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Le nostre colline
ricche di vigneti so-
no il simbolo del
passato, del pre-
sente e del futuro di
un territorio seguito
da L’Ancora in tutti
i suoi eventi, con
particolare attenzio-
ne a fatti e protago-
nisti che altrimenti
non avrebbero vo-
ce.

Ricordando che
l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2013, grazie a chi ci
segue e conforta
con fedeltà, e ben-
venuto a chi verrà
ad aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Per rinnovi o nuo-
vi abbonamenti il
costo è di 50 euro.

L’Ancora 2014

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Molti cittadini
e numerosi responsabili politi-
ci hanno partecipato venerdì
22 novembre al convegno per
fare il punto sul futuro delle
Terme, proposto dal centro si-
nistra acquese (gruppo consi-
liare, coordinamento, circoli

del PD e di SEL di Acqui e del-
l’Acquese). Due ore mezza di
interventi, seguiti con interes-
se da oltre un centinaio di ac-
quesi che hanno affollato il sa-
lone dell’hotel Meridiana: una
serata molto intensa in cui non
sono mancati i richiami alla

questione dei trasporti locali
(con la raccolta di firme per
evitare la soppressione di tre-
ni) e al problema della discari-
ca di Sezzadio.

Nella presentazione il consi-
gliere comunale Vittorio Rapetti
ha illustrato i motivi ed il metodo

del convegno: la necessità di ap-
profondire i numerosi e com-
plessi problemi che riguardano
non solo la gestione della So-
cietà Terme, ma anche l’econo-
mia e la tutela del territorio.

Molto partecipato il convegno del centro sinistra

Per il futuro delle Terme
Acqui deve fare la propria parte

red.acq.
• continua alla pagina 2

Alessandria. Per conoscere con esattez-
za la decisione presa dalla Conferenza dei
Servizi sull’autorizzazione alla ditta Ricco-
boni spa per il suo progetto di discarica de-
stinata ad accogliere rifiuti cosiddetti “Non pe-
ricolosi” nell’area di Cascina Borio a Sez-
zadio, bisognerà attendere ancora qualche
giorno, ma l’andamento dell’ultima seduta
dell’organo provinciale appare decisamente
favorevole al fronte del ‘no’. Grandi prota-
gonisti della riunione di martedì 26 novem-
bre sono stati il commissario prefettizio di
Sezzadio, Enrica Montagna, e i Comitati di
Base: la prima, con un discorso durissimo
quanto inoppugnabile, ha tratteggiato una li-
nea di totale indisponibilità del Comune di
Sezzadio a concedere qualunque variante; i
secondi, hanno addirittura occupato la sala
costringendo l’ingegner Coffano a svolgere
una seduta di Conferenza dei Servizi “aper-
ta” (fatto mai accaduto in precedenza in Pro-
vincia).

Ma veniamo alla cronaca della giornata.
Sono da poco passate le 10 quando la Con-

ferenza ha ufficialmente inizio. Il primo a pren-
dere la parola è proprio l’ingegner Coffano, che
sottolinea subito che questa sarà comunque la
seduta conclusiva: l’iter è già durato troppo a
lungo. Coffano sottolinea come la Conferenza,
nel corso di oltre un anno di esami e valutazio-
ni, abbia compiuto un lungo e lodevole lavoro
per acclarare la materia, e sta per procedere,
secondo protocollo, alla lettura dei pareri relati-
vi al progetto, quando dall’esterno si sentono

dei rumori in avvicinamento.
Prima una sirena, che ulula più volte, poi un

uomo che urla in un megafono: “Entriamo”. Al
di fuori dell’edificio di via Galimberti si sono ra-
dunati pacificamente numerosi manifestanti.
Subito sono una trentina. Poi cinquanta, poi di-
ventano sessanta, infine superano il centinaio.
Circa la metà sfonda il cordone di sicurezza
(composto da pochi elementi delle forze dell’or-
dine, che non si aspettavano certo una affluen-
za così numerosa) e comincia a sciamare al
pian terreno dell’edificio.

Ci sono alcuni no-tav, con le bandiere, un
gruppo di anarchici, alcuni esponenti dei comi-
tati di Spinetta Marengo, ma soprattutto, e in
grande maggioranza, tanti cittadini comuni, pro-
venienti dalla Valle: da Sezzadio, da Cassine,
da Rivalta, Strevi, Acqui. Alcuni sono arrivati an-
che da più lontano. All’interno trovano un se-
condo cordone, e cominciano, a gran voce, a
forzarlo: “Entriamo! Entriamo! Entriamo!”, gri-
dano i dimostranti, che guidati da Urbano Ta-
quias cominciano anche a picchiare con forza
alla porta della sala. 

La situazione è molto tesa, tanto che i sinda-
ci di Cassine, Baldi, e di Rivalta Bormida, Ottria,
intervengono per mediare coi manifestanti, che
però hanno una precisa richiesta da cui non re-
cedono: «Qui si decide della nostra acqua e del
nostro futuro: vogliamo entrare e vedere in fac-
cia chi prenderà decisioni che riguardano anche
noi».

M.Pr.
• continua alla pagina 2

Divisione Acqui a 70 anni dall’eccidio
Acqui Terme. Nel-
l’anniversario - il set-
tantesimo - dell’otto
settembre, e del
conseguente mas-
sacro della Divisione
“Acqui” a Cefalonia,
si avvia - sabato 30
novembre - per la
città e per l’Acquese
- un percorso di stu-
dio e divulgazione.
Presso la biblioteca
civica a partire dalle
15.30 numerosi in-
terventi.

Servizio a pag. 3

Acqui & Sapori: ok la nona edizione
Acqui Terme.

Soddisfazione del-
l’amministrazione co-
munale acquese e
degli standisti per
l’esito della 9ª edizio-
ne di Acqui & Sapori.

Tante le novità e
nel solco della tradi-
zione il concorso del-
la Trifula d’Aicq.

Servizi all’interno

Consiglio comunale a palazzo Levi
Acqui Terme. Il consiglio comunale acquese è stato convo-

cato nella serata di mercoledì 27 novembre.
Pochi i punti all’ordine del giorno: assestamento al bilancio di

previsione 2013 con aggiornamento relazione previsionale e pro-
grammatica e bilancio pluriennale triennio 2013/2015; ratifica de-
liberazione giunta comunale avente per oggetto “variazioni al bi-
lancio di previsione 2013 e bilancio pluriennale 2013 -2015”; pro-
posta o.d.g. “sostegno delle iniziative istituzionali e politiche uti-
li al controllo e limitazione del gioco d’azzardo”; discussione del-
le seguenti interrogazioni: “funzionamento del consiglio comu-
nale” - “esternalizzazione mense scolastiche”.

È in pratica il seguito della seduta del 12 settembre, quando
dopo una non troppo serena discussione sui troppi punti dell’odg,
verso le due e trenta del mattino si era deciso di aggiornare alla
successiva seduta i punti rimasti, ovvero le interrogazioni sul fun-
zionamento del consiglio comunale e sull’esternalizzazione del-
le mense scolastiche.

Tempi veramente lunghi tra una seduta - che rimanda la di-
scussione di qualche punto a quella successiva- e l’altra -che
dovrebbe continuare la discussione. Tempi lunghi che dilatano
le riflessioni, ammorbidiscono le proteste e lasciano le cose co-
me stanno o come qualcuno vuole che stiano.

M.P.

“Il Comune di Sezzadio non concederà la variante urbanistica”

Aula invasa alla conferenza servizi
e il Commissario stoppa la discarica
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Un modo concreto e positi-
vo di fare “buona politica”. Per
questo gli organizzatori hanno
scelto di presentare prima di-
versi contributi di approfondi-
mento e di dibattito, lasciando
in conclusione la parola ai re-
sponsabili politici, invitati a rac-
cogliere le riflessioni del terri-
torio e a farne sintesi e iniziati-
va politica. 

Aureliano Galeazzo, capo-
gruppo del centro-sinistra in
consiglio comunale ha inqua-
drato il problema delle Terme
in un progetto di sviluppo della
città e del territorio e segnala-
to il problema del nuovo ban-
do (ne diamo conto nell’intervi-
sta). Il presidente degli alber-
gatori acquesi Claudio Bian-
chini ha illustrato i problemi e
le potenzialità del settore, de-
nunciando però che la catego-
ria non è stata coinvolta in
questo passaggio forse decisi-
vo per il futuro delle Terme e
della stessa economia cittadi-
na. Preoccupazioni condivise
dalle lavoratrici delle Terme ed
espresse da Maurizia Sonaglio
che dopo aver segnalato le
condizioni difficili in cui si tro-
vano i dipendenti ha sottoli-
neato come proprio la qualità
delle prestazioni terapeutiche
ha permesso alle Terme di Ac-
qui di reggere alla crisi meglio
di altre stazioni termali, lamen-
tando nel contempo di non
avere un chiaro interlocutore in
questo difficile passaggio. 

Due interventi tecnici molto
apprezzati sugli aspetti giuridi-
ci legati alla concessione delle
acque e sui risvolti geologici e
urbanistici sono stati proposti
dall’avv. Carlo de Lorenzi e dal
geologo Marco Orsi. In en-
trambi i casi è emersa con
chiarezza la necessità di porre
“paletti” ben chiari nel bando
europeo ed anche all’azione
amministrativa locale, in quan-
to la gestione delle Terme ai
privati implica la tutela sia del
sistema geotermico e idromi-
nerale dell’intero sottosuolo
acquese, sia dell’assetto del
territorio e quindi del piano re-
golatore cittadino. 

Nel dibattito si sono alterna-
ti numerosi interventi: Gabriel-
la Pistone, già presidente del-
le Terme con la precedente
giunta regionale, ha richiamato
i cospicui investimenti effettua-
ti per le Terme acquesi negli
anni scorsi, ma anche la ne-
cessità di un coinvolgimento
del consiglio di amministrazio-
ne da parte della FIN-Piemon-
te sui progetti futuri. Camillo
Cordasco e il geologo Foglino
si sono concentrati sugli aspet-
ti ambientali e produttivi, sulla
necessità di aggiornare la co-
noscenza del sottosuolo ac-
quese e sui rischi connessi al-
la sua fragilità. Ezio Cavallero
si è soffermato sugli assetti so-
cietari e patrimoniali di una fu-
tura gestione affidata ai privati,
il consigliere comunale Lelli ha
auspicato una iniziativa condi-
visa tra le forze politiche citta-
dine; Nuria Mignone ha evi-
denziato le possibilità offerte
dagli accordi di partenariato e
dall’accesso ai fondi strutturali
europei; Marco Sali della CGIL
ha sottolineato la necessità di
gestire il problema occupazio-
nale di tutto un settore e di
coinvolgere anche i lavoratori
nello studio dei futuri assetti, il

che non è finora avvenuto. 
Nel terzo momento della se-

rata sono intervenuti i respon-
sabili politici presenti, che han-
no raccolto diverse delle con-
siderazioni proposte e apprez-
zato il metodo del convegno: i
neosegretari locali Marco Unia
del PD e Nicolas Biasiolo di
SEL, l’assessore Moro per la
Provincia, il neosegretario del
PD provinciale Ravetti, l’ono-
revole Fiorio e il senatore For-
naro, che si sono impegnati a
seguire con attenzione la vi-
cenda anche sul piano nazio-
nale. Le conclusioni sono sta-
te affidate ai consiglieri regio-
nali che in modo più diretto sa-
ranno coinvolti nella discussio-
ne sul bando: Rocchino Mulie-
re del PD ha evidenziato le
gravi responsabilità politiche
della giunta regionale Cota
che ha operato senza una pro-
spettiva chiara (oscillando tra
iniziative di tipo clientelare a
ipotesi di totale dismissione
delle Terme acquesi) e della
Giunta Comunale acquese, af-
fascinata dalla prospettiva di
“fare cassa” con la vendita del-
le Terme senza riuscire a far
valere il proprio ruolo nel pro-
getto futuro. L’impegno a se-
guire con attenzione la vicen-
da sul piano regionale, con
particolare attenzione agli
aspetti ambientali, è stato riba-
dito anche da Monica Cerutti,
consigliere regionale di SEL,
che ha inoltre evidenziato un
dato politico: la collaborazione
del centro-sinistra, PD e SEL
ha dato un buon frutto e indica
una prospettiva da sviluppare.

DALLA PRIMA

Per il futuro
Alla fine si decide che i ma-

nifestanti possano assistere al-
la Conferenza, a patto di farlo in
assoluto silenzio, condizione
che verrà sostanzialmente ri-
spettata, anche se alcuni di-
scorsi saranno accompagnati
da applausi e altri da qualche
dissenso. In un clima abba-
stanza surreale, si procede. Per
prima cosa viene data lettura
alle osservazioni di “Sezzadio
per l’Ambiente” che rileva la pre-
senza di una situazione perico-
losa per la falda acquifera sot-
tostante e specifica che «chi
dovesse concedere una auto-
rizzazione dovrà poi rispondere
di ogni eventuale problema in
sede civile e penale». A raffor-
zare la posizione di “Sezzadio
per l’Ambiente” giungono poi le
osservazioni dell’avvocato Sar-
di.

Si passa quindi ai pareri de-
gli Enti. La prima è l’Arpa, che in
un articolato discorso riassume
i risultati delle lunghe e ponde-
rose indagini tecniche, da cui
emerge che nel sottosuolo è
stata acclarata la presenza di
uno spartiacque che fa sì che
l’andamento di falda ad un cer-
to punto assuma due differenti
andamenti. Questo particolare
concilia almeno in parte i pare-
ri di segno opposto espressi da
un lato dallo staff tecnico a di-
sposizione della Riccoboni, dal-
l’altra dal geologo Foglino.

Si passa poi a osservare
l’aspetto tecnico del progetto
che risulta pienamente idoneo,
anche se viene sottolineata la
richiesta di integrazioni in sen-
so restrittivo e fatto assoluto

divieto di deroga rispetto alla
normativa di settore.

A questo punto c’è un pas-
saggio cruciale. Coffano fa
presente che il progetto po-
trebbe anche essere idoneo,
ma che la sua autorizzabilità è
subordinata a due fattori. Anzi-
tutto, non ravvisandosi pubbli-
ca utilità, la sussistenza di una
compatibilità urbanistica, dato
che il Comune ha potere di
produrre o meno una variante
ad hoc al proprio prg. Un con-
cetto già espresso, ma a cui
non era mai stata subordinata
la concessione dell’autorizza-
zione. Il secondo aspetto è la
realizzazione di una variante
stradale, su cui, all’epoca del-
la prima Conferenza dei Servi-
zi, era stato trovato un accor-
do fra il Comune e la ditta pro-
ponente. L’abitato di Sezzadio
dovrà comunque essere ta-
gliato fuori dal traffico pesante.

Tocca poi all’Asl, che fra il
brusio generale fa notare che
il percorso alternativo stabili-
sce un passaggio dei camion
attraverso il Comune di Strevi
che potrebbe avere conse-
guenze sulla qualità dell’aria
del paese. Poi, al momento del
voto, fa presente che sarebbe
meglio effettuare una ulteriore
riflessione. Coffano incalza e
chiede se il parere sia favore-
vole o contrario: la risposta è
“contrario per il traffico, favore-
vole per la falda acquifera”. 

La Regione interviene per il
solo parere urbanistico (deci-
samente deludente, all’atto
conclusivo di un iter così im-
portante, l’assenza del Diparti-

mento per la tutela dell’Am-
biente e delle Acque), e forni-
sce parere negativo: «l’inter-
vento non è conforme al piano
vigente, e comunque si po-
trebbe fare solo alla chiusura
della coltivazione di cava esi-
stente». Il pubblico torna a ru-
moreggiare, questa volta in
maniera insistita, all’ascolto
del parere di Ato, rappresenta-
ta dal dottor Tamburello, la
quale pur premettendo che
«per conoscere le reali possi-
bilità di rischio occorrerebbero
altri approfondimenti, fornisce
parere “favorevole con prescri-
zione”». A fare la differenza
però sarà un’altra dichiarazio-
ne di voto. Sale al tavolo il
commissario prefettizio di Sez-
zadio, dottoressa Enrica Mon-
tagna, la quale, in un lungo di-
scorso, esprime «L’assoluto
dissenso di Sezzadio all’auto-
rizzazione. Per due motivi.

Il primo è il traffico: infatti,
anche se venisse realizzato il
percorso alternativo, il paese
di Sezzadio, essendo una re-
altà di piccole dimensioni, ne
sarebbe certamente interessa-
to. Magari i camion non pas-
serebbero per la piazza princi-
pale, ma comunque finirebbe-
ro con l’attraversare una parte
del paese, in particolare pas-
sando davanti alle scuole.

Inoltre, l’area del progetto è
destinata esclusivamente ad
attività estrattiva. Una volta
che la cava attualmente attiva
sarà esaurita, la ditta che la sta
sfruttando dovrà, secondo leg-
ge effettuare ripristino ambien-
tale». Il Commissario denuncia

poi «le pressioni, effettuate pri-
ma sul Consiglio comunale at-
traverso lettera legale, e quin-
di sulla mia persona, dal-
l’azienda per ottenere la con-
cessione di una variante favo-
revole al progetto».

Infine la presa di posizione
forte: «Da parte del Comune
che rappresento c’è assoluta
indisponibilità a concedere una
variante in tal senso».

La folla comincia ad applau-
dire e continuerà per almeno
due minuti. Quando la calma
ritorna Coffano chiama al tavo-
lo, uno alla volta, i Comuni
confinanti, precisando che i lo-
ro pareri sono comunque solo
a carattere consultivo.

Significativo, comunque, il
parere di Acqui Terme, rappre-
sentata dalla dottoressa Nova-
ro, dal geologo Foglino e dal-
l’avvocato Massone. Massone
fa notare che a suo parere, dal
punto di vista legale, l’assenza
del Dipartimento Ambiente del-
la Regione potrebbe addirittura
inficiare l’intero procedimento.
Coffano esprime disaccordo
su questo parere. Foglino por-
ta invece a supporto del no
una relazione del professor
Crosta dell’università di Mila-
no-Bicocca (fra i partecipanti al
convegno di aprile) che viene
aggiunta agli atti.

Dopo Acqui dà parere nega-
tivo anche Rivalta Bormida, e
il sindaco Ottria è durissimo
nella sua requisitoria: signifi-
cativi soprattutto due passag-
gi: in uno, Ottria ribadisce «la
necessità che una simile deci-
sione, che rientra a pieno tito-
lo nella pianificazione territo-
riale, spetti alla politica». Il se-
condo è un attacco all’Ato:
«Cosa vuol dire ‘parere favo-
revole con prescrizione’.
Quando c’è la prescrizione?
Quando già sono emersi i pro-
blemi?». Sfilano poi, uno alla
volta, tutti i Comuni dell’area,
tutti contrari al progetto. Solo il
sindaco di Predosa, Sardi, for-
nisce (ma si guarda bene dal
metterlo per iscritto) un “parere
orale” vagamente cerchiobotti-
sta («Fondamentale tutelare la
salute pubblica, ma anche le
aziende devono lavorare. Mi
affido alle istituzioni»; il pubbli-
co presente lo contesta in ma-
niera abbastanza animata).
Scampoli finali. Coffano rende
noto che il verdetto sarà co-
municato nelle prossime setti-
mane sulla bacheca virtuale
della Provincia (oltre che sul
nostro giornale), ma nel botta
e risposta informale con qual-
che persona del pubblico si la-
scia sfuggire una affermazio-
ne. «La concessione autoriz-
zativa è subordinata a due fat-
tori: la realizzazione di una
tangenziale che tagli fuori il
traffico e una variante urbani-
stica da parte del Comune».
Gli viene fatto notare che il Co-
mune ha detto chiaramente
che non la concenderà. Coffa-
no aggiunge: «Se il Comune di
Sezzadio avesse fatto presen-
te dall’inizio di non essere di-
sponibile a concedere varian-
te, non saremmo nemmeno
arrivati a questo punto.»

La seduta è tolta: i Comitati
cantano vittoria, i sindaci sono
un po’ più prudenti. Tutti, so-
prattutto i cittadini, attendono
la pubblicazione del verdetto.

Altri servizi a pagina 15.

DALLA PRIMA

Aula invasa alla conferenza servizi

Acqui Terme. A margine del
convegno di venerdì scorso, ab-
biamo rivolto alcune domande
al capogruppo del centro-sini-
stra in consiglio comunale, Au-
reliano Galeazzo. 

Anzitutto un giudizio su que-
sto incontro

«Certo molto positivo, per la
partecipazione, la qualità degli
interventi, il metodo, il modo in
cui è stato preparato, con la col-
laborazione dei circoli del terri-
torio: ha espresso in modo con-
creto e chiaro che Acqui deve ri-
prendersi un ruolo politico e am-
ministrativo: ne ha il dovere e le
possibilità. Non solo per la città,
ma per l’intera zona. La politica
deve rappresentare e applicar-
si sui problemi reali, individua-
re le criticità e trovare propo-
ste. Senza un progetto non si va
da nessuna parte».

Con il bando europeo si apre
una nuova possibilità?

«Lo speriamo proprio, ma
debbo denunciare la gravità di
quanto è accaduto negli ultimi
giorni. Fin-Piemonte ha fatto cir-
colare in forma del tutto riser-
vata una bozza di bando, sen-
za che finora si sia potuto pro-
cedere ad una effettiva consul-
tazione. La bozza è stata tra-
smessa al Comune e abbiamo
potuto vedere sommariamente
solo le considerazioni critiche
di risposta. Questo metodo è
inaccettabile. È indispensabile
costruire un progetto in cui le

esigenze di Acqui siano ade-
guatamente considerate ed in
cui possano aver voce le forze
imprenditoriali e professionali,
sindacali e politiche. Non pos-
siamo accettare un bando ela-
borato a tavolino da chi non co-
nosce il territorio o peggio rita-
gliato con il “copia-incolla”, ma-
gari sugli interessi particolari di
qualcuno».

Quindi come valuta la pro-
spettiva del bando europeo?

«In passato si sarebbe potu-
to pensare di meglio, ma al mo-
mento la combinazione tra ge-
stione privata e proprietà/con-
trollo pubblico è la prospettiva
da perseguire. Però ci vuole
molta chiarezza sulle caratteri-
stiche di questo bando. Ed il
convegno ha fornito molte indi-

cazioni in merito: la necessità di
un piano industriale e di una
concessione a tempi medio-lun-
ghi che garantisca un’impren-
ditorialità di alto livello, in grado
di investire e di trarre il legittimo
utile; la necessità che il pubbli-
co abbia la possibilità di moni-
torare l’attuazione del piano in-
dustriale, che è garanzia di svi-
luppo per la città e per l’occu-
pazione  e di porre le indispen-
sabili tutele sull’acqua minerale
e termale e sul sottosuolo ac-
quese, considerando con at-
tenzione il regime delle con-
cessioni e le norme da porre
nel nuovo piano regolatore».

Ma c’è ancora fiducia nel fu-
turo del settore termale, vista
la crisi che ha toccato anche
quest’ambito?

«I fattori di crisi ci sono, ma
per Acqui ci sono anche le po-
tenzialità che non vanno sotto-
valutate. Finora è mancata pro-
prio una sana integrazione pub-
blico-privato, che non è impos-
sibile. Il settore turistico, nono-
stante la crisi, ha tenuto signifi-
cativi livelli. Acqui però è riusci-
ta solo in parte ad agganciare il
fenomeno di crescita del turi-
smo in Piemonte ed in provincia
di Alessandria che si è registrato
nell’ultimo decennio, pur dispo-
nendo di tutte le potenzialità te-
rapeutiche, ricettive, enoga-
stronomiche e culturali per ac-
cogliere una clientela varia, per
età reddito ed esigenze, italiana

e straniera.  Si può resistere e
far meglio, considerando non
solo il fatturato della società Ter-
me, ma di tutto l’indotto produt-
tivo e occupazionale del setto-
re e della stessa immagine del-
la città».

Che compito hanno i politici in
questa situazione?

«Occorre una iniziativa politi-
ca a tutti i livelli e integrata. È
stata importante la presenza di
parlamentari, consiglieri regio-
nali e responsabili provinciali,
che ringraziamo anche per gli
impegni concreti che si sono
assunti, specie a livello regio-
nale. È stata annunciata un’in-
terrogazione in consiglio regio-
nale già per questi giorni. Su
questo piano è mancata l’am-
ministrazione locale. Nono-
stante le nostre ripetute solleci-
tazioni (da febbraio siamo in-
tervenuti sul problema ben sei
volte) non c’è stato modo di av-
viare una discussione pubblica
approfondita. Peraltro prendia-
mo atto con piacere che il nostro
sindaco, dopo generiche ipote-
si di privatizzazione, si è avvi-
cinato alle posizioni che noi so-
steniamo da quasi due anni. Ci
auguriamo quindi che si assu-
ma una iniziativa unitaria della
città e del territorio, altrimenti
sarà più difficile farsi ascoltare,
da chi magari si avvantaggia
dell’immobilismo e delle nostre
divisioni».

Red.acq.

Intervista al capogruppo del centro sinistra acquese

Terme: occorrono indicazioni chiare per il bando

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

MERCATINI NATALIZI DI UNA GIORNATA

08/12 e 14/12 TRENTO

08/12 e 15/12 ANNECY (Francia)

08/12 e 22/12 MONTREAUX (Svizzera)

08/12 e 06/01 PRESEPI del MONDO a VERONA
e MOSTRA MONET

15/12 MERANO

15/12 e 21/12 SHOPPING A LUGANO

21/12 SHOPPING NATALIZIO A FIRENZE

06/01 VILLAGGIO PRESEPE di LUCERAM
e NIZZA

MERCATINI E VIAGGI DI CAPODANNO
05-08/12 Mercatini di SALISBURGO-VIENNA-GRAZ
07-08/12 Mercatini di STRASBURGO e COLMAR
14-15/12 Mercatini di FRIBURGO e FORESTA NERA
21-22/12 Mercatini di STRASBURGO E COLMAR
21-22/12 Mercatini di GINEVRA, LOSANNA, MONTREAUX
27/12-1/1 Capodanni in libertà a AMSTERDAM E BERLINO
28/12-1/1 Capodanno in libertà a BARCELLONA
29/12-1/1 Capodanni in libertà a ROMA, PARIGI, NAPOLI
29/12-1/1 PARIGI: bonne année sotto la Tour Eiffel
29/12-1/1 NAPOLI: un capodanno tutto italiano
29/12-1/1 CASTELLI ROMANI, TIVOLI E ROMA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

GIAPPONE
“Là dove sorge il sole”

30 MARZO - 12 APRILE 2014

SENEGAL
“Il ritmo pulsante dellʼAfrica Nera”

6 - 13 FEBBRAIO 2014

CINA Il Triangolo Imperiale
PECHINO - XIAN - SHANGAI

10 - 18 MARZO 2014

VIETNAM
“Il cuore dellʼIndocina”

17 FEBBRAIO - 1 MARZO 2014

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Nell’anniversario - il set-
tantesimo - dell’otto settembre, e del con-
seguente massacro della Divisione “Ac-
qui” a Cefalonia, si avvia - sabato 30 no-
vembre - per la città e per l’Acquese - un
percorso di studio e divulgazione che in-
tende coniugare l’approfondimento stori-
co con la memoria civile. 

Il progetto si propone di ricordare le vi-
cende della resistenza italiana 1943-45,
con particolare attenzione agli aspetti lo-
cali. 
Le ragioni di un impegno

Il significato di quell’epoca resta di forte
attualità e di immutato valore, ancorché
spesso inedito, specie per le nuove gene-
razioni, o rimosso o poco sconosciuto dal
resto della società. 

Nel contempo il distacco temporale per-
mette una seria rivisitazione storica, volta
a superare schematismi ideologici, anche
alla luce di nuove ricerche, non solo ita-
liane (e sin d’ora appare opportuno se-
gnalare il recente contributo di Hermann
Frank Meyer, Il massacro di Cefalonia e la
1a Divisione da montagna tedesca, Ga-
spari, Udine, 2013); importante, infine, il
recupero di memorie e testimonianze che
rischiano, altrimenti, di cadere nel definiti-
vo oblio. 
Il convegno storico 
di sabato 30 novembre

Presso la biblioteca civica a partire dal-
le 15.30, questi gli interventi.

Il primo (di circa 40 minuti) sarà offerto
da G.Enrico Rusconi, docente dell’Uni-
versità di Torino, e autore del saggio Ce-
falonia. Quando gli italiani si battono, Ei-

naudi, 2004 (da lì a poco vincitore dal Pre-
mio “Acqui Storia”), che presenterà una ri-
costruzione critica delle vicende sull’isola
dello Jonio. 

Seguiranno tre comunicazioni (di 15-20
minuti) su altrettante opere inedite. 

La prima curata dal prof. Massimo Ra-
petti relativa a Gli italiani in Grecia. Il caso
della “Acqui” e quello della “Pinerolo”, for-
nirà una prima anticipazione di un appro-
fondito studio storico greco sulla occupa-
zione italiana e la resistenza greca nel
1941-45, del quale il prof. Rapetti sta cu-
rando la traduzione e pubblicazione italia-
na. 

La seconda comunicazione sarà svolta,
a due voci, da M.Luisa Pirattoni Koukoulis
e Luciana Ziruolo che hanno curato il vo-
lume, appena uscito, Kalymnos la ribelle;
riguarderà L’occupazione italiana del Do-
decanneso (1912-1943). 

La terza comunicazione sarà proposta
del prof. Franco Brunetta su Il compito
della memoria, con riferimento alla sua ri-
cerca Sopravvivere a Cefalonia. La dignità
di resistere del portaordini della Acqui [An-
tonio Capra].

Due interventi istituzionali verranno dal
sig. Mario Gelera, presidente dell’Asso-
ciazione “Divisione Acqui” - sez. Piemon-
te e dal generale Franco Cravarezza, già
comandante della regione militare Nord, e
presidente dell’ANEI. 

È infine prevista la presentazione della
memoria sui processi relativi all’eccidio di
Cefalonia curata dalla dott.sa Marcella De
Negri, figlia del capitano trucidato insieme
agli altri ufficiali della “Acqui”, che si è cos-

tituita parte civile sia nei processi in Ger-
mania che in quello recentemente conclu-
so a Roma, che per la prima volta ha vis-
to la condanna di uno dei responsabili. 

Al termine del convegno, a nome del
Comune, il Sindaco Bertero consegnerà a
Francesco Gaino un targa in ricordo del-
l’opera encomiabile svolta dal padre, du-
rante l’occupazione nazista, in favore de-
gli ebrei. 

Il convegno sarà preceduto da una bre-
ve commemorazione dei caduti della “Ac-
qui”, presso il monumento di Corso Bagni,
alle 14.45.
Chi organizza e promuove

L’ampio progetto, nel quale il convegno
di sabato 30 novembre si inserisce, è pro-
mosso dall’Istituto per la Storia della Re-
sistenza di Alessandria, dall’ANPI provin-
ciale di Alessandria, dall’ANPI di Acqui,
dall’Associazione “Divisione Acqui”, con il
patrocinio della Regione Piemonte - Comi-
tato per l’affermazione dei valori della re-
sistenza e dei principi della Costituzione, e
del Comune di Acqui Terme. 

Il tutto in collaborazione con l’Istituto su-
periore “R.Levi-Montalcini”, l’Istituto supe-
riore “G.Parodi”, la Commissione distret-
tuale docenti di storia, la Biblioteca Civica
di Acqui, il Gruppo Lettori dell’“Acqui Sto-
ria”, con la partecipazione dell’Associ-
azione “Memoria Viva” Canelli, dell’Editri-
ce Impressioni Grafiche e della Libreria
“Terme” di Acqui.

*** 
Al servizio, curato da Giulio Sardi, han-

no collaborato Massimo Rapetti, Vittorio
Rapetti, Roberto Rossi

Vanghelis Sakkatos, Cefalo-
nia 1943 - L’eccidio della Divi-
sione Acqui e la Resistenza
greca nei ricordi di un ragazzo.

(Con prefazione di Marcello
Venturi e traduzione di Massi-
mo Rapetti). 

Editrice Impressioni Grafi-
che, Acqui Terme, 2004.

***
Sakkatos, adolescente du-

rante l’occupazione italiana e
la successiva guerra civile, te-
stimone dei fatti di Cefalonia,
ha affidato alla scrittura i ricor-
di di quegli eventi, scegliendo
la forma del «racconto». 

Cefalonia 1943 è articolato
su un lungo flashback in cui
fatti storici e memoria perso-
nale si intrecciano e si fondo-
no, come in una sceneggiatura
cinemato grafica. Complice
questo sguardo retrospettivo,
l’esposizione muove così dal
periodo prebellico, per arrivare
all’occupazione e alla strage
della «Acqui», e concludersi
con gli anni Cinquanta, quan-
do Milio - il protagonista ormai
adulto - si trova a fronteggiare
la spinosa realtà socioecono-
mica della Grecia del dopo-
guerra. 

Naturalmente il recupero
memoriale, fitto di associazioni
emozionali, frantuma la se-

quenza degli eventi con aned-
doti di vita quotidiana, rapidi
schizzi di figure popolari, pen-
sieri, timori e speranze della
gente dell’isola. 

Questi elementi costituisco-
no una delle peculiarità del-
l’opera, poiché si allineano co-
me altrettante tessere nella ri-
costruzione di quegli avveni-
menti. 

Pregevole rimane la descri-
zione del biennio d’occupazio-
ne italiana, del tumultuoso cli-
ma del settembre 1943 e degli
sviluppi successivi. Infatti - do-
po l’agghiacciante eccidio dei
militari della «Acqui» - feroci
contrapposizioni ideologiche,
efferate rese dei conti tra con-
nazionali e un ritorno all’ordine
forzosamente imposto, pro-
dussero quell’odio politico e
quella sete di vendetta fratrici-
da che avrebbero a lungo in-
sanguinato la Grecia, da poco
svincolatasi dal giogo italo-te-
desco.

Charalambos Alexandrou,
La Divisione “Pinerolo”. I giorni
della resistenza e del sacrifi-
cio. Settembre 1943 - dicem-
bre 1944. Ekdosis Gruppo
d’Arte, Atene, 2008 (con edi-
zione italiana non ancora di-
sponibile).

***
Se l’improvvisa aggressione

del 28 ottobre 1940 incrinò in
modo brutale le relazioni tra
greci e italiani, tuttavia la guer-
ra non arrivò a fiaccare irrime-
diabilmente il sentimento di
fraterna solidarietà dei due po-
poli.

Che si riflette nella vicenda
della Divisione “Pinerolo”, di-
slocata in Tessaglia, una pagi-
na caduta nell’oblio. 

La “Pinerolo” fu l’unica
consistente formazione mili-
tare che, nel collasso gene-
rale successivo all’8 settem-
bre ‘43, si schierò in gran
parte con le forze partigiane
e collaborò con il Quartier
Generale Congiunto della
Resistenza ellenica, risolle-
vandone il morale, accre-
scendone la potenza di fuo-
co, integrandone gli organi-
ci e fornendole un prezioso
contributo in termini di su-
periori competenze tecnico-
scientifiche. 

Tuttavia gli sviluppi della vi-
cenda furono drammatici: il 14
ottobre ‘43, con un’azione ful-
minea, i greci disarmarono i re-
parti della “Pinerolo”.

Per ragioni di sicurezza, gli
italiani vennero condotti nel vil-
laggio di Neraida, ma ben pre-
sto ebbero inizio massicci ra-
strellamenti tedeschi.

A fine novembre i nazisti
giunsero a Neraida dove era-
no raccolti 6.000 italiani e mi-
sero a ferro e fuoco ogni cosa,
razziarono le scorte dai depo-
siti viveri e uccisero numerosi
italiani degenti nell’ospedale là
improvvisato.

Dopo i rastrellamenti te-
deschi, gli italiani scampati
dovettero affrontare un in-
verno crudele, fino alla fine
del marzo 1944, allorché fu-
rono sistemati presso fami-
glie contadine, per sottrarli a
morte certa.

Tuttavia con vettovaglie in-
sufficienti, privi dell’abbiglia-
mento essenziale, in condizio-
ni climatiche particolarmente
avverse, malati e sprovvisti di
medicinali, i loro organismi de-
bilitati non resistettero: moriro-
no a centinaia. 

Ecco una seconda divisione
martire in terra greca, dopo la
“Acqui” a Cefalonia.

Franco Brunetta, Sopravvi-
vere a Cefalonia. La dignità di
resistere del portaordini della
“Acqui”, Araba Fenice, Boves,
2013.

***
L’Autore - già premiato nel

2012 dall’ANPI nazionale per
l’impegno nella ricerca storica -
con quest’opera (un’intervista,
che alle parole di Antonio Ca-
pra alterna inserti di inquadra-
mento storico, cui si unisce im-
mediatamente il corredo di ri-
mandi bibliografici, le cui coor-
dinate - in una vicenda di con-
troversa lettura come quella
della “Acqui” - costituiscono
una necessaria e apprezzabi-
le garanzia. Inedito è poi l’ap-
parato fotografico) salva dal-
l’oblio una delle ultime testi-
monianze sul massacro di Ce-
falonia, facendola diventare un
avvincente racconto, che tra-
scende dai limiti temporali di
quanto accadde sull’isola gre-
ca. Rendendo merito alla stra-
ordinaria dignità di resistere
del portaordini della “Acqui”. 

I fatti, narrati con semplicità
dal reduce, spesso attraverso
l’uso del dialetto piemontese,

trovano riscontri con avveni-
menti e figure della memoriali-
stica, parecchi sconosciuti o
poco noti, e poi con le opere
“maggiori” su Cefalonia (da
Rochat, a Meyer, a Rusconi). 

Il libro presenta un doppio li-
vello di lettura: da un lato l’in-
credibile odissea vissuta dal
reduce Antonio Capra, dall’al-
tro la conoscenza storica di
quanto accadde, che trasfor-
ma un’inedita memoria in
un’aggiornatissima opera di-
vulgativa su Cefalonia, col va-
lore aggiunto simbolico di pro-
porla proprio nel 70º anniver-
sario del massacro degli uomi-
ni della Divisione “Acqui”. 

Il portaordini del 17º Reggi-
mento Fanteria, fatto prigionie-
ro, non accetta di essere uno
“schiavo di Hitler”, fugge, colla-
bora con i partigiani ellenici e si
salva grazie alla solidarietà di
una povera famiglia contadina,
ha il pregio di aiutarci a riflette-
re sul valore della dignità uma-
na e rappresenta l’essenza di
ciò che significa “resistere”. 

Antonio Capra, detto Toni, era nato a San
Francesco al Campo in provincia di Torino, il
29 novembre 1920. È mancato, poco più di
una settimana fa, mercoledì 20 novembre. 

Sarebbe stato tra gli ospiti del convegno
acquese, se le condizioni di salute gli avesse-
ro permesso la trasferta nella città della Bol-
lente (del resto non aveva proprio voluto man-
care alla anteprima del suo libro, due mesi fa,
il 15 settembre, a San Maurizio Canavese). 

Nel 1940 aveva preso parte alla campa-
gna bellica contro la Francia; a partire dal di-
cembre successivo, era stato inviato a com-
battere sul fronte greco-albanese nel 17º Fan-
teria della Divisione “Acqui”. 

Al termine di queste operazioni di guerra
segue la “Acqui” a Cefalonia, con l’incarico di
portaordini della Compagnia Comando del III
Battaglione del 17º Reggimento Fanteria.

Nell’isola greca vive le drammatiche vi-
cende del settembre 1943, culminate nello
scontro armato contro i tedeschi, e sopravvive
ai bombardamenti e alle successive fucilazio-
ni.

Dopo mille peripezie, è grazie a una pove-
ra famiglia contadina che può finalmente riab-
bracciare i suoi cari nel maggio 1945.

La sua vicenda è rimasta pressoché sco-
nosciuta fino al 27 gennaio 2013, quando - 70
anni dopo - gli è stata conferita la medaglia

d’onore che la legge attribuisce ai cittadini ita-
liani deportati e internati nei lager nazisti.

***
Fu testimone delle esecuzioni tedesche (“i

soldati italiani correvano e urlavan disperati”;
in particolare la scena che più lo impressionò
fu quella di un soldato che provò a trovar ripa-
ro nel tronco cavo di una pianta…). Una stra-
ge. Con lui, poco prima tirato, fuori dal gruppo
per portare pesanti cassette di munizioni. In
una pagina Antonio Capra si domanda il per-
ché della sua salvezza, senza spiegazioni. 

Ma “quel giorno - dice - è come se fossi
morto anch’io”. 

In collegamento al conve-
gno storico, di taglio scientifi-
co, di sabato 30, sono in ca-
lendario anche alcuni incontri
di carattere didattico-divulga-
tivo, che si terranno presso la
Biblioteca Civica. 

Da sabato 30 novembre a
venerdì 13 dicembre sarà
qui allestita la mostra Ritorno
a Cefalonia e Corfù. La scelta
della Divisione Acqui dopo
l’armistizio del 8 settembre
‘43, visitabile in orario di aper-
tura della biblioteca. 

Già sabato 30 novembre

e poi sabato 7 dicembre
sono previsti, nella seconda
parte della mattinata, due in-
iziative di approfondimento ri-
volte agli studenti delle scuole
superiori, ai quali sarà pro-
posta una presentazione mul-
timediale delle vicende di Ce-
falonia, e una visita guidata
alla mostra. 

Quest’ultima esperienza di-
dattica è sempre possibile tut-
ti i giorni, da lunedì a venerdì,
prenotandosi presso la di-
rezione della biblioteca (tel.
0144 770272). 

I libri per documentarsi
Per agevolare la fruizione del convegno sulla Divisione “Ac-
qui”, cominciamo - questa settimana - e continueremo con il
prossimo numero - a presentare alcune opere di riferimento.
Cominciando da alcune memorie, e dalla ricostruzioni dalle vi-
cende che han goduto sino ad ora di minore visibilità.

Sabato 30 novembre in biblioteca dalle 15,30

La Divisione Acqui a 70 anni dal massacro

Cefalonia 1943 La Divisione Pinerolo

L’ultimo
testimone?

Il caso Cefalonia per le scuole 

Sopravvivere a Cefalonia

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 23 febbraio
Mostra “La ragazza con l’orecchino di Vermeer”
e altri artisti nordici a BOLOGNA

MERCATINI DI NATALE DI 1 GIORNO
Sabato 30 novembre MERANO
Domenica 1 e 15 dicembre BOLZANO
Sabato 7 dicembre
La fiera dell’artigianato a MILANO
Domenica 8 dicembre
Casa di Babbo Natale a RIVA DEL GARDA
+ Mercatino Asburgico
ad ARCO DI TRENTO

Sabato 14 dicembre
Mercatino provenzale a NIZZA
+ paese dei presepi LUCERAM
Domenica 15 dicembre
FIRENZE
Domenica 22 dicembre
Il magico paese di Natale
nel CASTELLO REALE DI GOVONE

TOUR ORGANIZZATI
SPECIALE TURISMO

& MERCATINI NATALIZI

Dal 28 novembre al 1º dicembre
PRAGA e RATISBONA

Dal 29 novembre al 1º dicembre
NAPOLI e SALERNO

Dal 6 all’8 dicembre
MONACO e NORIMBERGA

Consultate i nostri programmi
su: www.iviaggidilaiolo.com

Dal 13 al 22 febbraio 2014 • Viaggio attraverso
l’antico e magico mondo del SIAM tour della THAILANDIA

Con accompagnatore - Trasferimento con bus privato in aeroporto

CAPODANNO CON NOI 
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR con cenone
Dal 29 dicembre all’1 gennaio
ISTRIA con cenone
Dal 29 dicembre al 2 gennaio PUGLIA

Dal 30 dicembre all’1 gennaio
UMBRIA: Assisi, Spello, Gubbio, Perugia
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
Minicrociera di capodanno
in SARDEGNA con escursioni

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

Domenica 19 gennaio
Mostra “Renoir”
e “GAM” di TORINO

Sabato 1 febbraio
Mostra “Verso Monet”
a VERONA

GENNAIO
Dal 3 al 6 PRESEPI A NAPOLI
con SORRENTO E POMPEI 
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Emilio Luigi Bruno
BOTTARO
di anni 86

Mercoledì 20 novembre è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. I familiari commossi sentita-
mente ringraziano quanti, in
ogni modo, si sono uniti a loro
nella triste circostanza. In par-
ticolare si ringrazia il Comune
di Melazzo, le Nuove Costru-
zioni COGEBA e l’Associazio-
ne ADPSA di Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Renato BOLFO
di anni 90

Martedì 26 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. I
familiari commossi sentita-
mente ringraziano quanti in
ogni modo, si sono uniti a loro
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Bianca FERRANDO
ved. Robba

“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti le hanno voluto bene”.
La famiglia ed i parenti tutti la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 7
dicembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di San
Maurizio in Terzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Franchina PRATO
ved. Cresta

Nell’esprimere riconoscenza a
quanti sono stati loro vicino nel-
la triste circostanza, la figlia Lu-
ciana, il genero Gino ed il nipo-
te Andrea con famiglia la ricor-
dano con affetto nella s.messa
che si celebrerà martedì 3 di-
cembre alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di San Francesco e
ringraziano anticipatamente chi
vorrà prenderne parte.

TRIGESIMA

Cav. Pietro SCHILLACI
“Il tempo trascorre inesorabile
ma non c’è giorno che tu non
sia nei nostri cuori e nei nostri
pensieri”. Nel 6° anniversario
dalla scomparsa le figlie lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 30
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Un ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario GHIONE
† 27 novembre 1992

“Il tuo ricordo è uno scrigno si-
curo, da cui estrarre, in ogni
momento, perle di saggezza
ed un tesoro di buoni senti-
menti”. La santa messa di an-
niversario verrà celebrata sa-
bato 30 novembre alle ore
17,30 presso la chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Agostina VIGNONE
ved. Rapetti

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Nel 5° anniversario dalla
scomparsa la figlia Ivana, il genero
Michele, la nipotina Martina ed i
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1° di-
cembre alle ore 10 nel santuario
della Madonnina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Annamaria TORELLO
CARATTI

“Più passa il tempo, più ci manchi,
sei con noi nel ricordo di ogni gior-
no”. Nel 3° anno dalla scompar-
sa la famiglia e tutti ti ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 1° dicembre alle ore 10
nella chiesa del S. Spirito. Con la
cara mamma verranno anche ri-
cordati i nonni Maria e Guido Ca-
ratti di Monterosso. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Caro Luca, sono passati 18
lunghi anni da quel lontano lu-
nedì, in cui ci hai lasciato. In
tutto questo tempo il tuo ricor-
do ci ha aiutato ad andare
avanti...”. La santa messa in
sua memoria verrà celebrata
mercoledì 4 dicembre alle ore
18 in cattedrale. La famiglia
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Guido MORETTI
“Ti sentiamo vicino ogni gior-
no”. Nel 6° anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano, a parenti ed amici, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 dicembre
nella chiesa di Arzello alle ore
11. Un grazie di cuore a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Stefania PORCILE
“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti han-
no voluto bene”. A due mesi
dalla tragica scomparsa la fa-
miglia unitamente ai parenti
tutti, la ricordano con immutato
affetto e profondo rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 7 dicembre
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di Malvicino. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

RICORDO

Domenico ZUCCHERATO
(Gilberto)

Domenica 24 novembre è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. A funerali avvenuti, ne dan-
no il triste annuncio la moglie,
le figlie ed i familiari tutti. Si rin-
grazia chi ha condiviso il no-
stro dolore con tanto affetto.

ANNUNCIO

Mauro BALDIZZONE Roberto BALDIZZONE
“È sempre più difficile dimenticare il vostro sorriso ed il bene che
ci avete donato, resteranno per sempre nei nostri cuori”. Nel 10°
e nel 3° anniversario dalla loro scomparsa i familiari tutti li ricor-
dano con immutato affetto e profondo rimpianto nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato 30 novembre alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista in Bistagno. Si rin-
graziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO Acqui Terme. Brilla una
Stella, nel cielo di Natale del-
l’AIL: il 6, 7 e l’8 dicembre tor-
na, come ogni anno, l’appun-
tamento con la vendita benefi-
ca dell’Associazione Italiana
contro Leucemie, linfomi e
mieloma.

Anche i volontari di Alessan-
dria - AIL saranno presenti con
i loro banchetti, come ormai
dal lontano 1997, anno della
sua costituzione.

La campagna “Stelle di Na-
tale” prevede un contributo mi-
nimo di 12 euro per dare, con
l’acquisto di una Stella di Na-
tale, un segnale forte alla lotta
contro leucemie, linfomi e mie-
loma e le altre malattie neo-
plastiche del sangue.

Appuntamento, dunque, dal
6 all’8 presso queste postazio-
ni:

Da venerdì 6 a domenica 8
dicembre: Acqui Terme, atrio
ospedale civile e corso Italia.

Sabato 7 e domenica 8 di-
cembre: Arzello - prossimità
chiesa parrocchiale; Alice Bel

Colle - prossimità chiesa par-
rocchiale; Bistagno - piazzale
municipio; Borgoratto - prossi-
mità chiesa parrocchiale; Car-
peneto - chiesa parrocchiale;
Cartosio - chiesa parrocchiale;
Castelnuovo Bormida - piazza
Marconi; Castelletto d’Erro -
prossimità municipio; Castel-
spina - piazza Boccaccio; Cre-
molino - piazza Unione Euro-
pea; Gamalero - presso la Pro
Loco; Melazzo - prossimità
municipio; Montaldo Bormida -
piazza Giovanni XXIII; Monte-
chiaro - in occasione della fie-
ra del bue grasso; Morsasco -
prossimità chiesa parrocchia-
le; Orsara Bormida - presso
Bar 4 Ruote; Ponti - piazza
Caduti; Ponzone - prossimità
chiesa parrocchiale; Predosa -
prossimità chiesa parrocchia-
le; Ricaldone - presso Prote-
zione Civile; Rivalta Bormida -
piazza Marconi; Sezzadio -
piazza Libertà; Strevi - presso
Protezione Civile; Terzo - chie-
sa parrocchiale; Trisobbio -
presso la Pro Loco.

Il 7 e l’8 dicembre

Ail: campagna
stelle di Natale
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Acqui Terme. Le celebra-
zioni per il centenario  della
presenza delle Figlie di Maria
Ausiliatrice ad Acqui presso
l’istituto Santo Spirito (1913-
2013) si concluderanno dome-
nica 8 dicembre. Sarà il vesco-
vo diocesano mons. Pier Gior-
gio Micchiardi a celebrare l’Eu-
carestia alle ore 11 in occasio-
ne della “Giornata del Ringra-
ziamento per la chiusura del
Centenario”.

Era stato il vescovo stesso
ad aprire ufficialmente le cele-
brazioni di “Noi che ... cammi-
niamo insieme da 100 anni”,
domenica 3 febbraio, nel po-
meriggio, con una messa che
era stata molto partecipata.

Nell’occasione erano state
dette anche queste parole
“100 anni di cammino sono
tanti cuori che hanno pulsato
nelle aule, nei corridoi e nel
cortile. Sono cuori di bambini,
suore, ragazzi ed educatori
che insieme hanno costruito
un pezzetto della storia di Ac-
qui (…)”.

Le celebrazioni -che erano
state precedute da una mostra
di successo a palazzo Robelli-
ni, poi ripetuta in biblioteca co-
munale, sulla storia dell’istitu-
to- hanno vissuto vari coinvol-
genti momenti: il 10 marzo la
festa delle Suore Salesiane
che hanno operato nell’Istituto
“Santo Spirito”; il 13 aprile la
Festa Interculturale; il 19 apri-
le l’incontro culturale con suor
Piera Ruffinatto su “La sfida
educativa di Don Bosco”; l’11
maggio la festa con gli ex al-
lievi/e giovani e nell’autunno la
festa dello sport presso il cen-
tro sportivo di Mombarone.

La Giornata del Ringrazia-
mento di domenica 8 dicembre
sarà l’occasione per rievocare
l’incontro di don Bosco con
Bartolomeo Garelli.

Al termine della messa i
bambini avranno la gioia di far
volare tanti palloncini colorati.
Sono tutti invitati, in particolar
modo ex allieve/i, cooperatrici,
cooperatori, genitori, ragazzi e
amici del Santo Spirito.

Oltre 70 commensali si sono
ritrovati sabato 23 novembre
per prendere parte alla cena
organizzata dalla Caritas, nei
suoi accoglienti locali ricavati
dalla ristrutturazione dell’ex Ri-
creatorio. “Stare in allegria, ce-
nare con ot timi piatti preparati
dal gruppo di volontari di S.
Cristoforo e fare del bene of-
frendo la possibilità alla Cari-
tas di accogliere, negli stessi
locali, tutti i giorni i fratelli me-
no fortunati per offrire a loro un
gesto di cristiana solidarietà” è
stato il saluto del direttore
mons. Giovanni Pistone che
ha anche messo in evidenza
“la grande intuizione di mons.
Giovanni Gal liano che, nel me-
se di ottobre del 1988, ha dato
l’avvio alla mensa. Proprio in
questi giorni, in occasione di
un incontro tra i Direttori delle
Caritas Diocesane del Pie-
monte con la Caritas Naziona-
le, per esaminare la situazione
di difficoltà che si incontrano
per procurare gli alimenti ai bi-
sognosi, sempre in aumento,
la Mensa della fraternità Mon-
signor Giovanni Galliano della
Diocesi di Acqui è stata pre-
sentata come la migliore di tut-
to il Piemonte e tra le mi gliori
dell’Italia”.

Ha ricordato, infine, come
proprio quest’anno ricorra il
centenario della nascita di
mons. Galliano. Dopo la bene-
dizione al cibo, il via alla cena
con una serie di piatti tutti di ot-
tima preparazione con i ceci
serviti in più portate a fare da
pro tagonisti. Ai tavoli, spesso
tra persone che si incontrava-
no per la prima volta, complice
il menù, nasceva una sponta-
nea amicizia. Ed è stato alla fi-
ne ancora mons. Pistone, nel
ringra ziare i presenti, a ricor-
dare il significato più profondo
dell’amicizia testi moniata a chi
si trova in difficoltà: “Voi siete
la mano preziosa della Provvi-
denza perché, grazie al vostro
contributo e al lavoro di tanti
volon tari, anche in questo me-
se riusciremo ad assicurare un
piatto caldo a chi lo chiede”. In
questa serata è stato anche
utilizzato il nuovo vettova glia-
mento com pleto messo a di-
sposizione da Giuliana Scotto
di San Gristoforo che ha anche
omaggiato tutti i presenti di
simpatici segnaposto a forma
di zucca.

Il prossimo appuntamento è
per sabato 21 dicembre alle
20, per quella che è stata chia-
mata “la cena di solidarietà per
Natale”, con un menù che pro-
pone: affettati assortiti, croc-
chette di baccalà, insalata rus-
sa, taglierini con sugo di lepre,
polenta con cinghiale, sorbet-
to, fagiano e pernice con con-
torno, formaggi misti con mar-
mellate, panettone, frutta e
caffè. Il co sto resta confermato
in 20 euro. Info e prenotazioni
0144-321474. «Nello stesso
giorno- ricorda mons. Pistone
- alle ore 12 sarà servito il
pranzo di Natale per i nostri
fratelli».

Acqui Terme. Domenica 24
novembre è stata celebrata la
ricorrenza annuale della Virgo
Fidelis, come viene chiamata,
a partire dal 1949, la Madonna
quale protettrice dei Carabi-
nieri.

Il parroco della chiesa di
San Defendente, don Antonio
Masi, ha celebrato la S. Mes-
sa alla presenza del Sindaco
di Acqui, Enrico Bertero, del
Comandante la Compagnia
CC, cap. Antonio Quarta, di
autorità militari, civili, delle va-
rie Associazioni d’Arma, alpini,
marinai, aviatori, finanzieri, ca-
rabinieri e di numerosi fedeli.

Durante l’omelia don Anto-
nio ha sapientemente focaliz-
zato l’importanza dello svolge-
re la propria attività con impe-
gno, professionalità, dedizio-
ne, soprattutto quando si svol-
ge un servizio a favore della
collettività.

Mai come in questo periodo
di grandi incertezze è impor-
tante dare un segno di fiducia,
speranza a chi è più debole,
fragile, a quelle categorie di
persone che vivono in preca-
rietà e difficoltà. 

Dobbiamo tutti pensare a
dare il nostro contributo, gran-
de o piccolo che sia, affinché
si costruiscano le condizioni
per una pace vera per tutte le

nostre comunità.
Cosa significa pace vera?

Significa non perdere la pro-
pria dignità di essere umano
sia per causa nostra che di al-
tri, significa non essere vio-
lenti, significa vivere in armo-
nia con se stessi e con la na-
tura che ci circonda, significa
non essere schiavi di droghe
varie.

In questo contesto la pre-
ghiera del Carabiniere è una ri-
chiesta supplichevole alla Ma-
donna che ci illumini nei nostri
propositi di bene, che ci consi-
gli nel nostro comportamento,
che ci aiuti a sopportare i vari
sacrifici che la vita comporta,
che ci aiuti ad essere fedeli a
Dio ed al prossimo. 

La sezione acquese dell’As-
sociazione Carabinieri, per il
tramite del suo presidente
Gianni Ravera, ringrazia don
Antonio Masi, le autorità civili
e militari e tutti i fedeli che han-
no vissuto con profonda parte-
cipazione alla S. Messa ricor-
dando anche tutti i militari di
tutte le armi che non sono più
tra noi, ma di cui il ricordo è
sempre nei nostri cuori.

Il pranzo sociale è stato con-
sumato con allegria e sempli-
cità presso il ristorante Arseni-
co e vecchi merletti nell’antico
Borgo Pisterna.

Acqui Terme. Il viaggio in
giro per il mondo dell’urna con-
tenente la reliquia di San Gio-
vanni Bosco farà tappa nella
diocesi acquese dal 23 al 28
dicembre. Il pellegrinaggio,
partito il 25 aprile 2009 a Val-
docco di Torino, è un’iniziativa
voluta dal rettor maggiore dei
Salesiani, don Pascual Chá-
vez Villanueva, in preparazio-
ne al bicentenario della nasci-
ta di don Bosco che si cele-
brerà nel 2015.

L’urna, progettata dall’archi-
tetto Gianpiero Zoncu, è stata
realizzata in alluminio, bronzo
e cristallo e misura due metri e
mezzo di lunghezza per uno di
larghezza e un metro e 32 di
altezza, pesa 530 chili. Il ba-
samento rappresenta un pon-
te sostenuto da quattro piloni
sui quali sono riportate le date
del bicentenario: 1815-2015. I
pilastri sono decorati sui lati da
formelle quadrangolari con vol-
ti di giovani dei cinque conti-
nenti realizzati dallo scultore
Gabriele Garbolino.

Lo stemma della Congrega-
zione salesiana completa

l’adornamento della teca.
All’interno è posta una sta-

tua di don Bosco simile a quel-
la che si trova nell’urna con-
servata nella Basilica di Maria
Ausiliatrice. Il volto è stato ri-
prodotto con il calco che Ben-
venuto Cellini realizzò all’indo-
mani della sua morte.

Don Bosco più volte passò
e si fermò in visita in Acqui o
in diocesi, soprattutto in con-
seguenza della fondazione
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce, la cui casa madre prima a
Mornese, venne trasferita nel
1879, a Nizza Monferrato.

Dei passaggi di don Bosco
in diocesi resta memorabile
quello avvenuto nell’autunno
del 1864 durante l’ultima del-
le cosiddette passeggiate au-
tunnali.

L’urna sarà a Nizza dal 23 al
mattino del 25 dicembre; quin-
di passerà a Mornese dal po-
meriggio dello stesso 25 fino al
27 dicembre al mattino.

Dal pomeriggio di venerdì
27 e fino al mattino di sabato
28 l’urna sarà accolta nella
cattedrale acquese.  

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Domenica 8 dicembre al Santo Spirito

Giornata ringraziamento
chiusura del Centenario

Sabato 23 novembre al nuovo Ricre

Cena di solidarietà
mensa di fraternità

Domenica 24 novembre a Cristo Redentore

Celebrata la ricorrenza
della Virgo Fidelis

Per il bicentenario della nascita del santo

L’urna di don Bosco
in diocesi di Acqui

Sabato 9 novembre, nell’au-
la Paolo VI, Sua Santità papa
Francesco ha incontrato i rap-
presentanti dell’Unitalsi (unio-
ne nazionale italiana trasporto
ammalati a Lourdes e santua-
ri internazionali), in visita a Ro-
ma in occasione del 110° anni-
versario della loro associazio-
ne. Tra i presenti, volontari, di-
sabili, ammalati, religiosi, ecc.
si trovava Giovanna Arzarello,
abitante a Sassello e portatri-
ce di grave disabilità motoria.
Questa persona, sincera ami-
ca di Pierluigi Sommariva e so-
lidale con lui anche per la si-
militudine del proprio problema
fisico, ha pensato, del tutto in
autonomia (e questo le fa ono-
re) di donare il libro “L’anobio
e la ninfea” proprio a papa
Francesco. Eccola immortala-
ta in una bellissima fotografia
mentre, seduta sulla propria
sedia a ruote, illustra al Ponte-
fice il libro e, verosimilmente

l’Autore, che tutti conosciamo.
Non abbiamo dubbi che il do-
no sia stato gradito dal Santo
Padre e ci piace immaginare
che questi, con la Sua schiet-
tezza e vicinanza alle persone
che soffrono, già lo abbia letto.
L’iniziativa di Giovanna ha na-

turalmente fatto molto piacere
a Pierluigi, alla moglie Iwona e
a tutti gli amici che frequenta-
no la loro casa e ne condivido-
no l’esperienza di vita.

Grazie Giovanna e grazie
papa Francesco!

Un amico

L’anobio di Pierluigi Sommariva
donato a Papa Francesco

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello
de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme
€ 26 iva c.
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Tenetevi pronti...
Tenetevi pronti perché,

nell’ora che non immaginate,
viene il Figlio dell’uomo (Mt
24,44)

Questo testo non fa certo
parte di quelli che si scelgono
per trovarvi un conforto e risoll-
evarsi il morale. La Chiesa in-
serisce questo “scomodo gra-
dino” oggi all’inizio dell’Avven-
to e del nuovo anno liturgico.
Si tratta tuttavia non tanto di
spaventarci o turbarci per il fu-
turo ma, guardando il Vangelo
con occhi di speranza, in posi-
tivo, ci rendiamo conto di una
speciale opportunità che ci vie-
ne offerta: cioè vivere dentro
un percorso che ci aiuta a in-
teriorizzare tutto il mistero di
Gesù e, in lui, la nostra chia-
mata alla salvezza.

L’Avvento è quel periodo
che non solo ci prepara al Na-
tale del Signore, ma che ci aiu-
ta ad essere vigilanti, ben
desti, consapevoli di ciò che è
essenziale per la nostra vita:
l’incontro col Signore. “Tenete-
vi pronti”, dice la Parola, per-
ché non c’è possibilità di
prenotazione o di precisa pre-
visione per questo incontro. Il
Signore verrà: questo è certo.
Ciò che conta è coltivarne la
consapevolezza giorno dopo
giorno. Se aspetto qualcuno di
importante a casa mia, qual-
cuno che mi porterà con sé in
un viaggio che ha per meta la
felicità senza limiti, è logico
che vivo un’attesa gioiosa e mi
sbarazzo di tutto quello che mi
è di impedimento al realizzarsi
di questo incontro e di questo
viaggio.

Ecco dunque un atteggia-
mento personale che posso
costruire. Cioè in questa soci-
età dai ritmi di sfrenato attivis-
mo e di un “fare” febbrile, io in-
auguro un tempo in cui vivo la
grande attesa in pace. Certo,
lavoro anch’io, ma non freneti-
camente. Sono tutto dedito ai
miei impegni ma con un cuore
che dà senso a tutto, perché
tutto diventa amore e vigilia di
festa. Lo sgombro delle cose e
preoccupazioni inutili ne è la
conseguenza.

Mi devo rendere ben conto
che io stesso ho nelle mani la
mia salvezza o la perdizione,
ed il Vangelo di oggi è per me
un invito alla vigilanza. 

La “Didachè”, un importante
scritto che da voce all’antica
chiesa delle origini ci esorta
così: “Vigilate sulla vostra vita:
che le vostre lampade non si
spengano e non si sciolgano le
cinture dai vostri fianchi. State
pronti, perché non sapete l’ora
in cui nostro Signore verrà.
Radunatevi frequentemente,
per cercare insieme ciò che
più conta per le vostre anime;
a che cosa vi gioverà il tempo
vissuto nella fede, se, all’ultimo
momento, non sarete trovati
fedeli”.

Ti propongo dunque una
preghiera per interiozzare il
significato profondo del-
l’Avvento proprio in questa di-
rezione.

Signore Gesù, fammi vivere
ogni giorno l’attesa di Te che
vieni. Liberami da ogni attaca-
mento a me stesso perché sia
sempre pronto alla tua venuta.

AGA

E finalmente il giorno di Mar-
celo Barros è arrivato. L’incon-
tro con un grande uomo, alto e
pacioso, tranquillo, semplice e
incisivo come solo chi ha la
Pace nel cuore sa essere. 

Così il teologo, biblista, mo-
naco benedettino brasiliano si
è presentato alla comunità ni-
cese e diocesana che ha par-
tecipato all’incontro di forma-
zione organizzato dall’Azione
Cattolica. Tanti giovani, perso-
ne impegnate con Don Pa-
squale Forin, soci di AC e fe-
deli “normali” che si sono la-
sciati coinvolgere utilizzando
una domenica per ascoltare la
Parola del Signore “incarnata”
nella storia contemporanea.

E Marcelo Barros, che dove-
va essere con oltre 3.000 gio-
vani della Chiesa nella capita-
le del Brasile per aiutare le po-
litiche del loro paese affinché
siano sempre più utili alla con-
divisione dei beni evitando
nuovi poveri e discriminazioni
ingiuste, per una serie di coin-
cidenze era in Diocesi di Acqui
a condividere una domenica
con 130 persone (che per noi
è già molto), spezzare il pane,
masticare la Parola insieme.
Lui con il Suo bagaglio di
esperienza, senza enfasi ec-
cessive o nemici da additare,
con l’idea fissa della Chiesa
comunità di persone che con-
dividono il cammino, era a Niz-
za con fratelli nella fede a vi-
vere il progetto di Dio sugli uo-
mini: amarsi gli uni gli altri co-
me Lui ci ha amati.

Sono molte le cose che il di-
scepolo di Helder Camara ci
ha lasciato, provo a sintetiz-
zarne qualcuna, con l’impegno
di offrire un resoconto sul sito
dell’AC (o a chiunque lo richie-
da) www.acquiac.org.

Il titolo dell’incontro, scelto
dai giovani, era “Il sapore del-
la libertà” e lui è partito con il
dire che le regole sono una co-
sa buona, sono il modo di or-
ganizzarci e quindi la Chiesa
fa bene a dare delle regole, se
però queste ci ingabbiano,
perdiamo il senso per cui ci so-
no state donate. Allora bisogna
fermarsi, capire e non diventa-
re esecutori di regole svuotate
(un problema con il quale si
era già confrontato Gesù.
n.d.r.).

Ci ha spronato ad avere un
progetto nella vita, ha ammes-
so che uno dei problemi di
questo tempo è il non avere
idee chiare per il bene di tutti,
l’individualismo ha spolpato i
sogni di “bene comune” facen-

doci perdere l’orientamento,
creando persone sole e in ba-
lìa degli eventi, funzionali al si-
stema economico che, così
com’è impostato, costringe per
esempio (in Brasile, ma pos-
siamo sentirci coinvolti anche
noi) gli sposi a vivere da sepa-
rati e i padri a non veder cre-
scere i figli perché ci sono uo-
mini che devono alzarsi alle 5
del mattino, fare 2 ore di strada
per andare a lavorare e torna-
no alle 9-10 di sera senza po-
ter condividere la vita con la fa-
miglia.

Ha detto che Dio è da cerca-
re, sta nel profondo della no-
stra vita e dobbiamo scavare
dentro di noi, non possiamo vi-
verlo in superficialità. In tutti i
tempi il nome di Dio è stato
“usato” per vari scopi e Lui non
si è mai ribellato, ha lasciato
che gli uomini crocifiggessero
anche Suo Figlio senza inter-
venire. Ognuno di noi si deve
chiedere come può aiutare Dio
a mostrare la Sua vera faccia
al mondo, ognuno di noi
può/deve aiutare Dio. Siamo
abituati a pensare che deve
essere Lui ad aiutarci, ma dob-
biamo pensare che anche Lui
ha bisogno di noi per “salvare”
la Sua immagine tra gli uomini.

Infine ha parlato del proget-
to di Dio come un progetto che
arriva a tutti gli uomini, un pro-
getto di Vita per tutti, di libertà,
pace e giustizia, un progetto
che non mette steccati tra Dio
e l’uomo anzi che ricerca la co-
munione dove il divino si fa uo-
mo e l’umano diventa divino.
Ha distinto tra devozione e fe-
de, ci ha spronato a vivere la
dimensione comunitaria, il dia-
logo, il coraggio di andare oltre
le formule ripetute per entrare
in contatto con Dio e con gli
uomini, contemporaneamente
(non possiamo pensare di es-
sere vicini a Dio se non siamo
vicini agli uomini) proponendo
di camminare insieme, di fare

gruppi, di essere impegnati a
condividere parole e vita con
gli altri.

A questo punto ha proposto
3 domande riepilogative a cui
ognuno doveva rispondere:
hai un progetto di Vita? Come
puoi aiutare Dio a mostrare la
sua vera immagine? Come
pensi di farlo nella tua comuni-
tà? Quindi si è fermato! 

Anche la sua presenza è
stato il segno visibile di un
pensiero, di un metodo comu-
nitario, evangelico: ognuno ha
qualcosa da mettere in comu-
ne, per cui anche lui ha taciuto
e ascoltato, rimanendo tutto il
giorno con noi.

Ha poi celebrato la Messa,
ci ha invitato a farci “fisica-
mente” vicini attorno all’altare
nel momento della preghiera
eucaristica, ha detto che Gesù
ci chiama a sé, nella sua più
profonda intimità, proprio du-
rante l’Eucarestia. Nel ripro-
porre quei gesti, quel segno-
sacramento dell’ultima cena
fatta con i suoi amici, Gesù ci
invita ogni domenica a vivere
l’intimità con lui e con i fratelli.
Non dobbiamo tenere le di-
stanze, dobbiamo farci prossi-
mi al Signore e ai fratelli, è
quello che Lui desidera, è
quello che può trasformarci in
uomini e donne capaci di co-
struire il Suo progetto di pace,
libertà, giustizia, amore tra i
fratelli.

Molto, molto altro è scatu-
rito da quell’incontro, ma la
cosa più importante è stato
viverlo, è contagiarsi, è evan-
gelizzare portando i frutti e
non volendo essere esausti-
vi nei concetti. La fede non
è dire tutto, la fede accetta
e non si oppone ai dubbi o
all’incompletezza, la fede si
oppone all’indifferenza, alla
freddezza. Buon cammino di
comunità a tutti. E grazie
Marcelo!

Flavio Gotta

“Il sapore della libertà”
con Marcelo Barros

Accolgo l’invito a ragionare e
dibattere sulle Unità pastorali.
Le mie sono semplici conside-
razioni di un laico di campagna
tratte dall’esperienza più che
dai documenti.

Mi pare che si stia legando la
riorganizzazione della Chiesa
locale con il passaggio alle Uni-
tà Pastorali, soprattutto alla
mancanza di sacerdoti. Mi
sembra che molte delle resi-
stenze a questo passaggio di-
pendano proprio dall’immagine,
dalla tradizione, dal ruolo che la
figura del prete ha rivestito nel-
la nostra storia recente.

L’occasione di riorganizzare
“praticamente” la Chiesa è ine-
vitabile diventi la causa di una
riorganizzazione anche “men-
tale” di chi vive la Chiesa. Per
questo mi permetto di eviden-
ziare concezioni che si potreb-
bero ascoltare “al bar” ma che,
pur semplificando, raccontano
una visione di Chiesa che per
forza di cose ostacola il percor-
so delle Unità Pastorali.

Finché penseremo che la
Chiesa esiste solo se c’è un
prete che la rappresenta, nes-
suno sarà disposto a rinuncia-
re al parroco, perché vorrebbe
dire rinunciare a essere Chie-
sa.

Finché penseremo che il pre-
te è più conforme a Cristo per-
ché ha deciso di dedicare tutta
la sua vita al Signore (pensan-
do che tutti gli altri uomini inve-
ce sono con Cristo solo part-ti-
me, sono persone che non
hanno avuto il coraggio di dar-
si totalmente) non sarà possibi-
le lasciare la parrocchia in ma-
no a nessun altro.

Finché penseremo questo,
tra l’altro, pretenderemo dai
preti una perfezione morale,
psichica, intellettuale che nes-
sun essere umano è in grado di
possedere (tutti i Santi sono
stati anche “strani” e peccatori,
almeno in una fase della loro vi-
ta).

Finché qualcosa, per essere
formalmente “Chiesa”, deve

essere intestato o avere come
rappresentante legale un sa-
cerdote, è ovvio che rinunciare
al prete vuol dire rinunciare a
“tutti i beni comunitari”.

Finché il sacerdote è stipen-
diato, i laici avranno gioco faci-
le a sentirsi sollevati in co-
scienza dalle loro responsabili-
tà perché “lui è pagato per fare,
io al limite corrispondo un obo-
lo/offerta per il servizio che fa”
(visione di chiesa come dispen-
satrice di servizi e il sacerdote
come “impiegato” ecclesiale).

Sia chiaro: non sto dicendo
che i preti non devono avere il
sostentamento clero!

Se diciamo che solo attorno
al sacerdote si manifesta la co-
munione vera, se il sacerdote
non c’è non possiamo neanche
essere segno di comunione tra
fratelli, oppure se il sacerdote è
da un’altra parte e noi siamo
riuniti si pensa che non siamo
nella vera comunione della
Chiesa… per cui bisogna sem-
pre avere un sacerdote!

Finché è il prete quello che
sa pregare, senza un prete non
si può pregare.

Finché è solo il prete che
sa/può spiegare la Parola di
Dio senza sbagliare, senza
la sua parola non si può in-
terpretare e capire ciò che
Dio dice ai nostri cuori, alle
comunità.

Credo che chiediamo trop-
po alla figura del prete, cari-
chiamo questa figura di pesi
disumani. La cosa che solo il
sacerdote può fare sono i sa-
cramenti, in particolare cele-
brare l’Eucarestia. Senza i
preti non possiamo comuni-
carci con l’intimità del Signo-
re Gesù Eucarestia.

Per tutto il resto forse an-
diamo bene tutti, e se non
c’è il parroco “prete” ci potrà
essere il parroco “disoccupa-
to”, il parroco “pensionato/a”,
il parroco “casalinga”… ov-
vero figure di riferimento, che
possono ruotare, ma che rap-
presentano, aiutano la Chie-

sa “comunità di cristiani” a
camminare. 

Sia chiaro: non voglio una
Chiesa senza sacerdoti par-
roci, anzi! E non penso che
un’organizzazione diversa sia
migliore, anzi! Dico solo che
andare in una direzione di-
versa significa anche cam-
biare testa. Vorrei provassimo
a ragionare sul nostro “esse-
re Chiesa” andando all’es-
senza, perché questo poi ci
permetterà di vedere i ruoli
come “funzionali” a un’orga-
nizzazione e non come “es-
senziali” per poter dire a Dio
“Padre nostro”. Vorrei che
provassimo a cucire un ve-
stito nuovo e non solo rat-
toppare il vecchio con il ri-
schio di fare un buco più
grande.

Ringrazio chi con coraggio
ha deciso di intraprendere que-
sto cammino “organizzativo”, lo
difenderò con tutto me stesso
perché vuol dire avere il corag-
gio di toccare l’ordinarietà della
vita, vuol dire essere criticati a
priori, ma vuol anche dire cam-
minare e non stare fermi, vuol
dire non essere più un ospeda-
le da campo (come ci ha ricor-
dato papa Francesco) ma ini-
ziare ad essere un popolo in
cammino.

Ciò che ho scritto lo potrei
sostenere con i documenti del-
la Chiesa, ma potrei anche es-
sere sconfessato con gli stessi
documenti, perché stiamo par-
lando di questioni pastorali/or-
ganizzative e non di principi di
fede.

Sono certo che la realtà è
più forte dei pensieri, per cui te-
nuto conto di due dati “certi”

1) non ci sono abbastanza
preti per rimanere organizzati
come un tempo

2) il Signore continua a far
sentire la Sua presenza nella
vita delle persone, non potremo
fare altro che provarci, riprovar-
ci e riprovarci ancora… insie-
me!

flavio.gotta@fastwebnet.it

Unità pastorali
il dibattito è aperto

Calendario diocesano
Domenica 1 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella

parrocchia di Castel Rocchero in occasione della festa patrona-
le di Sant’Andrea.

Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa nella chiesa di S.Gio-
vanni di Sassello.

Mercoledì 4 – Alle ore 9,45 in canonica della cattedrale si riu-
nisce il Consiglio presbiterale diocesano.

Alcuni volontari della zona
acquese hanno partecipato
sabato scorso alla festa orga-
nizzata dall’Oami di Acqui, che
ha visto quali insuperabili mat-
tatori i clown di VIP (viviamo in
positivo) che si dedicano a ral-
legrare le giornate dei bimbi in
ospedale.

I contatti tra Oftal ed Oami,
un tempo piuttosto frequenti, si
erano alcuni anni fa interrotti,
ma ora, grazie all’interessa-
mento dei responsabili Oami,
sono stati riallacciati, e si spe-
ra in un futuro di collaborazio-
ne.

La festa è stata intanto un
buon punto di ripartenza; vec-
chi amici si sono rivisti, e gra-
zie ai clown hanno giocato e
cantato insieme.

È stata una meravigliosa
giornata in cui tanti ricordi so-
no tornati alla luce, nuovi ami-
ci si sono presentati alla porta.

Il carisma dell’Oami, l’acco-
glienza: il talento di Vip, l’alle-
gria e la voglia di portare gio-
ia; il carisma dell’Oftal, il servi-
zio ai malati. Tre talenti, tre ca-
rismi di tre associazioni vive e
attive nel sociale che bene si

possono contemperare.
L’augurio è di incontrarsi an-

cora, di iniziare con questa
giornata una serie di momenti
insieme, di incontri gioiosi in
cui vivere scintille di amicizia.

Un’occasione potrebbe già
essere l’incontro Oftal per gli
auguri di Natale, che ci vedrà
tutti insieme il 15 dicembre, al-
le 15.30 presso l’istituto S. Spi-
rito delle FMA di Acqui Terme.

Sarà un momento di ritrovo
per tutti gli oftaliani della dio-
cesi, un momento di festa cui

gli amici dell’Oami sono ami-
chevolmente invitati.

Sarà anche un momento uti-
le per aggiornare tutti sulle
prossime iniziative e sulla si-
tuazione del prossimo pellegri-
naggio.

Per avere informazioni circa
le varie iniziative è possibile
contattare le seguenti persone:

Alessandro 328 / 2176967,
Valeria 339 / 2191726: mentre
per le prenotazioni sono sem-
pre attive le segreterie zonali:
Carla 347 / 0151844, Gianni

347 / 0151845, Federico 347 /
0151748.

A breve tutti i soci riceveran-
no l’invito ed il calendario delle
prossime iniziative: ricordiamo
a tutti coloro che dovessero re-
stituire le maglie associative,
che il 15 dicembre la segrete-
ria sarà presente per il ritiro.

Un ulteriore appuntamento
per la zona Acquese sarà il 22
dicembre, la fiaccolata della
solidarietà in collaborazione
con le altre associazioni di vo-
lontariato. La segreteria

Avvisi dalla Curia
Festa dell’Immacolata

La Congregazione del culto
concede che la festa dell’Im-
macolata, di domenica 8 di-
cembre, pur coincidendo con
la seconda domenica di Av-
vento, venga celebrata con i
testi liturgici dell’Immacolata,
ad eccezione della seconda
lettura, presa dalla seconda
domenica di Avvento. Si faccia
memoria dell’Avvento nella
predica e nella preghiera dei
fedeli.

Ritiro con lectio divina
In occasione della visita del-

l’urna di Don Bosco in Acqui
Terme, la lectio divina è pro-
grammata per sabato 28 di-
cembre in Cattedrale dalle ore
9,45. 

Attività Oftal

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale acquese sot-
terra l’ascia di guerra. Per le
Terme sarebbe infatti pronto
un bando europeo che porterà
alla privatizzazione secondo
regole più confacenti al pen-
siero di palazzo Levi.

Questo è quanto emerso
dalla riunione fiume tenutasi
martedì 26 novembre nella
mattinata fra Sindaco e vertici
di FinPiemonte.

«Stiamo parlando di vertici
tecnici e non politici – sottoli-
nea Enrico Bertero – e franca-
mente, anche se non è questo
il momento di fare polemiche,
credo che se abbiamo trovato
un accordo è proprio per que-
sto motivo».

Una frecciata quella di Ber-
tero che si riferisce al compor-
tamento del governo piemon-
tese in questi ultimi otto mesi.
«Mesi che si sarebbero potuti
utilizzare – precisa il Primo Cit-
tadino – per discutere quanto
deciso martedì e, soprattutto,
senza spendere inutilmente
dei soldi».

Entrando nello specifico,
martedì 26 novembre, sono
stati presi in esame alcuni sug-
gerimenti dell’amministrazione
comunale acquese che saran-
no inseriti nel bando.

In particolare, si sono otte-
nute particolari garanzie per
quanto riguarda le fidejussioni
delle società concorrenti.

Fidejussioni che dovranno
essere ben maggiori rispetto a
quanto predisposto in un primo
momento sul bando.

«Tutto ciò per proteggere la
società da eventuali concor-
renti poco seri – spiega Berte-
ro – che potrebbero partecipa-
re al bando solo per spremere
il possibile per poi abbandona-
re la partita». Nulla di fatto in-
vece per quanto riguarda l’au-
mento degli anni di gestione:
rimarranno trenta come la leg-
ge impone.

«Avevamo chiesto di au-
mentare il periodo di affida-
mento perché avrebbe signifi-
cato maggiori investimenti pe-
rò pazienza, ciò che conta è
che ci siano sicure garanzie
per i lavoratori e che per le Ter-
me di possa parlare di un futu-
ro sicuro e concreto».

Anche perché se è vero che
per la Regione e in particolare
FinPiemonte le Terme potreb-
bero rappresentare solo una
società in perdita, per gli ac-
quesi e l’intero territorio signi-
fica molto di più. Significa la-
voro, sviluppo turistico ed eco-
nomico. Insomma, molto. Da
qui l’impegno di tutti, ammini-
strazione comunale e forze po-
litiche di opposizione che sul-
l’argomento terme hanno sem-
pre trovato argomenti di coe-
sione.

Non a caso, prima di Natale
sarà convocata una nuova se-

duta del consiglio comunale
per discutere del futuro delle
società partecipate, tra cui ci
sono le Terme.

«Vista la situazione – conti-
nua Bertero – non credo che
venderemo il nostro 16.8%
delle azioni. Credo invece che
valga la pena di lavorare con
impegno per il rilancio di que-
sta società che, ripeto, rappre-
senta un bene per tutti gli ac-
quesi».

La bozza del bando con le
modifiche decise martedì mat-
tina dovrebbe ritornare in co-
mune entro la fine della setti-
mana ed entro la prossima a
FinPiemonte.

Il bando internazionale poi
dovrebbe essere pubblicato il
prossimo anno, forse già a
gennaio, e secondo alcune in-
discrezioni, dovrebbe rimane-
re attivo almeno per un paio di
mesi. 

«Sono soddisfatto dell’ac-
cordo raggiunto e spero vera-
mente che da ora in avanti si
possa costruire e non solo po-
lemizzare – conclude Bertero
– è chiaro che l’impegno di
questa amministrazione sarà
sempre al massimo per ciò
che riguarda le Terme e che
ogni azione e pensiero sarà ri-
volto alla ripresa e sviluppo di
questa società che si avvia a
riprendere il suo cammino con
il supporto dei privati». 

Gi. Gal.

Dalla FinPiemonte per il bando europeo

Terme: accolti i suggerimenti
dell’amministrazione acquese

Acqui Terme. Ci scrive Sini-
stra Ecologia e Libertà Acqui
Terme: «A margine del conve-
gno sul futuro delle Terme
svoltosi venerdì 22 novembre,
riteniamo utile ribadire la posi-
zione assunta da Sinistra Eco-
logia e Libertà in merito allo
scenario che va di ora in ora
concretizzandosi, posizione
peraltro espressa dalla consi-
gliera Regionale Monica Ce-
rutti nel corso della serata.

Non può farsi un mistero
che, per chi si batte a favore
della salvaguardia di tutti i be-
ni comuni dalle speculazioni
su risorse naturali, umane, cul-
turali, la prospettiva di una ge-
stione affidata a privati di un
bene così prezioso come le
Terme della nostra città non
venga vissuta a cuor leggero;
arriva però un momento in cui
occorre prendere atto della re-
altà e fare del proprio meglio
per salvare il salvabile. Il Ban-
do europeo per la gestione
delle Terme di Acqui è una re-
altà con cui nel prossimo futu-
ro sarà necessario fare i conti,
pertanto risulta indispensabile
sottolineare alcuni punti impre-
scindibili per garantire un Fu-
turo a questa risorsa. Anzitutto
è bene ribadire che la conven-
zione, che va via via delinean-
dosi, non potrà essere una cu-
ra definitiva e miracolosa, se a
fronte di questa il “pubblico”
sarà disinteressato; e per pub-

blico non vuole intendersi
esclusivamente il livello istitu-
zionale, ossia le Amministra-
zioni a vario titolo interessate,
ma altresì la cittadinanza. È in-
dispensabile, ancor più in que-
sto delicato momento di pas-
saggio, che ci sia volontà di fa-
re “sistema”, di collaborare per
svolgere un ruolo di garanzia e
controllo che metta nella con-
dizione di poter pretendere tra-
sparenza nell’operazione che
va prendendo corpo e che, so-
prattutto, garantisca  l’effettiva
presentazione di un serio, con-
creto e trasparente piano indu-
striale volto al rilancio del set-
tore termale. Ulteriore aspetto
imprescindibile riguarda l’oc-
cupazione. Ci aspettiamo che
vi sia una netta inversione di

tendenza rispetto a quanto vi-
sto negli ultimi anni, perché il
futuro del Termalismo acquese
passa anche attraverso il futu-
ro delle donne e degli uomini
che mettono, ogni giorno, il
proprio impegno a servizio del
buon nome della nostra città e
delle sue Terme. Ci aspettiamo
che i lavoratori, specialmente
oggi, siano maggiormente
coinvolti nelle decisioni, che
sia loro garantita una maggio-
re partecipazione alla discus-
sione per conoscere l’idea o il
progetto ispiratore del percor-
so commerciale che si intende
intraprendere,  per il pieno svi-
luppo del settore termale ac-
quese. Non possiamo permet-
terci di perdere questa partita,
per il bene della nostra città».

Ci scrive Sinistra Ecologia e Libertà

Per la questione delle Terme
bisogna salvare il salvabile

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Il Gruppo consiliare di Sini-
stra Ecologia Libertà con Ven-
dola, in collaborazione con il
consigliere regionale Rocchino
Muliere del Partito Democrati-
co, ha presentato un Question
Time durante la seduta del
Consiglio regionale per evi-
denziare le problematiche re-
lative alla messa a bando del-
l’intero compendio di Terme di
Acqui S.p.A. Sono state richie-
ste garanzie in merito al man-
tenimento del livello occupa-
zionale, del controllo pubblico
sulle acque e della tutela del
sottosuolo cittadino, affinché il
presidio continui a essere ele-
mento di sviluppo del territorio.
Abbiamo chiesto che le ammi-
nistrazioni locali e le rappre-
sentanze organizzate dei sog-
getti coinvolti vengano coinvol-
te nella stesura del bando
stesso e nel successivo con-
trollo della sua applicazione.

A risponderci è stato l’asses-
sore Agostino Ghiglia che ci ha
riferito che martedì 26 il sinda-
co di Acqui, il geometra Berte-
ro, avrebbe partecipato ad un
incontro alla presenza anche
del settore Regionale dell’av-
vocatura volto alla condivisione
e al confronto sul testo del ban-
do. Un primo livello di condivi-
sione che non ci soddisfa: altro
è un coinvolgimento pieno del-
l’amministrazione locale e dei
soggetti del territorio.

Sarebbe previsto che riman-

gano nella disponibilità della
società, ma sotto controllo
pubblico, le sorgenti di acqua
termale e gli acquedotti pre-
senti nel complesso. Per quan-
to riguarda la sorgente “La Bol-
lente” e la sorgente “Vascone”
la società Terme di Acqui s.p.a.
dispone della concessione
perpetua per lo sfruttamento
delle acque termali nell’area in
cui insiste la sorgente. Inoltre
fino al 14 maggio 2025 la so-
cietà stessa dispone della con-
cessione denominata “Città di
Acqui” che prevede la conces-
sione di un’area nella quale
sono presenti pozzi artesiani
realizzati a scopi di ricerca e
studio e caratterizzati dalla
presenza di acque termali. 

Infine vi sarebbero garanzie
per i livelli occupazionali in
quanto è inserita nel bando
una clausola che obbligherà
l’aggiudicatario ad assumere
tutto il personale in carico alla
Società Terme d’Acqui alla da-
ta di aggiudicazione del bando
alle medesime condizioni nor-
mative e retributive previste
dai rispettivi Contratti Collettivi
Nazionali di Lavoro. Non è da
escludere però la mobilità in-
terna tra le funzioni. Su que-
st’ultimo punto siamo convinti
che sia necessario un monito-
raggio della situazione per ve-
rificare passo dopo passo il ri-
spetto degli impegni ad oggi
garantiti».

Monica Cerutti,
Sinistra Ecologia Libertà

Cerutti dopo le garanzie

Si deve controllare

Il libro di Feltri e Sangiuliano
“Una Repubblica senza patria”

Acqui Terme. Inserito tra gli appuntamenti delle giornate cul-
turali del Premio Acqui Storia il prossimo incontro con autori si
terrà martedì 3 dicembre alle ore 19 presso la Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme. Ad intervenire saranno Vittorio
Feltri e Gennaro Sangiuliano. Feltri, già direttore dell’”Indipen-
dente”, di “Libero”,  del “Giornale”, insignito del premio “Testimo-
ne del Tempo” nel 2008, torna ad Acqui Terme, insieme a San-
giuliano, vicedirettore del telegiornale Rai TG1, per presentare la
sua ultima opera, scritta a quattro mani con Sangiuliano, “Una
Repubblica senza patria. Storie d’Italia dal 1943 ad oggi”, Mon-
dadori. L’evento è organizzato con la collaborazione del Rotary
Club Acqui Terme. Gli autori verranno introdotti dal responsabi-
le esecutivo del Premio Acqui Storia Carlo Sburlati. 

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS
MARKET (Dipendenti);

• C.R.A.L. ASL 22;
• Dipendenti Terme Spa Acqui T.;
• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione
Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLAVOLO ACQUI T.;
• AMICA CARD;
• Dipendenti Comune Acqui T.;
• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sez. nazionale alpini Acqui T.;
• USD Cassine-Rivalta calcio;
• Puli-Service di B.G.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia
Specialista

in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

PROF.DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o
più giornate consecutive, per pazienti e accompagnatore
che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Terme.

    ORE 20.30

D     
  

     CON COMPOSTA 

D    E  ZENZERO

P       

  DI  CERNIA  E  CATALOGNA  CON 

R   DI  CALAMARI

M   AI  GAMBERETTI CON VELLUTATA

D   ASTICE

R        

   

     TORTINO DI PATATE E CURRY

T    

    

     3393576368

!   38.00 VINI COMPRESI
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Acqui Terme. Un bel gruppo
di donne dell’Associazione “Let-
tura e Amicizia” si è incontrato
mercoledì 20 novembre presso
la sua sede, Caffè Leprato, per
la consueta riunione. Dopo aver
lavorato per gruppi di lettura, le
socie hanno assistito alla pre-
sentazione del libro “Paris -
Roubaix. Il nostro viaggio nel-
l’inferno del Nord” da parte de-
gli autori Giuseppe Ottonelli e
Marco Porta, presentati dalla
socia Chicca Ghiglia. Non è
mancato Piero Spotti della Li-
breria Terme sempre assiduo
collaboratore dell’Associazio-

ne.
Il titolo poteva far pensare ad

un libro rivolto in particolar mo-
do ad un pubblico maschile, ma
i due autori sono stati così abi-
li nel raccontare le loro motiva-
zioni, le loro sensazioni e i  ri-
cordi legati all’aver percorso
questa storica tappa ciclistica
16 anni prima della stesura del
libro, da catturare in pochissimo
tempo l’attenzione e la simpatia
di tutte le donne presenti. Otto-
nello e Porta hanno riportato
quello che hanno vissuto in mo-
do diverso e distinto; infatti il li-
bro è un continuo susseguirsi
di grassetto e di corsivo per con-
traddistinguere le parti scrit-
te dai due autori.

Dopo aver raccontato l’espe-
rienza della loro corsa, averla
arricchita con aneddoti, aver
evidenziato stati d’animo e sot-
tolineato la profonda gioia per
aver portato a termine l’impresa
prefissata, i due autori sono sta-
ti “tempestati” di domande da
parte delle socie che hanno ap-
prezzato il modo semplice e
coinvolgente con cui il lavoro è
stato illustrato. La presentazio-
ne di questo libro è stata
una piacevole e stimolante con-
clusione per un incontro sempre
ricco di cultura e di amicizia.

Acqui Terme. L’ospedale
“Monsignor Galliano” può con-
tare su sei nuove sedie a ro-
telle che verranno messe a di-
sposizioni dei pazienti del-
l’ospedale. Si tratta di nuove
attrezzature, inaugurate mar-
tedì 26, che serviranno per tut-
ti coloro che hanno problemi di
deambulazione e che devono
muoversi per i vari reparti. Le
sedie a rotelle sono state do-
nate dalla famiglia Ghiazza, in
memoria del caro congiunto
Giovanni Ghiazza, dalla lista
civica AcquiInsieme e dal
Lions Club. Il progetto delle se-
die a rotelle nasce da un’idea
di Franca Arcerito, capogruppo
della lista civica AcquiInsieme
che nell’amministrazione co-
munale cittadina ricopre la ca-
rica di vice presidente della
Consulta Sanità e possiede la
delega ai rapporti con le Asso-
ciazioni di volontariato Assi-
stenziali e Sanitari. Proprio
perché costantemente a con-
tatto con i bisogni reali e con-
creti dei cittadini, nel giugno
scorso, in occasione della fe-
sta denominata “Musica ed as-
sociazioni in festa” lanciò l’idea
di acquistare delle sedie a ro-
telle per l’ospedale. Un proget-
to che ha incontrato il favore
dei cittadini. «Ringrazio le per-
sone che hanno voluto contri-
buire anche con un piccolo
obolo donato con il cuore -
spiega Franca Arcerito - con
quel denaro è stato possibile

rendere più agevole la vita di
chi ha delle difficoltà ed ha del-
le necessità che dovrebbero
essere diritti ma che non sem-
pre sono così scontati. Il ri-
spetto per le persone deve esi-
stere anche in queste piccole
cose che, per chi ha delle diffi-
coltà, sono importanti».

Le sedie si trovano nell’atrio
dell’ospedale, proprio davanti
al centralino. Sono ancorate,
con un lucchetto ad una sbar-
ra e si potranno prendere, ov-
viamente gratuitamente, sem-
plicemente consegnando al
centralino un documento di
identità. Documento che verrà
riconsegnato al momento della
riconsegna della sedia. «Ini-
ziative di questo genere non
possono che essere lodate -
ha detto Francesco Ricagni,
direttore sanitario dell’Asl Al
nonché presidente del Lions
Club Acqui e Colline Acquesi -
sono iniziative che testimonia-
no che la collaborazione fra
pubblico e privato è possibile».
Parole quelle di Ricagni a cui
fanno eco quelle del sindaco
Enrico Bertero che ha aggiun-
to «Ben vengano iniziative di
questo genere anche in futuro,
da qualunque parte arrivino.
Le esigenze dei cittadini, so-
prattutto con problemi di salu-
te, devono essere tutelate,e
questa è una di quelle occa-
sioni in cui questo concetto
viene riconosciuto in pieno».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Domenica 1°
dicembre si svolgerà la tradi-
zionale festa sociale del Grup-
po Alpini “Luigi Martino”. Que-
st’anno la festa assume un
particolare significato poiché si
festeggia il 85° anniversario di
costituzione del gruppo, nato
come Sezione nel ormai lonta-
no 1928.

Le prime notizie sulla storia
del Gruppo sono ricavate dal
“Giornale d’Acqui” il quale, nel
n. 3 del gennaio 1928, comu-
nicava la notizia che la sede
Centrale dell’Associazione Al-
pini, incaricava il Signor Enrico
Villa di Milano, socio fondatore
dell’A.N.A, allora direttore del-
la MIVA, di formare una sezio-
ne d’Alpini. Con l’entusiasmo
che è tipico degli Alpini, in bre-
ve tempo si formarono i primi
Gruppi nei paesi del circonda-
rio. Il gruppo di Ponzone fu
inaugurato per primo con una
cerimonia il 19 Agosto 1928,
seguirono Canelli, Casale, S.
Giorgio Monferrato e Costiglio-
le d’Asti. Ad Acqui gli Alpini non
stettero con le mani in mano, e
le donne raccolsero la consi-
derevole somma di ben Lire
399 per l’acquisto del Gagliar-
detto di Sezione. 

Fu quindi nominato il primo
presidente di Sezione il Sig.
Enrico Villa e il 21 Ottobre del-
lo stesso anno, alla presenza
dell’On. Manaresi, Commissa-
rio Straordinario del “X ALPI-
NI”, con un grandioso raduno,
si inaugurò ufficialmente la Se-
zione con la nomina della pa-
tronessa signorina Zunino Pie-
rina. L’anno successivo, il
1929, furono inaugurati i Grup-
pi di Monastero Bormida e
Bubbio, mentre Casale si stac-
cava dalle Sezione d’Acqui per
diventare essa stessa Sezio-
ne, assorbendo il Gruppo di S.
Giorgio Monf. La stessa cosa
avvenne per il Gruppo di Ca-
nelli che divenne Sezione nel
1930, portandosi appresso il
Gruppo di Costigliole d’Asti.

Si formarono in seguito i
Gruppi di Spigno Monferrato,
Ponti, Cartosio e Denice. In-
tanto il gagliardetto di Sezione
poté fregiarsi di un facsimile
della Medaglia d’Oro del Te-
nente Colonnello Luigi Pettina-
ti, donato dalla figlia Laura Au-
xilia Pettinati, nuova “patro-
nessa” della Sezione. Nel cor-
so del 1930 il Dott. Ferdinando
Zunino, fu nominato Presiden-
te, succedendo così al Sig. En-
rico Villa, che lasciava la città
d’Acqui per trasferimento. Nel
1931 continuarono a formarsi
nuovi Gruppi: nacquero così S.
Gerolamo, Molare, Bistagno,

Montabone, Vesime. La Sezio-
ne ebbe parte molto attiva a
tutte le manifestazioni e adu-
nate promosse dall’A.N.A.
Purtroppo dal 1935, anche in
coincidenza della guerra
d’Etiopia, non si hanno più no-
tizie della vita di sezione. Do-
po la seconda guerra mondia-
le, la Sezione diventa gruppo
e transitando per un certo pe-
riodo nella Sezione d’Asti pas-
sa definitivamente nell’ottobre
del 1967 nella Sezione d’Ales-
sandria. Dal 2005 il gruppo
passa nella ricostituita Sezio-
ne di Acqui Terme, e la vita So-
ciale del gruppo prosegue con
la partecipazione a tutte le
Adunate nazionali, e a tutte le
manifestazioni dell’ANA. Que-
sti i capigruppo succedutisi fi-
no ad ora: Guido Canepa, Pie-
ro Sburlati, Giorgio Righini,
Giancarlo Bosetti, Mario Tor-
rielli, Michele Boveri, nuova-
mente Giancarlo Bosetti,e ora
Roberto Vela.

Il programma della giornata
sarà il seguente: alle 9 è pre-
visto il ritrovo presso la sede
all’interno dell’ex caserma Ce-
sare Battisti. Alle 9,50 è previ-
sto l’alza bandiera mentre alle
10 gli alpini sfileranno per le
vie del centro accompagnati
dalla Fanfara A.N.A. di Acqui
Terme. Durante la sfilata verrà
reso omaggio ai Caduti mentre
alle 11 è prevista la partecipa-
zione alla messa a San Fran-
cesco (sarà presente il coro
ANA Acqua Ciara Monferrina).
Alle 12.30 è previsto un pranzo
sociale all’interno della sede
dell’Associazione Alpini. Le
prenotazioni per il pranzo van-
no fatte entro il 29 novembre
presso la sede nella ex caser-
ma “Cesare Battisti” in c.so
Roma, tel. 0144 56030. Natu-
ralmente tutti gli Alpini ed i
Gruppi del circondario sono in-
vitati a partecipare. 

red.acq.

Si svolgerà domenica 1º dicembre

Festa sociale
del Gruppo Alpini

Inaugurate martedì 26 novembre

Ospedale mons. Galliano 
donate 6 sedie a rotelle

Incontro con gli autori mercoledì 20 novembre

“Lettura e Amicizia”
con la Parigi - Roubaix

Acqui Terme. Martedì 12 novembre ha preso il via il nuovo cor-
so organizzato dalla Croce Rossa Italiana, Comitato Locale di
Acqui Terme, che formerà i prossimi volontari Cri. Circa 40 i
partecipanti alla lezione introduttiva, che verteva sulle nozioni
fondamentali che verranno poi spiegate all’interno delle pros-
sime lezioni. La Croce Rossa di Acqui Terme desidera ringra-
ziare, non solo i partecipanti alla lezione del 12 novembre, ma
anche e soprattutto i dirigenti scolastici degli istituti acquesi che
hanno permesso al personale Cri di accedere agli stessi ed illu-
strare l’operato della Cri agli studenti, permettendo così la buo-
na riuscita del corso. 

Corso formazione volontari Cri

Visite oftalmiche
gratuite

Acqui Terme. Un’Unità Mo-
bile Oftalmica sarà a disposi-
zione della cittadinanza per vi-
site oftalmiche gratuite in piaz-
za Italia, domenica 1 dicembre
dalle 9 alle 12,30.

Il “servizio volontario sul ter-
ritorio” è organizzato dalla
Soms (Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso) Jona Ottolenghi
di Acqui Terme nel 155º di fon-
dazione con il patrocinio di Co-
mune e Provincia.

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 marzo il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30-
12.30 e 15.30-18.30 (escluso
giovedì pomeriggio che è ri-
servato solo alla consultazio-
ne). Chiuso la domenica e il
mese di gennaio. Festivi: aper-
to solo domenica 8 dicembre
dalle 9.30 alle 12.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com
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Acqui Terme. Il prof. Marco
Pieri dell’Istituto Rita Levi Mon-
talcini di Acqui Terme (ex Tor-
re) ha illustrato, mercoledì 20
all’Unitre acquese, il progetto
“Contratto di fiume” proposto
dalla Regione Piemonte e Pro-
vincie di Alessandria, Asti e
Cuneo. L’obiettivo del proget-
to, rivolto ai giovani studenti
dell’Istituto, è di proporre e se-
gnalare gli elementi atti a valo-
rizzare gli standard di qualità
degli alvei fluviali della Bormi-
da - Erro- Orba e Scrivia a par-
tire dalla sorgente. Questo
contratto che interessa due re-
gioni (Piemonte e Liguria) do-
vrebbe coinvolgere tutti i sog-
getti del territorio, di chi ci vive
(comuni, scuole, ecc.), il tes-
suto produttivo e agricolo per
arrivare a dei buoni propositi di
promozione del territorio. Que-
sti propositi dovrebbero esse-
re diffusi via internet e Wi-Fi da
un unico portale (con una se-
rie di dati informatizzati) per
aumentare le conoscenze al-
l’esterno, della Valle Bormida.
Questi dati dovrebbero valoriz-
zare le eccellenze delle produ-
zione locali, il rafforzamento
del comparto turistico, la valo-
rizzazione energetica delle
biomasse forestali e agricole, il
rafforzamento del comparto
agricolo, il miglioramento della
rete di trasporto pubblico loca-
le e della viabilità locale, il mi-
glioramento del quadro cono-
scitivo ambientale e della cir-
colazione dell’informazione
ambientale, il riavvicinamento
della comunità rivierasca sul
fiume, il miglioramento del si-
stema della Protezione civile,
la valorizzazione delle aree di
interesse naturalistico, pae-
saggistico, storico e culturale e
anche l’identità e i valori della
gente (come fiere, tradizioni
gastronomiche, manifestazioni
storiche, musica, sapori tipici
ecc.). L’impegno degli studen-
ti ha prodotto un video-clip dal
titolo “Parole della Valle Bormi-
da”, visitabile sul sito www.iti-
sacqui-leggi Bormida web che
vuol essere una piccola testi-
monianza di amore verso il
proprio territorio e un piccolo
contributo per un più ambizio-
so progetto futuro di rinatura-
lizzazione.

Nella prima lezione di lunedì
25 il prof. Francesco Sommo-
vigo ha illustrato” Il Razzismo
in Europa tra ‘800 e il ‘900”.
Questa recente ideologia che
nasce nel secolo del progres-
so, della scienza e della tecni-
ca in cui l’Europa sottomise
tutto il mondo, è stata princi-
palmente divulgata da due teo-
rici quali Arthur Gobineau
(1816-1882) e da Stewart
Chamberlain (1856-1927). Il
saggio di Gobineau che viene
pubblicato nel periodo di Na-
poleone III (1853-55) sostiene
che la razza è il fattore deter-
minante per comprendere l’in-
tera storia dell’umanità. Ci so-
no tre razze, i neri, i gialli e i
bianchi, di cui una superiore e
due razze inferiori perché sen-
za un pensiero creativo.

Tra la razza bianca c’è un
etnia privilegiata ovvero “gli
ariani” con attitudine a dirige-
re, comandare e governare a
giustificazione del periodo di
colonizzazione dell’Africa. Go-
bineau ha una visione pessi-
mistica della storia in quanto
gli incroci razziali indebolisco-
no la razza superiore e porta-
no al trionfo della mediocrità
sempre più accentuata. L’altro
teorico Chamberlain nel suo li-
bro (1899), sostiene il “caos
razziale” che è stato la conse-
guenza della formazione e del-
l’espansione dell’impero roma-
no.

I conquistatori germanici
(barbari) hanno salvato, inva-
dendo l’impero, la civiltà uma-
na.

La nostra attuale civiltà e
cultura è specificatamente ger-
manica, è opera esclusiva del
“germanesimo”. Chamberlain
ritiene ancora possibile impe-
dire “il caos razziale” con un
regime forte, cosa che succes-
se nel 1935, per evitare la me-
scolanza razziale.

Nella seconda lezione la
prof.ssa Ornella Cavallero ha
tenuto una interessante lezio-
ne su Carducci.

Dopo aver inserito il poeta
nell’ambiente storico e lettera-
rio nel quale ha operato la
Prof.ssa Cavallero ha preso in
esame alcune poesie median-
te accurata introduzione e let-
tura delle stesse. 

Ne “Il Sogno d’estate” il poe-
ta sta leggendo Omero: fa cal-
do, la stanza in cui si trova si
allarga ed il poeta si trova al-
l’esterno, sul Tirreno. Trova la
madre ed il fratello, la natura
splendente in una realtà a
mezzo tra il reale e l’immagi-
nario. Le voci di Bice e Laura
che cantano (bella l’immagine
del telaio) lo riportano alla re-
altà, quasi a ricordarci, per al-
cuni versi, l’Infinito di Leopar-
di. 

“Funere mersit acerbo” anti-
cipa la morte del figlio (Dante)
ripresa poi in “Pianto Antico”.
Chiede al fratello di accogliere
il bambino che bussa alla sua
porta cercando il sole e la ma-
dre. 

La voce del bambino scom-
pare in “Pianto antico”: rimane
l’orto solitario, un orto che poi
rifiorisce con gli alberi che ger-
mogliano ma il bimbo rimane
nella “terra fredda e negra”
senza il conforto del sole e del-
l’amore. 

In “Davanti a San Guido” i
cipressetti cercano in tutti i mo-
di di fermare il poeta divenuto
ormai famoso: gli ricordano le
sassate giovanili, i nidi degli
uccelli ma lui “deve proseguire
il suo cammino”. Provano allo-
ra con il ricordo di Nonna Lu-
cia ma la vaporiera (il progres-
so) continua per la sua strada,
i puledri la accompagnano con
la loro corsa e solo “un asin bi-
gio” – il poeta stanco – conti-
nua a brucare il suo cardo sen-
za neppure alzare la testa: for-
se potrà trovare la pace nel ci-
mitero della nonna.

“Mezzogiorno Alpino” rap-
presenta una splendida de-
scrizione paesaggistica: chiu-
dendo gli occhi il lettore riesce
naturalmente ad immergersi
nell’ambiente descritto.

In “San Martino” si ritrovano
tutele caratteristiche del mese
di novembre: la nebbia che
“sale agli irti colli”, la vendem-
mia, la caccia. Ma sono sen-
sazioni non solamente visive
ma anche odorose: prestando
attenzione si possono sentire
effettivamente tutti i profumi
dell’autunno che la poesia
mette in risalto. 

La lezione è terminata con
“Comune rustico”. È la rievo-
cazione di un comune medie-
vale, rievocazione più interiore
che naturalistica. È la celebra-
zione dei primi nuclei di vita ci-
vile che nella Carnia gettavano
le basi dei loro ordinamenti, in
mezzo alla barbarie. La delu-
sione del presente gli fa ricer-
care nel passato i grandi valo-
ri, i grandi ideali. 

La prossima lezione di lune-
dì 2 dicembre sarà tenuta dal-
l’assessore dott.ssa Fiorenza
Salamano con “Discussione di
problemi sociali”.

La lezione di mercoledì 4 di-
cembre sarà tenuta dal prof.
Arturo Vercellino con “La voce
dei capolavori: mostre d’arte
2013-2014”. 

Unitre Acquese

Acqui Terme. “Ascolteremo
insieme / ogni bisbiglio che tra-
passa il cielo / e taceremo. È
come se incontrassimo / Iddio
in questo tremulo silenzio, / il
Dio vivente che con noi collo-
quia /e ci chiama per nome e
non disdegna / di sedersi con
noi accanto al fuoco”. (Giovan-
ni Caso).

Riscaldano il cuore incontri
come quello di sabato 23 no-
vembre alla Residenza “IL Pla-
tano”. Per il secondo anno i
soci del Circolo artistico Mario
Ferrari hanno esposto le loro
opere nelle accoglienti sale
della struttura residenziale cre-
ando un felice momento convi-
viale e di vicinanza tra artisti
ed ospiti, tra i quali una splen-
dida signora “nata prima”, di
101 anni ben portati. Per loro il
dott. Michele Gallizzi ha recita-
to le sue poesie in mostra “Me-
morie” e “Una poesia per gli
anziani” che coltivano nell’ani-
mo il tempo in cui i giardini era-
no in fiore. “Strozzati nella so-
litudine / un pensiero felice e
una canzone”. Ricordando per
sempre “le tue carezze / e gli
affettuosi baci che mi hai da-
to”.

Il dott. Massimo Senile, di-
rettore della Residenza Il Pla-
tano ha accolto con un benve-
nuto i partecipanti all’evento e
si è detto lieto per questa rin-
novata manifestazione che già
l’anno scorso era stata così
bene accolta dai residenti. Giò
Sesia, presidente del Circolo
Ferrari, ha ringraziato per
l’ospitalità incontrata e sottoli-
neato l’importanza che il Cir-
colo attribuisce a questo ap-
puntamento come dimostra
anche l’aumentato numero di
soci, ben 37, che hanno aderi-
to all’iniziativa. Erano presenti
anche il consigliere delegato
alla Cultura Francesco Verrina
Bonicelli e il prof. Adriano Icar-
di che ha avuto parole di ap-
prezzamento e incoraggia-
mento per questa meritevole
iniziativa. 

Le luminose sale si sono ar-
ricchite di tele e di colori che
rievocano tutte le stagioni, dal-
la bellezza rigogliosa dei peta-
li alla disadorna ed elegante
semplicità dell’albero innevato,
dal quale risorgerà sempre il
verde intenso della speranza.

Non mancano ritratti e pae-
saggi, accanto a marine, dipin-
ti astratti e informali, acquerel-
li e fotografie. Tanti soggetti
ispiratori e tanti stili per inter-
pretarli, ma tutti con quella
passione dell’artista di lasciare
sull’opera un’espressione di
sé. 

L’esposizione potrà essere
visitata fino a sabato 11 gen-
naio in orario pomeridiano dal-
le 15 alle 19.

Per chiudere un augurio per
le festività da parte della poe-
tessa ed espositrice Egle Mi-
gliardi: “Danza attimo per atti-
mo / la Vita, e / non lasciarti
sfuggire / un barlume di Gioia”. 

Acqui Terme. In occasio-
ne del Convegno di studio
sul tema “La Divisione Acqui
a Cefalonia e l’occupazione
italiana in Grecia tra storio-
grafia e memoria”, che si ter-
rà sabato 30 novembre a
partire dalle ore 15,30 in bi-
blioteca civica, la Città di Ac-
qui ricorda con piacere e or-
goglio una persona di indub-
bio valore e coraggio nonché
dotata di una profonda uma-
nità, Alberto Gaino, portando
a conoscenza dei concittadi-
ni uno dei tanti atti eroici che
hanno contraddistinto la Re-
sistenza italiana negli anni
1943-45.

Nel dicembre 1943 i co-
niugi ebrei Raffaele Ancona
e Rina Ravenna con i figli
Aurelia e Adolfo, dopo un
tentativo fallito di espatrio in
Svizzera, si rifugiarono a
Cartosio d’Acqui.

Verso la fine del 1944, ai
due coniugi furono forniti dal-
l’impiegato municipale Alber-
to Gaino, che prestava ser-
vizio presso i Comuni di Car-
tosio e di Malvicino, le carte
d’identità a loro intestate a
nome Antonetti.

Aveva sottratto i documenti
originali in bianco e li aveva
compilati personalmente sen-
za volere nulla in cambio.

Sulle nuove carte d’identi-
tà rilasciate da Alberto Gai-
no ai due coniugi, alla pre-

scritta indicazione della raz-
za dei titolari, venne inserito
“ariana” anziché “ebraica”,
costituendo così un somma-
rio, se pur sempre pericolo-
so, salvacondotto per le
odiose leggi razziali e le con-
seguenti deportazioni.

Successivamente Alberto
Gaino fu arrestato durante
un rastrellamento dai militi
repubblichini della divisione
S. Marco di stanza a Sas-
sello, e trattenuto assieme a
due suoi colleghi.

I tre furono minacciati di
fucilazione se non avessero
denunciato partigiani, reni-
tenti alla leva o ebrei di cui
fossero a conoscenza. Vi fu
anche una messinscena in
cui fu fatto schierare il plo-
tone di esecuzione che però
sparò in alto.

Verso sera i repubblichini
partirono portando con sé i
tre fino al vicino paese di
Montechiaro.

Poi li rilasciarono senza ot-
tenere alcuna denuncia da
parte loro.

In memoria di Alberto Gai-
no ritirerà il riconoscimento il
figlio Francesco, ex Ispetto-
re della Polizia Municipale di
Acqui.

Il riconoscimento verrà con-
segnato dal Sindaco di Acqui
Terme Enrico Silvio Bertero e
dal consigliere comunale Fran-
cesco Verrina Bonicelli. 

Visitabile fino all’11 gennaio

Mostra al Platano
del Circolo Ferrari

Nel convegno su Cefalonia

Il Comune ricorda
Alberto Gaino

Acqui Terme. L’associazione acquese no profit LineaCultura,
presieduta da Massimo Garbarino, riconfermato nella carica me-
desima per il biennio 2014/2015 intende, nel solco della tradi-
zione fin dalla propria costituzione nel 2000, indire per il 2014
una serie di iniziative aventi carattere sociale, culturale e di va-
lorizzazione del territorio locale. Il fiore all’occhiello dell’Attività
di LineaCultura sarà quello della divulgazione culturale e nella
fattispecie la riproposizione aggiornata del fortunato ciclo dei ‘Ve-
nerdì del Mistero’, kermesse giunta al novantaseiesimo appun-
tamento consecutivo a partire dall’ormai lontano 1995. 

LineaCultura intende estendere il proprio raggio d’azione an-
che alle esposizioni artistiche aventi carattere locale con un oc-
chio di riguardo al multiculturalismo.

È poi intenzione dare corso alla commemorazione del com-
pianto mentore e collaboratore nonché membro del direttivo Fla-
vio Ranisi, ed anche di aprire lo spettro dell’Attività di LineaCul-
tura alla valorizzazione delle nuove tecnologie multimediali.

Senza dimenticare il clamoroso successo, nel 1998, della pri-
ma convention regionale subalpina dedicata al fenomeno me-
diatico di Star Trek in collaborazione con lo Star Trek Italian Club.

Per maggiori informazioni si può contattare il presidente Mas-
simo Garbarino alla mail lineacultura@libero.it. 

Nel 2014 ritorneranno
i Venerdì del mistero
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi vo-
gliamo parlare dell’Inferno di
Bukavu, per darvi la possibilità
di condividere con noi le emo-
zioni che, insieme ai parteci-
panti al viaggio, abbiamo pro-
vato. Sono state molte, come
le lacrime, non pensavamo si
potesse piangere di felicità, e
invece…

In settimana è stato qui da
noi l’Architetto Giorgio Olivieri,
dopo il suo viaggio in Congo,
per informarci sul procedere
del progetto della scuola: era
una situazione drammatica,
l’Inferno di Bukavu, il Crocevia
fra Burundi, Rwanda e Congo.
Difficilmente si poteva pensa-
re di avere in breve tempo, tut-
to sommato soltanto un anno,
notizie straordinarie, difficili da
esprimere solo a parole, per-
ché lì è veramente successo
qualcosa di straordinario! Gra-
zie a tutti noi, grazie a tutti
voi…

Volentieri vi rendiamo parte-
cipi del resoconto meraviglio-
so che ci è stato portato diret-
tamente da chi è stato lì, e che
a fatica riesce a capacitarsi
che l’incredibile sia potuto ac-
cadere. Ovviamente ci sono
ancora tante difficoltà, ma la si-
tuazione è talmente migliorata
da stentare a credere ai propri

occhi…
Questa volta sono partiti

Don Pino Piana, parroco di
Cassine, Paolo Buzzi, inse-
gnante e fisioterapista, Susan-
na Bisio, commercialista, Gior-
gio Olivieri, architetto e l’inge-
gnere elettrotecnico brasiliano
Gustavo Buiatti Malagoli, che
per poter essere lì con noi, ha
fatto un viaggio attraverso 4
continenti in 5 giorni… la sua
presenza era molto preziosa.

Avevamo lasciato lo scorso
anno Bukavu con l’immagine
di un Inferno e tutto l’anno ci
ha accompagnato la doman-
da: ”Ce la faremo? E come
possiamo fare?”.

Le difficoltà da affrontare
erano tante, poi, durante l’an-
no, l’incendio ed il colera che
si sono abbattuti sul campo dei
poliziotti non sembravano da-
re loro tregua e possibilità di
scampo, i “miserabili” erano tra
più fuochi.

Appena arrivati, i volontari
hanno fatto un sopralluogo al
vecchio insediamento della
tendopoli e tutto era raso al
suolo, tutto morto, e al posto di
quei 1000 mq hanno trovato
un parcheggio.

Ripartiti, sono andati a visi-
tare le prime due aule realiz-
zate sul nuovo terreno di 3600
mq, accolti dai bambini che
hanno fatto una festa con can-
ti e balli, hanno addirittura rea-
lizzato un manifesto per rin-

graziare la Need You Onlus.
Una bambina di 4 anni ha
chiesto all’Architetto Giorgio di
prenderla in braccio e lo ha
stretto forte forte, baciato e rin-
graziato. Un grande magone
ha stretto la gola di Giorgio: lui
che, padre di 2 figlie, si è tro-
vato con più di 400 bambini a
fargli festa con canti, balli…
una gioia vera! L’abbraccio
della bambina vale per tutti voi
che avete dato o che darete un
contributo per la realizzazione
del progetto.

Le aule si presentano lumi-
nose, accoglienti, con banchi
di scuola, lavagna, insegnanti,
quaderni e matite per tutti.
L’ampio porticato, oltre a ripa-
rare dalle piogge, viene utiliz-
zato anche nel momento del
pranzo, quando un piatto cal-
do a base di riso e fagioli op-
pure manioca e fagioli condito
con olio di palma, è servito a
tutti gli alunni, più di 350 bam-
bini.

I volontari hanno poi fatto vi-
sita al nuovo accampamento
dei poliziotti: per arrivarvi biso-
gna risalire una collina, tra una
tenda e l’altra c’è molto spazio
quindi tutti hanno conquistato
indipendenza, più dignità uma-
na, più terreno, più intimità.

Oggi quasi tutti hanno una
tenda, con reparto cucina se-
parato, una camera, spazi più
ampi, aerazione buona, luce e
vista sul lago Kiwu. 

Importante: hanno due posti
di approvvigionamento dell’ac-
qua, con due rubinetti cadau-
no e pressione abbondante.
La conquista più grande sono
gli 8 edifici presenti nel nuovo
campo, che sono stati trasfor-
mati in ben 48 servizi igienici.
Manca ancora l’acqua corren-
te, ma una parte viene recupe-
rata dalla falde del tetto duran-
te la pioggia e l’altra portata a
mano dalle postazioni dei rubi-
netti. Tutti i sabati organizzano
la pulizia completa dei servizi
igienici e riforniscono i locali
con taniche di acqua per la
settimana seguente.

Per i bambini dai 5 ai 7 anni
sono state costruite due aule
in lamiera. Suor Scolastica ha
voluto evitare loro gli sposta-
menti mentre i grandi si reca-
no a scuola a piedi e tornano
in pulmino.

In poche parole, cambiare si
puo’, basta volerlo, e con tanta
solidarietà da parte di tutti noi.
È stato un enorme cambia-
mento per questa gente, che
da oggi può vedere realmente
un piccolo spiraglio di luce,
che lo scorso anno sembrava
impossibile raggiungere.

Tutto è stato straordinario,
per questo ci siamo sentiti di
erigere una Croce bianca (7 x
2,4 metri) per dire a tutti che
Dio è passato di qua, e che la
Provvidenza ha fatto il suo la-
voro. Tutto qui è evidente!

Si sono presi i riferimenti per
poter installare un impianto fo-
tovoltaico presso la casa delle
Suore. Tutti i giorni la corrente
va e viene con discontinuità.
Inoltre, è stata installata pres-
so la casa delle Suore France-
scane, un’antenna per riceve-
re il segnale Internet, che ci
permetterà di parlare tramite
Skype a costi zero. Per il mo-
mento, senza i pannelli foto-
voltaici, quando la corrente
salterà, non avremo il collega-
mento, ma con i pannelli tutto
sarà più facile.

Con i fondi raccolti abbiamo
acquistato una Toyota Land
Cruiser a 5 porte usata, che
può portare almeno 9 persone.

Per i nostri volontari è stata
un’esperienza meravigliosa, si
sono portati a casa un po’ di

“loro”! Sappiamo che insieme
a voi, loro avranno una vita mi-
gliore… i nostri progetti conti-
nuano insieme a voi…

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Reg. Bar-
bato 21 15011 Acqui Terme,
Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione:
conto corrente postale - Need
You Onlus - Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - IBAN
IT56C0760110400000064869
910; bonifico bancario - Need
You Onlus – Banca Intesa
Sanpaolo Spa - Iban
IT96L0306947943100000060
579 oppure devolvendo il 5 X
Mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060).

Acqui Terme. Tanta gente e tanta commozione domenica 24 no-
vembre in Duomo alla messa delle ore 18. La Corale Santa Ce-
cilia per festeggiare la patrona dei musicisti ha animando col can-
to la Messa dedicando l’esecuzione alla memoria di Mons. Gio-
vanni Galliano e del Canonico Ercole Viotti nel loro centenario del-
la nascita. Complimenti ai coristi, al direttore della Corale, Mae-
stro Paolo Cravanzola ed all’organista Vigorelli. Un insieme che
mantiene nel tempo la tradizione del bel canto corale in cattedrale,
sottolineando con le voci e la musica i momenti più importanti del-
l’anno liturgico e, come è successo domenica 24, le ricorrenze più
significative.

Domenica 24 novembre in duomo

Le voci della S.ta Cecilia
per Galliano e Viotti

Associazione Need You
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Acqui Terme. Se e soprat-
tutto quali treni di collegamen-
to fra il Piemonte e la Liguria
verranno soppressi non è dato
sapersi. Almeno non ora. Mar-
tedì 26 nel pomeriggio, a se-
guito delle polemiche scoppia-
te sia durante che dopo il con-
siglio regionale ligure, arrivate
direttamente dagli stessi con-
siglieri e amministratori geno-
vesi, a causa della reticenza
piemontese ad impegnare dei
soldi nel progetto, Barbara Bo-
nino, assessore al Trasporti
della Regione Piemonte ha
detto: «Le notizie diffuse non
rispondono ai fatti. Probabil-
mente in Liguria non si è ag-
giornati rispetto al grande la-
voro di riprogrammazione fat-
to tenendo conto tanto delle
esigenze non solo del territorio
piemontese ma anche di quel-
lo ligure. Altrimenti si saprebbe
che il treno Alessandria-Savo-
na conserverà la coincidenza
verso Genova e Ponente. A
partire da metà dicembre poi
Torino sarà più vicino a Geno-
va. I collegamenti diretti pas-
seranno da 19 a 26 treni gior-
no in due ore nette. Una velo-
cizzazione media che oscilla
tra i 29 e i 12 minuti recupera-
ti. Allo stesso modo è stato
realizzato un cadenzamento
biorario perfetto tra Savona e
Alessandria con l’aggiunta di 3
treni al giorno (si passa da 19
a 22). Con il nuovo orario la
Regione Piemonte si è fatta
carico della tratta Torino-Ales-
sandria dei treni Torino-Ales-
sandria-Piacenza (4 coppie al
giorno) soppressi dalla Regio-
ne Emilia-Romagna. Ci augu-
riamo di aver chiarito i fatti, for-
nendo informazioni riscontra-
bili e confidiamo che non ven-
gano più seminati inutili allar-
mismi. Il Piemonte sta facendo
la sua parte con grande senso
di responsabilità».

Parole chiare quelle dell’As-
sessore che però non lasciano
per nulla tranquilli i numerosi
pendolari ed amministratori del
Basso Piemonte che a quel
consiglio regionale della Liguria
hanno partecipato e che temo-
no per la soppressione di cop-
pie di treni sulla direttrice Acqui-
Genova.

«In effetti la preoccupazione
è tanta - ha detto l’assessore ai
Trasporti del Comune di Acqui
Mirko Pizzorni - Per questo mo-
tivo, entro il 13 dicembre, vor-
remmo incontrare l’assessore
Bonino per chiarire l’intera vi-
cenda dei trasporti su rotaia».

Il Comune di Acqui infatti è
stato incaricato dagli altri am-
ministratori del Basso Piemon-
te di farsi portavoce per tutti nel-
l’organizzazione di una riunione
che preceda la seduta della
commissione bilancio della Re-
gione Piemonte. «È importante
arrivare prima di quell’appun-
tamento - aggiunge Pizzorni -
perché è proprio in quell’occa-
sione che si prenderanno le de-
cisioni in merito alla destinazio-
ne dei fondi per il trasporti. E
una cosa è certa, non abbiamo
intenzione di restare a guarda-
re mentre un servizio così im-
portante come il collegamento
con Genova viene depaupera-
to». Un concetto questo che
Pizzorni ha avuto modo di espri-
mere anche durante la manife-
stazione di sabato scorso a Niz-
za. Gi. Gal.

Acqui Terme. La protesta
dei pendolari dell’acquese
continua. La volontà di scon-
giurare la soppressione di tre-
ni sia sulla direttiva Acqui -Ge-
nova che Acqui-Torino, conti-
nua ad essere ferrea. Tanto
che nel giro di pochi giorni so-
no già state raccolte oltre due-
mila firme. Testimonianze tan-
gibili di un disagio sempre cre-
scente, che saranno presenta-
te il prossimo 29 novembre du-
rante la riunione di quadrante
che si svolgerà ad Alessan-
dria. Proprio durante quella riu-
nione infatti, sarà chiaro se e
quali treni verranno soppressi
e quale sarà in maniera con-
creta, il danno per le centinaia
e centinaia di pendolari del-
l’acquese.

L’ultima manifestazione in
ordine di tempo organizzata
dai pendolari, per scongiurare
il peggio, si è svolta sabato
scorso a Nizza Monferrato. Si
è svolta davanti alla stazione
ferroviaria per raccogliere le
testimonianze anche del fron-
te di protesta astigiano, ha vi-
sto la partecipazione di nume-
rosi cittadini, amministratori e
politici. Il Presidente dell’Asso-
ciazione pendolari dell’Acque-
se Alfio Zorzan, ha ribadito che
la soppressione del collega-
mento diretto per Torino è
inaccettabile. Questa è la si-
tuazione che potrebbe pro-
spettarsi: sarà previsto un tre-
no ogni ora tra Acqui e Asti e
coincidenze ad Asti per Torino
con regionali veloci che non ef-
fettueranno fermate intermedie

(da Asti a Lingotto e Porta
Nuova) e con la nuova linea
del servizio ferroviario metro-
politano SFM6 da Asti a Torino
Stura che effettuerà tutte le fer-
mate.

«Quando si avranno gli ora-
ri effettivi di questa nuova gri-
glia - ha detto Zorzan - si valu-
terà l’impatto con le fermate in-
termedie tra Asti e Lingotto e si
potrà verificare come saranno
organizzate le coincidenze tra
la linea Acqui-Asti e i treni del
SFM6».

Anche la linea Alessandria-
Acqui-Savona avrà una strut-
tura simile con un cadenza-
mento di un treno ogni 2 ore.
Per ambedue le linee si sono
espresse serie preoccupazio-
ni, anche da parte di inse-
gnanti presenti alla manifesta-
zione, perché probabilmente
questo nuovo orario penaliz-
zerà i numerosi studenti che
viaggiano tra Nizza e Acqui e
viceversa, ma anche tra Acqui
e Alessandria che arriverebbe-
ro troppo presto al mattino nel-
le varie destinazioni.

«Ovviamente abbiamo volu-

to ricordare anche la linea
Alessandria - Nizza - Casta-
gnole sospesa nel giugno
2012 che si chiede di recupe-
rare perché la mobilità soprat-
tutto verso Alessandria, ora
sede anche del Tribunale di ri-
ferimento, è molto penalizzata
- aggiunge il Presidente dei
Pendolari - Ci sono voci insi-
stenti che si vuole trasformare
la sede ferroviaria in pista ci-
clabile, noi abbiamo chiesto,
anzi urlato ai rappresentanti
del Consiglio Regionale pre-
senti che vogliamo vedere
passare treni e non biciclette
sulla Alessandria - Nizza -Ca-
stagnole (Alba)». Durante la
manifestazione si è poi discus-
so del prossimo aumento delle
tariffe dei biglietti e abbona-
menti (dal 10% al 20% a se-
conda delle tipologie dei bi-
glietti) riconosciuto come con-
troproducente in questo mo-
mento di crisi economica glo-
bale. 

Sono seguiti gli interventi dei
Consiglieri Regionali presenti:
Davide Bono, del M5S, che ha
ribadito il “no” al nuovo orario

imposto dall’Assessore Regio-
nale Bonino e un altro “no” agli
aumenti dei biglietti e abbona-
menti, contestando anche la
struttura dell’orario troppo “To-
rino-centrica” che penalizza le
periferie. Sulla stessa linea
l’onorevole Massimo Fiorio
(PD) che ha annunciato un
pressing nei confronti della
Regione affinché riveda le pro-
prie posizioni. Anche i Consi-
glieri Regionali Angela Motta
(PD) e Rosanna Valle (PdL)
nei loro interventi hanno so-
stenuto le rimostranze dei pen-
dolari e hanno promesso di ri-
ferire quanto accaduto a Nizza
nel consiglio regionale svolto-
si il 26 novembre. Inoltre, è
stato ricordato ai consiglieri co-
munali presenti la problemati-
ca che si è venuta a creare tra
le Regioni Liguria e Piemonte
con i tagli ai servizi sovraregio-
nali che stanno mettendo in
difficoltà la Liguria, sollecitan-
do la richiesta di un incontro
tra i rispettivi Assessori Regio-
nali ai Trasporti Vesco e Boni-
no. 

Gi. Gal

Acqui Terme. Mercoledì 27 novembre è
stata riaperta al traffico la variante di Borgorat-
to Alessandrino chiusa dal 14 ottobre 2013 per
l’esecuzione degli interventi di manutenzione
straordinaria del corpo stradale.

Non si tratta di una soluzione anticipata del
problema (si era parlato in un primo tempo di
75 giorni, poi, in seguito alle rimostranze, si era
fissata una scadenza alla prima decade di di-
cembre) in quanto si conclude formalmente so-
lo la prima fase dei lavori su questo tratto stra-
dale.

La seconda fase inizierà nella primavera
2014 in cui verrà realizzato il tappeto di usura
definitivo, allorché le condizioni climatiche risul-
teranno più favorevoli.

Il tratto di strada presentava sin dalla sua pri-
maria realizzazione (2001) dissesti relativi al si-
stema di raccolta acque meteoriche, peggiorati
nel tempo con il  distacco degli embrici dalla pa-
vimentazione e svuotamento del loro piano di
appoggio e forti danneggiamenti della pavi-
mentazione stradale.

I lavori sono consistiti nel risanamento della
pavimentazione sull’asse principale e sui tratti
di svincolo ammalorati attraverso fresatura, ste-
sura di binder e tappeto d’usura. 

Per ripristinare il rilevato stradale e gli embri-
ci danneggiati dalle acque meteoriche questi
sono stati sostituiti con canalette in acciaio, di
peso inferiore, adeguatamente ancorate al ter-
reno sottostante. 

Treni linea Acqui-Genova

Si teme ancora
per la soppressione

Per le linee ferroviarie Acqui-Genova e Acqui-Torino

Continua la protesta dei pendolari acquesi

Da mercoledì 27 novembre

Riaperta la variante di Borgoratto

Le obliteratrici funzionano
Acqui Terme. Massimo Garbarino, Presidente dell’Associa-

zione no profit LineaCultura di Acqui Terme ci ha scritto una let-
tera in cui si felicita perché “l’endemico problema del presunto
malfunzionamento delle nuove obliteratrici elettroniche situate
presso la stazione Fs cittadina sia stato finalmente risolto da par-
te delle Ferrovie dello Stato”. Nel contempo sottolinea con pia-
cere come la manutenzione dei convogli sia “decisamente” mi-
gliorata e ci sia un miglior rispetto delle coincidenze.
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ASSOCIAZIONE ENOGASTRONOMICA

in collaborazione con
il Comune di Mombaldone

“il MONTONE di
MOMBALDONE”

Montone cotto al forno
secondo l’antica ricetta

Capretto cotto alla croce

… e tante altre
specialità piemontesi

• Venerdì 29 novembre
• Sabato 30 novembre
• Domenica 1 dicembre

MONASTERO BORMIDA - Reg. San Desidero, 40

È raccomandata la prenotazione telefonando
al numero 0144 88126

VENERDÌ 29 NOVEMBRE
musica dal vivo

con il TRIO GIANNETTI FOLK

Acqui Terme. Cala il sipario
su “Acqui & sapori 2013”, la
manifestazione a carattere
enogastronomico considerata
il più importante appuntamen-
to turistico dell’autunno acque-
se. Un appuntamento che que-
st’anno, secondo quanto pre-
cisato dall’ufficio Turismo, ha
registrato la presenza di non
meno di seimila presenze du-
rante i tre giorni della fiera.

«Si tratta di una stima che
tende al ribasso – spiega l’as-
sessore al Turismo Mirko Piz-
zorni – il che fa comprendere
la portata di questo evento che
merita di essere coltivato e mi-
gliorato ancora nel tempo».

Cifre alla mano, quest’anno,
gli stand allestiti all’interno del
centro congressi di zona Ba-
gni, sono stati 74. Nella mag-
gior parte dei casi si è trattato
di espositori di prodotti alimen-
tari, legati soprattutto alla dieta
mediterranea: oli, pasta, ver-
dure, pane ma anche salumi,
formaggi non disdegnando il
vino, prodotto principe delle
terre del sud del Piemonte. «In
mostra c’erano parecchi pro-
dotti biologici – aggiunge l’As-
sessore – cibi legati alla dieta
mediterranea appunto, che ho
scoperto, durante la presenta-
zione del libro “Alimentarsi be-
ne è facile” di sabato scorso,
proprio in fiera, sia considera-
ta patrimonio dell’Unesco». E
a proposito di cibo, durante la
Fiera, ha avuto molto succes-
so la presentazione di una
giornata alimentare tipo di un
antico abitante acquese.
Un’iniziativa lanciata dalla No-
na Regio di Valter Siccardi che
è stata accompagnata dalla
presenza di molti figuranti in
costume di epoca romana. «In
effetti l’idea di conoscere il tipo
di alimentazione degli antichi
acquesi è piaciuta molto al
pubblico – continua Pizzorni –
per questo motivo ringrazio
Siccardi per questa bella ini-
ziativa, così come gli alberga-
tori che nel proprio stand han-
no preparato la zuppa di ce-
reali e verdure per far gustare
ai partecipanti alla fiera, alme-
no uno dei piatti i cui ingre-
dienti sono gli stessi di duemi-
la anni fa».

Una zuppa che è andata let-
teralmente a ruba e che, a giu-
dicare dai commenti degli as-
saggiatori era molto buona e
saporita. Particolarmente ap-
prezzato è stato anche lo stile
con cui i ragazzi della scuola

Alberghiera, una delle migliori-
Sin Piemonte, hanno gestito il
padiglione ristorante. I ragazzi
si sono cimentati sia nella pre-
parazione di piatti legati alla
cucina tradizionale locale, che
nel servizio in sala.

Insomma, per l’edizione
2013 di Acqui & Sapori il bilan-
cio non può che essere positi-
vo. Un successo sottoscritto
non solo da chi alla fiera ci è
andato per curiosare fra i vari
stand ma anche da chi alla fie-
ra ci ha partecipato come pro-
duttore. 

«Proprio in questi giorni stia-
mo tracciando un bilancio di
quello che è stato – aggiunge
Mirko Pizzorni – e secondo
quanto raccontatoci dagli stan-
disti che avevano partecipato
anche alla fiera dello scorso
anno, c’è stato un aumento
delle vendite pari al 20%». Un
risultato che lascia ben spera-
re per il prossimo anno, che
potrebbe vedere la partecipa-
zione di un numero ancora più
considerevole di espositori. «Il
centro congressi può contene-
re un massimo di 85 standisti.
Vedremo il da farsi».

Positivi sono stati i pareri an-
che per la location. Il centro
congressi, brutto nelle sue par-
ti esterne, risulta essere parti-
colarmente apprezzato nelle
sue parti interne. Il che signifi-
ca che anche le prossime edi-
zioni della fiera si svolgeranno
proprio in zona Bagni. L’idea
inoltre, vista l’efficienza della
struttura, sarebbe quella di
sfruttarla anche per altre occa-
sioni. Magari legate all’Expo
2015, visto che la Città dei
Fanghi continua ad essere in
prima linea per arrivare prepa-
rata a questo importante ap-
puntamento.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Gonna e
giacca scura – il classico “tail-
leur”, cioè - candida camicetta
e foulard rosso messo alla
sbarazzina attorno al collo in
contrasto con il serio, classico
chignon… Erano le ragazze
della sezione turistica dell’Isti-
tuto di scuola secondaria di se-
condo grado “R. Levi – Mon-
talcini” venute ad “Acqui & sa-
pori” per collaborare alla buo-
na riuscita dell’evento.

Venerdì 22 novembre, saba-
to 23 e domenica 24 presso il
Centro Congressi di zona Ba-
gni, in occasione della manife-
stazione “Acqui & Sapori”, 45
studentesse di diverse classi
hanno partecipato all’evento in
qualità di addette all’organiz-
zazione e all’accoglienza co-

me hostess, coadiuvando l’uf-
ficio del Turismo di Acqui Ter-
me (ente organizzatore del-
l’evento).

Le ragazze si sono alternate
nella chermesse presenziando
in vari stand, tra cui i desk del
Comune, dell’Associazione Al-
bergatori e Regie Terme, L’An-
cora.

Durante la loro attività han-
no retto il nastro tricolore al
sindaco e via via distribuito
giornali, venduto biglietti della
lotteria, annunciato al microfo-
no avvisi ed eventi, distribuito
assaggi enogastronomici de-
voluti alle persone “over 65”…

Sempre attente e presenti,
sorridenti e cordiali, le studen-
tesse hanno saputo trasforma-
re un riuscito evento in occa-

sione da non dimenticare: la
loro cortesia e disponibilità,
unite ad una notevole profes-
sionalità, hanno permesso di
mostrare al pubblico presente
come la collaborazione tra la
scuola e le associazioni del
territorio siano una carta vin-
cente. 

Le competenze acquisite in
classe e messe alla prova in
campo, durante le attività e gli
eventi a cui partecipano sem-
pre più spesso gli allievi del-
l’Istituto Tecnico per il turismo,
dimostrano come la scuola sia
ancora un valido interlocutore
per il territorio.

Si è tenuta nello scorso fine settimana

Acqui & Sapori 2013 all’insegna della soddisfazione

Ragazze del Turistico
ottime hostess
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dal 1964 diamo il buongiorno agli italiani

Natale 2013
PROMOZIONE
Per la tua famiglia o per un regalo
scegli una macchinetta
in COMODATO GRATUITO
e RICEVERAI 50 CAPSULE
IN OMAGGIO

Perchè scegliere
Brus Service?
Perchè scegliendo
le nostre macchine
e il nostro caffè avrai
• Assistenza gratuita

dal nostro personale, entro 24 ore
• Consegna a domicilio

senza costi aggiuntivi

BRUS SERVICE
Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL) - Tel. 0144 377005 - Fax 0144 324031 - brus-service@alice.it

• Caffè Lavazza
• Caffè Scrivano
• Capsule compatibili

con tutte le macchine
di produzione
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Acqui Terme. I tartufi sono
stati grandi protagonisti della
nona edizione di “Acqui & Sa-
pori” e come tradizione vuole,
domenica 24 novembre si è
svolto l’atteso concorso “Trifu-
la d’Aich” che ogni anno, as-
segna un premio al tubero più
bello e pregiato.

Il verdetto della giuria com-
posta da Dino Barbero, presi-
dente dell’Associazione Trifu-
lau di Acqui Terme e dagli
esperti del Centro Nazionale
Studi Tartufo, Alessandra Mar-
chioro e Cino Gaetano, dopo
un’attenta analisi sensoriale
dei tartufi in concorso ha
espresso i seguenti verdetti: 

- miglior tartufo assegnato al
“Tuber Magnatum Pico” di 408
grammi presentato dal Signor
Massimo Lesioba di Nizza
Monferrato;

- miglior cesto tartufi – cate-
goria ristoratori assegnato al
cesto del peso totale di Kg.
1,774 grammi presentato dal
signor Mario Bolfo di Pontechi-
no. Il signor Bolfo ha vinto an-
che il premio della categoria
“ristoratori” con un cesto con-
tenente tartufi per 1 Kg e 560
grammi;

il miglior cesto tartufi – cate-
goria trifolau ha visto la conse-
gna di due premi: 1° posto as-
segnato al cesto del peso tota-
le di 498 grammi presentato
dal Sig. Massimo Lesioba di
Nizza Monferrato, 2° posto as-
segnato al cesto del peso tota-
le di 664 grammi presentato
dal Sig. Vittorio Palma di Prie-
ro.

Alla cerimonia di premiazio-
ne, presentata da Meo Caval-
lero, erano presenti il sindaco
Enrico Silvio Bertero, l’asses-
sore al Turismo Mirko Pizzor-
ni, l’assessore alla Polizia Mu-
nicipale Renzo Zunino e Mario
Lobello Presidente dell’Enote-
ca Regionale Acqui “Terme e
Vino” che, tra l’altro è stata an-
che l’organizzatrice materiale
di Acqui & Sapori.

Nel pomeriggio, nel parco
del Centro Congressi si è svol-
ta la gara a premi di ricerca

tartufi al cui vincitore è stato
consegnato un premio di 200
euro.

La lotta a flavescenza dorata
continua anche durante

il riposo vegetativo della vite

Nel periodo autunno invernale deve continuare la lotta a Flavescenza Dorata
della vite. Infatti il Decreto Ministeriale sulle “Misure per la lotta obbligatoria contro
la Flavescenza Dorata della vite” prevede che, durante il riposo vegetativo, siano
messe in atto una serie di misure mirate al contenimento della malattia per la sta-
gione successiva.

I progetti di monitoraggio estivi hanno evidenziato la presenza degli adulti del
vettore Scaphoideus titanus fino alla metà di ottobre ed in modo particolare le cat-
ture hanno riguardato, anche se lʼelaborazione dei dati è in corso, le trappole posi-
zionate sui lati esterni dei vigneti. Come noto è proprio da zone con vite selvatica non
controllata che partono le pericolose reinfestazioni dei vigneti. Pertanto sono da
mettere in atto alcuni accorgimenti: 

• Asportare e distruggere quanta più vite selvatica presente in incolti, gerbidi, boschi
in prossimità dei vigneti, con lo scopo di togliere possibilità di riparo e nello stesso
tempo eliminare le uova dellʼinsetto eventualmente presenti.

• Importante anche estirpare le piante che hanno manifestato sintomi tardivi du-
rante le operazioni di potatura. Una cattiva o assente lignificazione dei tralci è un
sintomo di presenza di fitoplasmi. 

È sempre opportuno poi segnalare al Comune o al tecnico di riferimento, super-
fici vitate abbandonate, trascurate dove non esistano le condizioni per effettuare un
efficace controllo del vettore ed in cui è obbligatorio lʼestirpo di tutte le viti o dellʼin-
tero appezzamento.

Il nostro sportello misura 111 di Acqui Terme - Via Dabormida, 4
è a disposizione per ogni chiarimento e approfondimento

PSR 2007-2013 MISURA 111.1
SOTTOAZIONE B

INFORMAZIONE NEL SETTORE
AGRICOLO

CIPA-AT PIEMONTE
CENTRO ISTRUZIONE

ED ASSISTENZA TECNICA DELLA CIA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

L’EUROPA INVESTE
NELLE ZONE RURALI

Acqui Terme. Si è conclusa
con successo sabato 19 otto-
bre l’esposizione delle torte del
concorso “Torte in giro”, la ma-
nifestazione organizzata da “Il
Nido di Zenzero e Cannella” in
collaborazione con il negozio
“Fantasia & Bijoux” di corso
Bagni. Ciascuno dei parteci-
panti ha decorato una torta su
base di polistirolo con la pasta
di zucchero e ha portato il pro-
prio capolavoro presso uno dei
negozi aderenti. Dall’8 al 19 ot-
tobre sono state esposte al
giudizio del pubblico che ha
potuto votare la propria torta
preferita. La premiazione si è
tenuta domenica 3 novembre.

Il negozio “Fantasia e bi-
joux” e “Il nido di zenzero e
cannella” ringraziano tutti i par-
tecipanti per essere stati pre-
senti con le loro torte alla pre-
miazione e al rinfresco. Le tor-
te erano tutte bellissime e per
la giuria non  è stato facile sce-
glierne una sola!

Per noi  è stata una bellissi-
ma avventura e speriamo che
anche i partecipanti si siano
divertiti quanto noi! “Grazie a
tutti” da Stefania Monica e Se-
rena

I vincitori del concorso “Tor-

te in giro” sono: primo premio
Valentina Ferraris; secondi
classificati Rino Dolce e Gio-
vanni Rizza (nella foto con le
organizzatrici del concorso); 3°
premio ad estrazione Silia Cu-
tela.

La trifula d’Aicq
un concorso di vero successo

I premiati del concorso
“Torte in giro”

La prima classificata. La terza classificata.

I secondi classificati con le organizzatrici.
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Alessandria. Nella mattina-
ta di lunedì 25 novembre, 30
sindaci della Valle Bormida
(dunque ben 6 in più di quanti
avevano in origine aderito al
patto per la difesa ambientale
della Valle), hanno interrotto la
Seduta del Consiglio Provin-
ciale per manifestare contro il
progetto della discarica per ri-
fiuti cosiddetti “non pericolosi”
che dovrebbe sorgere a Sez-
zadio in località Cascina Borio.
Enrico Bertero, sindaco di Ac-
qui Terme, comune capofila
del fronte del ‘no’, ha letto in
rappresentanza di tutti i sinda-
ci un documento in cui è stato
ulteriormente chiarito il disap-
punto dei Comuni non contro
la discarica in sé, ma contro la
realizzazione della suddetta in
questo delicato contesto idro-
geologico.  Il consesso provin-
ciale ha ascoltato con interes-
se la lettura, con la significati-
va eccezione del Presidente
Paolo Filippi, che per tutta la
durata dell’intervento ha osten-
tatamente ignorato i rappre-
sentanti del territorio conti-
nuando imperterrito ad osser-
vare lo schermo del proprio te-
lefono cellulare.

Questo il testo del documen-
to. «In merito alla realizzazione
di un impianto di discarica rifiu-
ti non pericolosi in località “Ca-
scina Borio” nel Comune di
Sezzadio, il Comune di Acqui
Terme, anche a nome e per
conto di altri 29 Comuni del ter-
ritorio che hanno aderito all’ini-
ziativa di salvaguardia della
Valle Bormida e della Valle Er-
ro si rivolge alle SS VV per ri-
chiamare l’attenzione sulla ne-
cessità di tutelare le risorse
idriche di un territorio ancora
più vasto di quello sul quale vi-
vono i circa 50.000 cittadini che
gli enti locali rappresentano.

Come ampiamente docu-
mentato dai numerosi contri-
buti tecnici forniti in sede di
Conferenza dei Servizi, idro-
geologicamente a valle del-
l’area del progettato insedia-
mento della discarica sono
presenti due pozzi dell’acque-
dotto di Sezzadio e tre pozzi
Amag, che non solo hanno ri-
solto definitivamente le ricor-
renti emergenze idriche della
città di Acqui Terme, ma sono
in grado di risolvere le emer-
genze idropotabili di un bacino
di oltre 200.000 abitanti.

È una risorsa idrica di tale
importanza e livello qualitativo

da garantire l’aprovvigiona-
mento di una vasta area, an-
che per le future generazioni.

Una discarica insediata su
questo acquifero sarebbe ve-
ramente un “non-senso” e po-
trebbe diventare in futuro an-
che una fonte di grave perico-
lo e tale da compromettere per
sempre un sistema idrogeolo-
gico fondamentale per l’ales-
sandrino che invece noi tutti ci
sentiamo in dovere di conse-
gnare integro alle future gene-
razioni. Non vogliamo neppure
pensare che, per colpa o incu-
ria nostra, i nostri figli si trove-
ranno un giorno a dover af-
frontare difficoltà tecniche ed
economiche anche superiori a
quelle da noi vissute negli an-
ni passati solo per avere ac-
cesso ad un bene comune,
l’acqua.

Il nostro atteggiamento non
è contro la discarica in sé, ma
è contro la realizzazione della
suddetta discarica in questo
delicatissimo contesto idro-
geologico. Riteniamo che il
problema vada ben oltre il prin-
cipio di precauzione che già
chiaramente viene specificato
dalle direttive europee e deb-
ba essere quello di non realiz-
zare un’opera a rischio su
un’area di questa importanza.

Ricordiamo infine che è lo
stesso Piano di Tutela delle
Acque della Regione Piemon-
te (comma 4, articolo 5) ad im-
porre alle autorità competenti
che “nei provvedimenti di au-
torizzazione si disponga in mo-
do che non siano realizzate
opere, interventi od attività in
contrasto con le finalità del
Piano, che è quello di proteg-
gere, considerare e salvaguar-
dare l’acqua, indiscusso patri-
monio comune appartenente
alla Umanità ed a tutte le Spe-
cie viventi”.

Rivolgiamo quindi a voi un
ultimo accorato appello affin-
chè: si possa prevenire una si-
tuazione di grave pericolo di
danno irreversibile per tale im-
portante bacino idrico e con-
seguentemente per la popola-
zione che rappresentiamo

le istituzioni possano svol-
gere efficacemente la loro fun-
zione di pianificazione territo-
riale utile ai cittadini e all’utiliz-
zo responsabile ed efficace dei
beni comuni.

I Comuni che rappresentia-
mo ed i loro cittadini si ricono-
scono nel principio adottato

dalla Comunità Europea se-
condo il quale “l’acqua non è
un prodotto commerciale al
pari degli altri, bensì un patri-
monio che va protetto, difeso e
trattato come tale”. Siamo cer-
ti che anche Voi, condividen-
dolo, ci aiuterete a difendere il
nostro ed il vostro futuro.»

I sindaci di Acqui Terme, Ali-
ce Bel Colle, Bistagno, Carto-

sio, Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Castelspina, Cremolino,
Denice, Gamalero, Grognardo,
Malvicino, Melazzo, Merana,
Mombaldone, Montechiaro
d’Acqui, Morsasco, Orsara
Bormida, Ponti, Ponzone, Pra-
sco, Ricaldone, Rivalta Bormi-
da, Rocca Grimalda, Sezzadio,
Spigno, Strevi, Terzo d’Acqui,
Trisobbio, Visone.

Acqui Terme. Una delega-
zione del territorio è stata rice-
vuta mercoledì scorso 20 no-
vembre a Roma al Ministero
dell’Ambiente, per discutere
della richiesta, supportata da
23 Comuni, di applicare la nor-
mativa europea sul progetto di
discarica da oltre un milione di
metri cubi di rifiuti cosiddetti
“non pericolosi” proposto dalla
Riccoboni spa sul territorio di
Cascina Borio a Sezzadio.

I Comuni sottoscrittori (Ac-
qui, Alice Bel Colle, Bistagno,
Cartosio, Cassine, Castelnuovo
Bormida, Castelspina, Cremo-
lino, Denice, Grognardo, Me-
lazzo, Mombaldone, Monte-
chiaro, Orsara, Ponti, Ponzo-
ne, Ricaldone, Rivalta Bormi-
da, Sezzadio, Spigno, Strevi,
Terzo e Visone) già in prece-
denza si erano rivolti al dica-
stero ricordando come l’opera
possa comportare potenziali ri-
schi di inquinamento della falda
sottostante l’area di cascina Bo-
rio in caso di via libera al pro-
getto da parte della Conferenza
dei Servizi di Alessandria.  

La delegazione dei Comuni,
accompagnata al Ministero dal-
l’onorevole Federico Fornaro,
comprendeva il Presidente del
Consiglio comunale di Acqui
Terme, Guido Ghiazza, e il con-
sigliere comunale Aureliano Ga-
leazzo, in rappresentanza di Ac-
qui, Comune capofila; con loro

il sindaco di Rivalta Bormida (e
consigliere provinciale) Walter
Ottria, il sindaco di Cassine
Gianfranco Baldi, il presidente
del Comitato “Sezzadio per
l’Ambiente”, Enzo Daniele, ed il
geologo Luigi Foglino in qualità
di consulente dei Comuni.

Nel corso dell’incontro è sta-
ta sottolineato come la norma-
tiva europea vigente imponga
un rigido principio di precau-
zione su ogni rischio di dete-
rioramento delle acque sotter-
ranee, la cui salvaguardia è
peraltro prevista anche dal
Piano di Tutela delle acque
della Regione. È stato poi evi-
denziato anche il parere nega-
tivo espresso proprio dalla Re-
gione un anno fa, al quale, pe-
rò finora, non è stato dato se-
guito. La delegazione ha ri-
chiesto un intervento al mini-
stero e alla Regione per evita-
re di «arrecare un danno alla
popolazione e alle future ge-
nerazioni». «A Roma - ha spie-
gato il sindaco di Rivalta, Wal-
ter Ottria - per la prima volta
siamo stati finalmente ascolta-
ti e c’è stata la promessa di un
impegno dopo tanti “si vedrà”
da parte di altri enti. I tempi per
intervenire sono brevissimi in
vista della Conferenza di mar-
tedì. Ottenere una nuova so-
spensione per valutare ancora
la situazione sarebbe già posi-
tivo». M.Pr

Acqui Terme. Quali svilup-
pi, e quali scenari, si aprono
per Sezzadio e per l’area di
Cascina Borio dopo la Confe-
renza dei Servizi? Per saperlo
con certezza sarà ovviamente
necessario attendere la pub-
blicazione del responso.

Di sicuro, le due giornate di
lunedì e martedì hanno dimo-
strato che il fronte del ‘no’ è
forte. Forte sia istituzionalmen-
te (i sindaci che hanno manife-
stato la loro contrarietà in Con-
siglio Provinciale erano 30),
che sul piano del consenso po-
polare.

I Comitati di Base, forzando
il blocco ed imponendo la loro
presenza alla Conferenza dei
Servizi hanno dimostrato di
possedere un’ampia legittima-
zione dal territorio e di essere,
all’occorrenza, in grado di mo-
bilitare un consistente numero
di persone: due dati importan-
ti. 

Naturalmente questi due
aspetti, almeno ufficialmente,
non cambiano l’approccio del-
la Conferenza dei Servizi e
dell’ingegner Coffano, che de-
ciderà senza condizionamenti.
Ancora non è dato di sapere
come: tuttavia, la frase secon-
do cui «ogni autorizzazione è
subordinata alla concessione
della variante da parte del Co-
mune» sembrerebbe far pre-
sagire una risposta negativa.
In realtà, anche se questa

eventualità è possibile, potreb-
be esserci anche un ‘congela-
mento’ della pratica in attesa
delle prossime elezioni, moti-
vato con l’intento di verificare,
per quanto riguarda la variante
urbanistica, l’atteggiamento
del nuovo sindaco che Sezza-
dio eleggerà in primavera.

I Comitati sono sicuri di aver
vinto: «Politicamente, la nostra
vittoria è chiara - spiega Urba-
no Taquias - abbiamo dimo-
strato che la Valle Bormida
non è disposta ad accettare
compromessi, e che le istitu-
zioni devono prendere atto che
questo progetto non si deve fa-
re».

Il sindaco di Acqui, Enrico
Bertero, conferma il suo pro-
verbiale ottimismo. «Già il gior-
no precedente la Conferenza
avevo pronosticato che le co-
se sarebbero andate bene per
noi. Massima fiducia nell’ope-
rato dei Comitati, ma soprat-
tutto credo che la presenza dei
30 Comuni al Consiglio provin-
ciale abbia sortito un certo ef-
fetto».

Più prudente Walter Ottria:
«Oggi è una bella giornata. Il
territorio si è riappropriato del-
le sue prerogative. Anche io
spero in una risposta negativa
alla richiesta della Riccoboni,
anche se non mi illudo che
questo possa fermare l’azien-
da: sono in gioco interessi im-
portanti». M.Pr 

Sezzadio. La discarica di
Sezzadio si conferma argo-
mento in grado di fare discute-
re e mobilitare il territorio. Nei
giorni immediatamente prece-
denti la Conferenza dei Servi-
zi, infatti, si sono svolte in di-
verse aree della valle, tre as-
semblee, di differente conte-
nuto e tenore. Le prime due,
andate in scena giovedì 21 e
venerdì 22 novembre, rispetti-
vamente a Gavonata e a Sez-
zadio, sono state convocate
dai Comitati di Base, e aveva-
no come scopo la mobilitazio-
ne di persone per il presidio
che si sarebbe svolto davanti
alla Conferenza dei Servizi (e
che poi è diventato una quasi-
occupazione). Decisamente
diversa, invece, la terza as-
semblea, svoltasi al Lido di
Predosa domenica 24 alle ore
17 e poco pubblicizzata. Ad or-
ganizzarla, l’ex sindaco di Sez-
zadio Pier Luigi Arnera, che ha
inviato, nei giorni precedenti
l’incontro, degli inviti ad alcune
(non tutte) famiglie di sezza-
diesi e ad altri referenti.

L’invito (nel testo si precisa
che “per motivi organizzativi è
nominativo, personale e non
cedibile”), fa riferimento ad un
“primo incontro ‘iniziamo a far
chiarezza’ su Sezzadio (ieri,
oggi e domani …documenti,
fatti e verità”. Secondo infor-
mazioni filtrate da alcuni parte-
cipanti alla riunione, i presenti
erano circa una sessantina di
persone (fonti vicine all’ex sin-
daco parlano di 70, fonti a lui
contrarie controbattono con
40, prendiamo una via di mez-
zo), e anche alcune persone
non invitate sono comunque
riuscite a sedersi in platea. I
documenti presentati (prove-
nienti da dove?) riguardavano
le autorizzazioni rilasciata da
amministrazioni precedenti a
quella di Arnera per coltivazio-
ni di cava, una attività certo
ben diversa dalle discariche,
ma forse gestita in maniera
troppo disinvolta, e non sem-
brano avere (per ora, siamo
solo al primo incontro) fatto
emergere fatti nuovi. Si atten-
dono le prossime puntate.

Lunedì 25 novembre interrotta la seduta del Consiglio Provinciale

30 sindaci in Provincia: “Diciamo no alla discarica”

A Roma per la discarica

Al Lido di Predosa la verità… su invito

Conferenza dei servizi
le reazioni e i commenti
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Acqui Terme. Ci scrive
Franco Cardini, “premio spe-
ciale alla carriera” nell’Acqui
Storia 2013:

«Egregio Direttore,
non posso se non ringrazia-

re i responsabili del Premio Ac-
qui Storia per una scelta che
mi onora e sulla quale sono
ovviamente l’ultimo a poter
esprimere un giudizio. D’altro
canto, le strade che presiedo-
no all’assegnazione dei premi
sono sovente complicate e dif-
ficili sia da intendere, sia da ri-
costruire.

Sono serenamente conscio
di aver lavorato con intensità e
continuità da oltre mezzo se-
colo nel campo della ricerca e
dell’insegnamento, costante-
mente fedele ai miei doveri
d’insegnante e cercando di
esercitare al meglio anche il
mio “mestiere” di ricercatore
nello specifico campo della
storia, segnatamente nella
medievale.

Ho la serena, onesta e luci-
da consapevolezza che mol-
tissimi colleghi avrebbero me-
ritato più e meglio di me la di-
stinzione che mi è stata attri-
buita. Non ne farò i nomi per
paura di dimenticarne qualcu-
no. Vorrei comunque che ad
essi, insieme con coloro che
per cinque lunghi decenni so-
no stati miei allievi – i più vec-
chi come i più recenti, soprat-
tutto alcuni che sono purtrop-
po precocemente scomparsi -,
il premio che ricevo venisse
dedicato.

Sono nato a Firenze: sono
fiorentino e tale resterò per
sempre. Ma dal 1999 sono re-
sidente in Prato, una città che
da sempre amo perché è quel-
la della Cintola della Madonna,
del Castello dell’Imperatore,
del “mio” Curzio Malaparte (e,
perché no?, dei sedani ripieni,
delle ficattole e dei cantuccini
di Mattonella). Mi considero
pertanto a giusto titolo cittadi-
no pratese: e alla mia città cre-
do di avere anche reso un
adeguato omaggio scrivendo-
ne una Storia che è stata piut-
tosto apprezzata.

In quanto cittadino pratese
non sono pertanto insensibile
alla “chiamata di correo” che
stando a quanto ha riferito il
quotidiano “La Nazione” del 27
ottobre scorso appunto in cro-
naca di Prato (ma io ero al-
l’estero e ne vengo solo ora a
conoscenza) mi viene da un

concittadino peraltro credo re-
sidente in Piemonte, che del
resto non ho né l’onore né il
piacere di conoscere. Si tratta
del signor Fulvio Castellani,
promotore di qualcosa che
credo sia destinato – almeno
nelle intenzioni – a trasformar-
si in azione legale diretta con-
tro i promotori del “Premio let-
terario Acqui” e, in particolare,
contro la sua edizione di que-
st’anno. Il Premio è stato infat-
ti attribuito il 19 ottobre scorso:
e il signor Castellani ha rileva-
to nelle opere o nei premiati di
alcune sezioni di esse, a quan-
to mi si dice (non ho difatti avu-
to purtroppo modo di leggere
direttamente l’articolo a ciò de-
dicato), qualcosa a suo giudi-
zio addirittura configurabile co-
me “ricostituzione del Partito
Nazionale Fascista”. Cosa
che, come tutti sanno, è vieta-
ta ai sensi della XXIII “disposi-
zione transitoria e finale” della
nostra Costituzione.

Lascio al signor Castellani
per intero la responsabilità del-
la sua denunzia, sulla quale
non ho elemento alcuno di
competenza a giudicare: salvo
che, presente alla cerimonia di
premiazione del 19 ottobre in
Acqui, non rilevai per la verità
nulla che desse adito a so-
spettare che vi si stesse com-
mettendo un reato come quel-
lo che egli propone di vedervi
configurato. Ma durante tale
circostanza mi è stato attribui-
to il “Premio alla Carriera”: e in
effetti il signor Castellani chia-
ma in causa, sia pur marginal-
mente, anche me. Sarei a quel

che sembra quanto meno un
“complice”.

Va al riguardo specificato
che il signor Castellani è iscrit-
to all’ANPI (Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia): mi
risulta sia più o meno cinquan-
tenne, quindi nato negli Anni
Sessanta. Egli si ritiene tutta-
via “partigiano in spirito”, e co-
me tale s’impegna in un’azio-
ne civicamente parlando dove-
rosa, la difesa della nostra Co-
stituzione.

La sua è un’intenzione nobi-
lissima, che come cittadino e
come pubblico funzionario non
posso non apprezzare. Desi-
dero pertanto appoggiarla for-
nendole ulteriori ragioni. Non
posso, come dicevo, confer-
margli che all’atto della ceri-
monia di premiazione abbiano
avuto luogo attività o siano sta-
ti prodotti documenti atti a
comprovare quanto il partigia-
no Castellani denunzia: anzi,
come testimone oculare posso
smentire per quanto ne so il
configurarsi di qualunque cir-
costanza del genere. Ma il par-
tigiano Castellani adduce a
conforto della sua tesi per quel
che mi riguarda il fatto che, du-
rante le brevi parole che ebbi
a pronunziare in ringraziamen-
to per il Premio attribuito, io
avrei espresso l’auspicio che
una via o una piazza di Firen-
ze fosse dedicata al più presto
alla memoria di Giovanni Gen-
tile, il filosofo che a Firenze
visse e morì e che svolse in
città a mio (e non solo a mio)
avviso un ruolo onorevole e
meritorio.

Augurando al partigiano Ca-
stellani che ciò possa essergli
utile nella prosecuzione della
sua meritoria iniziativa civica,
desidero precisare di essere
altresì sostenitore della tesi se-
condo la quale la città di Firen-
ze dovrebbe riservare analogo
trattamento anche alla memo-
ria finora purtroppo dimentica-
ta di Giotto Dainelli, geografo
ed esploratore, studioso illu-
stre, che fu l’ultimo podestà di
Firenze durante la Repubblica
Sociale Italiana e che succe-
dette al Gentile come Presi-
dente dell’Accademia d’Italia.
Vorrei aggiungere di non esse-
re per nulla soddisfatto della
scarsa pubblica considerazio-
ne che Firenze dimostra nei
confronti di suoi meritevoli cit-
tadini quali Ottone Rosai e Ar-
dengo Soffici, forse perché an-
ch’essi “fascisti”; e che mi
chiedo altresì se le responsa-
bilità politiche di Alessandro
Pavolini siano sufficienti a far
dimenticare alla città che egli è
nei suoi confronti benemerito
per aver avviato iniziative qua-
li il Movimento Forestieri e il
Maggio Musicale.

Infine, per quanto riguarda
la mia città adottiva, mi sembra
del tutto inadeguato il tratta-
mento che Prato riserva alla
memoria del “fascista” Curzio
Malaparte, che tanto ha contri-
buito alla sua fama nel mondo.
Infine, il partigiano Castellani
sarà forse interessato a sape-
re che una via fiorentina di una
certa importanza è intitolata a
un ufficiale della Milizia fasci-
sta decorato di medaglia d’oro;
e che un’importante installa-
zione di quella città porta il no-
me di un personaggio che eb-
be un certo ruolo durante la
Repubblica Sociale Italiana.
Ovviamente, non rivelerò i due
nomi in questione: non voglio
privare il partigiano Castellani
ed eventuali suoi collaboratori
di svolgere in prima persona
una sagace indagine volta a
scoprirli.

Confido che il contributo del-
la mia testimonianza sia di uti-
lità e di conforto al partigiano
Castellani nella prosecuzione
della sua nobile battaglia in di-
fesa della Costituzione italia-
na: e invito quanti siano del
mio stesso avviso a sottoscri-
vere questo messaggio e ad
aggiungere ad esso altri dati
che possano essergli utili.

Franco Cardini

Acqui Terme. Spiace
sempre smentire un Sindaco.
Specie se si pensa alla figura -
ideale -  di amministratore  “su-
per partes”. E, quindi, di primo
cittadino “di tutti”. 

Ancora “Acqui Storia”. 
Per i lettori un rinvio, utile

e necessario, al numero  de
“L’Ancora” del 3 novembre,
con la notizia,   poco onorevo-
le, per il Premio, della pesante
(noi l’abbiam chiamata, in un
primo tempo,  eufemistica-
mente, e per vergogna, “viva-
ce”) schermaglia tra Giampao-
lo Pansa, al tavolo delle auto-
rità come “Testimone del Tem-
po” (assai meno “di Elegan-
za”…), e Stella Bolaffi, tra il
pubblico, a fianco di tanti stu-
denti delle Superiori. 

Poi ecco la replica, una
settimana più tardi, sul  nume-
ro successivo,  10 novembre,
del Sindaco Enrico Bertero, in
prima pagina (“nessuno ha
apostrofato nessuno… falsi-
tà…”, dunque per negare, con
decisione, l’episodio riportato
dalle nostre colonne).

Sulla querelle abbiamo ri-
cevuto dalla - suo malgrado -
protagonista - il testo che se-
gue.

Ai lettori il giudizio. E per il
giornale la soddisfazione di
aver offerto una cronaca tra-
sparente e veritiera.

«Solo ieri sera mi è stata
consegnata a Milano una co-
pia del vostro giornale di do-
menica 10 novembre. Leggo
sbalordita il mio nome Stella
Bolaffi sull’articolo in prima pa-
gina “Acqui Storia, parola alla
difesa”. Pure come acquese
da parte di madre (Seghesio-
Brizio) vi chiedo di ospitare an-
che la mia difesa e la smentita
che non ci si sia mai stata po-
lemica tra me e Giampaolo
Pansa.

Ero presente ad Acqui, la
mattina della premiazione alla
conferenza stampa [incontro
con gli studenti] nel salone
Grand Hotel delle Terme. Poi-
ché Giampaolo Pansa aveva
fatto ripetutamente dei riferi-
menti revisionistici al suo
“maestro” Renzo De Felice,
quando è stato chiesto chi del
pubblico volesse intervenire, io
mi sono fatta avanti al microfo-
no. Ho ribattuto che nel libro di
Liliana Picciotto L’alba ci colse

come un tradimento (Monda-
dori 2010) veniva smentita l’af-
fermazione di De Felice se-
condo la quale l’Italia fascista
era “fuori dal cono d’ombra
dell’Olocausto (vedi i campi di
concentramento Fossoli, Ri-
siera di San Sabba, Bolzano
Gries)”. Sono stata subito ma-
leducatamente apostrofata da
Pansa: “cosa ha da dire que-
sta ragazzina dai capelli bian-
chi - ho 79 anni, grazie! - fa-
rebbe meglio a leggere Proust
che di sicuro non ha letto” – e
aggiunge “ma neanch’io. Man-
ca di agilità mentale, non sa
cos’è il revisionismo storico,
che si tolga alla svelta dal mio
tubo, per non dire un’altra pa-
rola”.

Nessuno sul palco ha preso
le mie difese, non dico dal
punto di vista ideologico, ma
sul piano dell’educazione e del
rispetto per l’espressione di
idee anche se diverse dalle lo-
ro. Non me ne stupisco dal
momento che in precedenza
un dirigente scolastico di Ac-
qui, il cui nome è stato pubbli-
cato sulle pagine di Alessan-
dria de “La Stampa” del 20 ot-
tobre 2013, avesse dichiarato
di fronte ai suoi alunni presen-
ti che ben venga il revisioni-
smo storico come quello di
Ariel Toaff che ha pubblicato
Pasque di sangue.

È noto che si tratta di un li-
bello che riporta di un omicidio
rituale che sarebbe stato per-
petrato da ebrei sgozzando un
bambino cattolico, adorato poi
a Trento come beato Simoni-
no. Concludo chiedendo ai si-
gnori del premio Acqui Storia
se anche le confessioni estor-
te, nel Medioevo, sotto tortura,
possano essere utilizzate co-
me documenti per fare del re-
visionismo storico».

Stella Bolaffi

Nel dibattito sull’Acqui Storia 2013

Interviene Franco Cardini premio alla carriera

Le bugie hanno le gambe corte

Stella Bolaffi
“È andata così”

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Il circolo del
PD di Acqui Terme risponde al-
l’intervento di Augusto Vacchi-
no:

«Gentile Direttore,
con la presente il circolo

del PD di Acqui Terme in-
tende esprimere il proprio di-
sappunto per l’articolo di Au-
gusto Vacchino sull’area ex-
Borma, pubblicato la setti-
mana scorsa.

Nell’articolo Vacchino an-
tepone la ricerca del con-
senso per il Movimento Cin-
que Stelle ad una veritiera
analisi dei fatti, adottando
una visione ideologica pre-
giudiziale nei confronti del
PD e dei consiglieri comu-
nali di opposizione. Più che
un articolo si tratta di uno
spot elettorale, parziale e dai
contenuti tendenziosi, ri-
spetto al quale vogliamo an-
zitutto riaffermare il pieno so-
stegno all’azione svolta dai
consiglieri comunali del cen-
tro-sinistra Galeazzo e Ra-
petti.

Chi abbia seguito la loro
attività politica sa infatti con
quanta serietà, competenza
e fermezza i consiglieri ab-
biano esplicato la loro attivi-
tà di opposizione. Il tentati-
vo di trasformare in farsa l’in-
terrogazione dei due consi-
glieri sull’area ex Borma in-
dica il preoccupante di-
sprezzo di Vacchino nei con-
fronti dell’attività politica del-
l’opposizione, presentando
come unica soluzione il ri-
corso alla Magistratura.

Noi invece riteniamo che
il compito della politica sia
anzitutto la costruzione di un
progetto politico alternativo,
la vigilanza all’interno del
Consiglio Comunale, la con-
divisione delle informazioni
e delle scelte con i cittadini,
attività che non si esplicano

ricorrendo agli esposti-de-
nuncia.

Per quanto riguarda le
grossolane critiche imputate
al PD segnaliamo che il par-
tito si è sempre opposto al-
la realizzazione del progetto
ex-Borma disgiunto dalla rea-
lizzazione della scuola e che
quindi è da rigettare in toto
l’accusa di un accordo più o
meno palese con la giunta
presente e quella passata.
Vero è invece che il circolo
del PD ha deciso di affron-
tare la questione, sia nella
campagna elettorale per il
sindaco che con la nuova di-
rigenza recentemente inse-
diata secondo una modalità
pragmatica di confronto con
i problemi, basata sull’anali-
si della situazione e sulla ri-
cerca di possibili soluzioni,
piuttosto che dedicarsi a pro-
clami populistici e sterili po-
lemiche.

Il problema di fondo, in-
fatti, ci pare questo: se la
politica vada intesa peren-
nemente come campagna
elettorale per acquisire con-
senso a tutti i costi e in
sprezzo della verità - e in
questo caso l’azione di Vac-
chino a favore del Movimen-
to sarebbe pienamente giu-
stificata- o se invece l’impe-
gno che i cittadini ci richie-
dono come minoranza è di
affrontare i problemi con ap-
proccio riformistico, propo-
nendo soluzioni alternative
ma percorribili e reali, ri-
spetto a quelle proposte dal-
la attuale giunta.

Noi, come circolo PD di
Acqui, riteniamo doveroso
seguire quest’ultima via, per-
ché questo ci appare il com-
pito di una azione politica
scevra da personalismi e re-
almente interessata ai pro-
blemi dei cittadini».

Acqui Terme. «Non perdia-
mo le poche risorse che ci sono
rimaste». È il commento della la
sezione acquese della Lega Nord
alla notizia della soppressione o
del forte ridimensionamento del-
l’aviosuperficie acquese. Que-
ste le argomentazioni:

«Abbiamo appreso del pos-
sibile rischio di perdere o co-
munque limitare l’attività del-
l’Aviosuperficie situata nella no-
stra città, in località Barbato.

Condividiamo la preoccupa-
zione espressa nell’articolo e
riteniamo che non possiamo
permetterci di perdere questa ri-
sorsa che riteniamo importante
nell’ambito cittadino e dell’of-
ferta turistica: forse per gli ac-
quesi questa è un’attività poco
conosciuta, come tante altre e
quindi non valorizzata come in-
vece avverrebbe in altre realtà
cittadine. Certo che la prevista
chiusura o riduzione avrebbe
una risonanza negativa per l’of-
ferta sportivo-turistica e questo
sarebbe paradossale nei con-
fronti dell’amministrazione co-
munale che ha tra l’altro al suo
interno esponenti che qualche
anno fa parteciparono all’inizia-
tiva di creare un polo aeronau-
tico per velivoli leggeri.

Ricordiamo infatti che nel-
l’anno 2006 ad Acqui Terme
partiva un progetto di fattibilità
per Insediamenti Produttivi di
tipo aeronautico al quale ave-
vano aderito una quindicina di
società operanti nel settore del-
le costruzioni aeree e nei servi-
zi ad esse collegati, come ad
esempio la manutenzione e la
revisione dei velivoli, provenienti
da tutto il Nord Italia, un’inizia-
tiva lanciata però senza la con-
vinzione giusta e quindi fallita
davanti ai primi problemi, uno
dei quali fu tra l’altro il mancato
accordo con i proprietari dei ter-
reni interessati dall’ampliamen-
to. La Lega Nord invita pertan-

to l’amministrazione comunale
a diventare promotrice per una
soluzione del problema, auspi-
cando un’intesa con le proprie-
tà per raggiungere un affitto cal-
mierato, adeguato ai momenti e
con la speranza di un futuro im-
pegno tra le parti interessate, ol-
tre a mantenere le attività esi-
stenti, di creare nuove iniziative,
raduni o concorsi che attirino
nella nostra città appassionati,
curiosi e soprattutto turisti!! Il
fatto che in altri posti siano ben
contenti di accogliere queste di-
scipline “sfrattate” e che ci pos-
sa essere anche il rischio di pe-
nalizzare attività di interesse
pubblico come quella della Pro-
tezione Civile, ci preoccupa mol-
tissimo e quindi vogliamo che
l’Aviosuperficie venga difesa in
quanto patrimonio della città e
piuttosto venga migliorata e non
abbandonata .

Speriamo quindi che il rin-
graziamento finale dell’articolo
ai vari frequentatori e volontari
di quell’area non sia pertanto
un commiato ma uno stimolo a
dar vita a nuove iniziative il tut-
to, naturalmente, salvando le
piste».

Acqui Terme. La Regione
Piemonte viene “bacchetta-
ta” non solo per ciò che con-
cerne le decisioni che ri-
guardano i trasporti ma an-
che le Terme.

Sabato scorso, durante la
manifestazione indetta a Niz-
za per scongiurare la sop-
pressione di alcuni treni, il
governo piemontese è stato
più volte chiamato in causa
al fine di dimostrare mag-
giore sensibilità per i pro-
blemi vissuti nel Basso Pie-
monte. C’è chi però come
l’assessore al Turismo, oltre
che ai trasporti del comune
di Acqui Mirko Pizzorni, non
ha perso l’occasione per
puntualizzare che la Regione
dovrebbe essere più pre-
sente nel Basso Piemonte a
360 gradi.

«Vorrei che la Regione
considerasse Piemonte an-
che il territorio che si trova a
sud di Torino» ha detto Piz-
zorni rivolgendosi ai consi-
glieri regionali presenti affin-
ché si facciano portavoce
con il governo piemontese,
«vorrei che il presidente Ro-

berto Cota e gli altri asses-
sori fossero più presenti qui
nel Basso Piemonte e che
fossero più disponibili a di-
scutere su problemi impor-
tanti come i trasporti ma an-
che il turismo e non da ulti-
mo le Terme».

Per Pizzorni sarebbe neces-
saria una maggiore sensibilità
per quelle che sono le proble-
matiche locali e una maggiore
considerazione per tutti quei
cittadini che, magari, vorreb-
bero un rapporto più diretto
con chi governa. Soprattutto
per ciò che concerne le Terme
la cui privatizzazione è sempre
più vicina grazie alla imminen-
te pubblicazione del bando eu-
ropeo ma le cui notizie non
sempre sono chiare e tempe-
stive. «Sarebbe necessaria
una collaborazione al di là del-
la colorazione politica - ha ag-
giunto - una collaborazione
che porti alla risoluzione dei
problemi in tempi ragionevoli
come accaduto, ad esempio
per ciò che concerne i traspor-
ti su gomma, con la Provin-
cia».

Gi. Gal. 

“Poco presente nel Basso Piemonte”

Pizzorni bacchetta
la Regione Piemonte

Per il Circolo del PD acquese

L’intervento di Vacchino
solo spot elettorale

In una lettera in redazione

Aviosuperficie acquese
la Lega Nord protesta

Acqui Terme. Grande partecipazione al secondo appuntamento
autunnale di “Parole a tema, parole in libertà”, organizzato dalla
Giovane Italia acquese che si è svolto al golf club di Acqui Terme
nella sera di giovedì 14 novembre. Il tema della serata “Cosa re-
sterà degli anni 80? Storia, politica ed economia” ha visto come
relatori Alberto Pirni e Francesco Bonicelli Verrina. Prossimo ap-
puntamento delle serate tematiche, ideate da Giancarlo Perazzi
e Francesco Verrina Bonicelli, il 5 dicembre, alle 20, con “Spunti
di Storia dell’arte nella città di Acqui”, con Margherita Garibaldi e
Federica Guglieri, dall’Accademia Ligustica di Belle Arti. 

Acqui Terme. “In questo pe-
riodo è certamente importante
contribuire ad agevolare i Co-
muni affinché promuovano l’in-
novazione tecnologica senza
spendere denaro pubblico,
ammodernando il proprio pa-
trimonio impiantistico a costo
zero con finanziamenti tramite
terzi avvalendosi dello stru-
mento dei contratti di rendi-
mento energetico”.

Con queste parole Claudio
Bonante e Carlo Sburlati com-
mentano la Delibera della
Giunta Regionale del Piemon-
te che fornisce modelli di capi-
tolato tipo per le PA.

“Auspichiamo che anche Ac-
qui Terme e tutti i comuni inte-
ressati, possano fare ricorso
agli schemi di capitolato alle-
gati alla DGR che sono utiliz-
zabili su più fronti: per le strut-
ture socio sanitarie che rap-
presentano grandi bacini da
cui risulta possibile ‘estrarre’
un significativo risparmio ener-
getico nell’ottica della Spen-
ding Review o per i grandi pa-
trimoni immobiliari pubblici o,
infine, per le Amministrazioni
comunali per la gestione del
servizio di illuminazione pub-
blica, realizzando interventi di

efficienza energetica e di ade-
guamento normativo dei propri
impianti comunali, con finan-
ziamento tramite terzi.” - conti-
nuano i due esponenti di Fra-
telli d’Italia - “Il contratto di ren-
dimento energetico si rivela
essere uno strumento privile-
giato per la razionalizzazione
dei consumi/costi dell’energia
correlati alla gestione del bene
pubblico. Nell’ambito di questa
forma di acquisto basata sul
rendimento, i risparmi conse-
guiti grazie alla realizzazione
di misure di efficienza energe-
tica sono utilizzati a copertura
parziale o totale dei costi di in-
vestimento delle misure stes-
se”. “L’implementazione delle
nuove tecnologie impiantisti-
che potrebbe produrre una ri-
duzione del 30% dei consumi”.
- concludono Bonante e Sbur-
lati -“Bisogna tener conto che
l’attuale costo del kWt è cre-
sciuto del 141% dal 2005, e
tutti noi sappiamo che i bilanci
dei Comuni sono sempre più
ridotti, per cui riteniamo sia im-
prescindibile attuare le neces-
sarie azioni per arrivare alla
sottoscrizione di questi con-
tratti di rendimento energeti-
co”.

Acqui Terme. La consulta
Pari Opportunità del Comune
di Acqui Terme presieduta da
Andreina Pesce ha organizza-
to per il 29 novembre alle ore
21 nella sala convegni ex Kai-
mano un incontro sulla violen-
za contro le donne.

La serata si aprirà con la
presentazione di tre sequenze
tratte da altrettanti film di de-
nuncia: “La ciociara”, film del
1960 diretto da Vittorio De Si-
ca, “Sotto accusa” film del
1988 di Jonathan Kaplan, “Al
buio” di Giacomo Arrigoni.

L’autore di quest’ultimo film

pluripremiato a New York,
Los Angeles e vincitore del
Nastro D’Argento e Globo
d’oro interverrà al termine
delle proiezioni sul tema del-
la violenza sulle donne nel-
la cinematografia.

Seguirà un intervento del-
la dott.ssa Claudia Signoret-
ti coordinatrice del program-
ma Afghanistan e programma
India presso la Fondazione
Pangea. Questa fondazione
raggruppa 45.820 donne e
le loro famiglie con lo scopo
di contrastare la discrimina-
zione di genere, opporsi al-

la violenza e all’oppressio-
ne, ripristinare i Diritti Uma-
ni fondamentali a partire da
quelli delle donne.

Concluderà la serata l’assi-
stente capo della Polizia di
Stato Caterina Succi che rela-
zionerà su fatti di violenza con-
tro le donne avvenuti nel no-
stro territorio in questi ultimi
anni.

L’associazione Archicultura
sarà presente con intermezzi
musicali durante tutta la sera-
ta.

La cittadinanza è invitata ad
intervenire.

Serata sulla violenza contro le donne

Fratelli d’Italia e risparmio energeticoIniziative culturali della Giovane Italia

Parole a tema
parole in libertà
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“La gioia del Vangelo riem-
pie il cuore e la vita intera di
coloro che si incontrano con
Gesù”: inizia così l’Esortazione
apostolica “Evangelii Gau-
dium” con cui Papa Francesco
sviluppa il tema dell’annuncio
del Vangelo nel mondo attua-
le, raccogliendo, tra l’altro, il
contributo dei lavori del Sinodo
che si è svolto in Vaticano dal
7 al 28 ottobre 2012 sul tema
“La nuova evangelizzazione
per la trasmissione della fede”.
“Desidero indirizzarmi ai fedeli
cristiani - scrive il Papa - per
invitarli a una nuova tappa
evangelizzatrice marcata da
questa gioia e indicare vie per
il cammino della Chiesa nei
prossimi anni”. Si tratta di un
accorato appello a tutti i bat-
tezzati perché con nuovo fer-
vore e dinamismo portino agli
altri l’amore di Gesù in uno
“stato permanente di missio-
ne”, vincendo “il grande rischio
del mondo attuale”: quello di
cadere in “una tristezza indivi-
dualista”.

Il Papa invita a “recuperare
la freschezza originale del
Vangelo”, trovando “nuove
strade” e “metodi creativi”, a
non imprigionare Gesù nei no-
stri “schemi noiosi”. Occorre
“una conversione pastorale e
missionaria, che non può la-
sciare le cose come stanno” e
una “riforma delle strutture” ec-
clesiali perché “diventino tutte
più missionarie”. Il Pontefice
pensa anche ad “una conver-
sione del papato” perché sia
“più fedele al significato che
Gesù Cristo intese dargli e al-
le necessità attuali dell’evan-
gelizzazione”. L’auspicio che
le Conferenze episcopali po-
tessero dare un contributo af-
finché “il senso di collegialità”
si realizzasse “concretamente”
- afferma - “non si è piena-
mente realizzato”. È necessa-
ria “una salutare decentraliz-
zazione”. In questo rinnova-
mento non bisogna aver pau-
ra di rivedere consuetudini del-
la Chiesa “non direttamente le-
gate al nucleo del Vangelo, al-
cune molto radicate nel corso
della storia”.

Segno dell’accoglienza di
Dio è “avere dappertutto chie-
se con le porte aperte” perché
quanti sono in ricerca non in-
contrino “la freddezza di una
porta chiusa”. “Nemmeno le
porte dei Sacramenti si do-
vrebbero chiudere per una ra-
gione qualsiasi”. Così, l’Euca-
ristia “non è un premio per i
perfetti ma un generoso rime-
dio e un alimento per i deboli.
Queste convinzioni hanno an-
che conseguenze pastorali
che siamo chiamati a conside-

rare con prudenza e audacia”.
Ribadisce di preferire una
Chiesa “ferita e sporca per es-
sere uscita per le strade, piut-
tosto che una Chiesa… preoc-
cupata di essere il centro e
che finisce rinchiusa in un gro-
viglio di ossessioni e procedi-
menti. Se qualcosa deve san-
tamente inquietarci … è che
tanti nostri fratelli vivono” sen-
za l’amicizia di Gesù.

Il Papa indica le “tentazioni
degli operatori pastorali”: indi-
vidualismo, crisi d’identità, ca-
lo del fervore. “La più grande
minaccia” è “il grigio pragmati-
smo della vita quotidiana della
Chiesa, nel quale tutto appa-
rentemente procede nella nor-
malità, mentre in realtà la fede
si va logorando”.

Esorta a non lasciarsi pren-
dere da un “pessimismo steri-
le” e ad essere segni di spe-
ranza attuando la “rivoluzione
della tenerezza”. Occorre ri-
fuggire dalla “spiritualità del
benessere” che rifiuta “impegni
fraterni” e vincere “la mondani-
tà spirituale” che “consiste nel
cercare, al posto della gloria
del Signore, la gloria umana”.

Il Papa parla di quanti “si
sentono superiori agli altri” per-
ché “irremovibilmente fedeli ad
un certo stile cattolico proprio
del passato” e “invece di evan-
gelizzare … classificano gli al-
tri” o di quanti hanno una “cura
ostentata della liturgia, della
dottrina e del prestigio della
Chiesa, ma senza che li pre-
occupi il reale inserimento del
Vangelo” nei bisogni della gen-
te.

Questa “è una tremenda
corruzione con apparenza di
bene… Dio ci liberi da una
Chiesa mondana sotto drap-
peggi spirituali o pastorali!”.

Lancia un appello alle co-
munità ecclesiali a non cadere
nelle invidie e nelle gelosie:
“all’interno del Popolo di Dio e
nelle diverse comunità, quan-
te guerre!”. “Chi vogliamo
evangelizzare con questi com-
portamenti?”. Sottolinea la ne-
cessità di far crescere la re-
sponsabilità dei laici, tenuti “al
margine delle decisioni” da “un
eccessivo clericalismo”. Affer-
ma che “c’è ancora bisogno di
allargare gli spazi per una pre-
senza femminile più incisiva
nella Chiesa”, in particolare
“nei diversi luoghi dove vengo-
no prese le decisioni importan-
ti”. “Le rivendicazioni dei legit-

timi diritti delle donne… non si
possono superficialmente elu-
dere”. I giovani devono avere
“un maggiore protagonismo”.
Di fronte alla scarsità di voca-
zioni in alcuni luoghi afferma
che “non si possono riempire i
seminari sulla base di qualun-
que tipo di motivazione”.

Affrontando il tema dell’in-
culturazione, ricorda che “il cri-
stianesimo non dispone di un
unico modello culturale” e che
il volto della Chiesa è “plurifor-
me”. “Non possiamo pretende-
re che tutti i popoli… nel-
l’esprimere la fede cristiana,
imitino le modalità adottate dai
popoli europei in un determi-
nato momento della storia”. Il
Papa ribadisce “la forza evan-
gelizzatrice della pietà popola-
re” e incoraggia la ricerca dei
teologi invitandoli ad avere “a
cuore la finalità evangelizzatri-
ce della Chiesa” e a non ac-
contentarsi “di una teologia da
tavolino”.

Si sofferma “con una certa
meticolosità, sull’omelia” per-
ché “molti sono i reclami in re-
lazione a questo importante
ministero e non possiamo
chiudere le orecchie”. L’omelia
“deve essere breve ed evitare
di sembrare una conferenza o
una lezione”, deve saper dire
“parole che fanno ardere i cuo-
ri”, rifuggendo da una “predi-
cazione puramente moralista o
indottrinante”. Sottolinea l’im-
portanza della preparazione:
“un predicatore che non si pre-
para non è ‘spirituale’, è diso-
nesto ed irresponsabile”. “Una
buona omelia… deve contene-
re ‘un’idea, un sentimento,
un’immagine”. La predicazione
deve essere positiva perché
offra “sempre speranza” e non
lasci “prigionieri della negativi-
tà”. L’annuncio stesso del Van-
gelo deve avere caratteristiche
positive: “vicinanza, apertura
al dialogo, pazienza, acco-
glienza cordiale che non con-
danna”. 

Parlando delle sfide del
mondo contemporaneo, il Pa-
pa denuncia l’attuale sistema
economico: “è ingiusto alla ra-
dice”. “Questa economia ucci-
de” perché prevale la “legge
del più forte”. L’attuale cultura
dello “scarto” ha creato “qual-
cosa di nuovo”: “gli esclusi non
sono ‘sfruttati’ ma rifiuti, ‘avan-
zi”. Viviamo “una nuova tiran-
nia invisibile, a volte virtuale” di
un “mercato divinizzato” dove

regnano “speculazione finan-
ziaria”, “corruzione ramificata”,
“evasione fiscale egoista”. De-
nuncia gli “attacchi alla libertà
religiosa” e le “nuove situazio-
ni di persecuzione dei cristia-
ni… In molti luoghi si tratta
piuttosto di una diffusa indiffe-
renza relativista”. La famiglia -
prosegue il Papa - “attraversa
una crisi culturale profonda”.
Ribadendo “il contributo indi-
spensabile del matrimonio alla
società” sottolinea che “l’indivi-
dualismo postmoderno e glo-
balizzato favorisce uno stile di
vita … che snatura i vincoli fa-
miliari”.

Ribadisce “l’intima connes-
sione tra evangelizzazione e
promozione umana” e il diritto
dei Pastori “di emettere opinio-
ni su tutto ciò che riguarda la
vita delle persone”. “Nessuno
può esigere da noi che rele-
ghiamo la religione alla segre-
ta intimità delle persone, sen-
za alcuna influenza nella vita
sociale”. Cita Giovanni Paolo II
dove dice che la Chiesa “non
può né deve rimanere al mar-
gine della lotta per la giustizia”.
“Per la Chiesa l’opzione per i
poveri è una categoria teologi-
ca” prima che sociologica. “Per
questo chiedo una Chiesa po-
vera per i poveri. Essi hanno
molto da insegnarci”. “Finché
non si risolveranno radical-
mente i problemi dei poveri …
non si risolveranno i problemi
del mondo”. “La politica, tanto
denigrata” - afferma - “è una
delle forme più preziose di ca-
rità”. “Prego il Signore che ci
regali più politici che abbiano
davvero a cuore … la vita dei
poveri!”. Poi un monito: “Qual-
siasi comunità all’interno della
Chiesa” si dimentichi dei pove-
ri corre “il rischio della dissolu-
zione”.

Il Papa invita ad avere cura
dei più deboli: “i senza tetto, i
tossicodipendenti, i rifugiati, i
popoli indigeni, gli anziani
sempre più soli e abbandona-
ti” e i migranti, per cui esorta i
Paesi “ad una generosa aper-
tura”. Parla delle vittime della
tratta e di nuove forme di
schiavismo: “Nelle nostre città
è impiantato questo crimine
mafioso e aberrante, e molti
hanno le mani che grondano
sangue a causa di una compli-
cità comoda e muta”. “Doppia-
mente povere sono le donne
che soffrono situazioni di
esclusione, maltrattamento e

violenza”. “Tra questi deboli di
cui la Chiesa vuole prendersi
cura” ci sono “i bambini nasci-
turi, che sono i più indifesi e in-
nocenti di tutti, ai quali oggi si
vuole negare la dignità uma-
na”. “Non ci si deve attendere
che la Chiesa cambi la sua po-
sizione su questa questione …
Non è progressista pretendere
di risolvere i problemi elimi-
nando una vita umana”. Quin-
di, un appello al rispetto di tut-
to il creato: “siamo chiamati a
prenderci cura della fragilità
del popolo e del mondo in cui
viviamo”.

Riguardo al tema della pace,
il Papa afferma che è “neces-
saria una voce profetica”
quando si vuole attuare una
falsa riconciliazione che “metta
a tacere” i poveri, mentre alcu-
ni “non vogliono rinunciare ai
loro privilegi”. Per la costruzio-
ne di una società “in pace, giu-
stizia e fraternità” indica quat-
tro principi: “il tempo è supe-
riore allo spazio” significa “la-
vorare a lunga scadenza, sen-
za l’ossessione dei risultati im-
mediati”. “L’unità prevale sul
conflitto” vuol dire operare per-
ché gli opposti raggiungano
“una pluriforme unità che ge-
nera nuova vita”. “La realtà è
più importante dell’idea” signi-
fica evitare che la politica e la
fede siano ridotte alla retorica.
“Il tutto è superiore alla parte”
significa mettere insieme glo-
balizzazione e localizzazione.

“L’evangelizzazione - prose-
gue il Papa - implica anche un
cammino di dialogo” che apre
la Chiesa a collaborare con
tutte le realtà politiche, sociali,
religiose e culturali. L’ecume-
nismo è “una via imprescindi-
bile dell’evangelizzazione”. Im-
portante l’arricchimento reci-
proco: “quante cose possiamo
imparare gli uni dagli altri!”, per
esempio “nel dialogo con i fra-
telli ortodossi, noi cattolici ab-
biamo la possibilità di imparare
qualcosa di più sul significato
della collegialità episcopale e
sulla loro esperienza della si-
nodalità”; “il dialogo e l’amici-
zia con i figli d’Israele sono
parte della vita dei discepoli di
Gesù”; “il dialogo interreligio-
so”, che va condotto “con
un’identità chiara e gioiosa”, è
“una condizione necessaria
per la pace nel mondo” e non
oscura l’evangelizzazione; “in
quest’epoca acquista notevole
importanza la relazione con i

credenti dell’Islam: il Papa im-
plora “umilmente” affinché i
Paesi di tradizione islamica as-
sicurino la libertà religiosa ai
cristiani, anche “tenendo con-
to della libertà che i credenti
dell’Islam godono nei paesi oc-
cidentali!”. “Di fronte ad episo-
di di fondamentalismo violen-
to” invita a “evitare odiose ge-
neralizzazioni, perché il vero
Islam e un’adeguata interpre-
tazione del Corano si oppon-
gono ad ogni violenza”. E con-
tro il tentativo di privatizzare le
religioni in alcuni contesti, af-
ferma che “il rispetto dovuto al-
le minoranze di agnostici o di
non credenti non deve imporsi
in modo arbitrario che metta a
tacere le convinzioni di mag-
gioranze credenti o ignori la
ricchezza delle tradizioni reli-
giose”. Ribadisce quindi l’im-
portanza del dialogo e dell’al-
leanza tra credenti e non cre-
denti.

L’ultimo capitolo è dedicato
agli “evangelizzatori con Spiri-
to”, che sono quanti “si aprono
senza paura all’azione dello
Spirito Santo” che “infonde la
forza per annunciare la novità
del Vangelo con audacia, a vo-
ce alta e in ogni tempo e luo-
go, anche controcorrente”.

Si tratta di “evangelizzatori
che pregano e lavorano”, nella
consapevolezza che “la mis-
sione è una passione per Ge-
sù ma, al tempo stesso, è una
passione per il suo popolo”:
“Gesù vuole che tocchiamo la
miseria umana, che tocchiamo
la carne sofferente degli altri”.
“Nel nostro rapporto col mon-
do - precisa - siamo invitati a
dare ragione della nostra spe-
ranza, ma non come nemici
che puntano il dito e condan-
nano”.

“Può essere missionario -
aggiunge - solo chi si sente
bene nel cercare il bene del
prossimo, chi desidera la feli-
cità degli altri”: “se riesco ad
aiutare una sola persona a vi-
vere meglio, questo è già suffi-
ciente a giustificare il dono del-
la mia vita”. Il Papa invita a
non scoraggiarsi di fronte ai
fallimenti o agli scarsi risultati
perché la “fecondità molte vol-
te è invisibile, inafferrabile, non
può essere contabilizzata”;
dobbiamo sapere “soltanto
che il dono di noi stessi è ne-
cessario”. L’Esortazione si
conclude con una preghiera a
Maria “Madre dell’Evangeliz-
zazione”. “Vi è uno stile maria-
no nell’attività evangelizzatrice
della Chiesa. Perché ogni vol-
ta che guardiamo a Maria tor-
niamo a credere nella forza ri-
voluzionaria della tenerezza e
dell’affetto”.

L’Esortazione apostolica “Evangelii Gaudium”
di Papa Francesco

OUTLET
di NATALE

PREZZI SCONTATI

fino al 50%
su capi pronto moda
Via Garibaldi, 21 - Acqui Terme (AL)

ORARIO: 9-12,30 • 15,30-19,30 - Domenica 16-19,30

Lo sconto sul pronto
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Acqui Terme. Il 20 novem-
bre, i “grandi” della prima pri-
maria dell’Istituto “Santo Spiri-
to”, hanno incontrato i “piccoli”
della scuola materna “Moiso”,
che il prossimo anno inizieran-
no la loro avventura nel mon-
do degli studenti.

Lo hanno fatto con entusia-
smo, con gioia, da veri padro-
ni di casa.

Li hanno accolti festosi in
portineria, accompagnati poi,
nelle luminose, accoglienti au-
le, dove hanno conosciuto di-
verse insegnanti.

Per loro hanno recitato poe-
sie, mimato filastrocche sotto
lo sguardo sorridente  delle

maestre della scuola dell’in-
fanzia e della direttrice.

Hanno mostrato orgogliosi  i
primi quaderni  di parole e nu-
meri, soddisfatti delle loro abi-
lità, dei loro progressi!

Non hannoo dimenticato di
offrire loro le caramelle.

Alcuni di loro non sono “nuo-
vi” dell’ambiente, infatti dallo
scorso anno  due insegnanti
della scuola Santo Spirito,
Eleonora Perolini e Valerio Ci-
relli lavorano con loro sui pro-
getti Kinder Musik, musica e
inglese e Crescere Giocando,
attività di  scienze motorie.

Li hanno infine salutati con
un allegro “arrivederci!”.

Acqui Terme. È stata accol-
ta con gioia dai bambini di 5
anni la proposta di andare alla
scoperta della scuola frequen-
tata dagli amici più “grandi”. Le
uscite, da tempo concordate
con i docenti della Primaria
Saracco, nell’ambito del Pro-
getto Continuità, sono state
previste a cadenza periodica.
La prima ha avuto luogo lune-
dì 4 novembre e ha consentito
ai bambini dell’Infanzia di svol-
gere nuove attività in tre diver-
si laboratori, con l’assistenza
degli alunni delle classi quinte.
Curiosità e stupore hanno con-
notato l’atteggiamento dei pic-
coli alle prese con molti stru-
menti musicali, alcuni dei qua-
li poco conosciuti come il
gong. Evidente anche l’inte-

resse per gli innumerevoli at-
trezzi di cui è fornita la spazio-
sa palestra, all’interno della
quale i visitatori hanno avuto
l’opportunità di cimentarsi in di-
vertenti percorsi ludico-motori.
Infine, sempre con il supporto
degli alunni della Primaria,
ogni bambino ha potuto utiliz-
zare la L.I.M. (Lavagna Inte-
rattiva Multimediale). Un’altra
visita alla “Saracco” è avvenu-
ta mercoledì 20 novembre, in
tale circostanza i bambini sono
stati invitati a salire sul palco
del teatro per le prove di canto
e ballo, in preparazione del-
l’imminente festa di continuità.
In attesa del prossimo incon-
tro, un sincero grazie ai do-
centi e agli alunni delle classi
quinte!

Acqui Terme. I bambini e i
genitori dell’Istituto Compren-
sivo 1 ringraziano:

«È stata davvero una splen-
dida serata quella che si è
svolta venerdì scorso, 22 no-
vembre, a Ovrano.

Tanti genitori, docenti, il diri-
gente e amici della scuola pri-
maria Saracco e delle scuole
dell’infanzia Via Nizza e Savo-
narola hanno partecipato entu-
siasti alla cena organizzata dal
Comitato dei Genitori dell’IC1,
allo scopo di raccogliere fondi
per sostenere la pregevole ini-
ziativa promossa dalla Bienna-
le Internazionale dell’Incisione
“100 Artisti per 100 Computer”.
L’Associazione, infatti, ha de-
ciso di donare un’incisione a
chi offrirà 300 euro finalizzati
all’acquisto di un computer per
le scuole primarie di Acqui.
Ospite generoso della serata
conviviale è stato il signor
Claudio Barisone che, con i
suoi pazienti e infaticabili col-
laboratori della Pro Loco, ha
offerto ai partecipanti una Ba-
gna Cauda sontuosa. Grande
cultore della cucina tradiziona-
le piemontese, Claudio Bariso-

ne è un vecchio amico della
scuola Saracco e dei bambini,
e la disponibilità a mettere la
sua arte gastronomica al ser-
vizio degli altri, lo rende pre-
zioso per chi, come i genitori
del Comitato, si adopera per
cogliere una preziosa occasio-
ne per fornire ai bambini della
primaria e dei più piccini, stru-
menti di consistente valore,
importanti per la loro formazio-
ne. 

Auspicando che la generosi-
tà della Biennale Internaziona-
le dell’Incisione possa trovare
ampio riscontro da parte di per-
sone sensibili alle tematiche
della scuola, il Comitato dei
Genitori, in rappresentanza
delle famiglie, unitamente a tut-
to il personale dell’IC1, ringra-
zia calorosamente chi, come
padrone di casa, come parteci-
pante, o come Associazione
attiva sul territorio, si prodiga
generosamente per migliorare
e ampliare le potenzialità della
nostra scuola, non sempre for-
nita di risorse economiche ade-
guate, ma costantemente ricca
di professionalità, dedizione e
competenza».

Acqui Terme. I genitori delle classi seconde della Scuola Prima-
ria “G. Saracco”, smessi gli abiti della loro professione quotidia-
na, hanno indossato le vesti di imbianchini e con rulli e pennel-
lesse hanno imbiancato, anzi colorato le pareti delle aule dei lo-
ro figli. Con questa iniziativa hanno interpretato appieno il signifi-
cato di “rapporto scuola-famiglia”, ma soprattutto hanno compre-
so che ogni attività didattica e la permanenza a scuola sono più
gradevoli se l’ambiente è colorato e luminoso. I bambini hanno
espresso la loro gratitudine con semplici rime: Nell’aula arancio-
ne / studiare diventa una passione. Nell’aula verde / ogni mate-
ria ci guadagna e non ci perde. Nell’aula viola / la fantasia vola /
e fra le pareti colorate / sono più belle le “cose” imparate. Un gra-
zie davvero / dagli alunni e insegnanti / giunga sincero!

Acqui Terme. Ci scrive il di-
rigente scolastico prof.ssa Sil-
via Angela Miraglia:

«L’anno scolastico 2013-
2014 ha portato una bella no-
vità agli alunni della scuola
media “G. Bella” sita in Via Ma-
renco.

Infatti, approfittando della
bella struttura a disposizione,
in un’ottica di valorizzazione
degli spazi, si è stabilito attra-
verso un sistema di turnazione
che vede la rotazione di tre
classi al giorno, di far assapo-
rare agli alunni il piacere di una
ricreazione in cortile. Il cortile

viene anche utilizzato come
luogo di ricreazione per gli
alunni che usufruiscono del
servizio mensa interno alla
scuola e che possono, dopo il
pasto, usufruire di uno spazio
in cui rilassarsi prima delle “fa-
tiche” del pomeriggio. 

Enfatizzando l’antico princi-
pio “mens sana in corpore sa-
no”, gli alunni possono fruire di
una pausa all’aperto che sicu-
ramente favorisce la ripresa
della concentrazione dopo la
pausa e che è apparsa subito
gradita agli studenti della scuo-
la».

Acqui Terme. Come ogni
anno, in questo periodo, tutte
le scuole della città aprono i
battenti per fare in modo che
genitori e futuri alunni possano
rendersi conto personalmente
di tutte le offerte che ogni isti-
tuto propone e come ormai da
generazioni di studenti, dopo il
ponte Carlo Alberto, in zona
Acqui Terme – Bagni, anche
“L’oasi felice” G.Fanciulli apre
le sue porte il giorno 4 dicem-
bre dalle ore 17 alle ore 19; ad
aspettare i visitatori insieme al-
le insegnanti ci saranno geni-
tori ed alunni che illustreranno
il percorso per l’anno scolasti-
co 2014/2015 e i invitano sin
d’ora a prendere visione sul si-
to www.scuolabagniacqui.xo-
om.it o a contattare l’indirizzo
e-mail scuolabagni.oasifeli-
ce@gmail.com per poter veri-
ficare un “assaggio” di tutto
quello che si fa in una piccola

ma altrettanto grande realtà
della nostra città. 

A tal proposito raccogliamo
la testimonianza di genitori di
ex allievi che ringraziano le
maestranze cittadine per aver
fatto in modo che questa scuo-
la sia operativa e le maestre
che con professionalità e com-
petenza hanno istruito i loro fi-
gli in ugual maniera delle altre
più grosse realtà del nostro
territorio, perchè di parole se
ne possono spendere a centi-
naia ma quello che conta è il ri-
sultato e quando passati alle
scuole superiori ci si sente dire
dai professori che gli allievi
provenienti dalla scuola
G.Fanciulli sono educati e pre-
parati in modo egregio non c’è
tanto altro da dire se non “in-
tervenite numerosi, la scuola
G.Fanciulli vi aspetta!”.

Comitato scuola
Acqui Bagni G.Fanciulli

Open day all’istituto Santo Spirito
Acqui Terme. La scuola Santo Spirito presenterà l’offerta for-

mativa per l’anno scolastico 2014-15 sabato 30 novembre dalle
ore 15 alle ore 18: nuovo percorso europeo per la primaria e la
secondaria di primo grado; potenziamento della lingua inglese
in orario curricolare. Il percorso musicale si apre anche alla se-
condaria di primo grado con chitarra elettrica, classica, acustica,
tastiera e batteria. Sabato 30 novembre sarà un’ottima occasio-
ne per conoscere insegnanti, alunni e visitare gli ambienti. Al ter-
mine una dolce merenda per tutti.

Per la continuità

Bimbi del Moiso
al Santo Spirito

Infanzia via Savonarola e primaria Saracco

Incontri di continuità

Istituto comprensivo 1 ad Ovrano

Cena per i computer

Alla primaria Saracco

Genitori colorano le aule

Per la media Bella
ricreazione in cortile

Scuola aperta alla Fanciulli

Montechiaro d’Acqui - Via Nazionale, 31

Prenotazioni
tel. 0144 441134 - 347 9234207

in collaborazione con l’azienda agricola
di famiglia Pamparato

con allevamento certificato Coalvi 
propone

MENU PRANZO
FIERA DEL BUE GRASSO

RISTORANTE
da NETA 1952

ANTIPASTI
Sfoglia di porri con fonduta e focaccia alle erbe
Battuta a coltello con scaglie di grana e rucola

Peperoni in bagna cauda
PRIMI

Raviolini al plin in brodo di bue
SECONDI

Bollito misto a carrello di bue grasso con salse
Formaggi assortiti

DOLCI
Semifreddo al torrone con cioccolato

Torta all’amaretto
Caffè e digestivo

€ 20 (comprese bevande)

Domenica 8 dicembre

Da venerdì 29 novembre
è in vendita presso lo spaccio

dell’azienda Pamparato
di Montechiaro d’Acqui il

VERO BUE NOSTRANO
PIEMONTESE
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Acqui Terme. È uno dei no-
di della Storia. 

Ma non si trova “a monte”. 
Non riguarda dunque il pro-

blema delle fonti. O del meto-
do per la loro interpretazione.
O della necessaria revisione in
presenza di nuovi documenti.
O del revisionismo ideologico.
La prospettiva (“dall’alto”, che
presuppone l’attingere agli ar-
cana imperii, alle stanze se-
grete che conservano le carte
dei trattati; o “dal basso”, nel
segno della direzione - sociale
e sociologica - della scuola
delle “Annales”). O l’uso politi-
co della storia (e di “quella sto-
ria che non passa”).

Quanto “a valle”.
Nell’era della comunicazio-

ne globale, del moltiplicarsi dei
canali e degli strumenti - PC,
cellulari, tablet, accanto a gior-
nali, libri divulgativi e scientifici,
contributi radiofonici, televisivi,
cinematografici - di un loro
estendersi “orizzontale” (che
implicitamente comporta la
perdita “di profondità”, sembra
annullare le capacità scavo), la
problematica di fondo sembra
riguardare, paradossalmente,
la trasmissione. 

Il contatto. Il rapporto vero,
curioso e interessato, tra lo
studente e l’evento.

Perché l’eccesso di comuni-
cazione crea solo rumore, e
annulla ogni intento. 

Perché talora è opportuna
anche una riflessione metasto-
rica. Che faccia chiarezza tra
modalità “calde e fredde”, tra
approcci più emotivi e, ora, più
razionali. Che consideri la ne-
cessità prioritaria di organizza-
re, in modo rigoroso (verrebbe
da dire “scolastico”) le nozioni-
quadro, prima di intraprendere
le più gratificanti (ma anche
più delicate) operazioni di ri-
cerca. 

Perché c’è differenza tra
storia e memoria. Perché an-
che le “immagini in movimen-
to”, filmiche, si prestano ad usi
diversissimi (e esemplare di-
venta la ricerca ,e l’esito di sin-
tesi, il più alto, pensiamo, pro-
posto da Roberto Rossellini,
con La presa del potere di Lui-
gi XIV: era il 1966).

Ecco, allora, una due giorni
scolastica “monografica” che
ha interessato alcuni classi
dell’istituto superiore RLM. 

Due lezioni per la Shoah
Dapprima l’intervento, a

chiedere una attiva partecipa-
zione, di Luciana Ziruolo (di-
rettore ISRAL) mercoledì 20
novembre, nell’ambito di una
iniziativa voluta dal Consiglio
Regionale del Piemonte per
preparare la partecipazione
degli studenti ad un concorso. 

E, poi, l’approfondimento ri-
guardante la presenza dei reli-
giosi nei campi di prigionia, di
concentramento. Uno dei temi
laterali, appartatati, poco co-
nosciuti e da approfondire
(una iniziativa didattica che ve-
de in prima fila, con gli istituti
scolastici, la Provincia di Ales-
sandria) rispetto al macro ar-
gomento “Shoah - giornata
della memoria”.

E, nel secondo appunta-
mento, sono stati il prof.ri
Giampiero Armano (che è an-
che sacerdote, e fa parte del-
l’Associazione che si adopera
per la “Memoria della Benedic-
ta”) e Agostino Pietrasanta (già
preside del Liceo Classico
“Saracco” negli anni Ottanta;
per lui un ritorno) a presenta-
re, giovedì 21 novembre, alle
classi degli ultimi due anni del-
la IIS “Rita Levi Montalcini”, un
interessante momento sulle
cui valenze civili e didattiche -
ricordate le premesse di cui
sopra - pensiamo davvero non
ci sia bisogno di diffondersi.
(Un secondo intervento, con
identici contenuti, a beneficio
di altre classi, si attende que-
sta settimana). 

***
Sebbene il 27 gennaio sia

ancora lontano, ecco che la
scuola acquese, con la due
giorni, è andata ad attivare al-
trettanti opportuni momenti di
approfondimento. Che fanno
reagire storia & memoria. E
che possono fornire utili contri-
buti alla conoscenza di un pas-
sato in cui l’alterità (e ripren-
diamo il contributo che il priore
di Bose, Enzo Bianchi, nostro
conterraneo, ha presentato a
Milano, pochi giorni fa, nella
rassegna Bookcity; una ampia
sintesi su “La Stampa” del 22
novembre, pagine della Cultu-
ra), non è stata interpretata co-
me fonte di arricchimento, di
dialogo, di “comunione”, ma
motivo di esclusione, discrimi-
nazione e persecuzione. G.Sa

Acqui Terme. Per introdur-
re il ruolo dei religiosi nei la-
ger, giovedì 21 novembre, nel-
l’aula magna della sede cen-
trale dell’IIS RLM, è stato dap-
prima Giampiero Armano a ri-
capitolare gli indispensabili
dati-quadro.

Ripercorrendo l’evoluzione
del concetto di campo dal
1933, pensato con scopi inti-
midatori, di rieducazione, de-
stinato a oppositori e avversa-
ri, sino alle ultime fasi, in cui le
strutture sono finalizzate al la-
voro coatto, di quelli che si po-
trebbero definire, a tutti gli ef-
fetti, degli schiavi.

E poi alla eliminazione della
massa degli esseri umani che,
dopo la iniziale selezione, per
le condizioni proibitive di vita
diventano incapaci di rispon-
dere ai compiti legati all’Arbeit.
Con il supremo interesse eco-
nomico, valore primo del
Reich, che impone la spoglia-
zione dei cadaveri (con riuso
dei capelli; l’estrazione delle
capsule d’oro dalle protesi, la
riduzione del corpo a conci-
me… etc.). 

Il deportato serve all’econo-

mia tanto vivo quanto da mor-
to. E la soppressione di massa
diviene il destino a chi, come
gli Ebrei, è considerato non
correggibile.

***
Terminata questa prima par-

te, Agostino Pietrasanta ha
esaminato, nello specifico, le
vicende dei religiosi. 

Anche per molti insegnanti
era questo un argomento ine-
dito. Che non trova neppure
una specifica trattazione nelle
quasi mille pagine del Dizio-
nario dell’Olocausto (Yale Uni-
versity Press, 2001, a cura di
W. Laqueur in collaborazione
con Judith.T. Baumel; prima
ed. it. Einaudi, 2004, con la
cura di Alberto Cavaglion) di
cui è comunque utile consulta-
re la voce Chiesa cattolica ro-
mana.

Certo tutti posson ricordare
la vicenda della fucilazione di
don Morosini (che è lo spunto
primo da cui Roberto Rosselli-
ni inizia a girare, ad inizio
1945, Roma città aperta); op-
pure le vicende locali dei sa-
cerdoti nel biennio resistenzia-
le (da Don Italicus - Virginio
Icardi, sino ai ruoli ora di me-
diazione, ora di aperta presa
di posizione di tanti parroci,
ora schierati a favore o contro
il nazifascismo). 

Ma impressionanti sono i
dati della deportazione dei re-
ligiosi. Riferito del non-ritorno
dei rabbini, e dell’esperienza
del teologo protestante Die-
trich Bonhoeffer (oggetto di un
ulteriore futuro approfondi-
mento), ecco gli oltre duemila
sacerdoti polacchi (in un pae-
se in cui l’identità cristiana è
fortissima; e questo, dunque,
spiega un particolare accani-
mento).

Due gli aspetti indagati, in
prospettiva italiana (con i dati
desunti dalle memorie scritte,

e negli ultimi anni, dalle video
interviste: per gli studenti, a fi-
ne incontro, quella di Don Lig-
geri (classe 1911), che non
manca di citare le ignominie di
San Vittore, e il caso di un
compagno di detenzione che
farà di tutto per emanciparsi
dalla condizione di “politico”
per finire tra i criminali comu-
ni), volti ad identificare a) le
motivazioni della prigionia e b)
i modi in cui la condizione sa-
cerdotale poteva esplicarsi.
Quali colpe,
quale missione

Basta solo celebrare una
Messa di Natale tra partigiani
(capita a Don Dalmasso nel
Cuneese), ospitare i tedeschi
disertori (capita a Don Girardi)
per meritare “il carro merci”
destinato al centro Europa.
Pochi sono apertamente (e
son citati Don Gaggero e Don
Angeli) antifascisti.

Quanto all’esperienza dietro
i reticolati, i sacerdoti sono te-
stimoni sì di violenze gratuite
inflitte ai prigionieri (che con-
ducono anche ad efferate uc-
cisioni), ma nessuno cita le eli-
minazioni di massa. 

Del resto, in certo qual sen-
so, era questa, dei sacerdoti,
una categoria, di prigionieri
leggermente più tutelata ri-
spetto ad altri (e lo si capisce
quando per questa massa dei
religiosi, che può diventare im-
portante per gli aspetti diplo-
matici, per gli scambi, si addi-
viene ad un’intesa Reich/ San-
ta Sede, nell’autunno 1944:
per loro si crea una sorta di
ghetto a Dachau, in cui devon
convenire da tutti i lager: E, al-
lora, con la baracca degli 800
preti polacchi superstiti, ci sa-
rà il blocco 26 che accoglierà
tutti quelli di altra nazionalità). 

Ma l’assenza di riscontri ri-
spetto al sistematico sterminio
deve accordarsi con la prassi

che vedrà soppressi tutti gli
operai di morte dei sonder-
commando.

***
Nei campi vigeva il divieto di

celebrazioni liturgiche; poiché
la disumanizzazione dei de-
portati riguardava tutti, Ebrei e
non Ebrei: i nazisti non vole-
vano che in alcun modo la vi-
talità spirituale fosse risveglia-
ta.

Ecco, però, possibile la con-
fessione che non necessitava
di grandi apparati.

I parroci, impegnati nelle di-
verse mansioni pratiche, ma-
nuali, nell’atto di tergersi il su-
dore, possono inventarsi una
sorta di “geroglifico” di croce.
E assolvere chi in loro cerca
conforto. 

Ma Dachau sarà un’altra
perfidia: il modo per produrre
“uno sterile egoismo sacro”.
Poiché il prete non è tale se
non aiuta gli altri. È uomo del-
la condivisione (e qui convie-
ne riandare di nuovo ad Enzo
Bianchi: il Cristo sulla Croce è
un Dio che non si difende; la
salvezza cristiana non è rimo-
zione, né esenzione dalla vio-
lenza, ma assunzione, attra-
versamento della stessa, com-
piuta dalla parte delle vitti-
me…)”.

E, allora, ecco che molti
preti (che rifiutano il modello
dell’Abbondio manzoniano, e
si riconoscono, anche etimolo-
gicamente, in Cristoforo) pre-
feriranno il nascondimento
nella massa degli altri relitti
umani, e il rifiuto del “salva-
condotto Dachau”).

Perché per loro, a contatto
con gli internati, era comun-
que possibile, comunque, “al-
zare un calice”. Non quello del
vino/sangue della Cena. Ma
colmo della comunione della
sofferenza.

G.Sa 

Acqui Terme. È giunto alla XXXIII edi-
zione (la prima nel 1981; 40 mila gli stu-
denti sinora coinvolti) il Progetto di Storia
Contemporanea promosso dal Consiglio
Regionale del Piemonte, di concerto con il
Comitato per l’affermazione dei valori del-
la Resistenza e dei principi della Costitu-
zione, il MIUR - Ufficio Scolastico Regio-
nale del Piemonte, con il patrocinio delle
Province piemontesi. 

Riservato agli studenti degli istituti di
istruzione secondaria di II grado, invita
quest’anno a sviluppare temi concernenti
l’otto settembre 1943, la guerra contro i ci-
vili, la shoah (trasmissione elaborati entro
il 14 febbraio 2014; sul web maggiori in-
formazioni al sito comitato Resistenza Co-
stituzione, che raccoglie diversi materiali
formativi in video). 

***
Nell’ambito delle “lezioni decentrate”,

mercoledì 20 novembre, due classi ITC
dell’IIS “Levi Montalcini” (III D e IV C) han-
no potuto fruire del contributo “di metodo”
della prof.ssa Luciana Ziruolo (Istituto per
la Storia della Resistenza e della Società
Contemporanea di Alessandria), per l’oc-
casione introdotta dalla dott.ssa Grieco
(giunta da Torino per offrire ulteriori detta-
gli dell’iniziativa).

Largo il ventaglio dei temi sviluppati:
dai luoghi di formazione scientifica o di-
vulgazione della storia, al diritto all’ascol-
to; dalla prospettiva (storia identitaria o
aperta al mondo? Fredda o socialmente
viva, “che brucia”, di cui, in classe, è più
difficile parlare?), al metodo (ideale la
prassi che vede i saperi del docenti inte-
ragire con gli apporti degli allievi), alle fi-

nalità di un lavoro di studio che porta alla
consapevolezza che il passato vive an-
cora adesso.

Dopo opportuni cenni a Storia & me-
moria, al caso Jean Karski “testimone che
nessuno volle ascoltare”, alle interviste di
Shoah di Claude Lanzmann, ecco un più
articolato ragionamento sullo sterminio
(solo due riferimenti: se lo valutiamo co-
me parentesi della storia, siamo inclini ad
un interpretazione autoassolutoria; se
non riportiamo tutto ad oggi, rischiamo di
piangere sul passato e restare indifferen-
ti all’esodo dei profughi dal Sud del Mon-
do).

E sulla comunicazione. Il nodo centrale.
(Anche nel lavoro quotidiano insegnan-
te/classe).

***
Ecco l’incredulità del mondo civile pri-

ma dell’arrivo dei liberatori (“per caso”,
senza volontà specifica da missione uma-
nitaria) dei lager. 

E poi l’incredulità temuta dai testimoni
(che han paura di non essere creduti; che
- parlando e scrivendo - rinnovano, rivivo-
no il dolore, con una memoria intollerabi-
le: è allora doverosa una citazione per Pri-
mo Levi e per I sommersi e i salvati).

Quindi il problema del passaggio di con-
segne della memoria oggi. 

Tra approcci stanchi (“a scuola tutto è
noioso, banale: sul web c’è tutto…”), an-
gosciati (ad esempio indugiando sulle cru-
de immagini combat film), tra doveri istitu-
zionalizzati, a rischio retorica; e i pericoli
dell’eccesso (le troppe informazioni an-
nullanti; la possibilità di una ridondanza
che fa scattare non compassione ma -

succede - antipatia, se non aperta ostili-
tà…), ecco la valenza didattica di un con-
corso che presuppone e motiva lo studio
attento dei contenuti di base (il cosiddetto
paradigma dello sterminio; l’approfondi-
mento del lessico e delle cronologie). Ma,
poi, ci si può aprire alla ricerca sul campo.

Ad un cimento che è anche assunzione
di responsabilità.

E proprio la visione e l’analisi di un ela-
borato visivo (un piccolo film), realizzato
da un gruppo di studenti dell’Istituto Su-
periore “Balbo” di Casale, uno degli ultimi
vincitori del Progetto Storia promosso dal
Consiglio regionale, ha chiuso le due ore
di interessata e interessante interattiva le-
zione.

Aspettando la Giornata della Memoria

Storia e metastoria
discorsi e interventi

Il ministero sacerdotale dietro il reticolato lager

Laboratorio di metodo con Luciana Ziruolo

Menu polentata
Salame nostrano e focaccia

Polenta con sugo di funghi e salsiccia - Polenta concia
Vino, bevande, caffè inclusi
Prenotazione obbligatoria

tel. 0144 73063 - 340 2754040

Venerdì 29, sabato 30 novembre
e domenica 1 dicembre 2013

dalle ore 20,30

€ 15

POLENTATA
di Sant’Andrea

con polenta
di antichi mais piemontesi
Ottofile e Pignoletto rosso

macinati a pietra

MORSASCO
Via S. Pasquale, 2
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SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it

Acqui Terme. “Anche que-
st’anno - e riferiamo le parole
del Presidente della Ammini-
strazione Paolo Filippi - la Pro-
vincia di Alessandria ha scelto
di “non dimenticare”. Perciò,
come nel recente passato, in
occasione del “Giorno della
Memoria 2014”, propone un te-
ma di riflessione alle classi ter-
minali degli Istituti Superiori di
II grado della provincia, per
consentire agli studenti di fare
un percorso di conoscenza e di
approfondimento riguardante
l’orrenda esperienza della Sho-
ah”. Così prosegue il comuni-
cato: “L’argomento di indagine,
sviluppato dapprima con lezio-
ne frontale, quindi con la proie-
zione del film documentario
Dietrich Bonhoeffer di Camilo
Cienfuegos/Paolo Tognina, ha
come titolo La presenza dei re-
ligiosi nei lager nazisti. Il pro-
getto è curato, per la parte di-
dattica, dai professori Gian
Piero Armano e Agostino Pie-
trasanta. Ad affiancare queste
giornate di studio e di riflessio-
ne, si svolgerà un torneo di

Pallavolo misto “Memoria sì,
oblio no” che vedrà la parteci-
pazione di squadre formate da
studenti delle scuole superiori
della provincia. Organizzata
con la collaborazione del prof.
Gianni Guazzetti, coordinatore
dell’Ufficio Educazione Fisica
di Alessandria, l’iniziativa è sta-
ta pensata come risposta alle
recrudescenze razziste e anti-
semite manifestatesi negli sta-
di italiani, attraverso cori e stri-
scioni di ostentata intolleranza
verso il diverso. E come moti-
vo di sensibilizzazione per le
giovani generazioni, chiamate
a prendere coscienza dell’orro-
re della Shoah per diffondere
una cultura fondata sul rispetto
del prossimo e la negazione di
ogni forma di discriminazione.

***
A conclusione del progetto,

verrà data la possibilità, ad al-
cuni studenti delle classi ade-
renti, la possibilità di parteci-
pare al “Viaggio della Memo-
ria” al Lager di Auschwitz, che
si effettuerà nei giorni 25/26/27
febbraio 2014.

Acqui Terme. Ci scrive Ca-
milla Tosi, a nome della classe
5ª E del Liceo Classico G. Pa-
rodi:

«Art. 3 comma 2, Costituzio-
ne Italiana: “Tutti i cittadini
hanno pari dignità sociale [cfr.
XIV] e sono eguali davanti alla
legge, senza distinzione di
sesso [cfr. artt. 29 c. 2, 37 c. 1,
48 c. 1, 51 c. 1], di razza, di lin-
gua [cfr. art. 6], di religione [cfr.
artt. 8, 19], di opinioni politiche
[cfr. art. 22], di condizioni per-
sonali e sociali. È compito del-
la Repubblica rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto
la libertà e l’eguaglianza dei
cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana
e l’effettiva partecipazione di
tutti i lavoratori all’organizza-
zione politica, economica e so-
ciale del Paese”.

Si ha diritto ad una presta-
zione da parte della Repubbli-
ca finalizzata a rimuovere gli
ostacoli che impediscono al
cittadino la sua partecipazione
alla vita del paese. 

Leggendo quest’articolo e la
spiegazione di esso non riesco
a paragonarlo al funzionamen-
to della mia scuola, dove la Li-
bertà all’Istruzione è ostacola-
ta ogni giorno. Dicono che noi
siamo il futuro, la Generazione
su cui investire, invece siamo
trattati come l’ultima ruota del
carro, abbandonati a condizio-
ni pietose che non ci permet-
tono il regolare svolgimento
delle lezioni: freddo nelle aule,
calcestruzzo che cade in testa
agli alunni, mancanza di carta
igienica nei bagni, finestre che
non si chiudono, mancanza di
acqua corrente in bagno per-
chè gelano i tubi e infiltrazioni,
quando piove l’atrio si allaga,
mancanza di scale anti-incen-
dio e... non crediamo che l’edi-
ficio sia anti-sismico. Queste
sono condizioni che limitano,
ostacolano e distruggono la
nostra libertà, di studenti e di
cittadini italiani.

L’edificio, costruito nel XIX

secolo, ha questi problemi da
anni e anni: molte le testimo-
nianze di ex alunni, che con-
fermano che questi problemi
non sono mai stati risolti, in pri-
mis il freddo. Il gelo nelle aule
è un problema che si ripresen-
ta, ogni anno, puntuale come
le stagioni e le tasse. Noi stu-
denti del Liceo Classico siamo
costretti ad entrare in classe
con il freddo e a fare lezione
con giacche a vento, coperte e
a portarci bevande calde da
casa per cercare di combatte-
re il freddo. L’entrata a scuola
è fissata alle 7,50, ma i calori-
feri a quell’ora non sono anco-
ra caldi e alle 10,30 vengono
spenti. In alcune classi la con-
dizione è abbastanza soppor-
tabile, ma in altre, come la mia
classe, la 5ª E il freddo è inso-
stenibile.

Il Sindaco di Acqui Terme,
Enrico Bertero, continua a da-
re la colpa alla Provincia di
Alessandria poiché, essendo
scuola superiore, è sotto la ge-
stione provinciale, quindi il Sin-
daco non fa nulla e la Provin-
cia, essendo una delle più in-
debitate d’Italia, non dà impor-
tanza a noi: lo ripeto, siamo
proprio l’ultima ruota del carro.
La Provincia ci ha anche pre-
so in giro: ha mandato un fun-
zionario a misurare la tempe-
ratura nella scuola e natural-
mente il suddetto ha “confer-
mato” i 20 gradi stabiliti per
legge nell’atrio e in tutte le
classi. Tutta la mia scuola si è
domandata come abbiano fat-
to a misurare 20 gradi: nel-
l’atrio ci sono circa 13 gradi,
nel corridoio al primo piano 14
e in alcune classi 18, in altre
16. Vorremo solo essere
ascoltati, non chiediamo mol-
to, solo che i nostri diritti siano
riconosciuti, ovvero il diritto al-
l’istruzione e una libertà non
ostacolata dall’esterno e non
vogliamo essere ostacolati dal-
le nostre stesse istituzioni, dal
nostro Stato che dovrebbe far-
ci crescere e aiutarci e diven-
tare il futuro».

Acqui Terme. Neppure la
presenza di un musicista “in-
ternazionale”, come il Maestro
Enrico Pesce, in concerto con
il violista Claudio Gilio, suo
partner nell’Across Duo, è ser-
vita a riservare all’esibizione
una degna location.
Zona Bagni,
Pala Congressi, la sera
di sabato 23 novembre

C’è la Grande Musica ad Ac-
qui & Sapori.

E dire che, in teoria, il Pala
Congressi di spazi proprio do-
vrebbe averne. E non pochi. 

Invece, occupata tutta l’are-
na spettacolo (congressuale
ben poco, vista la tristissima
inattività), dagli stand e dalle
aree commerciali, il recital pia-
noforte&viola è finito… quasi
“in un sottoscala”.

Pure difficile da trovare.
Ci correggiamo subito: sot-

toscala non era, ma corridoio
sì, e lungo e stretto. Ma, oltre-
tutto, con un soffitto assai bas-
so. Comunque tale da rendere
indispensabile una amplifica-
zione che, viste le oggettive
problematiche acustiche del-
l’ambiente, giocoforza, non ha
certo giovato nel rendere
l‘amalgama che certamente il
duo sa porgere, spietatamen-
te evidenziando le imperfezio-
ni, comunicando l’impressione
(che altri concerti, in condizio-
ni più favorevoli, di sicuro can-
celleranno) di una complessi-
va durezza.

Per la verità siamo i primi,
nello scrivere, ad esser consci
della “relatività” della nostra
critica: perché le condizioni
ambientali non erano certo
quelle della sala da concerto,
ma della sagra di paese.

E questo (giocando più che
sull’ironia, sulla freddura: ecco
il passaggio dalla viola… alla
RAviola) è stato evidenziato
proprio all’inizio della serata
dallo stesso Enrico Pesce, che
ha subito sottolineato il distur-
bo (quasi un basso continuo,
per ricorrere ad un termine
musicale: ma questa notazio-

ne è nostra) proveniente dalla
vicina “grande mangiatoia”
(con contrappunto di grida, ru-
mori di piatti, e altre ameni-
tà…).

“Basta accontentarsi”, qual-
cuno potrebbe aggiungere.
Vero. Libero l’ingresso. La gra-
tuità mette al riparo dalle pur
legittime pretese. E il pubblico
presente non ha fatto del resto
mancare vivissimi applausi e
calorosi apprezzamenti. Per
un duo che “attraversa la mu-
sica”, contamina, e attinge,
spesso virando sul jazz, a Po-
lice, Beatles, J.S.Bach & De-
bussy, alle canzoni di Jannac-
ci, di Luigi Tenco, di Fabio
Concato alla Marinella di De
Andrè (quasi un nuovo Com-
battimento monteverdiano tra
Tancredi e Clorinda?), alle me-
lodie di West Side Story,ai mo-
di di Satie…

E che poi, nella parte finale,
accoglie un omologo “Across
Duo giovane”, sorta di clone,
formato dai promettenti Cane-
paro & Caselli. 
Che tristezza: musica
& spettacoli senza spazi 

Il problema è non poco se-
rio. Perché, a pensarci bene,
riflettendo sulla situazione at-
tuale, non viene da rimpiange-
re solo il Teatro Garibaldi. Ma
anche il Cinema Italia. Che
certo avrebbe saputo offrire
(“se ci fosse oggi; pensando a
cosa era trenta anni fa”) una
cornice più degna.

Chiusi Teatro Ariston e Cine-
ma “Battisti”, con un Pala Con-
gressi che non sa bene cosa
fare da grande, con l’ipotesi re-
stauro Sala SOMS dimentica-
ta, con tante soluzioni/ripiego
di (s)fortuna poco adatte (dal
Movicentro tuttovetro ai Teatri
all’aperto mal dislocati e “aper-
ti”, d’estate, soprattutto ai ru-
mori altrui; per non parlare di
Palazzo Robellini), il declino
turistico termale di Acqui trova
nella decadenza dei luoghi
dello spettacolo una eloquen-
te conferma.

G.Sa 

Per Shoah e Memoria
studenti in campo

Proteste dal liceo classico

Si sta in classe
con la giacca a vento

Dopo il concerto del duo Pesce-Gilio

La musica… in corridoio
palacongressi non  convince

Admo: un panettone per la vita
Acqui Terme. Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre, i

volontari dell’ADMO (associazione donatori midollo osseo) tor-
neranno ancora nelle piazze  con l’iniziativa istituzionale ‘Un pa-
nettone per la vita’: nei gazebo e nei desk ADMO allestiti per l’oc-
casione, sarà  possibile chiarire dubbi e ricevere tutte le informa-
zioni necessarie per diventare donatori di cellule staminali del mi-
dollo osseo. All’interno dei gazebi spiccheranno inoltre panettoni
e pandori in eleganti confezioni personalizzate ADMO:  le offerte
raccolte permetteranno all’associazione di riproporre e migliora-
re, nell’anno a venire, gli eventi che hanno finora significato spe-
ranze di vita per gli oltre 1.500 pazienti (dato riferito solo all’Italia)
per i quali,  ogni anno, viene aperta la ricerca di donatore com-
patibile. Queste le postazioni delle nostre zone: Acqui Terme - piaz-
za Italia (sabato e domenica); Canelli - piazza Cavour (sabato); Niz-
za M.to - piazza Garibaldi angolo via Carlo Alberto (sabato).

Sfilata di moda benefica
Acqui Terme.  A sostegno della “Mensa della fraternità Mon-

signor Galliano”, il Soroptimist International club di Acqui Terme
organizza per domenica 1 dicembre una sfilata di moda per bam-
bini, grazie al contributo di “Compagne di Scuola”, che presen-
terà la nuova collezione di abiti per l’inverno 2013/2014. La lo-
cation del Grand Hotel Nuove Terme, a partire dalle ore 17, farà
da cornice a questa manifestazione benefica. Le offerte libere
raccolte durante la serata, verranno interamente devolute alla
Mensa della Fraternità, una realtà fortemente voluta e sostenu-
ta da Monsignor Giovanni Galliano, nata ormai parecchi anni fa,
quale espressione concreta di solidarietà nei confronti dei mi-
granti e di numerosi nostri concittadini, per lo più anziani titolari
di pensioni minime, che qui ritrovano sostentamento unitamen-
te ad una atmosfera calda ed accogliente. L’evento sarà allieta-
to dall’esibizione delle allieve della scuola di danza “In punta di
piedi” e dalla voce di Giulia Barilari della scuola Mozart 2000.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme all’uf-
ficio informazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui a lato dello sportello bancario dal-
le ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo
piano dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 8 e 22 dicembre. Si ricorda, inoltre, che il
servizio trasfusionale dell’Ospedale di Acqui Terme è aperto an-
che il terzo sabato del mese, dalle 8 alle 12: 14 dicembre. Per ul-
teriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-mail: avi-
sdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. Tra universo
e Dio si chiama l’ultimo libro
(Colosseo Editore) di Valerio
Raganelli, ricercatore che a
lungo ha frequentato il mondo
accademico internazionale e
gli istituti di ricerca (e che oggi
divide la sua residenza tra Pa-
rigi, Roma e  le nostre colline),
presentato nel pomeriggio di
sabato 23 novembre presso la
Libreria Terme, nell’ambito di
una iniziativa voluta da Even-
tologia e ospitata da Piero
Spotti. 

Ma, poi, alla fine, è anche il
ritratto dell’uomo contempora-
neo ad essere da lui offerto  tra
cosmologia e ontologia. Un ri-
tratto che, sulla scia di illustri
antecedenti, mostra sostan-
zialmente una fortissima di-
screpanza tra il livello di cre-
scita tecnico scientifica, rag-
giunto negli ultimi anni, e
l’evoluzione  delle capacità
umane. Che quindi gestiscono
“altrimenti”, cioè abbastanza
male, gli strumenti “in uso”. Il
che non accadeva certo nei
secoli più razionali, dell’Illumi-
nismo settecentesco  e del Po-
sitivismo di fine XIX secolo
(“non sarà perché il cervello  è
diventato organo ‘stazionario’,
incapace di evolversi significa-
tivamente negli ultimi 10 mila
anni?” -  si è chiesto l’Autore,
quasi ad invocare nuove si-
napsi, di modo che i nuovi soft-
ware possano “girare” su una
macchina-uomo finalmente
adeguata).  

Questa è una delle impres-
sioni  di fondo principali che si
può dedurre dall’opera (assai
meditata, frutto di sei rimaneg-

giamenti, scritta - in gran parte
nella pace di Prasco - tra 2009
e 2012, di indubbia complessi-
tà, long run nella stesura, ma
anche per il lettore,  che ha da-
to modo al prof. Giorgio Botto
(polo Licei “Parodi”), che l’ha
presentata,  di richiamare tan-
ti temi classici della filosofia:
dalle prove dell’esistenza di
Dio al Bosone Higgs,  dai frat-
tali ad autori come Tommaso,
Cartesio, Pascal. 

Ma affascinante è stato il ri-
ferimento  alla parte fisico-tec-
nico scientifica, tra principi del-
la termodinamica, algoritmi, ra-
gionamenti su tempo zero  e
sulle teorie di Steve Hawking,
studi genetici (tra creazioni-
smo e evoluzionismo: e non
son mancate citazioni anche
per Piergiorgio Odifreddi), il
principio antropico e una terra
clamorosamente adatta alla
nostra vita. Il tutto ha sollecita-
to diverse e interessate do-
mande da parte del pubblico.
Che numeroso è convenuto  a
riempire lo spazio ipogeo delle
presentazioni (a pochi metri
dalla piscina romana)  della li-
breria. G.Sa

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 23 novembre la
mostra personale di Mario Lo-
bello a palazzo Robellini.  Il pit-
tore acquese ha presentato al
pubblico una rassegna pittori-
ca ed un libro dal titolo “Intrec-
cio di emozioni: cromatismi e
parole”.

II pittore, che è anche consi-
gliere comunale ed è alla gui-
da dell’Enoteca regionale, è un
vulcano di iniziative, ma sa tro-
vare il tempo per momenti di ri-
flessione che traduce in versi
e mette su tela.

L’evento, che terrà cartello
fino all’8 dicembre, per Lobello
rappresenta un momento im-
portante in quanto non solo
vuole riproporre la sua arte nei

quadri ma ha un preciso inten-
to benefico.

Infatti il ricavato della vendi-
ta del libro di poesie andrà in
beneficenza alla mensa di fra-
ternità “Monsignor Giovanni
Galliano”.

Merita quindi una visita la
mostra a palazzo Robellini: si
potrà ammirare l’arte di Lobel-
lo impressa sulle tele, tradotta
in versi nella raccolta di poesie
e si potrà contribuire ad una
iniziativa che la Caritas ha ere-
ditato da monsignor Galliano,
quella della mensa di fraternità
che aiuta i fratelli che hanno
più bisogno.

Gli orari di visita sono i se-
guenti: tutti i giorni dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 17,30.

L’incontro alla Libreria Terme

Valerio Raganelli
da Prasco al cosmo

Mostra e libro di Mario Lobello

Intreccio di emozioni
cromatismi e parole
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APP BIBBIA CEI
La Parola sempre con te

CHIESA

CATTOLICA

ITALIANA

SCARICA L'APP GRATUITAMENTE

WWW.CHIESACATTOLICA.IT/APPBIBBIA

APP BIBBIA CEI  nasce gratuita per offrire a tutti

una nuova esperienza di lettura della Sacra Bibbia.

È la prima e unica APP a proporre il testo biblico nella

Italiana, completo dell’apparato critico.

APP BIBBIA CEI, 

offre accurate funzioni di lettura, navigazione e ricerca.

Permette di inserire segnalibri e annotazioni

personali per archiviarli e portarli sempre con sé.

Consente condivisioni in diverse modalità.
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Pillole di condominio/10
Nel “mare” delle innovazioni

legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
Legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai Lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
AMMINISTRATORE
- Revoca dell’amministrato-
re e maggioranze necessarie
per la revoca.

La revoca dell’Amministrato-
re può essere deliberata in
ogni tempo dalla assemblea,
con la maggioranza prevista
per la sua nomina, oppure con
le modalità previste dal Rego-
lamento di Condominio.

Può essere disposta dalla
Autorità Giudiziaria su ricorso
di ciascun condòmino: 

- nel caso in cui non dia no-
tizia alla Assemblea dei con-
dòmini delle cause promosse
contro il Condominio o dei
provvedimenti della Autorità
Amministrativa che esorbitano
dalle sue attribuzioni;

- nel caso in cui non renda il
conto della gestione o in caso
di gravi irregolarità.

- nel caso in cui siano emer-
se gravi irregolarità fiscali, op-
pure nel caso in cui egli non

utilizzi il conto corrente postale
o bancario intestato al condo-
minio, i condòmini, anche sin-
golarmente, possono chiedere
la convocazione della Assem-
blea per far cessare la viola-
zione e revocare il mandato al-
l’amministratore. In caso di
mancata revoca da parte
dell’Assemblea, ciascun con-
dòmino può rivolgersi alla Au-
torità Giudiziaria. Ove la do-
manda di revoca venga accol-
ta, il ricorrente ha titolo alla ri-
valsa nei confronti del Condo-
minio per le spese legali. A sua
volta il Condominio può riva-
lersi nei confronti dell’Ammini-
stratore revocato (Art. 1129,
11º comma CC).
- Provvedimento del Tribu-
nale in Camera di Consiglio
sulla revoca dell’Ammini-
stratore.

Sulla revoca dell’Ammini-
stratore il Tribunale provvede
in Camera di Consiglio con de-
creto motivato, sentito l’Ammi-
nistratore in contraddittorio con
il ricorrente.

Contro il provvedimento del
Tribunale può essere proposto
reclamo alla Corte d’Appello
nel termine di dieci giorni dalla
notificazione o dalla comuni-
cazione (Art. 64 disp. att. CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. C’è un prota-
gonista acquese dell’arte na-
zionale, tra fine Ottocento e
inizio Novecento, sulle pagine
del “Bollettino dei Musei Co-
munali di Roma” (datato anno
2012, numero XXVI nuova se-
rie, ma uscito poche settimane
fa per i tipi di Gangemi Edito-
re).

È Luigi Bistolfi, classe 1860,
autore nel 1912 di un bel busto
in bronzo dedicato a Augusto
Jandolo, celebre antiquario
(ma ancor prima attor giovane
con Eleonora Duse), e anche
poeta vernacolare, dramma-
turgo, conversatore “curioso”
di lettere, di musica, d’arte,
aperto alle più nuove tenden-
ze, assoluto cultore del bello,
anche quello rinascimentale,
da principe romano, di Andrea
Sperelli, che nell’abitazione di
Via Margutta creò un vero e
proprio atelier di pensiero, uno
straordinario salotto frequenta-
to tra gli altri da Ettore Petroli-
ni, Trilussa, Cesare Pascarel-
la. Qui il microcosmo della bo-
heme romana si riuniva.
Un busto dimenticato

L’opera plastica di Luigi Bi-
stolfi è stata donata dalla ve-
dova di Augusto Jandolo, Sil-
vana Dandini (1921-2005),
con lascito testamentario, al
Museo di Roma, insieme con
un olio (1933) di Romualdo Lo-
catelli. 

Di qui lo studio di Susanna
Misiano dal titolo I ritratti di Au-
gusto Jandolo al Museo di Ro-
ma: immagini tra storia e cro-
nache d’arte (pp.183-196) che
hanno, per noi (in chiave loca-
le, stavam per dire: ma ciò è
sicuramente riduttivo per la fa-
ma del nostro concittadino,
che potrebbe, ora, anche me-
ritarsi una via) il pregio di rac-
cogliere nuove e inedite noti-

zie relative a Luigi Bistolfi.
Queste integrano tanto i con-
tributi di chi scrive (cfr. “L’An-
cora” del 2 luglio 2002, con ri-
cerche condotte tramite spo-
glio sistematico su “La Gaz-
zetta d’Acqui”: si trattava de
Garibaldi fu scolpito…: una
dedizione patria; poi altri arti-
coli son seguiti) e di Lorenzo
Zunino (sul catalogo Luigi
Crosio e gli artisti di Acqui Ter-
me tra ‘800 e ‘900, edito nel
2010, che accompagnava la
mostra retrospettiva allestita
nella Galleria “Argento e Blu”
che ha sede in Pisterna, in-
nanzi a Sant’Antonio).

Importanti i dati che Susan-
na Misiano aggiunge, ma an-
che le immagini. Ecco saltar
fuori dall’Archivio fotografico
del Museo di Roma un ritratto
del nostro Bistolfi, in costume
da alabardiere secentesco
(l’occasione è quella del corteo
carnevalesco “per la visita del
principe di Corcumello ai suoi
domini”; Luigi ha 20 anni, siam
nel 1880); e poi trent’anni più
tardi immortalato nel suo stu-
dio (certo con la protezione di
Maggiorino Ferraris e del grup-
po acquese che nella redazio-
ne de “Nuova Antologia” ave-
va uno dei più cari ritrovi) in-
tento al lavoro, proprio con Au-
gusto Jandolo in posa davanti
alla sua opera preparatoria in
terracotta, che Luigi Bistolfi sta
modellando.
Per un più compiuto 
e oggettivo inquadramento 
Il saggio del Bistolfi ripercorre
la formazione all’Accademia di
Brera a Milano, quindi ecco il
trasferimento a Roma e la
commessa per il colossale bu-
sto Garibaldi di Caprera (la cui
versione in scala minore ap-
prendiamo ora essere conser-
vata presso la Fondazione

Spadolini di Firenze). Quindi i
viaggi: in Francia, Inghilterra,
Argentina. 

Ricca la bibliografia critica,
per la prima volta raccolta nel-
le note; e i diversi contributi,
antichi e moderni, permettono
di delineare più compiuti e si-
curi giudizi.

“Ecco così la critica [con-
temporanea] che elogia il suo
stile sommario e ieratico, qua-
si arcaico, ma aggiornato su
soluzioni liberty, nella scelta
cromatica e nelle superfici li-
sce, analogamente espresse
nei puri volumi del gesso Re-
ginae Italicorum Preces, data-
to 1900, e conservato al Pa-
lazzo del Quirinale. 

Se le opere degli ultimi de-
cenni dell’Ottocento sono im-
prontate alla tradizione realista
e accademica, all’aprirsi del
nuovo secolo Bistolfi si cimen-
ta in prove più innovative, che
risentono delle istanze simbo-
liste”.

Nella ritrattistica coltiva però
il linguaggio verista. E proprio

il busto Jandolo (Augusto è un
suo “vicino”: “Gigi Bistolfi” abi-
ta al pari di Jandolo a Palazzo
Patrizi, al 53/a di via Margutta)
è un esempio.

“La pratica disegnativa e il ri-
gore accademico non frenano
la spontaneità e l’immediatez-
za con cui Bistolfi fissa il per-
sonaggio nella sua maturità,
all’età di trentanove anni, at-
traverso le superfici bronzee. I
tratti ben marcati del volto ri-
flettono la luce nelle pieghe del
chiaroscuro, fanno emergere
con eleganza e precisione fi-
sionomica, la fierezza del ca-
rattere e la nobiltà d’animo”.

Non mancano i dati sulla
partecipazione al concorso per
il monumento funebre per Ma-
meli, gli elogi del 1899 al suo
Busto di Cristo (oggi alla Pina-
coteca di Ascoli Piceno) “vero
e nuovo contributo alla icono-
grafia di Cristo, con seria criti-
ca archeologica dedotto”.

Ma, tornando alle immagini,
interessantissimo è il riferi-
mento ad un olio che Ferruccio
Ferrazzi (proprio colui che an-
ni dopo passerà alla dipen-
denza artistica degli Ottolenghi
di Monterosso, alla villa sulla
alture d’Acqui) del Nostro rea-
lizzò nel 1910.

L’opera, di ubicazione oggi
ignota, sappiamo fino al 1932
venne conservata - e questa è
una ulteriore chiosa di Susan-
na Misiano - nell’abitazione
della vedova Clelia Ceriani, e
poi presso il suo secondo ma-
rito Niccolò Garibaldi. 

Venduta del 1978 al colle-
zionista americano Samuel
Sondak, apparve dieci anni
dopo sul mercato italiano. 

Almeno in riproduzione ci
piacerebbe presentarla ai no-
stri lettori.

G.Sa
Acqui Terme. “Mens sana

in corpore sano”: lo dicevano
anche gli antichi. 

I romani che duemila anni fa
frequentavano la nostra città
“ubi aquae calidae sunt”.

E chissà che non ci sia lo
zampino del celeberrimo detto,
dall’evidente sapor gnomico,
nell’ultima iniziativa che la Li-
breria Cibrario (che ha sede
proprio a pochi “passi” dalla
Fonte Bollente) con la titolare
Mariangela, la collaborazione
di Rosanna Lobosco e del dr.
Maurizio Mondavio, nelle vesti
di responsabile scientifico, si
sono inventati per “accompa-
gnare” i mercoledì che ci se-
parano dal Natale.

E poi i primi tre del nuovo
anno.

È così che nasce Cammina-
mente. Movimento di passi e
parole in sette incontri.

Dapprima, dalle 16.30 alle
17.30 un’ora di camminata ve-
loce finalizzata al benessere fi-
sico (con partenza dalla Libre-
ria Cibrario e ritorno) guidata
da una conduttrice esperta.
Requisiti fondamentali: la vo-
glia di muoversi, ed un paio di
scarpe da ginnastica.

E questo nella convinzione

che la condivisione dell’attività
fisica (camminata veloce in
gruppo) faciliti e favorisca il
confronto e l’interazione per
una successiva discussione
che affronterà un largo venta-
glio di temi.

Ad ogni “uscita” seguirà
un’ora (la seconda) di incontro
in Libreria su diversi argomen-
ti. Dopo il focus osteoporosi
(appuntamento, già svolto, del
27 novembre), seguiranno le
conversazioni su Vita e opere
di Simone Weil (4 dicembre),
sul monito “nell’educazione
dei figli non dimentichiamoci il
padre” (11 dicembre), sul com-
plesso di Cenerentola (18 di-
cembre), sull’alimentazione
consapevole (8 gennaio), sul
pavimento pelvico (15 genna-
io). Chiusura con degustazio-
ne & illustrazione (22 genna-
io).

Costo totale: euro 50 per 7
incontri. 

Per informazioni: Libreria
Cibrario, piazza Bollente 18 –
tel. 0144 323463 - cell. 334
3618034; mail cibrario @cibra-
rio.it; cfr. anche
www.cibrario.it.

Il gruppo sarà composto da
un massimo di 15 partecipanti.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

Gentile direttore, la ringrazio
per lo spazio che vorrà riser-
vare a questa mia.

Sono un acquese residente
in via Scozia, volevo segnala-
re un problema che affligge gli
abitanti della suddetta via: l’al-
ta velocità delle vetture che
transitano per via Buonarroti
all’altezza dell’incrocio di via
Scozia.

Alcuni anni fa, con altri resi-
denti di quest’ultima via, rac-
cogliemmo alcune firme per
sensibilizzare la precedente
amministrazione ad interveni-
re per rendere sicuro l’incrocio
in questione.

Il Comune si adoperò im-
mediatamente e installò al-
cuni dossi in prossimità del-
l’incrocio via Buonarroti – via
Scozia che per anni hanno
adempiuto al loro compito in
maniera egregia, le vetture
in transito erano infatti ob-

bligate a rallentare e ciò per-
metteva l’uscita dalla via in
totale sicurezza.

Alcuni mesi fa questi dossi
furono rimossi ma solo in corri-
spondenza della nostra via, in-
fatti sono ancora presenti nel
proseguo verso il centro spor-
tivo Mombarone.

Dopo qualche settimana
scrissi, precisamente in da-
ta 10 ottobre 2013, all’am-
ministrazione comunale chie-
dendo il motivo della rimo-
zione.

Purtroppo quella domanda è
rimasta senza risposta.

Per questo motivo volevo
approfittare delle pagine del
suo giornale per invitare l’am-
ministrazione a rispondere al
mio quesito e contestualmen-
te verificare, considerata la pe-
ricolosità dell’incrocio in que-
stione, se vi fossero ancora le
condizioni per il riposiziona-
mento».

Silvano Grattarola

Acqui Terme. Marco Drago
- di Canelli, autore di diverse
scritture edite tanto da Feltri-
nell , quanto da Minimum Fax,
e poi da “Vanity Fair”, “Rolling
Stone” e “Il Giornale”, già col-
laboratore di Radio Tre Rai e
di Radio 24, dal 1989 al 2007
direttore de “Maltese Narrazio-
ni”, nonché amico di Gian En-
rico Bezzato – presenta ad Ac-
qui, venerdì 29 novembre, il
suo ultimo romanzo.

Si tratta de La prigione gran-
de quanto un Paese (Barbera
Editore).

A presentare l’opera, presso
la Libreria Terme di Corso Ba-
gni, alle 21, 15, sarà il prof.
Mario Timossi, che ha anche
organizzato al mattino, presso
la sede ITT/ITC, di Corso Divi-
sione Acqui, anche un incontro
tra l’autore e alcune classi.
Un romanzo di formazione

Scorre via benissimo, si leg-
ge d’un fiato questo college

novel ambientato nella DDR
un anno avanti la caduta del
Muro. Ma che non manca di ci-
tare con Genova e con l’uni-
versità le nostre colline: e così
prima di giungere ai palazzoni
tutti uguali di Magdeburgo e
agli scenari oppressi del so-
cialismo reale, alle macerie la-
sciate come monito a Dresda,
alla gita sul Baltico, ecco com-
parire, già alla seconda pagi-
na, gli ozi di Cassinasco con il
ricordo di “grandi dormite,
grandi letture, grandi partite a
calcio con gli amici, grandi be-
vute di birra al Maltese”. Cui il
giovane studente protagonista
rinuncia per un mese di corso
estivo nell’altra parte del mon-
do, quello oltre cortina. È qui
che convengono, da tutti i con-
tinenti, ragazzi e ragazze che
nei modi più diversi - in modo
ludico, o più impegnato - inter-
pretano l’esperienza.

Tanti i veloci e convincenti ri-

tratti che Marco Drago propo-
ne: dalla disincantata anziana
coppia tedesca incontrata in
treno, ai “colleghi”: il polacco
Gregor “Lato” ossessionato
dalla storia soffocata della pro-
pria patria, al beniamino degli
dei Rory McClean; ecco poi le
ragazze dei paesi dell’Est, l’in-
sopportabile e soprappeso
John Shmotolocha da New
York, ma anche i giovani do-

centi organici al sistema come
Suzanne Zimmermann… 

Non mancano le citazioni
per le figure di Erich Honecker,
Christa Wolf, la severa Hilde
Benjamin…

Con la Germania dell’Est
che mostra anche la sua fac-
cia più brutta. Capiterà quan-
do, a causa di un imprevisto, il
ritorno all’Occidente diventerà
problematico. G.Sa

• Cima alla genovese
• Trofie verdi al pesto
• Vitello con asparagi di Albenga
• Torta al limone

In alternativa MENU PIZZA a € 8

Sabato 30
novembre

€ 20
(bevande incluse)

RISTORANTE - PIZZERIA
LO SPINONE

Fraz. Arzello, 31 - Melazzo - Tel. 0144 41730

Menu l
igure

SPECIAL GUEST
Gigi Ricci live music

Le ricerche di Susanna Misiano a Roma

Luigi Bistolfi artista: nuovi apporti alla biografia
Cosa cambia nel condominio 

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Piano neve treni
Acqui Terme. Trenitalia e RFI hanno predisposto il piano ne-

ve e gelo per la stagione invernale 2013-2014. Il Piano prevede
un programma di riduzione dei treni in circolazione sulla base
del continuo monitoraggio sia della situazione meteo (quantità
delle precipitazioni nevose, diminuzione delle temperature, pre-
visioni) sia dello stato di efficienza e disponibilità dell’infrastrut-
tura (funzionalità di stazioni, scambi, binari, linea elettrica area).
Questa riduzione produrrà una rimodulazione dei flussi in transito
sulle linee e nei nodi.

Il servizio potrà essere ridotto in modo comunque da offrire la
frequenza di un treno ogni 60-90 minuti in funzione delle condi-
zioni esistenti tali da assicurare la continuità on sicurezza della
mobilità ferroviaria, unità ad un’accettabile regolarità della circo-
lazione. Le variazioni a quanto previsto dall’orario ufficiale sa-
ranno tempestivamente comunicate ai clienti utilizzando tutti i
media del Gruppo F.S. (siti web Trenitalia.com, fsnews.it,
@Fsnews_it, e FSNNewsRadioLa Freccia.TV), a cui si aggiun-
gono i tradizionali canali delle biglietterie, degli uffici Assistenza
di Trenitalia, dei tabelloni elettronici e delle locandine affisse in
stazione.

Passi e parole
con la libreria Cibrario

I dossi tra via Scozia
e via Buonarroti

F.M.
BATTERIE

B.A.R.E.M. di Mo Fabrizio

Batterie - Lubrificanti
SU TUTTI I RICAMBI AUTO
SCONTO DAL 20% AL 50%

Santo Stefano Belbo - Via Alba, 20
Cell. 349 4485702

Il martedì e il venerdì presente al mercato
con il banco in piazza M. Ferraris ad Acqui

La prigione DDR narrata da Marco Drago
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CERCO OFFRO LAVORO
30 anni mamma marocchina,
solare, energica, dinamica, al-
legra, offresi per cura anziani
oppure lavori domestici, area
Cassine, referenziata. Tel.
333 6247764.
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mo-
bili, saldature e meccanismi
posa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza
con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
40 anni, uomo forte, preciso,
meticoloso, offresi per grandi
pulizie vetri, riordino giardino,
referenziato. Tel. 349
1444018.
40enne italiana, referenziata,
cerca lavoro anche part-time,
astenersi perditempo. Tel. 338
4687252.
45enne cerca lavoro come
assistente anziani, pulizie o
badante, di giorno o continua-
to, già pratica come badante.
Tel. 327 4261666.
46enne italiana, automunita,
disponibile per assistenza an-
ziani, baby-sitter, pulizie, dog-
sitter, part-time pomeridiano
e/o serale. Tel. 338 2433320.
Acquese italiana cerca lavo-
ro presso persona anziana
come assistente, di giorno o
di notte (anche la domenica),
buon carattere e molto pa-
ziente. Tel. 340 8682265.
Badante, ottime referenze,
cerca lavoro serio, no perdi-
tempo, disponibile trasferirsi
anche fuori città, lavoro 24 ore
su 24, buona cuoca e cura
della casa, esperta cura an-
ziani. Tel. 389 5868142.
Cerco lavoro come badante
24 ore su 24, anche non auto-
sufficienti, non automunita, li-
bera subito, in Acqui Terme.
Tel. 339 3187141.
Cerco lavoro come badante
fissa. Tel. 377 1943606.
Cerco socio/a per negozio
parrucchiera, in Acqui Terme,
già avviato con discreta clien-
tela, si richiede piccolo inve-
stimento di capitale, veramen-
te interessante. Tel. 339
3680353 (dopo le ore 17).
Cerco urgente lavoro, in Ac-
qui Terme e/o dintorni, come
pulizie, stirare, baby-sitter, as-
sistenza anziani oppure assi-
stenza notturna anziani o
bambini, fare passeggiate o
altro purché serio, affidabile,
automunita. Tel. 320
2508487.
Cerco, urgentemente, lavoro
come meccanico presso offi-
cine, concessionarie, riparo
auto, motorini, moto, trattori,
ho la machina, interessato per
zone Asti, Canelli e paesi limi-
trofi. Tel. 339 1227025.
Diplomato scuola alberghie-
ra, buona conoscenza delle
lingue, disponibile a lavorare
in hotel, ristoranti, bar. Tel.
348 3621569.
Dog-sitter per animali a do-
micilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare, ospe-
daliera, notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.

Italiana cerca lavoro, molto
urgente, come domestica per
persone anziane, notte o gior-
no non fissa, molto seria. Tel.
366 7168039.
Italiana con esperienza, au-
tomunita, cerca assistenza a
persone anziane, nei week-
end, in Acqui Terme e zone li-
mitrofe e offresi in ospedale
per supporto anche pasti, no
perditempo. Tel. 338
1121495.
Italiana offresi a persona an-
ziana come assistente anche
a ore, di giorno o di notte, re-
ferenze controllabili. Tel. 349
5393858.
Laureata in giurisprudenza,
28 anni, disponibile per ripeti-
zioni a studenti di scuole me-
die/superiori e aiuto compiti
per scuole elementari, anche
lezioni a domicilio. Tel. 393
0118746.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come
baby-sitter o commessa. Tel.
392 0985291.
Ragazza 33 anni, automunita,
cerca lavoro come pulizie per
locali e civili o stirare, in Acqui
Terme e dintorni, disponibilità
solo mattina. Tel. 338
9262783.
Signora 39enne italiana cer-
ca, urgentemente, lavoro co-
me assistenza anziani auto-
sufficienti no notti, collabora-
trice domestica, lavapiatti, ca-
meriera, addetta pulizie uffici,
negozi, bar, supermercati, al-
berghi, ristoranti, offresi an-
che nelle imprese di pulizia
dei ricoveri, no perditempo,
disponibilità immediata, zona
di Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora 42enne italiana, au-
tomunita, con qualifica Oss,
cerca lavoro per assistenza
anziani o lavori domestici, di-
sponibilità mattino o pomerig-
gio. Tel. 347 9941114.
Signora 45 anni cerca lavoro,
anche di sole 2 ore al giorno,
come tuttofare in ristoranti o in
alberghi, come collaboratrice
domestica e baby-sitter. Tel.
347 3222381.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assi-
stenza anziani, baby-sitter o
altro purché serio. Tel. 347
5563288.
Signora 52enne italiana cer-
ca lavoro come lavapiatti, aiu-
to cuoca o cuoca. Tel. 347
5563288.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, collaboratrice dome-
stica, addetta pulizie uffici, ne-
gozi, bar, supermercati, alber-
ghi, anche imprese di pulizia
dei ricoveri, ristoranti, no per-
ditempo, disponibilità imme-
diata, zona di Acqui Terme.
Tel. 333 8849608.
Signora italiana, acquese, di-
sponibile per notti in ospeda-
le. Tel. 339 3756309.
Signora referenziata, con
esperienza presso casa di ri-

poso, offresi per assistenza
notturna a anziani, in Acqui
Terme zona centrale. Tel. 339
1467958.
Svolgo piccoli lavori da mura-
tore e manutenzione giardini,
prezzi vantaggiosi. Tel. 329
8872566.
Ventenne diplomata, acque-
se, con esperienza, cerca la-
voro come baby-sitter, dispo-
nibile 24 ore su 24. Tel. 348
7794397.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo apparta-
mento indipendente, su 2 pia-
ni, 5 camere, terrazzo, gara-
ge, in centro, tranquillo, visio-
nabile, prezzo onesto oppure
lo affitto. Tel. 347 0598834.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, di 5 vani, con gran-
de terrazzo e cantina, zona
centro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme, affittasi alloggio
nuovo, con finiture di pregio,
piccolo ma carinissimo e mol-
to comodo al centro, classe A
di efficienza energetica. Tel.
338 3398780.
Acqui Terme, affittasi appar-
tamento, 3º piano senza
ascensore, composto da in-
gresso, cucina, due camere,
dispensa, bagno, due balconi
e garage, riscaldamento con
valvole, ristrutturato. Tel. 339
4125526, 0144 311549.
Acqui Terme, affittasi locale
commerciale, mq. 130, senza
barriere architettoniche, co-
modissimo al centro, adiacen-
te ampio parcheggio pubblico
gratuito, dehor mq. 112 su
suolo privato. Tel. 338
3398780.
Acqui Terme: vendesi casa e
terreno, in blocco o solo terre-
no, zona ospedale civile, otti-
ma posizione, no perditempo,
trattativa privata. Tel. 340
8945582 (ore pasti serali).
Affittasi a donna referenzia-
ta, lavoratrice, massima serie-
tà, stanza ammobiliata, con tv,
in appartamento, zona centro
Acqui Terme, cucina e bagno
condivisibili. Tel. 338
1121495.
Affittasi alloggio, in Acqui
Terme centro storico, 2º piano
senza ascensore, composto
da 4 vani, bagno, da adibire a
abitazione o ufficio, riscalda-
mento autonomo, non arreda-
to, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, in Acqui
Terme centro storico, 3º piano
senza ascensore, composto
da soggiorno, cucinotta, ca-
mera, bagno, ripostiglio, ri-
scaldamento autonomo, non
arredato, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, via Amen-
dola Acqui Terme, composto
da ingresso con armadio a
muro, cucina abitabile, came-
ra, sala, bagno, dispensa,
cantina, poggiolo, 3º piano,
solo referenziati. Tel. 0144
324756.
Affittasi box, zona via Nizza
Acqui Terme, no agenzie. Tel.
328 0328359.
Affittasi negozio, in Acqui
Terme corso Bagni, no agen-
zie. Tel. 328 0328359.
Affittasi, in Acqui Terme zona
via Nizza, magazzino, mq. 80,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi, in Acqui Terme, al-
loggio ammobiliato, composto
da camera da letto, cucina, in-

gresso, sala da pranzo (vuo-
ta), bagno, riscaldamento a
metano, solo a referenziati, no
agenzie. Tel. 0144 322455.
Affitto alloggio, a Monastero
Bormida, mq. 70 + 2 balconi,
riscaldamento e ascensore,
solo a referenziati, prezzo da
concordare. Tel. 320
0360810.
Affitto locale centralissimo,
Acqui Terme, per ufficio o stu-
dio medico, tre vani e servizio.
Tel. 338 7427880.
Affitto, via Don Gnocchi Ac-
qui Terme, trilocale spazioso,
terzo piano, composto da cu-
cina, sala, camera, corridoio,
lungo terrazzo. Tel. 0144
324895.
Albisola Superiore affittasi
appartamento, vicinanze sta-
zione ferroviaria, riscalda-
mento centrale, ascensore,
piano secondo, vani quattro.
Tel. 340 7777784.
Andora (Sv) affittasi, m. 150
mare, per tutto l’anno, allog-
gio, composto da cucina, sog-
giorno, camera, servizi, balco-
ne, posto macchina, arredato.
Tel. 339 5951570.
Bistagno affittasi-vendesi al-
loggio, finemente ristrutturato
e ammobiliato, con ampia zo-
na cucina-soggiorno, camera
da letto, bagno, ripostiglio, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
340 3483483.
Canelli villa di ampia superfi-
cie, in posizione comoda, pa-
noramica, a 10 minuti dal cen-
tro, perfette condizioni, 3 ca-
mere, soggiorno, cucina, 2
bagni, grande magazzino,
cantina, prato alberato, ven-
desi euro 220.000 trattabili.
Tel. 0141 824994.
Complesso residenziale Le
Torri, vendesi, in Acqui Terme,
alloggio, 1º piano, entrata su
salone, cucina, una camera,
bagno, dispensa, terrazzo,
cantina, bassissime spese
condominiali. Tel. 349
2925567.
In Acqui Terme via Lagrange,
vendesi box auto. Tel. 339
8085489.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi comple-
tamente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui
Terme, metri 120 cadauno,
anche uso ufficio, prezzo in-
teressante. Tel. 338
5966282.
Permuto (cambio) apparta-
mento Genova S. Fruttuoso
bassa, mq. 60, in ordine, pia-
no alto ascensore, silenzio-
so, soleggiato, con altro Ri-
viera Ponente, stesse carat-
teristiche, anche da ristruttu-
rare. Tel. 347 4860929 (ore
pasti).
Sanremo vicinanze e vista
mare, casetta bifamiliare due
appartamenti, ampi terrazzi,
porticati, magazzini, prato al-
berato, vendesi euro 390.000
trattabili. Tel. 347 9630214,
0141 824260.
Solo a referenziati, affittasi
grazioso monolocale, rifatto a
nuovo, arredato e riscalda-
mento autonomo, no spese
condominiali, in via Morandi
(traversa di via Nizza) in Acqui
Terme. Tel. 333 1365503,
0144 322455.
Terzo vendesi alloggio, com-
posto da camera da letto, cu-
cina, sala, bagno e disimpe-
gno, cantina, garage, 3 balco-
ni vista su Acqui. Tel. 347
0165991.

Trisobbio: vendo casa versa-
tile, centralissima, panorami-
ca, con giardino, cantina, ma-
gazzino, in parte già abitabile,
anche come bed and break-
fast, prezzo familiare. Tel. 333
7977688.
Vendesi appartamento, in via
Alessandria, vista panoramica
su piazza Italia, a Acqui Ter-
me. Tel. 339 2100374 (ore se-
rali).
Vendesi due appartamenti in
Bistagno, uno con due came-
re, cucina, sala, bagno, canti-
na, ristrutturato, autonomo, il
secondo con sala, cucina, ba-
gno, camera, autonomo, can-
tina. Tel. 331 4770634.
Vendesi, a Km. 2 da Acqui
Terme, villetta bifamiliare,
nuova costruzione, causa tra-
sferimento, disposta su due li-
velli, con garage, posto auto,
giardino cintato e impianto an-
tifurto, interni con finiture di
pregio. Tel. 349 6600930, 339
5921625.
Vendesi, anche separata-
mente, in Ciglione paese co-
mune di Ponzone, casa su
due piani, con due apparta-
menti indipendenti, più caset-
ta piccola adiacente. Tel. 338
6542212.
Vendo alloggio, in Nizza Mon-
ferrato, con riscaldamento au-
tonomo, ristrutturato, per cau-
se familiari, a euro 50.000.
Tel. 320 3741600.
Vendo antica casa padronale,
in Acqui Terme. Tel. 347
4062786.
Vendo appartamento, in Bi-
stagno zona tennis, m. 120,
box m. 50, rimesso a nuovo,
termoautonomo, giardino di
proprietà, euro 230.000 tratta-
bili. Tel. 349 2111276 (Gianni).
Vendo bellissimo apparta-
mento, sito nel comune di
Strevi, molto spazioso e lumi-
noso, comodo ai servizi, mol-
to conveniente come acqui-
sto, no perditempo astenersi.
Tel. 340 7982025.
Vendo casa a Ricaldone, abi-
tabile, di mq. 123, con cantina
e magazzino compresi, cortile
cintato di proprietà, box, im-
pianto d’allarme, riscaldamen-
to a metano e legna, due ter-
razzi, classe energetica D, mi-
ni giardino, richiesta euro
95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo casa, in centro Bista-
gno, libera 4 lati, 2 apparta-
menti, m. 120, 4 box, m. 1000
di giardino con pozzo, come
nuovo, euro 400.000 trattabi-
li. Tel. 349 2111276 (Gianni).
Vendo, Ponti, luminoso ap-
partamento, centrale, mq. 70,
con ingresso, cucina/soggior-
no, due camere, bagno, pog-
giolo, subito abitabile, euro
87.000. Tel. 338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Causa inutilizzo, vendo moto
Suzuki 650 Bandit, Km.
23000, novembre 2007, con
bauletto, borsa, serbatoio,
scarico mivv e scarico origi-
nale, visibile a Acqui Terme,
euro 2.300 trattabili. Tel. 349
2111276 (Gianni).
Cerco auto o moto d’epoca di
mio gradimento, anche vespa
o lambretta in qualunque sta-
to, massima serietà. Tel. 342
5758002.
Vendesi Fiat Punto Tdi full
optional, Km. 118000, del
2002, ottime condizioni, car-
rozzeria e motore, da vedere,

prezzo da concordare. Tel.
333 3926981.
Vendesi Suzuki Vitara, anno
’91, buone condizioni, visio-
nabile, prezzo concordabile.
Tel. 333 5964407 (orario se-
rale).
Vendo auto pluripremiata,
d’epoca, anno 1933, inglese,
perfette condizioni. Tel. 347
4062786.
Vendo furgone Fiat Ducato
Multijet 120, tetto alto, clima,
radio cd, ottime condizioni,
pochi Km., euro 6.500. Tel.
320 1169466.
Vendo motorino, euro 80. Tel.
338 3501876.
Vendo Renault Kangoo causa
inutilizzo, anno immatricola-
zione 1999, con condizionato-
re, vetri elettrici, fendinebbia,
in buono stato. Tel. 349
4109957 (dopo le ore 20).
Vendo roulotte con posto fis-
so a Porto Maurizio, rimessa
a nuovo di recente, con tinello
e cucinino perlinati. Tel. 347
8627038.
Vendo Volkswagen Golf
1600, clima, radio cd, doppie
ruote + gomme neve, gancio
traino, pochi Km., ottime con-
dizioni, euro 3.800. Tel. 320
1169466.

OCCASIONI VARIE
Abbigliamento, vendo vesti-
to smanicato, marca Pinko, di
colore verde acqua, indossa-
to una sola volta, taglia s, eu-
ro 100. Tel. 366 8310353.
Attrezzatura sportiva, vendo
bici da spinning, marchio
Schwinn, euro 350. Tel. 366
8310353.
Attrezzatura sportiva, vendo
rastrelliera per dischi e bilan-
cieri, marchio Aerobica, euro
30. Tel. 366 8310353.
Attrezzatura sportiva, vendo
tapis roulant, marchio Panat-
ta, euro 1.500. Tel. 366
8310353.
Buzuq, strumento musicale si-
mile al mandolino, cercasi, in
regalo, per giovane musicista
siriano. Tel. 333 2360821.
Causa cessata attività, vendo
mobili dell’Ottocento e primi
Novecento, in blocco o a scel-
ta. Tel. 0144 88101.
Collezionista autorizzato ac-
quista armi antiche e oggetti
militari, massima serietà. Tel.
339 2707271.
Eseguo massaggi rilassanti,
dimagranti e per la cervicale,
pedicure curativo anche a vo-
stro domicilio, depilazione con
ceretta calda. Tel. 338
1121495.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Piccolo agricoltore vende ki-
wi delle colline delle Langhe,
dolcissimi. Tel. 335 8034780.
Poco usato, vendo letto alto
con scala e 2º letto armadio
sotto, euro 500, letto matrimo-
niale, un comodino, euro 50,
letto doppio con reti alzabili,
materassi, due comodini, eu-
ro 200, lettino singolo color le-
gno, euro 20. Tel. 340
8874955.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in
genere da caccia, con pas-
saggio di proprietà presso co-
mando carabinieri. Tel. 339
2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori.
Tel. 334 8026813.
Si vende legna da ardere ita-
liana di faggio, frassino e ro-
vere, tagliata e spaccata per

Melazzo, zona Quartino
su strada provinciale
AFFITTASI

CAPANNONE
di mq 200,

nuova costruzione
Tel. 348 6721388

CEDESI
vicinanze Acqui Terme

avviato
RISTORANTE

PIZZERIA
Tel. 349 2336376
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stufe e camini, legna secca e
di prima scelta, consegna a
domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Stufa a legna risparmiosa tre
in una, vendo a piccolo prez-
zo euro 300, astenersi perdi-
tempo. Tel. 392 4592297.
Tuta da lavoro cercasi, in re-
galo, anche usata, uomo ta-
glia media, per due fratelli si-
riani. Tel. 333 2360821.
Vendesi 4 gomme invernali
175-65 Ri4 82T + 4 cerchi in
ferro, prezzo euro 200 tratta-
bili. Tel. 349 6698053.
Vendesi 4 gomme invernali,
195/55 Rig 87H, usate un in-
verno, prezzo euro 150. Tel.
349 6698053.
Vendesi attrezzi agricoli:
estirpatore a molle, euro 500,
aratro monovomere, euro
300, disco a traino, euro 300,
erpice rotante m. 2.20, euro
1.500. Tel. 346 8379833,
0144 715210.
Vendesi catene invernali per
gomme da 14, prezzo euro 40
trattabili. Tel. 349 6698053.
Vendesi legna da ardere ca-
stagna mista, italiana, secca,
tagliata, spaccata, consegna
a domicilio. Tel. 333 3802483,
333 7769578.
Vendesi legna da ardere, lun-
ga m. 1 secca, a euro 10 al
quintale. Tel. 328 3241700.
Vendesi terreni agricoli, nel
comune di Cairo Montenotte
confinanti con Dego, su foglio
7, mappali 1-3-24 e su foglio
6 mappali 18-42-50-7-8-9-11-
12-13. Tel. 347 3604373.
Vendo abito da sposa bianco,
taglia 42, come nuovo, della
Nuxial, si può vedere e misu-
rare, inutile descriverlo biso-
gna vederlo, a euro 100. Tel.
349 2179248.
Vendo alcuni vasi cinesi
dell’Ottocento, un servizio da
te e uno da caffé anni ’50. Tel.
0144 88101.
Vendo attrezzatura completa
per sviluppo e stampa foto in
bianco e nero, il tutto come
nuovo. Tel. 0144 88101.
Vendo casco nuovo Bmw S5,
taglia 22 (59), nuovo e guanti
Bmw nuovi, taglia 10 e mezzo
e regalo insieme cavalletto
moto, il tutto a euro 190. Tel.
328 1117323.
Vendo catene da neve nuove,
misura 11 Weissenfels, auto-
tensionate, da 205 a 245, dia-
metro 14-19, per suv, camper,
furgoni, euro 50. Tel. 347
0137570. 
Vendo catene da neve per
auto, in valigetta rigida di pla-
stica originale, mai usate, Su-
per Record 55 H12, a euro 20.
Tel. 347 3244300.
Vendo cellulare usato Sam-
sung dual sim, umts, wifi, fo-
tocamera 1.3 megapixel, euro
100 trattabili. Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo combinata tornio fresa
foratrice, monofase, con
avanzamento automatico e le
seguenti dotazioni: basamen-
to, due lunette, due contro-
punte con attacco fisso di tipo
conico, il mandrino del tornio
a tre pinze e il mandrino della
fresatrice, euro 1.350. Tel.
327 6586481.
Vendo coperta matrimoniale
fatta a mano all’uncinetto,
ideale per un corredo, vero af-
fare, prezzo interessante. Tel.
366 3137994.
Vendo coppia di sacchi a pe-

lo singoli, medio spessore,
trasformabili in matrimoniale,
euro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cronografo da polso,
marca Jaeger LeCoultre, in
acciaio e cronografo da polso,
marca Seiko, entrambi nuovi.
Tel. 0144 88101.
Vendo cronometro meccanico
svizzero per gare, nuovo e tre
accendini placcati oro, marca
Dupont. Tel. 0144 88101.
Vendo cuccioli razza Nani
Maltesi, molto affettuosi, di
grande compagnia, giocherel-
loni, da vedere, solo a perso-
ne che amano per l’affetto che
danno. Tel. 347 0598834.
Vendo divano a barca in no-
ce, con due poltrone, il tutto
già restaurato. Tel. 0144
88101.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simi-
li, euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo forbici elettriche a bat-
teria per potatura Pellenc 200,
ottimo stato, batteria nuova,
da vedere. Tel. 339 8808130.
Vendo forbicioni elettrici Pel-
lenc, con batteria Li lon Li-
thium-Ion Technology, euro
200. Tel. 333 4095275.
Vendo friggitrice per alimenti,
usata pochissimo, euro 30
trattabili. Tel. 339 3571338.
Vendo impianto musica pro-
fessionale Pioneer 100+100
watt, amplificatore, giradischi,
cd, riproduttore tv, casse Bo-
se e Jbl, prezzo da concorda-
re. Tel. 320 1169466.
Vendo lavatrice funzionante,
a euro 50, cucina a gas 4 fuo-
chi e forno, euro 100, frigo
piccolo, euro 50. Tel. 338
7349450.
Vendo lavello cucina, vasca
acciaio a destra, con mobilet-
to 2 ante, colore bianco, an-
cora imballato, misure cm.
80x50, euro 120. Tel. 334
7542899.
Vendo letto in ottone con reti
e attaccapanni in velluto, tipo
a muro, in Acqui Terme, euro
150 trattabili. Tel. 333
4830477.
Vendo motoaratore Berta Ca-
lamandrana, ottime condizio-
ni, euro 900. Tel. 320
1169466.
Vendo pala Fl4 con ripper, oc-
casionissima, in Acqui Terme.
Tel. 339 2100374 (ore serali).
Vendo pelliccia di visone, ta-
glia 42/44, euro 200. Tel. 339
3580353.
Vendo pendola da muro, epo-
ca Ottocento, alta cm. 145,
larga cm. 45 e 6 tappeti per-
siani, di varie misure. Tel.
0144 88101.
Vendo per parchi, giardini,
agriturismi, ville, cancelli, due
ruote da carro grandi, da ve-
dere, con lamone molto spes-
so, verniciate, belle. Tel. 338
8650572.
Vendo plotter Hewlett Pac-
kard Designjet 350 c, perfet-
tamente funzionante, con
Windows XP e formati fino a
A0, con cartucce di ricarica e
rulli nuovi, a euro 370. Tel.
328 1117323.
Vendo poltrona letto, colore
nocciola, ottimo stato, letto
fatto, porta cuscino, visibile
Acqui Terme città, euro 150.
Tel. 0144 324718.
Vendo portone a due battenti
per villetta di campagna, a eu-
ro 200. Tel. 347 3244300.
Vendo proiettore per diaposi-
tive, epoca primi Novecento,
con 700 diapositive dell’epo-

ca, perfettamente funzionan-
te. Tel. 0144 88101.
Vendo scaffali in metallo, di
varie misure e banconi da la-
voro. Tel. 347 1555703.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.
Vendo scrivania, misure cm.
160x77, euro 20, scrivania
metallo legno, misure cm.
155x75, euro 20, macchina
macina caffé, euro 100. Tel.
338 3501876.
Vendo servizio posate nuovo,
in acciaio, con manici placca-
ti oro, 75 pezzi più vassoio.
Tel. 0144 88101.
Vendo stufa a legna, usata un
solo inverno. Tel. 0144 88101.
Vendo stufa metano, euro 20,
letto singolo pieghevole, euro
20, seggiolone pappa, euro
10. Tel. 338 3501876.
Vendo taglierina per libri, mi-
sura taglio cm. 60 e cesoia
per cartoni, misura taglio cm.
100, perfettamente funzionan-
ti. Tel. 0144 88101.
Vendo tavolo formica 3 cas-
setti, misure cm. 180x80, euro
10, tavolo scrivania, misure
cm. 140x80, senza cassetti,
euro 20. Tel. 338 3501876.
Vendo telefono fax (anche
differito) Samsung serie SF
340, stampa a getto d’inchio-
stro su carta normale, dotato
di memoria di 40 pagine, con
guida, a euro 40. Tel. 347
3244300.
Vendo televisore 22 pollici, a
euro 50 e bicicletta tipo Gra-
ziella, a euro 35. Tel. 339
3756309.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico
per camper Fiat Ducato, euro
230. Tel. 347 0137570.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo un paio di scarpe da
donna Hogan blu con paillet-
tes laterali, nº 36, usate po-
chissimo, si possono vedere e
misurare, a euro 30. Tel. 349
2179248.
Vendo ventilatore e separato-
re per grano da seme, idropu-
litrice acqua calda v. 220,
pompa per vino da cm. 3 v.
220, pali di castagno, mattoni
e coppi, ponteggio cm. 90-
100, puntelli, tavole e pietre
per coperture. Tel. 335
8162470.

Acqui Terme centro
CEDESI BAR

avviato
per motivi familiari

Prezzo modico
Cell. 340 3587090

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Scuole elementari, medie, supe-
riori, preparazione al Delf. Tra-
duzioni e conversazione. Fran-
cese professionale e turistico.

Esperienza pluriennale.
0144 56739 - 331 2305185
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Acqui Terme. L’8 dicembre
alle ore 18, al Be Vino
Wien&Cheese Bar, in via Gia-
como Bove 5, ci sarà l’inaugu-
razione della mini mostra di
Piero Racchi. Per chi non co-
nosce ancora l’artista, questa
è un’ottima occasione per ve-
dere alcune sue recenti opere
e discutere con lui di arte nel-
l’accogliente salotto di Elia Lo-
renzo Botto, appassionato
d’arte e musica. Le opere di
Racchi sono in vendita su Sky,
“progetto Lab” di canale 78,
Della Orler. In streaming su:
http://www.progettolab.com, e
sulla galleria virtuale Ebay, di
Pisarro. Chi volesse vedere e
toccare con mano i suoi lavori,
lo può fare visitando l’atelier in
corso Bagni 15, di fianco a
Giusio moto.

Racchi ha fatto moltissime
collettive e mostre in Italia e al-
l’estero. Ecco alcune tra le più
importanti: Galleria Poliedro,
Trieste; Vernice Art Fair. Forlì;
Galleria Meidinitali. Alba; Gal-

leria D’arte Signorini, Rovigo;
Arte expo, Venezia; Galleria
D’arte Arone & Arone, Locri
(RC); Espo arte huanbyte “wp
35, Milano; Ist international art
Exhibition, Norvegia; Galleria
3ª Arte contemporanea, Saler-
no; Luzartflorencegallery. Fi-
renze; Galleria Pontevecchio,
Imola; Arte paolo Maffei. Pa-
dova; V.Art in the City. Palazzo

Monferrato (AL). Il prossimo
anno sarà presente al Bu-
shwick Open Studios, un festi-
val che si tiene ogni anno a
New York, durante il primo fine
settimana di giugno.

Per vedere i siti, le opere, i
percorsi artistici, le musiche, i
libri, i video e le clip di Racchi,
è sufficiente digitare il suo no-
me e cognome su Google.

Acqui Terme. I corsi sono
ad Alessandria (sede presso il
DLF Alessandria, in Via Briga-
ta Ravenna 8). Ma il “sogget-
to” è acquese. E musicale. 

Vediamo di essere più chia-
ri.

Sino al 15 gennaio 2014 è
possibile iscriversi al corso per
filmmaker ideato dell’Associa-
zione Commedia Community,
attiva in ambito cinematografi-
co e teatrale dal 2004. E se
negli anni precedenti sono sta-
ti girati con gli allievi diversi
cortometraggi e due videoclip
musicali, il primo per Yo Yo
Mundi, il secondo per Super-
nova Kitchen, quest’anno gli
iscritti si cimenteranno nuova-
mente con un gruppo musica-
le acquese, quello dei Toma-
kin, realizzando il videoclip per
un brano del loro ultimo album
Epopea di uno qualunque (The
Prisoner Record, 2013).

Allestito in collaborazione
con MasQueNada Produzioni,
il workshop intensivo intende
fornire agli iscritti gli strumenti
necessari per riuscire a filma-
re, anche senza nessuna
esperienza precedente. 

Le lezioni teoriche prevedo-

no 18 ore in aula, suddivise in
due ore di lezione a settimana,
dedicate alle caratteristiche dei
generi audiovisivi, nozioni di
sceneggiatura, regia, linguag-
gio ed estetica del videoclip,
elementi di montaggio, produ-
zione audiovisiva, direzione
della fotografia cinematografi-
ca), e due intere giornate di la-
voro pratico per la realizzazio-
ne delle riprese video. 

I docenti del corso, tutti ope-
ranti nel settore, sono Matteo
Nicola Bottino, Cristina Stora-
ro, Enzo Ventriglia (MasQue-

Nada Produzioni). Tutor ester-
no di regia Cristiana Surleti
(regista Mediaset). 

Gli incontri si terranno dal 15
gennaio ogni mercoledì in ora-
rio 20.30 - 22.30, presso i lo-
cali del DLF Alessandria (Tea-
tro Cinema Ambra). Costo
complessivo del corso € 160,
pagabili in tre rate. Il corso pre-
vede un numero minimo di 15
iscritti. 

Per informazioni e iscrizioni
telefonare ai numeri 349 7823713
e 345 0604219; o contattare la
mail enzo@masquenada.biz. 

Da domenica 8 dicembre al Be Vino

Natura e artificio nella mostra
personale di Piero Racchi

Videomaker ad Alessandria con gli acquesi Tomakin

Un luogo accogliente e raffinato, in grado di
ospitare ogni vostro evento e renderlo indi-
menticabile.

� 6 dicembre
Cena tipica Svizzera “la maialata”
(menu sul sito: www.puntoverdeponti.it)

� Dal 7 dicembre
Mercatino di Natale con prodotti
dell’azienda e confezioni natalizie

� Dall’8 dicembre
Cene degli auguri di Natale

� 31 dicembre
Cenone di capodanno

Punto verde
Reg. Cravarezza 74
(SP 224 Bistagno
-Castelletto dʼErro) 
15010 Ponti
Tel. 0144 485 270

Prossimi eventi al Punto verde!

È gradita la prenotazione allo 0144 485 270
o www.puntoverdeponti.it

Ursula Stor e la sua squadra
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Lo stemma che contraddistingue la
Cantina Sociale di Rivalta Bormida è
un’immagine stilizzata che raggruppa tre
figure: Domenico, Martino e Quirico. Sono
i patroni dei paesi che hanno dato vita al-
la Cooperativa, realtà che ha visto la luce
esattamente il 26 marzo del lontano 1952.

Il merito di questa creazione è da attri-
buire all’intraprendenza dei soli 40 viticol-
tori di Rivalta Bormida, Orsara Bormida e
Castelnuovo Bormida che avvertirono l’ur-
genza di dar vita ad una struttura asso-
ciativa che potesse meglio commercializ-
zare il prodotto assicurando tutela e ga-
ranzia alla produzione ed alla proprietà
agricola che, allora come oggi, risultava
molto frazionata.

La nascita della Cantina Sociale ha per-
messo, nel periodo più critico del dopo-
guerra caratterizzato dal massiccio esodo
dalle campagne, di contrastare efficace-
mente lo strapotere dei commercianti. La

capacità produttiva iniziale era limitata al-
le risorse dei soci fondatori e venne suc-
cessivamente ampliata nel corso degli an-
ni fino a raggiungere l’attuale potenzialità
di stoccaggio pari a circa 79 mila ettolitri.

Attualmente la base sociale è costituita
da 230 soci i quali conferiscono annual-
mente circa 40 mila quintali di uva. I grap-
poli vengono raccolti su una superficie di
circa 500 ettari di vigneto distribuiti sul ter-
ritorio dei comuni di Rivalta Bormida, Or-
sara Bormida, Castelnuovo e, in minima
parte, anche in quelli limitrofi. La Coope-
rativa è amministrata da un consiglio di
amministrazione composto da undici con-
siglieri nominati dall’assemblea dei soci. Il
presidente è Stefano Rossi, il vice è Mario
Carlo Benzi, mentre il direttore tecnico e
commerciale è l’enologo Renato Reggio.

L’intero complesso della Cantina è co-
stituito da un grande capannone realizza-
to a tre arcate e dislocato, in altezza, su

tre piani, compreso quello interrato, e da
un altro capannone prefabbricato realiz-
zato di recente. Gli uffici amministrativi ed
il laboratorio enologico, invece, sono ora
ubicati in una palazzina di nuova costru-
zione: fino al 2002 erano, invece, ospitati
in un caseggiato realizzato su progetto
dell’architetto Aldo Morbelli, conosciuto
per aver elaborato il restauro del Teatro
Regio di Torino e della sede RAI della
stessa città.

Una delle più importanti novità che han-
no caratterizzato la storia della Cantina
Sociale negli ultimi anni riguarda la nasci-
ta, nel 2007, della società VillaRivalta
S.r.l., ora partecipata al 50% dalla Cantina
Sociale di Rivalta Bormida e per il 50%
dalla Vignaioli Piemontesi, la più grande
organizzazione di produttori vitivinicoli
d’Italia che riunisce 49 Cantine Sociali e
oltre 500 aziende singole. L’idea che ha
mosso la realizzazione del progetto sorge
soprattutto dalla necessità di rivolgersi a
mercati e partners alternativi a quelli tra-
dizionali e che consentano, nel breve, di
garantire un minimo di redditività ai pro-
duttori conferenti. In merito, VillaRivalta
Srl si propone al mercato con un eccezio-
nale rapporto qualità prezzo, nonché con
una veste moderna in sintonia con il rapi-
do evolversi del mondo del vino in fatto di
gusti, consumi e proposte commerciali:
“Una delle più importanti decisioni che so-
no state prese da VillaRivalta – spiega il
direttore Renato Reggio – è l’acquisto di
quote nella Dezzani, azienda vinicola di
Cocconato. Con questa decisione, il no-
stro obiettivo è quello di avere l’opportuni-
tà di collocare i nostri vini all’interno della
stessa per portare a termine le operazio-
ni di imbottigliamento ma soprattutto la di-
stribuzione degli stessi in tutto il mondo.
Noi vogliamo arrivare direttamente al con-
sumatore: sfruttare questa rete commer-
ciale ce lo permette, regalandoci ottime
soddisfazioni”.

La Cantina Sociale di Rival-
ta Bormida ha avviato al suo
interno, in questi ultimi 15 anni
di attività, quella che si può de-
finire una vera e propria rivolu-
zione tecnologica. Una rivolu-
zione che ha portato all’acqui-
sto di nuove strumentazioni
con l’obiettivo di migliorare ul-
teriormente la qualità del vino
prodotto. Spiccano, tra i 79 mi-
la ettolitri di capacità comples-
siva, i circa 39 mila costituiti da
serbatoi in acciaio inox, 25 mi-
la dei quali collocati in moder-
ni vinificatori termocondiziona-
ti, con relativa possibilità di ri-
montaggi mentre i restanti, in-
vece, sono dotati di impianto
per la stabilità tartarica.

“La tecnologia del freddo –
spiega il direttore Renato Reg-
gio – è da noi ampiamente uti-
lizzata in quanto ci permette di
fare un vero e proprio salto di
qualità rispetto al passato. È
una tecnologia basata sul con-
dizionamento della temperatu-
ra che consente, modificando
la stessa, di controllare lo svol-
gimento delle naturali reazioni
chimiche che trasformano l’uva
in vino. La tecnologia del fred-
do è nata principalmente per
fare vini bianchi e frizzanti, ma
viene utilizzata anche per ri-
durre l’acidità nei vini rossi sen-
za l’impiego di prodotti chimici
esterni. Il suo scopo è quello di
mantenere intatti gli aromi e i
sapori contenuti nei vini”.

Attualmente la Cantina di-
spone anche di due gruppi fri-
goriferi, il primo dei quali ha
una potenzialità di 400 mila fri-
gorie/ora e viene utilizzato per
la fermentazione e la conser-
vazione a temperatura control-
lata; il secondo, invece, pos-
siede una potenzialità di 120
mila frigorie/ora ed è destinato
alla fermentazione, conserva-
zione e stabilità tartarica.

“La nostra Cantina – prose-
gue – ha installato, inoltre, due
presse pneumatiche, con strut-
tura in acciaio inox, da 800
quintali cadauna per ciascun
ciclo. Questo perchè la lavora-
zione delle uve bianche preve-
de la pigiatura soffice, la sepa-
razione delle bucce e la pre-
senza del mosto-fiore di prima
pressatura che viene fatto fer-
mentare a temperatura control-

lata di circa 15-18ºC. La classi-
ca vinificazione delle uve ros-
se, invece, prevede la diraspa-
tura e la successiva fermenta-
zione a temperatura controllata
con frequenti rimontaggi. La
macerazione delle bucce può
durare dai 5 ai 10 giorni. Infine,
dopo la pressatura e l’illimpidi-
mento, il vino è destinato alla
maturazione nelle botti in atte-
sa dell’imbottigliamento”.

Punta di diamante è l’acqui-
sto recente di un filtro che per-
mette di filtrare i vini prodotti e
di sterilizzarli al punto che, alla
loro uscita dall’apparecchiatu-
ra, sono addirittura in grado di
poter essere immediatamente
imbottigliati.

“Uno dei nostri motivi di or-
goglio – conclude Reggio – è,
senza dubbio, l’installazione di
un impianto fotovoltaico. Si
tratta di un investimento che è
stato effettuato dalla Cantina
circa due anni fa e che ci per-
mette un notevole risparmio e
un impatto ecologico sicura-
mente molto basso”.

La Cantina Sociale di Rival-
ta Bormida vinifica esclusiva-
mente uve prodotte in Pie-
monte. I vigneti dei produttori
associati sono tutti iscritti agli
Albi DOC e DOCG. I vitigni
principali coltivati sono rappre-
sentati da: Dolcetto (20 mila
quintali vinificati), Barbera,
Cortese, Moscato, Brachetto e
Chardonnay. Impianti più limi-
tati riguardano anche Freisa,
Pinot, Cabernet e Albarossa.

Più nello specifico, la gamma
dei vini prodotti è quella classi-
ca e tipica del Monferrato: Asti,
Barbera d’Asti, Barbera del
Monferrato, Cortese dell’Alto
Monferrato, Dolcetto d’Acqui,
Dolcetto d’Ovada, Monferrato
Chiaretto, Monferrato Bianco,
Monferrato Chiaretto, Monfer-
rato Dolcetto, Monferrato Ros-
so, Piemonte Barbera, Pie-
monte Brachetto, Piemonte
Chardonnay, Piemonte Corte-
se, Piemonte Moscato.

Export in Cina per 70 mila
bottiglie, Canada, Singapore e
Jacarta. La forma di alleva-
mento di gran lunga più diffu-
sa, quasi esclusiva, è il guyot.

Il processo di lavorazione
inizia con la valutazione delle
uve conferite. Il personale ap-
positamente istruito determina,
con minuzioso rigore, la varie-
tà, il peso, lo stato sanitario, il
vigneto e la zona di provenien-
za. Successivamente, con
l’ausilio di sofisticate apparec-
chiature, si passa alla rileva-
zione di parametri tecnico/chi-
mici quali: temperatura, tenore
zuccherino e maturazione fe-
nolica. Sull’insieme di questi
indici si basa la prima e fonda-
mentale selezione, per la qua-
le ogni carico verrà pigiato uni-
tamente ad uve con caratteri-
stiche simili e destinato ad un
distinto processo produttivo.

All’esterno della struttura,
sono collocate tre tramogge
destinate all’arrivo delle uve:
una di queste linee è destinata
esclusivamente alla vendem-
miatrice. Ma non solo: “Abbia-
mo 30 fermentini nuovi: 20 per
la vinificazione delle uve rosse
(Dolcetto e Barbera) e 10 per i
bianchi (Cortese e Chardon-
nay)”, spiega il direttore Rena-
to Reggio. Nella parte vecchia

ha luogo lo stoccaggio di tutti i
Dolcetti su tre piani, di cui uno
sottoterra. Nella parte nuova,
invece, terminata circa una de-
cina di anni fa, avvengono le
lavorazioni, gli affinamenti e le
fermentazioni con reparto fri-
gorifero.

“Nostro motivo di orgoglio –
prosegue – è il vino biologico
che vinifichiamo da due anni a
questa parte. Le uve che rice-
viamo, e che qui in Cantina te-
niamo rigorosamente separa-
te, arrivano da porzioni di vi-
gneto in cui vengono utilizzati
solo prodotti biologici, esclusi-
vamente zolfo e rame. Nessun
concime aggiuntivo. I vigneti,
inoltre, sono ubicati in zone
non contaminate da altre colti-
vazioni. L’uva, principalmente
Barbera, ci giunge da aziende
che sono iscritte al bio. La
quantità di solfiti è bassissimi.
È una produzione che ci sta
dando molte soddisfazioni”.

Ma le novità non finiscono
qui: “Di recente abbiamo se-
guito un particolare progetto
con la Vignaioli Piemontesi –
sottolinea Reggio – Essa ha
individuato alcune nostre vigne
che rispondono a canoni qua-
litativi particolarmente elevati.
Ci hanno chiesto di tenere se-
parato il vino proveniente da
quei vigneti e commercializ-
zarlo loro stessi. L’abbiamo
messo in bottiglia e siamo or-
gogliosi di dichiarare che ha ri-
scosso un successo notevole.
È un Barbera diradato. È il se-
condo anno che lo producia-
mo. Si tratta, nello specifico,
del Barbera del Monferrato
‘Preis’. Preis identifica la zona
in cui i vigneti sono ubicati. È
un vino da 14 gradi e mezzo.
Solo un grappolo ogni ceppo
di vite viene lasciato. Ne met-
tiamo in bottiglia poco e per
acquistarlo arrivano da diverse
parti dell’Italia”.

Tra gli altri vini, si annovera-
no anche il Dolcetto d’Acqui
“San Po’”, dal nome di una zo-
na molto vocata; il Barbera da
pasto “San Martino” uscito nel
2012 con una gradazione di
13, decisamente più accessibi-
le a tutti; e il “San Martino”, in
onore del patrono di Orsara
Bormida nonché zona limitrofa.

Il “Guyot” è probabilmente il
più diffuso sistema di alleva-
mento della vite, ideato dal
dott. Jules Guyot verso la me-
tà XIX secolo.

É una forma di allevamento
a potatura mista, a ridotta
espansione, adatta per terreni
con scarsa fertilità, tendenzial-
mente siccitosi, dove la vite si
trova in condizioni di sviluppo
moderato.

Si caratterizza per avere
un’altezza del tronco che varia
dai 30 ai 100 cm. I germogli
uviferi e i rinnovi vengono le-
gati a fili di sostegno e soste-
nuti da pali di altezza variabile
fino a 2 metri.

Questo sistema di alleva-
mento offre diversi vantaggi:
fra questi, la semplicità nelle

potature e nella vendemmia,
che può essere anche mecca-
nizzata e che consente un’otti-
ma esposizione delle foglie,
un’opportuna densità d’im-
pianto e buona qualità di pro-
duzione.

La potatura di produzione si
concretizza attraverso tre pas-
saggi: il cosiddetto “taglio del
passato” che asporta il capo a
frutto che ha prodotto l’anno
precedente; il “taglio del pre-
sente” nel quale si sceglie uno
dei due tralci che si sono svi-
luppati dallo sperone; il “taglio
del futuro” che consiste nel ta-
gliare a due gemme lo spero-
ne più basso dal quale si svi-
lupperanno i tralci necessari
per rinnovare la produzione fu-
tura.

15 - Viaggio nell’universo delle nostre cantine sociali

Cantina Sociale di Rivalta Bormida

Dagli inizi storici alla svolta di VillaRivalta Motivo di orgoglio
è il vino biologico

Il metodo Guyot

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

La tecnologia al servizio di un prodotto di qualità
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Terzo. Ormai il problema dei
cinghiali e caprioli fa sempre
più discutere. Non solo i con-
tadini, cacciatori, sindaci e as-
sociazioni di categoria, ma an-
che la gente comune, sempre
più esasperata dal proliferare
indiscriminato di questi ungu-
lati, ed in primis caprioli, e per
il grave pericolo che compor-
tano alla viabilità. È sempre
più facile vedere questi  ani-
mali “circolare” liberamente,
nelle nostre città. 

Ed è così che ancora una
volta, tutti i sindaci del circon-
dario, le confederazioni sinda-
cali agricole e i coltivatori, si
sono dati appuntamento  a
Terzo, venerdì 22 novembre,

in sala Benzi alle ore 21, per
discutere della questione. E
questo il 2º incontro, una 2ª
pubblica assemblea organiz-
zato dal sindaco, Vittorio Gril-
lo, a distanza di poco più di
due mesi dal precedente (9
settembre) per affrontare i gra-
vi danni provocato dagli ungu-
lati. L’incontro di venerdì 22,
come ha precisato il sindaco
Grillo in apertura d’incontro,
era  più tecnico del primo, per
approdare ad una soluzione o
farsi promotori di soluzioni or-
mai non più procrastinabili, per
i gravissimi danni al settore
economico e per i pericoli alla
circolazione stradale.

All’incontro di venerdì scor-

so, in una  sala volutamente,
meno gremita della preceden-
te, essendo più tecnica, hanno
partecipato: il presidente della
Comunità Montana “Appenino
Aleramico Obertengo”, Gian-
piero Nani, sindaco di Monte-
chiaro, il presidente dell’Unio-
ne Montana “Suol d’Aleramo”,
Francesco Mongella, sindaco
di Cartosio, il vice presidente
dell’Unione Montana “Tra Lan-
ghe e Alto Monferrato”, Marco
Cazzuli, sindaco di Visone, ac-
compagnato dall’assessore al-
la Montagna Renzo Guglieri,
sindaco di Grognardo, il dott.
Bruno Barosio, già sindaco di
Bistagno, e responsabile del
settore Agricoltura della Pro-
vincia di  Alessandria in  fun-
zione dell’assessore all’Agri-
coltura, on. Lino Rava, quindi i
responsabili delle confedera-
zioni agricole: Giuseppe Botto,
direttore della CIA Alessandria;
Giovanni  Rosso,  segretario di
zona della Coldiretti; Matteo
Ferro dell’Unione Agricoltori e
Bruno Morena presidente del-
l’ATC AL4 (Acquese – Ovade-
se che comprende 51 Comuni)
ed infine il dott. Mauro Ratto
medico veterinario, consigliere
comunale di maggioranza ad
Acqui Terme. In sala altri  sin-
daci dei paesi dell’Acquese ad
iniziare da Francesco Nicolotti
di Malvicino, al vice sindaco di
Merana Angelo Gallo e poi
amministratori di  vari  paesi e
sopratutto loro i contadini, i
coltivatori diretti di questi terri-
tori. E proprio loro sono stati si-
lenziosi, solo in alcuni momen-
ti hanno alzato il tono della vo-
ce, per ribadire ancora una
volta che non  sono più in gra-
do di coltivare i loro terreni, i lo-
ro pregiati vigneti, attaccati da
cinghiali e soprattuto caprioli,
che sterminano  campi di mais
e mangiano le viti. E allora non
riescono più ad avere reddito,
a mantenere le loro famiglie e
dare prospettive future ai loro
figli. Sono  con le mani legate,
seminano senza raccogliere e
per di più ora i vigneti  sono  at-

taccati dai  caprioli che bruca-
no le  viti, distruggendo i rac-
colti, non solo stagionali ma
compromettendo anche quelli
degli anni futuri. Questa è una
emergenza vera e proprio e i
contadini non possono più  at-
tendere, le Istituzioni devono
decidersi subito sul da farsi. La
Regione Piemonte deve darsi
una legge  sulla caccia e sta-
bilire che queste specie ani-
mali sono  dannosissime so-
prattuto a quei prodotti e cultu-
re tipiche che a parole tutti di-
fendono e promuovono. Il tem-
po dell’attesa dei contadini è
scaduto, ne va della loro so-
pravvivenzza.  

È stata una serata più “tran-
quilla” rispetto al 9 settembre,
che si è conclusa con l’istitu-
zione di una commissione for-
mata da sindaci, rappresen-
tanti delle categorie agricole
dall’ATC che andrà la prossi-
ma settimana in Regione Pie-
monte dall’assessore Sacchet-
to per parlare e decidere il da
farsi.

Morena ha ricordato che
proprio in questi  periodi  l’ATC
ha liquidato i danni per il 2012
che ammontano ad oltre
240.000 euro (prodotti per ol-
tre 145,000 dai caprioli e
95.000 dai cinghiali) e che ciò
non è sufficiente, che la  Re-
gione ha fino ad ora erogato
fondi per 240.000 euro a fron-
te di oltre 300.000 richiesti da-
gli  ATC. Si è  parlato della de-
libera della Provincia in mate-
ria di caccia a queste specie,
ma da tutti è stato rimarcato
come manchi una normativa
regionali, e la Regione l’unica
deputata istituzionalmente a
decidere e legiferare in mate-
ria.

Infine è  triste  dover sentire
coltivatori che debbono recin-
tare, a parte gli orti, ma appez-
zamenti  estesi di terreno per
raccogliere.

Questo incontro non è stato
che un altro piccolo passo ver-
so una possibile soluzione,
che si è anche ribadito non
passa solo per l’abbattimento
dei capi, ormai in numero im-
pressionante (gruppi di 25 - 40
caprioli a Melazzo, Cartosio,
Malvicino), ora tutti attendono
l’incontro con l’assessore Sac-
chetto e sperano.  E questo
enorme problema distogli an-
che il mondo agricolo dall’oc-
cuparsi della tutela, salvaguar-
dia e diffusione delle numero-
se tipicità che le terre di que-
ste zone producono, uniche ed
inimitabili. G.S.       

Seconda riunione sugli ungulati a Terzo in sala Benzi con gli agricoltori esasperati

Da caprioli e cinghiali danni e pericoli

Terzo. Giovanni Rosso, se-
gretario  di  zona della  Coldi-
retti, intervenendo nel corso
della serata a Terzo del 22 no-
vembre, ha  ribadito «Che è
ormai appurata la grave situa-
zione che si è creata con l’ec-
cessiva presenza di caprioli e
cinghiali sul territorio, una con-
dizione insostenibile. Il nostro
presidente Roberto Moncalvo
eletto circa una settimana fa
presidente della Federazione
Nazionale Coldiretti, ha segui-
to personalmente e   lavorato
molto sulla  bozza della nuova
legge regionale, si attende la
risposta della Regione, in
quanto questa è in discussio-
ne dal Consiglio.

Coldiretti Piemonte ha pro-
mosso un incontro con una ri-
cercatrice per il contenimento
delle specie dannose all’agri-
coltura, è emerso che la steri-
lizzazione nei cinghiali aprirà
una nuova frontiera.

Il nostro presidente Moncal-
vo insieme al direttore regio-
nale Bruno Rivarossa  hanno
chiesto in data 11 novembre
2013 agli assessori regionali
agricoltura e sanità una richie-
sta di proroga alla caccia e
una costituzione di un tavolo
tecnico».

Rosso ha poi sottolineato
che «Tra le criticità generate
dall’assenza del piano faunisti-
co regionale vi è anche l’as-
senza di una legge piemonte-
se che disciplini l’attività vena-
toria, tuteli il territorio e l’agri-
coltura, garantisca una miglior
vivibilità di quanti operano so-
prattutto nelle aree dove la
presenza di selvatici sta gene-
rando grossissimi problemi, sia
in termini di danni ambientali

che di sicurezza delle persone.
Da tempo la Commissione

Regionale Agricoltura sta di-
scutendo i vari disegni di leg-
ge, di cui uno della Giunta Re-
gionale, senza approdare ad
alcuna decisione.

Coldiretti Piemonte ricorda
che non si sta approvando una
legge per la caccia ed i cac-
ciatori, ma un provvedimento
che innanzi tutto deve tutelare
il territorio e I’agricoltura. Su
questo si esercita Ia caccia, la
cui attività va disciplinata in
modo tale da contenere i dan-
ni e diminuire la pressione del-
la selvaggina, cinghiali e ca-
prioli in particolar modo in al-
cune aree del Piemonte, non-
ché garantire la sicurezza dei
cittadini evitando i troppi inci-
denti stradali.

La nostra desidera essere
una proposta costruttiva per
una equilibrata gestione del
territorio. Tra le varie proposte,
a nostra conoscenza, ci pare
di notare uno sbilanciamento a
favore cli tesi di parte, a volte
in direzione del mondo vena-
torio e altre nella direzione di
un rigido ambientalismo. La
nostra proposta cerca di inse-
rire la caccia in un contesto di
gestione equilibrata del territo-
rio, soprattutto in riferimento
alle specie selvatiche in esu-
bero. Queste generano danni
all’agricoltura, ma stanno cau-
sando incidenti stradali e in al-
cuni casi non è più garantita
l’incolumità delle persone che
operano nelle zone ove la pre-
senza è particolarmente mas-
siccia, nonché sono a rischio
l’incolumità dei turisti che fre-
quentano percorsi montani e
pedemontani».

Giovanni Rosso segretario di zona Coldiretti

Eccessiva presenza
di caprioli e cinghiali

Terzo. Nell’incontro di Terzo
in sala Benzi, Giuseppe Botto
direttore della sede provincia-
le di Alessandria della CIA ha
rimarcato come: «Il proliferare
degli ungulati, in particolar mo-
do caprioli  e cinghiali sta cre-
ando danni insostenibili per il
settore agricolo. In forte au-
mento sono gli incidenti stra-
dali causati da ungulati.

Dai 34 sinistri registrati nel
2000 si è passati ai 264 del
2012. I danni da ungulati sono
passati dai 340.000,00 euro
del 2011 ai 493.000,00 del
2012, con un incremento di
152.000,00 euro 

Il 2 agosto nella Sala del
Consiglio provinciale di Ales-
sandria Cia e Confagricoltu-
ra hanno consegnato  ai rap-
presentanti delle Istituzioni
la petizione, promossa dalle
due associazioni, in cui si
chiedono risolutivi interventi
che consentano di portare il
numero degli ungulati a un li-
vello sostenibile per il terri-
torio.

Sul documento sono state
raccolte 11.312 firme.

È stato consegnato al Vi-
ceprefetto Raffaele Ricciar-
di, agli Assessori regionali
Claudio Sacchetto e Riccar-
do Molinari, al Presidente
della Provincia Paolo Filippi
e all’Assessore provinciale
Lino Rava. Erano presenti il
sen. Federico Fornaro, i l
Consigliere regionale Marco
Botta, i Presidenti dei quat-
tro Ambiti Territoriali Caccia
della Provincia, numerosi
Sindaci e Consiglieri provin-
ciali. La  petizione è stata
sottoscritta  da 122 Sindaci. 

Attendiamo che le Istituzioni
affrontino  le questioni che ab-
biamo posto con risolutici in-
terventi.

La Provincia  ha predisposto

un nuovo regolamento per il
contenimento dei cinghiali. Il
provvedimento ha elementi di
novità interessanti, quali la
possibile autorizzazione  ad
abbattere i capi che arrecano
danni alle colture, che, a date
condizioni, può essere con-
cessa  agli agricoltori Com-
plessivamente, però,  non ci
soddisfa: ha vincoli burocratici
complessi e, soprattutto,  si
pongono troppi limiti alle brac-
cate condotte dalle squadre di
cacciatori che, a nostro avviso,
restano, se tempestivamente
attuate, l’elemento di conteni-
mento più efficace.

Inoltre le associazioni agri-
cole e venatorie avevano chie-
sto che tutte le competenze re-
lative al controllo dei cinghiali
fossero trasferite agli Ambiti
Territoriali di Caccia, per con-
sentire una maggior tempesti-
vità di intervento. Purtroppo
così non è avvenuto

Seguiremo  con attenzione
le fasi operative del regola-
mento, pronti a pretendere
le modifiche necessarie.
Confidiamo negli impegni
presi  dell’assessore provin-
ciale all’Agricoltura e Caccia,
Lino Rava  che ha assicura-
to la disponibilità ad interve-
nire con modifiche, qualora il
provvedimento non desse gli
esisti sperati.

Per i caprioli chiediamo l’in-
cremento del numero dei capi
da abbattere, nei  programmi
relativi alla caccia di selezione,
e la possibilità di attuare piani
di controllo straordinari, al di
fuori dei calendari di caccia,
così come avviene per i cin-
ghiali.

Stiamo facendo forti pres-
sioni sull’assessore regionale
alla Caccia, Claudio Sacchet-
to affinché  dia seguito alle no-
stre richieste».

Giuseppe  Botto direttore CIA Alessandria

Danni insostenibili
per il settore agricolo

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Anche  a Santa Giulia, pres-
so il costituendo Santuario del-
la Beata Teresa Bracco, do-
menica 24 si è concluso l’anno
della fede con la solenne festi-
vità di Cristo, Re dell’Universo.
Al termine della messa il Par-
roco, Don Natalino, ha letto un
comunicato del Presidente del
Consorzio Agroforestale di De-
go nel quale si ringraziano i vo-
lontari locali che hanno miglio-
rato il percorso che, da Sanva-
rezzo, raggiunge il cippo dedi-
cato alla Beata Teresa Bracco.
Il Consorzio ha supportato
economicamente l’iniziativa
mediante l’approvvigionamen-
to dei materiali.

Domenica 24 novembre la
temperatura era tipicamente
invernale, il cielo terso rendeva
possibile un’ottima veduta pa-
noramica dei dintorni; sullo
sfondo erano visibili le cime in-
nevate delle Alpi.

Domenica 1º settembre ini-
zierà l’Avvento ed il sagresta-

no Vincenzo Dematteis (nella
foto con Don Natalino) si sta
preparando per la consueta
realizzazione del presepe.

“Fin da bambino collaboravo
al presepe nella chiesa di San
Marco Evangelista con il Par-
roco Don Aldo Verri e, da circa
30 anni me ne occupo autono-
mamente”. La struttura del
presepe santagiuliese prevede
l’uso dei seguenti materiali: ta-
vole in legno, tappeti, muschi,
erba nonché una cinquantina
di personaggi. Continua De-
matteis: “L’impianto elettrico di
supporto è temporizzato - mul-
tifase in modo da rappresenta-
re alba, giorno, tramonto e not-
te”. Il presepe di Santa Giulia
è ormai una piccola  attrazione
turistica locale ed ogni anno
attira la visita di decine di per-
sone. Esso è situato, nella
chiesa di San Marco Evangeli-
sta, di fronte allo splendido al-
tare dedicato alla Beata Tere-
sa Bracco.

A Santa Giulia si pensa all’Avvento
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Cortemilia. La dodicesima
edizione del premio nazionale
di letteratura per l’infanzia ha
visto vincitori della Sezione
Narrativa per l’infanzia: Mara
Dompè, che ha superato Ema-
nuela Nava, e per la Narrativa
per adolescenti Tommaso Per-
civale che si è imposto netta-
mente su Sofia Gallo. Vincitri-
ce del “Premio Emanuele Luz-
zati per l’illustrazione 2013” è
Chiara Carrer.

Vincitori della Sezione dedi-
cata ai Racconti dei Bambini:
gli alunni della classe 5ª della
Scuola Primaria di Cortemilia.
Il Premio “Il gigante delle Lan-
ghe” è promosso dall’Ecomu-
seo deiTerrazzatrrcnti e della
Vite del Comune di Cortemilia,
ed ha come obiettivo la diffu-
sione della lettura, attraverso
le iniziative avviate dalla Bi-
blioteca civica, e la sensibiliz-
zazione delle giovani genera-
zioni alla cultura del territorio.
Il Premio è articolato in tre se-
zioni: Sezione Narrativa e Se-
zione Illustrazione, riferite a li-
bri editi da case editrici italia-
ne, e una Sezione dedicata ai
racconti scritti dai bambini del-
le scuole dell’Alta Langa, su
temi legati alle caratteristiche
del territorio.

Per la sezione della narrati-
va è attiva una doppia giuria:
di tecnici e di ragazzi. La giu-
ria tecnica, formata da esperti,
giornaliisti e rappresentanti de-
gli enti promotori, seleziona
due titoli per ogni categoria
che vengono poi sottoposti al
giudizio definitivo dei ragazzi.

Per l’edizione del 2013, tra i
tanti volumi candidati alla con-
corso (da oltre quaranta case
editrici italiane), la giuria tecni-
ca aveva selezionato i se-
guenti: per la Sezione Narrati-
va per I’infanzia: ‘Spia” di Ma-
ra Dompè, edito da Biancoe-
nero Edizioni e “Il filo d’oro del
mare” di Emanuela Nava, edi-
to da Piemme; per la sezione
narrativa per I’adolescenza:
‘Ribelli in fuga” di Tommaso
Percivale, edito da Einaudi Ra-
gazzi e “I lupi arrivano col fred-
do” di Sofia Gallo, edito da
EDT.

Giovedì 21 novembre, dalle
ore 10, presso il convento di
San Francesco, in corso Ei-
naudi 12, a Cortemilia, si è
svota la cerimonia conclusiva.
Giovedì la parola è passata al-
la giuria dei Ragazzi, compo-
sta da circa 2.000 giovani let-
tori, provenienti da Piemonte,
Liguria, Val d’Aosta, Trentino
Alto Adige, Lazio, Marche,
Campania, Puglia e Sardegna.
E proprio i ragazzi hanno pro-
clamato i vincitori assoluti du-
rante la festa conclusiva del
premio e cioè Mara Dompè e
Tommaso Percivale.

Tra le opere in concorso per
la Sezione Illustrazione, la giu-
ria tecnica ha deciso di asse-
gnare il “Premio Emanuele
Luzzati per l’illustranone 2013”
a Chiara Carrer per il libro “Co-
me funziona la maestra”, scrit-
to da Susanna Mattiangeli e
edito da Il Castoro. Alla pre-
miazione Sergio Noberini, di-
rettore del Museo Luzzati, ha
consegnato I’ambito trofeo
Luzzati alla famosa illustratri-
ce.

Nella sezione narrativa, ca-
tegoria adolescenza, si è im-
posto, l’acquese Tommaso
Percivale con “Ribelli infuga”
per Einaudi Ragazzi.

«C’è l’onore del cuore e
I’onore conquistato in batta-
glia. La lealtà ai compagni e la
lealtà misurata col sangue.
L’obbedienza per il bene di tut-
ti e l’obbedienza cieca. La dif-
ferenza è sottile e profonda al
tempo stesso.

Lo scopre un gruppo di gio-
vani scout sconvolto dall’im-
porsi di un regime violento».

«È un piccolo gioiello l’opera
di Percivale “Ribelli in fuga” –
si legge nella motivazione
espressa dalla giuria tecnica -
che sembra già destinato a di-
ventare un classico della lette-
ratura per ragazzi. Il titolo, Ri-
belli infuga, fa riferimento al-
l’evento centrale della storia: la
decisione di un gruppo di ra-
gazzi di reagire alle imposizio-
ni del fascismo e di abbando-
narc la sicarezza delle loro ca-
se per rifugiarsi in montagna.
Una scelta di libertà.

Che cos’era successo in
quell’anno 1927,n cui è am-
bientato il racconto? Una leg-
ge dello Stato italiano, nelle
mani del Govemo fascista gui-
dato da Benito Mussolini, ave-
va decretato lo scioglimento
degli Scout in favore dell’Ope-
ra nazionale Balilla, l’ organiz-
zazione giovanile fascista.

Basta poco per sentirsi par-
tecipi delle vicende di questi
ragazzi. L’autore riesce a in-
collare il lettore alle pagine
grazie alla sua prosa ricca di
dialoghi e capace dì delineare
in poche pennellate paesaggi
e personalità, ambienti ed
emozioni.

E facile per i ragazzi di oggi
identificarsi con questi loro
coetanei di tanti anni fa. E ri-
flettere sull’importanza di valo-
ri come la lealta, il coraggio,
l’onore, che però non sono nul-
la senza la libertà.

L’epilogo, ambientato nel
1943, ci rivela I’esito della fu-
ga dopo più di 16 anni di clan-
destinità. Ed è emozionante ri-
conoscere da un sorriso, un
gesto, uno sguardo, i volti di
chi è sopravissuto. La nota fi-
nale dell’autore dà ulteriore so-
stanza al racconto rivelando
come, pur se gran parte del ro-
manzo è frutto di fantasia, alla
base ci sia una storia vera: un
gruppo di scout, le Aquile ran-
dagie, visse dal 1927 per qua-
si 17 anni in clandestinità, sal-
vando i perseguitati dal regime
fascista facendoli espatriare in
Svizzera. Indro Montanelli è il
più noto tra coloro che furono
aiutati da questi ragazzi».

Tommaso Percivale, di Ac-
qui Terme, lavora da anni
nell’editoria. Hacker, appassio-
nato di fumetto e tecnologie,
vive sulla cima di una collina
isolato dal resto del mondo.
Non possiede un televisore,
ma riceve e analizza informa-
zioni hamite la rete. Lavora da
anni nell’editoria per ragazzi e
ha collaborato con importanti
case editrici italiane.

La giuria tecnica è composta
Francesco Langella, Rosaella
Picech, Cinzia Ghigliano, Don
Antnio Rizzolo, Marco Martis,
Edoardo Borra, Valeria Pelle,
Donatella Murtas. 

Ma chi è “Il Gigante delle
Langhe”:

Pensiamo ad un paese cir-
condato da colline completa-
mente terrazzate... Immaginia-
mo che questi terazzamenti,
oggi utilizzati dagli uomini per
coltivare, abbiano un’ origine
misterio s o...fiabesca ! Ecco
apparire un curioso personag-
gio che sfoqsia una lunga bar-
ba arancione: è il gigante delle
Langhe!

Un gigante proprio enorme,
ma che ha l’aria di essere buo-
no; chissà se un tempo dawe-
ro abitava queste terre. Colline
ripide da una parte e troppo
scoscese dall’altra: forse pro-

prio per evitare di scivolare il
nostro gigante ha iniziato a co-
struire enormi gradoni con le
pietre.

Lafovola del Gigante è nata
dallafantasia dei bambini di
Cortemilia.

Il Gigante delle Langhe è
pensato e orgarizzato dal-
l’Ecomuseo dei Tenazzamenti
e della Vite: non un museo
convenzionale, ma un ente
che ha come obiettivo la sal-
vaguardia e la valoizzazione
del paesaggio e di tutti gli ele-
menti che lo compongono.

“..i nostri piccoli luoghi han-
no bisogno di cura quotidiana
mo non basta solo la cono-
scenza, ci vuole affetto... “

Per far leva soprattutto sui
bambini che vivono questi luo-
ghi diventa importante riuscire
a suscitare emozioni che per-
mettano loro di ‘leggere’ il pae-
saggio con nuovi occhi, risve-
gliare sentimenti sopiti e rinno-
vare l’affetto che li lega alla lo-
ro terra. Con questi obiettivi è
nata questa bella storia, ma la
fantasia continua a galoppare
e ogni storia inventata è lo
spunto per immaginarne subi-
to un’altra.

Ecco perché il nostro Gigan-
te delle Langhe è diventato un
premio di letteratura per l’in-
fanzia. Ogni anno i ragazzi del-
le scuole primarie del territorio
danno libero sfogo alla loro
fantasia, ed ecco spuntare
personaggi sempre nuovi che
di volta in volta animano un
mondo fantastico fatto di follet-
ti, di pietre magiche che si
muovono, che parlano, che
proteggono.

Ogni anno una favola viene
premiata, viene abilmente illu-
strata e pubblicata, facendo
awicinare i giovanissimi autori
al mondo della scrittura. Il Pre-
mio Nazionale di letteratura “il
Gigante delle Langhe” diviene
quindi anche il pretesto per
creare momenti di incontro tra-
rugazzi e scrittori o illustratori
professionisti.

Il Gigante accompagna i gio-
vani in un lungo percorso che
inizia nella Scuola Primaria,
continua nella Scuola Secon-
daria di Primo Grado e per-
mette loro di rivestire differenti
ruoli nelle diverse fasi della lo-
ro crescita.

Infine due parole su Ema-
nuele Luzzati che è “Uno degli
illustratori italiani più pregevoli
e amati: Emanuele Luzzati, ar-
tista versatile e poliedrico,
scomparso a Genova il 26
gennaio 2007, che ha conferi-
to prestigio al Premio di Lette-
ratura per l’Infanzia Il Gigante
delle Langhe, presiedendone
le prime edizioni nella sezione
illustrazione.

Per ulteriori informazioni:
Comune di Cortemilia, tel.
0173 81027, www.gigantedel-
lelanghe.it.

G.S.

Monastero Bormida. Se-
condo appuntamento con la
neonata Associazione enoga-
stronomica San Desiderio in
questo fine settimana. Così
dopo 20 giorni dal successo
ottenuto con le 3 serate (dall’8
al 10 novembre) dedicate alla
riscoperta del bollito che han-
no segnato un grande succes-
so, l’Associazione enogastro-
nomica S. Desiderio (regione
S. Desiderio 40), in collabora-
zione con il Comune di Mom-
baldone, propone per le serate
di venerdì 29, sabato 30 no-
vembre e domenica 1 dicem-
bre a partire dalle ore 20, un
altro dei simboli dell’alleva-
mento in Langa Astigiana: il
montone grasso, cucinato co-
me arrosto secondo una ricet-
ta in uso nelle cascine all’inizio
del ‘900.

Questo tipo di allevamento
in passato era molto praticato
nelle cascine della Langa Asti-
giana, solo che in questi ultimi
anni, vuoi il cambiare delle abi-
tudini alimentari, vuoi che il
consumo di questo tipo di car-
ne molto delicata e saporita,
era caduto in disuso, di conse-
guenza, anche l’allevamento
di questi agnelli, che per effet-
to dalla castrazione diventano
montoni grassi nel volgere di
pochi mesi. 

Queste serate sono pro-
mosse in collaborazione con il
comune di Mombaldone «Do-
ve – spiega con giusto orgoglio
il sindaco dott. Ivo Armino - an-
che grazie all’impegno dell’as-

sessore prof.ssa Maura Gar-
bero siamo riusciti a tenere in
piedi la tradizione dell’alleva-
mento del montone e la relati-
va fiera che si svolge il primo
sabato di ottobre. Quindi,
l’idea dell’Associazione eno-
gastronomica San Desiderio ci
appare molto opportuna in
quanto promuove la nostra
cultura culinaria ed esalta un
allevamento tipico della Langa
Astigiana. E da parte nostra
c’è tutto il sostegno e l’inco-
raggiamento a questa risco-
perta delle nostre tradizioni. È
auspicabile che la stessa ini-
ziativa, in futuro si possa pro-
porre anche per il capretto che
noi alleviamo con il latte della
madre». 

Per l’organizzazione di que-
ste tre serate, che rientrano
nelle iniziative promosse da
Campagna Amica e che si
possono fregiare del marchi
«Campagna Amica nel piatto»,
sono stati macellati due mon-
toni grassi, del peso di circa 85
chilogrammi cadauno, che in
questi mesi hanno liberamen-
te pascolato negli erbosi prati
dell’azienda agricola Merlo. 

Il menù delle serate a “Il
montone di Mombaldone” par-
te con una serie di antipasti ti-
pici piemontesi, popi montone
cotto al forno e capretto cotto
alla croce e tante altre specia-
lità piemontesi... Venerdì 29
novembre musica dal vivo con
Trio Giannetti Folk. Informa-
zioni e prenotazione: tel. 0144
88126.

A Bistagno la mostra
“La magia del Natale”

Bistagno. Stefania Marangon, assessore alla Cultura e Pub-
blica Istruzione del Comune di Bistagno, ci informa che: «In ri-
correnza delle festività natalizie, dall’Immacolata all’Epifania, la
signora Giovanna Grattarola, nell’entrata della Gipsoteca Giulio
Monteverde, ci presenterà una piccola mostra che comprende
vari tipi di manufatti di sua creazione. Giovanna è una cara bi-
stagnese che negli ultimi anni ha sperimentato l’hobby del dise-
gno a carboncino e la piacevole sensazione di scrivere poesie;
desidera condividere anche con noi queste sue crezioni, dedi-
candoci il suo impegno per augurarci “Buone Feste”. Vi invita a
“La magia del Natale” da domenica 8 dicembre al 6 gennaio
2014 e presenta: il presepe e l’alberello realizzati personalmen-
te, assieme ai suoi quadri, ed alle Sue poesie...».

L’esposizione sarà aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 15
alle 17 e alla domenica dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 17. 

Cortemilia, 12ª edizione del premio nazionale di letteratura per l’infanzia

“Il gigante delle Langhe” a Tommaso Percivale

A Spigno, senso unico alternato 
su tratto S.P. 30 

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la regolamentazione delle cir-
colazione stradale con modalità a senso unico alternato e limi-
tazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la
S.P. n. 30 “di “Valle Bormida”, dal km 59+884 al km 60+200, nel
centro abitato del Comune di Spigno Monferrato, da martedì 30
luglio fino alla fine dei lavori di rifacimento della pavimentazione
stradale. L’impresa Alpe Strade s.r.l. di Melazzo, aggiudicataria
dei lavori, provvede all’installazione dell’apposita segnaletica re-
golamentare.

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, cioè sabato 19 ottobre, è presente la
Pro Loco di Castel Rocchero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Associazione enogastronomica San Desiderio

A Monastero si cucina
il montone grasso
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Acqui Terme. Evitare i tagli
sulla linea Acqui - Ovada - Ge-
nova è ancora possibile, se la
Regione Piemonte entro il 13
dicembre farà marcia indietro
e tornerà a finanziare le pro-
prie linee, quelle tagliate nella
Riviera di Ponente.

Questo l’esito della riunione
svoltasi martedì 26 novembre
in Liguria, a Palazzo Lascaris,
a cui ha partecipato anche una
delegazione proveniente dal
Basso Piemonte.

Sono infatti i pendolari a pa-
gare dazio ad una controversia
surreale fra le due regioni, che
stanno vicendevolmente ta-
gliando le linee che le collega-
no l’un l’altra.

In particolare, al momento
oggetto del contendere è il ta-
glio di una coppia di treni sul-
l’Acqui-Ovada-Genova, che
potrebbe essere collocata fra
le corse del mattino.

Per scongiurare questa
eventualità, una dozzina di sin-
daci e rappresentanti dei Co-
muni martedì mattina si sono
recati a Genova (simbolica-
mente in treno, sul convoglio
delle 7,40, che secondo tradi-
zione ha accumulato un ritardo
di circa 10 minuti). 

Sulla riunione e sull’atmo-
sfera in cui si è svolta ci riferi-
sce Mirko Pizzorni, assessore
ai trasporti del Comune di Ac-
qui Terme e membro della de-
legazione piemontese.

«Dopo un’ora e mezza di di-
scussioni, la riunione si è con-
clusa in maniera direi incorag-
giante, con l’approvazione in-
tegrale dell’odg che era stato a
suo tempo redatto nella riunio-
ne fatta a Campo Ligure il 23
ottobre.

La Regione Liguria si è di-
chiarata disponibile a un con-
fronto con la Regione Piemon-
te, dando come termine ultimo
il 13 dicembre, giorno in cui la
sua Commissione Bilancio do-
vrà approvare il Bilancio 2014.
Adesso dovremo incalzare la
Regione Piemonte perché fac-
cia la sua parte in questo pro-
cesso di dialogo e si riesca a
fare sì che venga scongiurato
il taglio di una coppia di treni.
L’idea è quella di un incontro a
cui dovrebbero partecipare
Piemonte, Liguria, rappresen-
tanti dei Comuni e dei Comita-
ti di pendolari. A me personal-
mente è stato chiesto di coor-
dinare e promuovere questo
tentativo di mediazione. Lo fa-
rò col massimo impegno, an-
che se il tempo è poco».

Le relazioni fra le due Re-
gioni in particolare sembrano

freddine…
A un certo punto la riunione

è salita di tono. L’assessore ai
Trasporti ligure Enrico Vesco
ha dichiarato che «se il Pie-
monte non assume una posi-
zione noi ci sentiremo liberi di
procedere ai tagli», ma senza
dare un limite temporale. Il
consigliere Rixi ha chiesto che
un limite fosse fissato e a que-
sto punto Burlando ha sottoli-
neato che “La Liguria non è il
soccorso rosso di una regione
verde”, e ha incalzato la pro-
pria maggioranza: «Se conti-
nuiamo con questo atteggia-
mento e non tagliamo anche
sulle linee col Piemonte, fra
qualche mese tutto il Ponente
sarà senza treni e voi dovrete
renderne conto ai liguri. Come
per dire “chi se ne frega dei
piemontesi”».

Forse i primi a interessarsi
dei piemontesi dovrebbero es-
sere i delegati in Regione Pie-
monte. Un sindaco presente
all’incontro ha infatti riportato
questa frase di Burlando: «Qui
in Liguria avete chiesto udien-
za e siete stati ricevuti. Prova-
te a chiederla al vostro Presi-
dente e vediamo se sarà così
facile ottenerla»: una afferma-
zione che, al di là delle ideolo-
gie, sottolinea come anche
fuori dai confini regionali sia
palpabile il poco interesse di
Torino per la sua periferia re-
gionale e per le esigenze della
stessa.

Pizzorni però su questo pun-
to ha un atteggiamento più
conciliante. «Vedremo quanta
disponibilità incontreremo dal-
la Regione. Da parte mia c’è la
volontà di giocare questa par-
tita dall’inizio alla fine. Ho
un’idea personale che è molto
semplice: ogni treno in meno è
una sconfitta. È vero che al-
l’inizio volevano tagliare 4 cop-
pie di convogli e ora una sola,
ma se perdiamo una coppia
saranno sempre due treni in
meno rispetto a prima, non sei
in più. Dobbiamo insistere».
Anche perché le 4000 firme
raccolte in pochi giorni fra i
pendolari (e in queste L’Unio-
ne Montana “Tra Langa e Alto
Monferrato” sta completando
la stesura di un documento
che sarà inviato a Regione
Piemonte e Regione Liguria a
sostegno dell’iniziativa popola-
re) dimostrano che il territorio
non ha intenzione di assistere
passivamente. Questo deve
essere chiaro, sia agli ammini-
stratori di Torino che a quelli di
Genova.

M.Pr 

Spigno Monferrato. Scrive
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno: «“Settimana Porte Aper-
te” all’Istituto Comprensivo di
Spigno Monferrato. A partire
da domenica 8 dicembre e si-
no a venerdì 13, la dirigente
dott.ssa Simona Cocino, il per-
sonale ATA e i docenti delle
scuole dell’infanzia, delle
scuole primarie e delle secon-
darie di primo grado saranno
felici di offrire la possibilità a
genitori e bambini di visitare e
conoscere l’ambiente scolasti-
co, le strutture e i laboratori,
l’offerta formativa e le opportu-
nità educative di ciascuna re-
altà scolastica. Queste le date
in cui le diverse scuole del-
l’Istituto Comprensivo saranno
disponibili alle visite da parte
delle famiglie interessate alle
iscrizioni: Scuola dell’Infanzia
di Bistagno: giovedì 12 dicem-
bre ore 16 - 17.

Scuola dell’infanzia di Me-
lazzo: lunedì 9 dicembre ore
16.

Scuola dell’infanzia di Mon-
techiaro: 8 dicembre, in occa-
sione del Mercatino di Natale,
dalle 14 alle 16.

Scuola dell’infanzia di Spi-
gno M.to: giovedì 12 dicembre
ore 16.30 - 18.30.

Scuola primaria di Bistagno:
giovedì 12 dicembre ore 16 -
18.

Scuola primaria di Melazzo:
lunedì 9 dicembre ore 16.

Scuola primaria di Monte-
chiaro: 8 dicembre, in occasio-
ne del Mercatino di Natale,
dalle 14 alle 16.

Scuola primaria di Spigno
M.to: giovedì 12 dicembre ore
15.30-17.30.

Scuola secondaria di primo
grado di Bistagno: giovedì 12
dicembre ore 17.15.

Scuola secondaria di primo
grado di Spigno Monferrato:
giovedì 12 dicembre ore 15.30
- 17.30.

L’impegno di tutto lo staff
dell’Istituto e la collaborazione
delle famiglie hanno permesso

al Comprensivo di raggiunge-
re risultati decisamente positi-
vi. Pensiamo alla partecipazio-
ne a vari progetti, tra cui il pro-
getto europeo Erasmus+ (già
Comenius), grazie al quale, da
ben due anni, il nostro Istituto
ha ottenuto la collaborazione
didattica di una assistente di
lingua inglese. Durante l’anno
avremo dunque il valido sup-
porto di Hande Gok, docente
di lingua inglese proveniente
dalla Turchia.

L’Istituto si impegna ad av-
viare ogni anno progetti e la-
boratori, al fine di ampliare le
opportunità educative per cia-
scun studente sia in situazioni
di classi omogenee che di plu-
riclassi, aspetto che contraddi-
stingue l’organizzazione di di-
versi plessi dell’Istituto. 

Tutte le scuole primarie e
secondarie di primo grado so-
no dotate di supporti tecnolo-
gici, quali aule informatiche e
Lavagne Multimediali Interatti-
ve che consentono una didatti-
ca moderna e permettono ai
ragazzi di partecipare in modo
propositivo alle attività.

Preziosa e importante si rile-
va ogni anno la collaborazione
fra associazioni, territorio ed
enti locali i quali, ciascuno nel-
la propria specificità, collabo-
rano e partecipano alla condi-
visa missione educativa. 

La scuola secondaria di pri-
mo grado, attiva nel corrente
anno scolastico con dieci clas-
si, offre da molti anni la possi-
bilità di studiare due lingue (in-
glese e francese), oltre a di-
verse attività opzionali in ora-
rio extrascolastico tra cui il
corso di chitarra e lingua in-
glese con insegnante madre-
lingua.

Chi desiderasse avere ulte-
riori notizie e informazioni può
visitare il sito www.istitutocom-
prensivospigno.it o telefonare
al numero 0144/91126. L’indi-
rizzo di posta elettronica è in-
fo@istitutocomprensivospi-
gno.it».

Bistagno. Venerdì 22 no-
vembre, alle ore 18, si è riuni-
to il C.O.M. 17, convocato dal
sindaco di Bistagno Claudio
Zola, che comprende i Comuni
di: Cartosio, Castelletto d’Erro,
Cavatore, Denice, Malvicino,
Melazzo, Merana, Montechia-
ro d’Acqui, Morbello, Pareto,
Ponti, Ponzone, Spigno Mon-
ferrato e Terzo.

Mercoledì 30 ottobre 2013,
la Giunta provinciale di Ales-
sandria, presieduta dal dott.
Paolo Filippi e supportata dal
segretario generale dott. Ales-
sandro Casagrande, ha deli-
berato in merito al trasferimen-
to e alla gestione del COM 17
al Comune di Bistagno. 

Poiché sino ad ora la gestio-
ne del COM 17 era affidata al-
la Comunità Montana “Appen-
nino Aleramico Obertengo” ed
ora con il “Superamento delle
comunità montane” (vedi L.R.
11/2012 “Disposizioni organi-
che in materia di enti locali”) si
rende necessario il trasferi-
mento delle responsabilità e
della gestione del COM 17 al
Comune di Bistagno, che risul-

ta in possesso dei necessari
requisiti e si è reso disponibile
a farsi carico dell’incombenza. 

Ora i comuni sopra citati,
tranne Merana e Malvicino
(che fanno parte dell’Unione
Montana “Tra Langhe e Alto
Monferrato”), fanno parte
dell’Unione Montana “Suol
d’Aleramo”, e questo ente ave-
va delegato la gestione della
Protezione civile al consigliere
dell’Ente e sindaco di Bista-
gno, Claudio Zola.

Queste riunioni servono a
gettare le base, altre si succe-
dono in questi giorni, perché i
Comuni devono garantire re-
peribilità e nomi di persone di-
sponibili in caso di eventi e non
e che coprano il servizio nelle
24 ore. E tutto ciò richiede or-
ganizzazione e disponibilità di
tutti. Con questo atto la Pro-
vincia ha deliberato che il Co-
mune di Bistagno, nella perso-
na del suo sindaco, è autorità
responsabile di Protezione Ci-
vile.

Ora c’è l’Unione e si chiede-
rà al Prefetto che la gestione
passi sotto il nuovo ente. 

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 8 dicembre torna il tra-
dizionale appuntamento mon-
techiarese con la Fiera Provin-
ciale del Bue Grasso, che rap-
presenta la principale occasio-
ne di valorizzazione della car-
ne di razza piemontese della
Provincia di Alessandria. 

La antica tradizione piemon-
tese del bue grasso, principe
delle tavole natalizie, torna al-
la grande con l’esposizione dei
capi più belli in una rassegna
dal sapore antico, con i media-
tori, gli allevatori e l’immanca-
bile premiazione finale.

Unica nel suo genere in pro-
vincia di Alessandria, la Fiera
del Bue Grasso si affianca alle
altre grandi rassegne piemon-
tesi di Carrù e di Moncalvo e
non mancherà di richiamare vi-
sitatori e compratori anche dai
mercati della vicina Liguria,
con cui Montechiaro mantiene
da sempre stretti rapporti com-
merciali.

Preceduta dall’avvio, alle
ore 8, di una esibizione di boc-
ce a quadrette, organizzata
dalla Bocciofila Valbormida
A.S.D., la Fiera vera e propria
avrà inizio verso le ore 9, con
l’esposizione dei capi sotto la
tettoia comunale coperta adi-
bita a foro boario, dove verrà
distribuito a tutti i presenti il tra-
dizionale “vin brulé”, con l’ac-
compagnamento del “Bro-
v’Om”. Contemporaneamente
prenderà le mosse anche il
mercatino dei prodotti tipici in
piazza Europa, con la parteci-
pazione dei produttori locali,
langaroli e liguri e una sezione
dedicata all’hobbistica e alle
idee regalo natalizie.

Alle ore 10, sarà celebrata la
santa messa nella Pieve di
Sant’Anna, dal parroco don
Giovanni Falchero, allietata
dalla corale “Voci di Bistagno”
e a seguire sfilata con gli sban-
dieratori “Alfieri dell’Astesana”
di Moasca.

Dalle ore 12, dopo la pre-
miazione dei capi più belli, che
verranno insigniti della presti-
giosa gualdrappa della Fiera di
Montechiaro, tutti potranno de-
gustare i migliori tagli del gran
bollito misto alla piemontese
nel centro polisportivo poliva-
lente, dove verranno servite
carni di primissima scelta certi-

ficate Asprocarne, oltre a salu-
mi, ravioli nel brodo di bue
grasso, alle torte di nocciola, al
bunet e ad altre gustose spe-
cialità preparate dai cuochi
della Polisportiva. Per informa-
zioni e prenotazioni tel. 339
3830219. È possibile degusta-
re il grande bollito misto alla
piemontese anche nei risto-
ranti di Montechiaro Piana
(Margherita, Da Neta, Vecchia
Fornace e agriturismo Tenuta
Valdorso).

La festa prosegue nel po-
meriggio, con la 3ª edizione
delle ricerca simulata del tartu-
fo, curata da Dino Barbero del-
la Associazione Trifulau, nel-
l’area dei “laghetti”, e con la
esibizione degli sbandieratori,
mentre per le vie del paese
continuerà la distribuzione di
vin brulé e tirot fritti, accompa-
gnati dalla musica e dai canti
dei Calagiubella. 

Un ricco e avvincente pro-
gramma per vivere in serenità
e allegria un piacevole 8 di-
cembre.

Per informazioni: Comune di
Montechiaro d’Acqui, tel. 0144
92058, fax 0144 952949, -
mail: montechiaro.acqui@ru-
parpiemonte.it, Polisportiva
339 3830219.

Cartosio
90 anni
di Gildo Rossi

Cartosio. Novantanni sono
tanti, ma io te ne auguro cento
di questi giorni, auguri dalla
tua compagna: B.G. 

A Bistagno a settimana del risparmio
Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha
provveduto all’installazione dell’apposita segnaletica regola-
mentare.

Per salvare le corse c’è tempo fino al 13  dicembre

Tagli ai treni: delegazione
sindaci ricevuta a Genova

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Open Week, si parte
dell’Infanzia di Bistagno

Domenica 8 dicembre la 12ª edizione

Montechiaro, fiera
del bue grasso

Dopo la sopressione delle Comunità Montane 

Gestione del COM 17
al Comune di Bistagno
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Bubbio. Domenica 1 dicem-
bre, alle ore 16, in via Roma, a
fianco dell’abitazione del par-
roco, verrà ufficialmente inau-
gurato l’oratorio parrocchiale di
Bubbio “L’oragioca San Mi-
chele”.

Spiegano le organizzatrici
«Da luglio circa stiamo lavo-
rando per il ripristino di queste
tre stanze di proprietà della
parrocchia. Abbiamo avuto
l’approvazione e l’appoggio del
parroco don Bruno Chiappello
e di molti genitori che si sono
resi disponibili per l’abbatti-
mento di un muro interno, il ri-
facimento totale dell’impianto
elettrico, del bagno compresa

la volta da scrostare e contro-
soffittare, lo stuccaggio e l’im-
biancamento delle pareti, il ri-
facimento di tutte le finestre e
la pulizia totale dei luoghi. I ne-
gozianti di Bubbio si sono resi
disponibili ad esporre dei sal-
vadanai per le offerte che han-
no contribuito all’acquisto di
una stufa a pellet. Domenica
24 novembre con i ragazzi del-
la scuola Secondaria di 1º
Grado abbiamo disegnato le
pareti per ravvivare l’ambiente
e le porte interne sono state
colorate tutte con gli avanzi di
vernici portati dai genitori».

Ed il resto lo si potrà scopri-
re domenica... 

Merana. Domenica 1 dicem-
bre festa patronale di San Ni-
colao a Merana. Alle ore 11, il
parroco don Piero Opreni, ce-
lebrerà la santa messa, nella
imponente parrocchiale. 

Dopo la celebrazione, ci sa-
rà il tradizionale banco di be-
neficenza.

La festa patronale, che coin-
cide con la prima Domenica
d’Avvento, proseguirà nel po-
meriggio con la recita del san-
to rosario e l’Adorazione Eu-

caristica. 
San Nicolao è venerato sia

dalla Chiesa Cattolica sia da
quell’Ortodossa, infatti, nume-
rosi sono i fedeli che dai paesi
dell’est europeo ogni anno
vanno in pellegrinaggio a Bari
presso la sua tomba. Un San-
to portatore di doni, famoso
anche al di fuori del mondo cri-
stiano perché la sua figura ha
dato origine al mito di Santa
Claus (o Klaus), conosciuto
come Babbo Natale.

Fontanile. Dopo l’apertura
dell’anno sociale, che si è svol-
ta a Bubbio, il presidente del
Serra Club Giulio Santi ha in-
dicato Fontanile come sede
del secondo appuntamento in
programma per mercoledì 20
novembre.

I Serrani dati appuntamento
alle ore 18,45 per partecipare
all’incontro presso la imponen-
te chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista (il cui cupo-
lone, secondo solo a San Pie-
tro, svetta su tutto il Monferra-
to. Alle 19, ha avuto inizio la
concelebrazione Eucaristica
presieduta dal parroco don
Pietro Bellati, da mons. Gio-
vanni Pistone (parroco di Baz-
zana di Mombaruzzo e diretto-
re della Caritas Diocesana) e
con il diacono Giorgio Gambi-
no. 

Al termine, i Serrani si sono
ritroveranno presso la bibliote-
ca civica “Luciano Rapetti” in
via Roma 69, dove, dopo il sa-
luto del sindaco Alberto Pesce
e della responsabile della bi-
blioteca Sandra Balbo, il dott.
Silvano Palotto, esperto ricer-
catore di storia locale, ha te-
nuto una magistrale relazione
(ci ritorneremo con altro artico-
lo) sulla storia della chiesa di
S. Giovanni Battista che domi-
na il paese e sulla figura del
beato Francesco Faà di Bruno.
Quella di Francesco Faà di
Bruno è una figura di santo so-
ciale poco conosciuta nella no-
stra Diocesi anche se in gio-
ventù ha trascorso ogni anno
lunghi periodi nel castello che
la sua famiglia possedeva a
Bruno dove, fin da piccolo, ha
avuto modo di vedere la gran-
de generosità e lo slancio del-
la madre verso le esigenze dei
poveri. 

Nella sua famiglia due fra-

telli sono diventati sacerdoti e
due sorelle suore, Lui invece
scelse prima la vita militare di-
ventando ufficiale dell’esercito
piemontese (combattè a Pe-
schiera nel 1848 e fu ferito a
Novara l’anno successivo), poi
matematico e astronomo di va-
lore e compositore di musiche
sacre. Divenne sacerdote solo
in età avanzata. Con la sua
opera contribuì alla costruzio-
ne di una dimensione etica e
sociale divenuta una caratteri-
stica peculiare di Torino. Fu
beatificato da Giovanni Paolo
II nel 1988. A sottolineare l’im-
portanza della sua opera nel
tessuto sociale Subalpino
dell’800, assieme a quella de-
gli altri Santi sociali piemonte-
si, ha anche provveduto il fil-
mato realizzato dagli organiz-
zatori della Settimana sociale
dei cattolici che si è svolta re-
centemente a Torino. 

Al termine il momento convi-
viale presso il ristorante “Da
Erminio” a Mombaruzzo sta-
zione.

Prossimo appuntamento del
Serra International – Distretto
69 Club di Acqui sarà mercole-
dì 18 dicembre ad Acqui Ter-
me, presso la chiesa di San-
t’Antonio. Il Club di Acqui Ter-
me, uno dei più numerosi ed
attivi d’Italia, sta proseguendo
senza sosta nel principale suo
compito di reperire nuove vo-
cazioni per la Chiesa. Sono ol-
tre 40 i soci del Serra Club di
Acqui Terme, di questo movi-
mento laicale internazionale al
servizio della Chiesa cattolica,
il cui scopo è quello di affian-
care coloro che Dio ha predi-
letto chiamandoli al servizio
del sacerdozio, con la preghie-
ra, l’amicizia e ogni altra attivi-
tà.

G.S.

Santo Stefano Belbo. “Un
paese ci vuole”. 

Lo diceva, insospettabil-
mente, anche Don Alessandro. 

Proprio lui, ancora incerto
e zoppicante scrittore di prose
(perché quanto ai versi la sua
arte era, di sicura, di gran lun-
ga matura). 

Proprio lui, Don Alessan-
dro, figlio di Pietro Manzoni,
quando tra 1821 e 1824, lavo-
rava non ai Promessi Sposi. 

Ma agli Sposi Promessi,
che è il titolo “altro” del Fermo
e Lucia. 

Dunque: “Un paese ci vuo-
le”. Con paese che significa
più estesamente “terra” (con
moderno significato), “territo-
rio”.
Così scriveva 
“Un paese [il territorio di Lec-
co] che chiamerei uno dei più
belli del mondo, se avendovi
passata una gran parte della
infanzia e della puerizia, e le
vacanze autunnali della prima
giovinezza, non riflettessi che
è impossibile dare un giudizio
spassionato dei paesi a cui so-
no associate le memorie di
quegli anni”.

Ne passan 100 abbondanti
(125 se vogliam la precisione)
e Cesare Pavese finisce per
dire la stessa cosa. 
Con la differenza che -tacitur-
no e poco incline all’autobio-
grafismo, censore di se stesso
- Manzoni questa glossa po-
che righe fa citata, che quasi
giustifica la lunga descrizione
di “Quel ramo del lago di Co-
mo”, e “i passeggi” - chissà tra
il cascinotto della Costa e la
Villa del Caleotto, nei Promes-
si - già nel 1827 finisce per eli-
minarla.
Ma, intanto, ecco le strade e le
stradicciuole lombarde da una
parte. E le cabiogne monferri-
ne e langarole dall’altra, con
La luna e i falò; ma anche - poi
- gli stradoni, le vie ferrate e
quelle del mare e del mondo…
Se c’è il nido di villeggiatura
dell’adolescente Manzoni, c’è
anche “il paese” tanto diverso
dalla città per Cesare (con Don

Alessandro che subito ci fa
comprendere l’antipatia per la
gran “macchina” del Duomo,
con quelle guglie/pinnacoli di
montagna artificiali). 
Da un lato la collina del Salto,
quella di Gaminella; dall’altra il
Monte Barro e il San Michele
(poi espunti) e San Martino e
Resegone. Montagne. Colline.
Come dire casa.
Forse davvero ardito associa-
re romanzi tanto diversi, e ispi-
rati da valori di fondo così dif-
ferenti…
Ma per entrambi si comprende
come la matrice di “piccola
geografia”, da carta topografi-
ca, sia fondamentale.
Per visitare i luoghi di Cesa-
re 

Ecco allora un’occasione da
non farsi sfuggire. 

Sabato sette e domenica
otto dicembre la possibilità di
visitare i luoghi pavesiani du-
rante il week-end dell’Immaco-
lata. 

Ma per questo l’organizza-
zione preposta richiede gentil-
mente la prenotazione entro
giovedì 5 dicembre. 

Le visite avverranno nei se-
guenti orari: dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18. 

Tutte partiranno dalla Fon-
dazione Cesare Pavese (in
Piazza Confraternita 1) alle
10.30, alle 15 e alle 16,30 e
avranno una durata di circa 1
ora e mezza e comprenderan-
no la visita alla Fondazione
Cesare Pavese con la chieset-
ta dei Santi Giacomo e Cristo-
foro e il Museo, alla Casa Na-
tale e alla Bottega di Nuto. 
Il costo per la visita è di Euro

5 a persona e di 80 euro per i
gruppi (minimo 20 persone,
massimo 50 persone). 

Prenotazioni effettuabili alla
Fondazione Cesare Pavese ai
seguenti recapiti: alla mail in-
fo@ fondazionecesarepave-
se.it; ai telefoni 0141843730
0141 840894, fax 0141
844649 al cellulare 339
8812235. In assenza di preno-
tazione non è garantito il servi-
zio.

Cessole. Domenica 24 novembre le famiglie della parrocchia di
Cessole sono andate a vedere i mercatini di Natale ad Orna-
vasso e a vedere la vera grotta di babbo natale con tanto di ca-
schi in testa... Le prime letterine per la notte più magica dell’an-
no sono state spedite, il diploma di bravo bambino è stato con-
segnato e ora bisogna solo aspettare e sperare... i bambini - ra-
gazzi di Cessole frequentando le scuole di Bubbio e di Vesime
hanno allargato l’invito ai loro amici ed in un batter d’occhio si
sono formati tre pullman. Per fortuna il tempo è stato clemente,
il paesaggio stupendo con il Lago Maggiore ai piedi di montagne
innevate, gli chalet in legno con prodotti artigianali e gastrono-
mici e l’atmosfera natalizia ha regalato ai partecipanti una do-
menica piacevole.

Monastero, senso unico alternato 
su strada provinciale 25A 

Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’istitu-
zione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo la
SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comune di
Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeterminato,
causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul Bormida.

Limite velocità su tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

Domenica 1 dicembre alle ore 16 inaugurazione

A Bubbio apre l’oratorio
“L’oragioca San Michele”

Domenica 1 dicembre, messa, rosario,  adorazione

Merana, festa patronale
di San Nicolao 

Nella parrocchiale e nella biblioteca

A Fontanile l’incontro
del Serra Club 

Il paese di Pavese la geografia fa il romanzo

Santo Stefano Belbo 
e i luoghi di Cesare

In gita le famiglie della parrocchia

Da Cessole ad Ornavasso
per i mercatini di Natale
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Bistagno. Scrive l’Ammini-
strazione comunale: «Marte-
dì 19 novembre, alle ore 21,
si è svolto il consiglio comu-
nale. Per il gruppo di maggio-
ranza il solo assente era il
consigliere Berruti. Per il
gruppo di minoranza, assenti
i consiglieri Voglino, Malerba
e Baldovino. 

Otto i punti iscritti all’ordine
del giorno: 1) comunicazione
del Sindaco; 2) ratifica deli-
berazioni della Giunta Comu-
nale n. 68 e 71 del 23 set-
tembre 2013; 3) variazione di
assestamento generale al bi-
lancio annuale 2013 e modifi-
ca del bilancio triennale 2013
- 2015; 4) proroga scadenza
tributo comunale sui rifiuti e
sui servizi “TARES”; 5) verifi-
ca di assoggettabilità V.A.S
variante P.R.G.C; 6) applica-
zione del principio di precau-
zione per la richiesta di ela-
borazione di uno studio ap-
profondito volto alla salva-
guardia dell’ambiente e delle
fonti di approvvigionamento
idrico. Approvazione di sche-
ma di convenzione per la tu-
tela dell’ambiente; 7) ordine
del giorno in materia di tra-
sporto pubblico locale; 8) or-
dine del giorno in relazione al
funzionamento dell’ufficio po-
stale di Bistagno.

Per non dilungarci troppo,
andremo ad analizzare 4pun-
ti salienti. 

Punto 3: (variazione di as-
sestamento generale al bilan-
cio annuale 2013 e modifica
del bilancio triennale 2013 -
2015). Come ogni anno, nel
mese di novembre, il Consi-
glio comunale approva l’as-
sestamento generale di bilan-
cio elaborato e redatto se-
condo le indicazioni del re-
sponsabile del servizio finan-
ziario in collaborazione con i
vari responsabili dei servizi. 

L’assestamento generale
di bilancio rappresenta un
momento importante della
gestione finanziaria dell’ente
perché consente di realizza-
re le ultime verifiche di bilan-
cio e, nel caso di necessità,
di porre in essere le dovute
manovre correttive sull’anda-
mento finanziario della ge-
stione. Con l’atto di assesta-
mento appena deliberato,
l’Amministrazione comunale
ha determinato l’impostazio-
ne definitiva del bilancio di
previsione 2013. Al momento
della sua redazione ed ap-
provazione, gli enti locali si
trovavano in un momento di
incertezza, relativamente alle
risorse disponibili e quindi
era stato elaborato prestando
molta attenzione all’impiego
delle risorse certe. Solo re-
centemente è stata confer-
mata l’abolizione dell’IMU pri-
ma casa e il relativo trasferi-
mento dello Stato; conse-
guentemente, si è venuti a
conoscenza dell’importo del
Fondo di Solidarietà Comu-
nale erogato ai Comuni per
l’anno in corso. 

Con l’assestamento gene-
rale il quadro delle risorse
spettanti è risultato lievemen-
te superiore alle previsioni,
per cui, oltre ad effettuare un
incremento ad alcuni inter-
venti di spesa corrente, una
parte della maggiore entrata
corrente è stata destinata al
finanziamento di piccoli inter-
venti al patrimonio. 

Al momento del nostro in-
sediamento, nel giugno 2009,
l’Amministrazione preceden-
te aveva appena approvato il
rendiconto dell’anno 2008,
dal quale si evinceva un esi-
guo avanzo di amministrazio-
ne di 35.600 euro. Nei vari
anni della nostra amministra-
zione abbiamo lavorato con
l’intento di ridurre le spese,
cercando di fare scelte ocula-
te per l’impiego delle risorse,
senza danneggiare la qualità
dei servizi erogati alla popo-
lazione. Quest’anno al bilan-
cio di previsione 2013 abbia-
mo applicato una quota del-
l’avanzo di amministrazione
2012 pari a 38.000 euro per
investimenti relativi alla viabi-

lità comunale (ripristino fossi,
asfalti, ecc …). 

Pertanto, sia per scelte
amministrative che per nor-
me imposte dal patto di stabi-
lità, nella deliberazione del-
l’assestamento generale si è
deciso di non applicare al Bi-
lancio di previsione 2013 ul-
teriore parte dell’avanzo di
amministrazione che ad oggi
risulta essere disponibile in
87.295,54 euro. Siamo orgo-
gliosi di essere riusciti, nono-
stante la situazione economi-
ca generale, a mantenere
una situazione finanziaria
dell’ente discreta, garanten-
do comunque alla collettività
servizi indispensabili di buon
livello in termini sia di qualità
che di efficienza.

Punto 4: (proroga scaden-
za tributo comunale sui rifiuti
e sui servizi “TARES”) La leg-
ge n. 214/2011, ha istituito, a
decorrere dal 1 gennaio
2013, il tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi (TARES)
con soppressione di tutti i
prelievi relativi alla gestione
dei rifiuti urbani, sia di natura
patrimoniale sia di natura tri-
butaria, compresa l’addizio-
nale per l’integrazione dei bi-
lanci degli enti comunali di
assistenza;

Il nuovo tributo si articola in
2 componenti:

- la componente rifiuti, de-
stinata a finanziare i costi re-
lativi al servizio di gestione
dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati avviati allo smalti-
mento delle tariffe stabilite
secondo il metodo normaliz-
zato di cui al D.P.R. n.
158/1999;

- la componente servizi,
destinata a finanziare i costi
dei servizi indivisibili del Co-
mune, determinata sotto for-
ma di maggiorazione della ta-
riffa della componente rifiuti
del tributo, come disciplinata
dall’articolo 14, comma 13,
del Decreto Legge 201/2011.

Nel Piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto sulla base dei
dati ricevuti dal soggetto che
svolge il servizio stesso, ven-
gono documentati i costi fissi
e variabili da recuperare at-
traverso la tariffa, con una
suddivisione della stessa nel-
la misura del 75% per le
utenze domestiche e del 25%
per le utenze non domesti-
che.

Unitamente alla rata di sal-
do, da pagarsi entro il 16 di-
cembre 2013 il contribuente
sarà tenuto al versamento, in
unica soluzione, della mag-
giorazione standard pari a
0,30 euro per metro quadrato
a favore dello Stato.

Si fa presente che nel cor-

so degli anni 2012 e 2013 so-
no state effettuate le misura-
zioni di tutte le unità immobi-
liari (attività commerciali ed
utenze private); si è provve-
duto a determinare le superfi-
ci tassabili misurando ove
possibile le planimetrie e, nei
casi in cui non si possedeva-
no, sono stati invitati i contri-
buenti a presentarle. Il lavoro
svolto, ha prodotto risultati
positivi in termini di riscossio-
ne e di controllo dell’evasio-
ne, permettendo di non au-
mentare ulteriormente la tas-
sa e contribuendo ad avere
una situazione contributiva
aggiornata. 

L’Amministrazione ha fa-
coltà minime di intervento per
quanto riguarda questa “nuo-
va” tassa e sicuramente an-
che in futuro i Comuni saran-
no “costretti” ad eseguire or-
dini superiori, applicando im-
poste con strane sigle! 

La cosa negativa è che
buona parte degli introiti va
ed andrà allo stato; ai Comu-
ni rimangono e rimarranno le
briciole per poter “campare
...”. 

Ci scusiamo inoltre con la
popolazione per il piccolo di-
sguido, dovuto ad un incon-
veniente tecnico, riguardante
la dicitura errata sulle bollette
TARES dei contribuenti resi-
denti dove è stata riportata la
scritta “occupanti non resi-
denti”. L’errore è meramente
materiale e non va a modifi-
care ne l’importo ne i dati
contenuti nella bolletta. L’uffi-
cio tributi del Comune è a di-
sposizione per tutti i chiari-
menti del caso. 

Punto 7: (Ordine del giorno
in materia di trasporto pubbli-
co locale) Vista la lettera in-
viata alla Regione Piemonte
Assessorato ai trasporti, con
la quale i Sindaci della Valle
Bormida, lamentano lo stato
di grave disservizio in cui ver-
sa il trasporto ferroviario lo-
cale, sia per i tagli e le modi-
fiche già introdotte, sia per le
ulteriori paventate riduzioni di
corse, che, secondo voci ri-
correnti, sarebbero allo stu-
dio da parte di Trenitalia e
della Regione Piemonte;

Considerato che con la let-
tera di cui sopra si rilevava
che: - le tratte Alessandria –
Savona ed Acqui Terme- Ge-
nova sono infatti le linee uti-
lizzate da parte dei giovani
che per motivi di studio devo-
no recarsi ad Acqui Terme, ad
Alessandria, a Cairo Monte-
notte, a Savona ed a Genova
per frequentare istituti scola-
stici di vario genere. Inoltre le
tratte sono ampiamente uti-
lizzate dai pendolari per moti-
vi di lavoro, nonché dalla po-

polazione, in gran parte an-
ziana, per raggiungere i ser-
vizi essenziali quali l’ospeda-
le e gli uffici periferici della
pubblica amministrazione;

- le modifiche agli orari e le
riduzioni effettuate rendono
anche difficoltoso il raggiun-
gimento, entro l’orario scola-
stico e di lavoro, delle princi-
pali città (Torino, Genova,
Alessandria), a cui si rivolgo-
no gli studenti universitari e
molti lavoratori;

- i servizi sostitutivi a livello
locale sono scarsi e spesso
poco funzionali: ad esempio il
pullman sostitutivo al treno
per il trasporto degli studenti
ad Acqui Terme e ad Ales-
sandria, è di frequente al
completo e quindi costretto a
non caricare svariati utenti,
con conseguenti gravi disagi,
lamentati dai genitori e dai la-
voratori a questo Comune.

Facendo quindi nostre le
lamentele e le richieste delle
famiglie, dei pendolari, degli
anziani e degli studenti, si ri-
chiedeva un’urgente convo-
cazione presso l’Assessorato
ai Trasporti per condividere la
problematica e tentare di in-
dividuare una soluzione che,
tenendo conto delle necessi-
tà di risparmio, tuttavia con-
senta un’ottimizzazione del
servizio, in particolare per le
fasce orarie maggiormente
utilizzate e richieste. Il consi-
glio comunale delibera: 

- Di condividere e approva-
re l’allegata proposta di deli-
berazione;

-Di trasmettere copia della
presente alla Regione Pie-
monte ed alla Provincia di
Alessandria.

Punto 8: (Funzionamento
dell’ufficio postale di Bista-
gno): Lo scorso anno il Sin-
daco Zola aveva scritto una
lettera a tutte le massime ca-
riche di “Poste italiane” per
lamentare un disservizio ora-
mai sotto gli occhi di tutti. An-
dare in posta a Bistagno è
un’avventura! Un solo impie-
gato (incolpevole …) deve
soddisfare le esigenze del
cliente, rispondere al telefono
e sbrigare tutta la burocrazia
del caso. 

Questo ufficio non solo de-
ve soddisfare i quasi 2000
abitanti di Bistagno, ma an-
che le tante persone dei pae-
si limitrofi che si recano qui.
Questa lettera non ha mai
avuto risposta. Ora provve-
deremo a spedire la delibera
di Consiglio inerente il mal
funzionamento dell’ufficio po-
stale e chiederemo un incon-
tro con i dirigenti delle Poste
al fine di rappresentare di
persona questo grave disser-
vizio».

Ciao papà

Pubblichiamo pensieri in
versi scritti da Marinella Gallo
per ricordare il papà Antonio
nato a Cassinelle il 21 giugno
1924 e deceduto ad Acqui Ter-
me il 20 ottobre 2013. Il titolo è
“Ciao papà”

“Ciao papà, / ancora ti vedo
nell’orto a coltivare i pomodori,
/ ancora ti vedo nel campo a
curare gli alberi da frutto, / an-
cora ti vedo a lavorare la terra,
/ fonte di forza e di generosità.

Ciao papà.
Il tuo sorriso, / le tue parole,

/ il piacere dello stare in com-
pagnia, / l’amore per la vita, /
sono dentro di me, / sono il più
bel ricordo di te.

Ciao papà”.

Malvicino. Il paese è tra i
più piccoli comuni della pro-
vincia di Alessandria e del
Piemonte, meno di cento re-
sidenti, ma la seduta del
Consiglio di martedì 26 no-
vembre, è stata “piccola” an-
che per un comune così pic-
colo. 

Conseguenze dei tagli del-
la spending review che han-
no portato ad una riduzione
dei consiglieri. Così, la sera
di martedì 26 novembre, as-
senti i due rappresentanti
della minoranza, Vincenzo
Bueti per motivi familiari, ed il
capogruppo Antonino Buffa
che si è dimesso, assente
anche Luigi Cammarella che
ha surrogato Buffa, assente,
per motivi familiari, il consi-
gliere di maggioranza Carla
Cavallero, a discutere sugli
otto punti all’ordine del giorno
si sono trovati, con il segreta-
rio dott. Mario Canessa, il
sindaco Francesco Nicolotti

ed i tre consiglieri di maggio-
ranza Mirko Poggio, Angelo
Cavallero e Francesco Porci-
le. 

Quasi una riunione di fami-
glia che ha permesso di ap-
provare, entro fine novembre
come stabilisce la Legge, il
bilancio di previsione per il
2013, e tutti gli altri punti al-
l’ordine del giorno. 

Bilancio che pareggia a
293.000 euro. 

Si è discusso delle norma-
tive sul taglio del bosco, così
restrittive che per tagliare i
boschi i proprietari debbono
fare i salti mortali; si è di-
scusso della quota di adesio-
ne alla Unione Montana “Tra
Langhe ed Alto Monferratro”
alla quale ha aderito Malvici-
no, di tabelle cimiteriali e di
altri problemi legati al territo-
rio. I tre consiglieri ed il sin-
daco Francesco Nicolotti
hanno sbrogliato la questione
in poco più di un’ora.

Bubbio. Prosegue fino a
domenica 8 dicembre la mo-
stra personale “TerreAmiche”
dell’artista e designer savone-
se Roberto Giannotti che com-
pleta il progetto culturale “Dal
mare alle Langhe”, una inizia-
tiva nata nel 2013 che vede in
prima linea il Comune di Bub-
bio e l’Associazione “Centro
Savona, Libera” aderente alla
F.I.V.L. (Federazione italiana
volontari della Libertà), con il
patrocinio della Provincia di
Asti, del Comune di Albisola
Superiore e dell’Associazione
Nazionale Carabinieri Sezione
di Acqui Terme. La mostra è al-
lestita presso la splendida se-
de dell’ex Oratorio della Con-
fraternita dei Battuti a Bubbio.
Il progetto “Dal mare alle Lan-
ghe” curato dal giornalista e
scrittore Federico Marzinot ha
inteso stringere i legami stori-
ci, culturali, artistici e letterari
tra due terre, Langhe e Liguria,
da sempre affini sin dai tempi
più antichi. 

“Terre Amiche” di Roberto
Giannotti (apertura della mo-
stra: ogni fine settimana ore
10-12,30 e 15,30-18 giovedì e
venerdì ore 15,30-18) è un
viaggio nella creatività: oltre 80
opere tra ceramiche d’arte, de-
sign e fumetti ispirate al rap-
porto di amicizia che lega la Li-
guria alle Langhe. Da sempre
fautore di quelle emozioni che
ogni terra sa far scaturire dalle
proprie tradizioni, Giannotti
reinterpreta alcuni oggetti del-
la cultura materiale delle due
terre, attraverso la tradizione
ceramica albisolese. Nascono
così le sue ceramiche cariche
di suggestioni, dai particolaris-
simi fujot per la bagna cauda (i
celebri fornelletti piemontesi in
terracotta per una delle ricette
più tipiche della cucina di Lan-
ga, dove le acciughe della Ri-
viera sono componente es-
senziale ricordando le antiche
vie del sale), ai contenitori da
risotto a forma di zucca, vere e
proprie sculture di arte con-
temporanea, realizzati ma-
nualmente uno per uno, dove
in un mix particolare si mesco-
lano design contemporaneo,
tecniche tradizionali, funzione,
manualità artigiana e unicità
d’artista: una sorta di design
popolare contemporaneo che
ritorna alle origini. Altre sugge-
stioni poetiche sono date dal-
l’uso di spugne e alghe di ma-
re come strumenti di colorazio-
ne, raccolte sulla battigia di
Celle Ligure davanti alla forna-
ce il Tondo di Marcello e An-
drea Mannuzza (celebre for-
nace che per decenni ha ospi-
tato Emanuele Luzzati e altri

grandi artisti internazionali),
luogo magico dove gran parte
delle ceramiche sono state
realizzate da Giannotti e cotte
a gran fuoco; ma c’è anche
l’acqua marina raccolta tra gli
scogli, spruzzata sui pezzi per
ritrovare l’emozione, reale, di
gocce di mare fissate peren-
nemente nella ceramica dalla
cottura a 900 gradi e gli aghi di
istrice per graffire le argille.
Completano il quadro grandi
piatti da parata e vasi con le
celebri “ancioue”, oppure con
gli altri soggetti marini predilet-
ti dall’autore, tra pesci luna e
“albisogliole”, ma anche gli im-
ponenti vasi in vetro di Murano
realizzati presso la Fornace di
Adriano Berengo. La mostra
va avanti in progress: ogni fine
settimana e quasi a sorpresa
avvengono degustazioni di
prodotti tipici di Liguria e di
Langa, incontri con la lettera-
tura e la poesia di Langa insie-
me all’artista che parla della
“sua” Albisola, laboratori di fu-
metti per bambini tenuti sem-
pre da Giannotti, nella sua par-
te creativa legata alla grafica
umoristica (è curatore della ce-
lebre rassegna SpotornoCo-
mics nella sua veste di ex ma-
tita vignettistica della Gazzetta
dello Sport per oltre 17 anni) e
che a Bubbio espone il proget-
to di valorizzazione del Chinot-
to di Savona, presidio Slow
Food, con la sua serie di ma-
gneti e tovagliette a fumetti
“Gianni&Chinotto” realizzati
per la Rete del Chinotto di Sa-
vona. Il prossimo appunta-
mento è fissato per domenica
8 dicembre con il laboratorio di
fumetti gratuito per tutti i bam-
bini che verranno iscritti e che
si svolgeràpresso il nuovo
Oratorio: l’oragioca San Mi-
chele presso la canonica di
Bubbio. Per informazioni e
prenotazioni tel. 339 7488555. 

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
in autunno e inverno
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per l’autunno e l’inverno
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine
settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I sei
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Nella seduta consigliare del 26 novembre

Malvicino: seduta con
sindaco e 3 consiglieri

Scrive l’Amministrazione comunale in merito alla seduta consiliare del 19 novembre

Bistagno: si è discusso di bilancio, Tares
trasporto pubblico e ufficio postale

Prosegue la personale dell’artista savonese

Bubbio “TerreAmiche”
di Roberto Giannotti
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Roccaverano. È partita da
Cassinasco e Mombaldone,
lunedì 25 novembre, una cam-
pagna informativa sul compo-
staggio domestico, promossa
dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, in
collaborazione con la coopera-
tiva Erica di Alba. La campa-
gna fa parte di un progetto del-
l’Ente montano di Roccavera-
no, finanziato dalla Regione
Piemonte. 

Il progetto prevede una se-
rie di incontri pubblici e spor-
telli informativi gratuiti dedicati
alle popolazioni dei 16 Comu-
ni della Comunità Montana. 

Questo il calendario degli in-
contri, nei vari paesi, che sono
iniziati il 25 novembre e si con-
cluderanno in dicembre. Dopo
il 1º incontro a Cassinasco e a
Mombaldone, è stata la volta a
di Monastero Bormida (marte-
dì 26 novembre, quindi San
Giorgio Scarampi (mercoledì
27). Si prosegue giovedì 28
novembre, ore 21, a Loazzolo,
in Municipio. Venerdì 29, ore
21 a Montabone, in Municipio.
Lunedì 2 dicembre, ore 20,30,
a Roccaverano in Municipio.
Martedì 3 dicembre: a Roc-
chetta Palafea, presso il Co-
mune, dalle ore 9 alle 12 e a
Cessole presso il salone co-
munale alle ore 20.30. Merco-
ledì 4 dicembre: a Serole,
presso il palazzo comunale

dalle ore 9 alle 12 e a Castel
Rocchero, presso la sala del
Consiglio del Municipio, alle
21. Giovedì 5 dicembre: a Ve-
sime, presso il palazzo comu-
nale alle ore 21 e a Sessame,
presso il Circolo Amici del Bra-
chetto alle ore 20.30. Venerdì
6 dicembre: a Castel Boglione,
presso il centro informazione
turistica, alle ore 21 e a Bub-
bio, a presso il Municipio alle
ore 21.

Spiega il geom. Marco Do-
gliotti, responsabile tecnico
della Comunità Montana “Lan-
ga Astrigiana-Val Bormida”: «A
tutti gli incontri sarà presente
un esperto ambientale della
società cooperativa Erica per
approfondire le tematiche rela-
tive al compostaggio domesti-
co. Una pratica consigliabile
per tutti coloro che hanno un
giardino o un orto in quanto
permette di smaltire autono-
mamente la razione organica e
di ottenere dell’ottimo terriccio
o ammendante per le piante.
Inoltre, il compostaggio dome-
stico permette di ridurre in mo-
do consistente la quantità di ri-
fiuti organici che finiscono nel-
lo smaltimento. Si potrà contri-
buire in questo modo ad au-
mentare la durata delle disca-
riche e a limitare i costi relativi
alla raccolta, con notevole be-
neficio economico nel tempo,
per le famiglie».

Monastero Bormida. Do-
menica 24 novembre il Comi-
tato Femminile della Croce
Rossa della Valle Bormida
Astigiana, presieduto da Pie-
rangela Tealdo, attualmente
sindaco di Vesime, ha organiz-
zato un “pranzo della solida-
rietà” a favore delle iniziative
benefiche ideate dal dott. Ber-
tola, medico cardiologo di Ca-
nelli, fondatore del C.I.S. (Coo-
perazione italiana solidarietà),
e dal gruppo di volontari che
con lui opera per portare me-
dicinali e attrezzature nei luo-
ghi del pianeta maggiormente
devastati da guerre, povertà e
calamità naturali. Dalla Costa
d’Avorio al Libano, dalla Geor-
gia al Sudan, dove c’è una
emergenza lì arriva la “carova-
na” del dott. Bertola carica di
materiali utilissimi per salvare
vite umane e per dare a quelle
popolazioni una speranza per
il futuro. Nella accogliente sa-
lone “Tiziana Ciriotti” del ca-
stello medioevale, le brave
cuoche della CRI, aiutate dalla
Pro Loco di Monastero, hanno
sfornato succulenti manicaret-
ti, molto apprezzati dai nume-
rosi commensali presenti. Il ri-
cavato del pranzo è stato de-
stinato ad un progetto molto
importante, consistente nel
portare in Italia una bambina di
3 anni del Senegal, che si
chiama Aminata, con grave
malattia cardiaca per sottopor-
la a un delicato intervento chi-
rurgico all’Ospedale Gaslini di
Genova. L’Ispettore Gino
Spiota, che è anche Sindaco di
Monastero Bormida, ha ricor-
dato l’importanza di queste ini-
ziative, che grazie alla buona
volontà di tutti consentono di
realizzare autentici “miracoli” e
di salvare delle vite umane con
progetti mirati, effettuati por-
tando direttamente gli stru-

menti e i fondi nei paesi di de-
stinazione ed evitando in tal
modo che le somme raccolte
finiscano nei tanti rivoli della
corruzione e dello spreco. 

Al termine del pranzo al dott.
Bertola, l’ispettore CRI Spiota
ha consegnato 2.025 euro. 

Pier Luigi Bertola, medico e
alpino (partecipa alle serate or-
ganizzate dal locale gruppo al-
pini, unitamente all’amico mo-
nasterese, suo compagno di
spedizioni africane, Piero
Sburlati, medico veterinario),
ha ricordato le sue prossime
iniziative umanitarie: «A gen-
naio con Bruno Fantozzi, Piero
Riccio e Luciano Saracco par-
tirò nuovamente per l’Africa
con destinazione la Costa
d’Avorio, dove consegneranno
all’ospedale pubblico di Due-
kouè una ambulanza attrezza-
ta, che suor Rosanna Gatto
Monticone, utilizzerà per il tra-
sporto e l’assistenza agli am-
malati dai paesi vicini. Il grup-
po, in seguito, attraverserà il
Marocco, il Sahara occidenta-
le, la Mauritania e il Mali per
arrivare in Guinea e incontrare
Riccardo e Daniela che nella
foresta del sud – est hanno
realizzato un orfanotrofio». 

Anche la lotteria finale, con
in palio diversi premi, per lo più
vino e prodotti tipici del territo-
rio, tra cui due profumati tartu-
fi bianchi, è servita per desti-
nare fondi agli alluvionati della
Sardegna e delle Filippine, a
cui verranno inviate donazioni
tramite il circuito della Croce
Rossa. 

Nella lotteria erano 16 i pre-
mi ai primi due biglietti vincen-
ti sono andati i tartufi bianchi:
il 1º premio, biglietto nº 773, è
stato vinto da Carlo Martini di
Canelli ed il 2º premio, nº 432,
dalla dott.ssa Patrizia Morino
di Monastero.

Bubbio. Domenica 24 novembre si sono dati appuntamento,
come da tradizione, i coscritti del 1948 per festeggiare i loro 65
anni. Hanno partecipato alla messa celebrata, alle ore 10,30,
nella bella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta”, dal parro-
co don Bruno Chiappelo che ha avuto parole di gioia e commo-
zione per i ragazzi della Leva del 1948 e un pensiero per i co-
scritti deceduti: Piero Grimaldi, Giuseppe Lizio e Giuseppe Sper-
tino. Al termine il gran pranzo di leva all’agriturismo “Le tre col-
line” a Bubbio con i loro famigliari. Qui ognuno ha ricordato gli
anni passati ed in allegria hanno brindato con il proposito di ri-
trovarsi ancora in futuro.

Monastero Bormida. L’ori-
ginale “Invito a cena con delit-
to”, spettacolo giallo -comico di
improvvisazione teatrale e di
qualità gastronomica, andrà in
scena a cura della Pro Loco di
Monastero Bormida nei sug-
gestivi ambienti del castello
medioevale di Monastero Bor-
mida, sabato 30 novembre al-
le ore 20,30. Per la prima vol-
ta questa originale e fortunata
pièce che abbina cena e teatro
viene rappresentata in Valle
Bormida, e le sorprese non
mancheranno. Immaginate
una sontuosa e suggestiva ce-
na con le pietanze tipiche del-
la cucina di Langa, con un’at-
mosfera intrigante… all’im-
provviso uno sparo, la lama di
un coltello, una bevanda avve-
lenata.. e il cadavere è servito!
Inizia con il delitto e con l’arri-
vo della polizia l’originale gio-
co che emula i thriller alla
Sherlock Holmes. Gli investi-
gatori danno il via alle indagi-
ni, mentre i commensali cena-
no in una divertentissima at-
mosfera di cabaret. Fra colpi di

scena, battute esilaranti e l’in-
tervento di attori infiltrati, il gio-
co termina con la classica so-
luzione del giallo. Indizi impor-
tanti detti fra gioco e ilarità aiu-
tano e risolvere l’enigma. Vin-
ce il tavolo che per primo sma-
schera l’assassino. Il gruppo di
attori è guidato dalla regista
Graziella Porro, mentre la tra-
ma del giallo è di Mattia Hal-
tman. Le cuoche della Pro Lo-
co si occupano invece della
parte golosa: si inizia con torti-
ni di patate e gorgonzola cotti
al forno, per proseguire con in-
salata di sedano con Robiola
di Roccaverano e nocciole e i
classici peperoni con bagna
cauda. Di primo ecco i saporiti
pansotti al sugo di noci, quindi
la lonza di maiale al forno con
contorni e, per concludere,
meringata al cioccolato e spie-
dino di frutta mista, il tutto ac-
compagnato da ottimi vini di
Langa. Il prezzo, tutto compre-
so, è di 25 euro. I posti sono li-
mitati, per cui è indispensabile
prenotare (Luciana Scarrone
329 8562561).

Monastero Bormida. Siamo alla 2ª lezione dedicata alla psi-
cologia del nuovo corso invernale dell’UTEA (Università della
Terza Età) di Asti per l’anno accademico 2013/2014 (iniziato ve-
nerdì 25 ottobre). Giunto ormai al 10º anno consecutivo, il corso
approfondirà le tematiche già svolte negli scorsi anni con alcune
novità e si articolerà in 11 lezioni di storia e cultura piemontese,
psicologia, viaggi nel mondo, storia. Le lezioni si svolgeranno tut-
ti i venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mona-
stero Bormida, dalle ore 21, alle ore 23. Per informazioni e altre
modalità, oltre che su orari e giorni delle lezioni, telefonare in Co-
mune allo 0144 88012, o al 328 0410869. Una ventina gli iscrit-
ti. L’UTEA in Valle Bormida è una importante opportunità per sta-
re insieme, fare cultura, apprendere cose nuove e migliorare le
proprie conoscenze. Una occasione da non perdere!

Ecco il calendario dettagliato del corso: si è iniziato venerdì 25
ottobre e poi l’8 e il 15 con “Storia e cultura piemontese” a cura
del geom. Clara Nervi, presidente dell’Associazione Arvangia,
quindi, ora, tre serate dedicate alla psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio (la 1ª il 22 e poi la 2ª venerdì 29 novembre e
infine il 6 dicembre); a seguire, dopo la pausa natalizia, 3 sera-
te su argomenti nuovi, adatti a stimolare la curiosità degli “stu-
denti”: benessere psicofisico (dott.ssa Cristina Gavazza, 14 feb-
braio 2014), esoterismo (dott.ssa Francesca Ragusa, 21 feb-
braio) e viaggi nel mondo (sig. Franco Masoero, 28 febbraio). Si
conclude con una lezione di storia a cura del prof. Angelino Edo-
ardo (7 marzo) e una di letteratura (14 marzo).

Proseguono incontri nei paesi della Langa Astigiana

Campagna promozione
compostaggio domestico

Organizzato dalle Patronesse della CRI per Aminata e alluvionati della Sardegna e Filippine

A Monastero Bormida pranzo di solidarietà

Bubbio, in festa la leva del 1948

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Venerdì 29 novembre lezioni di psicologia

Monastero all’Utea
Germana Poggio

Sabato 30 novembre nel castello 

A Monastero invito 
a cena... con delitto
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Castelletto Molina. La par-
rocchia di S. Bartolomeo di
Castelletto Molina compie 325
anni: per l’occasione, il sinda-
co Massimiliano Caruso e il
parroco don Filippo Lodi han-
no organizzato in modo con-
giunto una settimana di fe-
steggiamenti della parrocchia-
le dedicata a “San Bartolomeo
apostolo”. 

Festeggiamenti iniziati con
una serata teatrale venerdì 15
novembre, sono proseguiti do-
menica 17 con la messa e
consegna ceri all’inizio della
settimana parrocchiale; quindi
lunedì 18 messa per tutte le fa-
miglie della comunità; martedì
19 la messa per tutti i parroci,
religiosi e religiose e parroc-
chiani defunti della comunità.
Mercoledì 20, ricordato l’anni-
versario della benedizione e
dedicazione della chiesa, con
la messa solenne concelebra-
ta dal Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, con la
benedizione della pergamena,
stola, formella e medaglioni.
Giovedì 21, celebrazione in-
sieme alle famiglie Macedoni e
Rumene della comunità ed i lo-

ro Sacerdoti/Popi. Venerdì 22,
serata delle autorità civile e mi-
litari; celebrazione della Parola
di Dio e preghiera per le Auto-
rità Civili e Militari. Sabato 23,
pomeriggio dedicato ai bambi-
ni, ragazzi e giovani; serata
Mariana con la recita del San-
to Rosario.

Domenica 24 novembre, nel
pomeriggio celebrazione inter-
parrocchiale (Castelletto e
Quaranti) presieduta dal Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
giorgio Micchiardi, con la be-
nedizione del sagrato della
chiesa dell’Annunziata (del XV
secolo, a cui si riferisce la fo-
to), santa messa solenne con
offerta dei cesti con i frutti del-
la terra e benedizione dei mez-
zi agricoli sul piazzale della
chiesa parrocchiale, presente
il sindaco Massimiliano Caru-
so. Le celebrazioni si conclu-
deranno domenica 1 dicem-
bre, alle ore 11,45, con la san-
ta messa, Te Deum e incensa-
zione Formella e Pergamena
ricordo 325º anniversario deòl-
la parrocchia (consegna im-
maginetta), celebrata dal par-
roco don Filippo Lodi.

Cassinelle. Sabato 30 no-
vembre, alle ore 10, si riunirà,
il Consiglio dell’Unione Monta-
na “Tra Langa e Alto Monferra-
to”, presso la sua sede, Muni-
cipio di Cassinelle, convocato
dal presidente, Silvana Sicco,
sindaco di Merana, per la trat-
tazione del seguente ordine
del giorno: 1º, Esame ed ap-
provazione del bilancio di pre-
visione 2013, pluriennale 2013
– 2015, relazione previsionale
e programmatica; 2º, Varie ed
eventuali.

Si tratta del primo Consiglio,
dopo quello di insediamento,
del 30 ottobre. Cassinelle è la
sede dell’Unione Montana “Tra
Langa e Alto Monferrato”, che
comprende 6 comuni, per un
totale di 3.369 abitanti: Visone,
1249 abitanti; Cassinelle, 950;
Grognardo 294; Prasco, 596;

Merana, 196; Malvicino, 84.
Il Consiglio dell’Unione com-

prende (per legge), i 6 sindaci
dei comuni che l’hanno costi-
tuita e cioè: Marco Cazzuli di
Visone; Roberto Gallo di Cas-
sinelle; Renzo Guglieri di Gro-
gnardo; Piero Bartolomeo Ba-
risone di Prasco; Silvana Sic-
co di Merana e Francesco Ni-
colotti di Malvicino ed un rap-
presentante delle minoranze
consiliari dei 6 Comuni, che
hanno scelto, il dott. Giorgio
Martiny, consigliere di mino-
ranza di Grognardo.

La Giunta dell’Unione è
composta da: Silvana Sicco
presidente, vice è Marco Caz-
zuli e Piero Barisone e Renzo
Guglieri sono gli assessori e il
dott. Mario Canessa è il segre-
tario. 

G.S.
Cassine. Sabato 23 novem-

bre il Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia” ha fe-
steggiato Santa Cecilia, patro-
na di tutti i musicisti. 

La manifestazione quest’an-
no è l’occasione di tributare un
caloroso omaggio al compian-
to Maestro Solia; infatti dopo la
solenne deposizione di una
corona di fiori sulla tomba ove
riposa il compianto Maestro, si
è tenuta la cerimonia di solen-
ne intitolazione a Francesco
Solia della strada che da Via
Alessandria porta verso il nuo-
vo piazzale Tenco; oltre ad un
nutrito gruppo di cittadini cas-
sinesi erano presenti alla ceri-
monia il sindaco di Cassine
Gianfranco Baldi, il vice Sinda-
co e assessore alla Cultura
Sergio Arditi ed il Luogotenen-
te Adriano Miniello Coman-
dante della Caserma Carabi-
nieri di Cassine, che ha sede
proprio nella nuova via “Fran-
cesco Solia”.

Alle ore 17 è seguita la san-
ta messa presso la chiesa par-
rocchiale San Caterina di Cas-
sine, officiata dall’arciprete don
Pino Piana che non ha man-
cato di dedicare un caloroso e
affettuoso saluto alla banda
musicale ed tutti i musicisti
presenti.

Dopo un breve intratteni-
mento musicale, la serata è
proseguita con la cena convi-
viale per musici, amici e pa-
renti, giusto momento per fe-
steggiare un altro anno ricco di
soddisfazioni per il Corpo Ban-
distico Cassinese così come
ha sottolineato il Sindaco di
Cassine che ha ribadito la vici-
nanza dell’Amministrazione
Comunale alla banda “Solia”,
esprimendo il massimo ap-
prezzamento per la nutrita atti-
vità musicale e formativa del
gruppo che vede la presenza
del complesso musicale in tut-
te le più importanti manifesta-
zioni organizzate in paese.

La serata è stata l’occasione
come sempre per procedere
all’assegnazione dei premi alla

persone che hanno partecipa-
to con maggior frequenza alle
attività musicali della banda; il
premio “Fedeltà 2013” è anda-
to quest’anno a Pietro Ortu e
Fabio Poggio , vincitori ex-
equo nella classifica generale,
mentre nella categoria under
18 il riconoscimento è andato
a Stefania Gotta. Premiati an-
che Mariangela Patrone, Lo-
renzo Tornato, Marsel Shehu e
Elena Ferrara È seguito un
graditissimo fuori - programma
che ha visto protagonisti gli
amici della Tabaccheria “L’An-
golo” di Cassine che hanno
omaggiato tutti i musicisti la
Banda di una splendida foto-
grafia con annesso porta foto
a ricordo dell’attività svolta nel-
l’anno che sta per terminare. È
stato poi presentato il nuovo
calendario ufficiale 2014 del
Corpo Bandistico Cassine, na-
to sempre dalla collaborazione
con “l’Angolo Group” e che sa-
rà a breve in distribuzione La
serata si è conclusa con l’as-
segnazione del titolo di “Musi-
co dell’Anno” premio diretta-
mente assegnato dai compo-
nenti della banda; vincitore in-
discusso è stato Fabio Poggio
che vede così riconosciuto
l’impegno profuso negli ultimi
anni per l’associazione di cui è
divenuto, nonostante la giova-
ne età, elemento portante e
punto di riferimento ed esem-
pio per tutti i giovani compo-
nenti il gruppo musicale.

Visone. Scrive il Comitato
dell’Acquese per Gianni Cu-
perlo segretario del PD:

«Si sono concluse le con-
venzioni del Partito Democra-
tico e, a nome del comitato
dell’acquese per Cuperlo Se-
gretario, vogliamo ringraziare
tutti gli iscritti che si sono reca-
ti alle riunioni tenutesi nei cir-
coli locali. A prescindere dal ri-
sultato, su cui torneremo bre-
vemente, esprimiamo grande
soddisfazione per il livello del
dibattito e la partecipazione ad
un momento di confronto uni-
co nel panorama politico na-
zionale.

Come anticipavamo sarem-
mo tornati brevemente sui ri-
sultati delle convenzioni. 

I votanti nel territorio dell’ac-
quese sono stati 139. A racco-
gliere il maggior consenso è
stato Gianni Cuperlo che ha
ottenuto 62 voti, prevalendo
nei circoli di Acqui Terme, Pon-
zone, Terzo,  Visone e racco-
gliendo gli stessi consensi di
Renzi nel circolo di Alice Bel
Colle. Secondo in termini di
consensi è stato Matteo Ren-
zi, con 47 voti, che è prevalso
nel solo circolo di Montechia-
ro. La terza posizione è stata
conquistata da Giuseppe Ci-
vati con 29 consensi. Il candi-
dato lombardo è prevalso nel
circolo di Rivalta Bormida pre-
cedendo nell’ordine Cuperlo,
Renzi e Pittella.   Una prefe-
renza, raccolta nel circolo di
Cassine, per Pittella.

Prima che sostenitori di Cu-

perlo come segretario del no-
stro Partito,  siamo convinti so-
stenitori del Partito Democrati-
co. Per questo motivo invitia-
mo tutti gli iscritti, gli elettori e i
simpatizzanti del PD, a vedere
il confronto tra i tre candidati
che venerdì 29 novembre alle
ore 21 verrà trasmesso su Sky
TG24 HD (canali 100 e 500) e
su Cielo, il canale nazionale in
chiaro presente sia su satellite
(canale 126 del bouquet Sky)
sia su digitale terrestre (canale
26). Salutiamo tutti gli elettori
delle primarie dell’otto dicem-
bre con la frase con cui Cu-
perlo ha aperto il suo interven-
to alla Convenzione Nazionale
tenutasi la scorsa domenica a
Roma:”...e con voi vorrei rin-
graziare chi tutto questo lo ren-
de possibile (confronto demo-
cratico e primarie), oggi come
in tanti altri momenti. sono
quelli che aprono i circoli. Che
montano i gazebo. Se gli va di
lusso, può capitare un giorna-
lista che gli chieda perché lo
fanno. Ma questa non è una
cosa che a loro interessi gran-
ché. Rispondere al giornalista,
intendo. Però se solo li ascolti
passerebbero ore a discutere
di politica e del PD. Magari cri-
ticandolo. A volte infuriati per
una scelta che non condivido-
no. E capita che abbiano ra-
gione. Loro sono l’umanità che
ci fa essere quello che siamo.
Un partito. Non un’altra cosa,
ma un partito.”.

Qualunque sia il vostro voto,
buon voto!».

Quaranti. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera dell’ex
sindaco contadino di Quaranti
cav. uff. Luigi Scovazzi: 

«Si è conclusa l’annata
agraria 2013. Un’annata tutto
sommato ottima. I temporali
violenti sono passati lontani da
noi, ci ha sfiorati la brutta trom-
ba d’aria che ha provocato
gravi danni nei Comuni limitro-
fi. Si otterrà certamente dei vi-
ni di buona qualità. Speriamo
che il Mercato riesca ad assor-
bire tutto il prodotto ottenuto.
La vendemmia è durata 40
giorni, si è iniziato il 2 settem-
bre con il pinot, poi il brachetto,
moscato ecc. ecc. per termina-
re il 12 ottobre con tutte le altre
uve. Non posso scordare le
vendemmie degli anni 50, 60.
Si partiva il mattino presto con
il bue, carro, bigoncia. Le don-
ne portavano il pranzo dentro
il cestino di vimini e si pranza-
va nella vigna. Si staccava
l’uva raccogliendo fino l’ultimo
acino. Verso sera quanto la bi-
goncia era piena si attaccava
il bue al carro e si andava alla
Cantina Sociale a scaricare. Ci
aiutavano tutti, amici, parenti
grandi e piccoli. La vendem-
mia era una festa. Ora invece
siamo soffocati da mille cavilli
burocratici. Per vendemmiare
si deve solo usare persone in
regola. Per i pensionati e stu-
denti si usano i cosiddetti vou-

cher e per gli altri ci va l’as-
sunzione vera e propria. Tutto
questo (per motivi di sicurez-
za). Le aziende a conduzione
familiare subiscono troppe re-
strizioni. Si è sottoposti a con-
trolli come una fabbrica e le
aziende più piccole sono co-
strette a chiudere i battenti. Le
nostre Cantine Sociali devono
puntare sempre più sulla qua-
lità del prodotto perché il Ma-
de in Italy è il fiore all’occhiello
della nostra agricoltura. Pec-
cato che tanti famosi marchi
italiani sono passati in mani
straniere, con il pericolo che il
Made in Italy venga adulterato.
Non bisogna vendere le azien-
de Italiane. A mio avviso il pro-
gresso e la globalizzazione
hanno distrutto i posti di lavoro
in tutti i settori e non si sa più
cosa fare. I nostri giovani han-
no bisogno di certezze per
avere un futuro vivibile. Il set-
tore vitivinicolo abbinato al-
l’enoturismo ha tanto da dare
e va incentivato perché produ-
ce ricchezza per l’economia in
generale e le Istituzioni devo-
no tenere sempre presente
che salvaguardare il territorio e
investire in servizi strutture an-
che nei piccolo Comuni è la
carta vincente. Abbiano biso-
gno che questo avvenga. È un
messaggio che lancio alle for-
ze Politiche e Sindacali. Di-
stinti saluti».

Provincia di Asti:
obbligo di gomme da neve 

La Provincia di Asti informa che dal 15 novembre al 31 mar-
zo 2014 tutti gli autoveicoli circolanti sulle strade provinciali de-
vono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti l’indicazio-
ne M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio oppure avere
a bordo mezzi antisdrucciolevoli. In caso di precipitazioni nevo-
se o formazione di ghiaccio, gli obblighi prescritti hanno validità
anche oltre il periodo indicato. Le prescrizioni sono rese note me-
diante specifica segnaletica.

L’inosservanza della prescrizione comporta l’applicazione del-
la sanzione amministrativa prevista dall’articolo 6, comma 14 del
D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Gli incontri dalla casa di preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre Pie-
ro Opreni), vengono trasferiti, in questo periodo invernale, nella ca-
sa canonica di Merana. E si svolgono nella seconda e quarta do-
menica del mese, con inizio alle ore 14,30. La santa messa do-
menicale si celebra nella parrocchiale di Merana alle ora 11. “Se
rimanete nella mia parola siete davvero miei discepoli; conosce-
rete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-32). “Ascoltare, vi-
vere e testimoniare nella vita la parola del Signore”. Incontri aper-
ti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal movimento pen-
tecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni. 

Da Bubbio in gita
“Dalle langhe al mare”

Bubbio. Il Comune di Bubbbio, in collaborazione con F.I.V.L.
(Federazione italiana volontari della Libertà), Azione Cattolica e
biblioteca comunale “Gen. Novello”, organizza, sabato 14 di-
cembre, una gita “Dalle Langhe al mare” a Albissola e Savona.

Partenza da Bubbio alle ore 7.30, arrivo previsto a Albissola al-
le ore 9.30. Nella mattinata visita alla parrocchiale di “San Nico-
lò”, visita alla villa romana in pozzo Garitta; alle ore 13, pranzo
presso “il Cambusiere”. Seguirà passeggiata degli artisti, visita li-
bera a fabbriche ceramica locali. Pausa a Savona alla Pinaco-
teca Civica di Savona. La giornata si concluderà in piazza Ma-
meli a Savona per assistere ai rintocchi della campana in me-
moria dei Caduti. Ritorno a Bubbio previsto per le ore 20.30 cir-
ca. Costo complessivo 25 euro pranzo incluso.

Per eventuali adesioni rivolgersi a Elisa Gallo presso Divin
Bacco (telefono 339 7488555) oppure Pinuccia Roveta (telefono
389 9890324).

Nuovo orario biblioteca di Bubbio 
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

formare che è entrato in vigore  il seguente orario per il periodo
autunno - inverno: mercoledì e sabato pomeriggio dalle ore
16.30 alle 18.30.

Celebrazioni terminano domenica 1 dicembre

Castelletto Molina, i 325
anni della parrocchiale

Si riunisce sabato 30 novembre alle 10

Cassinelle: il Consiglio
dell’Unione Montana

A Cassine, in ricordo del Maestro della banda

Per la festa di S. Cecilia
inaugurata via F. Solia

Scrive l’ex sindaco contadino di Quaranti Scovazzi

La vendemmia era festa
ora solo più burocrazia

Concluse convenzioni del Partito  Democratico

Comitato dell’Acquese
del PD: vince Cuperlo
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Ricaldone. Nuovo, atteso
appuntamento per il teatro di
Ricaldone. Venerdi prossimo,
29 novembre, l’Associazione
“Amici del Teatro” presenta in-
fatti, sul palcoscenico del Tea-
tro Umberto I, lo spettacolo
dialettale “Nustalgia – poesie,
pruvèrbe e cansòn ‘d la nostra
gent”.

Personaggio centrale della
serata sarà il Quintulè, ossia
Paolo de Silvestri, poeta dia-
lettale che può vantare, al suo
attivo, due raccolte di poesie
(“Emusion” e “Nustalgia”), la
stesura e l’organizzazione del
varietà dialettale “In cabaret ed
furuòje” (già rappresentato con
successo all’Umberto I), e nu-
merose poesie di cui quattro
messe in musica.

Inoltre, ha vinto (per due vol-
te) il Premio “Cesare Pavese”
riservato alla poesia piemonte-
se e la terza edizione del Pre-
mio Internazionale “Europa
2012” a Lugano, oltre ad esse-
re stato il primo classificato al
Premio “Vittorio Alfieri” di Asti.

Il Quintulè, dunque, rappre-
senta il cantastorie della tradi-
zione popolare, quella figura
che girava per i paesi a rac-
contare storie e proverbi, parte
in dialetto e parte in italiano, ri-
cevendo in cambio un piatto di
minestra ed un bicchiere di vi-
no. La formula usata in questo
spettacolo è quella del “Tutti in
palcoscenico”: ossia il Quintu-
lè, con il suo pastrano e la sua
valigia (inseparabili compagni
di viaggio nelle sue peregrina-

zioni) chiama sul palco il grup-
po vocale e strumentale
“J’Amis” di Acqui terme (Bep-
pe, Milio e Roberto) e la cop-
pia Paglieri, che si esibirà in
danze e balli tradizionali.

Quando tutti sono presenti,
il Quintulè inizia a leggere le
sue poesie, alternandole ai
brani musicali ed alle danze.

Lo spettacolo, che si svolge-
rà nella serata di venerdì 29
novembre (dunque non di sa-
bato, come di consueto) avrà
inizio alle ore 21,15, con la for-
mula dell’ingresso ad offerta. 

Si prospetta quindi uno spet-
tacolo interessante e decisa-
mente meritevole di partecipa-
zione perché, per citare pro-
prio le parole del Quintulè, si
tratta del «prim spetacul fò con
la gènt e per la gènt ‘d la no-
stra tera, per nenta smentiè el
noster reis».

Cassine. Importanti novità
per la sezione di Cassine del
Partito Democratico. Bruno
Fortunato, 51 anni, viticoltore,
da anni attivo nel mondo della
cooperazione (fa parte del cda
della TreSecoli di Ricaldone) e
più recentemente entrato a far
parte dei quadri CIA, è da
qualche giorno il nuovo coordi-
natore. Toccherà a lui ricoprire
una carica rimasta vacante per
18 mesi, a seguito del passag-
gio di Maurizio Lanza all’Idv
(Italia dei Valori). 

Si apre così una nuova fase
per il partito a Cassine, e al
nuovo coordinatore abbiamo
voluto rivolgere alcune do-
mande.

Il Partito Democratico a
Cassine è per tradizione un
partito di opposizione, ma nel-
l’ultimo decennio i suoi risulta-
ti elettorali sono comunque
stati inferiori al suo potenziale.
Come pensa di migliorare que-
sto trend?

«Credo che instaurare un
rapporto personale con il pae-
se sia il modo giusto per avvi-
cinare persone di tutte le età e
tutti i ceti. Bisogna ascoltare
tutti: questa è la mia idea, e
sarà la linea che cercherò di
portare avanti. Ritengo fonda-
mentale dare a tutti gli iscritti
l’occasione di parlare e di es-
sere ascoltati sulle problemati-
che locali, territoriali e, talvolta,
anche nazionali. La mia idea
sarebbe di organizzare degli
incontri fra gli iscritti a caden-
za fissa, magari due-tre volte

all’anno, oltre ad appuntamen-
ti extra nel caso in cui emerga-
no dal territorio dei problemi di
notevole portata o che richie-
dano di essere discussi con
una certa urgenza… penso,
per fare un esempio, a vicen-
de come quella della discarica
di Sezzadio. In generale, vo-
glio dare voce e ascolto a tutti
gli iscritti».

Quale può essere il ruolo del
PD a Cassine, paese ‘bianco’
per tradizione e per vocazio-
ne? 

«Nell’attuale quadro politico,
credo non abbia più senso
operare per schieramenti, in
maniera che ritengo miope.
Penso sia fondamentale in-
staurare un dialogo anche con
chi la pensa diversamente da
noi, certo mantenendo la no-
stra identità e i nostri principi,
ma con la capacità di valutare
di volta in volta cosa sia meglio
fare per dare risposte alle esi-
genze di Cassine».

M.Pr 

Strevi. Come di consueto
l’ultimo sabato del mese a
Strevi torna puntale l’appunta-
mento con il ciclo di eventi mu-
sicali inseriti nella rassegna
“Strevi Music Club”: stavolta,
sul palcoscenico dell’Enoteca
Comunale, in piazza Matteotti
1, salirà una grande firma del
panorama musicale italiano:
Marcello Milanese, che ac-
compagnato da Roberto Re e
Stefano Bertolotti, oltre ad al-
lietare la platea con una esibi-
zione dal vivo, coglierà l’occa-
sione anche per presentare il
nuovo cd “Still Alive at Mag
Mell”. Bastano pochi cenni per
tratteggiare efficacemente la fi-
gura di Marcello Milanese, arti-
sta a tutto tondo, che unisce
alla propria attività ‘live’ quelle
di produttore artistico, dise-
gnatore e liutaio.

Negli ultimi anni la sua fama
è meritatamente cresciuta fino
a consentirgli di figurare nel-
l’apertura di numerosi concerti
di star internazionali quali, per
esempio, la Blues Brothers
Band, o di accompagnare in
tour artisti del calibro di Donnie
Price e Debbie Walton. Col
palcoscenico di Strevi, Milane-

se ha già una certa confiden-
za, visto che allo “Strevi Music
Club” si è già esibito, applau-
ditissimo, nel novembre 2011.

Nei suoi show dal vivo, Mar-
cello Milanese è solito sfode-
rare tutta la sua poliedricità
musicale, spaziando dalle bal-
lad al rock’n’roll della Sun Re-
cords, fino al Blues della
Chess di Chicago per arrivare
allo slide del Delta, ripropo-
nendo brani della sua numero-
sa discografia, accanto ad altri
del tutto inediti.

L’appuntamento per tutti gli
appassionati è dunque per la
serata di sabato 30 novembre
a Strevi: accoglienza a partire
dalle 21, mentre il concerto
prenderà il via alle 21,30. A fi-
ne concerto, la presentazione
del nuovo Cd.

Strevi. Nuova convocazione
per il Consiglio comunale di
Strevi, che si riunirà nella se-
rata di venerdì 29 novembre a
partire dalle ore 21, per discu-
tere un ordine del giorno di no-
ve punti. L’assemblea, convo-
cata dal presidente del Consi-
glio comunale, Tomaso Peraz-
zi, dovrà esprimersi, oltre che
sulla lettura e approvazione
dei verbali della precedente
seduta, anche sulle proposte
di comunalizzazione della stra-

da vicinale Consorzio Stradale
“Giarino”, e della strada vicina-
le “Casolo” (ex “Saltoruzzo”),
sulla conferma del regime Tar-
su ed utilizzo del codice Tares,
sull’adeguamento dell’aliquota
addizionale Irpef, sull’adegua-
mento delle aliquote Imu, sul-
l’esame e approvazione del bi-
lancio 2013, su una variazione
allo stesso bilancio di previsio-
ne e su una proposta di rim-
borso anticipato relativa ad un
mutuo.

Rivalta Bormida. In occa-
sione della “Festa dell’Albero”,
nella giornata di venerdì 21 no-
vembre, gli alunni della scuola
primaria di Rivalta Bormida
hanno piantumato un pino nel-
l’area verde dove è situato il
monumento agli Alpini.

Alla piantumazione erano

presenti il presidente dell’As-
sociazione Alpini di Rivalta
Bormida, Carlo Benzi, l’asses-
sore Susanna Mignone, il vigi-
le urbano Fabrizio e gli addetti
comunali Amid e Roberto che
hanno aiutato gli alunni nelle
operazioni di messa a dimora
dell’albero.

Alice Bel Colle. Sabato 23
novembre presso il salone Pro
Loco Alice Bel Colle si è ripe-
tuto il tradizionale appunta-
mento autunnale con la “Bò-
gna cauda”. Si tratta di una tra-
dizione che ad Alice si rinnova
ormai da diversi anni e ogni
voltariscuote grandissimo inte-
resse (ben oltre il tutto esauri-
to).

Bravi i cuochi, molto buona
la bògna cauda, calda come
l’atmosfera che è riuscita a
creare.

La serata ha raggiunto il pro-
prio scopo, offrendo ai presen-
ti un modo simpatico per stare
insieme e nel contempo man-
tenere vive le tradizioni del no-
stro territorio.

Da parte della Pro Loco, in
conclusione del banchetto,
l’appuntamento al prossimo
anno, che suona come una
promessa.

Cassine. Fino a che punto è
giusto modificare l’ecosistema
per scopi commerciali? Sul te-
ma ci scrive la nostra lettrice di
Cassine, Pinuccia Oldrini. E
forse vale la pena avviare una
riflessione:

«Fino a quando continuerà
a svettare l’ultimo mandorlo?

Strada Ricaldone di Sopra,
la via che collega Cassine con
Ricaldone: sono tre chilometri
di pura bellezza, una teoria di
colline, a sud gli Appennini, più
in là un lembo di pianura e la
corona delle Alpi. Un paesag-
gio che si modifica ad ogni cur-
va.

Terminata la vendemmia, è
tempo di impiantare le nuove
vigne. Questo processo richie-
de di estirpare le vecchie viti,
accomodare il terreno e libe-
rarlo dagli impicci che rendono
disagevole il lavoro futuro dei
trattori: ovvero noci, salici (i gu-
rei) canne, meli, peschi, fichi e
gli storici mandorli.

In questa ultima settimana
sono stati “rancati” nel senso
letterale del termine un noce e
due longevi e storici mandorli.

Dico storici perché i loro frut-
ti venivano utilizzati per confe-
zionare i dolci della tradizione:
gli amaretti.

Ora le nostre colline sono

una teoria interminabile di fila-
ri vitati al moscato.

A fatica resiste qualche al-
bero solamente perché pianta-
to sul bordo stradale.

Tutti gli altri sono stati estir-
pati. Peccato, perché il pae-
saggio si nutre della diversità.
E poi non va dimenticato che
ai piedi di questi alberi poteva-
no formarsi altri preziosi frutti: i
tartufi.

È rimasto solitario un ultimo
mandorlo, che saluta il vian-
dante ogni giorno con colori e
chioma differenti.

Ma fino a quando?».

Circolazione stradale invernale
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica le di-

sposizioni in materia di circolazione stradale durante il periodo in-
vernale. Come di prassi, dal 15 novembre al 15 aprile di ogni an-
no, sulle tratte extraurbane delle strade provinciali di competen-
za, tutti i veicoli a motore, esclusi i ciclomotori a due ruote ed i
motocicli, dovranno essere muniti di catene a bordo o degli spe-
ciali pneumatici invernali, idonei alla marcia su neve o ghiaccio,
in caso di presenza di fenomeni atmosferici avversi o di proba-
bile presenza di ghiaccio a terra.

Tale obbligo ha validità anche al di fuori del periodo previsto,
in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o forma-
zione di ghiaccio. Nel periodo di vigenza dell’obbligo, i ciclomo-
tori a due ruote ed i motocicli possono circolare solo in assenza
di neve o ghiaccio sulla strada e di fenomeni nevosi in atto.

Rivalta, open day 
all’istituto “N. Bobbio”

Rivalta Bormida. Tempo di “open day” all’Istituto Comprensi-
vo “Norberto Bobbio” di Rivalta Bormida.

L’istituto rivaltese rende noto che sabato 14 dicembre le por-
te di tutti i suoi plessi saranno aperte alle visite da parte di geni-
tori e futuri studenti, e più in generale di tutti coloro che deside-
rano ricevere informazioni sulle attività didattiche organizzate al-
l’interno dell’istituto stesso. In particolare, per quanto riguarda il
plesso di Rivalta Bormida, la scuola primaria “G.Baretti” e la
scuola secondaria di primo grado saranno aperte alle visite per
tutto il giorno: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Gli altri plessi
(scuola infanzia di Rivalta Bormida, scuola infanzia di Strevi,
scuola infanzia di Cassine, scuola primaria “D.Alighieri” di Cas-
sine, scuola primaria “V.Alfieri” di Strevi, scuola primaria “S.Pel-
lico” di Carpeneto e scuola secondaria di primo grado “G.Verdi di
Cassine) saranno invece visitabili al mattino dalle ore 9 alle ore
12. Maggiori informazioni sull’open day al “Norberto Bobbio” sa-
ranno disponibili sul prossimo numero de L’Ancora.

Rocca Grimalda, limitazione 
velocità S.P. 191 

Rocca Grimalda. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato il divieto di transito e la limitazio-
ne della velocità a 30 km/h lungo la S.P. 191 “Rocca Grimalda -
Schierano”, dal km 1+840 al km 2+240, nel Comune di Rocca
Grimalda, a partire da lunedì 11 novembre e fino alla fine dei la-
vori di realizzare di un tratto di condotta fognaria.

Durante l’interruzione, il traffico veicolare viene deviato lungo
la S.P. 185 “della Valle Orba” e lungo la S.P. 199 “Rocca Gri-
malda - Carpeneto”. Durante l’esecuzione dei lavori deve esse-
re garantito in sicurezza il passaggio della popolazione residen-
te. La società Gestione Acqua s.p.a. provvede all’installazione
dell’apposita segnaletica regolamentare.

Ponzone, limite su SP 210
Acqui - Palo

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.

“Nustalgia, pruvèrbe e cansòn ‘d la nostra gent”

Venerdì a Ricaldone
a teatro col Quintulè

“Darò voce e ascolto a tutti gli iscritti”

PD: Bruno Fortunato
coordinatore a Cassine

Sabato 30 novembre a Strevi a partire dalle 21

A “Strevi Music Club”
c’è Marcello Milanese

Venerdì 29 novembre con 9 punti all’odg

A Strevi si riunisce
il Consiglio comunale

Per celebrare la “Festa dell’albero”

Rivalta, alunni piantano
un pino nell’area verde

Nel salone della Pro Loco

Ad Alice Bel Colle
“serata bògna cauda”

Scrive Pinuccia Oldrini

“Cassine, non tagliamo
l’ultimo mandorlo”
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Melazzo. È scomparso la
scorsa settimana, dopo una
breve malattia, Andrea Caratti,
storico sindaco di Melazzo.
Andrea Caratti, nato a Melaz-
zo il 12 settembre del 1924,
rappresentante, ha guidato il
comune dal luglio del 1960 al
maggio del 1990. Trenta anni
di vita politica alla guida di un
piccolo paese in un momento
di trasformazione che ha visto
crescere la migrazione dai co-
muni di periferia alle città più
grandi. Caratti è stato sindaco
amato e rispettato dai suoi
compaesani. Un primo cittadi-
no vecchio stampo, sempre di-
sponibile e fortemente legato
al territorio. Promotore di nu-
merose iniziative, portato ad
essere poco protagonista e
molto propositivo. Ha visto cre-
scere generazioni di melazze-
si, ha sempre difeso l’autono-
mia del suo paese, lottato per
migliorare la vivibilità di una re-
altà strettamente legata ad Ac-
qui. Melazzo sotto la guida di
Caratti ha mantenuto il suo
status di comune accogliente e
attivo e non sono mai mancati
i servizi a disposizione del cit-
tadino. D’estrazione Democra-

tico Cristiana è stato eletto con
i voti bipartisan di tutte le cor-
renti politiche e spesso con
ampio margine sulle altre coa-
lizioni. Nel 1990 gli è succedu-
to Emilio Rapetti, nel 1999 è
stato eletto sindaco Marino
Ghiglia e negli ultimi due man-
dati la guida del paese è tor-
nata in mano ad un altro Ca-
ratti, il figlio Diego. Con Andrea
Caratti scompare uno di quei
sindaci che, tra il sessanta, e
sino agli anni novanta, hanno
segnato la vita politico ammi-
nistrativa in valle Erro. Sindaci
come Desiderio Morena e
Francesco Gaino di Cartosio,
Vincenzo Farinetti e Romano
Malò di Ponzone.

Andrea Caratti lascia i figli
Paola, Diego e Silvia ed una
nidiata di nipoti.

Ai funerali che si sono svolti
la mattina di giovedì 21 no-
vembre, ha partecipato una
moltitudine di melazzesi, nu-
merosi sindaci della valle Erro
della val Bormida, gli alunni
della scuola Primaria “G. D’Al-
fonso” di Melazzo e i confratel-
li della Confraternita della SS.
Trinità. 

w.g.

Morbello. Quest’anno il Na-
tale a Morbello arriva prima.
Prima perché la Pro Loco di
Morbello, in collaborazione
con l’Amministrazione comu-
nale, organizza i “Mercatini di
Natale” nei giorni di sabato 30
novembre, dalle ore 14 alle 20,
e domenica 1 dicembre dalle
ore 10 alle 18. L’appuntamen-
to è nei locali di “Villa Claudia”,
in frazione Costa. 

Ad attendere i visitatori ci
saranno i banchetti di artigia-
nato e prodotti tipici del territo-
rio. Per riscaldare l’atmosfera
è stato attrezzato un punto ri-
storo dove i più golosi potran-

no fare una sosta e gustare
crepes, patatine fritte e caldar-
roste. Per i più piccoli aprirà la
casetta di babbo natale, appo-
sitamente allestita per rendere
gioiosi i due giorni di festa na-
talizia. Sarà inoltre possibile
assistere a corsi e dimostra-
zioni di come si lavora a “for-
cella”, tecnica usata per la la-
vorazione a maglia dal gruppo
“Forcella” di Morbello compo-
sto da creative ragazze mor-
bellesi e nato nell’autunno del
2011.

La Pro Loco ringrazia l’Am-
ministrazione comunale per la
disponibilità e collaborazione.

Malvicino. In più di settanta
hanno sfidato, la sera di saba-
to 23 novembre, pioggia e
nebbia sulle strade della valle
Erro, per arrivare a Malvicino,
in località Madonnina, e seder-
si ai tavoli della bella struttura
attrezzata dalla Pro Loco, al
caldo ed in compagnia. C’era
da gustare la bagna caûda
preparata da un cuoco d’ecce-
zione, Livio, che l’ha cucinata
secondo una antica ricetta.

È stata una bella festa. Tan-
ta gente per un comune che
ha novanta iscritti all’anagrafe,
si svuota durante l’inverno

quando in molti approdano in
città.

I malviciniesi presenti erano
quelli che hanno lavorato per
la buona riuscita della festa,
l’altra metà è rimasta a casa. 

Tutto è filato liscio, in allegria
con gioia. Apprezzati i piatti, il
vino l’accoglienza dello staff
della Pro Loco. 

La Pro Loco torna in campo
la sera della vigilia di Natale
quando, in collaborazione con
l’Amministrazione comunale,
verranno offerti al termine del-
la santa messa i dolci della tra-
dizione e cioccolata calda.

Grognardo. Il paese si pre-
para a festeggiare domenica 1
dicembre il suo Patrono, san
Andrea Apostolo. 

Andrea era nato a Betsaida
e qui faceva il pescatore; fu
dapprima seguace di Giovanni
il Battista poi, primo fra i dodi-
ci, di Gesù di Nazaret in cui
aveva riconosciuto il Messia;
fu lui a convincere il fratello Si-
mon Pietro a seguire il Salva-
tore. Dopo la Risurrezione, An-
drea predicò il Vangelo in tutto
l’Oriente dell’impero e in Gre-
cia dove fu martirizzato a Pa-
trasso nel 60; venne crocefis-
so come il Cristo, ma volle che
la sua croce fosse diversa, una
croce decussata, a forma di X
che da lui prese il nome. 

San Andrea è patrono di
Grognardo per una singolare
vicenda. Quando, intorno alla
metà del 1500, si iniziò a co-

struire la nuova parrocchiale,
che sarà consacrata solo nel
1610, la popolazione voleva
dedicarla alla B.V. Assunta;
non così il Parroco ed il Ve-
scovo per cui si ricorse al Pa-
pa. La Santa Sede, senza
ascoltare le contrapposte ri-
chieste, decise per San An-
drea. Quest’anno si tornerà a
festeggiare il Patrono nella ri-
correnza liturgica, per decisio-
ne del nuovo Parroco don Eu-
genio Gioia, che con dedizione
sta lavorando per rivitalizzare
la comunità parrocchiale, pro-
vata dalle vicende degli ultimi
anni. I parrocchiani apprezza-
no questo ritorno alle loro anti-
che tradizioni e lo dimostra lo
spirito di collaborazione che
comincia ad evidenziarsi.

La festa di domenica sarà
resa più solenne dal ripristino
di un’altra vecchia manifesta-
zione religiosa, la Festa del
Ringraziamento, con la quale
si renderà grazie al Signore
dei frutti della terra. Tutti sono
invitati a presentare la loro of-
ferta di prodotti agricoli nel cor-
so della santa messa, celebra-
ta dal parroco padre Eugenio
Gioia, ed a farlo generosa-
mente dal momento che tutto
quanto donato verrà devoluto
dalla Parrocchia ai bisognosi.
La cerimonia si concluderà
con la benedizione dei mezzi
agricoli sulla piazza Sant’Anto-
nio per invocare la protezione
divina sul loro uso.

L’augurio di tutti è che que-
sta festa di San Andrea segni
l’inizio di giorni sereni per il no-
stro paese.

Cartosio, si prepara
per i “Mercatini di Natale”

Cartosio. L’associazione “Valle Erro” di Cartosio sta attrez-
zando la seconda edizione dei “Mercatini di Natale”. L’obiettivo è
quello di migliore quella molto ben riuscita dello scorso anno. Per
riuscirci il gruppo dell’Associazione si è già attivato ed ha messo
in calendario un programma ben articolato. Oltre ai banchi che
verranno sistemati in piazza sen. Terracini già dal mattino, ci sa-
rà il pranzo con polenta e sughi con possibilità di utilizzare la strut-
tura coperta dell’Associazione e poi, dalle ore 14.30, musica in
piazza con l’orchestra del cartosiano Nino Morena. È stata, in
questi ultimi giorni ampliata l’offerta per il visitatore e, per i bam-
bini, sono stati predisposti i laboratori creativi e di animazione ge-
stiti da animatori. Sempre per i bimbi aprirà la “casetta di Babbo
Natale” mentre verrà attrezzato un angolo dedicato agli antichi
mestiere alla cui realizzazione hanno partecipato tanti cartosiani.
Il pomeriggio verranno distribuite la classica cioccolata calda con
la frutta candita e tante altre leccornie. Gli espositori che voles-
sero partecipare possono telefonare al nº. 338 4298204.

Melazzo. Ancora un ringra-
ziamento legato alla prima edi-
zione della “Sagra della pizza
cotta sulla pietra - 1ª festa del-
le località” che si è tenuta in
due tempi per via di condizioni
climatiche la prima volta poco
favorevoli. 

A scrivere è “Luigino” che ha
messo in piedi la manifesta-
zione e scrive:

«Sono davvero commosso
e lusingato per la lettera ap-
parsa su L’Ancora della scor-
sa settimana con la quale mi si
ringrazia per aver organizzato
la manifestazione.

In realtà sono io che devo
ringraziare tutti coloro (non

faccio nomi perché non vorrei
dimenticarmi di qualcuno) che
mi hanno offerto il loro aiuto e
tutti sappiamo che le belle
idee se non sono condivise
dagli altri resterebbero irrealiz-
zate. 

Avendo avuto l’impressione
che questa festa sia piaciuta
alla maggior parte dei residen-
ti in località Quartino, si cer-
cherà, se la salute tiene e lo
spirito anche, di ripeterla il
prossimo anno magari miglio-
randola. 

Grazie a tutti ed approfitto
dell’occasione per augurare
buon Natale e felice Anno
Nuovo».

A Cartosio Consiglio comunale
venerdì 29 novembre

Cartosio. Tre i punti in discussione nella seduta, in sessione
straordinaria, del Consiglio comunale convocata dal sindaco
Francesco Mongella, per le ore 20.30 di venerdì 29 novembre,
nella sala del Consiglio comunale.

Si discuterà di:
1º) approvazione verbali seduta precedente; 
2º) Variazione di assestamento generale al bilancio di previ-

sione 20123, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Decreto Legi-
slativo 267/2000; 

3º) Elaborazione criteri generali per l’approvazione del nuovo
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Primo cittadino dal 1960 al 1990

È morto Andrea Caratti
ex sindaco di Melazzo

Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre

Morbello, mercatini  Natale
con il gruppo “Forcella”

Una bella festa organizzata dalla Pro Loco

Malvicino, bagna caûda
tra nebbia e pioggia

Melazzo. Ci scrive la fami-
glia di Andrea Caratti: «Pro-
fondamente commossi dalla
straordinaria partecipazione
alle cerimonie funebri del com-
pianto Andrea Caratti, inten-
diamo esprimere ad ognuno la
nostra più sentita gratitudine.

Essere sostenuti dalle tante
manifestazioni di affetto ha re-
so meno penosi questi mo-
menti di profondo dolore, che
ben conosce chi ha già perso

un nonno, un padre o il com-
pagno di una vita.

La presenza delle tante isti-
tuzioni rappresentate, delle
scuole di Melazzo con le inse-
gnanti e gli alunni, della Con-
fraternita di SS. Trinità e dei
moltissimi conoscenti e amici
stretti a noi anche solo con
uno sguardo, ha ricompensato
generosamente la dedizione
alla gente della sua terra tanto
amata.

Grazie a tutti. Ci sia permes-
so ricordare la dottoressa An-
tonietta Barisone che si è pre-
sa cura con stimata compe-
tenza professionale, oltre a
tanta pazienza e sensibilità,
della sua salute e della nostra
serenità. Maria Luisa e Gianni,
ancora una volta presenti e di-
sponibili a sostituirci al suo ca-
pezzale. Stefania, che grazie
alla sua amorevole dolcezza ci
ha dato la forza di reagire allo
sconforto dei primi momenti di
lutto e ci ha assistiti, permet-
tendoci di occuparci di lui sino
all’ultimo. L’affezionato Carlo,
vicino già da bambino ad “An-
dreino” e ancora per l’estremo
saluto».

Alpini Montaldo pranzo auguri 
a San Desiderio

Montaldo Bormida. Rinnovando una felice consuetudine che
ormai si protrae da molti anni, il Gruppo Alpini di Montaldo Bor-
mida organizza per la giornata di domenica 8 dicembre il con-
sueto “Pranzo degli auguri”: simpatica occasione conviviale uti-
le per ritrovarsi insieme prima del Natale, per scambiarsi auguri
e per fare un brindisi in compagnia, sempre con il sorriso.

Sede di questa edizione del pranzo, libero a tutti (ma sono ac-
cetti solo i primi 30 nominativi) sarà l’associazione enogastrono-
mica “San Desiderio” in località San Desiderio di Monastero Bor-
mida. Il menu, secondo le prime indiscrezioni, prevede come
piatto forte il gran bollito misto alla piemontese (sette tagli), ma
non mancheranno altre attrattive gastronomiche.

Il programma prevede ritrovo e partenza dalla Soms di Mon-
taldo per le 11,30, oppure il ritrovo direttamente a San Desiderio
per le 12,15.

Per adesioni e maggiori informazioni è possibile rivolgersi a
Luigi Cattaneo, al numero 349 4567177.

Domenica 1 dicembre si festeggia il patrono

Grognardo, festa
di Sant’Andrea

Per la sagra della pizza cotta sulla pietra

Per la festa al Quartino
Luigino ringrazia tutti

Per l’affetto dimostrato ad Andrea

Melazzo, la gratitudine
della famiglia Caratti

Andrea Caratti

Don Eugenio Gioia.
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Sassello. Per sabato 30 no-
vembre, alle ore, 10 nella sala
del Consiglio, il sindaco Da-
niele Buschiazzo, ha convoca-
to una seduta del Consiglio co-
munale che presenta ben 12
punti iscritti all’ordine del gior-
no.

Si discuterà e delibera di: 1º)
Sostituzione componente
commissione Consigliare con-
sultiva permanente, prevista
dall’art. 12 comma 1, Statuto
comunale; 2º) Schema di con-
venzione attuativa della con-
venzione - quadro stipulata tra
le Prefetture di Genova, Impe-
ria, La Spezia e Savona, la
Regione Liguria e l’Anci Ligu-
ria relativa alla stazione unica
appaltante regionale - esame
ed approvazione; 3º) Approva-
zione protocollo d’intesa per il
supporto all’attuazione del pat-
to dei Sindaci; 4º) Regolamen-
to per il servizio pubblico di fo-
gnatura comunale; 5º) Modifi-
che al regolamento civico ac-
quedotto di Sassello; 6º) Leg-
ge Regionale 16/2008 - rece-

pimento e modifiche al vigente
regolamento edilizio; 7º) Illumi-
nazione pubblica - ammoder-
namento tecnologico degli im-
pianti; 8º) Approvazione ordine
del giorno su solidarietà ai co-
muni alluvionati della Sarde-
gna, salvaguardia della popo-
lazione dai rischi presenti sul
territorio comunale e vincoli del
patto di stabilità; 9º) Approva-
zione schema di convenzione
tra il comune di Sassello e il
Consorzio Nazionale Iteruni-
versitario per le Telecomunica-
zioni; 10º) Approvazione sche-
ma di convenzione quadro per
l’esercizio in forma obbligato-
riamente associata delle fun-
zioni fondamentali dei comuni
del Giovo; 11º) Verifica aree
fabbricati da destinare a resi-
denza, all’attività produttiva
terziaria, ai sensi della Legge
167/1962 e successive modifi-
che e integrazioni; 12º) Appro-
vazione bilancio di Previsione
2013, relazione previsionale e
programmatica 2013-2015, bi-
lancio pluriennale 2013-2015.

Sassello. Alla 5ª edizione
de “Il presepe dietro la fine-
stra”, una iniziativa organizza-
ta dall’associazione “Amici del
Sassello”, presieduta da Carla
Matteoni, l’obiettivo per questo
Natale è quello di arrivare a
“cento presepi”. Nella passata
edizione ci si era fermati ad ot-
tantadue; diciotto finestre in
più nel Centro storico e nelle
vie adiacenti, altri sassellesi
armati buona volontà e Sas-
sello diventerà per sempre il
paese dei “cento presepi”.

Il progetto coinvolge tutti
quei sassellesi che hanno una
finestra che si affaccia sulla
via. Non c’è competizione
semmai collaborazione ed una
statuina che cresce può diven-
tare un altro presepe. Dice
Carla Matteoni «Sarebbe bello
raggiungere i cento presepi già
quest’anno. Un passo avanti
per una iniziativa che tutti gli
anni ha visto aumentare il nu-
mero delle adesioni. Fare un
presepe è semplice, serve una
finestra, iniziativa e fantasia».

Un percorso per le vie del
paese partendo da via G.B.
Badano, sede del museo Per-
rando, dove verrà allestito il
primo presepe, poi tutti gli altri
con figure classiche, altre rivi-
ste con criteri moderni ed ori-
ginali, comunque curate con
grande attenzione.

Un presepe del tutto inedito
sarà quello che verrà allestito
al museo Perrando, gestito
dall’associazione “Amici del
Sassello” che nella stagione
invernale apre la seconda e la
quarta domenica del mese dal-
le ore 15 alle 17.

Per Natale si potrà ammira-
re dalla finestra un presepe
con i macachi di Albisola. La
storia dei “macachi” è quella
dei “figurinai” di Albisola che
per anni hanno lavorato il le-
gno per realizzare le statuine;
legno che venne poi sostituito
dalla più accessibile, per i co-
sti, terracotta. Con la terracot-
ta aumentarono gli artisti in
grado di realizzare le figure del
“presepio” ed alcuni di loro
raggiunsero una fama che tra-
valicò i confini ed anche Sas-
sello ne subì l’influsso. In im-
provvisati laboratori si realiz-
zavano statuine che abbozza-
vano figure di personaggi po-
polari, in alcuni casi noti solo in
paese, che vennero chiamate
“macachi”, perchè preparate e
dipinte in maniera approssi-
mativa e affiancate a quelle
classiche in presepi “ibridi”.

«La nostra intenzione - dice
Carla Matteoni - è quella di
creare un vero e proprio per-
corso dei presepi: fare in mo-
do che la gente li possa ammi-
rare e fotografare».

Urbe. L’avevano prevista e,
tra il pomeriggio di sabato 23 e
la mattinata di venerdì 24 no-
vembre, la prima neve è cadu-
ta sull’alta valle Orba e sulle
pendice del monte Beigua 

Temperature sotto lo zero
sull’appennino ligure e primi
ficchi sulle alture. Pochi centi-
metri sono caduti nel comune
di Urbe tra le frazioni di Vara
Inferiore, Vara Superiore ed il
passo del Faiallo. Sono inter-
venuti i mezzi spargisale del
comune ed uno spazzaneve si
è mosso per eliminare even-
tuali accumuli sulla Provincia-
le che attraversa il passo del
Faiallo, si congiunge con la ex
Statale del Turchino ed è uti-
lizzata dai pendolari che si re-
cano a Genova. 

«Siamo intervenuti per moti-
vi precauzionali - sottolinea il
vice sindaco Lorenzo Zunino -

ma non abbiamo incontrato
grosse difficoltà. Il passo del
Faiallo è rimasto aperto e il
transito non ha subito rallenta-
menti. Con il rialzo delle tem-
perature la neve si è subito
sciolta».

Imbiancata anche la cima
del monte Beigua e le valli del
sassellese.

Per sabato 30 novembre è
previsto un nuovo peggiora-
mento delle condizioni meteo
con possibili piogge e qualche
nevicata nelle zone montuose
e qualche fiocco nelle zone più
basse. Il freddo intenso di que-
sti giorni ha fatto scendere le
temperature abbondantemen-
te sotto lo zero. A Sassello si
sono toccati i meno 6 gradi
mentre la stazione meteo di
Giusvalla ha rilevato un meno
2.6 nella notte di martedì 26
novembre.

Pontinvrea. Matteo Cami-
ciottoli, sindaco di Pontinvrea,
è stato nominato rappresen-
tante della Liguria nel direttivo
nazionale dell’Associazione
Nazionale Piccoli Comuni
d’Italia (Anpci).

L’Anpci è presieduta da
Franca Biglio, sindaco di Mar-
saglia (Cuneo), ha tra i suoi
obiettivi il riordino dei trasferi-
menti dallo Stato centrale ed il
loro incremento ed portato
avanti battaglie e rivendicazio-
ni per migliorare la vita dei pic-
coli comuni

Ha dichiarato Camiciottoli
subito dopo la nomina «Ho ac-
cettato con orgoglio ed entu-
siasmo questo incarico in un
momento che è di grande criti-
cità per i nostri territori; le no-
stre Amministrazioni, non sem-
pre sono rappresentate al me-
glio quando si è al cospetto di
grandi realtà con bacini di voti
maggiori.

I Comuni sotto i 5000 abi-
tanti sono una risorsa impor-
tante sulla quale investire ed è
per questo motivo che trovo
assurdo il D.D.L. che vuole
cancellare con un colpo di spu-
gna tutti i piccoli Comuni, in
nome di un risparmio ed un mi-
glioramento dei servizi, co-
stringendoli alle unioni, dimo-
strando, là dove ce ne fosse
bisogno, che ormai siamo di-
fronte ad un politica che “navi-

ga a vista” e che ha perso
l’orizzonte. Voglio incontrare
tutti i miei colleghi per creare
una rete di contatti che porti i
piccoli comuni ad avere una
voce sola all’interno delle isti-
tuzioni liguri e che possa dav-
vero rappresentare le nostre
piccole-grandi realtà.

Ha concluso il sindaco Ca-
miciottoli: «Noi Sindaci dei pic-
coli Comuni siamo sempre sta-
ti pronti a fare la nostra parte
ma non vogliamo e non per-
metteremo che le nostre popo-
lazioni ed i nostri territori siano
le vittime sacrificali di una poli-
tica nazionale cieca e poco
lungimirante».

Sassello. Per i mesi di no-
vembre e dicembre, le guide
del Parco del Beigua Geopark
propongono una serie di
escursioni che toccano sia il
versante rivierasco del Parco
che l’entroterra savonese e
genovese.

Terzo appuntamento, dopo il
primo di domenica 10 con “Il
sentiero dell’ingegnere”, il se-
condo di sabato 23 con “I me-
stieri creativi nel Parco... dalla
filigrana ai formaggi!”, in occa-
sione della settimana Unesco
dedicata al decennio dell’Edu-
cazione allo Sviluppo Sosteni-
bile 2013: “I paesaggi della
bellezza: dalla valorizzazione
alla creatività”. è in calendario,
domenica 1 dicembre
dell’“Anello Passo del Faiallo -
rifugio Argente - a Palazzina
Tassara - Passo del Faiallo”.
Panoramico sentiero che si
estende fra gli altopiani erbosi
e l’Alta Via dei Monti Liguri, a
cavallo fra il versante ligure e
quello padano, consentendo di
ammirare i paesaggi di crinale
e la straordinaria morfologia
delle pendici meridionali del
parco che si affacciano sul ma-
re Ligure. In caso di neve
l’escursione sarà realizzata

con l’ausilio delle ciaspole. Ri-
trovo ore 9.30 presso albergo -
ristorante “La nuvola sul Ma-
re”, Passo del Faiallo; Difficol-
tà media; Durata escursione
giornata intera; Pranzo al sac-
co Costo escursione 8 euro,
più eventuale costo per affitto
ciaspole.

Domenica 15 dicembre ap-
puntamento con “Racchettan-
do nella neve nella Foresta
della Deiva”. Suggestivo per-
corso nella foresta della Deiva,
a Sassello, alla ricerca delle
impronte lasciate nella neve
dal passaggio di lepri, cinghia-
li, caprioli e volpi. In caso di
mancanza di neve, l’escursio-
ne verrà effettuata ugualmen-
te senza l’ausilio delle ciaspo-
le. Ritrovo ore 9,30 presso
Centro Visite Palazzo Gervino
(Sassello); Difficoltà media;
Pranzo al sacco; Durata inizia-
tiva giornata intera; Costo
escursione 8 euro, più even-
tuale costo per affitto ciaspole.

Informazioni e prenotazioni:
prenotazione obbligatoria ai
numeri 393 9896251, 393
9896252 oppure 010 8590300,
010 8590307, entro le ore 13
del venerdì precedente l’escur-
sione.

Convocato per sabato 30 novembre alle 10

Sassello, in Consiglio
con edilizia e bilancio

Con l’associazione “Amici del Sassello”

Sassello, vuol essere 
paese dei “Cento Presepi”

Tra venerdì 22 e sabato 23 novembre

Urbe, prime nevicate
tra Vara ed il Faiallo

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Sabato 7 dicembre, al-
le ore 15,30, tutti i soci della
Pro Loco sono invitati ad un in-
contro al Fontanino. Sarà un
incontro festoso, fra amici, per
scambiarci in serena allegria
gli auguri per le prossime Fe-
ste, ma sarà anche l’occasio-
ne per ragionare tutti insieme
su due altri argomenti di stret-
to interesse per la nostra As-
sociazione.

Il primo è la situazione odier-
na che, tutto considerato, è de-
cisamente buona: anche que-
st’anno il numero dei soci è
stato assai elevato, l’attività è
normalmente proseguita in se-
de e fuori ed il Fontanino è sta-
to, come sempre, l’unico e so-
lo punto di incontro e diverti-
mento per Grognardo. Proprio
per questo continuiamo con
serena caparbia la nostra atti-
vità, per evitare che il nostro
paese, perdendo il Fontanino
e l’attività del volontariato, di-

venti un desolato e dimentica-
to borgo.

Da questa nostra ferma in-
tenzione nasce il secondo ar-
gomento sul quale si vuole
parlare coi soci. Il 2014 è anno
di elezioni anche per la Pro Lo-
co, che deve rinnovare il con-
siglio direttivo ed il presidente.
Sarebbe auspicabile che fosse
questa l’occasione per iniziare
seriamente un graduale ricam-
bio generazionale ai vertici del-
la Pro Loco, con nuove ener-
gie ed iniziative. Chi ha voglia
dunque di dedicare il suo tem-
po, il suo impegno ed il suo la-
voro alla Pro Loco ed a Gro-
gnardo si faccia avanti.

Questi gli intendimenti del-
l’incontro natalizio dei nostri
soci; e come tutti i Salmi fini-
scono in gloria così non pos-
siamo concludere il nostro in-
contro senza la “nostra” farina-
ta bela cauda, per tutti ed a vo-
lontà. Non mancate, cari amici
soci».

Strevi. Dopo la prima edi-
zione, andata in scena a no-
vembre, torna a Strevi il “mer-
catino del di tutto e di più”, bel-
la rassegna di antiquariato,
modernariato e hobbistica che
animerà l’area del “Girasole”.

Ad organizzare la manife-
stazione sarà, ancora una vol-
ta l’associazione “Punto di
svolta per Strevi”, che sin dal-
la sua costituzione si è segna-
lata per il suo attivismo nell’al-
lestimento di momenti di ag-
gregazione e nella valorizza-
zione delle tradizioni locali.

L’appuntamento è fissato
per la mattinata di sabato 7 di-
cembre: a partire dalle ore 9 in
via Alessandria, banchetti di
antichità, usato, artigianato,
oggetti d’arte e di collezioni-
smo si alterneranno con ban-
carelle zeppe di dolciumi, stel-

le di natale, prodotti alimentari
e con aree destinate alla distri-
buzione di caldarroste e vin
brulè.

Il luogo ideale per trovare a
poco prezzo il regalo giusto
per Natale, ma anche per os-
servare, con curiosità, oggetti
inusuali e difficili da reperire al-
trove.

Nel pomeriggio, alle 14,30,
un momento dedicato ai più
piccini: infatti, al mercatino ar-
riverà un ospite d’onore, Bab-
bo Natale, che a bordo del suo
calesse regalerà caramelle a
tutti i bambini. Altri particolari
sull’evento saranno resi noti
sul prossimo numero del no-
stro settimanale.

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare i seguenti
numeri: 366 1959270 e 333
6149516. 

L’Avis Pontinvrea ringrazia
per la tombolata pro Filippine

Pontinvrea. L’Avis (Associazione Volontari Italiani sangue) se-
zione di Pontinvrea, ringrazia i bambini (Alice, Giacomo, Mari-
sol, Michele, Mirko e Sara), i genitori, il parroco don Valens Si-
bomana per l’ospitalità; il panificio 4P e il pastificio fratelli Falco,
che hanno partecipato alla buona riuscita della tombolata di sa-
bato 23 novembre presso l’oratorio della chiesa di San Lorenzo
a favore delle popolazioni delle Filippine colpite dall’alluvione.

Sassello. Il progetto “Smart
Future” promosso da Samsung
dopo essere stato presentato
in diversi Istituti Comprensivi in
tutta Italia verrà adottato anche
alla scuola Primaria e Secon-
daria di Primo Grado di Sas-
sello. Con questa iniziativa,
Samsung vuole favorire lo svi-
luppo di competenze che facili-
tino l’inserimento dei giovani in
un contesto lavorativo sempre
più competitivo cercando di of-
frire loro un supporto nell’ac-
crescimento del sapere, stru-
mento fondamentale per acce-
dere a un futuro migliore”.
L’obiettivo è infatti quello di fa-
vorire lo sviluppo della digita-
lizzazione nell’istruzione delle
scuole primarie e secondarie:
ciascun alunno è stato dotato
di un tablet, mentre all’inse-
gnante una e-board grazie a
cui poter svolgere lezioni inte-
rattive e caricare contenuti. Il
progetto non prevede solo la
dotazione tecnologica, ma an-
che la realizzazione di training

specifici rivolti agli insegnanti,
al fine di migliorare le modalità
di insegnamento ed apprendi-
mento nelle scuole.

Sottolinea il sindaco di Sas-
sello Daniele Buschiazzo
«Siamo davvero felici per que-
sta iniziativa. Sassello entra a
far parte, con altre 25 scuole
d’Italia, del progetto Smart Fu-
ture che prevede il finanzia-
mento da parte di Samsung di
un aula multimediale del valo-
re di 35.000 euro».

Sabato 7 dicembre il proget-
to verrà illustrato a dirigenti, in-
segnanti, alunni ed alla stam-
pa, dall’amministratore dele-
gato di di Samsung Italia Car-
lo Barlocco, alla presenza del-
l’assessore regionale all’Istru-
zione Sergio Rossetti e del
presidente del Consiglio Re-
gionale Michele Boffa. Seguirà
la conferenza stampa alla qua-
le sono invitati responsabili di
settore e i rappresentanti delle
scuole di Liguria di Ponente e
basso Piemonte. 

Provincia Savona: obbligatorio
circolare con pneumatici neve 

La Provincia di Savona informa che, a partire da venerdì 15
novembre 2013 e fino a martedì 15 aprile 2014, su tutte le stra-
de provinciali vi è l’obbligo di circolazione con mezzi antisdruc-
ciolevoli o pneumatici idonei alla marcia su neve e su ghiaccio.

Sassello: orario museo “Perrando” 
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, cioè nella stagione

invernale, il museo e la biblioteca Perrando di Sassello reste-
ranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle ore
15 alle 17. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associazione Amici del Sassello via dei Per-
rando 33, (tel. 019 724100).

Al Fontanino sabato 7 dicembre

Pro Loco Grognardo
incontro dei soci

Matteo Camiciottoli rappresenta la Liguria

Il sindaco di Pontinvrea
nel direttivo dell’Anpci

Domenica 1º dicembre, al passo del Faiallo

Sassello, escursioni nel Parco del Beigua

Con altre 25 scuole in Italia 

Sassello “Smart future”
progetto per le scuole

Sabato 7 dicembre al Girasole

A Strevi, 2º mercatino 
“del di tutto e di più”

I macachi che abbelliranno il presepe al Museo Perrando.

Matteo Camiciottoli
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Cheraschese 1
Acqui 1

Cherasco. Si interrompe sul
“lillipuzziano” campo della
Cheraschese il filotto di vittorie
dei bianchi. La quindicesima
non è arrivata, in ordine di “im-
portanza” per: colpa del cam-
po, piccolo, scivoloso e con
l’erba alta che ha livellato i va-
lori; della Cheraschese che ha
giocato la partita della vita; del-
l’Acqui che dopo il vantaggio
non ha saputo chiudere il
match; dell’arbitro Laratro di
Torino che non ha visto, a me-
tà ripresa, un netto fallo da ri-
gore su Giusio. Resta l’imbatti-
bilità, resta il vantaggio di quat-
tordici punti sulla seconda, re-
sta più di metà campionato da
giocare con la stessa grinta di-
mostrata sul campetto di Che-
rasco.

La partita. Piccolo il terreno
di gioco, piccola la tribuna po-
chi i tifosi dei “lupi, di più quel-
li dei bianchi che hanno viag-
giato alla volta dell’Emilio Ro-
ella, ambiente mai troppo fa-
vorevole ai bianchi. Tra i nero-
stellati c’è mister Dessena
che, squalificato, si arrampica
su una scala e segue la partita
da oltre la rete. Mancano i
bomber Melle tra i padroni di
casa, Russo nell’Acqui. Acqui
che deve rinunciare anche al
giovine Pavanello alle prese
con una frattura composta del
perone. La Cheraschese è una
squadra solida, esperta che si
adatta bene al campo. L’Acqui
fatica a far valere una netta su-
periorità tecnica ma gioca con

personalità e prende in mano
le redini del gioco. Far bel cal-
cio non è facile ma la partita è
vivace e corretta. L’Acqui cer-
ca la manovra, la Cherascahe-
se gioca a saltare il centro-
campo per innescare Magno e
Sardo che navigano larghi e
provano a mette in difficoltà la
difesa dei bianchi. Il tema tatti-
co è quello e tale resterà per
tutta la partita. Gli spazi sono
stretti e c’è folla in ogni angolo
del campo, difficile far girare
palla e le ripartenze dei padro-
ni di casa sono facilitate dal
poco spazio che Sardo e Ma-
gno devono percorrere per ar-
rivare dalle parti di Teti. Quan-
do l’Acqui gioca in velocità è
anche bello a vedersi. Inno-
centi non si fa marcare, Gai e
Giusio giocano stretti e fanno
sentire la loro presenza ad una
difesa che si aggrappa al “lun-
gagnone” Moracchiato, difen-
sore con il numero del centro-
campista. Acqui che prova su-
bito a fare danni. Gol che arri-
va puntale al 9°, con una azio-
ne da manuale rifinita da Inno-
centi con un cross dalla sini-
stra e finalizzata da Gai con un
bel colpo di testa. La Chera-
schese butta palle nell’area dei
bianchi e cerca di sfondare
sulla sinistra. Non ci sono
grossi pericoli per Teti mentre
Gai si mangia il gol del 2 a 0 e
Innocenti non trova il tempo
sul bell’assist di Giusio. L’Ac-
qui si accontenta di un gol di
vantaggio. Poco per il divario
espresso sul campo. La ripre-
sa inizia sulla falsariga del pri-

mo tempo. Però, i bianchi che
cercano di fare la partita si fan-
no sorprendere scoperti sulla
destra. Bencivega avanza, si
fa prendere in contropiede,
Buso ferma Sardo in area. Per
il signor Laratro è rigore. Batte
Rignanese Teti devia in ango-
lo. Il corner lo batte il solito Ri-
gnaese; su Moracchiato che è
il più alto ci va Buso che è una
spanna più basso e per il di-
fensore in maglia nera è facile
inzuccare in rete. La Chera-
schese si agita ma torna a di-
fendere. L’Acqui va all’assalto
della porta di Maiani, i padroni
di casa ripartono sulle fasce.
Merlo toglie Bencivenga fa en-
trare Turco (’96) un altro dei
tanti giovani che dal vivaio so-
no saliti in prima squadra. È un
Acqui frenetico che vuol vince-
re a tutti i costi. Giusio ha la
palla gol ma calcia a fil di palo;
quando il cross di Innocenti è
pennellato per la sua testa e lui
sta per colpire Pupillo lo ab-
batte con una plateale spinta
da dietro che l’arbitro vede be-
nissimo perchè è ad un passo.
Cose che capitano. Il finale è
con un Acqui che assale, la
Cheraschese difende e cerca
di innescare i suoi due attac-
canti, svelti e determinati ma
incapaci di centrare una sola
volta la porta. Finisce con un
salomonico pareggio. 

Il commento. Il pari ci sta,
stretto per l’Acqui ma ci sta.
Forse non è contro questa
Cheraschese che doveva in-
terrompersi la serie di vittorie.
Abbiamo visto squadre molto
meglio attrezzate. A parte il va-
lore dell’avversario che è la
classica squadra da metà clas-
sifica con qualche buon gioca-
tore e gli altri che arrabattano è
l’Acqui che ha giocato con
troppa foga, spesso con un
passaggio in più e con quella
voglia di vincere a tutti i costi
che ha finito per favorire la di-
fesa dei “lupi” che hanno otte-
nuto quello che volevano e,
con due tiri in porta, fatto un
gol.

Dallo spogliatoio. Se la
prende con l’arbitro il dirigente
Fabio Cerini: «Non è mai faci-
le giocare su campetti come
quello di Cherasco. Abbiamo
disputato una buona gara, po-
tevamo vincere se solo l’arbi-
tro non avesse chiuso tutti e
due gli occhi sul clamoroso fal-
lo da rigore commesso su Giu-
sio». Non si arrabbia più di tan-
to mister Merlo: «Troppa voglia
di vincere, qualche errore e poi
le decisioni dell’arbitro. Non
c’era il rigore per loro ce ne era
uno clamoroso per noi. Non è
un problema anche perchè si
era creata la psicosi da vittoria
e spesso, il voler vincere a tut-
ti i costi può complicare la vita.
Paradossalmente posso dire
che ci siamo tolti un peso ed il
vantaggio sulle inseguitrici re-
sta immutato».

È il Football Club Pinerolo
1918, squadra di qualche an-
no più giovane dei bianchi,
l’avversario di domenica 1 di-
cembre. Rivale storica che
all’Ottolenghi ci ha giocato sin
dagli anni Trenta ed è proprio
contro il Pinerolo che l’Acqui
ha disputato la prima gara alla
ripresa dei campionati dopo la
seconda Guerra Mondiale.

L’undici biancoblu naviga da
qualche decennio tra alti e
bassi ed ha pure toccato la
“Promozione” ma è anche la
squadra che all’inizio del cam-
pionato in molti mettevano tra
le favorite. Non è che l’undici
di Marco Bertoglio vada male,
è nell’area play off, ma a sedi-
ci punti dai bianchi, con un at-
tacco che ha segnato dodici
gol in meno (26 contro 38) e
con una difesa che ne ha in-
cassati il doppio (18 contro 9),
ma con un cammino lontano
dalle mura amiche di tutto ri-
spetto (quattro vittorie, tre pa-
reggi ed una sola sconfitta).
L’ossatura della squadra è so-
lida: a disposizione di Berto-
glio, reduce da una esperien-
za nel calcio del Burkina Fasu,
ci sono giocatori maturi e di in-
dubbie qualità come il bomber
Fabio Piroli (11 gol all’attivo),
classe 1985, da Roma, che ha
giocato in C1 con il Taranto, in
C2 con la Spal e poi in D a
Trento, Castiglione e Novi Li-
gure e l’esterno Stefano Cam-
pagnaro, ex di Ivrea, Monte-

varchi e Sestri Levante. E poi
gli esperti centrocampisti Enri-
co Dedominici, 33 anni, e
Omar Stangolini, 28, che da
qualche anno giocano insieme
e sono il perno della squadra. 

Nell’Acqui ancora out Russo
che sconta il terzo dei cinque
turni di squalifica che potreb-
bero ridursi visto che tramite
l’avv. Cereser è stato predi-
sposto il ricorso; potrebbe rien-
trare Pavanello che sta gua-
rendo dal malanno al perone.
Merlo valuterà la formazione
da mandare in campo solo do-
po l’ultimo allenamento di ve-
nerdì. Nel frattempo è stato
quasi ufficializzato che non ci
saranno movimenti alla riaper-
tura del mercato; l’Acqui farà
ancor affidamento sui giovani
del vivaio per risparmiare e
cercare di coprire i debiti la-
sciati dalla precedente gestio-
ne. 

L’Acqui che ha interrotto la
serie di vittorie, bloccato sul
pareggio dalla Cheraschese,
può giocare in tutta serenità,
senza l’assillo di dover vincere
a tutti i costi. Il Pinerolo non
può permettersi passi falsi se
vuol rimanere nella scia delle

prime. Per questo sarà quella
di domenica si presenta come
una sfida molto interessante. 

Le probabili formazioni in
campo all’Ottolenghi

Acqui (4-3-3): Teti - Pizzolla
(Bencivenga), Silvestri, Mora-
bito, Buso - Pavanello (Pizzol-
la), Granieri, Cappannelli - In-
nocenti, Giusio, Gai.

Pinerolo (4-4-2): Odier - Pe-
pe, Barrella, Molinaro, Ferrero
- Cabiddu (Di Gioia), Stangoli-
ni, Di Dominici, Previati - Piro-
li, Campagnaro (Hamed Far-
wat).

Formigliana 0
Acqui 9

Formigliana. Sul piccolo,
brutto e fangoso campo di For-
migliana, le ragazze di Mauri-
zio Fossati inanellano la quar-
ta vittoria consecutiva, segna-
no nove gol, raggiungono  il
Gem. Tarantasca al secondo
posto in classifica e gettano il
guanto di sfida alla capolista
Costigliolese. Tutto facile per
le “aquilotte” che ritrovano la
Tascheri, assente da oltre due
mesi, giocatrice con alle spalle
una famiglia di solide tradizio-
ni calcistiche. Le vercellesi re-
sistono il tempo che serve alle
bianche per prendere confi-
denza con il campo. La Draghi
si fa parare un rigore ma,
all’11°, l’Albertelli sblocca il ri-
sultato. Da quel momento ini-
zia la pioggia di gol. Altri tre nel
primo tempo con la Di Stefano,
la Cadar e la Lupi. Nella ripre-
sa arrivano quelli della Lupi,
Casazza, Tascheri e segna un
doppietta La Bonelli, acquese
doc, entrata al posto della Al-
bertelli.

Dice coach Maurizio Fossa-

ti: «Sono contento per come è
stata affrontata la gara su di un
campo dove non era facile gio-
care. Ci siamo nuovamente
avvicinati alla vetta, ma ora
non dobbiamo commettere er-
rori per giocarci tutto negli
scontri diretti, in casa con la
Costigliolese ed a Taranta-
sca».

Formazione e pagelle Ac-
qui: Bruzzese 6.5 (Ottonello
sv), Castellan 6.5 (Pennini
6.5), Ravera 7, Costa 6.5, Dra-
ghi 6.5, Cadar 6 (Tascheri 6.5),
Di Stefano 7, Lupi 7.5, Mensi
6.5, Casazza 6.5 (Stabile 6),
Albertelli 6.5 (Bonelli 7). Utiliz-
zate Ottonello, Bonelli, Stabile,
Tascheri, Pellini. All.: Maurizio
Giuseppe Fossati.
Prossimo turno

Domenica 1 dicembre, arri-
va il Leinì, squadra di mezza
classifica che ha un buon equi-
librio tra attacco e difesa. Non
sono certo i numeri dell’Acqui
che ha l’attacco più forte e la
difesa meno perforata, ma le
gialloblù di mister Santomauro
sono squadra che poco con-
cede allo spettacolo e sa farsi

rispettare. «Ogni gara riserva
qualche insidia - sottolinea
Fossati - non dobbiamo farci
sorprendere e con il Leinì gio-
care con la stessa attenzione
dimostrata nelle ultime quattro
gare». Si gioca alle 17.30, sul
prato dell’Ottolenghi dopo Ac-
qui-Pinerolo, ma se la prevista
pioggia mista neve ha allenta-
to il fondo si traslocherà sul
sintetico del “Barisone”.

Teti: Para alla grande il rigore, poi non lo difendono sul sus-
seguente calcio d’angolo. Lui aveva già fatto il massimo. Buono.

Bencivenga In difficoltà contro il brevilineo Magno. Ed è sem-
pre da dalle sue parti che i “lupi” provano a mordere. Insufficien-
te. Turco (dal 26° st): Fa il suo dovere,

Buso: Va lui sul lungo Moracchiaro; non ci arriva e l’altro fa
gol. Una disattenzione costata cara. Appena sufficiente.

Morabito: Poche concessioni allo stile, gioca da difensore
vecchio stampo e visto l’ambiente va bene così. Più che suffi-
ciente. 

Silvestri: Bene da centrale e poi saggio nel buttare l’occhio
dove la difesa soffre di più. Più che sufficiente.

Granieri: Difficile dettare geometrie in quegli spazi. Si arra-
batta alla meno peggio. Sufficiente.

Cappannelli: Prova ad aggredire gli spazi ma non c’è un bu-
co libero. Nel finale va a fare il terzo attaccante. Sufficiente. 

Pizzolla: Ci mette forza e dinamismo con poco ordine e tanta
frenesia. Sufficiente.

Giusio: Ha poche occasioni e quando gli capita non è “catti-
vo” però aiuta la squadra lavorando duro. Sufficiente. Anania
(dal 38 st.).

Innocenti: Oltre all’assist per il gol è il più propositivo e lucido
nel creare gioco. PIù che sufficiente.

Gai: Uno lo fa, l’altro lo sbaglia per colpa del campo che lo fa
scivolare. Difende palla, fa salire la squadra ed è sempre nel vi-
vo dell’azione. Buono.

Arturo Merlo: Si ferma a quattordici la serie di vittorie di fila.
Si ferma sul campo più difficile non contro la squadra più forte tra
quelle incontrate. Se la prende con l’arbitro ed ha ragione, non
con i suoi che hanno patito più il campo che gli avversari. E in-
tanto ha gettato nella mischia un altro ragazzino del vivaio, il gio-
vin Turco e il vantaggio sulla seconda è invariato. In fondo è an-
cora una domenica positiva.

Le numerose assenze non
hanno fermato il Mira Bar che,
contro Realini Via Maestra, ha
infilato la quarta vittoria di fila
posizionandosi in testa alla
classifica.

A due punti di distanza lo se-
gue il Tonco che contro Lazza-
rino Decorazioni ha vinto per 8
a 3 in una gara per nulla scon-
tata.

Per circa 35’ gli azzurri sono
sempre stati in partita dispu-
tando la miglior gara di cam-
pionato pressando l’avversario
in ogni zona del campo. 

Ancora sfortunato, invece, il
Grillo Parlante in una gara en-
tusiasmante in cui Helan Co-
smetici ha approfittato al me-
glio delle occasioni.

Sotto per 3 a 1, il Grillo si
porta ad una lunghezza dagli
avversari, ma due pali blocca-

no il recupero. Con una qua-
terna di Luigi Marasco l’Helan
porta a casa la vittoria. Per il
Grillo hanno segnato Donato
Calvaccio (2 reti) e Mattia Zan-
forlin (1 rete).

Partita a senso unico quella
tra Carrozzeria Raviola e
l’Atletico, (6 a 0 con Gheorghe
Bizau autore di una tripletta e
altri marcatori Davide Incarna-
to, Mirko Costantino e Luigi Li-
mardi). 

A causa della palestra inagi-
bile le gare in programma gio-
vedì 21 novembre (VVF Sport
Castagnole Lanze - Ossola
Impianti e I Varnini - Tanaro
calcio a 5) non sono state di-
sputate e saranno recuperate.

6ª giornata: lunedì 2 dicem-
bre, ore 21.15 Leo Sat - Helan
Cosmetici, ore 22.10 Carroz-
zeria Nuova Raviola & Serra -

Bar Sport Tonco; mercoledì 4
dicembre, ore 21.15 Il Grillo
Parlante - Ossola Impianti, ore
22.10 I Varnini - Mira Bar; gio-
vedì 5 dicembre, ore 21.15
Realini Via Maestra - Atletico
ma non troppo, ore 22.10 VVF
Sport Castagnole Lanze - Ta-
naro calcio a 5. Riposa Lazza-
rino Decorazioni.

Le partite si giocano nella
palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa in corso Alba ad Asti.

Classifica: Mira Bar 12; Bar
Sport Tonco 10; Ossola Im-
pianti*, Helan Cosmetici 9; Ta-
naro calcio a 5* 7; Carrozzeria
Nuova Raviola & Serra 6, Atle-
tico ma non troppo 6; Leo Sat
3; I Varnini*, Il Grillo Parlante
1; VVF Sport Castagnole Lan-
ze*, Realini Via Maestra, Laz-
zarino Decorazioni 0. (*una
partita in meno).

Campionato di calcio Uisp
GIRONE B

Risultati: Rossiglione - Deportivo Acqui 1-4,
Predosa - FC Taio 2-2, Internet&Games - Acd Ca-
priatese/Lerma 0-0, Roccagrimalda - Asd La Mo-
larese 1-1, Usd Silvanese - Asd Carpeneto 1-1.

Classifica: Rossiglione 20; Deportivo Acqui
19; Roccagrimalda 16; Usd Silvanese 13; Asd
La Molarese 12; Internet&Games 10; Asd Car-
peneto 9; Predosa 8; Acd Capriatese/Lerma 5;
FC Taio 2.

Prossimo turno, 1ª di ritorno: Roccagrimal-
da - FC Taio venerdì 29 novembre ore 21 a
Rocca Grimalda; Acd Capriatese/Lerma - Asd
Carpeneto sabato 30 ore 15 a Capriata d’Orba;
Predosa - Deportivo Acqui sabato 30 ore 15 a
Predosa; Rossiglione - Internet&Games sabato
30 ore 15 a Rossiglione; Usd Silvanese - Asd
La Molarese lunedì 2 dicembre ore 21 a Silva-
no d’Orba.

Calcio Eccellenza Piemonte

Sul campetto di Cherasco
l’Acqui smette di vincere

Domenica 1 dicembre

Acqui contro F.C. Pinerolo
una sfida tutta da vedere

Calcio: biglietto scontato per i genitori
L’Asd U.S. Acqui calcio 1911 comunica che, in occasione del-

la sfida con il Pinerolo, i genitori che accompagneranno i loro fi-
gli allo stadio, pagheranno il biglietto d’ingresso 5 euro anziché
10.

Le nostre pagelle

Marta Bonelli

Canelli. Domenica 8 dicembre, al ristorante
Grappolo d’oro, di Canelli, si svolgerà la “Festa
del Pedale Canellese”.

Per l’associazione sarà l’occasione per pre-
miare i mini corridori che hanno svolto l’attività
nel 2013 e per presentare i nuovi iscritti.

Questo il programma: alle ore 12 ritrovo, ve-
rifica licenze, riunione tecnica, firma di ‘Parten-
za’; alle ore 12,30, premiazioni; alle ore 13,
“Partenza ufficiale”.

La conferma della propria partecipazione  va
indirizzata al presidente Claudio Amerio (0141
855352, 338 81131259) oppure al segretario
Palmo Bottero (0141 835068, 339 6941840).

Domenica 8 dicembre

Festa del Pedale Canellese
al Grappolo d’oro AICS provincia Asti

campionato di calcio a 5

Calcio femminile serie D

L’Acqui femminile vola
nove gol al Formigliana

Acqui - Pinerolo  del dicem-
bre 2001 con Matteo Guazzo
in azione.

Rally del Grignolino, vince Gianluca Verna
Montechiaro d’Asti. In una bella cornice di pubblico, nel tardo pomeriggio di domenica 24 no-

vembre si è svolta la premiazione del 1º rally “Colli del Grignolino”. A vincere la gara è stato l’equi-
paggio composto da Gianluca Verna e il navigatore Fulvio Florean, alla guida della Abarth Gran-
de Punto Super2000. Medaglia d’argento per Tiziano Borsa e Carla Berra, che fino al termine han-
no tentato di agguantare la prima posizione, sfuggita per soli due secondi. Sul terzo gradino del
podio sono saliti Marco Strata e Ylenia Garbero con la loro Lancer Evo IX. La classe S1600 è sta-
ta vinta da Jacopo Araldo e Lorena Boero con una Renault Clio del team Balbosca di Santo Ste-
fano Belbo. Nella speciale classifica riservata ai giovani Under 23 ha primeggiato Alberto Loren-
zini (FN1) che ha inflitto pesanti distacchi a Franco Bruno (+ 3’36.0) ed Andrea Rossello (+ 5’14.5).
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Veloce 0
Cairese 0
Savona. Sul sintetico del

“Levratto”, tra la Veloce Savo-
na e la Cairese finisce con uno
nulla di fatto che è specchio fe-
dele di un match che non of-
ferto emozioni ai cinquanta,
uno più uno meno, tifosi pre-
senti sulle gradinate. “Zero” in
tutto; gioco occasioni ed emo-
zioni in una giornata tutto som-
mato dal clima godibile e con
vento meno fastidioso di quel-
lo che di solito attraversa il lun-
gomare dei Ceramisti dove è
posizionato il campo della Ve-
loce.

Due squadre incerottate e
con i due tecnici, Quntavalle e
Vella obbligati a raschiare il
fondo del barile per mandare
in campo undici titolari. Tante
assenze e mister Quintavalle
sceglie di tornare in campo.
Vella, che ha giocato nella
Sampdoria, Lazio e Atalanta lo
farebbe ma non glielo consen-
te l’età. Vella recupera Fag-
gion ma non può schierare gli
infortunati Glauda, Torra Non-
nis, il lungodegente Bresci e
Salis va prudenzialmente in
panchina per acciacchi mu-
scolari. La Veloce che ha poca
qualità e una intesa approssi-
mativa tra i reparti la butta sul-
la corsa, anzi la frenesia; la
Cairese non si scompone più

di tanto e con una difesa im-
perniata su di un superbo Oli-
vieri annacqua le timide offen-
sive dei granata. Una bella pu-
nizione calciata da Schirra, pa-
rata con sicurezza da Binello,
è l’unico episodio di rilievo del
primo tempo.

La ripresa non è migliore.
Squadre compresse a centro-
campo, poche idee da una
parte e dall’altra, attaccanti
che devono arrangiarsi per
avere una palla giocabile. Alla
Cairese mancano le geometrie
di Spozio, ancora lontano dal-
la migliore condizione, le intui-
zioni di Faggion, al rientro do-
po una lunga assenza, e tutto
si complica anche contro una
squadra come la Veloce che
non è ultima solo per caso. La
Cairese potrebbe vincere. La
palla gol, clamorosa, capita sui
piedi di Diego Alessi quando il
signor Gualtieri di Asti ha già
dato i minuti di recupero. Ales-
si calcia da tre metri, Cerone
allunga la gamba e devia il
cuoio quel tanto che basta per
mandarlo in calcio d’angolo. 

Finisce 0 a 0, una sfida sen-
za sale e pepe, corretta che al-
la fine regala un punto ai gial-
loblu, utile per muovere la
classifica mentre la Veloce re-
sta ancorata all’ultimo posto in
classifica.

Dallo spogliatoio. C’è il d.s.

Aldo Lupi che alla domanda
“arrivano rinforzi ?” dice: «La
squadra è questa, il nostro
mercato di dicembre è il recu-
pero di tutti gli assenti per in-
fortunio. Non ci sono altre op-
zioni in vista». Sulla partita:
«Due squadre con tante as-
senze, non poteva essere una
bella partita».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6.5; Cirio 6, Sa-
viozzi 6; Olivieri 7.5, Spozio
5.5, Iacopino 6.5; Faggion 6,
Russo 5.5 (60º De Luca 5.5),
Ninivaggi 5.5 (70º Salis 6),
Alessi 6, Pizzolato 6 (85º
Spiardi sv). All. Vella.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Atletico Gabetto -

Fossano 0-1, Busca - Valenza-
na Mado 1-1, Castellazzo Bor-
mida - Lucento 0-2, Cavour -
Libarna 1-1, Cheraschese -
Acqui 1-1, Pinerolo - Olmo 2-
1, Saluzzo - Benarzole 0-1,
Sporting Cenisia - Colline Al-
fieri Don Bosco 0-3, Tortona
Villalvernia - Chisola 3-2.

Classifica: Acqui 43; Va-
lenzana Mado 29; Cavour 28;
Pinerolo, Benarzole 27; Libar-
na 25; Saluzzo 24; Chera-
schese 23; Colline Alfieri Don
Bosco 22; Lucento 21; Tortona
Villalvernia 19; Fossano, Bu-
sca, Olmo 17; Castellazzo Bda
15; Chisola 12; Atletico Gabet-
to, Sporting Cenisia 5.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Acqui - Pinerolo, Benar-
zole - Atletico Gabetto, Castel-
lazzo Bda - Busca, Chisola -
Saluzzo, Colline Alfieri Don
Bosco - Cheraschese, Fossa-
no - Cavour, Libarna - Valen-
zana Mado, Lucento - Sporting
Cenisia, Olmo - Tortona Villal-
vernia.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Cffs Cogoleto -
Fezzanese 2-1, Casarza Ligu-
re - Genova calcio 0-2, Finale -
Rivasamba 2-0, Ligorna - Ar-
gentina 1-2, Magra Azzurri -
Sammargheritese 3-1, Real
Valdivara - Imperia 1-1, Valle-
sturla - Sestrese 0-0, Veloce -
Cairese 0-0.

Classifica: Magra Azzurra,
Argentina 26; Finale 24; Impe-
ria 23; Ligorna, Fezzanese 18;
Vallesturla 16; Genova calcio
15; Cairese, Real Valdivara
13; Sestrese 12; Cffs Cogoleto
11; Rivasamba, Sammargheri-
tese, Casarza Ligure 7; Veloce
6.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Argentina - Finale, Cai-
rese - Magra Azzurri, Fezza-
nese - Rivasamba, Genova
calcio - Cffs Cogoleto, Imperia
- Ligorna, Real Valdivara - Ca-
sarza Ligure, Sammargherite-
se - Vallesturla, Sestrese - Ve-
loce.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Asca - Pedona
Borgo San Dalmazzo 1-3, Bo-
ves MDG Cuneo - Ovada 7-1,
Gaviese - Corneliano 1-3, La
Sorgente - Canelli 1-2, San
Giuliano Nuovo - Castagnole
Pancalieri 2-1, Santostefane-
se - Moretta 0-0, Villafranca -
F.C. Savigliano 3-1, Virtus
Mondovì - Sommariva Perno
3-0.

Classifica: Virtus Mondovì
32; Villafranca 28; Corneliano
26; F.C. Savigliano 23; Casta-
gnole Pancalieri 20; Asca 19;
Canelli 18; San Giuliano Nuo-
vo, Sommariva Perno 17;
Santostefanese, Boves MDG
Cuneo 15; Moretta, Pedona
Borgo San Dalmazzo, Gavie-
se 13; La Sorgente 11; Ova-
da 6.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Canelli - Villafranca, Ca-
stagnole Pancalieri - Ovada,
Corneliano - La Sorgente,
F.C. Savigliano - Asca, Gavie-
se - Boves MDG Cuneo, Mo-
retta - San Giuliano Nuovo,
Pedona Borgo San Dalmazzo
- Virtus Mondovì, Sommariva
Perno - Santostefanese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Bragno - Loanesi
4-3, Campomorone S.Olcese -
Arenzano 2-0, Carlin’s Boys -
Quiliano 2-3, Rivarolese - Ce-
riale 0-0, San Cipriano - Albis-
sola 0-2, Taggia - Blue Orange
1-0, Varazze Don Bosco - Ven-
timiglia 0-2, Voltrese - Carca-
rese 3-0.

Classifica: Taggia 25; Vol-
trese 23; Ventimiglia 20; Bra-
gno 19; Albissola, Ceriale,
Loanesi 17; Quiliano 15; Aren-
zano 14; Campomorone S.Ol-
cese 13; Carlins’ Boys, Varaz-
ze Don Bosco, Blue Orange
12; Carcarese 8; San Cipria-
no, Rivarolese 7.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Albissola - Bragno, Aren-
zano - Ceriale, Blue Orange -
Voltrese, Carcarese - Varazze
Don Bosco, Loanesi - Rivaro-
lese, Quiliano - Campomorone
S.Olcese, San Cipriano - Car-
lin’s Boys, Ventimiglia - Taggia.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Auroracalcio -

Quattordio 6-3, Cassine - Sil-
vanese 1-0, Castelnovese -
Arquatese 1-5, Fortitudo F.O. -
Viguzzolese 1-0, Frugarolo X
Five - Cassano Calcio 7-2,
Monferrato - Audace Club Bo-
schese 1-2, Pro Molare - Fe-
lizzanolimpia 2-1, Villaroma-
gnano - Savoia Fbc 1-3.

Classifica: Arquatese, Sa-
voia Fbc 34; Frugarolo X Five,
Auroracalcio 24; Silvanese,
Audace Club Boschese, Cas-
sine 21; Villaromagnano, For-
titudo F.O. 20; Quattordio 16;
Cassano Calcio 14; Castelno-
vese, Pro Molare 13; Felizza-
nolimpia 6; Monferrato, Viguz-
zolese 5.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Arquatese - Silvanese,
Audace Club Boschese - Forti-
tudo F.O., Cassano Calcio -
Castelnovese, Felizzanolimpia
- Monferrato, Pro Molare -
Cassine, Quattordio - Fruga-
rolo X Five, Savoia Fbc - Auro-
racalcio, Viguzzolese - Villaro-
magnano.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Anpi Casassa -
Masone 1-0, Bargagli - Amici
Marassi 0-0, Cella - Santa Ti-
ziana 0-2, Little Club G.Mora
- San Desiderio 2-2, Pieve Li-
gure - Ruentes 3-2, Ronche-
se - Praese 2-1, Rossiglione-
se - Pegliese 1-1. Montoggio
Casella ritirato dal campiona-
to.

Classifica: Little Club
G.Mora, Bargagli 19; Santa Ti-
ziana, Ronchese 18; Praese
15; San Desiderio 13; Amici
Marassi, Anpi Casassa 12;
Pieve Ligure 9; Pegliese, Cel-
la, Rossiglionese 8; Masone
4; Ruentes 2.

Prossimo turno (30 no-
vembre): Amici Marassi - Little
Club G.Mora, Masone - Cella,
Pegliese - Ronchese, Praese -
Bargagli, Ruentes - Rossiglio-
nese, San Desiderio - Anpi
Casassa. Riposano Pieve Li-
gure e Santa Tiziana.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Certosa - Campe-
se 0-0, Figenpa - Valletta La-
gaccio 0-0, Genovese - Strup-
pa 4-1, Il Libraccio - San Got-
tardo 1-3, Mura Angeli - Bor-
goratti 2-4, PonteX - Borzoli 1-
0, Sori - GoliaricaPolis 2-1, Via
dell’Acciaio - Pro Recco 3-2.

Classifica: Borzoli 25; Ge-
novese 23; PonteX 22; Via
dell’Acciaio 21; San Gottardo
17; Campese, Sori 15; Bor-
goratti, GoliardicaPolis, Val-
letta Lagaccio 14; Certosa
13; Il Libraccio 10; Mura An-
geli 9; Pro Recco, Struppa 5;
Figenpa 3.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Borgoratti - Figenpa, Bor-
zoli - Il Libraccio, Campese -
PonteX, GoliardicaPolis - Via
dell’Acciaio, Pro Recco - Cer-
tosa, San Gottardo - Mura An-
geli, Struppa - Sori, Valletta La-
gaccio - Genovese.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Calliano - Mezza-
luna 1-4, Canale 2000 - Pra-
lormo 2-2, Castelnuovo Bel-
bo - Nicese 1-3, Cerro Tanaro
- Cortemilia 3-2, Ponti - Bi-
stagno Valle Bormida 3-3,
Praia - Bergamasco 1-2,
Spartak San Damiano - Cmc
Montiglio Monferrato 1-1.

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato, Mezzaluna 25;
Canale 2000 21; Nicese 20;
Castelnuovo Belbo 19; Pra-
lormo 17; Ponti, Spartak San
Damiano 14; Calliano 13; Ber-
gamasco 12; Cerro Tanaro
10; Praia 8; Cortemilia 7; Bi-
stagno Valle Bormida 6.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Bergamasco - Calliano,
Bistagno Valle Bormida -
Spartak San Damiano, Cerro
Tanaro - Castelnuovo Belbo,
Cmc Montiglio Monferrato -
Canale 2000, Cortemilia -
Praia, Mezzaluna - Ponti, Pra-
lormo - Nicese.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Fulvius - Valmila-
na Calcio 0-1, G3 Real Novi -
Don Bosco Alessandria 0-1,
Luese - Sexadium 0-2, Man-
drogne - Castelletto Monferra-

to 2-0, Pozzolese - Garbagna
3-2, Quargnento - Tassarolo 2-
1, Paderna - Montegioco xxxxx
Classifica: Quargnento 28;

Mandrogne 19; Sexadium,
Valmilana Calcio, Pozzolese
18; Montegioco 17; Fulvius 16;
Don Bosco Alessandria 15;
Castelletto Monferrato, Luese
14; Paderna 13; G3 Real Novi
11; Garbagna 10; Tassarolo 6.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Castelletto Monferrato -
G3 Real Novi, Don Bosco
Alessandria - Luese, Fulvius -
Sexadium, Garbagna - Quar-
gnento, Montegioco - Pozzole-
se, Tassarolo - Mandrogne,
Valmilana Calcio - Paderna.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Risultati: Aurora Calcio -
Val Prino 1-0, Bardineto - San-
remese 1-1, Cengio - Città di
Finale 1-3, Nolese - Altarese
1-0, Santo Stefano al mare -
Speranza Sv 3-1, Valleggia -
Pontelungo 0-1, Virtus Sanre-
mo - Plodio 3-2. Riposa Borgio
Verezzi.

Classifica: Altarese 19;
Bardineto, Santo Stefano al
mare 18; Nolese, Pontelungo
17; Città di Finale 16; Valleggia
15; Speranza Sv 14; Val Prino
13; Aurora Calcio 12; Borgio
Verezzi 11; Sanremese, Plodio
7; Cengio, Virtus Sanremo 4.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Altarese - Santo Stefano
al mare, Città di Finale - Bardi-
neto, Plodio - Borgio Verezzi,
Pontelungo - Virtus Sanremo,
Sanremese - Nolese, Speran-
za Sv - Aurora Calcio, Val Pri-
no - Valleggia. Riposa Cengio.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Risultati: Audax Orione -
Castellarese 3-2, Fresonara -
Mirabello 5-1, Molinese - Tiger
Novi 1-1, Platinum - Lerma
Capriata 2-4, Serravallese -
Mornese 1-1, Valmadonna -
Casalcermelli 1-1. Ha riposato
Aurora.

Classifica: Fresonara 27;
Mornese 25; Serravallese 23;
Casalcermelli 22; Audax Orio-
ne 15; Lerma Capriata 14;
Valmadonna 11; Platinum 10;
Molinese, Aurora, Castellarese
7; Tiger Novi, Mirabello 2.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Castellarese - Aurora,
Lerma Capriata - Audax Orio-
ne, Mirabello - Molinese, Ca-
salcermelli - Serravallese, Ti-
ger Novi - Platinum, Mornese -
Fresonara. Riposa Valmadon-
na.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Risultati: Costigliole - Cala-
mandranese 1-2, Refrancore-
se - Piccolo Principe 2-1, Vir-
tus San Marzano - Motta Pic-
cola Calif. 3-0, Union Ruché -
Spinettese 1-4, Virtus Junior -
Torretta 1-2. Ha riposato Don
Bosco Asti.

Classifica: Virtus San Mar-
zano 25; Spinettese 21; Motta
Piccola Calif. 17; Torretta 16;
Refrancorese 13; Don Bosco
Asti, Calamandranese 11;
Union Ruché 10; Piccolo Prin-
cipe 7; Costigliole 6; Virtus Ju-
nior 5.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Calamandranese - Vir-
tus San Marzano (anticipo ve-
nerdì 29 novembre), Don Bo-
sco Asti - Union Ruché, Picco-
lo Principe - Virtus Junior, Spi-
nettese - Refrancorese, Torret-
ta - Costigliole. Riposa Motta
Piccola Calif.

***
SERIE D FEMMINILE

Risultati: Costigliolese - Ta-
rantasca 3-1; Formigliana -
Acqui 0-9; Lenì - Masera 2–0;
Racconigi - Atletico Gabetto 1-
4; Sporting Rosta - Tortona rin-
viata per neve. Ha riposato il
Real Benny.

Classifica: Costigliolese
2010 25; Tarantasca, Acqui
22; Atletico Gabetto 19; Leinì
15; Real Benny 13; Masera
10; Racconigi 7; Tortona 4;
Sporting Rosta 3; Formigliana
1.

Prossimo turno (1 dicem-
bre): Acqui - Leinì; Atletico-
Gabetto - Formigliana; Taran-
tasca - Racconigi; Masera -
Sporting Rosta; Real Benny -
Costigliolese. Riposa il Torto-
na.

Cairese - Magra Azzurri. Ar-
riva la capolista, si gioca al Riz-
zo-Bacigalupo, lo stadio stori-
co, luogo di tante belle battaglie
sportive. Il Magra Azzurri, so-
cietà giovane, nata dalla fusio-
ne di due squadre del Comune
di Santo Stefano Magra, e su-
bito ambiziosa. Campionati vin-
ti in serie e alla prima appari-
zione in “Eccellenza” la lotta è
ancora quella per salire di cate-
goria. Bianco-azzurri allenati da
Gabrile Sabatini, ex centro-
campista di Cuneo e Sarzane-
se. Dalla gloriosa Sarzanese,
che oggi naviga in “Seconda
categoria”, sono arrivati parec-
chi giocatori che compongono
la rosa; dai centrocampisti Ja-
copo Antonelli e Fabrizio Buc-
cellato, all’attaccante Chiodetti;
dal Castellana in D è arrivato il
portiere Benedini e dal Foligno
in C2, il 35enne centrocampista
Nicola Padoin uno che ha gio-

cato in A nell’Empoli, in B nello
Spezia ed in C1 con il Prato.
Una buona squadra che ha
cambiato poco rispetto alla
passata stagione. Per la crona-
ca: ha vinto il girone B di “pro-
mozione”, l’Argentina Arma il
girone A, ora sono appaiate in
testa alla classifica nel campio-
nato di “Eccellenza”. Avversario
ostico, lo dice il d.g. Fulvio Ber-
ruti che ben conosce il calcio di-
lettantistico di Liguria e basso
Piemonte. «Sono una buona
squadra, lo dicono i numeri del-
la classifica, un avversario im-
portante per una Cairese che
da qualche tempo deve con-
frontarsi con tanti infortuni.
Speriamo che questo momento
passi veloce perchè la nostra è
una squadra che ha le qualità
per disputare un buon campio-
nato. È vero che tutti sono utili e
nessuno è indispensabile ma
quando incominciano a man-

carti giocatori del calibro di
Glauda, Olivieri, Bresci che so-
no i più esperti ecco che le co-
se si complicano». Per la sfida
con la capolista torna Glauda
che andrà a far coppia al centro
della difesa con Olivieri ed è di-
sponibile a tempo pieno anche
Salis. In dubbio Torra che ha
appena ripreso ad allenarsi,
non ce la fanno a recuperare
Nonnis e Bresci, quest’ultimo
giocherà la prima gara dopo la
pausa di fine anno. Al “Rizzo-
Bacigalupo” in campo questi
probabili undici
Cairese (4-4-2): Binello - Ci-

rio (Goso), Olivieri, Glauda, Ia-
copino - Faggion, Spozio, Sa-
lis, Pizzolato - Ninivaggi, Ales-
si.
Magra Azzurri (4-3-2-1): Be-

nedini - D. Antonelli, Amato,
Menichetti, Palmero - Padoin.
Buccellato, J. Antonelli - Lamio-
ni (Musetti), Cariati - Chiodetti.

Acqui Terme. I ragazzi del-
la A1 dell’Acqui “Collino
Group”, Aghayev, Quirico e Bi-
si (hanno voluto chiamare così
il team per ricordare la presti-
giosa promozione del Campio-
nato italiano a squadre ottenu-
ta lo scorso marzo) si sono im-
posti nella 25ª edizione del tor-
neo a squadre “La Viranda” di-
sputatosi domenica 24 novem-
bre nei locali dell’omonimo
agriturismo di San Marzano
Oliveto.

Il torneo, cui hanno parteci-
pato 24 formazioni (di tre gio-
catori) provenienti da Piemon-
te, Liguria e Lombardia, è ap-
parso subito molto incerto e
combattuto. Al termine dei set-
te turni di gioco semilampo, tre
squadre sono rimaste in vetta
alla classifica con 6 punti (sei
vittorie ed una sconfitta) di
squadra cadauna: l’Acqui “Col-
lino Group”, il Novara ed il
“Centurini” di Genova.

Per assegnare la vittoria si è
dovuto ricorrere ai punti indivi-
duali e qui gli acquesi, trasci-

nati da Miragha Aghayev (soli-
ta macchina da scacchi a pun-
teggio pieno 7 su 7) e con l’ot-
timo Paolo Quirico (5 punti) e
Samuele Bisi (6 punti), hanno
totalizzato 18 punti superando
i novaresi (Angelini, Mantilli e
Brugo) con 17 punti ed i geno-
vesi del “Centurini (Brunn,
Shaban e Manfredi) con punti
15.5.

Buon quarto posto con 5.5
punti di squadra per la compa-
gine mista del Basso Piemon-
te (Madeo, Venturino e Bada-
no) mentre al quinto posto as-

soluto è giunto il circolo di Ca-
sale Monferrato.

Grande soddisfazione per i
dirigenti del Circolo scacchisti-
co acquese che, in vista del
prossimo Campionato Italiano
a squadre di serie A1 dove il
“Collino Group” lotterà per la
salvezza, hanno potuto con-
statare il grande stato di forma
di Aghayev e le soddisfacenti
prestazioni sia di Quirico che
del giovane Bisi.

Nella foto: la squadra vin-
cente dell’Acqui “Collino
Group”

Classifiche del calcioCalcio Eccellenza LIguria

Tra Veloce e Cairese
zero gol e null’altro

Domenica 1 dicembre

Al Rizzo-Bacigalupo
sfida con la capolista

Scacchi

Acqui Collino Group vince
il 25º trofeo “La Viranda”

Andrea Faggion è rientrato
dopo una lunga assenza.
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La Sorgente 1
Canelli 2
Acqui Terme. Il derby tra

La Sorgente e Canelli doveva
dare risposte in ottica salvez-
za, risposte che sono arrivate
in maniera puntuale da parte
degli ospiti formato trasferta di
mister Robiglio che si impon-
gono per 2-1, avendo avuto la
forza, e il cuore di recuperare
un gol di svantaggio.

Di contro i locali hanno pa-
lesato le solite pecche, su tut-
te la mancanza di uno stocca-
tore finale nell’area di rigore e
di quel pizzico d’esperienza
che servirebbe per gestire il
match nella sua fase più criti-
ca dopo essere passati in
vantaggio.

Moduli simili in partenza: 3-
5-2 i locali con Ivaldi e Balla in
avanti e 3-4-2-1 il Canelli, con
Cherchi unica punta.

Passando a parlare della
gara, il primo tempo riserva
poche emozioni: la prima
all’8º con Merlo che non rie-
sce a trovare la stoccata vin-
cente a pochi passi da Moret-
ti e ancora il team canellese
sul finire di primo tempo a pro-
vare a pungere con Cherchi
che lanciato da Paroldo evita
l’uscita di Moretti ma manda il
cuoio a lato con pallonetto.
Per i locali da segnalare un
fendente da piazzato di Zuni-
no sul quale Gallisai risponde
presente.

La ripresa è da fuochi d’ar-
tificio col vantaggio sorgenti-
no al 50º con tiro di Barbasso
dal limite che si infila alle spal-
le di Gallisai 1-0.

Trovandosi a gestire la ga-
ra i locali mostrano in maniera
lampante i loro difetti: Robiglio
tira fuori dalla panchina Za-
nutto affiancandolo a Cherchi
e il pareggio è cosa fatta al
52º, con Cherchi che al volo
da dentro l’area fulmina Mo-
retti e gela il pubblico locale
per la parità 1-1.

La Sorgente si fa nuova-
mente viva in avanti con tiro di
Ivaldi allo scoccare dell’ora di
gioco tiro fuori dal limite e
qualche minuto Zanutto chia-

ma alla grande parata Moretti
che però nulla può al 74º
quando un maldestro rinvio di
Goglione a centro area viene
raccolto e girato in rete da Za-
nutto che regala ai suoi una
vittoria che pesa come un mo-
nile d’oro e deve far meditare
e intervenire sul mercato i lo-
cali per centrare la seconda
salvezza consecutiva in Pro-
mozione. 
Hanno detto. Cavanna (al-

lenatore La Sorgente): «Pa-
ghiamo i soliti errori e non sia-
mo stati in grado di gestire il
vantaggio».

Robiglio (allenatore Canel-
li): «Fuori casa diamo sempre

il meglio, siamo una squadra
costruita per giocare di rimes-
sa. avanti così».
Formazioni e pagelle
La Sorgente: Moretti 6,5,

Masieri 6,5, Vitari 6, Benatelli
6, Seminara 6,5, Goglione
5,5, Barbasso 6,5, De Bernar-
di 6 (68º De Bourba 6), Zuni-
no 5,5 (71º Nanfara 5,5), Ival-
di 6, Balla 5,5. All: Cavanna.
Canelli: Gallisai 6, F.Men-

coni 6,5, Macrì 7, Saviano 6,
Righini 6.5, Talora 6, Mossino
6 (80º Mighetti sv), Penengo
6, Paroldo 5,5 (51º Zanutto 7),
Merlo 6 (71º Mazzeo sv),
Cherchi 7. All: Robiglio.

E.M.

Acqui Terme. Una durissi-
ma trasferta attende La Sor-
gente in quel di Corneliano,
domenica 1 dicembre alle
14,30. Avversari di turno, i ros-
soblù di mister Brovia, ex tec-
nico, fra gli altri, del Canelli, re-
duci dal convincente 3-1 otte-
nuto a Gavi, e attualmente ter-
zi in classifica.

Il Corneliano è una delle co-
razzate del girone, come di-
mostra un esame della sua ro-
sa: in difesa spicca l’ex acque-
se Alessio Pietrosanti, colonna
centrale del reparto, affiancato

da quel Giacone che con lui
costituisce una coppia affiata-
ta. A fare la differenza però so-
no soprattutto il centrocampo,
dove il tecnico Busato affianca
l’antico, ma sempre valido,
Amatulli, e l’attacco che trova
in Maghenzani e Kamgang
elementi di spessore e qualità.

Per La Sorgente, che finora
in trasferta non ha tenuto un
gran passo, una partita da af-
frontare con attenzione e cir-
cospezione. Un risultato posi-
tivo non è nei pronostici, ma
dopo il ko interno col Canelli

muovere la classifica (in atte-
sa che il mercato porti rinforzi)
è fondamentale.
Probabili formazioni
Corneliano (4-3-3): Maren-

go; Curcio, Giacone, Pietro-
santi, Berbotto; Quattrocolo,
Busato, Amatulli; Kamgang,
Maghenzani, Grieco. All.: Bro-
via.
La Sorgente (3-5-2): Brites

(Moretti), Vitari, Masieri, Botti-
glieri; Goglione, Debernardi,
Seminara, Barbasso, Zunino;
Balla, Ivaldi. All.: Cavanna.

M.Pr

Ovada. Trasferta a Panca-
lieri per un’Ovada calcio anco-
ra sotto choc dopo i 7 terribili
gol incassati a Boves.

In settimana si è riunito il
Con siglio direttivo ovadese per
prendere importanti decisioni e
intervenire quindi sul mercato.

Mister Fiori potrà finalmente
recuperare il portiere titolare
Fabio Fiori e rientrerà probabil -
mente Lovisolo al posto dello
squalificato Krezic. 

I prossimi avversari cuneesi
dell’Ovada sono al 5º posto in
classifica con 20 punti, ben 14
in più dei nerostellati. 

La partita si presenta quindi

oltremodo difficile ed assai im-
pegnativa, anche se nel calcio
non si può mai dire niente pri-
ma e nessun risultato è scon-
tato a priori.

Dice il mister ovadese Pier
Mario Fiori: «Occorre ritrovare
quel filtro a centrocampo che è
mancato nella partita col Bo-
ves. 

Io ci credo ancora, anche
perché le altre squadre davan-
ti a noi in classifica non hanno
fatto risultato. Basterebbe un
nostro successo o forse due
per risalire posizioni in gradua-
toria e per ritrovare un po’ di
entusiasmo tra le file dei gio-

catori».
La formazione ovadese che

forniamo è puramente indicati-
va, e potrebbe essere modifi-
cata da eventuali nuovi acqui-
sti.
Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Fiori, Ottria,

Arsenie, Gioia, Petrozzi; Caro-
sio, Stoc co, Lovisolo, Gianni-
chedda; Barone, Moretti. Alle-
natore: Fiori.
Castagnole Pancalieri (4-

4-2): Ferrero; Forgia, Rossi,
Pambianco, Attuale; Caricato,
Tanasa, Alieve, Messineo;
Corsaro, Errico. Allenatore: Ta-
rulli.

Canelli. Il Canelli di mister
Robiglio contro il quotato Vil-
lafranca cerca la terza vittoria
consecutiva in campionato
dopo il doppio blitz esterno di
Corneliano e di Acqui contro
La Sorgente, che gli hanno
permesso di risollevare una
classifica fino ad allora da “zo-
na rossa”.

I biancoblu invece ora pos-
sono sorridere, anche se il
mister non abbassa la guar-
dia: «Ci sono molte squadre
concentrate in pochi punti e

dobbiamo continuare a lotta-
re ogni domenica per arrivare
il prima possibile alla salvez-
za, già a partire dalla sfida di
con il lanciato Villafranca che
va a mille e ha battuto 3-1
nell’ultimo turno il Saviglia-
no».

Nella file canellesi rientro
certo di Maldonado al posto di
Mossino con possibile ricon-
ferma tra i pali di Gallisai al
posto di N.Dotta; tra gli ospiti
da temere il duo d’attacco
Collino-Mollica con un occhio

di riguardo anche al giovane
’93 Monetti. Tra i pali c’è l’ex
di qualche stagione fa: Basa-
no.
Probabili formazioni 
Canelli (3-5-2): Gallisai,

Macrì, F.Menconi, Saviano,
Righini, Talora, Paroldo, Mal-
donado, Penengo, Zanutto,
Cherchi. All: Robiglio.
Villafranca (4-4-2): Basa-

no, Bottaro, Dotti, Marchetti,
Cullino, Restagno, Righero,
Orlotti, Collino, Mollica, Mo-
netti. All: Gambino.

Santo Stefano Belbo. La
Santostefanese deve cercare
in trasferta di ottenere i tre
punti che mancano ormai da
troppo tempo, 

Per l’undici di mister D.Al-
berti il calendario prevede do-
menica 1 dicembre la trasferta
di Sommariva Perno, una gara
che lo stesso mister approccia
così: «È chiaro che dovremo
cercare di vincere, se voglia-
mo riprendere contatto con
quelle squadre che si sopra-
vanzano in classifica; sono
certo che sapremo risollevarci
da questo inizio non consono

alle qualità della nostra squa-
dra.

Basta solo avere pazienza e
non farci prendere dall’allarmi-
smo».

A Sommariva, certo il rientro
nei ranghi di Garazzino dopo
la squalifica; per il resto ampio
ventaglio di scelta per il mister
belbese. 

I locali, sulla cui panchina
siede mister Isoldi, fratello del
ds dell’Albese, hanno 17 punti
in classifica, ovvero due in più
dei belbesi, ma dopo un inizio
di stagione in gran spolvero,
hanno fatto fatica nelle ultime

gare.
Da tenere d’occhio l’esperto

Cardellino e Rava figlio del
presidente dell’Albese.
Probabili formazioni
Sommariva Perno (4-4-2):

Comino, E.Morone, Bertolus-
so, Calorio, Chiarle, Scogna-
miglio, A.Morone, Rava, P.Fer-
rero, Cardellino, Mhillay. All:
Isoldi.
Santostefanese (4-4-2):

Bodrito, Balestrieri I, Bale-
strieri II, Garazzino, Rizzo,
Nosenzo, Trofin, Meda, Laza-
rov, Stella, M.Alberti. All: D.Al-
berti.

Certosa 0
Campese 0

La Campese esce indenne
dal minuscolo campo del Cer-
tosa: finisce a reti inviolate
una partita dove le difese han-
no sempre il sopravvento su-
gli attacchi.

Poche le occasioni limpide
costruite dalle due conten-
denti, tutte nella ripresa, e
principalmente di marca cam-
pese.

Nella prima, D.Oliveri impe-
gna il portiere alla parata, poi
nel finale Marafioti, entrato a

un quarto d’ora dal termine,
ha il guizzo giusto ma lo spun-
to resta senza esito.

Per il resto, prova opaca
degli avanti, e difesa al con-
trario sugli scudi, con Caviglia
e Marchelli che si sono con-
fermati coppia affiatata ed ef-
ficacissima.

Il presidente Oddone co-
munque accoglie il pari con
una certa soddisfazione: «Co-
me ho già avuto modo di far
notare in passato, quando si
passa il Turchino e si torna
con qualche punto, è sempre

una buona cosa.
Noi dobbiamo restare in

scia fino a marzo e poi vedere
come andrà. Il mercato di ri-
parazione che si apre il 3 po-
trebbe portare qualche novi-
tà».
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 6,5,
Amaro 7, Merlo 7; Ravera 6,5,
Caviglia 7, R.Marchelli 7; Co-
dreanu 6, D.Marchelli 6 (90º
Valente sv), Bona 7 (93º
S.Pastorino sv), Ferretti 6 (73º
Marafioti sv), D.Oliveri 7. All.:
A.Esposito.

Campo Ligure. Torna ad
affacciarsi sul terreno di casa
la Campese, che domenica
1K dicembre riceve la visita
della sorpresa del campiona-
to, il PonteX, formazione di
Pontedecimo.

Il PonteX (o, come si chia-
ma da quest’anno “PonteX Il
Torchio”) è terzo in classifica
e in piena corsa per la pro-
mozione, a -3 dalla capolista
Borzoli (battuta nello scontro
diretto) e a -1 dalla Genove-
se seconda.

Le punte Grezzi e Incande-

la e l’esterno Ghiglino sono i
giocatori di più alta cifra tec-
nica; nella formazione titola-
re mister Puggia dovrà fare a
meno di Kapaj, espulso nel
big-match.

Dai granata c’è comunque
da aspettarsi una prova grin-
tosa e decisa, come si con-
viene a una formazione in lot-
ta per la promozione.

Che però la Campese non
intenda fare da vittima sacrifi-
cale lo attesta il presidente
Oddone, che lascia intendere
di sperare nel colpaccio.

«Sono curioso di vedere
questo PonteX.

Sulla carta, a leggere i no-
mi, è una formazione che sta
rendendo forse più di quanto
fosse lecito attendersi.

Anche per questo, sono
convinto che la partita sia
aperta».
Probabile formazone

Campese (4-4-2): D.Esposi-
to; Amaro, R. Marchelli, Cavi-
glia, Merlo; Codreanu, Rave-
ra, D. Oliveri, Marafioti; Bona,
M. Pastorino. All.: A. Esposi-
to. 

Boves MDG Cuneo 7
Ovada 1
Ovada. Pesantissi ma scon-

fitta dell’Ovada che subisce
ben 7 gol sul campo del Bo-
ves. I biancostellati salvano,
per così dire, la bandiera, con
gol di Arsenie.

Per i ragazzi di Fiori è il se-
condo tonfo stagionale, dopo i
6 gol subiti contro il Savigliano.
C’è da dire che l’Ovada è sce-
sa in campo in formazione ri-
maneg giata.

Gaggero è stato blocca to da
un problema al ginoc chio; con-
tinuano le assenze di Oddone
e Pini ed anche Cava sin non
ha giocato perchè non perve-
nuto. 

La partita inizia ed al primo
attacco cuneese, i lo cali vanno
in gol con Ahanotu, che batte
di sinistro Piana davanti alla
pietrificata difesa ovadese.

Al 15º Arsenie agguanta il
pari con un forte diagonale, ma
al 27º raddoppia Ahanotu su

assist di Pepino e dieci minuti
dopo ricambia il favore al com-
pagno, che porta a tre i gol per
la sua squadra. 

Lo stesso attaccante cunee-
se si ripete al 41º ed è 4-1 per
il Boves. 

La partita praticamente fini-
sce qui. 

Nel secondo tempo tra il 55º
e il 65º ancora tre reti per il Bo-
ves, con lo scatenato Ahanotu
ancora in rete con due conclu-
sioni mancine, e quindi con
una stoccata di destro dal limi-
te di Sidoli.

In mezzo, altre due reti ven-
gono annullate per fuorigioco
millimetrici, una a Pepino e
una ad Ahanotou.

Nell’ultimo scorcio di una
partita da dimenticare per l’O -
vada, l’arbitro manda fuori dal
campo Krezic per doppia am-
monizione e Panariello per
una dura entrata nei con fronti
di Ghisolfi. Come se non ba-
stasse si infortuna an che

Giannichedda, al torace.
Hanno detto. Pier mario Fio-

ri (allenatore Ovada): «La
squadra era molto rimaneggia-
ta, contava mo 5 infortunati e 2
dei nostri fuori condizione.

Al loro primo gol ci siamo
sciolti, loro praticamente han-
no tirato 9 volte in porta e fatti
9 gol, di cui due annullati.

Anche il campo pessimo e
molto piccolo non ci ha aiuta-
to, è stata una giornata molto
particolare».

Giorgio Arata (ds Ovada):
«Dopo il vertice societario di
questa settimana, interverre-
mo sul mercato perché abbia-
mo biso gno di 2-3 nuovi inne-
sti. In ogni caso non gettiamo
la spu gna».
Formazione e pagelle

Ovada: Piana 5, Ottria 5, Ar-
se nie 6, Gioia 5, Petrozzi 5;
Ca rosio 5, Stocco 5, Krezic 5,
Giannichedda 5 (80º Panariel-
lo 5); Barone 5, Moretti 5. All.:
Fiori.

Santostefanese 0
Moretta 0
Santo Stefano Belbo. Con-

tinua il momento no della San-
tostefanese che non sembra
vedere la luce in fondo al tun-
nel e sta inanellando presta-
zioni che non possono certo
entrare negli annali del calcio
sia dal punto di vista del gioco
che del risultato. 

Anche la gara con il Moret-
ta, conclusa sullo 0-0, ricalca
in toto la stagione non certo
trascendentale sino a ad ora
dell’undici del presidente Bo-
sio che ora vede la retroces-
sione diretta distante solo 4
punti, con tante squadre rac-
chiuse in un fazzoletto in un
campionato ove regna l’equili-
brio sovrano sia in testa che in
coda. 

I ragazzi di D.Alberti metto-
no a referto un punto che ser-
ve poco; è il terzo consecuti-
vo, ma la vittoria che manca

da troppo tempo e sarebbe il
miglior toccasana per tutto il
team santostefanese.

Su un terreno zuppo d’ac-
qua e calpestato già in prece-
denza dalle formazioni giova-
nile, che lo ha reso al limite del
praticabile, era veramente im-
probo provare a giocare a cal-
cio.

La prima occasione da mar-
care sul taccuino avviene
quando Acampora chiama al-
la grande parata Miretti su im-
beccata millimetrica di M.Al-
berti; si arriva poi al 35º quan-
do Ramello pennella il cross
per la pronta deviazione di
Meda, con sfera che lemme
lemme termina di poco a lato. 

Nel finale di tempo, svento-
la da piazzato per Balestrieri II
e palla che trova la deviazione
dell’estremo Miretti a negare
la rete del vantaggio; prima
del fischio di metà gara c’è an-
cora tempo per una deviazio-

ne involontaria dell’ospite Sca-
navino che per un non nulla
non crea un clamoroso auto-
gol.

Nella ripresa, complice un
campo che diventa sempre
più pesante, con le gambe che
non girano più, sia tra i locali
che tra gli ospiti, la gara riser-
va molto meno emozioni: le
azioni sono circoscritte ad un
tiro del Moretta con Tortone al
63º, bloccato in due tempi da
Bodrito, e ad una conclusione
del neo entrato Stella sul qua-
le Miretti dice di no e salva il
pari per la propria squadra
all’86º.
Formazione e pagelle

Santostefanese (4-4-2): Bo-
drito 6, Rizzo 6, Balestrieri II
6,5, Nosenzo 6,5, Balestrieri I
6, Meda 6,5, Lazarov 6 (77º
Carozzo sv), Trofin 6,(84º G.
Alberti sv), Ramello 6, Acam-
pora 6 (62º Stella 6), M.Alber-
ti 6. All.: D.Alberti.

Calcio Promozione girone D

Il derby al Canelli La Sorgente rimontata

Sul campo del Boves l’Ovada ne prende 7

Santostefanese senza gol pareggia col Moretta

Domenica 1 dicembre

Durissima trasferta per La Sorgente contro il Corneliano

Ovada a Pancalieri per riscattarsi dopo Boves

Canelli col Villafranca vuole vincere ancora

La Santostefanese a Sommariva Perno

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

La Campese indenne sul campo del Certosa

Domenica 1 dicembre

La Campese sfida la sorpresa PonteX
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Voltrese 3
Carcarese 0

Genova Voltri. La Voltrese
è una signora squadra, esper-
ta e marpiona, e non per caso
è seconda in classifica. Ha
battuto la Carcarese dei tanti
giovani e dei tanti infortunati
(Roveta, Ferraro, Marelli, Lo-
renzon e Delpiano) per 3 a 0.
Nulla da eccepire. Però, la
Carcarese, ci ha messo del
suo, ha fatto di tutto per far vin-
cere i gialloblu e si è accorta
che la fortuna sta con i più for-
ti. Per mezz’ora gioca solo la
Carcarese che corre, lotta ed
aggredisce. Al 10° fallo nel-
l’area di Ivaldi, ex dell’Ales-

sandria. Rigore. Rebella tira,
Ivaldi para. Prima occasione
fallita. 19esimo, palla gol per
Spinardi: tiro e palo pieno. Ec-
co la sfortuna. Alla mezz’ora la
Voltrese si affaccia dalle parti
di De Madre. Icardi, ex dell’Ac-
qui, riprende una respinta mal-
destra di De Madre e segna.
Primo tiro: 1 a 0. È il calcio.

La Carcarese senza Loren-
zon fatica a centrocampo dove
i padroni di casa spalmano
l’esperienza di Icardi 30 anni,
Mantero 33, Di Donna 28, Co-
lautti 29.

La ripresa si apre con il gol
di Mori. Piccardi prova a riapri-
re ma centra la traversa. Car-

dillo chiude il match allo sca-
dere.

Dallo spogliatoio. La delu-
sione del d.g. Pizzorno: «Sono
stufo di sentirmi dire che ab-
biamo giocato una buona gara
e siamo stati sfortunati. È qua-
si ora che si incominci a gioca-
re male e magari fare qualche
punto in più» - e poi - «Le as-
senze per infortunio pesano
ma fanno parte del gioco. Non
cerchiamo scuse!».

Formazione e pagelle: De
Madre 5.5; Schettini 7, Sanna 4
(51° Zingani 6); Giordana 6,
Ferrari 7, Galleszio 6; Negro 7,
Rebella 5.5, Spinardi 7, Piccar-
di 6, Pesce 5 (85° Delpiano sv).

Quasi un derby quello che si gioca domenica
1 dicembre al “Corrent” tra biancorossi e neraz-
zurri. C’è il Varazze, squadra centenaria del cal-
cio dilettantistico ligure, che alla vigilia era con-
siderata tra le possibili favorite ed invece viag-
gia nelle zone a rischio della classifica; poco più
in alto più dei valbormidesi ma con ben altro po-
tenziale.

Alla corte di mister Alberto Corradii sono arri-
vati giocatori del calibro del 39enne Damiano
Cesari, una vita tra i prof, poi Derthona, Castel-
lazzo, Acqui e Sassello; Andrea Amos ex del-
l’Arenzano in serie D; Enrico e Giovanni Da-
monte per tanti anni in Eccellenza; Matteo Frec-
ceri ed in attacco Giacomo Sofia. Un team di
giocatori esperti che vive tra alti e bassi. Due
sole vittorie tanti pareggi e tre sconfitte. Undici

alla portata dei biancorossi che affrontano i ri-
vieraschi consapevoli dell’importanza della po-
sta in palio. Veloce dovrà ancora confrontarsi
con qualche problema di formazione: recupera
Lorenzon e Ferraro, Delpiano torna a tempo
pieno ma non ci sono i due attaccanti titolari,
Roveta e Marelli, quest’ultimo con il piede in-
gessato, che torneranno disponibili a dicembre
inoltrato.

In campo al “Candido Correnti” questi proba-
bili undici

Carcarese (4-1-3-2): De Madre - Schettini,
Delpiano, Ferrrai, Ferrero - Lorenzon - Giorda-
na, Gallesio, Negro - Spinardi, Piccardi.

Varazze (4-4-2): Nucci - Morando, Cesari, E.
Damonte, Komoni - Parodi, G.Damonte. Amos,
Frecceri - Fazio, Sofia.

Acqui Terme. Nulla da fare
per i giovanissimi dell’Acqui
Junior, opposti alla squadra
del Chiari (Brescia) nella prima
giornata del Campionato Na-
zionale a squadre di serie B.
Una sconfitta preventivata, a
cui seguiranno certamente al-
tre, perché la squadra acque-
se al cospetto delle avversarie
(Genova, Lecco, Fano, Alba e
Don Orione di Pavia) si pre-
senta al campionato con una
squadra di giovanissimi (il ve-
terano, si fa per dire, è il di-
ciottenne Matteo Facchino)
con l’unico scopo di accumula-
re esperienza.

Con lui saranno della partita
Diego Gentile, Martina Benzi,
Giovanna Galli e le riserve, an-
cor più giovani Marco Giuliano,
Andrea Tardito, Cristina Man-
frinetti e Silvia Servetti.

La prima gara disputata sul
campo esterno di Chiari è fini-
ta 0-5.

Questi i risultati: nel doppio
femminile Aceti-Boccassile

hanno sconfitto Galli-Benzi 2-
0; nel doppio maschile, Vertua-
Lupatini piegano Facchino-
Gentile 2-0. Sempre in due
set, nel misto Lupatini-Ivanova
battono Benzi e Gentile, men-
tre nel singolare femminile Bo-
cassile ha avuto la meglio su
Galli. Unico risultato in bilico fi-
no alla fine la sconfitta al terzo
set di Facchino contro Vertua. 

***
Serie A al via il 7-8 dicembre

Sabato 7 e domenica 8 di-
cembre nella Palestra dell’Isti-
tuto Montalcini (ex Barletti) co-
mincerà, per l’Acqui Badmin-
ton, il campionato a squadre di
serie A, con le gare interne
contro la squadra palermitana
de La Fenice e contro il
B.C.Milano, grande favorito
per lo scudetto, assieme al
Bolzano, dopo il ritiro della Me-
diterranea. 

Faranno parte del campio-
nato di A anche le squadre del
Boccardo Novi, del Malles e
del Lazio. Unico obiettivo pos-

sibile ed augurabile per l’Acqui
quest’anno sarà il raggiungi-
mento dei Play Off scudetto. 

Obiettivo comunque diffici-
lissimo da raggiungere perché
gli acquesi saranno costretti
ad utilizzare Xandra Stelling
solo per pochissime gare e fa-
ranno i conti con la forzata ri-
nuncia a Marco Mondavio,
passato al Bolzano.

La squadra potrà contare
su un team maschile ancora
forte con Giacomo Battaglino,
il ritrovato Alessio Di Lenardo
e con il coach-giocatore Hen-
ri Vervoort, tornato all’attività
agonistica; per il settore fem-
minile la squadra potrà conta-
re oltre che sulla Stelling sulle
brave e giovanissime Marghe-
rita Manfrinetti e Martina Ser-
vetti, essendosi anche recen-
temente infortunata la Dac-
quino.

Resta tesserata per il club
anche la fortissima Ding Hui
che però resta inutilizzabile per
l’alto costo del suo utilizzo.

Cassine 1
Silvanese 0

Cassine. Seconda vittoria in
due partite per il Cassine di Lu-
ca Lolaico, che dopo il Feliz-
zano batte anche la Silvanese,
sconfitta 1-0 da un rigore tra-
sformato al 61° da De rosa.

Dopo una prima fase di stu-
dio, la partita si infiamma attor-
no alla mezzora: al 30° su un
cross di Maccedda, Gilardi re-
spinge e Aloe calcia a lato; poi
al 34° Bertrand para in due
tempi una punizione di Sarto-
re. Al 36° Marin corregge di te-
sta una punizione di De Rosa
ma coglie la traversa. Sull’altro
fronte al 42° bravo Gilardi a
deviare una sventola di Mac-
cedda. Al 44° occasionissima
Silvanese: Bonafè scatta sul fi-
lo del fuorigioco e serve il so-
lissimo Carnovale, che calcia

fuori a botta sicura.
Nella ripresa, subito l’episo-

dio decisivo: al 61° su punizio-
ne dal limite di De Rosa, Car-
novale in barriera allarga il
braccio e intercetta palla: per
l’arbitro è rigore, che lo stesso
De rosa trasforma.

Il Cassine potrebbe raddop-
piare, ma Bertrand è bravo pri-
ma a mettere in angolo un tiro
di Zamperla, quindi a salvare
su un missile di Multari diretto
all’incrocio.

Gli arancioblu provano a
reagire al 74° con un break di
Chillè che entra in area e cal-
cia a rientrare: Gilardi respinge
sui piedi di Aloe che calcia a
colpo sicuro, ma Di Leo in
spaccata salva la porta.

Ultima occasione firmata
Cassine: all’88° lancio per
Zamperla che da sinistra fug-

ge verso la rete, evita Coco e
calcia, centrando in pieno il pa-
lo: la sfera taglia tutto lo spec-
chio della porta e viene raccol-
ta da Tine, che tocca indietro
ad Agoglio, il cui tiro, però si
perde sul fondo.

Formazioni e pagelle 
Cassine (4-4-2): Gilardi 6,5;

Ferraris 6, Tine 6, Sartore 6,
Debernardi 6; Gamalero 6 (46°
Di Leo 6,5), Multari 6,5, Marin
6,5; Agoglio 6, De Rosa 7 (73°
Lanzavecchia sv), Zamperla
6,5. All.: Lolaico.

Silvanese (3-5-2): Bertrand,
7, Gioia 6 (80° Coco sv), Mac-
cedda 6.5, Massone 6,5, Badi-
no 5,5 (56° Andreacchio 6);
D.Ravera 6, Montalbano 6,
L.Ravera 6, Carnovale 5; Aloe
6,5, Bonafé 6,5 (60° Chillé
6,5). All: Tafuri.

M.Pr

Cassine. Il presente per entrambe è la Prima
Categoria, ma sia il Cassine che la Pro Molare
hanno vissuto in epoche diverse anche l’eb-
brezza di categorie superiori nei vivaci anni Set-
tanta.

Il team molarese, come noto, arrivò addirittu-
ra alle vette della serie D; il Cassine si fermò un
gradino sotto, in Promozione (all’epoca l’Eccel-
lenza non esisteva). Bastano questi dati per far
capire quanto sia carica di storia la sfida del
“Peverati”.

Una sfida che vede il Cassine decisamente
in ripresa: due vittorie consecutive col nuovo
tecnico Lolaico hanno rilanciato le velleità di pla-

yoff dei grigioblu. La Pro Molare, che ha preso
un brodino contro il Felizzano, ha bisogno di
punti per uscire dalla zona pericolosa e aspetta
il mercato per innesti di peso in attacco.

Possibile per entrambe le squadre la confer-
ma degli undici di domenica scorsa.

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): Gilardi, Ferraris, Tine, Sar-

tore, Debernardi, Gamalero, Multari, Marin,
Agoglio, De Rosa, Zamperla. All.: Lolaico.

Pro Molare (4-4-2): Russo, Barisione, Ferra-
ri, M.Parodi, Siri, Bruno, Zito, Maccario, Facchi-
no, Gotta, Merlo. All.: Albertelli.

M.Pr

Carcare. Ottime prestazioni
per le due formazioni de “La
Boccia Carcare” nel campio-
nato interprovinciale di Boc-
cette, categoria Eccellenza,
che nello scorso fine settima-
na ha visto la disputa della se-
sta giornata.

Tra i risultati spicca, in par-
ticolare, la vittoria per 4-1 del-
la formazione de “La Boccia
2” sul terreno della Carla Im-
peria, squadra capolista del
girone.

Vince anche l’altra forma-

zione carcarese, “La Boccia
1”, che batte il Rodo Geno-
va, condannando i genovesi
all’ultimo posto della classi-
fica.

Le due formazioni carcaresi
restano così al secondo e ter-
zo posto in graduatoria.

Risultati 6ª giornata:
Agoms Genova-Sole & Luna
Albenga 2-4; Roma1 Finale
Ligure-Cavallino1 Pietra Li-
gure 4-2; Cin Cin Borghetto-
Roma2 Finale Ligure 1-5;
Carla Imperia-La Boccia2

Carcare 2-4; La Boccia1 Car-
care - Rodo Genova 5-1; Ca-
vallino2 Pietra Ligure-Sciar-
borasca 3-3.

Classifica: Carla Imperia
23, La Boccia2 Carcare 22; La
Boccia1 Carcare 21; Cavalli-
no2 Pietra Ligure 21; Roma2
Finale Ligure 20; Roma1 Fina-
le Ligure 19; Sciarborasca 18,
Sole & Luna Albenga 16;
Agoms Genova 16, Cavallino1
Pietra Ligure 15, Cin Cin Bor-
ghetto S.Spirito 14; Rodo Ge-
nova 11.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese ingenua, Voltrese ne approfitta

Calcio 1ª categoria girone H

Il Cassine di Lolaico piega anche la Silvanese

Domenica 1 dicembre

Con il Varazze 1912 è già sfida salvezza

Badminton

Acqui Junior sconfitto
nell’esordio in serie B

Boccette

La Boccia Carcare 
batte la capolista

Domenica 1 dicembre

Cassine-Pro Molare: una sfida ‘storica’

Bragno 4
Loanesi 3

Bragno. Vittoria pirotecnica
del Bragno di mister Ceppi che
liquida con un roboante 4-3 la
Loanesi tra le mura amiche.

La prima occasione della
contesa è degli ospiti con Me-
la che al 10° calcia la sfera
fuori di poco.

Vantaggio dei locali al 15°
quando dopo un ottimo duetto
in mezzo tra Mao e Bottinelli la
sfera giunge a Cattardico; pal-
la a Montalto che salta due av-
versari e mette dentro 1-0.

Al 18° Montalto subisce fallo
al limite dell’area: piazzato cal-
ciato magistralmente da Cat-
tardico e gara che sembra in

ghiaccio sul 2-0, ma così non
è perché la Loanesi accorcia al
35°: copertura mal eseguita da
parte dei difensori locali con
Giglia che riapre la gara 1-2. Il
pari arriva al 37° con Mela che
gira di testa sul primo palo 2-2,
ma nel finale di tempo c’è spa-
zio ancora per un gol per par-
te: al 40° 3-2 Bragno su rigore
per fallo su Mao trasformato
da Marotta e altro pari al 43° di
De Fazio su calcio di punizio-
ne.

Nella ripresa Bragno in
avanti all’arma bianca con la
Loanesi che difende a denti
stretti il prezioso pari che
sembra riuscire a portare a
casa ma che sfugge a cinque

minuti dal termine. Bottinelli
vede il suo tiro una prima vol-
ta respinto ma sul secondo
tentativo mette dentro il gol
da tre punti che lancia il Bra-
gno al quarto posto in classi-
fica.

Hanno detto. Magliano (ds
Bragno): «Preziosa vittoria:
siamo orgogliosi di questo
gruppo».

Formazione e pagelle Bra-
gno (4-4-2): Tranchida 6,5, To-
sques 6,5, Magliano 6, Busse-
ti 6, Mao 6,5 (73° Barbero 6),
Abbaldo 7, Montalto 7 (86° Ro-
vere sv), Bottinelli 7, Marotta
6,5, Cattardico 7, Enrile 6 (56°
Fabiano 6,5). All: Ceppi.

E.M.

Bragno “stile Zeman” supera la Loanesi

Bragno. Sfida ad Albisola per il lanciato Bra-
gno di mister Ceppi che vuole cercare di mi-
gliorare il quarto posto in classifica anche se co-
me ci dice il ds Magliano: «Siamo veramente
contenti delle prestazioni offerte dai ragazzi si-
no ad ora e nonostante una riduzione del bud-
get in questa stagione stiamo facendo cose
egregie e giocando anche un buon calcio».

Sulla prossima gara aggiunge: «Dovremo
stare molto attenti al forte attacco dell’Albisola:
Castorina e Granvillano sono attaccanti di alto
livello. L’Albisola è una buona squadra con otti-

me individualità ma noi siamo in un buon perio-
do e spero continueremo a far bene».

Ceppi ha tutta la rosa a disposizione e po-
trebbe optare per la stessa formazione che ha
vinto nell’ultimo turno 4-3 contro la Loanesi.

Probabili formazioni
Albisola (4-4-2): Quaranta, Franchin, Vanoli,

Dorigo, Oliva, Sangiuliano, Rebagliati, Vallerga,
Grippo, Castorina, Granvillano. All: Ferraro.

Bragno (4-4-2): Tranchida, Tosques, Maglia-
no, Busseti, Mao, Abbaldo, Montalto, Bottinelli,
Marotta, Cattardico, Fabiano. All: Ceppi.

L’Albisola fa l’esame alle ambizioni del Bragno

Pro Molare 2
Felizzano 1

Molare. Boccata d’ossigeno
per la Pro Molare, che pone fi-
ne a una preoccupante serie di
risultati negativi battendo 2-1 il
Felizzano, penultimo in classi-
fica.

Vittoria faticata, ma tre pun-
ti preziosi per i giallorossi di Al-
bertelli, in gol già al 4° con una
punizione di Facchino che
Gotta corregge in rete di testa.
Il Felizzano reagisce subito e
Matteo Parodi si supera sal-
vando sulla linea un tiro al vo-
lo di Andric, ma nulla salva la
porta di Russo al 31° quando
un fallo in area di Maccario su
Canobbio è punito col penalty
che Andric non fallisce.

Il Felizzano sembra prende-
re il sopravvento e fallisce una
bella occasione con De Nirto,
ma al 44° la Pro Molare va
nuovamente a segno, con un
inserimento di Ferrari, che de-
via in rete la solita, ottima pu-
nizione di Facchino.

Nella ripresa il campo pe-
sante frena il gioco delle due

squadre: prima Zito in acroba-
zia al 54°, poi Marek al 65°,
quindi ancora Zito al 72° po-
trebbero segnare il gol della si-
curezza, ma falliscono le loro
occasioni. La Pro Molare però
non concede nulla in difesa e
porta a casa tre punti d’oro.

Formazione e pagelle Pro
Molare (4-4-2): Russo 6; Bari-
sione 6,5, Ferrari 7, M.Parodi
6,5; Siri 6, Bruno 6, Zito 6,5,
Maccario 6, Facchino 7; Gotta
6 (55° Marek 6,5 , 84° Repetto
sv), Merlo 6 (73° F.Parodi 6).
All. Albertelli.

Per la Pro Molare una boccata d’ossigeno

Silvano d’Orba. Seconda, difficile trasferta,
per la Silvanese, attesa, domenica 1 dicembre
sul campo della capolista Arquatese.

Mister Marco Tafuri sa bene che l’impegno si
preannuncia improbo, ma non nasconde di cul-
lare velleità di colpaccio: «È vero, andremo a
giocare nientemeno contro i primi della classe.
Ma andre mo ad Arquata a testa alta e non mol-
leremo niente perché siamo tutti consapevoli
delle nostre possibilità e delle po tenzialità che
abbiamo dimo strato sinora, nel corso di que sta
prima parte di campionato. Insomma ce la gio-
cheremo fino in fondo contro l’Arquate se, anche

se avremo di fronte una squadra che non solo
è prima in classifica ma ha un organico di Pro-
mozione, che in realtà gioca in Prima Catego-
ria».

Tafuri dovrà fare a meno degli squalificati
Maccedda e Carnovale, che saranno probabil-
mente avvicendati da Coco e Chillè. Nell’undici
di Arquata, osservato numero uno bomber Per-
fumo, capocannoniere del girone.

Probabile formazione Silva nese (4-4-2):
Bertrand; Gioia, Coco, Massone, Badino; D.
Ravera, Montalbano, L.Rave ra, Chillè; Aloe, Bo-
nafè. All.: Tafuri.

La Silvanese fa visita alla capolista Arquatese
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Anpi Casassa 1
Masone 0

Genova. Continua il periodo
negativo per il Masone che an-
che sul campo dell’Anpi Ca-
sassa, non riesce a raccoglie-
re punti ed esce battuto 1-0.

Partita equilibrata tra due
formazioni speculari, con mi-
ster Biato che recupera Ales-
sio Pastorino dalla squalifica e
opta per un 4-4-2, in linea con
le ultime uscite.

Nel primo tempo sono po-
che le occasioni da entrambe
le parti, con i padroni di casa
che non spingono molto in
avanti e il Masone che prova a
giocare di rimessa, rendendo-
si pericoloso in un paio di oc-

casioni con Patrone su calcio
da fermo.

La ripresa si apre con l’Anpi
Casassa che si getta con con-
vinzione alla ricerca del van-
taggio, che arriva al 65º con
Garassini.

Sotto di una rete, negli ultimi
venti minuti, il Masone effettua
alcune sostituzioni nel tentati-
vo di aggredire la retroguardia
avversaria ma i cambi non ba-
stano per rivoltare la partita.

Finisce dunque con l’enne-
sima sconfitta di questa prima
parte di campionato, in cui il
Masone sta incontrando diffi-
coltà maggiori di quelle pre-
ventivate.

La notizia del secondo ritiro

dal campionato del Montoggio
Casella, dopo quello del Ra-
pallo, potrebbe paradossal-
mente essere d’aiuto alla com-
pagnie masonese, ma sareb-
be comunque importante tor-
nare subito a fare risultato, a
partire con il prossimo appun-
tamento contro il non imbatti-
bile Cella. 

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6; Mattia Pa-
storino 6 (75º Fab.Macciò 6);
Rombi 6; Cannatà 5.5 (70º
Ric.Pastorino 6); Matteo Pa-
storino 6; Pastorino Filippo 6;
Mar.Oliveri 7; And.Pastorino 6
(90º S.Macciò sv); Bottero 6;
Ale.Pastorino 6; Patrone 6.5.
All.: Biato.

Serravallese 1
Mornese 1

Si ferma a Serravalle Scri-
via la marcia del Mornese,
raggiunto nei minuti di recu-
pero.

Fin dal fischio d’inizio il
Morne se prende in mano il
pallino del gioco.

Nel primo tempo le occa-
sioni migliori sono per G.
Mazzarel lo, che di testa
sfiora il palo e A. Mazza-
rello, che vede il suo destro
rimpallato da un difensore. 

Nella ripresa Mornese tro-
va il vantaggio al 61º grazie
a S.Mazzarello, che cor-
regge in rete un assist di
Parodi. 

La Serravallese la butta
sull’agonismo e al 92º per-
viene al pareggio, con un
colpo di testa di Porcu su
azione d’angolo.

Formazione e pagelle
Mornese (4-4-2): Ghio 7, Pe-
starino 7, Tosti 7 (55º Paveto
7), Mantero 7, Malvasi 7;
A.Mazzarello 7, Parodi 7,
Campi 7, S.Mazzarello 7.5;
G.Mazzarello 7, Cavo 7 (85º
Salgado). All.: Boffito.

***
Platinum 2 
Lerma Capriata 4 

Successo esterno del Ler-
ma Capriata sul campo del
Platinum. 

La sequenza delle marca-
ture: gol del Lerma Capriata,
con Cazzulo al 15º; pareggio
al 30º con Babut, che rad-

doppia al 35º. 
Pareggio per il 2-2 con

Scontrino al 50º e vantaggio
lermese con Matteo Scatilaz-
zo al 65º su rigore. 

Il 2-4 è firmato da Filippo
Scatilazzo all’85º. 

Formazione e pagelle
Lerma Capriata (4-4-2):
Pont 6,5, Minetti 6,5, Baretto
6,5, Porotto 6,5, M.Repetto 6
(F.Scatilazzo 6,5 ); Zunino
7,5 (80º Traverso 6,5),
M.Scatilazzo 7 (85º Vandoni
sv) Cazzulo 7, Consentino
6,5; Amellal 6,5, (85º M.Sciut-
to sv), Scontrino 6,5. All.:
E.Repetto.

***
Virtus San Marzano 3 
Motta Piccola Calif. 0 

Continua la strepitosa ca-
valcata del la Vir tus San
Marzano che centra la no-
na vittoria consecutiva nel-
la gara interna contro i l
Motta Piccola imponendosi
per 3-0.

Gara sbloccata al  29º
grazie alla rete di Gallo che
risolve una mischia creata-
si nella difesa ospite, sui ti-
toli di coda di prima frazio-
ne il 2-0 realizzato dal di-
schetto da Velkov. 

Nel la r ipresa control lo
della gara senza patemi con
il 3-0 di Rascanu con tiro
dall’altezza del dischetto da
segnalare anche la traversa
ospite colta da Gomboso. 

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano (4-2-3-1):

Domanda 6, Paschina 6,5,
Caligaris 6, Iannuzzi 7 (75º
Scaglione 6), Roccazzella
6,5 (67º Lupascu 6), Gallo 7,
Origlia 6, Velkov 7, Rascanu
7, Merlino 6 (46º Rizzolo 6,5),
Cantarella 6,5 (60º Dessì 7).
All: Calcagno.

***
Costigliole 1
Calamandranese 2

Importante vittoria esterna
per i  ragazzi di  mister
R.Bincoletto che permette
di insediarsi a metà classi-
fica.

Gara che vede il vantag-
gio del Costigliole al 15º
con gli ospiti che sembrano
in balia degli avversari ma
alla mezzora arriva il meri-
tato pari firmato da Massi-
melli con tiro a fil di palo 1-
1. 

Nella ripresa al 59º avvie-
ne il gol partita con Oddino
che sfrutta un bel cross di
Mazzapica per il 2-1 finale
nonostante il forcing vee-
mente dei locali nell’ultima
parte di contesa. 

Formazione e pagelle
Calamandranese (4-4-2):
Mocco 6,5, Cortona 6,5, Se-
rianni 6,5, Solito 6,5 (65º
Germano 6,5), Mazzapica 7,
Roccazzella 6,5, (53º A.Bin-
coletto 6,5), Cusmano 7, Pa-
vese 6,5, Massimell i  8,
Spertino 6 (58º Oddino 7),
Terranova 6 (80º Bardone
6). All.: R.Bincoletto.

E.M. - Red.Ovada

Calcio 3ª categoria

La marcia del Mornese si ferma a Serravalle

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone in piena crisi ko contro Anpi Casassa

Rossiglionese 1
Pegliese 1

Rossiglione. La Rossiglio-
nese di mister Morchio non va
oltre l’1-1 nel match interno
contro la Pegliese, una gara
fondamentale in ottica salvez-
za, con gli ospiti che prima del-
l’inizio venivano indicati a fare
un campionato di vertice e in-
vece sul campo si ritrovano a
lottare per mantenere la cate-
goria.

La gara, giocata al sabato
su di un campo al limite della
praticabilità, vive un primo

tempo sonnolento per ravvi-
varsi nella ripresa: la prima oc-
casione da rete reale vede al
50º Pedemonte di testa colpi-
re la traversa con sfera poi che
finisce fuori.

Cinque minuti dopo vantag-
gio ospite con Vargiu di testa
susseguente ad angolo e im-
mediato pari locale ancora da
angolo di Ravera con colpo di
testa di Nervi 1-1.

Da segnalare ancora un pa-
lo colpito da Ravera e poi la
gara si chiude con la giusta
spartizione della posta in palio 

Hanno detto. Dagnino (ds
Rossiglionese): «Giocavamo
in casa e dovevamo vincere
ma comunque il risultato di pa-
rità rispecchia appieno quello
che si è visto in campo meglio
loro nel primo tempo e noi nel
secondo».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6,5, Siri 7,
Nervi 6. Puddu 5,5, Pedemon-
te 6, Piombo 5,5 (65º Scarpa
6), De Meglio 6, Galleti 6,5,
Rena 6,5, A Ravera 7, C.Mac-
ciò 6. All.: Morchio.

E.M.

Rossiglionese-Pegliese finisce in pareggio

Masone. Alle prese con un
momento agonistico difficile
e risultati non certo positivi, il
Masone accoglie con un cer-
to sollievo il ritiro del Mon-
toggio, seconda squadra a
gettare la spugna nel girone
(la prima era stata il Rapal-
lo): un dato che, se da un la-
to testimonia il momento cer-
to non facile del calcio mino-
re in Liguria (e non solo) dal-
l’altro riduce di un’altra unità
il numero delle retrocesse a
fine anno.

Per i valligiani, che si trova-
no penultimi nella classifica
delle squadre ancora in corsa,
con due punti di vantaggio
sulla Ruentes, è certamente
positivo avere due rivali in
meno.

Ancor di più lo sarebbe co-
minciare a fare qualche pun-
to, magari già sabato pome-
riggio, contro il Cella, affidato
in panchina all’esperto Emilio
Buscema, una formazione
che, con i suoi 8 punti (4 più
del Masone) non può certo

dirsi al riparo da brutte sor-
prese.

Partita che sembra fatta ap-
posta per rilanciare le azioni
dei ragazzi di Nildo Biato: ser-
ve una prestazione di caratte-
re.

Probabile formazione Ma-
sone (4-4-2): Tommasoni,
Cannatà, F.Pastorino, S.Mac-
ciò, Ottonelli, An.Pastorino,
Carlini, Chericoni, Al.Pastori-
no, Bottero, Patrone. All.:
Fr.Macciò.

M.Pr

Calamandranese - Virtus
San Marzano. Anticipo al ve-
nerdì sera (29 novembre), e
sarà gran derby in regione
Avalle di Calamandrana tra i
locali di mister R.Bincoletto e
la Virtus San Marzano di Cal-
cagno che viaggia a punteg-
gio pieno con 9 vittorie su 9
partite e vanta miglior difesa e
miglior attacco della catego-
ria.

Pronostico che sembra
chiuso a favore degli ospiti,
ma come sempre i derby pos-
sono riservare sorprese. 

Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-2):

Mocco, Cortona, Serianni, So-
lito, Mazzapica, A.Roccazzel-
la, Cusmano, Pavese, Massi-
melli, Oddino, Terranova. All:
R.Bincoletto.

Virtus S.Marzano (4-2-3-
1): Ferretti, Paschina, Caliga-
ris, L Roccazzella, Iannuzzi,
Colelli, Gallo, Madeo, Rizzolo,
Merlino, Rascanu. All.: Calca-
gno.

***
Lerma Capriata - Audax

Orione. I tortonesi dell’Audax
Orione arrivano, domenica 1
dicembre, a Capriata d’Orba
per sfidare i ragazzi di mister
Repetto, reduci da una bella
affermazione sul campo della
Platinum FC. 

Partita sulla carta equilibra-
ta, fra due squadre dal rendi-
mento altalenante e impreve-
dibile.

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Pont;
Minetti, Baretto, Porotto,
M.Repetto, Zunino, M.Scati-

lazzo, Cazzulo, Consentino;
Amellal, Scontrino. All: Re pet-
to. 

***
Mornese - Fresonara. Big

match a Mornese, fra la capo-
lista e il Fresonara: gli aran-
cioni, trascinati dai gol di Dio-
nello, hanno preso la testa
della classifica e sono una
delle principali avversarie del-
le ‘violette’ nella corsa per la
promozione.

Si giocherà alle 14,30 e va-
le la pena chiamarla “partitis-
sima”.

Probabile formazione
Mornese: Ghio; Pestarino,
Tosti, Mantero, Malvasi;
A.Mazzarello, Parodi, Campi,
S.Mazzarello; G.Mazzarello
Cavo. All.: Boffito.

E.M. - Red Ovada

Calcio 3ª categoria - il prossimo turno

Calamandranese-Virtus San Marzano 
anticipo al venerdì

Rossiglione. Trasferta che
sulla carta è agevole visto la
deficitaria classifica dei locali e
ampiamente alla portata dei
ragazzi di mister Morchio che
però fuori casa sino ad ora
hanno raccolto le briciole e so-
lo un punto nell’ultima trasferta

contro il Montoggio.
Ruentes che naviga al pe-

nultimo posto e che si gioche-
rà una buona vetta contro la
Rossiglionese ma i ragazzi del
ds Dagnino hanno bisogno
della prima vittoria fuori casa
per riscattare e tornare in me-

dia punti salvezza dopo gli ulti-
mi due pareggi interni.

Probabile formazione
Rossiglionese (4-4-2): Masi-
ni, Siri, Nervi, Puddu, Pede-
monte, Piombo, De Meglio,
Galleti, Rena, A.Ravera,
C.Macciò, All: Morchio.

A Rapallo col Ruentes per puntellare la classifica

Calcio a 7 Acqui - Ovada
Girone Acquese. Finisce 3 a 3 tra

Banda Bassotti e MB Calor, padroni
di casa in gol con Alex Costa, Diego
Lavagnino e Massimiliano Luongo,
per gli ospiti in gol Danilo Circosta,
Andrea Voci e Alessio Piras.

Importante vittoria per il Circolo La
Ciminiera contro il Black Jack, 4 a 3
il risultato finale grazie ai gol di Mo-
ris Pistone, Gianalberto Levo, Mattia
Roso e Francesco Ciardiello, per gli
avversari in gol Cristian Merialdo,
Diego Da Bove e Simone Gustavino.

Finisce 4 a 2 tra Sassello Panifico
3 Torri e Atletico ma non Troppo, per
i liguri in gol con Roberto Eletto, Pier
Paolo Cipolla, Federico Baccino e
Fabio Garbarino, per gli avversari in
gol Edoardo Rossignoli e un autore-
te avversario.

Vince ancora la Betula Et Carat, 6
a 2 sull’FC Dante grazie alle triplette
di Giovanni Bruno e Gianluca Oli-
va,per gli avversari in gol Cristian
Manca e Lorenzo Frulio.

Girone Ovadaese. Netto 6 a 1 del
CRB San Giacomo sull’AS Trisobbio,
in gol per i padroni di casa Alberto
Bisio, due volte Stefano Tedesco e
tre volte Daniele Barca, per gli ospi-
ti in gol Filippo Rainoni.

Finisce 7 a 4 tra la capolista Bel-
forte Calcio e il fanalino di coda ASD
Monferrato Calcio, padroni di casa in
gol con Pietro Sonaglio, Matteo Sca-
tillazzo, Alberto Porotto ed entrambi
con una doppietta Andrea Bottero e
Andrea Marenco, per gli avversari in
gol Gabriele Rava, Daniele Ragno e
due volte Alessandro Valeri.

Vittoria di misura per l’US Morbel-

lo contro l’AC Sezzadio, 3 a 2 grazie
al gol di Alberto Palazzo e la dop-
pietta di Simone Sobrero, per gli av-
versari in gol Alex Zingrone e Grigo-
re Stama.

Torna alla vittoria l’ASD Capriate-
se e lo fa con un perentorio 7 a 2 sul-
la Polisportiva Castelferro grazie al
gol di Salvatore Valente, alla dop-
pietta di Francivaldo Lustosa e la
quaterna di Gennaro Sorbino, per gli
avversari in gol Roberto Moiso e Ste-
fano Polati.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Vince di misura l’Autorodella sul-
l’Edil Ponzio per 4 a 3 grazie ad un
autorete avversario, al gol di Danie-
le Ravaschio e la doppietta di Mar-
cello Scaglione, per gli avversari in
gol Gabriele Reggio e due volte
Alessandro Bosetti.

Vince ancora Pat Trasformatori, 7
a 4 sul Leocorno Siena grazie al gol
di Abdoul Chamal, la doppietta di Za-
caria Barouaye e la quaterna di Kofi
Dickson, per gli avversari in gol Jiu-
lio Reis e tre volte Pier Paolo Tor-
menta.

Pioggia di reti tra Gommania e
Upa Pratiche Auto, 16 a 7 il risultato
finale, per i padroni di casa in gol
due volte Fabio Seminara e Danilo
Ferrando, tre volte Davide Pigollo,
quattro volte Umberto De Meo e cin-
que volte Simone Grimaldi, per gli
avversari in gol Bruno Parodi, Mat-
teo Oddone, due volte Cristian Fo-
glino e tre volte Gianni Grasso.

Finisce 6 a 6 tra Gas Tecnica e
ASD Olympique The Haiir, padroni di
casa in gol con Ivan Zunino, Samue-

le Ministru e quattro volte con Gae-
tano Ministru, per gli avversari in gol
Alberto Astesiano, Marco Piovano,
Roberto Benzi, Gianluca Tenani e
due volte con Nicolas Tavella.

Vince l’ST Pauli contro I Ragazzi
per 7 a 5 grazie ai gol di Matthias
Camerucci, Gabriele Totino,la dop-
pietta di Yassine Lafi e la tripletta di
Jaopo Camerucci, per gli avversari
in gol Simone Ghinelli, Nicolò Gallo,
Michael Gilardo e due volte Simone
Poggio.

Netta vittoria del GSAF 20annin-
sieme sull’Atletico Acqui, 8 a 1 per
merito delle doppiette di Massimilia-
no Caruso, Marco Piana e la quater-
na di Alessandro Giacchero, per gli
avversari in gol Riillo Jacopo.

Importante vittoria di misura del
Bar Acqui Fc contro il Caffè Acque-
se, 3 a 2 per merito dei gol di Andrea
Trevisiol, Cristian Manca e Matteo
Grillo.

Vince ancora il Paco Team, 4 a 2
sul Magdeburgo grazie ai gol di Ro-
berto Potito, Gerri Castracane e la
doppietta di Alessio Siri, per gli av-
versari in gol Ivan Ivaldi e Giuseppe
di Maggio.

***
Calcio a 5 Ovada

Vittoria di misura per il CRB San
Giacomo contro l’Happy Day’s, 4 a 3
per merito dei gol di Simone Sobre-
ro, Robert Giergi e la doppietta di
Vaesel Farruku, per gli avversari in
gol angelo Triglia, Simone Borsari e
Alessio Scarcella.

Torna alla vittoria la Pizzeria Ga-
dano, 6 a 3 al Play grazie ai gol di
Marino Marenco, Riccardo Filimbaia

e le doppiette di Igor Domino e Mo-
reno Camminante, per gli avversari
in gol tre volte Manuel Tumminelli.

Bella vittoria per la Taverna del
Falco contro il Bar Roma, 9 a 7 per
merito del gol di Luca Ravera, la dop-
pietta di Filippo Bisso e le triplette di
Andrea Perasso e Marco Repetto,
per gli avversari in gol Gianbattista
Grandinetti, due volte Roberto Cava-
sin e quattro volte Gianbattista Maru-
ca.

Finisce 5 a 5 tra FC Vasluy e Ani-
mali alla Riscossa, padroni di casa in
gol con Alexandru Drescan e due
volte con Ionut Habet e Ovidiu Axin-
te, per gli ospiti in gol Andrea Carbo-

ne, Emiliano D’Antonio e tre volte
Roberto Echino.

Netto 10 a 5 dell’A-Team sull’Atle-
tico ma non Troppo, in gol per i pa-
droni di casa Walter Olivieri, Paolo
Ottonelli, tre volte Luca Zunino e cin-
que volte Matteo Sobrero, per gli av-
versari in gol Matteo Cagliano e
quattro volte Erik Grillo.

Vince anche sport Service contro
la Croce Verde Ovadese per 10 a 6
grazie alle triplette di Toufik ElAbas-
si e Abdelaziz El Youmi e la quaterna
di Michele Sanna, per gli avversari in
gol Carmelo Castagna, Simone Va-
lenzano e due volte entrambi Simo-
ne Roberto e Michael Bettini.

A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio a 7 - L’A.S. Trisobbio.

Sabato 30 novembre

Masone sfida il Cella per tornare alla vittoria
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Castelnuovo Belbo 1
Nicese 3

La Nicese versione trasfer-
ta interrompe la striscia di due
sconfitte consecutive e vince il
derby col Castelnuovo Belbo
con cinismo e carattere per 3-
1, ma i belbesi devono fare
mea culpa per aver dilapidato
l’inverosimile. 

La partenza dei locali è a
marce altissime: all’8º Ventro-
ne serve El Harch, il cui dia-
gonale fa la barba la al palo,
poi Rivata da limite chiama
Ratti alla deviazione in ango-
lo. Il forcing locale non si arre-
sta e il tiro di Sosso vede la re-
spinta di Genzano sulla linea.
Poi il meritato vantaggio al
21º: trattenuta di Genzano su
Ventrone e rigore che Abdouni
trasforma 1-0.

Attorno alla mezzora esce
la Nicese che pareggia alla
prima vera conclusione con
Conta che di testa gira a rete
un angolo di Amandola al 29º:
1-1.

Nella ripresa Bussolino in-
serisce Serafino, Fanzelli e Al-
ciati, ma la gara pare blocca-
ta, con due squadre che anno
paura più di perdere che vo-
glia di vincere; in una simile si-
tuazione la giocata di un sin-
golo può risultare decisiva e
così avviene al 77º quando su
traversone di Alciati Conta
svetta più alto di tutti e firma il
2-1. 

Il Castelnuovo non ci sta e
si getta in avanti ma nel finale
al 92º ancora Alciati imbecca
Fanzelli che sul filo del fuori-
gioco arriva a tu per con Go-
rani e mette dentro il 3-1. 
Hanno detto. Musso (alle-

natore Castelnuovo Belbo)
«Sbagliando tanti gol diventa
difficile vincere. Ci manca una
vera prima punta».

Bussolino (allenatore Nice-
se): «Partita da 1-1, ma negli
ultimi 20 minuti ne avevamo di
più fisicamente e siamo venu-
ti fuori».
Formazioni e pagelle 
Castelnuovo Belbo: Ame-

glio 5,5 (46º Gorani 5,5), Ga-
gliardi 6, Martino 6, Ferrero 5,
Molinari 5 (85º Boggian sv),
Rivata 6,5, Abdouni 6,5, Sava-
stano 6, Sosso 5,5 (71º Tigani
6), El Harch 5,5, Ventrone 6.
All.: Musso.
Nicese: Ratti 6, Genzano 6,

Buoncristiani 6, Giacchero 6,
Ciccarello 6,5, Bernardi 5 (69º
Alciati 6,5), Conta 8, Sirb 7,
Amandola 5,5, Bosia 5 (50º
Fanzelli 6,5), Bianco 5 (46º
Serafino 6). All: Bussolino.

***
Ponti 3
Bistagno V.B. 3

Finisce con un pareggio per
3-3 il derby della Valle Bormi-
da fra Ponti e Bistagno, ma al-
la fine il punteggio serve poco
ad ambedue le squadre: il Bi-
stagno infatti non si schioda
dall’ultimo posto, mentre il
Ponti non riesce a ritrovare
una accettabile cadenza.

Dopo un primo tempo molto
tattico, la partita regala sei gol
nella ripresa: al 54º corner da
sinistra di Marco Piovano, ir-
rompe sul secondo palo Paolo
Piovano e in qualche modo
devia in rete lo 0-1. 

Il Ponti non riesce a rialzar-
si e al 57º, su una palla mala-
mente persa dalla retroguar-
dia pontese al limite dell’area,
Marco Piovano serve nello
spazio Foglino che aggira Mi-
celi e raddoppia. 

Sembra fatta per il Bista-

gno, ma il Ponti si rianima e
trova il gol che riapre i giochi
al 65º: da una caparbia azione
di Levo a destra nasce un tra-
versone radente che sul se-
condo palo Cipolla fa suo:
stop, tiro e palla in rete, 2-1. 

Il Bistagno si intimorisce e al
68º su un corner di Cipolla la
retroguardia di Caligaris ‘di-
mentica’ Gozzi tutto solo sul
secondo palo: per il difensore
è un gioco da ragazzi deviare
di testa in fondo al sacco.

A questo punto l’inerzia è
dalla parte del Ponti e al 77º il
sorpasso è servito: Laborai la-
vora un pallone e verticalizza
per Pelizzari, che con freddez-
za aggira Giacobbe e tira. 

La palla clamorosamente
centra il palo ma per fortuna
dei rosso oro finisce sui piedi
di Cipolla: 3-2 e gara ribaltata.
Pelizzari fallisce l’occasione
del 4-2 e nel finale arriva il cla-
moroso pareggio: Marco Pio-
vano entra in area da destra
palla al piede ed è affrontato
da Gozzi: rigore. 

Lo stesso Piovano trasfor-
ma con tiro imparabile. Nel re-
cupero, Faraci ha la palla del
4-3, ma calcia addosso a Mi-
celi.
Formazioni e pagelle
Ponti (4-2-3-1): Miceli 6,5,

Gozzi 6, Battiloro 6, E.Faraci
6,5, Adorno 6; Paschetta 5,5,
Leveratto 6, Oliveri 5,5 (61º
Levo 6), Sardella 5,5 (71º La-
borai 6,5), Cipolla 7 (87º Mon-
trucchio sv); Pelizzari 6. All.:
W.Parodi.
Bistagno (4-3-2-1): Gia-

cobbe 6,5, P.Piovano 6,5 (83º
Ranaldo sv), Cazzuli 6, Malvi-
cino 6, Caratti 6; Fundoni 6,
Palazzi 5,5 (55º Scorrano 5,5),
Astesiano 6, Foglino 6,5 (61º
Lafi 6), Piovano 7; C.Faraci 6.
All.: Caligaris.

***
Cerro Tanaro 3
Cortemilia 2

Il Cortemilia cede per 3-2
nella sfida salvezza in casa
del Cerro Tanaro, e per i ra-
gazzi di Gonella la strada ver-
so la salvezza si fa più difficile.

La gara parte senza emo-
zioni e si ravviva sul finire del
primo tempo con il guizzo che
porta al vantaggio locale fir-
mato Giuntelli, che con un bel
pallonetto dal limite infila l’in-
colpevole Roveta 1-0.

Nella ripresa al minuto 56º
giunge il raddoppio dei ragaz-
zi di Patti con Lamattina abile
a finalizzare nell’area piccola
una azione corale di squadra.
Il Cortemilia accorcia su calcio
di rigore allo scoccare dell’ora
di gioco, ma subisce ancora la
rete di Lamattina che firma il
3-1 e nel finale Biestro riesce
ad accorciare le distanze: 2-3
che serve solo per le statisti-
che 
Hanno detto. Gonella (alle-

natore Cortemilia) «Urgono
rinforzi se vogliamo salvarci».
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 6, Levo 6 (70º
Biestro 6), Bertone 6, Bogliolo
6 (60º Caffa 6), Savi 6, Barbe-
ris 6, Greco 6, Ferrino 6, Vi-
notto 6, Dogliotti 6 (46º Gior-
dano 6), Bertonasco 6. All.:
Gonella.

***
Praia 1
Bergamasco 2

Ora il Bergamasco viaggia
col vento in poppa: infila il se-
sto risultato utile consecutivo
(3 vittorie e 3 pareggi) e si por-
ta a quota 12 in classifica, lon-
tano dalla zona a rischio.

Gara subito in discesa per il
Bergamasco che dopo cento-
venti secondi mette già la frec-
cia avanti: azione di Braggio
che serve in mezzo all’area
Tonizzo, che si gira e batte
Monaco per l’1-0.

Replica locale con tiro di
Giordano in mischia al 37º
sventato a terra da Biasio.

Nella ripresa i ragazzi di Ca-
viglia sfiorano il raddoppio pri-
ma con N.Quarati e poi con
Braggio e lo stesso raddoppia
al 62º avventandosi come un
falco sul cross di N.Quarati nel
finale di gara al minuto 87º
Giordano accorcia le distanze
per il Praia.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco (4-4-2): Biasio 6,5,
Salerno 6,5, Di Sabato 6,5,
Vomeri 6,5, Petrone 6,5,
R.Cela 7, N.Quarati 7,5, Brag-
gio 7, Manca 6,5 (84º F.Sorice
sv), Bonagurio 6,5, Tonizzo
6,5 (73º Sacchi 6,5). All: Cavi-
glia.

***
Girone M
Luese 0
Sexadium 2

Preziosa vittoria per il Sexa-
dium, che espugna il gibboso
campo di Lu e si rilancia in zo-
na playoff. 

Eppure la partita non era
cominciata bene, con Llojku
costretto al forfait per proble-
mi alla coscia destra dopo so-
li cinque minuti.

Per tutto il primo tempo po-
che emozioni, ma la sfortuna
colpisce nuovamente i sezza-
diesi: Russo, per colpire in tuf-
fo di testa (palla a lato non di
molto) sotto la porta Luese, si
infortuna al capo e deve usci-
re. 

Nella ripresa Baucia e Fer-
retti decidono di sostituire
Russo con Magrì: una punta in
più è quel che ci vuole e il Se-
xaidum passa dopo pochi
istanti con una punizione da
biliardo di Berretta dal limite. 

La Luese reagisce e poco
dopo ottiene un penalty per
mani in area di Brilli, ma Bac-
chin è strepitoso e para la pal-
la di Martinengo. 

Sul rinvio, ecco il 2-0: Avella
serve Cottone che si invola in
velocità e batte Valenti che ac-
cenna l’uscita. Nel finale, Ma-
grì dal limite sfiora il 3-0.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Bacchin 7,5, Brilli
6,5, Russo 6,5 (46º Magrì
6,5), Bonaldo 7, Parodi 7,5,
Falleti 7 (85º Badan sv), Ber-
retta 8, Llojku sv (5ºCaliò 6,5),
Laudadio 6,5, Avella 7, Cotto-
ne 7,5. All.: Baucia-Ferretti.

***
Girone ligure
Nolese 1
Altarese 0

Nonostante una grande pro-
va con almeno venti occasioni
da rete l’Altarese incassa la
prima sconfitta stagionale con-
tro la Nolese, cedendo con il
minimo scarto per 1-0.

Altarese che non sfrutta a
dovere due occasioni limpide
a testa per Polito, Porsenna e
Lilaj con quest’ultimo che cen-
tra anche la traversa, e quindi
subisce la beffa al 48º con tiro
dai 30 metri di Carzoglio che
si infila sotto l’incrocio. 
Formazione e pagelle Al-

tarese (4-4-2): Paonessa 6,
Siri 6, Oddera 6 (75º Perversi
sv), Cagnone 6, Lilaj 7, Scar-
rone 7, Porsenna 6, Altomari
6, Polito 6, Lo Piccolo 6 (50º
Mazzieri 6), Favale 6. All: Fru-
mento. E.M. - M.Pr

Cerro Tanaro - Castelnuo-
vo Belbo. Trasferta contro il
Cerro per l’undici di Musso, vo-
glioso di tornare al successo
dopo la cocente delusione sul
piano del risultato del derby
contro la Nicese.

Sicura l’assenza di Abdouni
per squalifica, da valutare la
contrattura al polpaccio per
l’estremo Ameglio, mentre si
può dare per certo il rientro di
Grassi.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Go-
rani, Ferrero, Molinari, Gagliar-
di, Boggian, Rivata, Savasta-
no, Martino, El Harch, Sosso,
Ventrone. All: Musso 

***
Pralormo - Nicese. La Nice-

se formato trasferta viaggia al
ritmo di Cmc e Mezzaluna, al
contrario di quanto accade fra
le mura amiche dove i giallo-
rossi vanno a rilento. Bussoli-
no aspetta la trasferta di Pra-
lormo per tentare ancora di ro-
sicchiare punti al duo di testa e
riavrà D.Lovisolo dopo la squa-
lifica 
Probabile formazione Ni-

cese (4-4-2): Ratti, Ciccarello,
Genzano, Giacchero, Buoncri-
stiani, Sirb, Conta, D Lovisolo,
Alciati, Serafino, Bosia (Fan-
zelli). All: Bussolino 

***
Mezzaluna - Ponti. Difficilis-

sima trasferta a Villanova per il
Ponti, chiamato a fare punti sul
terreno di una delle due capo-
lista. La Mezzaluna guida la
graduatoria a quota 25 insie-
me al Cmc Montiglio e si tratta
di una squadra decisamente
quadrata in ogni reparto, ma
soprattutto solida in difesa, do-
ve le reti subite finora sono sol-
tanto 8.

I rosso-oro devono scuoter-
si dopo il pari 3-3 nel derby col
Bistagno. Mancherà Gozzi,
squalificato. Probabile l’impie-

go di Montrucchio al centro
della difesa.
Probabile formazione

Ponti (4-2-3-1):Miceli; Battilo-
ro, Montrucchio, E.Faraci,
Adorno; Paschetta, Leveratto;
Oliveri, Sardella, Cipolla; Pe-
lizzari. All.: W.Parodi.

***
Bergamasco - Calliano. Al-

tra sfida salvezza per il Berga
che ha 12 punti contro i 13 de-
gli ospiti. Una vittoria potrebbe
portare i ragazzi di Caviglia a
centroclassifica. Sicuri i rientri
di P.Cela, che ha scontato la
squalifica. A fargli posto do-
vrebbe essere Vomeri, cosi co-
me L.Quarati, che si è ripreso
dopo la botta alla caviglia, po-
trebbe giocare al posto di Man-
ca. 
Probabile formazione Ber-

gamasco (4-4-2): Biasio
(Gandini), Salerno, Di Sabato,
Petrone, P.Cela, R.Cela,
N.Quarati, Braggio, Bonagurio,
L.Quarati, Tonizzo. All: Cavi-
glia 

***
Bistagno V.B. - Spartak

S.D. Mister Caligaris spera
che il pari nel derby di Ponti
abbia ridato linfa e consapevo-
lezza alla squadra e che con-
tro lo Spartak si riesca a spez-
zare l’incantesimo e cogliere la
prima vittoria. 

Il gioco offensivo farà leva
come sempre su M.Piovano
per scardinare la non irresisti-
bile difesa locale.
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-1-1): Giacobbe,
Malvicino, P Piovano, Cazzuli,
Caratti, Fundoni, Palazzi, Aste-
siano, Foglino, M.Piovano, Fa-
raci. All: Caligaris.

***
Cortemilia - Praia. Gara vi-

tale per il Cortemilia: si tratta di
uno scontro diretto che i cu-
neesi possono giocare in casa.
Urge quindi una vittoria per rin-

saldare le speranze di rag-
giungere l’obiettivo salvezza in
attesa magari di qualche inne-
sto del prossimo mercato. In
casa del Corte c’è concreta
speranza di recuperare Do-
gliotti, mentre è già sicuro il
rientro di Chiola in difesa.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, Levo,
Bertone, Chiola, Savi, Barbe-
ris, Greco, Ferrino, Dogliotti,
Bertonasco, Vinotto. All: R Go-
nella 

***
Fulvius - Sexadium. Rilan-

ciato al terzo posto dalla fran-
ca vittoria sul campo della Lue-
se, il Sexadium prova a trova-
re continuità sul terreno della
Fulvius, altra formazione in
crescita. Per i sezzadiesi, pos-
sibile coppia d’attacco Cotto-
ne-Avella, ma vanno valutate
le condizioni di Russo e Llojku,
che potrebbero marcar visita.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Bacchin; Bril-
li, Parodi, Bonaldo, Badan;
Laudadio, Falleti, Beretta, Ca-
liò; Avella, Cottone. All.: Fer-
retti-Baucia

***
Altarese - S.Stefano al Ma-

re. Dopo il recupero disputato
mercoledì sera (a giornale già
in stampa) col Bardineto, ecco
domenica l’impegno con il
Santo Stefano al Mare: due
gare interne da cinque stelle di
difficoltà che potrebbero, in ca-
so di doppio successo, porta-
re l’Altarese all’allungo decisi-
vo in classifica sulle dirette ri-
vali.

Tutti a disposizione di mister
Frumento che vuole riscattare
la prima sconfitta stagione
contro la Nolese.
Probabile formazione Alta-

rese (4-4-2): Paonessa, Siri,
Mazzieri, Cagnone, Milaj,
Scarrone, Porsenna, Altomari,
Polito, Lo Piccolo, Favale.

PULCINI misti
La Sorgente 6
Monferrato 5

Partita bella e combattuta;
nel primo tempo i sorgentini
subiscono ben tre reti, ma si ri-
scattano vincendo 3-1 nel 2º
tempo con reti di Cagnolo e
Pesce Filippo e 3-1 nel 3º tem-
po con reti di Cagnolo (29 e
Kola.
Formazione: Cassese Da-

niele, Cassese Davide, Pesce
Filippo, Pesce Federico, Ca-
gnolo, Wassim, Kola, Scavet-
to, Gaino, Villa, Benazzo,
Sciutto.
ESORDIENTI 2002
Arquatese 3
La Sorgente 0
(3-0, 2-1, 2-0)

Partita brutta e mal giocata
dai sorgentini. È mancata la
concentrazione e la giusta at-
tenzione. Marcatore per i gial-
loblu, Spina.
Convocati: Francone, Alize-

ri, Bottero, Brunisi, Sanscritto,
Bosco, Cagno, Pasero, Spina,
Revilla, D’Aniello, Rapetti, Pa-
storino.
GIOVANISSIMI fascia B
Libarna 0
La Sorgente 6

Nonostante il gol di Ghigno-
ne dopo appena 45”, i gialloblu
nel primo tempo non giocano
bene. Dopo 10 minuti su azio-
ne di calcio d’angolo Bernardi
raddoppia, ma i troppi errori in
fase di passaggio e la poca
precisione sotto porta fanno sì
che il tempo si chiuda sul 2-0.
Tutt’altra musica nella ripresa
dove i ragazzi di mister Oliva
cominciano a far circolare la
palla e a creare numerose pal-
le gol finalizzate da Vela, auto-
re di una tripletta e dalla splen-
dida punizione di Marengo che
sanciscono il risultato finale
con un tennistico 6-0.
Formazione: Di Bella (Pa-

lumbo), Alfieri (Bonzano), Ber-
nardi, Minelli, D’Urso (Migna-
no), Caucino, Cavanna (Vela),
Vico, Zunino, Congiu (Gaggi-
no), Ghignone (Marenco).
Fortitudo 5
La Sorgente 1

Opaca prestazione dei ra-
gazzi di mister Rapetti che sul
terreno di Giarole hanno mal
interpretato il match con la
Fortitudo, formazione molto
quadrata in tutti i reparti. Il pri-

mo tempo finisce 2-0 per i pa-
droni di casa; nel secondo
tempo dimezza le distanze
Scarsi su punizione, poi pur-
troppo seguono tre segnature
dei locali.
Formazione: Arditi, Lequio,

DeLorenzi, Visconti, Viazzi,
Scarsi, Vacca, Lika, Lefqin,
Amrani, Tosi, Rinaldi, Ragno,
Martiny, Morfino, Petrachi.
GIOVANISSIMI Regionali
La Sorgente 0
V. Bacigalupo 4

La seconda giornata del
campionato regionale vede
ancora sconfitta La Sorgente,
che, sul campo di casa, perde
4-0 con la formazione del Ba-
cigalupo (TO). Partita subito in
salita per i gialloblu che dopo
1 minuto sono già in svantag-
gio. A metà del primo tempo
un’espulsione lascia la squa-
dra ospite in 10 uomini ma so-
no ancora i torinesi ad andare
in rete su calcio di rigore impa-
rabile per Palma.

Nel secondo tempo arrivano
le altre due reti con due tiri da
lontano assolutamente impa-
rabili. A coronamento della
sfortunata giornata anche un
calcio di rigore sbagliato dalla
Sorgente.

La squadra di casa si è di-
mostrata comunque viva e at-
tenta pur consapevole di af-
frontare un campionato diffici-
lissimo che può portare però
nuove esperienze affrontando
squadre sicuramente più at-
trezzate e abituate a questo ti-
po di campionato.
Formazione: Palma, Acton

(Marengo), Benzi, Voci, Ser-
vetti (Minelli), Braggio (Coluc-

ci), Ivanov (Bernardi), Begu,
Vacca, Hysa, Ponzio (Vela). A
disposizione: Arditi. Allenatore:
Colla Mario.
ALLIEVI provinciali
La Sorgente 3
Aurora Pontecurone 1

Esordio casalingo vittorioso
per gli Allievi gialloblu che sul
campo amico superano con il
risultato di 3-1 la compagine
parietà dell’Aurora.

Inizio subito in salita per la
squadra di casa che, dopo un
minuto, si vede assegnare
contro un rigore discutibile. Il ti-
ro dal dischetto però finisce
sulla traversa. L’episodio ser-
ve da scossa alla Sorgente
che comincia a macinare gio-
co e va in vantaggio con Co-
lombini. Al 10º del secondo
tempo ancora un rigore per la
squadra ospite per sospetto
fallo di mano in area. Questa
volta è gol e fa 1-1.

A questo punto i sorgentini
ricominciano a giocare con or-
dine, mostrando buone trame
offensive che portano alla dop-
pietta personale Colombini.
Subito dopo, rigore anche per
La Sorgente per atterramento
in area. Va all’esecuzione dal
dischetto Balla che non sba-
glia e fa 3-1.

Domenica prossima ancora
in casa contro il Tiger Novi,
una squadra sulla carta sicu-
ramente alla portata.
Formazione: Kanina, Batta-

glia, Ferrato, Abergo, Gian-
franchi, Quaglia (Garbarini),
Carta (Hysa), Colombini (Sma-
rio), Scianca (Servetti), Prigio-
ne, Balla, Cravarezza, Som-
mariva.

Calcio 2ª categoria

Pari il derby della Bormida
sul Belbo vince la Nicese

Calcio giovanile La Sorgente

Gli Allievi.

Ponti - Bistagno: Cipolla difende palla; a destra, il pubblico.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno



SPORT 45L’ANCORA
1º DICEMBRE 2013

Valenzana Mado 1 
Acqui 1 

Buon punto quello raccolto
dai ragazzi di mister Drago-
ne che nonostante l’inferiori-
tà numerica per più di 80 mi-
nuti riescono ad impattare
contro la Valenzana Mado
per 1-1.

Vantaggio dei bianchi al 3º:
da angolo, sponda di Gilardi
per la deviazione vincente di
Poncino che 180 secondi dopo
deve commettere fallo da ulti-
mo uomo e viene espulso; ri-
gore del pareggio messo den-
tro da Libralesso 1-1.

Al 25º Pronzato su punizio-
ne centra in pieno la traversa
e nella ripresa Corapi manca
in due casi di poco il gol parti-
ta.

Hanno detto. Dragone (al-
lenatore Acqui): “Abbiamo gio-
cato in dieci, ma sembrava
fossimo in undici visto come
abbiamo tenuto il campo in
maniera ottimale. Buon punto”.

Formazione: Rovera, Fogli-
no, Tobia, Turco, Gilardi, Pon-
cino, Camparo (55º Bosetti),
Nobile (75º Bottero), Corapi,
Pronzato (65º Quinto), Allam
(7º D’Alessio). A disposizione:
Zarri, Erbabona, Reggio. All:
Dragone.
Canelli 2 
Nuova Sco 2 

Pareggio interno per un de-
cimato Canelli di mister Bar-
bieri che rimonta due volte il
vantaggio della Nuova Sco.

Astigiani in vantaggio al 15º
con Baya che supera Guarina;
il pari arriva al 25º, fallo subìto
da Corino e rigore messo den-
tro da Genta 1-1.

Al 42º la Nuova Sco torna in
vantaggio con un gol del ‘soli-
to’ Baya su calcio di punizione.
Il meritato pareggio arriva sul
finale del match all’85º con
Genta che corregge l’angolo di
Rizzola.

Formazione: Guarina, Ber-
tolino, R. Garberoglio, Genta,
Bosia, Ponti, Fabiano, Corino,
Orlando, Taschetta, Rizzola.
All: Barbieri.

Santostefanese 2 
La Sorgente 3 

Continua il momento no dei
locali contrapposto all’ottimo
momento dei sorgentini.

Vantaggio locale al 10º per
merito di Penna su azione co-
rale da parte della Santostefa-
nese, il pari sorgentino arriva
al 30º: Stojkovski impatta di te-
sta su angolo di Astengo 1-1.

All’inizio della ripresa van-
taggio degli ospiti griffato Pa-
ruccini con tiro dal limite, 2-1.
Ancora Paruccini di testa porta
i suoi sul 3-1. Nel finale di ga-
ra al 75º tiro di Bertorello lieve-
mente deviato che sorprende
l’incolpevole Benazzo.

Hanno detto. Laguzzi (alle-
natore Santostefanese): “Sia-
mo troppo contati e oggi la di-
fesa era senza Borgatta e Dia-
lotti”. Picuccio (allenatore La
Sorgente): “Abbiamo tanto ca-
rattere e tanto cuore nono-
stante la squadra abbia dei li-
miti sul piano tecnico”.

Formazione Santostefane-
se: Amerio, Di Bartolo, Mihai-
lovski, Parisi, Eldeib, Penna
(80º Pastore), Jovanov, Berto-
rello, Vaccaneo (74º Ghigno-
ne), Baseggio, Stoikoski. All:
Laguzzi.

Formazione La Sorgente:
Benazzo, Astengo, Dabormi-
da, Reggio, Antonucci (55º Fe-
noglio), Zahariev, La Cara
(90ºCotella), D’Urso (70º Fer-
rato; 80º Quaglia), Paruccini
(86º Pane), Cebov, Stojkovski.
All: Picuccio.

***
Classifica: Acqui 20; Va-

lenzana Mado, Castellazzo
Bda 19; La Sorgente 17; Asca
13; Santostefanese 11; Colli-
ne Alfieri, Tortona Villalvernia
10; Canelli 7; Nuova Sco 5; Li-
barna 4.

Prossimo turno sabato 30
novembre: Acqui - Colline Al-
fieri Don Bosco, La Sorgente -
Valenzana Mado, Libarna -
Canelli, Nuova Sco - Santo-
stefanese, Tortona Villalvernia
- Castellazzo Bda. Riposa
Asca.

ESORDIENTI 2002
Ovada 1
Acqui 2

Ancora una vittoria per i gio-
vani acquilotti che nonostante
una sconfitta nel primo parzia-
le dovuta ad una pessima pre-
stazione corale, ribaltano il ri-
sultato vincendo i 2 tempi suc-
cessivi anche se con il minimo
scarto. Il gol nel secondo tem-
po è stato realizzato da Danilo
Canu. Nel terzo tempo invece il
gol è stato realizzato da Assa-
di Nassim. Per la cronaca l’Ac-
qui ha colpito anche un palo
con Simone Di Vita.

Convocati: Abergo, Assadi,
Bollino, Botto, Canu, Cerrone,
Garibaldi, Origlia, Di Vita, Les-
sio, Lodi, Massucco, Morbelli
A., Morbelli F., Pastena, Santi,
Scarpa. All.: Izzo.
ESORDIENTI 2001
Acqui 3
Ovada 0

Tornano a vincere e convin-
cere i ragazzi di mister Boveri,
dopo la sconfitta contro i “grigi”
di domenica scorsa. Soprattut-
to nei primi due minitempi, gli
aquilotti hanno messo alle cor-
de gli avversari con un pres-
sing alto ed azioni in velocità,
mentre nel 3º minitempo hanno
badato di più al possesso palla.

Soddisfatto il duo Boveri-Pe-
sce a fine partita: “Siamo con-
tenti di come i ragazzi abbiano
reagito alla debacle di Alessan-
dria; ringraziamo mister Izzo
per i preziosi “prestiti” del 2002,
che, in varie occasioni, ci han-
no dato una grossa mano... (og-
gi, ad esempio, è stata la volta
di Aresca e Marengo che han-
no disputato un’ottima partita)”.

Marcatori: Alberti, Mounir (2),
Celenza, Salvi, Aresca.

Formazione: Lembori, Ay-
men, Aresca (2002), Pavia T.,
Salvi, Licciardo, Alberti, Celen-
za, Pavia J., Mounir, Masoni,
Bonelli, Santi, Rizzo, Verdino
(2002), Marengo (2002), Bistolfi.
GIOVANISSIMI regionali ‘99
Pinerolo 4
Acqui 2

Un brutto e inconcludente ini-
zio degli aquilotti consente al
Pinerolo di incanalare la partita
sulla giusta strada. Tre gol in
mezz’ora, Acqui alle corde e
primo tempo che finisce con tre
gol sul groppone dei ragazzi di
Cortesogno. Nella ripresa i bian-

chi entrano in campo motivati a
fare meglio e, infatti, arrivano
le segnature di Cocco e Be-
nazzo. Acqui che assedia la
porta dell’ottima formazione to-
rinese che regge e nel finale
con un contropiede sorprende
scoperta la difesa dei bianchi.

Formazione: Cazzola, Gar-
rone, Pastorino (Pascarella)
Piccione, Benima, Cocco, Spe-
rati, Benazzo, Essidouimi, Sa-
lierno, Daja (Cavallotti), Gatti,
Licciardo, Emontille, Vicari.
ALLIEVI regionali fascia B
Acqui 2
Piscineriva 0

Partita a senso unico ben ge-
stita dai locali, con buon gioco
prendono il pallino dell’azione e
costruiscono triangolazioni per
andare in gol, che arriva all’ul-
timo minuto del primo tempo su
calcio di punizione calciato
egregiamente da Bertrand è fi-
nalizzata di testa da Acossi. Gli
ospiti solo nel secondo tempo
riescono a abbozzare qualche
ripartenza ma i locali ben coperti
ripartono ricostruendo gioco e
trovando una punizione calcia-
ta da Montorro che va in rete.
Ottima la prova del gruppo con
note di merito per Acossi.

Formazione: Nobile (Bena-
bid L.), Rabellino (Bouinany),
Montorro, Acossi, Ratto, Stangl,
Benabid E. (Mazzini), Ionesi,
Laaroussi, Bertrand, Cocco
(Rosamilia). A disposizione: Sa-
lierno. All.: Marengo Luca.
ALLIEVI regionali ‘97
Acqui 0
Chisola 2

Non è stata una partita fortu-
nata per gli aquilotti di Roberto
Bobbio. Primo tempo combat-
tuto con i bianchi che sfiorano il
vantaggio più volte, ma per im-
precisione e bravura del portie-
re ospite non riescono a se-
gnare. Nella ripresa dopo solo
otto minuti, arriva il gol ospite al-
la prima vera occasione. Da lì in
poi i bianchi si buttano all’at-
tacco e vengono infilati con il più
classico dei contropiede a me-
tà della ripresa. Con il secondo
gol del Chisola il match non ha
più storia.

Formazione: Roffredo (Zar-
ri) Giuso, Bosio, Moretti (Cam-
biaso), Martinetti, Pollarolo (Na-
ni), Rizzo (Castelli), Minetti, L.,
Barisone (Gazia), La Rocca,
Barresi.

GIOVANISSIMI - Boys
Bella vittoria dei Boys Ovada

di Mauro Sciutto sul Colline Al-
fieri per 6-3. Allo “Stefano Ra-
petti” di Silvano d’Orba gli ova-
desi ribaltano il doppio svan-
taggio, subito dopo appena 10’.
È Marchelli a suonare la carica
con il primo gol al 20º, quindi il
pari di Lanza. Ci pensa ancora
Marchelli (autore di 4 reti) a
portare in vantaggio i Boys con
un preciso diagonale e poi è
tutto un dilagare dell’Ovada,
con le altre due realizzazioni di
Marchelli e la chiusura di Pre-
stia, mentre il terzo gol astigia-
no arriva sul punteggio già al si-
curo per i Boys. Tre punti che
tengono alto il morale in vista
della prossima gara casalinga
domenica 1 dicembre alle ore
14.30 allo “Stefano Rapetti”
contro la Novese.

Formazione: P. Di Gregorio,
Torriglia, Cicero, Michele Di
Gregorio, Rosa, Lanza, Mar-
chelli, Cavaliere, Ciliberto, Pe-
rassolo, Vercellino. A disposi-
zione: Pronestì, Costantino,
Prestia, Cavanna, Vera, Bian-
chi, Molinari.
GIOVANISSIMI

Pareggio che lascia l’amaro
in bocca per i Giovanissimi di
Librizzi, che al Geirino vengono
fermati sul 2-2 dal Boves.
L’Ovada saldamente in van-
taggio per 2-1, a tempo scadu-
to subisce la decisione del di-
rettore di gara che assegna un
rigore inesistente ai cuneesi
per il pareggio. Dopo appena
15” l’Ovada passa in vantag-
gio: lancio di Coletti che taglia
la difesa, ottimo inserimento di
Lerma che mette in rete. I cu-
neesi dopo pochi minuti pareg-
giano con Maina. Al 25º l’Ova-
da sigla il 2-1: punizione cal-
ciata da Coletti, poi Lerma per
Ponte sino a Potomeanu che, di
sinistro, scaglia in rete. Al 60º
ancora in cattedra Puppo su
punizione di Doumbia e nel re-
cupero il penalty trasformato
da Doumbia, mentre l’Ovada
rimane in dieci per la doppia
ammonizione di Villa. L’arbitro

Baldizzone fischia la fine della
partita e a farne le spese è Ler-
ma espulso per proteste. Do-
menica 1 dicembre trasferta a
Carmagnola.

Formazione: Puppo, Mar-
chelli, Benzi (Villa), Bianchi,
Trevisan, Coletti, Lerma, Gia-
cobbe, Potomeanu, Fracchetta
(Borgatta), Zanella (Marzoli), A
disp: Bertania, Isola, Priano,
Peruzzo.
ALLIEVI

Gli Allievi di Ajjur Jurgen a
Valenza contro gli orafi usciva-
no battuti per 8-0. Gli ovadesi
con gli uomini contati colpivano
un palo in apertura con Mangi-
ni per poi subire le reti dei locali.
Domenica 1 dicembre al Moc-
cagatta alle ore 10.30 confron-
to con la Novese.

Formazione: Cremon, Mar-
tins, Di Cristo, Saola, Zunino,
Costarelli, Tine Sailva, Chin-
dris, Mangini, Rossi, Volpara. 
JUNIORES

Tra i provinciali vittoria per
1-0 della Juniores di Marco Al-
bertelli ad Alessandria contro
la Don Bosco. Il tutto si è risol-
to in due rigori: quello ovadese
trasformato e nel recupero
quello alessandrino calciato
fuori. La partita, disputata in
campo fangoso, registra nella
prima frazione le conclusioni
pericolose di De Simone e un
palo della Don Bosco su azio-
ne di calcio d’angolo. Nella ri-
presa al 79º il vantaggio ova-
dese con Barletto, su calcio di
rigore concesso per un inter-
vento del portiere locale su De
Simone, quindi all’82º la Don
Bosco colpisce la parte alta del-
la traversa e nel recupero il cal-
cio di rigore concesso ai locali
e la conclusione fuori. Sabato
30 novembre al Moccagatta,
per l’ultima di andata, arriva la
Castelnovese. 

Formazione: Danielli, Pora-
ta, Bisio, Palpon, Lanza, Del
Santo (P. Subbrero), Prestia
(M. Subbrero), Panariello (Ba-
la), De Simone, Bono, Barletto
(Grosso). A disp: Arlotta, Re-
petto.

SCUOLA CALCIO 2006
Virtus Canelli 4
Colline Alfieri 3

Primo tempo 1-2; secondo
tempo 1-1, terzo tempo 2-0. Le
reti: Messina Danilo, Pantano
Giuseppe 2, Cuccia Alessan-
dro. La Scuola Calcio 2006 ha
disputato un test - match ami-
chevole, contro i pari età del
Colline Alfieri, in preparazione
del prossimo anno, quando a
tutti gli effetti gli atleti divente-
ranno “Pulcini”. La partita è
stata molto combattuta e i
bambini hanno giocato con il
massimo impegno e grinta, riu-
scendo a vincere il match con
un ottimo terzo tempo.

Convocati: Allosia, Zanatta,
Testa, Resia, Messina, Ma-
gnani, Mozzone, Krstovski,
Pantano, Serafino, Zagani,
Cuccia. All.: Francesco Bon-
giovanni.
PULCINI 2005
Santostefanese 2
Virtus Canelli 6

Primo tempo 1-0, secondo
tempo 1-1 rete di Jakimovski,
terzo tempo 0-5 reti di Brunet-
tini e Ciriotti.

Convocati: Barida, Boccet-
ta, Bottero, Brunettini, Ciriotti,
Gigliotti, Jakimovski, Mojdi,
Peuto.
PULCINI 2004 bianchi
Asti 7
Virtus Canelli 3

Primo tempo 1-2, reti di
Mazzetti N., Bodrito M.; secon-
do tempo 2-1, rete di Panno
G.; terzo tempo 4-0.

Nel primo tempo i virtusini
hanno messo grinta e caratte-
re in campo, ribattendo azione
su azione e chiudendo nella
propria area l’Asti. 

Nella seconda frazione di
gioco i virtusini ribadivano il
vantaggio con un ulteriore
gol... e poi il black-out, suben-
do la rimonta degli astigiani.
Rimane il rammarico per una
partita che si era incanalata sui
giusti binari per 2 tempi su 3 e
solo nell’ultima parte è sfuggi-
ta di mano.

Convocati: Amerio, Bodrito,

Chiriotti, Contrafatto, Culasso,
Mazzetti, Medico, Panno, Per-
gola Alessandro, Pergola Mat-
tia, Poglio.
PULCINI 2003
Virtus Canelli 1
Neive 3

Primo tempo 0-1; secondo
tempo 1-0 rete di Mussa; terzo
tempo 0-2.

Convocati: Ivaldi, Bertona-
sco, Kebey, Ivanovski, Rajoev,
Madeo, Ghiga, Amerio, Mus-
sa, Piredda, Pavese. All.: An-
drea De Simone.
ESORDIENTI 2002
Virtus Canelli 5
Asti Sport B 1

I ragazzi di mister Voghera
partono subito all’attacco e
creano parecchie occasioni da
gol e lo trovano con un ottimo
tiro dal limite dell’area di Ciriot-
ti, 1-0, passano 5 minuti e,
complice un calcio d’angolo,
gli astigiani raggiungono il pa-
ri. Virtusini ancora all’attacco
che però non riescono a trova-
re il gol, quando in una mischia
all’interno dell’area avversaria
è Arpino a spuntarla con un
tocco di sinistro che riesce a
scavalcare il portiere con un
pallonetto 2-1. 

Terza ed ultima parte di gio-
co, ancora la Virtus a coman-
dare il gioco e a creare parec-
chie occasioni da gol. Gol che
arriva dopo un bel contropiede
di Izzo che riesce a scartare il
portiere e poi pressato dai di-
fensori lascia palla ad Anakiev
per il 3-1. Sugli sviluppi di una
punizione battuta a centro-
campo da Gardino e grazie ad
un ottimo movimento di Ciriot-
ti, viene a trovarsi solo davan-
ti al portiere e riesce a supe-
rarlo con un bel pallonetto! 4-
1. Ancora un contropiede,
sempre orchestrato da Izzo,
insacca il pallone in rete chiu-
dendo la partita sul 5-1.

Convocati: Serafino, Jan-
gelowski, Scaglione, Gjorgjiev,
Gardino, Ciriotti, Izzo, Anakiev,
Montaldo, Forno, Arpino,
Ouarmouk. All.: Enrico Voghe-
ra.

PULCINI 2003-2004
Bistagno Vb 3
Europa Bevingros Eleven 0

La squadra dei Pulcini
2003/2004 è stata impegnata
sabato 23 novembre in casa
contro Europa Bevingros Ele-
ven. Quarta vittoria in quattro
partite casalinghe, tra le mura
amiche i piccoli bistagnesi si
dimostrano avversari tosti. Ini-
zio partita sottotono, a causa
del freddo, pioggia e campo
pesante, ma con il passare dei

minuti, iniziano a macinare
gioco, e vincono nel primo
tempo con gol di Efremov, nel
secondo con gol di De Cerchi
e Laiolo, e ancora nel terzo
tempo gran gol di tacco di Trin-
chero e palo di Negrini.

Prossimo incontro sabato 30
novembre a Cassine.

Convocati: Musso, Neri,
Nanetto, Meistro, Rosselli, Bi-
rello, Negrini, De Cerchi, Trin-
chero, Efremov, Laiolo. All:
Sbarra.

GIOVANISSIMI
Gaviese 2
Cassine Femminile 5

Seconda partita di campio-
nato e primo match fuori casa.
L’intera partita si è disputata
sotto una pioggia battente. Al
17º un giocatore di casa ma-
novra l’azione sulla fascia de-
stra, calcia la palla al centro e
trova un compagno smarcato
che riesce a segnare. Il Cassi-
ne continua ad effettuare un
bel gioco di gruppo, tutte le
atlete si impegnano al massi-
mo e finalmente al 21º Oddo-
ne riesce a fornire una bella
palla al capitano Bagnasco
che segna. Non paga si ripete
al 31º quando calcia un pallo-
netto che beffa il portiere av-
versario in uscita. Il primo tem-
po finisce con il Cassine in
vantaggio per 2 a 1. Nel se-
condo tempo mister Rolando
effettua alcune sostituzioni. La
scelta risulta azzeccata in
quanto al 5º Iberti riesce a tira-
re e a segnare. Il quarto gol
nasce al 21º su un tiro di puni-
zione di Porcella per un fallo
subito da Gandini. Al 24º Iber-
ti passa la palla a Ferrato che
si smarca e segna. Un calo di
concentrazione delle ragazze
consente un minuto dopo ai
padroni di casa di accorciare le
distanze. Al 35º il portiere del
Cassine para, deviandolo in
angolo, un tiro insidioso. 

Un ringraziamento viene ri-
volto alla dirigenza del Cassi-
ne ed a mister Mercorillo Vitto-
rio per aver fornito due ottimi
giocatori: Ferrato Angelo e Vi-
volo Pasquale.

Convocati: Bafti Barbara,
Bagnasco Giada, Butteri Ro-
landi Gaia, Cavallotto Gaia
(Ferrato Angelo), Gandini Mar-
zia, Giribaldi Giada, Iberti Sil-
via, Loi Francesca, Oddone
Elisa (Vivolo Pasquale), Por-
cella Rita, Rolando Carlotta.
Allenatore: Rolando Maurizio.
GIOVANISSIMI ’99 - 2000
Aurora Pontecurone 0
Cassine 5

Buona prova dei ragazzi di

mister Mercorillo che si impon-
gono per 5 a 0 a Pontecurone.
La partita è da subito in disce-
sa, Cardellicchio e compagni
non esitano ad offendere e a
creare occasioni da rete. Il
vantaggio arriva all’8º quando
Cardellicchio evita tre avversa-
ri e con il destro spiazza il por-
tiere dell’Aurora. È ancora
Cardellicchio che trova la via
del gol, questa volta con il
mancino, un pregevole tiro a
giro sul secondo palo. Le oc-
casioni fioccano con Negrino;
bravo il portiere di casa a re-
spingere un tiro nato da uno
schema su corner, Vivolo -
Stefanon. Lo Monaco al 26º
realizza il tre a zero. Nel se-
condo tempo mister Mercorillo
effettua tutti i cambi; sarà Ne-
grino a calare il poker con un
preciso destro. Carnacina, su-
bentrato a Vivolo, realizza il gol
più bello della giornata: da po-
sizione defilata, insacca di de-
stro con un diagonale forte e
preciso.
ALLIEVI fascia B
Cassine 2
San Giuseppe Riva 1

Il Cassine riesce a trovare i
tre punti con una vittoria im-
portante decisa da un’ottima
prestazione. La partita si gioca
in un campo ai limiti dell’agibi-
lità, a causa della pioggia. Alla
fine del primo tempo le squa-
dre vanno negli spogliatoi sul
risultato di zero a zero. Nel se-
condo tempo il Cassine conti-
nua a dominare e trova final-
mente il gol del vantaggio con
un bel tocco di Barbato davan-
ti al portiere. I grigioblu sono
padroni del match e trovano
anche la rete del raddoppio
con un tocco di Barletto sotto-
porta. I padroni di casa però
non si scoraggiano e trovano il
gol della bandiera. 

Formazione: Campanella;
Toselli, Sardella, Barbato, Ca-
rangelo, Manildo; Barbato, Ca-
velli, Montobbio, Cavallero,
Romano, Cossa; Pastorino,
Barresi, Barletto, Marchelli. Al-
lenatore: Palese.

PULCINI 2005 
Voluntas 2
Calamandranese 1

Le reti 3-2: per la Voluntas 3
Valsania 3; per la Calaman-
dranese: De Dominicis e G.
Forin.

Convocati Voluntas: De
Cesare, Valsania, Sanghez,
Lovisolo, Abdhanna, Bahami,
All: Rizzo.

Convocati Calamandrane-
se: Vecchiettini, Trajanov, Pia-
na, Biglia, De dominicis, G Fo-
rin, Grimaldi, Cecchetto, Caz-
zola, Agatiello. All: Morrone.
PULCINI 2004
Montegrosso 1
Voluntas 3

Le reti 1-10. Per la Voluntas:
Bortoletto 2, T. Martino 2, Riel-
la 3, Coello 2, Auteri 1.

Convocati: Auteri, Bortolet-
to, Campi, Galandrino, Maj-
doub, T. Martino, Montebelli,
Riella, Fiore, Nespolo, Coello,
Riverso.
PULCINI 2003 
Colline Alfieri 1
Voluntas 2

Le reti 2-3. Voluntas: Scar-
rone 2. Marchelli. 

Convocati: Robino, Kitev,
Gallo, Marchelli, Scarrone,
Montebelli, Gorreta, Canton,
Limasco, Grimaldi. All: Loviso-
lo-Bianco.
ESORDIENTI 2001 
Voluntas 2
Spartak San Damiano 2

Le reti 2-1. Voluntas: Corvi-
sieri 2.

Convocati: Othmane, Veli-
nov, Barbarotto, Pastorino,
Mastrazzo, La Rocca, Qua-
gliato, Corvisieri, S. Madeo,
Laiolo, Gorreta, Majdoub,
Jrad. All: D. Madeo.
GIOVANISSIMI ’99 
Pro Villafranca 3
Voluntas 0 

Pesante sconfitta per l’undi-
ci di mister Orlando in casa del
Pro Villafranca. Per i locali
vanno in rete 2 volte Passarel-
la e una volta Aldi. Per i nero-
verdi una prestazione abulica
e da dimenticare al più presto.

Formazione: Spertino, Bel-
himer, Pesce, Outhmani, Lar-
ganà, Virelli, Diotti (Eldeib),
Becolli, Trevisiol (Mairifi),
Schellino, Milione. All: Orlan-
do.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Virtus Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Voluntas

Calcio Juniores regionale

Calcio giovanile Bistagno
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Arredofrigo Makhymo 3
Igor Volley Trecate 2
(25/18; 25/19; 23/25; 20/25;
15/12)
Acqui Terme. Terza gara

dell’Acqui a Mombarone e ter-
za partita che si conclude al
quinto set: certo che il pubblico
non ha di che annoiarsi.

Sabato 23 novembre, fra le
formazioni con età media più
giovane del girone, va in scena
una gara che sintetizza il bello
della pallavolo, incerta sino al-
l’ultimo punto.

La vittoria acquese appare
legittima ma sulla gara ha pe-
sato molto l’incredibile finale
del terzo set, quando a tre
punti dalla vittoria finale le ra-
gazze di Ceriotti sono andate
in totale confusione rischiando
addirittura di perdere il match,
poi riconquistato per i capelli
nel combattuto tiebreak.

I primi due set avevano avu-
to identico copione: acquesi
che giocano con sicurezza e
lucidità e novaresi troppo alta-
lenanti, che alternano buone
cose ad amnesie  fatali. 

Acqui sale sul 2-0 e nel ter-
zo Gatti e compagne sono an-
cora protagoniste: il punteggio
vede sempre le termali davan-
ti, con Trecate a cercare di ri-
cucire lo svantaggio. Acqui sa-
le sul 22/19 ed i titoli di coda
sembrano già  scorrere  quan-
do tre errori consecutivi delle
rimettono in gioco le novaresi
che non si fanno sfuggire la
ghiotta occasione per sorpas-
sare e conquistare un set che
pareva ormai perso, riaprendo
la partita.

L’inopinata rimonta pesa co-
me un macigno sulla testa del-

le acquesi, che si trovano in
pieno psicodramma sportivo:
perdono sicurezza mentre dia-
metralmente opposta è la rea-
zione delle avversarie, che con
rinnovata fiducia vanno a vin-
cere il quarto set e si riportano
sul 2-2.

Ancora una volta tutto si ri-
solve al tie break: Acqui ora
sembra aver smaltito  la nega-
tività, ma dopo una buona par-
tenza subisce ancora un buon
recupero del Trecate. Cambio
campo sull’8/7 per Acqui, ma
poi è ancora parità sull’11/11.
Qui però si esaurisce la spinta
del Trecate e sono così le ac-
quesi a tagliare il traguardo e
conquistare una vittoria tutto
sommato meritata.

In pratica abbiamo assistito
a due partite nello stesso
match, un dato che conferma
quanto, al di là della tecnica,
l’emotività e gli stati d’animo
possano fare pendere l’ago
della bilancia dall’uno o dall’al-
tro lato della rete. In campo si
sono visti, da ambedue le par-
ti, giovani talenti che devono
ancora crescere, ma lasciano
intravedere potenzialità desti-
nate a emergere e consolidar-
si nel corso del campionato.
Intanto con questa vittoria Ac-
qui sale a quota 11 punti, e al
quarto posto in classifica: un
gran risultato, assolutamente
non preventivato, ma alla luce
dei fatti meritato.
Arredofrigo Coldline-Ma-

khymo: Ivaldi, Grotteria, Boi-
do, Gatti, Bonafede, Bottino.
Libero: V.Cantini. Utilizzate:
M.Cantini, F.Mirabelli. Coach:
Ceriotti.

M.Pr

Zephir Trading La Spezia 3
Plastipol Ovada 0
(25-19, 25-19, 26-24)
Ovada. Ancora una sconfitta

netta per la Plastipol Ovada,
che deve inchinarsi ad uno
Spezia apparso forma zione
molto quadrata, dotata fisica-
mente, in grado di lottare a pie-
no titolo per i playoff pro mozio-
ne.

Si gioca in una palestra geli-
da, ai limiti della praticabilità,
come purtroppo spesso acca-
de negli impianti liguri. La Pla-
stipol non inizia bene il match,
gli spezzini appaiono decisa-
mente superiori a muro ed in
difesa e non danno spazio agli
attaccanti ovadesi. Il set scivo-
la via piuttosto velocemente
(25-19 per Spezia). C’è più
equilibrio nella seconda frazio-
ne, la Plastipol è in crescita, è
in vantaggio fino al 13-11; ha
fortuna Colombini, il forte at-
taccante spezzino, a trovare
un nastro vincente al servizio
e da lì costruire un break im-
portante. La Plastipol non sa
reagire e perde anche il se-
condo set (ancora 25-19). 

Coach Suglia cerca di spro-
nare la squadra, si torna in
campo per provare a riaprire la
gara e per un tratto gli ovadesi
sembrano in condizione di far-
lo: sono in vantaggio sino al
secondo time out tecnico (16-
11), poi arriva però qualche er-
rore di troppo e Spezia è for-
mazione troppo quadrata e ci-
nica per non castigare un av-
versario che regala troppo. Il
vantaggio è dilapidato e lo Ze-
phir Spezia va a chiudere sen-
za porre indugi (26-24). 

Si torna quindi a mani vuote
anche da Aulla, peraltro uno
dei campi più difficili della ca-
tegoria. Ora urge una svolta,
nei prossimi due turni la Plasti-
pol del general manager Al-
berto Pastorino incontrerà av-
versari di medio-bassa classifi-
ca e deve provare a fare botti-
no pieno per rianimare una
classifica asfittica. 
Plastipol Ovada: Ricceri,

G. Qua glieri, Belzer, Demiche-
lis, Bavastro, Zappavi gna. Li-
bero: U. Quaglieri. Utilizzati:
Graziani, Nistri, Bernabè. Alle-
natore: Alessio Suglia.

Nixsa Allotreb 3
Valnegri-Int 0
(25/11; 25/9; 25/15)
Torino. Nulla da fare per le

ragazze di coach Marenco sul
campo della seconda in classi-
fica Nixsa Allotreb Torino, sen-
z’altro una delle formazioni più
attrezzate per il salto di cate-
goria nel girone C della D pie-
montese. Le Torinesi, che go-
devano dei favori del pronosti-
co, hanno dimostrato di meri-
tarli, e nonostante una gara
coraggiosa e giocata con grin-
ta, le acquesi non hanno potu-
to opporsi più di tanto alle av-
versarie: troppo ampio il diva-
rio.

Ne sono derivati tre set mol-
to simili nei quali la qualità e
l’esperienza del complesso to-

rinese ha fatto la differenza:
Acqui ha comunque disputato
una gara dignitosa che verrà
utile per il futuro.

Coach Marenco conferma:
«Eravamo consci della difficol-
tà di questa gara, devo co-
munque dire che le ragazze
hanno dato tutto quello che po-
tevano ed alla fine sono anche
contento perchè piano piano
cominciano ad adeguarsi  alla
categoria, un fatto che per loro
significherà accrescere l’espe-
rienza non solo sul piano tec-
nico ma anche comportamen-
tale». 
Valnegri Pneumatici-Int:

Cattozzo, Debilio, A.Mirabelli,
Giacobbe, Torgani, Tassisto.
Libero: Prato: Utilizzate: Gorri-
no e Baradel. M.Pr

Fortitudo Occimiano 1
Cantine Rasore Ovada 3
(12-25, 25-15, 19-25, 24-26)
Ovada. Ancora tre punti per

la capolista Cantine Rasore
Ovada, conquistati nel primo
derby provinciale delle ovade-
si, ad Occimiano.

Non è stata un’impresa faci-
le, a dispetto di un primo set
scivolato via velocemente gra-
zie ad un servizio molto effica-
ce (25-12). La reazione delle
occimianesi è veemente, le
biancorosse ovadesi perdono
efficacia ed è presto 1-1 con
un 25-15 perentorio per Occi-
miano. Fabiani e C. accusano
il colpo, Occimiano continua a
giocare con grande efficacia al
centro e mette alla frusta le
ovadesi anche nel terzo set. È
equilibrio sino al 15 pari, poi
Cantine Rasore fa valere la
propria esperienza e trova i
colpi per andare a chiudere il
set (25-19). Buono anche l’av-
vio del quarto, Ovada sembra
in condizione di controllare la
partita, la conduce sino a 16-
10 ma poi perde lucidità, com-

mette troppi errori e, come già
accaduto in precedenti gare,
consente alle avversarie di
provare a riaprire una partita
che sembrava chiusa. Si lotta
punto a punto ed è addirittura
Occimiano a costruirsi la palla
set; Cantine Rasore l’annulla e
trova poi i punti decisivi di
Chiara Massone, ben imbec-
cata da Fabiani, per chiudere i
giochi. 

Con questa vittoria la forma-
zione allenata da Giorgio
Gombi continua a guidare a
punteggio pieno la classifica
del girone ma ora arriveranno
le prove davvero impegnative:
nei prossimi due turni Cantine
Rasore affronterà prima l’Ar-
quata in casa e poi l’Allotreb di
San Mauro Torinese in trasfer-
ta, le due formazioni cioè me-
glio attrezzate del girone. Due
test per scoprire il valore della
squadra ovadese. 
Cantine Rasore Ovada:

Fabiani, Pettinati, Ravera, Gui-
dobo no, Grua, Massone. Libe-
ro: Lazzarini. Utilizza te: Fossa-
ti, Morino. Al lenatore: Gombi.

Lingotto Volley 2
Pvb Cime Careddu 3
(15/25 11/25 25/16 26/24
13/15)

Le canellesi vincono 3-2 a
Torino contro il Lingotto otte-
nendo così il primo successo
esterno della stagione. L’unica
recriminazione è quella di non
aver ottenuto una vittoria netta
dato che le spumantiere, al-

l’inizio del match, erano in van-
taggio per 2 a 0. Poi, dopo
qualche rischio, la vittoria è ar-
rivata al tie break ed è comun-
que positiva.
PVB Cime Careddu: Ghi-

gnone, Villare, Paro, Torchio,
Mecca, Lupo, Nosenzo, Colla,
Boarin, Bosco, Marengo, Sac-
co, Palumbo. All.: Varano, Do-
manda.

Canelli. Sabato 16 novembre, quattro atleti della A.S.D. Centro
Formazione Sportiva Giuseppe Benzi Funakoshi Karate di Ca-
nelli, in via Ottavio Riccadonna 121, hanno affrontato e supera-
to brillantemente l’esame di graduazione: Berruti Paola I Dan, Di
Leto Alberto I Dan, Fiore Chiara I Dan, Gagliardi Paola I Dan.
Congratulazioni alle nuove cinture nere!

UNDER 17 sbanca Verbania
Verbania 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
Verbania. Impegno in tra-

sferta per l’Under 17 Pizzeria
La Dolce Vita a Verbania; una
trasferta lunga e pesante,
che però è stata accompa-
gnata da una preziosa vittoria
per 3-0 per i ragazzi di Do-
gliero.

Con un paio di elementi
stanchi per la doppia trasferta
nel nord del Piemonte la par-
te del leone è stata appan-
naggio di Mazzarello e Di
Puorto che hanno trascinato i
compagni.
Under 17 Pizzeria La Dol-

ce Vita: Ratto, Rinaldi, Gra-
mola, Mazzarello, S.Di Puorto,
R.Di Puorto, Garbarino, Ghio-
ne, Ferrero, Nicolovsky

UNDER 14
Arti & Mestieri Torino 3
Pizzeria La Dolce Vita 1

Seconda sconfitta per l’un-
der 14 Pizzeria La Dolce Vita
che però dalla trasferta di Tori-
no contro la forte Arti e Mestie-
ri torna con la consapevolezza
di essere sulla giusta strada.
Avere strappato un set ad una
delle candidate al titolo regio-
nale importantissimo e i giova-
ni hanno dimostrato buona pre-
disposizione e reattività anche
lontano dalle mura amiche. L’1-
3 non deve suonare come una
sconfitta se non nei numeri per-
ché nel gioco Aime e compagni
hanno rivaleggiato con i più
competitivi avversari.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Aime, Pignatelli, Russo, Zunino,
Pagano, Grattarola, Andreo.

Domodossola 2
Negrini-Rombi 3
(22/25; 25/21; 19/25; 25/23;
13/15)
Domodossola. Se guardas-

simo i dati della partita giocata
dal Negrini - Rombi Escava-
zioni sabato scorso a Domo-
dossola, parleremmo di una
grande partita: buona ricezio-
ne, ottimo attacco, errori con-
tenuti. Eppure il 3-2 in trasfer-
ta, ottenuto contro una forma-
zione che sopravanza gli ac-
quesi di ben 9 punti, lascia
l’amaro in bocca perché i pun-
ti che si potevano ottenere po-
tevano essere 3. 

Volendo vedere il bicchiere
mezzo pieno, ad onor del ve-
ro, è sempre il sestetto acque-
se che ha condotto la partita
lasciando spazio ai padroni di
casa solo grazie a qualche di-
strazione di troppo.

Ad accogliere i termali la ne-
ve, e altre due sorprese: il ri-
tardo dell’arbitro che fa slittare
l’incontro di circa trenta minuti
e l’assenza fra le fila del Do-
modossola dell’atleta maggior-
mente rappresentativo. Il pri-
mo set è lo specchio della par-
tita: a corrente alternata. Ac-
quesi in avanti con un Castel-
lari incontenibile pur con qual-
che eccessiva difficoltà in fase
di regia.  Schembri, pur dolo-
rante alla schiena porta 4 pun-

ti alla causa che alla fine sa-
ranno decisivi nel 25/22 finale.
Acqui però si smarrisce in av-
vio di secondo set, e lascia ri-
prendere fiato ai padroni di ca-
sa; Castellari ha un calo fisio-
logico e il set, nonostante il re-
cupero finale, è appannaggio
dei padroni di casa. 

Pari e patta, palla al centro.
Il terzo set si apre sotto il se-
gno dei termali che sfruttano i
troppi errori del Domodossola
e la buona vena di Basso al
centro e se lo aggiudicano
25/18. Punto a punto il quarto
parziale che con un po’ più di
lucidità poteva essere appan-
naggio di Acqui e che invece
rimette in corsa i padroni di ca-
sa che impattano ancora con
un 23/25 frutto della grinta.
Quinto parziale con Acqui
sempre avanti fino al 13/13
con Sala protagonista -  6 pun-
ti solo nel set - e sigillo finale di
Castellari che fissa il set 15/13.

Due vittorie consecutive ria-
nimano i termali che ora af-
fronteranno almeno un paio di
partite alla loro portata con La-
salliano e San Benigno. 
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Nespolo; Sala;
Rinaldi; Castellari; Schembri;
Macciò; M.Astorino; T,Armien-
to; Gramola; Basso; Ratto;
Bruciaferri; T.Canepa. Coach:
Dogliero.

Albaro Nervi 2
Acqua Minerale Calizzano 3
(25/19, 27/25, 12/25, 10/25,
11/15)

Le biancorosse carcaresi
vincono contro un tenace Al-
baro Nervi, ma purtroppo per-
dono l’imbattibilità dei set.

Nel primo set, la squadra
genovese, ben disposta in
campo, si contraddistingue
grazie ad una buona mobilità
difensiva, mentre le carcaresi
appaiono distratte e commet-
tono alcuni errori; questo per-
mette all’Albaro di chiudere il
set 25-19. Nel secondo set,
nonostante l’infortunio della
Callegari, il Carcare ritrova la
concentrazione nel gioco e
conduce 23-22; in questo mo-
mento delicato però l’arbitro
chiama “fuori” un attacco della
Cerrato, ampiamente nei 9
metri avversari; inutile la con-
testazione. L’Albaro quindi pa-
reggia. Successivamente l’ar-
bitro vede una doppia del pal-

leggio carcarese e l’Albaro tro-
va il vantaggio. Con buona vo-
lontà le leonesse ritrovano il
pareggio 25-25, ma le sorti del
set sono segnate e l’Albaro
chiude 27-25.

L’enfasi dell’Albaro si placa
nel 3° set, concluso con un 12-
25 che narra da solo l’esito
della gara, praticamente a
senso unico.

Nel quarto set il Carcare
esprime un ottimo gioco, l’Al-
baro si contrae cercando una
soluzione difensiva, ma alla fi-
ne deve cedere 10-25. Si va
quindi al quinto set che vede la
massiccia azione offensiva
delle carcaresi che chiudono
15-11. La partita termina 2-3
per le biancorosse che perdo-
no sì un punto, ma mantengo-
no il primato in classifica.
Acqua Minerale di Calizza-

no: Viglietti, Cerrato, Callegari,
Briano, Giordani, Rollero, Mar-
chese, Torresan. All.: Bruzzo.

D.S.

Volley serie B2 femminile

Acqui vince ancora
piega Trecate al tie-break

Volley serie B2 maschile

La Plastipol Ovada
si inchi na allo Spezia

Volley serie D femminile

Allotreb troppo forte
per la Valnegri-Int

Volley serie C maschile

Negrini-Rombi espugna
Domodossola al tie-break

Volley serie C Liguria

Vittoria sofferta
per la Pallavolo Carcare

4 le nuove cinture nere
della Funakoshi Karate

Volley giovanile maschile Acqui

Cantine Rasore Ovada
vince con l’Occi miano

Vittoria al tie break per
la Pallavolo Valle Belbo

Armiento Macciò
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SERIE B2 FEMMINILE
Volley Team Castellanza -

Arredofrigo-Makhymo. Tra-
sferta nel Varesotto, a Castel-
lanza, per il sestetto di coach
Ceriotti, che dall’alto del suo
splendido, quanto insperato,
quarto posto assoluto, può
permettersi di affrontare in
scioltezza e senza pressioni il
match sul campo di una delle
favorite del campionato. Il Ca-
stellanza, a quota 16 punti, se-
gue a due sole lunghezze il
Lictis Collegno, e non intende
gettare via altri punti. Acqui,
che invece finora ne ha accu-
mulati 11, non ha obiettivi di
classifica a parte una tranquil-
la salvezza, ma ha dalla sua la
sfrontatezza della gioventù. Si
gioca, sei contro sei, e vedia-
mo dove cade la palla.

Squadre in campo sabato
30 novembre alle ore 21 a Ca-
stellanza.

***
SERIE B2 MASCHILE

Plastipol Ovada - Natio-
naltr Villadoro. Sa bato 30 no-
vembre, al Geirino ore 17,45,
l’avversario della Plastipol sarà
il Villadoro Mo dena, ora a sei
punti in classi fica, appena so-
pra gli ovadesi. Per la Plastipol
una partita dove è vietato sba-
gliare: fon damentali i tre punti
per riani mare una classifica
ferma or mai da tre turni. I mo-
denesi peraltro sono reduci da
una bella vittoria interna per 3
a 2 sul Vignola. Sarà quindi
necessaria la mi glior Plastipol
per raggiungere l’obiettivo.

***
SERIE C MASCHILE

Rombi-Negrini - Ascot La-
salliano. Rilanciata da due vit-
torie consecutive, sebbene al
tie-break, la Negrini-Rombi
cerca la prima affermazione da
tre punti contro l’Ascot Lasal-
liano, formazione che in clas-
sifica precede gli acquesi di
due lunghezze. La forza del
fattore-campo potrebbe (si
spera) fare la differenza a fa-
vore dei ragazzi di coach Do-
gliero.

Si gioca sabato 30 novem-
bre, alle 20,30, a Mombarone.

SERIE D FEMMINILE
Valnegri - San Paolo. Diffi-

cile impegno per le ragazze di
coach Marenco, che ricevono
la visita delle torinesi del San
Paolo, quarte in classifica a
quota 12. Nell’insolito match
domenicale  (si gioca a Mom-
barone l’1 dicembre) conteran-
no molto le risorse mentali e di
concentrazione. I quattro pun-
ti di ritardo in classifica sono
forse il problema minore. Pro-
nostico, tutto sommato, aper-
to. Squadre in campo a partire
dalle ore 18.

Pvb Cime Careddu - Nix-
sa Allotreb Torino. Altra
squadra torinese per le ragaz-
ze canellesi che sabato 30 no-
vembre, al Palasport di via
Riccadonna, ospiteranno il for-
te Nixsa Allotreb. Squadre in
campo alle 18.30.
Cantine Rasore Ovada -

Argos Lab Arquata. Sa bato
30 novembre, le ragazze di co-
ach Gombi af frontano il secon-
do derby pro vinciale consecu-
tivo: arriva in fatti l’Arquata Vol-
ley per una sfida di alta classi-
fica (in cam po alle ore 21).

Partita molto attesa, anche
per le tante ex ovadesi che mi-
litano nell’Arquata: ben cinque,
dall’alzatrice Scarso alle cen-
trali Moro e Re, alle schiaccia-
trici Bisio e Romero. L’Arquata
è formazione assolutamente
temibile, costruita per vincere
il campionato, con pressochè
tutto l’organico con esperienza
di serie C. Per Cantine Rasore
Ovada il primo test veramente
impe gnativo, dopo una serie di
av versari abbordabili.

***
SERIE C FEMMINILE

 LIGURIA
Acqua Minerale di Calizza-

no - Albenga Il Barrante. Der-
by decisivo per le sorti delle
carcaresi e delle inseguitrici;
sabato 30 novembre, infatti, a
Carcare arriva l’Albenga, as-
setata di punti (ora ne ha 14
mentre Carcare 17).

Le biancorosse dovranno
quindi essere al massimo del-
la forma. Squadre in campo al-
le 21.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Collegno Volley

Cus - Normac Avb Genova 3-
0, Dkc Volley Galliate - Labor
V.Syprem Lanzo 3-1, Fim
Group Va Bodio - Eldor Cantù
Briacom 2-3, Vbc Casarza Li-
gure - Mokaor Vercelli 3-2, Us
Cistellum Cislago - Canavese
Volley 3-1, Pallavolo Acqui
Terme - Igor Volley Trecate 3-
2, Florens Vigevano - Volleyte-
am Castellan. 1-3.

Classifica: Collegno Volley
Cus 18; Volleyteam Castellan.
16; Normac Avb Genova 13;
Pallavolo Acqui Terme, Mo-
kaor Vercelli 11; Florens Vige-
vano, Labor V.Syprem Lanzo
9; Fim Group Va Bodio 8; Ca-
navese Volley 7; Dkc Volley
Galliate, Eldor Cantù Briacom
6; Igor Volley Trecate 5; Vbc
Casarza Ligure 4; Us Cistel-
lum Cislago 3.

Prossimo turno sabato 30
novembre: Normac Avb Ge-
nova - Florens Vigevano, La-
bor V.Syprem Lanzo - Colle-
gno Volley Cus, Eldor Cantù
Briacom - Dkc Volley Galliate,
Mokaor Vercelli - Us Cistellum
Cislago, Canavese Volley -
Vbc Casarza Ligure, Igor Vol-
ley Trecate - Fim Group Va Bo-
dio, Volleyteam Castellan. -
Pallavolo Acqui Terme.

***
Serie B2 maschile girone B

Risultati: Volley Sassuolo -
Cus Genova 3-1, Akomag
Busseto - Osgb United Servi-
ce 0-3, Wts Volley Massa -
Matrix Campeginese 3-0, Ze-
phyr Trading La Spezia - Pla-
stipol Ovada 3-0, Nationaltr
Villadoro - Sid Investig.Vigno-
la 3-2, Csc Poliespanse -
Opem Audax Parma 3-1, Man-
gini Novi - Fanton Modena 0-
3.

Classifica: Wts Volley Mas-
sa 18; Zephyr Trading La Spe-
zia 14; Csc Poliespanse, Osgb
Unites Service 12; Volley Sas-
suolo, Sid Investig.Vignola 10;
Mangini Novi, Matrix Campegi-
nese, Fanton Modena 9;
Opem Audax Parma 7; Natio-
naltr Villadoro, Akomag Busse-
to 6; Plastipol Ovada 4; Cus
Genova 0.

Prossimo turno sabato 30
novembre: Cus Genova -
Mangini Novi, Osgb United
Service - Volley Sassuolo, Ma-
trix Campeginese - Akomag
Busseto, Plastipol Ovada -
Nationaltr Villadoro, Sid Inve-
stig.Vignola - Zephyr Trading
La Spezia, Opem Audax Par-
ma - Wts Volley Massa, Fan-
ton Modena - Csc Poliespan-
se.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Altea Altiora - San
Benigno Casale 3-1, Artivolley
Galup - Pivielle Cerealterra 1-
3, Ascot Vct Lasalliano - GS
Pavic 2-3, Bistrot 2mila8 Do-
modossola - Rombi-Negrini
2-3, Pallavolo Valsusa - Volley
Novara 3-1, Sporting Parella -
Volley Montanaro 3-0.

Classifica: Pivielle Cereal-
terra, Pallavolo Valsusa 14; Bi-
strot 2mila8 Domodossola 13;
Sporting Parella, Artivolley Ga-
lup, Bruno Tex Aosta 12; Altea
Altiora 8; Volley Novara 7;

Ascot Vct Lasalliano, GS Pavic
6; Rombi-Negrini 4; San Be-
nigno Caselle, Volley Monta-
naro 0.

Prossimo turno sabato 30
novembre: GS Pavic - San
Benigno Caselle, Artivolley
Galup - Pallavolo Valsusa,
Rombi-Negrini - Ascot Vct La-
salliano, Volley Novara - Altea
Altiora, Pivielle Cerealterra -
Sporting Parella, Bruno Tex
Aosta - Bistrot 2mila8 Domo-
dossola.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: San Paolo Ottica
Padovan - San Francesco al
campo 3-2, Nixsa Allotreb To-
rino - Valnegri-INT 3-0, Lin-
gotto Volley - Pvb Cime Ca-
reddu 2-3, Fortitudo Occimia-
no - Cantine Rasore Ovada
1-3, Argos Lab Arquata - Fi-
nimpianti Rivarolo 3-0, Ortho-
medical Aurora - TD Grissini
Cigliano 3-0, Gavi Volley - Fi-
noro Chieri 3-2.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada 18; Nixsa Allotreb Tori-
no, Argos Lab Arquata 15; San
Paolo Ottica Padovan 12; Pvb
Cime Careddu, Finoro Chieri
10; Finimpianti Rivarolo, Val-
negri-INT, San Francesco al
campo 8; Lingotto Volley, For-
titudo Occimiano, Gavi Volley
6; Orthomedical Aurora 4; TD
Grissini Cigliano 0.

Prossimo turno: sabato 30
novembre, San Francesco al
campo - Gavi Volley, Pvb Ci-
me Careddu - Nixsa Allotreb
Torino, Cantine Rasore Ova-
da - Argos Lab Arquata, Finim-
pianti Rivarolo - Fortitudo Oc-
cimiano, TD Grissini Cigliano -
Lingotto Volley, Finoro Chieri -
Orthomedical Aurora; domeni-
ca 1 dicembre Valnegri-INT -
San Paolo Ottica Padovan.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Arredamenti An-
fossi Taggia - Valdimagra Nuo-
vaoma n.p., Tigullio Sport Te-
am - Sallis Ventimiglia 3-1,
Serteco Volley School - But-
tonmad Quiliano 2-3, Albenta Il
Barrante - Volley Genova Vgp
3-1, Albaro Nervi - Acqua Mi-
nerale di Calizzano 2-3, Gra-
fiche Amadeo Sanremo - Vola-
re Volley 3-0, Iglina Albisola -
Asd Virtus Sestri n.p.

Classifica: Acqua Minera-
le di Calizzano 17; Grafiche
Amadeo Sanremo, Tigullio
Sport Team 15; Albenga Il Bar-
rante 14; Iglina Albisola 12;
Serteco Volley School 11; Sal-
lis Ventimiglia 10; Albaro Nervi
9; Volare Volley, Buttonmad
Quiliano 6; Volley Genova Vgp
4; Arredamenti Anfossi Taggia
1; Asd Virtus Sestri, Valdima-
gra Nuovaoma 0.

Prossimo turno: anticipo
mercoledì 27 novembre Sallis
Ventimiglia - Arredamenti An-
fossi Taggia; sabato 20 no-
vembre, Valdimagra Nuovao-
ma - Iglina Albisola, Button-
mad Quiliano - Tigullio Sport
Team, Volley Genova Vgp - Al-
baro Nervi, Acqua Minerale di
Calizzano - Albenga Il Barran-
te, Volare Volley - Serteco Vol-
ley School, Asd Virtus Sestri -
Grafiche Amadeo Sanremo.

UNDER 18
Cantine Resora Ovada 3
Valnegri Pneumatici 0
(25/13; 25/21; 25/20)

Prima sconfitta per la U18
acquese, nella gara disputata
a Ovada venerdì 22 novem-
bre. Partita più equilibrata di
quanto dica il punteggio, con
Acqui che nel primo parziale
ha pagato l’inesperienza alla
categoria. Nulla di compro-
messo in classifica di un cam-
pionato ancora lungo e ancora
tutto da giocare.
U18 Valnegri Pneumatici:

Battiloro, Ghisio, Facchino,
Moretti, Bozzo, Gilardi, Ghi-
glione, Aime, De Bernardi,
Garrone, Guxho, Morganti, Mi-
gliardi. 

***
UNDER 16
eccellenza regionale
Valnegri-Arredofrigo 3
Chisola Volley 0
(25/15; 25/19; 25/14)

Ritorno al successo della
formazione di coach Marenco
che sul terreno di Mombarone
sconfigge con un rotondo 3-0
il Chisola. Con questa vittoria
le acquesi si confermano così
al secondo posto del girone re-
gionale ad un turno dalla fine
del girone di andata. Per le ra-
gazze di coach Marenco tre
set in fotocopia nei quali la for-
mazione ospite è stata domi-
nata in relativa scioltezza, con
le acquesi abili ad affondare i
colpi nei momenti decisivi del-
la gara. L’ultimo turno del giro-
ne di andata vedrà Acqui im-
pegnata a Mombarone contro
il Trecate attualmente al terzo
posto in graduatoria.
U16 Valnegri Pneumatici-

Arredofrigo Coldline: Cattoz-
zo, M.Cantini, Debilio, Mirabel-
li, Tassisto, Boido. Libero: Pra-
to. Utilizzate: Giacobbe, Gorri-
no, Baradel, Barbero, Torgani.
Coach: Marenco.

***
UNDER 16 B
La Lucente 2
Play Asti 3
(20/25; 18/25; 25/19; 25/20;
11/15)

***
New Volley Asti 0
La Lucente 3
(20/25; 18/25; 16/25)

Doppio impegno, con una
vittoria e una sconfitta, per le
ragazze della U16 affidata a
Diana Cheosoiu. Nel turno in-

frasettimanale alla “Battisti” le
acquesi cedono al tie-break
contro Play Asti dopo una gara
dai due volti: dopo aver subito
gioco e aggressività delle av-
versarie nei primi due set, rea-
giscono nel terzo e quarto par-
ziale, portando la formazione
di Chiara Visconti al tie-break.
Qui alle acquesi è fatale un
passaggio a vuoto in avvio. 

Sabato 23 novembre, inve-
ce, bella vittoria in trasferta, pro-
prio ad Asti, stavolta contro il
New Volley: 3-0 che non lascia
dubbi, nonostante alcune as-
senze. Gara controllata dall’ini-
zio alla fine. Coach Cheosoiu in-
quadra così il doppio impegno:
«Questa settimana abbiamo
giocato molto, ma ci fa bene. Le
mie ragazze contro New Volley
hanno dato dimostrazione di
concretezza restando attente e
concentrate per tutta la gara e
cogliendo tre punti che ci dan-
no molta fiducia. Faccio i com-
plimenti però anche per la gara
di mercoledì, dove abbiamo
avuto una bella reazione dopo
una partenza così-così».
U16 La Lucente: Battiloro,

Ghisio, Facchino, Moretti, Boz-
zo, Gilardi, Ghiglione, Aime,
De Bernardi, Garrone, Guxho,
Morganti, Migliardi. Coach:
Cheosoiu.

***
UNDER 14 B
Valenza Volley 3
Tecnoservice-Robiglio 0

Trasferta a Valenza per le
ragazze della U14 di Giusy Pe-
truzzi, che contro la squadra
favorita del girone cedono in
tre set. Nel primo parziale Ac-
qui patisce l’iniziativa del Va-
lenza che con una buona bat-
tuta dall’alto mette in difficoltà
la ricezione. Meglio il prosie-
guo di gara: nel secondo set
Acqui gioca una pallavolo, co-
sì come nel terzo, meritando
anche gli applausi del pubblico
locale. Per coach Petruzzi
«Sono queste gare che dob-
biamo imparare a giocare e
gestire per la crescita del grup-
po. Queste esperienze ci sa-
ranno molto utili in vista del no-
stro campionato di riferimento
che è, lo ricordo, l’Under 13».
U14 Valnegri Pneumatici-

Tecnoservice-Robiglio: Od-
done, Ghiglia, Ricci, Caiola,
Cairo, Martina, Vignali, S.Zuni-
no, A.Zunino, Cagnolo, Malò.
Coach: Petruzzi.

Under 18 femminile. Quarto turno di campionato e quarta vit-
toria per la SIMIC Carcare che si mantiene in vetta alla classifi-
ca. Pur non esprimendosi al meglio, le biancorosse battono 3 set
a 0 l’Albisola Pallavolo continuando così un inizio di campionato
tutto in positivo. Prossimo appuntamento domenica 1 dicembre
a Carcare. Formazione: Calabrese, Domeniconi, Traversa, Ga-
ia, Bauzano, Odella, Bellè.
Prima Divisione Femminile. Domenica 24 novembre le car-

caresi hanno affrontato il Maremola nella palestra di Pietra Ligu-
re. Le biancorosse riescono a conquistare solo il primo set per-
dendo poi gli altri tre (parziali: 15-25, 25-20, 25-16, 24-16). Mer-
coledì 27 novembre a Carcare, la squadra biancorossa ha af-
frontato la capoclassifica Sabazia. Formazione: Zefferino, Gaia,
Calabrese, Odella, Astegiano, Bellè, Tauro Sara, Bauzano, Tra-
versa. Allenatori: Bruzzo, Ricchebuono.

Acqui Terme. Domenica 24
novembre la palestra “Battisti”
ha ospitato il “Torneo Disney”
di Minivolley e Palla rilanciata,
una manifestazione dedicata
ai più piccoli nell’ambito del cir-
cuito “Grand Prix” della provin-
cia di Alessandria. Alla tappa
hanno preso parte, oltre alla
società locale organizzatrice
della CrescereInsieme Onlus,
anche ProGiò Occimiano, Ale-
gas Avbc, Pallavolo Valenza,
InAlessandria Volley, Pgs Ar-
dor Casale, PlayVolley Asti e
Plastipol Ovada per un totale
di 29 formazioni iscritte.

Acquesi presenti con ben 14
squadre a testimonianza del-
l’ottimo reclutamento fra i più
piccoli svolto quest’anno dalla
società, grazie al costante im-
pegno degli allenatori, Rober-
to Garrone, Jessica Corsico,
Erika Boarin, Giusy Petruzzi,
Diana Cheosoiu, Federica Bot-
tino e Luca Astorino,  e soprat-

tutto al coinvolgimento di geni-
tori e parenti particolarmente
presenti e molto partecipi.

Dal lato tecnico il torneo è
stato vinto dalla formazione
del ProGiò che in finale ha bat-
tuto l’Alegas Avbc, terze le ac-
quesi C.Sacco, L.Raimondo,
M.Astengo.

La dirigente Elisa Bianco ri-
corda che un ampio resoconto
fotografico del torneo è visibile
sulla pagina Facebook della
Pallavolo Acqui Terme.

Acqui Terme. A distanza di
una sola settimana dalla com-
petizione di Celle Ligure, gli
atleti dell’Asd acquese Budo
Club, hanno disputato, dome-
nica 24 novembre ad Asti, il “2º
Memorial Balladelli”, dimo-
strando di non essere sazi di
nuove conquiste.

Confermando le aspettative
dello staff, i piccoli atleti ac-
quesi hanno dimostrato il loro
valore, migliorando la già ec-
cellente prestazione della set-
timana precedente.

Prima a calcare i tatami in
rappresentanza della nostra
città Anna Roccella, classe
fanciulli categoria sino a 24 kg,
che, confermando ampliamen-
te la determinazione dimostra-
ta la domenica precedente, si
imponeva sui propri avversari,
maschietti e femminucce, con-
quistandosi meritatamente il 1°
posto sul gradino più alto del
podio; nella medesima catego-
ria riusciva a conquistare il 3°
posto del podio Luigi Mollero.

A seguire Claus Ruci, classe
fanciulli categoria sino a 33 kg
che stavolta non riusciva a
conquistare il gradino più alto
del podio, accaparrandosi tut-
tavia un meritatissimo 2° po-
sto.  Seguiva i propri compagni
nella competizione, Pietro Co-
corullo, classe bambini (2006)
categoria sino a 24 kg, che
confermava la prestazione del-
la domenica precedente bril-
lando nuovamente con uno
splendido 2° posto.

Filippo Roccella (fratello di
Anna), nella classe ragazzi si-
no a 35 kg, riusciva a migliora-
re la prestazione della dome-
nica precedente riuscendo a
dominare la propria categoria
fino a salire meritatamente sul
gradino più alto del podio.

Cecilia Marenco, classe ra-
gazze oltre 53 kg, nonostante
la migliorata prestazione non
riusciva ad andare oltre il meri-
tatissimo terzo posto della pro-
pria categoria.

A chiudere la giornata ago-

nistica Gaia Romio, classe
Esordienti A sino a 63 kg che,
costretta a gareggiare contro
avversarie della classe Esor-
dienti B (più grandi di due an-
ni), conquistava un ottimo ter-
zo posto. In chiusura di gior-
nata Luca Macaluso, classe
Esordienti B sino a 60 kg che,
stremato per il notevole sforzo
fisico sostenuto contro un atle-
ta torinese, poi arrivato primo
della categoria, non riusciva
nella conquista del 2° posto
contro un atleta alessandrino
con il quale stava vincendo fi-
no a 2 secondi dalla fine, piaz-

zandosi così al terzo posto.
Ottimo, quindi, il risultato

conseguito che, con la parteci-
pazione di soli 8 atleti, permet-
teva all’associazione cittadina
di piazzarsi, nella classifica per
società, al 13° posto su 29 so-
cietà partecipanti.

I componenti dello staff
dell’Associazione rinnovano
l’invito a tutti coloro che voles-
sero avvicinarsi a questa disci-
plina, andando a provare pres-
so la sede sita in piazza Don
Piero Dolermo (ex Caserma
Cesare Battisti), nelle giornate
di lunedì, mercoledì e venerdì.

Volley - il prossimo turno

B2: Acqui a Castellanza,
sfida d’alta classifica

Minivolley

Al “Torneo Disney”
in gara 29 squadre

Classifiche volley

ASD Budo Club Acqui

Volley giovanile femminile Acqui

U16: Acqui batte Chisola

Volley giovanile Carcare
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Villaggio Chiavari 63
Red Basket Ovada 70
(12-20, 25-38, 48-54, 63-70)
Ovada. Ancora un successo

per la Red Basket ed è il sesto
in otto gare.

Più difficile del previsto im-
porsi 70-63 sul campo del Vil-
laggio Chiavari. Colpa di un
passaggio a vuoto piuttosto
prolungato tra la metà del ter-
zo periodo e la metà del quar-
to. È appena iniziato il secon-
do tempo quando Mossi, con
una tripla, porta i suoi sul 45-
27. Ovada però si siede, gio-
cando un paio di minuti super-
ficiali. I padroni di casa ne ap-
profittano e si riavvicinano con
le triple di Magagnotti e Chiar-
telli: quest’ultimo a 3’ dal ter mi-
ne del terzo periodo riporta i li-
guri a -6, 49-43.

L’inizio di ultima frazione
non è diverso coi biancorossi
in grande affanno contro una
squadra che ha preso fiducia.
A 5’ dal termine c’è il pareggio
sul 58-58 con una tripla di Se-
taro. Sull’altro fronte è Mossi,
sempre dall’arco dei tre punti,
a tenere a distanza gli avver-
sari. Il finale lo decide Gaido,
che prima conquista due liberi
in penetrazione per il 67-63 a
2’ dalla fine, poi segna ancora
il 69-63. Il Villaggio gioca con

grande impeto ma senza la lu-
cidità necessaria per segnare.

“Ci teniamo i due punti - ha
commentato al termine il pre-
si dente Mirco Bottero - La ga-
ra non la ricorderemo come
una delle più belle. Ci siamo ri-
las sati nel momento in cui po-
te vamo chiudere la questione.
Ci siamo affidati a qualche ini-
zia tiva personale di troppo
quan do l’esecuzione dei giochi
era stato il fattore che ci aveva
permesso di costruire il van-
taggio. Ora abbiamo un allena -
mento per divedere alcune si-
tuazioni prima della sfida di
giovedì, ben più dura, con l’Au-
rora”. 
Tabellino: Gaido 13, Gay

12, L. Cornaglia 8, G. Corna-
glia 16, Maldino 2, Mossi 19,
Cami sasca, Foglino, Andov,
Carda no. Allenatore: Andreas
Bri gnoli.

***
Prossimo turno - un doppio
appuntamento

Gio vedì 28 novembre tra-
sferta a Chiavari, contro l’Au-
rora, per il recupero della quar-
ta di cam pionato, inizio alle ore
21,15. Domenica 1 dicembre,
invece, i ragazzi del presiden-
te Bottero tornano sul parquet
del Geirino, alle ore 18.30, per
la gara contro l’Ospedaletti.

Basket Biella 73
Basket Bollente 42

Seconda trasferta per la
squadra acquese e seconda
sconfitta stagionale. Non c’è
mai storia tra le due squadre,
con i padroni di casa più con-
creti e con un migliore approc-
cio alla partita sin dall’inizio. I
termali sono molto nervosi e
spendono troppe energie cer-
cando inutilmente di recupera-
re il largo divario già alla fine
del primo quarto con il punteg-
gio di 16-6.

Va ancora peggio nel secon-
do quarto dove i biellesi, aiuta-
ti da un arbitraggio particolar-
mente casalingo, dall’infortu-
nio alla schiena di Cristian Tar-

taglia, dal nervosismo acque-
se e da un’altra serata non
particolarmente precisa della
squadra ospite, volano sul 38-
15. Divario che non smetterà
di crescere per tutta la partita,
con un punteggio finale però
troppo severo, per la differen-
za mostrata sul campo.
Tabellino: Izzo, I. DeAles-

sandri 16, A. Tartaglia, E. Co-
sta 5, Boido, Alemanno 4, C.
Tartaglia 2, Oggero 11, D.
DeAlessandri, Maranetto 4.

Prossimo turno: venerdì 29
novembre alle 21.15, nella pa-
lestra comunale di Bistagno, il
Basket Bollente affronta l’Asd
Golden River di San Giorgio
Canavese.

San Giorgio Canavese 55
Basket Nizza 50
(19-10; 34-27; 46-40; 55-50)
San Giorgio Canavese. I

ragazzi di coach Lovisolo ce-
dono nella lunghissima trasfer-
ta di giovedì contro il San Gior-
gio Canavese: 200 km di viag-
gio tra andata e ritorno resi an-
cora più difficile e insidiosi dal-
la condizione atmosfera  con
una fitta nevicata caduta sia al-
l’andata che al ritorno. Nel
mezzo, una gara giocata su
campo piccolo e stretto con un
fondo impossibile, che ha reso
improbo il compito dei nicesi,
che cedono di 9 nel primo
quarto imponendosi nei suc-

cessivi tre quarti e cedendo al-
la fine di 5 punti in una gara
che con una vittoria avrebbe
potuto proiettare il Basket Niz-
za nelle alte sfere della classi-
fica
Basket Nizza: Lovisolo,

Provin Ale 2, M.Lamari 3, Bel-
lati 12, Carucci 8, N.Lamari 11,
Bellotti, Necco, Curletti 10,
Conta 4. Coach: Lovisolo.

E.M.
***

Prossimo turno: venerdì
29 novembre alle ore 21, il Ba-
sket Nizza sarà impegnato nel-
la trasferta a Crescentino (VC)
per affrontare l’Asd E.C.S. Ba-
sket.

Acqui Rugby 15
Cuneo Rugby 16
Acqui Terme. Pochi centi-

metri, nello sport, rappresenta-
no lo spietato confine tra felici-
tà e delusione.

Lo sanno bene le under 16
di Acqui e Cuneo, avversarie
sabato 23 novembre a Mom-
barone; a giudicare l’aspetto
delle squadre schierate si sa-
rebbe potuta immaginare una
partita senza storia: da una
parte gli ospiti cuneesi: tanti,
grandi, determinati; dall’altra
l’Acqui, con l’organico ridotto al
minimo da infortuni e squalifi-
che, qualche giocatore semie-
sordiente ed una fisicità perlo-
meno variegata.

Invece, l’incontro è iniziato
bene per l’Acqui, con una me-
ta di Maiello scaturita da una
mischia spontanea che gela gli
ospiti, purtroppo la trasforma-
zione non centra i pali. L’Acqui
continua a contendere ogni
pallone con veemenza, obbli-
gando i cuneesi a ripetute
azioni prima di riuscire a rag-
giungere il pari, non trasforma-
to, cui segue un calcio di puni-
zione valido; verso la fine del
primo tempo l’Acqui segna

nuovamente, con Mariscotti
una bella meta corale, anche
questa non trasformata, por-
tando il punteggio sul 10 a 8;
nel secondo tempo il Cuneeo
sembra più in forma, ma la di-
fesa acquese è strenua ed in-
valicabile, tuttavia gli ospiti
piazzano un altro calcio, por-
tandosi avanti di un punto; la
partita sembra volgere definiti-
vamente a favore del Cuneo,
quando, con una bella azione
alla mano i biancoblu si porta-
no avanti di 6 punti e l’Acqui
sembra aver esaurito la benzi-
na; a pochi minuti dalla fine,
però, l’Acqui regala al pubblico
di Mombarone una fiammata
d’orgoglio che, dopo aver
schiacciato sulla linea di meta
il Cuneo, si concretizza in una
meta confusa ma bellissima di
Satragno. Purtroppo la trasfor-
mazione termina fuori, e così
sfuma la possibilità di battere
una squadra sulla carta più for-
te. 
U16 Acqui Rugby: Forlini

M., Farina, Forlini D., Simonte,
Satragno, Bobbio, Maiello,
Baccino, Di Giuseppe, Mari-
scotti, Scarsi, Cosenza, Valle-
bona, Gazia, Farinetti, Moretti.

UNDER 19
Buona prova dei ragazzi Un-

der 19 cairesi che pur rima-
neggiati hanno tenuto testa
(finché le gambe hanno retto)
al solido Pool Loano che, forte
di una panchina lunga, si ag-
giudica la partita. L’incontro ini-
zia con Giribaldo che sforac-
chia la retina dalla lunga di-
stanza per due volte nel giro di
pochi minuti e Masia che con
gran cuore guadagna tiri.

Purtroppo le rotazioni caire-
si non permettono di mantene-
re il ritmo alto (mancavano 4
giocatori) e la partita prende
una brutta piega nonostante il
massimo impegno.

Alla fine saranno 32 i punti
di scarto, ma la differenza in
campo non è questa! Per lun-
ghi tratti si è vista una squadra
gialloblu molto reattiva e con-
centrata e questo fa ben spe-
rare per il futuro.
Tabellino: Giribaldo 9, May-

boroda, Zullo 2, Masia 12, Ci-
rillo 5, Ravera 5, Patetta.
UNDER 14
Pallacanestro Vado 25
Basket Cairo 60

I ragazzi cairesi dell’Under
14 vanno in campo contro una
squadra già affrontata al tor-
neo di Ceva e consapevoli del-
la propria superiorità. La parti-
ta inizia molto bene con i gio-
catori concentrati ed attenti in
difesa veloci e determinati in
attacco con un primo parziale
di 0-10; la diversa capacità
tecnica e fisica consente di
chiudere il primo quarto in
tranquillità 4-19.

Nel secondo quarto le rota-
zioni non fanno perdere atten-
zione in difesa anche se l’at-
tacco inizia a faticare per tro-
vare il canestro in modo linea-
re, punteggio 13-37. Dopo l’in-
tervallo la partita prosegue sul-
lo stesso copione con i ragaz-
zi del Cairo che alternano al-
cune cose positive con altre

non positive; fa l’esordio in
campo Thomas che è vittima
dell’emozione, ma il quarto si
chiude sul 19-51.

Nell’ultimo quarto, per una
certa rilassatezza delle squa-
dre, diventa più faticoso fare
canestro ma i gialloblu vincono
anche l’ultimo quarto nel quale
esordisce anche Giacomo e ri-
torna in campo Thomas en-
trambi con esiti positivi; il pe-
riodo termina 6-9 per un finale
25-60.
Tabellino: Baccino (8), Val-

setti (20), Beltrame, Perfumo,
Caviglia, Bazelli (4), Guallini,
Gallese, Pongibove (2), Pisu
(2), Kokvelaj (24).
CMB VALBORMIDA

Sabato 23 novembre le
bambine della squadra Gaz-
zelle del CMB Valbormida han-
no disputato la prima amiche-
vole. Per le giocatrici del
2003/2004, alla loro prima par-
tita su campo regolare, contro
una delle più forti squadre del
genovese, è stata una emo-
zione grandissima; anche per i
genitori in tribuna.

La gara ovviamente non ha
avuto storia, ma l’impegno non
è mai mancato, non sono
mancate le belle azioni, non è
mancata la difesa e lo spirito di
squadra.

Sono mancati un po’ di ca-
nestri per via di un’emozione
che si leggeva sui volti delle
ragazze che hanno sudato sul
parquet genovese.

Il punteggio dice Pegli 18,
CMB Valbormida 6, ma sono 6
punti che valgono triplo quindi
tutti contenti e sotto con gli al-
lenamenti per il campionato
che inizia sabato 30 novembre
in casa contro il forte Loano.
Convocate: Pregliasco

Amy, Novello Sara, Coratella
Selene, Hakyad Yasmin, La
Rocca Maria Chiara, La Rocca
Michela, Lemrabet Yasmine,
Hadi Marwa, Brero Greta.

Nizza Monferrato. Tra i tan-
ti italiani che hanno trovato for-
tuna fuori dai confini, possia-
mo annoverare anche Massi-
miliano Wiser, 30 anni, figlio
del titolare della Pista Winner
di Nizza Monferrato che da un
paio d’anni opera stabilmente
in Cina nel mondo delle corse
automobilistiche facendosi
strada sia dal punto di vista
agonistico che da quello pro-
fessionale ed umano. Proprio
in questi giorni, Massimiliano
ha vinto con merito il prestigio-
so “Lamborghini Super Trofeo
Asia 2013” un campionato che
si è svolto su 6 gare sui princi-
pali circuiti automobilistici del
continente: quelli dove corre
anche la F.1 (Shanghai e Se-
pang, ma anche Inje in Corea
del Sud, Fuji in Giappone e in-
fine il memorabile circuito cit-
tadino di Macao dove da de-
cenni corrono le F.3 e le vettu-

re del mondiale turismo). Wi-
ser, in gara con una “Lambor-
ghini Gallardo Super Trofeo”
da 570 cv 4 ruote motrici si è
aggiudicato la serie grazie ai
primi posti a Shanghai, Fujii, e
Macao.

Il format delle gare Lambor-
ghini prevedeva per ogni fine
settimana prove libere, qualifi-
che e due gare di 50 minuti
con cambio pilota. Per Wiser
l’avvicendamento era col pilota
cinese Jiang Xin che in classi-
fica è giunto secondo dopo il
pilota italiano (134 punti Wiser,
119 Jiang Xin). 

Wiser ora guarda avanti: per
il 2014 sembra certa la ricon-
ferma per il campionato Lam-
borghini, a cui probabilmente
si aggiungerà la partecipazio-
ne al “GT Asiatico Fia” con una
Aston Martin Vantage gt3 da
600 cavalli. 

Red.Nizza - M.Pr

Acqui Rugby 28
Cuneo Pedona Rugby 12
Acqui Terme. Sabato 23

novembre a Mombarone, sot-
to un velo fine di pioggia, si è
disputato l’incontro di ritorno
tra l’Acqui Rugby Under 14 ed
i pari età del Cuneo Pedona.
Reduce dalla sconfitta a Cu-
neo di tre settimane fa l’Acqui
è deciso a rifarsi, sin dai primi
minuti la squadra appare deci-
sa e concentrata. È proprio
questo avvio aggressivo che
porta, dopo appena due minu-
ti di gioco, alla meta di Rossi
trasformata da Roci. Il Cuneo
cerca di reagire ma l’Acqui tro-
va un’altra meta con Viviano al
12º, sempre trasformata da
Roci. Prima dello scadere del
primo tempo il Cuneo va in
meta, il parziale è 14-5 per i
termali.

Nei primi minuti del secondo
tempo i cuneesi realizzano per
la seconda volta e trasformano
portandosi a 12, ma i bianco-
rossi si compattano e blocca-
no ogni successivo tentativo
dei cuneesi, dopo 10 minuti
una prolungata azione corale
porta in meta La Rosa, Roci
trasforma. Prima del fischio fi-
nale c’è spazio ancora per la

meta di Chiesa, sempre tra-
sformata da Roci. Risultato fi-
nale: 28 a 12 per i Leoni ac-
quesi.

Una bella partita che ha vi-
sto passi avanti in vari aspetti
del gioco: il placcaggio, il so-
stegno, l’apertura, la reattività,
la grinta ed il sacrificio. Anche
la gestione di mischia e touche
è parsa più sicura.
U14 Acqui Rugby: Rossi,

Mura, Saglietti, Elleno, Verdi-
no, Viviano, Chiesa, Zunino,
La Rosa, Rabichi, Picardi, Piz-
zorni cap., Roci, Garbarino,
Scimone, Comandini.

Rugby serie C regionale
Acqui Terme. Dopo la pausa del campionato di domenica 24

novembre (giornata dedicata ad eventuali recuperi); nell’8ª gior-
nata di andata che si giocherà domenica 1 dicembre, l’Acqui
Rugby osserva il turno di riposo; tornerà in campo domenica 8 di-
cembre a Mombarone, col Rivoli, avversario molto ostico, che la
scorsa stagione ha sconfitto per ben due volte i termali.

Classifica: Acqui 30; Alessandria 24; Cuneo Pedona 19; Ri-
voli, Mac 15; Airasca 11; Saluzzo Verzuolo 6; Gavi 2; Orione Au-
dax 1; Moncalieri -6.

Domenica 24 novembre a
Pianissolo (SV), sotto l’orga-
nizzazione di Bicistore Cycling
Team Carcare, si è svolta la 5ª
tappa del “Giro della Liguria”.

Nella specialità ciclocross,
primo a tagliare il traguardo
Michele Piras (Team Marchisio
Bici SV), seguito da Andrea
Natali e Oliveri Fabio (entram-
bi della Bicistore Cycling Te-
am). Tra gli acquesi, ottimo 5º
posto per Valter Pont e 7º per
Enrico Delorenzi de La Bici-
cletteria. Tra le donne, primo
posto per Elena Picchierri (VC
Olmo La Biciclissima).

Nella specialità MTB, primo

posto per Luca Passarotto
(Loano Cycling Team), seguito
da Michael Michelotti (Genoa
Bike) e ottimo terzo posto per
l’acquese Fabio Pernigotti de
La Bicicletteria. Infine, nella
categoria Primavera/Debuttan-
ti MTB: ottimo primo posto per
Simone Massone (La Biciclet-
teria) e secondo posto per Da-
vide Marenco (Bicistore Cy-
cling Team).

Prossima prova: domenica
1 dicembre ad Altare, con l’or-
ganizzazione dell’Avis Altare;
ritrovo ore 8.30 in zona pic nic
località Lipiani; partenze ore
9.45, 10.40, 11.30.

Basket serie C Liguria

Bel successo esterno
della Red Basket Ovada

Basket 1ª divisione maschile

Brutta sconfitta per
il Basket Bollente

Rugby Under 16

La U16 cede al Cuneo
con un po’ di sfortuna

Rugby Under 14

Acqui batte Cuneo 
sotto la pioggia

Basket Promozione Liguria
Il Basket Cairo giocherà la 5ª giornata di andata, contro il Fi-

nale Basket, venerdì 13 dicembre; mentre domenica 1 dicembre
per la 6ª giornata, il Basket Cairo ospiterà l’Andora, al Palasport
di Cairo, inizio ore 18.

Classifica: Finale Basket Club, Basket Cairo 6; Pgs Juvenilia
4; Basket Andora, Basket and volley club, Asd Cffs Cogoleto Ba-
sket 2; Pallacanetro Vado 0.

Basket giovanile Cairo

Le Gazzelle del CMB.

La trasferta di San Giorgio
fatale al Basket Nizza

Da due anni vive a Shangai

Il pilota nicese Wiser
vince Trofeo Super Asia

Ciclocross e MTB

5º Giro della Liguria
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Capriata d’Orba. Altri due
fine settimana con moltissimi
partecipanti sul green di Villa
Carolina.

Sabato 16 novembre una
gara a favore della Caritas,
che ha raccolto fondi per i me-
no fortunati e vinta dalla cop-
pia Massimo Ri vera e Domeni-
ca Cubisino mentre domenica
17 si è svol ta l’ambitissima
Coppa dei maestri.

Trofeo Caritas, 18 buche
sta bleford, Louisiana a cop-
pie: categoria unica: 1° netto:
Ri vera Massimo, Cubisino Do-
menica 48; 1° lordo: Repetti
Valter, Massone Giuseppe 39.
2° netto: Piovano Andrea, Pio-
vano Marco 47. 3° netto: Re-
ghitto Maurizio, Rossi De Ru-
beis Matilde 46. 1ª coppia mi-
sta Bozano Beniamino, Boza-
no Giorgia 44; 1º coppia se nior
Gallo Tomaso, Passi Ele na 42.

Coppa dei maestri 18 bu-
che stableford 3 categorie:
1ª ca tegoria: 1° netto Massone
Giu seppe 38; 1° lordo Piccio-
ne Sturla Tommaso 33; 2° net-
to: Laposani Pierluigi 36. 2ª
cate goria: 1° netto: Brandi
Ales sandro 38; 2° netto Ravio-
lo Gianpiero 37. 3ª categoria.
1° netto: Contardi Lucio 34; 2°
netto: Gardella Sabrina 33. 1°
lady Parodi Carola 36; 1° se-
nior Salvadè Enrico 36.

Nearest to the pin, Garbarini
Stefano mt 1,40; longest Drive
maschile Contardi Lucio; lon-
gest drive femminile Maggi
Barbara; De Coubertin Oc-
chetti Giuseppe 19.

Sabato 23 novembre si è
svolta, oltre alle gare, la cena
sociale con la premiazione dei
vincitori delle gare annuali.

Louisiana d’Autunno, 18
buche medal, svoltosi sabato
23 novembre: 1° netto: Sacca-

rello Luca, Saccarello Alberto,
Schiano Davide, Pirlo Geroni-
ma 63. 1° lordo: Mandelli Lu-
ca, Mandelli Enrico, Brandi
Alessandro, Canepa Riccardo
71. 2° netto: Bragone Federi-
ca, Bragone Stefano, 66, Bres-
san Sandro, Ferrando Paolo.
3° netto: Massone Giuseppe,
Repetti Valter, Raviolo Gian-
piero, Morini Elena 66.

Trofeo Green Pass, 18 bu-
che stableford 3 categorie,
svoltosi domenica 24 novem-
bre. 1ª categoria: 1° netto: Vin-
ciguerra Marzio 34. 1° lordo:
Martinotti Paolo 24. 2° netto:
Boscolo Fabrizio 33. 2ª cate-
goria. 1° netto: Testi Paolo 40.
2° netto: Pedrini Egidio 37. 3ª
categoria 1° netto: Frigerio
Mario 33, 2° netto: Vitrotti
Adriano 33. 1° Lady Dodi An-
tonelli 27. 1° possessore Gre-
en Pass Rancilio Roberto 35. 
I premiati gare annuali 2013

Campionato sociale
Scratch: Bragone Federica,
vincitore; Bonafede Mattia fi-
nalista. Campionato sociale
pareggiato 1ª categoria: Bra-
gone Federica, vincitore; Na-
dasi Alessandro finalista.

Campionato sociale pareg-
giato 2ª categoria: Occhetti
Giuseppe, vincitore; Gravina
Cataldo, finalista. Campionato
sociale pareggiato 3ª catego-
ria: Mazzini Alberto, vincitore;
Repetto Gianluca, finalista.

Score d’oro 1ª categoria: 1°
classificato Rocca Fabio 55; 2°
classificato Laposani Pierluigi
58. Score d’oro 2ª categoria: 1°
Moltrasio Matteo 58; 2° Guglie-
ri Andrea 60. Score d’oro 3ª ca-
tegoria: 1° Pezzotti Gianluca
66; 2° Repetto Gianluca 69.

Golfista dell’anno: Fabio
Rocca; golfista dell’anno senio-
res Agis: Salvatore Bruzzone.

Acqui Terme. Si è aperta la
stagione dei cross con l’orga-
nizzazione da parte dell’Atleti-
ca Cairo del “1° Cross del Ca-
stello di Quassolo”. All’appun-
tamento non potevano manca-
re gli atleti dell’ATA che hanno
iniziato un trittico che in tre do-
meniche li vedrà protagonisti
anche a Cannes al cross inter-
nazionale delle isole di Lerins
per poi culminare con l’orga-
nizzazione del campionato
scolastico per le scuole medie
il 6 dicembre e il Cross regio-
nale al parco del Tartufo di via
Nizza il giorno dell’Immacola-
ta.

Ma diamo ora spazio agli ot-
timi risultati del cross svoltosi
a Carcare domenica 24 no-
vembre. Grande soddisfazione
per i tecnici dai più piccoli con
le piazze d’onore conquistate
da Lorenzo Roncati nella cat.
ragazzi maschili e da Giulia

Diotto nella categoria ragazze;
e mentre i piccoli ATA cresco-
no i grandi non stanno a guar-
dare con Gabriele Padula se-
condo negli Junior, Saverio
Bavosio 3° nella categoria pro-
messe seguito nell’ordine da
Alessio Padula, Alberto Nervi,
e Luca Pari. Ottimo 11º asso-
luto Achille Faranda con An-
drea Verna 26° e G.Carlo
Manzone 30° chiude la patti-
glia acquese al 44° posto Ro-
solino Damele 2° nei Veterani.

La società acquese coglie
l’occasione per “ringraziare il
Comune di Acqui nella fatti-
specie gli assessorati allo
sport e alla pubblica istruzione
per aver accettato di buon gra-
do di riproporre alle scuole il
campionato studentesco che
mancava da troppo tempo. Si
auspica in una grande parteci-
pazione da parte delle scuole
acquesi”.

Cross “Castello di Quassolo Carcare”

L’ATA inizia la stagione
dei grandi crossCarcare. “Un percorso bel-

lissimo, che merita più di un
campionato provinciale”. Que-
sto il commento dei partecipanti
alla prima corsa campestre “Te-
nuta del Castello di Quassolo”,
svoltasi domenica 24 novem-
bre a Carcare con l’organizza-
zione dell’Atletica Cairo e valida,
come campionato provinciale
Fidal savonese. Patrocinato dai
Comuni di Cairo Montenotte,
Carcare e Cosseria, organizza-
to in collaborazione con il Co-
mitato provinciale Fidal, l’even-
to ha visto in gara gli atleti sud-
divisi per categorie: Esordienti,
Ragazzi, Cadetti, Allievi, Junior,
Promesse, Senior, Master. I par-
tenti sono stati 174; apparte-
nenti a ben 28 società di atleti-
ca.
Le classifiche

Società:  1ª Atletica Entella
Running ; 2ª Atletica Varazze ;
3ª Atletica Cairo ; 4ª Atletica
Ceriale;  5ª ATA Acqui;  6ª Atleti-
ca Due Perle;  7ª Atletica Celle ;
8ª Città di Genova ; 9ª Podisti-
ca Savonese ; 10ª Trionfo Ligu-
re Genova . Inoltre: l’Acquirun-
ners è giunta 22ª mentre la
Brancaleone Asti 25ª.

Esordienti femminili (2004-
2006) metri 1.000 : 1ª Chisari
Margherita (Atletica Entella
Running) ; 2ª Franceschini Gem-
ma (Atletica Entella Running).

Esordienti maschili (2002-
2003) metri 1.000 : 1° Reale
Leonardo (Atletica Varazze) ;
2° Bonifacio Filippo (Atletica
2000 Bordighera) ; 3° Zunino
Marco (Atletica Varazze) .

Esordienti femminili (2002-
2003) metri 1.000 : 1ª Fazio Va-
lentina (Atletica Celle) ; 2ª Cen-
namo Caterina (Atletica Ceria-

le) ; 3ª Di Gioia Silvia (Atletica
Varazze) .

Ragazzi (2000-2001) metri
1.500 : 1° Braggio Mattia (Atle-
tica Ceriale);  2° Rancati Lo-
renzo (ATA Acqui) ; 3° Petroni
Federico (Atletica Entella Run-
ning) .

Ragazze (2000-2001) metri
1.500 : 1ª Benassi Linda (Atle-
tica Entella Running) ; 2ª Diotto
Giulia (ATA Acqui) ; 3ª Danielli
Betty (Atletica Ceriale) .

Cadetti (1998-1999) metri
2.000:  1° Granata Fabio (Atle-
tica Cairo);  2° Bertolaso Ales-
sandro (Atletica Ceriale);  3°
Andreani Alessio (Atletica En-
tella Running) .

Cadette (1998-1999) metri
2.000 : 1ª Mordeglia Veronica
(Atletica Varazze) ; 2ª Greco
Alessia (Atletica 92 Ventimi-
glia);  3ª Fischer Alice (Atletica
Entella Running) .

Allieve (1996-1997) metri
3.000:  1ª Tanda Silvia (Città di
Genova) ; 2ª Patella Heleni
(Trionfo Ligure Genova).

Allievi (1996-1997) metri
4.000:  1° Manzoni Daniele (Ma-
ratoneti del Tigullio) ; 2° Palmie-
ri Filippo (Atletica Due Perle).

Juniores, Promesse, Senior,
Master femminili metri 5.000 :
1ª Martini Sonia (Città di Ge-
nova) (1ª Master) ; 2ª Serra
Eleonora (Atletica Varazze) (2ª
Master) ; 3ª Caccialanza Elga
(Atletica Due Perle) (3ª Master) .

Juniores, Promesse, Senior,
Master maschili metri 7.000 : 1°
Savio Gebrehanna (Città di
Genova) (1° Promesse); 2°
Pace Gabriele (Città di Geno-
va) (1° Junior);  3° Bado Corra-
do (Cambiaso Risso) (1° Ma-
ster) .

Acqui Terme. Esordio sta-
gionale per il Dolphin Club Ac-
qui nella prima tappa del trofeo
regionale di nuovo “Acqua in
gioco” organizzato dal Csi nel-
la piscina comunale di Novara.

I “delfini” acquesi hanno par-
tecipato alle gare in program-
ma dove conquistano l’oro con
Luca Cordara nei 50 farfalla
categoria Esordienti e conclu-
de 5º nei 50 stile; Fabio Ca-
nobbio vince la propria batteria
nei 50 stile cat. Ragazzi chiu-
dendo al decimo posto.

Si sono viste ottime presta-
zioni con sensibili migliora-
menti da parte del resto della
squadra composta da: Andrea
Cavallero, Francesco Genza-
no (classificati nei primi dieci
nelle cat. Assoluti e Juniores
nei 50 stile), Carola Geruni 5ª

nei 50 dorso, Elena Vero 6ª e
10ª rispettivamente nei 50 ra-
na e 50 stile cat. Esordienti;
Alessia De Alessandri 10ª nei
50 dorso cat. Juniores; Andrea
Protopapa, Rebecca Maio e
Francesca Pagliano classifica-
ti nei primi 15 e infine Federica
Fiore alla prima gara in asso-
luto.

L’allenatore Roberto Potito è
molto contento dei risultati ot-
tenuti, per l’impegno e per il
buon comportamento dimo-
strati nelle gare da parte di tut-
ta la squadra, che continua ad
allenarsi con sacrificio e serie-
tà in vista dei prossimi appun-
tamenti. Un ringraziamento
viene rivolto ai genitori che se-
guono e sostengono sempre la
squadra e agli sponsor che
hanno aiutato.

Nuoto

Prima gara stagionale
per Dolphin Club Acqui

Golf Club Villa Carolina

Massimo Rivera e Domenica Cubisino con Carlo Castelli.

Acqui Terme. La Lega
Atletica Leggera del Comita-
to Territoriale Uisp per la Pro-
vincia di Alessandria, ha re-
so noto che Davide Pedrini
(GP Cartotecnica) è il nuovo
responsabile del Gruppo Giu-

dici di Gara per il comitato
alessandrino.

Pier Marco Gallo (Ata Ac-
qui), che precedentemente oc-
cupava la carica, diventa coor-
dinatore del Gruppo Giudici di
Gara dell’Acquese/Ovadese.

Atletica Uisp Alessandria

Pedrini responsabile
dei Giudici di Gara

Acqui Terme. Più di 4200 i
podisti che domenica 17 no-
vembre hanno corso i 42 km e
195 metri della 27ª Turin Ma-
rathon vinta dal keniano Patrik
Terer in 2h e 8 minuti. Ottime
le prestazioni degli atleti Ac-
quiruners che a Torino si sono
sempre distinti.

A Torino hanno esordito nel-
la maratona altri due atleti Ac-
quirunner: Roberta Ambrosini
che bravissima ha corso in 3h
33’ e 29” e Paolo Morbelli che
dopo un inizio a gran ritmo ha
concluso in 3h 39’ 24”. Il più
veloce degli Acquirunners è
stato Massimo Melis con 3h
15’ 58” seguito da Paolo Zucca
(3h 23’ 29”) che ha portato a
termine la sua 58ª gara sui
classici 42 km!

Giovedì 12 dicembre al ri-
storante “Osteria 46” di via
Vallerana (in fondo a via Niz-
za) ci sarà la cena sociale di
Acquirunners dove si farà un
bilancio della stagione ago-
nistica che si sta concluden-
do e dove saranno premiati
gli atleti e gli esordienti nel-
la maratona.

Sarà anche l’occasione per
fare programmi per il prossimo
anno e tra questi la nuova ini-
ziativa che porterà gli atleti Ac-
quirunners a correre, con
World Friends (la onlus del
dott. Gianfranco Morino), la
20ª Maratona di Roma.

World Friends regalerà un
pettorale a chi aderirà al suo
progetto nel “Charity Program”
di questa maratona. Attraverso

laretedeldono.it, al quale verrà
iscritto, ogni atleta potrà rac-
cogliere fondi tra i suoi amici e
correrà per Acquirunners e per
World Friends. Per informazio-
ni e chiarimenti sulle iniziative
Acquirunners contattare la se-
greteria al 0144 356158 o su
www.acquirunners.it

Acquirunners

Due acquesi all’esordio
nella maratona di Torino

1ª corsa campestre
Tenuta Castello Quassolo

Ovada. Sabato 7 dicembre,
al Palazzetto dello sport del
Geirino, si svolgerà la tradizio-
nale festa dell’Atletica Ovade-
se.

Ogni anno le famiglie di tutti
gli iscritti e gli atleti si ritrovano
per cenare insieme e fare una
carrellata degli eventi sportivi a
cui hanno partecipato.

Saranno presenti tutte le
componenti della “famiglia
sportiva” della società: gli alle-
natori, i giovani sportivi dei cor-
si di Ovada - Molare - Pre dosa
con i genitori, gli atleti del set-
tore agonistico, quelli del set-
tore disabili con i loro educato-
ri, gli amatori e l’Ovadese Or-
mig Trail Team. 

Il presidente dell’Atletica,
ing. Alessandro Bruno, farà co-

me sempre gli “onori di casa”
in sieme ai consiglieri. Que-
st’an no ci sarà una novità: ver-
rà realizzata una lotteria con
pre mi legati alla storia della so-
cietà.

Sarà inoltre l’occasione per
ringraziare ancora la fami glia
Testore che, attraverso la
sponsorizzazione Ormig, non
ha mai fatto mancare il suo
supporto. 

Dice il presidente: “Vedere
la pista del Geirino frequentata
con entusiasmo e passione
per lo sport è motivo di orgo-
glio per questa Società Sporti-
va, che opera da anni sul no-
stro territorio e che vanta iscrit-
ti dai 3 agli 80 anni!”.

Per informazioni: www.atle-
ticaova deseormig.it

Si terrà sabato 7 dicembre al Geirino

Festa Atleti ca Ovadese

Domenica 17 novembre a
Valencia (Spagna) si è svolta
la 3ª edizione della maratona e
della 10 km “Divina Pastora”
che ha radunato circa 18 mila
podisti.

Tra questi anche tre ca-
nellesi: Sandra Belletti (Bran-
caleone Asti) ha corso la 10
km piazzandosi al terzo po-
sto della sua categoria, men-
tre nella Maratona (km
42,195) Marco Gandolfo
(Brancaleone Asti) ha corso
con il tempo di 2.59,37 e
Pietro Costantino (Atleti Ca-
nelli) in 3.01,18’. Altri tre ma-
ratoneti dell’“Atleti Canelli”
Pietro Bosio, Franco Susen-
na e Alba Manzone domeni-
ca 24 novembre, hanno par-
tecipato alla Maratona di Fi-
renze (la seconda 42 italia-
na) con oltre 11.000 parteci-
panti, che hanno così bril-
lantemente portato a termine:
eccellente la prestazione di
Alba Manzone con il suo pe-
rentorio 4,17’,50”, mentre
Franco Susenna ha confer-
mato le sue qualità chiuden-
do con un dignitoso 4,47’, e

Pietro Borio si è confermato
Ambasciatore della maratona
con il solito tempo di
5,39’,16’.

In questo modo la società
degli Atleti Canelli (35 corri-
dori, Alfonso Panno presi-
dente) chiude brillantemente
la sua stagione ricca di par-
tecipazioni (5/6 maratone e
svariate altre ‘mezze’) e ri-
sultati. È la tradizione del po-
dismo canellese che conti-
nua!

Sandra Belletti 3ª a Valencia

Buone prestazioni dei
maratoneti canellesi

Roberta Ambrosini
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Monastero Bormida. Pro-
rogati dalla Federazione fino al
28 novembre i termini per le
iscrizioni e le richieste di ripe-
scaggio per serie A, B e C1. 

Nella massima serie, hanno
già confermato la propria par-
tecipazione Albese, Augusto
Manzo, Canalese, Imperiese,
Monferrina, Pro Paschese, Pro
Spigno, Subalcuneo e Virtus
Langhe, mentre Merlese e
Monticellese hanno fatto ri-
chiesta di ripescaggio.

 Nella B, tredici le squadre
che hanno dato l’adesione per
il 2014: si tratta di Augusto
Manzo, Bubbio, Canalese, Ca-
stagnolese, Caragliese, Corte-
milia, Imperiese, Neivese, Pe-
veragno, Ricca, San Biagio,
Speb, Valle Arroscia.

 Infine, in C1, si è toccato
quota 14, con Benese, Don
Dagnino, Merlese, Monastero
Bormida, Neivese, Priocchese,
Pro Paschese, Ricca, Subal-

cuneo, Tavole, Valle Arroscia,
Valli Ponente, Virtus Langhe,
Vendone.

Qualche problema per le
squadre valbormidesi che lo
scorso anno hanno partecipa-
to al campionato di serie C2. A
Montechiaro d’Acqui, ai piedi
della “Ciminiera”, non è ancora
ben chiaro quali decisioni
prenderà la società del presi-
dente Fabio Ferrero e del d.t.
Eugenio Ferrero. A Mombaldo-
ne al “Giuseppe Industre” non
ci sarà più Vincenzo Patrone,
indeciso se appendere le fa-
sce al chiodo oppure giocare,
sempre in C2, ad Alba più vici-
no a casa. Al suo posto do-
vrebbe arrivare Alessandro
Viazzo, nel campionato appe-
na concluso al Monastero Bor-
mida. Monastero Bormida che,
a sua volta, giocherà con una
sola squadra, in C1, e parteci-
perà al campionato alla “pan-
talera”.

Ovada. Anche quest’anno è
iniziata la stagione indoor a 3
giocatori per il tamburello nella
zona di Ovada, con un inedito
ed interessante torneo dell’Al-
to Monferrato, prima iniziativa
della nuova gestione del Comi -
tato provinciale Fipt di Ales-
sandria presieduto da Gianni
Agosto. Ai nastri di partenza
ben 10 squadre, suddivise in
due giro ni da 5 in cui si gio-
cheranno partite di sola anda-
ta, tutte sul lo stesso campo: gli
unici im pianti disponibili infatti
sono quelli di Ovada (il marte-
dì sera) e di Basaluzzo (il sa-
bato pomeriggio). L’obiettivo
per le squadre è piazzarsi tra
le prime tre per proseguire nel-
la fase successiva di playoff,
ma ci sarà anche un girone di
consolazione per le quarte e le
quinte classificate, dopo le fe-
stività natalizie. Chi trionferà
nei play off poi se la vedrà a
febbraio con le migliori del gi-
rone Basso Monferrato (Casa-
lese - Valcerrina), per l’acces-
so alla fase regionale contro le
migliori classificate della pro-
vincia di Asti.

Nel girone della Vallemme,
presso il Palasport di Basaluz-
zo, si sono disputate sabato 16
novembre le due partite della
prima giornata. L’interes sante
derby tra le formazioni del Car-
peneto ha deluso un po’ le at-
tese, per la differenza di valori
in campo: la partita infatti si è
conclusa con un netto 13-4 a
favore del Carpeneto 1 in cui
Rinaldi ha spadroneggiato,
ben aiutato dai giovanissimi
Porazza M. ed Olivieri; a nulla
sono valsi gli sforzi di Caneva
e Porazza A.

Nella seconda partita, esor-
dio vincente del Basaluzzo
Giovani (Borsa, Garibaldi, No-
tarangelo, Gaggeri) contro il
Cremolino guidato da mister
Bavazzano, squadra anche
essa con l’età media inferiore

ai 18 anni: il risultato di 13-9
non è netto quanto la differen-
za dei valori, anche se bisogna
dire che il fattore campo per i
padroni di casa è determinan-
te. A riposo il Basaluzzo-Bor-
go, un’inedita fusione tra il
paese della Vallemme ed il no-
to quartiere di Ovada, dove mi-
lita la campionessa Ilaria Ratto
e con la guida tecnica di Marco
Barisione.

Nel girone ovadese al Geiri-
no, avvio delle ostilità martedì
19 novembre. Il favorito Cre-
molino Frutti (con Frascara S.
e Ottria) ha rispettato il pro no-
stico, regolando per 13-9 il
Carpeneto 3, che pure anno-
vera Macciò e Scarsi diretta-
mente dall’organico della serie
A. Nella seconda sfida il Paro-
di Team, squadra “a conduzio-
ne familiare” con le pluriscu-
dettate gemelle Chiara e Lua-
na Parodi, non lascia scampo
all’Ovada padrone di casa di
Bisio, Corbo e Frascara C.A.:
in campo matura un 13-6 netto
ed inequivocabile. 

A riposo, in attesa di esordi-
re, il Tagliolo, che si presenta
con lo zoccolo duro della serie
B a muro, con Priano e Rob-
biano come elementi di spicco.

Costa d’Ovada. È andata in
scena, nell’ultimo fine settima-
na, la 5ª giornata dei campio-
nati a squadre nazionali e re-
gionali di tennistavolo.

La Policoop, in serie B2, ha
ospitato la forte formazione del
T.T.A4 Verzuolo, sulla carta fa-
vorita, ed è riuscita nell’impre-
sa di sconfiggere la formazio-
ne cuneese. La vittoria, ina-
spettata alla vigilia, arriva dopo
la brutta prestazione di Geno-
va di due settimane fa e da
nuova linfa ad una squadra
che, mai come in quest’ultima
partita, ha dimostrato di poter
dire la sua nel campionato e di
poter concorrere alla lotta per
non retrocedere. La squadra di
casa schiera in partenza il trio
formato da Daniele Marocchi,
Paolo Zanchetta e Pierluigi
Bianco con Alessandro Millo
pronto a subentrare. L’incontro
si apre nel migliore dei modi
grazie ad una bella prestazio-
ne di Marocchi che ha la me-
glio in tre set e con ottime gio-
cate di Vallome. Molto sofferta
è invece stata la vittoria di Zan-
chetta sul potente Carosso, il
costese riesce a spuntarla in
un combattutissimo testa a te-
sta chiusosi per 11 a 9 al quin-
to set. La squadra ospite riesce
quindi ad accorciare le distan-
ze grazie al proprio numero
uno Armando apparso giocato-
re di livello superiore e vincen-
te su un volenteroso Bianco.

Il nuovo allungo per la Sa-
oms è opera di capitan Zan-
chetta che impiega tre set per
avere la meglio di Vallome. I
cuneesi si portano nuovamen-
te sotto ancora grazie ad Ar-
mando che non concede alcu-
na chance a Marocchi. È quin-
di un ottimo Bianco ad aggiudi-
carsi la partita chiave del po-
meriggio contro Carosso. Tre
set a zero e un pesantissimo
quarto punto conquistato per la
propria squadra. Armando poi
completa la sua personale tri-
pletta superando anche Zan-
chetta, ma non basta agli ospi-

ti per agganciare i costesi che
chiudono i conti grazie alla pri-
ma vittoria in casacca giallo-blu
di Millo che ha la meglio in tre
set di Vallome.

Una grande vittoria sia per la
classifica sia per i contenuti, la
squadra ha ritrovato quel-
l’amalgama che sembrava an-
data persa nelle giornate pre-
cedenti e può ora pensare con
più serenità ai prossimi impe-
gni in programma. Tra due set-
timane la Policoop avrà l’occa-
sione di mettere a quattro pun-
ti di distanza il Cus Torino, di-
retta concorrente nella lotta per
la salvezza e squadra, almeno
sulla carta, di valore inferiore a
quello del Verzuolo. Ora, con 4
punti, la squadra ha riaggan-
ciato il T.T. Genova sconfitto
dalla capolista T.T. Torino e lo
stesso T.T. Verzuolo.

Non bene è invece andata in
C2 dove la Policoop “B”, orfa-
na di Ivo Puppo, è uscita scon-
fitta per 5 a 2 dall’incontro con
il T.T. Refrancorese. I punti del-
la bandiera arrivano dalla rac-
chetta di Ivo Rispoli vittorioso
su Gallia e Marchesi. Un po’ in
ombra Enrico Canneva men-
tre, dopo una lunga assenza
dalle competizioni offre una di-
screta prova, pur senza risulta-
to, Alessio Antonellini. La Poli-
coop resta a 4 punti comunque
mantenendo il duo di coda for-
mato da T.T. Derthona e T.T.
Alessandria, a quattro punti di
distanza.

Nel weekend ha preso il via,
inoltre, il Grand Prix regionale
giovanile che ha visto la parte-
cipazione dei ragazzi costesi.
Nella categoria Juniores gli
esordienti Riccardo De Ales-
sandri e Matteo Poggio riesco-
no a superare il proprio girone
per poi essere sconfitti nel ta-
bellone ad eliminazione diretta.
Discorso diverso per Marco
Carosio e Daniele Ramassa
che, dopo aver superato il giro-
ne superano ancora un turno
per poi incappare rispettiva-
mente in Fragolino (T.T.Mon-
dovì) e Bonfioli (T.T.Torino).
Nella categoria allievi De Ales-
sandri non riesce a superare il
girone eliminatorio ma si rifà
andando a vincere con tre af-
fermazioni consecutive il tabel-
lone di consolazione. 

Ora l’attività agonistica os-
serverà una settimana di com-
pleto riposo per riprendere sa-
bato 7 dicembre con i campio-
nati: in B2 la Policoop sarà an-
cora in casa contro il Cus Tori-
no, in C2 la Policoop “B”, an-
ch’essa presso la palestra co-
munale di Tagliolo affronterà i
pari categoria del Cus Torino,
infine in D2 la Nuova GT “A”
proverà a confermare il proprio
primato in casa del Derthona
329 Group.

Tennistavolo

Grande vittoria della
Policoop in serie B2

Torneo dell’Alto Monferrato

Tamburello in door a tre
è ini ziata la stagione

Pallapugno

Movimenti di mercato
in tutta la Val Bormida

Carpeneto

Basaluzzo giovani.

La Policoop.

Nizza Monferrato. I fratelli Balletti, Carmelo e
Mario, della Balletti Motorsport team di Nizza, so-
no entusiasti del risultato ottenuto da Matteo Mu-
sti e Riccardo Imerito con la Porsche 911 SC, il
primo di una vettura del 3° Raggruppamento,
che hanno vinto il Campionato Italiano Rally Au-
tostoriche prevalendo su una concorrenza alta-
mente qualificata. 

Nella gara, corsa dal 15 al 17 novembre in Si-
cilia, il successo poteva esser ancor più marca-
to se non vi fosse stato un errore di classificazione
di una vettura attribuita al 3° Raggruppamento,
che sul campo sarebbe stato vinto proprio da Mu-
sti con Vara e Mantovani a completare il podio di
categoria, tutti su vetture made in Balletti Motor-
sport. 

Da registrare, inoltre, la vittoria al “Targa Flo-
rio Historic” di Totò Riolo e Maurizio Marin, sem-
pre della Balletti Motorsport, alla guida di una RSR
Gruppo 4 del 2° Raggruppamento.

Il titolo assoluto è stato il frutto anche della si-
nergia tra i piloti, la squadra, ed i partners tecni-
ci (Nori Gomme, Atech, Sintesi Motorsport, Pri-
na Ingranaggi, Giordano Competition e Rettifica
F.lli Matino) che hanno seguito la vettura di Mu-
sti lungo la stagione. Carmelo e Mario, una pa-
rola la vogliono spendere anche per le gomme Mi-
chelin che si sono comportate egregiamente.
“Ora però - concludono Carmelo e Mario - pen-

siamo a terminare positivamente la stagione...”.
Il Campionato Italiano Velocità Autostoriche si
chiuderà a Magione ai primi di dicembre.

Intanto dal 22 al 24 novembre tre vetture so-
no state schierate al via della 1ª edizione del
Monza Historic Rally Show vera e propria vetri-
na dove sicuramente anche le storiche sono pro-
tagoniste del famoso evento. Nel tempio della ve-
locità brianzolo, buona prestazione e quinto po-
sto assoluto per Totò Riolo e il suo navigatore
Francesco Picarella, competitivi nonostante una
rapportatura del cambio non ottimale per il circuito
e l’utilizzo di pneumatici già usati in precedenza.

Terzo posto di classe, nel 3° raggruppamento,
per Mario Ferrari, navigato da Gian Maria Gia-
comini, su Porche 911 SC Gruppo 4. Subito die-
tro, al 4° posto, Giampaolo Mantovani che con-
clude positivamente la settimana che lo ha visto
impegnato nella singolare accoppiata Targa Flo-
rio e Monza Rally Show con la Porsche 911 SC
RS Gruppo 4; navigato da Michela Cressi.

Nel fine settimana si chiuderà la stagione spor-
tiva 2014 per la Balletti Motorsport con l’ultimo ap-
puntamento del Campionato Italiano Velocità Au-
tostoriche che si correrà all’autodromo dell’Um-
bria a Magione; in gara, per concludere un’altra
brillante stagione, la Porsche 911 RSR Gruppo
4 di Stefano Mundi e Riccardo Rosticci. 

D.S. - M.Pr

Nizza Monferrato. Bacheca
sempre più ricca e colma di ti-
toli, in totale 14 dall’inizio del-
l’annata, per il Pignacento Te-
am Augusto Manzo nei cam-
pionati italiani di one-wall di-
sputasi domenica nella pale-
stra “Pino Morino” di Nizza
Monferrato.

Doppia vittoria in serie “A”
per Massimo Vacchetto, sia
nel singolo che nel doppio nel-
l’uno contro uno vittoria in fina-
le su Re per 11-10; eliminati in
semifinali Enrico Rinaldi e Si-
mone Corsi; nel doppio M.Vac-
chetto si impone in coppia con
Maschio vincendo la gara de-
cisiva contro i compagni di
squadra Simone Corsi e il fra-
tello P.Vacchetto.

Due scudetti in campo fem-
minile per la Monferrina grazie
a Martina Garbarino che si ag-
giudica il singolo in finale per
15-13 contro la Puleo e vittoria
della Garbarino anche in dop-
pio in coppia con la Tedesco.

Per quanto concerne la se-
rie B il singolo va ancora al Pi-
gnacento Team Augusto Man-
zo con la vittoria di Gatti sul
compagno Yulin Trentin per

15-12 con i due finalisti che in
semifinale avevano battuto
Soma e Cavagnero.

Nel doppio vittoria per la Ca-
nalese con Cavagnero C.Gat-
to con secondo posto per il
duo Soma Chiappello del Ven-
done.

Nella “B” femminile ancora
tricolore per il Pignacento Te-
am Augusto Manzo con la Ste-
vanovic che si impone in finale
nettamente 15-4 contro la Ke-
ci con terzo posto per l’altra al-
fiere Pignacento Team G.Coci-
no.

In serie “C” il team nicese è
sconfitto in finale con Turco
che cede a Volpe con un tira-
tissimo 15-14 finale nel doppio
altro successo griffato Pigna-
cento con F.Corsi e Trentin che
vincono in finale contro i com-
pagni di squadra Turco Steva-
novic 15-5.

Infine in “C2” vittoria di Ca-
stellino sul palermitano Ventu-
ra 15-5, nel doppio altra vittoria
Pignacento con la coppia Pa-
storino-Dabene che vince in fi-
nale contro il team di Palermo
La Rosa-Guerrera per 15-8.

E.M.

Fronton One-Wall

Pignacento - A.Manzo
strapotere agli italiani

Acqui Terme. Riccardo Blen-
gio, giocatore di golf, cresciuto
sul green di piazza Nazioni Uni-
te ci racconta una bella espe-
rienza. «L’anno scorso, nel pe-
riodo tra metà agosto e metà
settembre, subito dopo la lau-
rea, ho percorso il Cammino di
Santiago, temendo che fosse
la mia ultima occasione per po-
ter prendermi un mese conse-
cutivo di pausa dal mondo rea-
le. L’esperienza è stata talmente
forte e indescrivibile che que-
st’anno ho voluto cercare di re-
plicare, però su un cammino di-
verso: la Via Francigena. Que-
sta strada, meno conosciuta ri-
spetto al Cammino, attraversa
l’Europa da nord a sud, parten-
do da Canterbury arriva fino al-
la Val d’Aosta, e conduce a Ro-
ma passando per Torino, Pia-
cenza, Massa, Lucca, Siena e
Viterbo, ed è stata tracciata per

la prima volta dal monaco Si-
gerico nell’anno 990...».

Il racconto completo su
www.lancora.eu

Dal golf alle strade d’Europa

Riccardo Blengio

Motori

Balletti Motorsport Nizza
brilla al Monza Rally Show

Appuntamenti
podistici

Sabato 30 novembre, Ova-
da, 5ª “Corsa dell’americana in
pista” km 10; ritrovo al Poli-
sportivo Geirino, partenza ore
15. Organizzazione Atletica
Ovadese Ormig.

Domenica 8 dicembre, Ac-
qui Terme, 7º “Cross degli Ar-
chi Romani” km 6 (per le gio-
vanili distanze varie), ritrovo
presso il bar Riviera, partenza
1ª batteria (giovanili) ore 9.30.
Organizzazione ATA Il Germo-
glio.
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Ovada. Si sono svolte do-
me nica 24 novembre, presso il
salone della Soms, le Primarie
aperte del Partito Democratico
per il candidato a sindaco di
Ovada, alle elezioni comunali
della prossima primavera, pur-
chè si riconoscessero nelle
fondamentali linee program-
matiche “democratiche”.

Tre i candidati in lizza: ha
vinto Paolo Lantero con 535
preferenze, distanziando note-
volmente Sabrina Caneva che
ne ha ottenute 327; al terzo
posto Gianpiero Sciutto con
224 voti. I voti validi sono stati
in tutto 1086, cui si aggiungo-
no tre schede bianche, per un
totale complessivo di 1089 vo-
tanti (veramente tanti, tenuto
conto della poca affluenza di
gente al precedente incontro
pubblico allo Splendor).

La primissima reazione a
caldo di Lantero: “Di fronte al
gran numero di votanti, ha vin-
to prima di tutto il Partito. Mi
congratulo con gli altri due
amici candidati con cui ho fat-
to questo pezzo di strada. So-
no del P.D e all’interno di que-
sto partito farò le mie scelte.

Sabrina Caneva: “Un senti-
to ringraziamento a tutti coloro
che hanno espresso la loro
preferenza per me e che in
questi giorni hanno voluto far-
mi sentire la loro stima e vici-
nanza. Ringraziamento che
comunque voglio estendere a

tutti coloro che hanno parteci-
pato al voto e al gruppo di per-
sone che ha gestito con impe-
gno l’organizzazione di queste
primarie. Un sincero in bocca
al lupo a Paolo per la futura
tornata elettorale ed esperien-
za amministrativa”.

Gian Piero Sciutto: “Sono
contento per il risultato rag-
giunto anche perché col mio
lavoro ho portato a votare tan-
ta gente”.

Paolo Lantero, attuale as-
sessore comunale all’Urbani-
stica, è informatico a Genova
presso l’Istituto Universitario di
Fisica Nucleare. E’ sposato,
con due figlie.

Ovada. È stato presentato
agli ovadesi ed alla stampa il
completamento della degenza
ospedaliera presso il reparto di
Fisiatria, al terzo piano della
struttura sanitaria di via Ruffi-
ni.

Con l’ultimo intervento, co-
stato alcune decina di migliaia
di euro, i posti letto per la Ria-
bilitazione funzionale passano
così da 15 a 20, con la possi-
bilità di aumentare il numero
dei ricoveri annuali da 220 a
300. 

Il primario di Fisatria dott.
Giancarlo Rovere (nella foto
piccola) ha sottolineato che
tutte le camere del Reparto so-
no ora perfettamente a norma
e che la deambulazione è sta-
ta resa ottimale (anche per le
carrozzelle) in quanto non esi-
ste più alcuna barriera archi-
tettonica interna. Il fatto di aver
aumentato di cinque posti letto
la degenza significa dare una
risposta importante ad un terri-
torio vasto che comprende an-
che l’Acquese ed il Novese, li-
mitando in tal modo la fuga
verso altre zone. Con l’aumen-
to de posti letto, si passa così
ad un incremento di 500/600
mila euro di “fatturato di attivi-
tà”, per un totale complessivo
di circa 2 milioni annui. Il dott.
Rovere ha sottolineato inoltre
come l’ambiente sia stato reso
ancora più gradevole, sia per
un breve periodo di degenza (i
soliti 15/20 giorni) ma anche
per periodi più lunghi come i
pazienti colpiti da ictus (anche
due mesi). Rovere infine ha
aggiunto che la palestra riabili-
tativa è sullo stesso piano del
Reparto.

Nell’introduzione, il direttore
della Asl-Al Paolo Marforio ha
sottolineato come un impegno

importante sia stato mantenu-
to nei tempi stabiliti: infatti no-
vembre ha portato l’incremen-
to dei posti letto a Fisiatria.

Il sindaco Oddone: “Qui og-
gi c’è tutta la zona di Ovada
coi suoi sindaci o i rappresen-
tanti, a significare che questo
è un momento importante per
il nostro Ospedale, sempre in
odor di tagli. Da tempo si dice
che i piccoli ospedali debbono
chiudere: noi abbiamo deciso
di puntare su Riabilitazione
Funzionale e su Medicina co-
me reparti di eccellenza, per
fare da traino e tenere aperto
l’Ospedale. Per tutti gli altri
servizi ospedalieri, dovremo
discutere ancora, come sem-
pre. Abbiamo una struttura tra
le più nuove e belle, l’impegno
dei sindaci è quello di mante-
nerne una caratura zonale.”

All’incontro erano presenti
anche il direttore sanitario di
Ovada Simone Porretto, ed il
dott. Ricagno, oltre a vari sin-
daci della zona, al personale
medico e paramedico di via
Ruffini ed a tanti ovadesi.

E. S.

Ovada. Dopo la protesta per
i treni, tocca ora ai bus.

Non si ferma insomma la pro-
testa dei pendolari e degli uten-
ti del trasporto pubblico, ogget-
to sempre più di tagli progres-
sivi. Stavolta ad essere preso di
mira è il servizio bus per Novi,
gestito dall’Arfea. Sono state
cancellate da settembre due
corse sulla linea Ovada-Novi,
ritenute ambedue molto riche ste
e frequentate da chi le usa gior-
nalmente: si tratta dei bus in
partenza da Novi rispettiva men-
te alle ore 12,15 ed alle ore
18,50. Il primo serviva spe cial-
mente gli studenti che fre quen-
tano le scuole superiori novesi;
il secondo era com prensivo di
tutta quella gente che, per mo-
tivi di lavoro o altro (per esem-
pio l’assistenza ospedaliera ai
parenti) ritene vano utile servir-
si di quella cor sa di fine giorna-
ta. Per di più il bus tardo-po-
meridiano non ha alternative
valide: infatti il successivo par-
te alle ore 22,25 ed il prece-
dente è alle ore 17,45. Gli uten-
ti così si lamentano fortemente
di queste due soppressioni, ri-
marcando che l’ultimo bus se-
rale rimane quasi sempre vuo-

to e che pertanto è pratica-
mente inutile, come invece non
lo erano certamente quelli sop-
pressi. E così in molti hanno
dovuto riprendersi la propria au-
to, per tornare a casa in un’ora
ragionevole.

Ora gli utenti della linea sono
usciti allo scoperto, dopo aver
scritto alla Provincia due lette re
(alla fine di settembre ed a me-
tà ottobre) con allegate cir ca
100 firme. Ma in tutto que sto
tempo dalla Provincia non sono
giunti segnali incorag gianti ed
ora si temono nuovi pesanti ta-
gli, che accrescereb bero i già
forti disagi attuali. Ma da Pa-
lazzo Ghilini (as sessore pro-
vinciale ai Traspor ti Gianfran-
co Comaschi) met tono già le
mani avanti e fanno notare che
dall’anno prossimo la Regione
Piemonte impone altri 600mila
km. di tagli sulla rete provincia-
le. C’è comunque la disponibi-
lità, da parte della Provincia, ad
incontrare i pendolari e soprat-
tutto a proteggere le cosiddette
“fasce pendolari”, cioè quelle
più richieste e più frequentate.
Già ma allora in quale fascia
rientravano i due pullman sop-
pressi?

Ovada. Sono stati festeggia-
ti sabato 23 novembre i dieci
anni di attività del museo pale-
ontologico “G. Maini” di via san-
t’Antonio. Come hanno sottoli-
neato i gestori museali dell’as-
sociazione Calappilia, Simone
Lerma e Alberto Motta, la strut-
tura è stata la prima in Piemonte
dedicata ai fossili; i fossilli ra-
contano la storia del territorio
tra Ovada ed Acqui ed arricchi-
scono il patrimonio culturale del-
la città. Il numero dei visittori al
museo è aumentato di anno in
anno: erano 730 nel 2003, so-
no 1400 a novembre 2013, con
punte di 1795 nel 2007 e 2017
nel 2011. Le tipologie dei visi-
tatori: singoli 49%, scolaresche
44%, gruppi 7%. La loro pro-
venienza: Ovada e zona 50%,
provincia di Alessandria 16%,
provincia di Genova 16%, Italia
ed estero 18%. 

L’assessore comunale alla
Cultura Gianni Olivieri ha ri-
marcato il cammino decennale
del museo, iniziato con la Giun-
ta Robbiano e proseguito poi
con quella di Oddone “Il museo
costituisce una realtà degna di
essere volano di affluenza in
città e di conoscenza di Ovada
e della zona ed ha portato il no-
me di Ovada al di là dei confini
territoriali. Bisogna continuare a
crederci.” A lui, all’ex assesso-
re alla Cultura Luciana a Re-
petto e alla vedova Emilia Mai-
ni sono state consegnate tre
targhe ricordo (nella foto).

Conservatore del museo è il
dott. Piero Da Marco. La ge-
stione presenta semestralmen-
te al Comune una relazione sui
dati di affluenza al museo e sul-
la situazione in generale della
struttura.

Red. Ov.

Figus: “Una donna sindaco?
Forse non si è ancora  maturi”

Ovada. Ci scrive il prof. Alessandro Figus del Pri.
“Per analizzare correttamente la partecipazione al voto, è ne-

cessario capire qual è il cor po elettorale di riferimento, il loro im-
patto mass-mediatico, nonchè la competitività. 

In ogni caso buon lavoro per la creazione del programma al
candidato sindaco del PD. Sono sicuro che non manche ranno
le proposte, visto che ha gestito Urbanistica e Ambiente negli ul-
timi dieci anni. Compli menti ancora a tutti. Sottolineo il coraggio
di Sabrina a metter si in gioco, mi sarebbe piaciuta una donna
sindaco, ad Ovada forse non si è ancora maturi per questo. 

Tengo infine a precisare come comunque queste ele zioni pri-
marie siano solo una proposta PD. Trattandosi di primarie del
PD queste non sono infatti di coalizione di centrosinistra. L’elet-
torato rile vante è ovviamente costituito dagli elettori dei partiti di
cen trosinistra e restano, in ogni caso, consultazioni evidente-
mente asimmetriche, sia all’in terno della coalizione, sia in asso-
luto”.

Confartigianato: primi 30mila 
euro per la Sar degna

Ovada. Alluvione 2013 in Sardegna, province di Medio Cam-
pidano, Oristano, Oglia stra, Nuoro, Olbia-Tempio: le iniziative di
Confartigianato Im prese; prime azioni di soste gno.

Anche la Federazione nazio nale Confartigianato Imprese ha
aderito alla giornata di lutto nazionale proclamato il 22 no vembre,
per ricordare le vitti me dell’alluvione che ha colpi to una vasta
area della Sarde gna. 

Al fine di fornire un aiuto concreto agli imprenditori ed alle lo-
ro famiglie che hanno vi sto distrutti i propri laboratori ed officine,
oltre ad aver subito danni alle abitazioni, ha attiva to un conto
corrente bancario su cui potranno essere inviati dal Sistema
confederale e da tutti gli associati desiderosi di compiere un ge-
sto di solidarie tà, i versamenti che saranno utilizzati per i primi
interventi. Il conto è intestato a: “Confarti gianato – raccolta fon-
di allu vione Sardegna” - iban: IT52 P 05696 03224 000003638 -
X53. 

E’ stato aperto con un primo versamento da parte della Con-
federazione di 30mila euro. Le risorse raccolte sa ranno conse-
gnate, per la loro gestione e destinazione, a Confartigianato Im-
prese Sar degna. Confartigianato Impre se è al fianco delle asso-
ciazio ni territoriali interessate nei confronti del decisore pubblico
al fine di accelerare al massi mo il ripristino delle strutture dan-
neggiate ed il riavvio delle attività imprenditoriali.

Al Barletti il nuovo corso
di perito agrario

Ovada. Tra i corsi del prossi mo anno scolastico, potrebbe an-
che essercene uno del tutto nuo vo, all’Istituto superiore “Barlet-
ti”.

Si tratta di perito agrario, con specializzazione enologica e vi-
tivinicola. 

Il corso prevede un biennio comune all’Itis ed un triennio di
specializzazione dove si studieranno materie specifiche del set-
tore enologi co-vitinicolo, anche attraverso l’uso di laboratori e
stages.

L’idea è quella di far iniziare il nuovissimo corso di perito agra-
rio già dal prossimo settembre ma per questo occorre attendere
l’au torizzazione del ministero della Pubblica Istruzione.

La scelta di attivare questo nuovo corso scolastico, molto vi-
cino alle peculiarità vitate del territorio della zona di Ovada, è
stata presa dal Consiglio di Istituto della scuola, col sup porto del
Comune (assessora to all’Istruzione), Provincia ed associazioni di
categoria. 

Primarie PD alla Soms
Ovada. Il PD organizza venerdì 29 novembre, alle ore 21 alla

Soms, un confronto tra i rappresentanti delle tre diverse mozioni
di Renzi, Cuperlo e Civati per le “Primarie” nazionali di domenica
8 dicembre.  Ad illustrare i programmi dei candidati alla segrete-
ria del PD Enrico Morando per il sindaco di Firenze, Matteo Ren-
zi; Davi de Mattiello, deputato, per Giuseppe Civati; Federico For-
naro, se natore e sindaco di Castelletto, per Gianni Cuperlo.

Fiera di San t’Andrea
Ovada. Sabato 30 novembre e domenica 1º dicembre, per le

vie e piazze del centro cittadi no, ritorna la classica ed inver nale
Fiera di Sant’Andrea. Tantissime bancarelle per la città, per due
giorni, con ogni tipi di prodotto e di merceologia.

Mercoledì 4 dicembre, alle ore 20.30, presso l’Enoteca Re-
gionale “Balloon” presentazione del libro “Il boato, storie di patti
scellerati” di Enza Galluccio.

Distanziati Sabrina Caneva e G.P. Sciutto

È Paolo Lante ro il  candidato
del PD a sindaco

Al terzo piano dell’Ospedale Civile

Riabilitazione funzionale
passa 20 posti-letto

Linea Ovada-Novi

Protestano i pendolari
per due bus sop pressi

“Calappilia Maini” il fossile più importante

Decennale di attività
del museo  paleontologico

Ovada. Un’occasione pre-
ziosa per le donne straniere di
imparare l’italiano.

Da sabato 30 novembre,
l’associazione Altrementi Can-
tieri Interculturali, con l’Ammi-
nistrazione Comunale e con il
CTP di Acqui, avvia il corso di
lingua italiana per le donne
straniere con una scarsa co-
noscenza della lingua, resi-
denti ad Ovada. 

Il Ctp rilascerà la certifica-
zione e integrerà il corso per
livelli più alti.

L’iniziativa fa parte del pro-
getto “Petrarca 3”, finanziato
dal Fondo Europeo per l’inte-
grazione dei cittadini dei Pae-
si Terzi, che coinvolge molte
realtà provinciali. 

Diversi gli elementi innovati-
vi di questo progetto, come
sottolinea l’insegnante Lisa
Criscuolo.

Il corso di lingua è legato ad
un percorso di orientamento
sociale che tratta diversi
aspetti della vita quotidiana in
Italia, come i servizi in città, la

salute, la scuola ed ha come
obiettivo l’integrazione delle
partecipanti. 

Anche la metodologia di in-
segnamento utilizzata è inno-
vativa Le donne immigrate
possono imparare i fonda-
menti dell’italiano sia nelle le-
zioni frontali che con lavori di
gruppo, giochi di ruolo, tecni-
che espressive e psicodram-
matiche. 

L’assessore comunale al-
l’Assistenza e integrazione so-
ciale, Flavio Gaggero, rimarca
l’importanza di tali iniziative e
le ricadute positive non solo
per le comunità immigrate ma
per l’intera collettività perchè
una migliore integrazione in-
crementa la coesione sociale.

Le lezioni si tengono mer-
coledì e sabato mattina dalle
9,30 alle 11,30 nei locali del
Centro di aggregazione
Jov@Net, via Sant’Antonio
(Ilaria Dameri, operatrice; Eli-
sabetta Barca, coordinatrice
servizi; Susana Aragones, tu-
tor).

Da Jov@Net un corso
di italiano per straniere

Un parassita in due cinghiali
abbattuti a Car rega

Ovada. Nel corso dei con trolli di routine previsti per la sicu-
rezza alimentare della sel vaggina cacciata, i veterinari dell’Asl-
Al hanno riscontrato la presenza di trichinella, un parassita no-
civo per l’uomo, in due campioni di carne di cinghiali abbattuti
nel Comune di Carrega Ligure, in Alta Val Borbera. 

La trichinellosi è una malattia parassitaria sostenuta da un ver-
me tondo del genere trichi nella, in grado di infestare mammiferi,
uccelli e rettili, so prattutto se animali carnivori o onnivori. La tri-
chinella passa dall’animale all’uomo con l’ingestione di carne fre-
sca di alcune specie, in particolare cinghiale, suino, cavallo, e il
pericolo di contagio sussiste solo se la carne non è sottoposta a
controllo sanitario.

L’unico rischio quindi è rappresentato dal consumo di prodot-
ti a base di carne cruda o poco cotta di cinghiale, quali ad esem-
pio gli insaccati freschi e stagionati, che andrebbero consumati
solo se provenienti da animali preventivamente controllati. Il ri-
schio sanitario non sussi ste infatti per il consumo di carne suina,
equina e di sel vaggina regolarmente macella ta ed immessa in
commercio, su cui il controllo per la ricerca della trichinella è si-
stematico.

Il rischio di entrare in contat to con il parassita della trichi nellosi
è invece elevato per le carni di cinghiale non sottopo ste a con-
trollo sanitario. 
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Ovada. Il Consiglio comu-
na le è convocato per giovedì
28 novembre, a Palazzo Del-
fino dalle ore 20, per discute-
re ed approvare ben 22 punti,
di cui 15 proposti dalla mino-
ranza.

All’ordine del giorno: lettura
ed approvazione verbali se-
du ta del 30 settembre. Con-
ven zione tra Comune e Servi-
zi sportivi per la gestione de-
gli impianti sportivi comunali –
modifica convenzione – ap-
pro vazione schema atto ag-
giunti vo.

Applicazione avanzo di am-
ministrazione derivante dal
rendiconto della gestione
2012 – 2º variazione alle do-
tazioni del bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2013. As-
sestamento generale di bilan-
cio 2013 – 3ª variazione alle
dotazioni del bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2013 –
variazione bilancio plurienna-
le e relazione previsionale e
programmatica.

Regolamento sulla discipli-
na dell’applicazione di canoni
ri dotti in favore di enti ed as-
so ciazioni che svolgono attivi-
tà di interesse collettivo. Mo-
difica regolamento edilizio co-
muna le. Accordo di program-
ma tra la Provincia e il Comu-
ne per la realizzazione del
nuovo polo scolastico - terzo
lotto – I e II stralcio funziona-
le.

Interpellanza del Consiglie-
re comunale di minoranza
Boc caccio sulle ragioni del
trasfe rimento della manifesta-
zione “Ovada in mostra” da
piazza Martiri della Benedicta
a piaz za S. Domenico, con la
“con seguente inadeguata ge-
stione di tutte le problemati-
che con nesse.” 

Interrogazione del consi-
gliere comunale di mino ranza
Viano sull’abbattimento delle
barriere architettoniche al Ci-
mitero.

Interrogazione di Boccac-
cio su: come decifrare il rebus
del l’attraversamento pedona-
le al l’incrocio tra corso Sarac-
co e via V. Veneto. Interroga-
zione di Viano su: bando di
assegna zione parcheggi a
pagamento – chiarimento del
“perchè di questo ingiustifica-
to ritardo”.

Interpellanza di Boccaccio
sulla mancata predisposizio-
ne, al passaggio a livello di
corso Saracco, delle infra-
strutture minime viabili atte ad
assicura re l’attraversamento
in sicurez za da parte dei pe-

doni e so prattutto dei disabili.
Interrogazione di Viano su:

“illustrazione dell’o.d.g. pas-
sa to in Commissione lavori
pub blici e sulla mancata di-
sponibi lità dell’assessore
Lantero ad illustrarmelo suc-
cessivamente”.

Interpellanza di Boccaccio
sul mancato ripristino dell’illu-
minazione pubblica nel piaz-
za le della Chiesa di Grillano.
In terrogazione di Viano su: ri-
chiesta di verifica degli allog-
gi sfitti nelle case popolari e di
edilizia convenzionata, e sul
perchè non si affittano gli al-
loggi rimasti liberi. Interpellan -
za di Boccaccio sulle “gravi
di sfunzioni organizzative e di
na tura sostanziale registrate
nel la gestione dello Story
Park alla vigilia dell’inaugura-
zione”.

Interrogazione di Viano su:
“poca attenzione dell’Ammini-
strazione comunale sulle per-
sone invalide e disagiate”. In-
terrogazione di Boccaccio
sul le “accese contestazioni in
atto nei confronti del Comune
e della proprietà ex Lai da
parte dei proprietari dei fondi
conti gui al piano esecutivo
conven zionato per danno te-
muto di allagamento a causa
della pro gettata ed arbitraria
sopraele vazione delle quote
preesi stenti.” 

Interrogazione di Viano su:
“il tavolo di lavoro sulla sa nità
relazioni a questo Consi glio
comunale lo stato di lavoro in-
trapreso e le linee guida rite-
nute inderogabili. 

Interrogazio ne di Boccac-
cio sulle “condi zioni di degra-
do di via R. Pa storino e sulla
presenza di due fognature a
cielo libero, una in via Voltri,
in fregio al nuovo marciapie-
de realizzato recen temente
ad uso degli alunni del polo
scolastico, ed un’altra presso
il tratto terminale di via Pasto-
rino. 

Interrogazione di Boccac-
cio sul “mancato acco glimen-
to della proposta di part ner-
ship per il ripristino, nella stra-
da comunale in loc. “La Guar-
dia”, della funzionalità della
carreggiata danneggiata da
una frana.”

Mozione di Viano sulla ri-
qua lificazione di piazza Ca-
stello. Mozione del consiglie-
re comu nale di minoranza Ot-
tonello Lomellini per l’istitu-
zione di una campagna di
sensibilizza zione sui benefici
fiscali relativi alle ristruttura-
zioni immobiliari.

Ovada. Ci scrive la Pro Lo-
co di Ovada e del Monferrato
Ovadese. 

“In merito ai comunicati a fir-
ma dii Eugenio Boccaccio e
Franco Rocca, la Pro Loco in-
tende fare alcune precisazioni
in merito alle inesattezze e fal-
sità che contengono.

Il fatto che queste vengono
da noi presentate a distanza di
alcune settimane dalla com-
parsa dei comunicati, ci con-
sente di dimostrare, qualora ce
ne fosse bisogno, che le argo-
mentazioni esposte dai due
estensori sopra citati si sono ri-
velate quanto meno “ridicole”.

In primo luogo si fa cenno
alla manifestazione “Ovada in
mostra” che, diversamente da
quanto da loro riportato, non è
organizzata dalla Pro Loco,
bensì dalle associazioni degli
artigiani presenti in città. Quin-
di la scelta della sua ubicazio-
ne, casomai, è stata presa dal-
le associazioni artigiane e non
dalla Pro Loco. Così stando le
cose, viene a cadere l’insinua-
zione che la Pro Loco avrebbe
deciso tale scelta, facilitando-
ne “una continuità funzionale
con l’ex ristorante Italia”. In
merito all’ubicazione dellla mo-
stra, si poteva concordare o
meno, resta il fatto che tutti i di-
sagi paventati si sono verifica-
ti in misura molto ridotta: le
operazioni di carico e scarico
da parte dei fornitori degli
esercizi commerciali sono av-
venute regolarmente. Gli am-
bulanti del mercato del sabato,
per l’occasione spostato in
piazza XX Settembre, a detta
loro, non hanno subito diminu-
zioni di vendita a seguito dello
spostamento; gli assidui fre-
quentatori del mercato non so-
no risultati disorientati perché
solo poche unità si sono sor-
prese nel non trovare i banchi
alimentari; la circolazione del
traffico ha subito una sospen-
sione limitata se si considera
che via San Paolo quotidiana-
mente osserva orari di chiusu-
ra.  E poi la concorrenza slea-

le da noi effettuata verso risto-
ra tori, baristi e negozi gastro-
no mici è stata smentita dai fat-
ti. Non c’è ristorante, bar o ne-
go zio che per “Ovada in mo-
stra” e “Vino & tartufi” non ab-
bia la vorato al meglio. Tutti noi
sia mo ovadesi e non abbiamo
fa ticato a chiedere agli opera-
tori commerciali come fossero
an date le vendite: non ce ne è
stato uno che non abbia
espresso apprezzamento per
quanto hanno realizzato. Al
punto che in più occasioni ci
siamo sentiti rispondere che di
iniziative simili ce ne vorrebbe-
ro una al mese, per dare un
po’ di respiro alla loro attività!

Fa poi sorridere la critica
che la Pro Loco abbia acqui-
stato i ravioli a Tagliolo: stiano
tran quilli i due signori, non è
così!  In ultimo, un aspetto per
noi molto importante e su cui
non intendiamo transigere, re-
spin gendo l’accusa al mittente.
La Pro Loco fa cassa in Ova-
da con le manifestazioni che
pro muove grazie all’opera vo-
lon taria dei suoi associati e dal
Comune per il 2013 non ha
percepito un solo euro quale
contributo alla sua attività pro-
mozionale. Una scelta matura-
ta per non gravare sulle casse
comunali.

Evidentemente se Boccac-
cio svolgesse al meglio la sua
ca rica di consigliere comuna-
le, non avrebbe difficoltà ad in-
for marsi in merito, evitando co-
sì di scrivere, e far sottoscrive-
re, falsità.

A fronte di questa aggressio -
ne subita, al limite della diffa-
mazione, non chiediamo scu-
se di cui non sapremmo che
farcene. Più semplicemente ci
interessa che gli ovadesi, e tra
questi gli operatori commercia-
li, sappiano che da parte no-
stra continuerà ad esserci l’im-
pegno per promuovere la no-
stra città in tutte le sue compo-
nenti.

E non saranno certo i Boc-
caccio e i Rocca di turno a far-
ci cambiare idea”.

Ovada. Ci scrivono Franco
Rocca e parte dei commer-
cianti di via San Paolo.

“Finalmente è Natale, anche
se in effetti sembra sia stato ie-
ri aver riposto il Presepe e gli
addobbi…

Negli ultimi tempi gli anni vo-
lano, fatto sta che siamo alle
porte del periodo che dorebbe
essere il momento migliore per
il commercio, periodo entro cui
tutti gli esercenti collaborano
su progetti ideati insieme, atti
a rendere le vie e le piazze del
centro storico il più accoglienti
possibile, adornando al meglio
le proprie vetrine, allestendo le
vie nel migliore dei modi, sce-
gliendo anche le luminarie più
adeguate per l’occasione, se-
lezionando le strategie com-
merciali migliori per attirare ed
intrattenere il pubblico, distra-
endolo dalla grande distribu-
zione.

Tutto questo è fantacom-
mercio, stiamo parlando di
Ovada, e nella nostra città tut-
to questo non accade, anzi il
Natale dimostra marcatamen-
te quanto siano divisi i com-
mercianti fra loro…nelle stese
vie, nelle stesse piazze e, in
generale, in tutto il centro sto-
rico.

Parlando di via San Paolo,
via che nell’arco dell’anno ha
fatto discutere maggiormente
per svariati motivi, c’è chi si im-
pegna a fare installare le lumi-
narie senza preoccuparsi di
rendere partecipi tutti i colleghi
e passando a chiedere il con-
tributo qua e là. Gli stessi poi
che si permettono di commen-
tare, ironizzando in maniera
pregiudizievole su chi non par-
tecipa all’iniziativa. Ebbene, io
Franco Rocca che insieme a
mia moglie conduco il negozio
Rocca Fiori di via San Paolo, e
in forma congiunta con altri
commercianti della via, siamo

fra quelli che non pagano, e
non abbiamo problemi ad af-
fermarlo. Possiamo invece as-
serire che fino al 2005/2006
eravamo tra i promotori di tutte
le iniziative e tra i contribuenti
per le spese delle luminarie e
altro. Fino a quel periodo la via
e un po’ tutto il centro storico
erano abbastanza compattati,
c’era armonia, ed anche politi-
camente parlando l’Ammini-
strazione era abbastanza pre-
sente sul territorio e le stesse
associazioni di categoria ri-
spondevano in maniera ade-
guata alle nostre domande. 

Esiste una ragione fonda-
mentale a questo mutamento?
È legittimo domandarselo, non
ne facciamo un mistero, tutto
parte da una scelta azzardata
di istituire la Ztl nel 2007, in pri-
mis sotto forma sperimenta le
per poi divenire tacitamente
confermata definitivamente.
Tale situazione ha causato
danni a buona parte di noi
commercianti che, per conti-
nuare a lavorare, abbiamo do-
vuto in un qualche modo ade-
guarci al piano di viabilità. Al-
cuni di noi hanno dimezzato se
non addirittura licenziato i pro-
pri dipendenti; altri hanno spo-
stato fuori dal centro storico la
propria attività e qualcuno ha
anche chiuso. 

Ora proprio perché siamo
qua si a Natale e vogliamo es-
sere abbastanza buoni, non
andia mo oltre ma, ancora una
volta, ribadiamo che quando
tutti al l’unanimità appoggeran-
no al meno una volta una scel-
ta pro posta da noi, mettendo
da par te la caparbietà, l’orgo-
glio ed anche la propria fede
politica (e in una occasione
non si comportino come gli
stessi amministratori che non
vedono e non sentono), le co-
se po trebbero cambiare in me-
glio, nell’interesse collettivo”.

Ovada. Sono Irene Cedenelli
e Maria Giulia Romeo le vinci-
trici del concorso “Un po ster per
la pace”, indetto come ogni an-
no dal Lions Club di Ovada per
la scuola media. 

Le due alunne, rispettiva men-
te della classe IIIC e della IIIB
dell’Istituto Comprensivo “Per ti-
ni”, seguite dall’insegnante di
Educazione artistica Paola Scal-
zo, hanno realizzato degli ela-
borati grafici sul tema della pa-
ce, che sono stati giudicati i mi-
gliori.  Dopo avere trattato a
scuola le tematiche inerenti
l’educa zione alla pace e la non
violen za, gli alunni delle classi
terze delle sezioni B, C, E han-
no ideato e reso graficamente la
loro personale interpretazione di
tali concetti. In particolare Irene
ha lavorato partendo dal l’idea
della guerra che trasfor ma le
persone in burattini svuotati del-
la loro anima, e manipolati dai fi-
li del potere. La bambola che ha
rappresentato indossa una di-
visa militare e la gonna è deco-
rata con le carte geografiche

del mondo. I fili che muovono il
burattino rappresentano l’inca-
pacità di agire in piena autono-
mia e la strumentalizzazione,
quindi l’annientamento della vo-
lontà delle persone che riman-
gono vittime della guerra. Per
l’aspetto tecnico l’alunna si è
ispirata al tratto dei fumetti
“manga”, molto in voga tra i ra-
gazzi. Alle due vincitrici, che
presto saranno premiate pub-
blica mente, i complimenti della
scuola, che porge anche un do-
veroso ringraziamento al Lions
Club. L’associazione ovadese,
con questa iniziativa ormai con-
solidata, promuove da anni una
riflessione concreta e originale
su tematiche di grande attuali-
tà, consentendo ai giovanissimi
studenti di mettersi alla prova e
di dimostrare di saper cogliere
al meglio le opportunità che ar-
rivano anche al di fuori della di-
dattica tradizionale, per far
emergere il proprio lato creativo
ed originale. 

Nella foto: Irene e Maria Giu-
lia.

Molare. Avvelenati due bei e
bravi cani da tartufi avvelenati
negli ultimi dieci giorni, col so-
lito, vigliacco metodo del boc-
cone. Al di là del fatto di cro-
naca, resta l’amarezza (tanta)
provo cata da gente senza
scrupoli che se la prende con
chi non può difendersi. 

Un gesto (o due) vile, che
non solo denota assoluta man-
canza di rispetto verso la vita
(canina) ma anche dimo stra
l’irrazionalità nel decidere di
eliminare animali che svol gono
un servizio non indiffe rente

verso i loro padroni.
L’addestrare cani per cerca-

re tartufi ed il trovarli poi, con
quello che costano attualmen-
te, può ingenerare natural-
men te invidia e gelosia in qual-
cu no, anche se non legittima.

Ma l’ucciderli, per il solo fat-
to fatto che sono in grado di
sco vare sottoterra dei tartufi,
indi ca zero intelligenza e vive-
re in un altro mondo, difficil-
mente definibile...

A questo punto, è consiglia-
bile la museruola, come qual-
cuno ha già fatto.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Teatro per la fa miglia
allo Splendor

Ovada. Ottava rassegna del Teatro per la famiglia allo Splen-
dor.

Sabato 30 novembre alle ore 16,30 va in scena “Chi farà di ma-
grire Babbo Natale?”, se condo appuntamento stagio nale con la
rassegna.

La Compagnia “I ragazzi del lo Splendor” presenta lo spet taco-
lo; testo e regia di Fabiana Parodi.

La notte di Natale si sta avvi cinando e le renne non sanno più
come dire a Babbo Natale che sta mettendo su chili. E al lora?
Sciopero! Ma secondo voi può finire così? Ci vuole una idea
grandiosa...

Con Babbo Natale, le renne ed i suoi aiutanti saranno pro ta-
gonisti sul palco Giuliana Alpa, Nadia Barisone, Rosaria Cele-
stri, Fabiana Parodi, Arianna Pesce, Elena Sicigna no.

Al termine della rappresenta zione tutti i bambini saliranno sul
palco per ricevere le cara melle da Babbo Natale e la let terina da
scrivere, oltre alla consueta merenda equosolida le.

Inoltre tutti i piccoli spettatori parteciperanno al concorso “Por-
ta quattro amici in pizze ria”.

Questo spettacolo è l’occa sione per “I ragazzi dello Splendor”
di fare gli auguri per un felice Natale ai bambini e alle loro fami-
glie che parteci pano sempre numerosi alle loro iniziative.

La rassegna del Teatro per la famiglia è promossa dagli as-
sessorati comunali all’Istru zione e alla Cultura, insieme all’asso-
ciazione “I ragazzi delle Splendor”.

Via Fiume è mezza al buio...
Ovada. Questo giornale vuo le ritornare su di un problema cit-

tadino non risolto e di stretta attualità.
Si riferisce al tratto di via Fiu me, lungo la “piazza rossa”, tra via

Piave e via XXV Aprile. Il tratto in questione continua ad essere
buio, camminarvi può essere pericoloso per un pedone perché
si vede poco o niente...

Tempo fa, forse anche dietro sollecitazione di questo giorna-
le, si era provveduto a colloca re due punti luce efficienti ai mar-
gini della piazza. Ma ora il buio è tornato in quel tratto di via (80
metri circa) ed il perico lo dunque incombe. Non è un’alternativa
salire in piazza Bausola perché comunque poi bisogna scende-
re...

Attenzione anche alle auto parcheggiate in “piazza rossa” pro-
prio a fianco della via: come fa il conducente in retro marcia a ve-
dere un pedone che passa, se è buio? Ma osservazioni simili
possono essere fatte anche per via Piave, via Buffa e il fondo di
via Torino.

Dizionario silvanese
Silvano d’Orba. Sabato 30 novembre alle ore 16.30 alla

Soms, il Cir colo dialettale “Ir Ba giu” presenta Il dizionario e gram-
matica del dialetto silvanese, redatto dal prof. Sergio Basso.

Intervengono il prof. Toso, il sindaco Ivana Maggiolino, Giu-
seppe Coco, Pierfranco Romero, Claudio Passeri e Maria Ausi-
lia Piano. Moderatrice Ali ce Lasagna. 

Giovedì 28 novembre ore 20

In Consiglio co munale
ben ventidue punti

Ci scrive la Pro Loco di Ova da

“I commercianti contenti
degli eventi in piazza”

Ci scrivono Rocca e parte dei commercianti

Via S. Paolo: “Fare scelte
ne ll’interesse col lettivo”

Due alunne della “Pertini”

Le vincitrici del concorso
“Un poster per la pace”

Negli ultimi dieci giorni

Avvelenati due cani
da tar tufi...
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Ovada. Nella mattinata del
20 novembre un gruppo di fre-
quentatori del Parco di Villa
Gabrieli con i loro amici a quat-
tro zampe, coordinati da Fulvio
Briata, ha incontrato i giornali-
sti presso la Villa di via Car-
ducci.

Dice Briata, consigliere co-
munale di minoranza: “Siamo
nel Parco storico di Villa Ga-
brieli, riconosciuto dalla Regio-
ne, aperto al pubblico: Tanti
euro sono arrivati a queta
struttura, grazie a Pubblica
Opinione, sia per il laghetto
con i cigni, le anatre e le pape-
re che per le diverse specie ar-
boree presenti; l’Asl proprieta-
ria di Villa Gabrieli ha ottenuto
dai 30 ai 50mila euro negli an-
ni. Regione e Comune hanno
investito per questo Parco, che
deve essere sempre aperto e
non può essere chiuso, nem-
meno agli animali ed ai cani,
perché la collettività vi ha inve-
stito ed ora ne ha diritto. Infat-
ti da sempre debbono e pos-
sono girare i cani al guinzaglio,
con le regole giuste; il Parco
viene vissuto e fruito anche da
famiglie che spesso hanno
animali da appartamento, che
devono sgambare. C’è poi una

sentenza precisa del Tar del
Piemonte, la nº 593 del 18
maggio 2012, che rimarca l’il-
legittimità di vietare ai cani di
entrare nei parchi pubblici.
Quindi sono illegittime le ordi-
nanze che vietano l’accesso ai
cani, anche se al guinzaglio, in
tutte le verdi aree pubbliche, a
meno che esista una situazio-
ne di effettivo e concreto peri-
colo per la salute pubblica.
Pertanto contestiamo la deci-
sione dell’Asl, che ha apposto
all’ingresso del Parco sul can-
cello la scritta “io non posso
entrare”, in riferimento natural-
mente ai cani”.

Valentina Bocchi: “Abbiamo
raccolto centinaia di firme nei
negozi cittadini per continuare
a portare qui i nostri cani. È as-
surdo quanto succede per ché
noi abbiamo sempre pulito le
deiezioni canine. Contestia mo
quindi l’intervento drastico del-
l’Asl: doveri sempre e i dirit ti?” 

Ancora Briata: “È comunque
illegittimo un cartello che non
riporta l’ordinanza e gli estremi
della decisione presa. Qui per
tre o quattro anni di fila c’è sta-
ta anche la Benedizione degli
animali da parte del Parroco
ed ora si arriva a vietarne l’in-
gresso al migliore amico del-
l’uomo... Al prossimo Consiglio
comunale farò un’interrogazio-
ne specifi ca al Sindaco”.

Attualmente l’area verde di
Villa Gabrieli è gestita da “Gli
amici del Parco”, i quali ricevo-
no anche un contributo comu-
nale per le spese di manuten-
zione.

Red. Ov.

Ovada. Da venerdì 20 a do-
menica 22 dicembre, il teatro-
canzone dell’ovadese Gian
Pero Alloisio va in scena a Ge-
nova, al Teatro della Tosse. 

Spettacoli serali (dalle ore
20.30) nei due giorni feriali e
pomeridiano (ore 18.30) nel
giorno festivo. Titolo dello spet-
tacolo, in prima nazionale, “Il
Vangelo secondo Gian Pie ro”,
con la voce dello stesso Alloi-
sio e la chitarra di Gianni Mar-
tini, ex chitarrista del grup po di
Giorgio Gaber. (nella foto).

Il monologo, la canzone, il
recitato su musica, il brano
strumentale, l’improvvisazio-
ne, il coinvolgimento attivo del
pubblico, il contributo a sorpre -
sa di ospiti. Questi gli ingre-
dienti di una tecnica ormai
consolidata in anni di teatro-
canzone dal drammaturgo e
cantautore ovadese Gian Pie-
ro Alloisio. Partendo dalla sto-
ria della sua canzone “Ogni vi-
ta è grande” (sigla dell’even to
in mondovisione con il Papa

“One world one family one lo-
ve” e registrata da Gianni Mo-
randi nel suo ultimo album “Bi-
sogna vivere”, Alloisio, accom-
pagnato alle chitarre dal mitico
chitarrista della band Gaber
Gianni Martini, affronta il tema
del dialogo possibile fra l’uomo
e Dio. Una “buona novella”
poetica ma anche comica, in-
tensa e liberatoria, che conti-
nuamente ci riporta alla nostra
vita quotidiana, alle nostre se-
grete intuizioni, e al nostro in-
sopprimibile bisogno di libera-
zione e di bellezza. Costo dei
biglietti: interi 20 euro - ridotti
18 euro. Bus da Ovada (piaz-
za XX Settembre) in partenza
alle ore 16 (e ritorno ale ore
21,15) per lo spettacolo dome-
nicale (ultima replica): costo
complessivo 24 euro. 

Info e prenotazioni: ufficio Iat
di via Cairoli, telef.
0143/821043. Orario ufficio; lu-
nedì chiuso - martedì e dome-
nica 9-12 - da mercoledì a sa-
bato 9-12 e 15-18.

Ovada. Dalla scuola all’edi-
toria, nasce “Il Leggio” editri-
ce.

In un periodo in cui il lavo-
ro, la crescita, l’economia so-
no in stallo, c’è chi crede an-
cora nelle proprie capacità e
nel dare vita a un’idea pensa-
ta quasi come un sogno nel
cas setto.

Parliamo di Andreina Me-
xea, insegnante di musica a
proget to nelle scuole del’In-
fanzia e Primarie delle provin-
ce di Ge nova ed Alessandria,
ora autri ce ed editrice de “Il
Leggio”- parole e musica.

Chiediamo a lei di raccon-
tar ci come si è sviluppata
questa idea.

“Il desiderio di scrivere libri
musicali per bambini è nato
proprio perché, dopo quasi
trent’anni di operato a loro
stretto contatto, ho imparato
tanto dai più piccoli che ho vo-
luto “ritrasmettere“ a loro ciò
che avevo appreso nel modo
che sento più mio: con la mu-
sica. 

In questo mondo freneti co,
fatto di tutto, ma spesso il tut-
to si ritrova con l’essere il
niente, dove il futuro sono i
no stri figli, i nostri nipoti, i no-
stri piccoli, riuscire ancora a
tra smettere a loro i valori fon-
da mentali come la famiglia, la
scuola, il ritrovarsi, lo stare in-
sieme per il solo piacere dello
stare, è cosa sempre più diffi-
cile da realizzare e, per farlo,
occorre principalmente attira-
re la loro attenzione. Così
l’utilizzo della musica viene in
aiuto: si può comunicare ai
più piccoli un messaggio non
solo attraverso le parole ma
con i suoni. 

Quindi: non solo leggere...
non solo cantare... ma parlar
cantando.”

E la scelta del nome “Il Leg-
gio”?

“Mi sembrava appropriato,
proprio per dare l’idea dell’u -
nione tra le parole e la musi-
ca. Io cerco di creare una
“corni ce“ ai testi col suono
della chi tarra e così un’idea,
un perso naggio, un disegno,
un raccon to, prendono vita.
Creo una frase, una rima ed
ecco che a completare il tutto
aggiungo qualche nota, un ac-
cordo, un arpeggio e le parole
del foglio si trasformano e, lo-
ro stesse, diventano suoni”.

“Il Leggio” editrice si pre-
sen ta con quattro suoi libri…

“Sì, un classico per bambi-
ni: “Tutti a nanna in fattoria”,
nove filastrocche illustrate do-
ve i bambini, cantando, leg-
gendo ascoltando dal cd im-
parano che anche gli animali,
i più vi cini a loro, come la gat-
ta, la mucca, il cane ecc..
quando è il momento di anda-
re a dormi re sentono le paro-
le della loro mamma e chiudo-
no gli occhi; e una collana di-
dattica- co struibile che ha co-
me perso naggio Puntino, la
cui creatrice e illustratrice è
Paola Mancu so, insegnante
nelle scuole dell’Infanzia del-
l’Istituto Com prensivo di Mo-
lare. La collana contiene tre
volumi: il primo, “Puntino”,
storia sull’amicizia; il secondo,
Puntino gioca e im para le vo-
cali; il terzo, Puntino impara le
note. Il bambino ha la possibi-
lità giocando, cantan do ripe-
tendo la canzone, di co struire,
con il materiale dato in dota-
zione nel libro, il proprio li bret-
to didattico. Quindi di Im para-
re nel modo più semplice: di-
vertendosi!”

Quindi il suo mercato è ri-
vol to a chi?

“L’intenzione sarebbe quel-
la di portare i miei libri all’in-
terno delle scuole proprio co-

me ma teriale didattico ad uso-
guida, oltre, naturalmente, ad
una commercializzazione a li-
vello di librerie. La fantasia e
la creatività, fortunatamente,
non mi mancano; lo stare in-
sieme ai bambini, il pensare
come loro e per loro mi aiuta a
man tenerle vive e ho già
pronte nuove idee per altri li-
bri che in segnino il percorso
della cono scenza con l’aiuto
della musi ca.”

Quali sono le sue iniziative
per la distribuzione e per far
conoscere la sua editoria?

“Sto allargando i miei punti-
vendita. Al momento sono: a
Genova alla libreria L’albero
delle lettere in via Canneto il
lungo;, adOvada alla cartoli-
breria Upilibri di via Galliera, e
a Cogne, alla libreria Monta-
gne di carta. A giorni sarà in
rete anche il mio sito www.il-
leggio.it dove tutti potranno
vedere e approfondire i libri, le
novità, le offerte e contattarci
per qualunque richiesta di ac-
quisti, perché si effettuano
spedizioni in tutta Italia. Pro-
prio come promozione edito-
riale apriamo dei laboratori al-
la cartoleria Upilibri ed il primo
incontro sarà sabato 7 dicem-
bre.” 

Info: in cartoleria oppure
contattare via mail:
roberta.olivieri@gmail.com ;
illeggio9@gmail.com “

Ovada. Anche quest’anno
l’assessorato acquese alla
Cultura, con Regione Piemon-
te e Provincia, ha promosso,
nella XXXI edizione del “Pre-
mio Acqui Storia”, il progetto
denominato “Laboratorio di let-
tura”. 

Il progetto, rivolto a tutti gli
Istituti Superiori della provin-
cia, si propone di incentivare
l’interesse dei giovani rispetto
ai temi e problemi di storia
contemporanea, affrontati dai
testi partecipanti al “Premio
Acqui Storia”. 

Vista l’importanza dell’inizia-
tiva, la classe IV B del Liceo
Scientifico “B. Pascal”, su pro-
posta dell’insegnante di Storia
e Filosofia Lucia Contino, ha
aderito al progetto, con un ela-
borato dal titolo “Il viaggio di
una vita”. I ragazzi, accompa-
gnati dalle insegnanti Contino
e Concetta Marasà, e dal diri-
gente scolastico Laura Lante-
ro, si sono recati ad Acqui il 21
novembre dove, presso la Sa-

la Convegni Kaimano, si è
svolta l’esposizione degli ela-
borati di tutte le scuole supe-
riori partecipanti alla presenza
del responsabile esecutivo del
Premio, C. Sburlati, e di P. Re-
petto, V. Rapetti e S. Perocco.

Il lavoro “Il viaggio di una vi-
ta” ha riscontrato un grande
successo tra i membri della
giuria, in quanto i liceali hanno
sottolineato, nel loro elaborato,
come le dinamiche di alcuni
percorsi di vita, quali l’immigra -
zione, possano servire per leg-
gere la nostra realtà con più at-
tenzione. Attraverso la lettu ra
di alcuni testi e di varie in tervi-
ste, gli alunni si sono resi con-
to di tante realtà vicine e le
hanno lette con sguardi diver-
si.

Inoltre si sono soffermati su
come il ricordo possa diventa-
re parte integrante della vita di
un individuo, in quanto rielabo-
ra un’esperienza, dando vita a
nuove forme da cui trarre ri-
flessioni feconde.

Mostra in piazza Cereseto
Ovada. Inaugurazione il 30 novembre, nella sala espositi va di

piazza Cereseto, della mostra “Vivere l’arte” - Percor so libero tra
varie forme espressive alla ricerca di nuo ve emozioni...” 

Gli artisti: Anna Ravera, Giu liano Alloisio, Maria Grazia Sciut-
to, Salvatore Cianciolo, Luciana Massa, Giuseppe Pic cardo e
Leonarda Siracusa, esporranno le loro opere. La mostra, reste-
rà aperta sino all’8 dicembre. Orario: mercoledì, giovedì e ve-
nerdì dalle ore 16 alle 19; sabato e domenica dalle ore 10 alle 12
e dalle ore 16 alle 19. Lunedì e martedì chiuso.

Ovada. Telefona al proprie-
tario dell’Iphone rubato pochi
giorni prima, per farsi pagare
la restituzione… ma trova la
Polizia ad attenderlo.

La Sottosezione Polizia
Stra dale di Ovada (commissa-
rio capo Gianni Albano) ha in-
ter rotto una grave azione de-
lit tuosa ai danni dell’ovadese
M.G., cui è stata richiesta
somma di denaro per riavere
indietro il telefono rubato qual-
che giorno prima da malfattori.

H.Y. cittadino marocchino,
anni 33, clandestino senza fis-
sa dimora, acquistava un
Ipho ne di provenienza furtiva
sul mercato dell’illegale di
Ales sandria. 

Non riusciva ad atti varlo
perché il denunciante aveva
bloccato le funzionalità del-
l’apparecchio con il produt to-
re. H.Y. contattava telefoni ca-
mente il proprietario dell’I pho-
ne e gli proponeva il paga-
mento di circa € 200, altri-
menti avrebbe rivenduto il te-
lefono all’estero (dove sareb-
be stato “decodificato” e re-im-
messo in commercio).

Nonostante fosse stato in-
for mato che si trattava di un
cel lulare rubato, il cittadino
ma rocchino raggiungeva M.G.
in un locale pubblico autostra-
da le e non intendeva restituire
l’apparecchio sino a quando
non fosse stato pagato per la
“cortesia” che stava facendo
al proprietario del telefono. 

M.G. aveva contattato in
precedenza la Polizia che, in
poco tempo, organizzavano
un appostamento presso il
luogo dell’incontro. 

Certi che lo straniero aveva
il telefono Iphone, consegnato
al proprietario dopo il paga-
mento della somma richiesta,
gli agenti intervenivano per
identificare il soggetto.

Stante la flagranza del delit-
to di “estorsione”, oltre all’ipo-
tesi di ricettazione del telefono
ru bato, i poliziotti hanno arre-
sta to H.Y., sequestrato il de-
naro del pagamento e recupe-
rato l’Iphone (valore circa
500€). 

Il G.i.p. del Tribunale di
Ales sandria ha convalidato
l’arre sto.

Due eventi in città...  ed è un suc cesso!
Ovada. Domenica 10 no vembre: due importanti eventi, la

biennale “Ovada in mostra” e l’annuale “Vino e tartufi” hanno
avuto concomitanza di svolgi mento. Ed i risultati si sono vi sti: il
centro storico era pieno di gente, ovadesi e non, proveniente da
Liguria, Lombardia e Piemonte e riversatisi in via S.Paolo, via
Cairoli, via S.Sebastiano. Ed a beneficiare dell’afflusso di gente
sono stati anche quei negozianti che avevano tenuto aperto.

E’ questo il segno evidente, o meglio la conferma, che il cen-
tro storico si può popolare di gente, anche per tutta una giorna-
ta, se vi sono le buone occasioni di richiamo e di at trazione. Me-
rito dunque di Confartigianato e Cna e della Pro Loco di Ovada,
che sono riuscite a portare in città un numero così cospicuo di
gente, alla scoperta delle eccellenze artigianali e vinicole.

Ce ne fossero ancora di eventi di questo tipo, meglio due che
uno contemporanea mente, visti i risultati consegui ti da entram-
be le manifestazio ni, e dai commercianti che hanno sacrificato la
festività per aprire il ne gozio. 

Certo costa fatica, tempo e denaro organizzare periodica men-
te iniziative simili ma quel la del 10 novembre dovrebbe essere
presa un po’ da tutti come punto di riferimento e di partenza, per
poi andare avanti...

L’auspicio è che il centro cit tà possa conoscere più spes so,
nel corso di un anno, even ti e manifestazioni che sicura mente
fanno del bene a tutta Ovada, al pubblico e al priva to...

E. S.

Luigi Pietro PIANA
(Pierino)

“Sono trascorsi quindici anni
dalla tua scomparsa, ma il tuo
ricordo e la tua presenza sono
sempre in noi”. Lo ricordano
con immutato affetto la figlia
Franca, il genero Augusto, il
suo adorato nipote Roberto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 1º dicembre
alle ore 10,15 nella parroc-
chiale di Carpeneto. Un grazie
di cuore a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Mobilitazione contro l’Asl per Villa Gabrieli

“Illegittima la decisione
di vie tare il Parco ai cani”

A Genova a dicembre

Il teatro-canzo ne
di Gian Piero Alloisio

Intervista ad Andreina Me xea

Da “Il Leggio” libri
musicali per bambini

Con la classe IV B 

Liceo Scientifi co 
premiato ad Acqui

Rubato ad un ovadese

Chiede soldi per iphone
ma trova la Polizia
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Tiglieto. La Compagnia Ca-
rabinieri di Arenzano ha cele-
brato la ricorrenza della “Virgo
Fidelis”, patrona dell’Arma dei
Carabinieri, giovedì 21 novem-
bre presso l’Abbazia Cister-
cense di Santa Maria alla Cro-
ce di Tiglieto.

La santa Messa, officiata
dal nostro Vescovo diocesano
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, è stata solennizzata
dall’accompagnamento del
Gruppo Vocale Tiglietese che,
al termine della funzione, ha

proposto alcuni brani del suo
vasto repertorio.

Hanno preso parte alla cele-
brazione, durante la quale è
stato commemorato il settan-
taduesimo anniversario della
“Battaglia di Culqualber” e ri-
cordata la giornata dell’orfano,
i sindaci di Masone, Campo Li-
gure e Rossiglione, il rappre-
sentante del Comune di Aren-
zano con gli ospiti: la scrittrice
marchesa Camilla Salvago
Raggi e il sindaco di Tiglieto,
Michelangelo Pesce.

Masone. Domenica 24 no-
vembre la Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello” ha
festeggiato la ricorrenza di
Santa Cecilia, patrona della
musica, dei musicisti e dei
cantanti.

Nel giorno in cui la Parroc-
chia “Cristo Re” ha festeggiato
anche il suo Titolare, la Banda
ha allietato alcuni momenti
della Santa Messa delle ore
10.45, presieduta dal Parroco
Don Maurizio Benzi, propo-
nendo alcune “Corali” all’inizio
e alla fine della celebrazione e
durante l’Offertorio, ed il “Pa-
nis Angelicus”, al momento
della Comunione. 

Santa Cecilia, che da calen-
dario viene omaggiata il 22 no-
vembre, fu una giovane roma-
na e martire cristiana, vissuta
tra il secondo e terzo secolo;
come narra la leggenda, essa
aveva una bellissima voce,
grazie alla quale cantava inni
al Signore, per questo fu de-
capitata dai Romani durante le
dure persecuzioni contro i Cri-
stiani.

Alla fine della funzione la
compagine musicale ha intrat-
tenuto i presenti sulla Piazza
antistante la Parrocchia con al-
cune marce di repertorio.

La festa è poi proseguita col

tradizionale pranzo presso il
bar “Simoni” di Masone.

La Banda Musicale di Maso-
ne nasce il 4 maggio 1970 nei
locali del Civico Museo dove
già operava l’Associazione
“Amici di Piazza Castello”, su
precisa indicazione di una par-
te di musicanti, che decide di
istituire una sezione musicale
con il preciso scopo di inse-
gnare l’arte del solfeggio e
l’apprendimento di uno stru-
mento; la Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello” de-
ve essere considerata erede
del precedente Corpo Bandi-
stico “Giuseppe Verdi” fondato
a Masone nell’anno 1883 cir-
ca, il quale ha svolto la propria
attività, ininterrottamente, sino
ai primi anni Sessanta del No-
vecento.

Chiara Macciò

Masone.Ancora un succes-
so di partecipazione per il “Bud
e Terence Festival” che si è
svolto lo scorso 16 novembre
nei locali dell’Opera Mons.
Macciò ed ha raggiunto la de-
cima edizione.

E se l’impegno degli orga-
nizzatori è stato, come al soli-
to, molto oneroso, la presen-
za di quasi trecento entusiasti
fan dei due famosi attori ha
sollecitato il ripetersi di questa
singolare manifestazione an-
che per il futuro, evitando di
chiudere i battenti come inve-
ce si vociferava in occasione
dell’edizione del decennale. 

La formula, ormai consoli-
data, della proiezione del film
della celebre coppia (que-
st’anno due sono state le pro-
iezioni: “Io sto con gli Ippopo-
tami” e “Lo chiamavano Trini-

ta”) è stata seguita dalla gra-
ditissima cena a base di fa-
gioli e salsiccia accompagna-
ta da qualche buon bicchiere
di birra.

Non è mancata neppure la
presenza del Museo Passa-
tempo di Rossiglione con
l’esposizione di manifesti origi-
nali dal titolo “Una carrellata di
successi”. 

L’iniziativa da sempre ri-
chiama partecipanti anche da
altre regioni italiane e rappre-
senta, tra l’altro anche un
mezzo promozionale per il no-
stro paese: sarebbe quindi un
vero peccato che i volontari
masonesi del Circolo Oratorio
Opera Mons. Macciò non po-
tessero, il prossimo anno, pro-
muovere l’undicesima edizio-
ne del Festival che riscuote
sempre unanimi consensi.

Bilancio
preventivo
in Consiglio
a Campo Ligure
Campo Ligure. Il consiglio

comunale, in uno degli ultimi
atti di questo 2013, è chiamato
venerdì 29 a discutere ed ap-
provare tra i punti iscritti all’or-
dine del giorno anche il bilan-
cio preventivo 2013. Come
quasi tutti i comuni italiani l’an-
no in corso sarà ricordato co-
me uno degli anni più difficili
della storia repubblicana. Gli
enti locali, infatti, hanno tra-
scorso l’intero anno seguendo
pedissequamente il bilancio
2012 che in parole povere ha
significato fare solo l’ordinaria
amministrazione. Di seguito i
punti che verranno trattati dal
consiglio comunale nella se-
duta ordinaria di venerdì 29
novembre alle ore 20.45:

- Approvazione verbale della
seduta precedente.

- Modifica regolamento TA-
RES per dilazione di paga-
mento e rateizzazione.

- Approvazione del program-
ma triennale 2013 - 2015,
elenco annuale 2013.

- Verifica delle quantità e
qualità delle aree e fabbricati
da destinare alla residenza, at-
tività produttive e terziario -
esercizio finanziario 2013.

- Approvazione bilancio di
previsione 2013 - bilancio plu-
riennale 2013 - 2015 e relazio-
ne previsionale e programma-
tica.

- Approvazione del program-
ma triennale degli incarichi di
collaborazione autonoma
2013-2015.

- Programmazione integrata
2014 - 20120 delega all’unio-
ne dei comuni SOL. 

- Convenzione di segreteria
tra il comune di Campo ligure
e il comune di Rossiglione.

- Approvazione ordine del
giorno sui tagli della linea fer-
roviaria Genova - Ovada - Ac-
qui Terme

Campo Ligure. Domenica
17 novembre, alla presenza
del delegato allo sport Omar
Pattarino, il Tennis Club Cam-
po Ligure ha svolto la classica
manifestazione di fine anno.

Presenti nella giornata più
di 130 persone, a conferma di
un anno importante caratteriz-
zato dai nuovi campi, in mate-
riale sintetico, dalle 15 squa-
dre agonistiche e dalla cresci-
ta di tutti i nostri ragazzi.

La giornata finale dei 38º
campionati di tennis della Val-
le Stura è stata necessaria-
mente meno festosa del soli-
to: il cuore di tutti era natural-
mente rivolto alla sfida che
Pietro Volpe sta combattendo
in una stanza di ospedale.

Commozione visibile per
adulti e ragazzi, anche se per
loro era giusto aver diritto ad
un momento di spensieratez-
za.

Marco Pesce, in una sfida
infinita con Paolo Priarone, ha
portato a casa tutti i titoli pos-
sibili.

Ha vinto il singolare 6 -3, 7
- 6 annullando un set point al
6 volte campione Priarone,
poi ha vinto il doppio con Mar-
co Macciò (4º successo) con-
tro Polidori e Priarone, che
avevano vinto il primo set ma
hanno ceduto al tie break di
spareggio.

Infine ha vinto con la squa-
dra del Turchino (per il 5º an-
no) insieme a Ghiggini, Odo-

ne, Matteo Oliveri, Macciò e
Biancheri.

Decisivo quest’ultimo che
sul 5 a 5 ha vinto lo spareggio
con Stefano Piana.

Titolo junior a Simone Pia-
na che vince il Memorial Ar-
mando Oliveri su Rizzo; junior
femminile a Francesca Pesce
(1º anche in doppio con Simo-
ne) su Chiara Piombo; Ra-
gazzi a Mattia Camoirano;
Evolution a Stefano Piana;
Mid ad Alessandro Ferrando.

Doppi Ragazzi a Volpe/Pe-
sce e Biancheri/Piana; doppi
estivi a Camoirano/Pelizzoni
Alessio; e Piana Simone/Lon-
gato Fabrizio.

Infine gara a squadre junior:
7 - 3 degli Amici di Simone su
Quelli di Francesca.

I premi speciali hanno dato
spazio a Filippo Martini che si
è aggiudicato la borsa di stu-
dio aggiuntiva in ricordo di Lu-
ca Oliveri, per i risultati, il
comportamento e l’andamen-
to scolastico.

Premi “impegno per lo
sport” al giornalista Marco
Callai di Primocanale, al giu-
dice arbitro Marco Crocco alla
docente di scienze motorie
Federica Limardo e al presi-
dente di circolo Corrado Bran-
chetti.

Giocatori dell’anno Marco
Pesce e Paolo Priarone.

Infine, applauditissimi, il
maestro Max Longato e l’assi-
stente Riccardo Pesce.

Rossiglione. Record di
iscrizioni nella gara di bocce a
coppie categoria D organizza-
ta a Rossiglione la scorsa do-
menica 17 novembre dalla
bocciofila UBR Valle Stura:
ben ventidue formazioni hanno
partecipato alla competizione
che era inserita nel calendario
“invernale” del comitato pro-
vinciale di Alessandria e preci-
samente sette dell’UBR Valle
Stura, quattro della SOMS Bel-
forte, due della SAOMS Costa
d’Ovada, una della Telma di
Alessandria, una della Mora-
nese di Morano Po, una della
Solvay di Spinetta Marengo,
una di Borgoratto Alessandri-
no, una della Capriatese, una
della Novese, una di Monte-
chiaro d’Acqui, una della Man-
tovana ed una della Negrini di
Molare. 

Il numero di iscritti è da con-
siderare notevole dato il perio-
do invernale e la distanza che
separa Rossiglione da parec-
chi paesi della provincia di
Alessandria: il fatto che abbia-
no partecipato formazioni pro-
venienti addirittura da Casale
Monferrato e dall’Alessandrino
costituisce motivo di soddisfa-
zione e di orgoglio per la so-
cietà di Rossiglione, che inizia
ad essere conosciuta e fre-
quentata da un sempre mag-
gior numero di giocatori.

D’altra parte il bocciodromo
nel quale sono organizzate le
varie gare è, a detta di chi lo
frequenta,

confortevole e soprattutto
“caldo” anche durante i mesi
più rigidi dell’anno.

Questo tipo di gare si diffe-
renzia da quelle del periodo
primaverile ed estivo per il fat-
to che non sono valide né per
l’ammissione ai campionati ita-
liani né alla Coppa Italia, ma
danno l’opportunità ai giocato-
ri di non interrompere, come
avveniva un tempo, l’attività
durante i mesi più rigidi e di
mantenere il “ritmo” della com-
petizione ufficiale.

Un girone eliminatorio al
mattino si è svolto presso la
bocciofila Marchelli di Ovada,
arbitro il Sig. Fausto Bricola di
Capriata invece il resto della
gara, diretta dall’arbitro Sig.
Enrico Zaninetta di Rossiglio-
ne, ha avuto sino alla finale co-
me teatro il bocciodromo di

Rossiglione al cospetto di un
buon pubblico che ha seguito
numeroso le varie fasi degli in-
contri con la passione e l’inte-
resse che questo sport riscuo-
te da sempre dalle nostre par-
ti.

Le semifinali hanno visto la
vittoria della Val Bormida
(Montechiaro d’Acqui) di Valter
Dellocchio e Luca Raspi per
13 a 9 sulla Vallestura di Anto-
nio Ravera e Giuseppe Rave-
ra e quella della SOMS Belfor-
te di Carlo Baghino e Giulio
Maffieri per 10 a 8 sulla Valle-
stura di Mauro Ponte e Franco
Ravera. 

Avvincente e combattuta la
finalissima che ha visto preva-

lere la Soms Belforte per 13 a
9 sulla Val Bormida.

La gradita presenza del Sin-
daco di Rossiglione Prof. Cri-
stino Martini durante le fasi fi-
nali della competizione ha con-
fermato una volta di più i buo-
ni rapporti e la fattiva e reci-
proca collaborazione tra la so-
cietà sportiva e il Comune.

Prossime iniziative dell’UBR
Vallestura saranno la parteci-
pazione al campionato di So-
cietà cat D organizzato dal Co-
mitato FIB di Alessandria, l’or-
ganizzazione di una gara fe-
derale estiva e del tradizionale
Torneo “Trofeo Comune di
Rossiglione” a settembre.

(E.Z.)

Nella gara a bocce

La Soms Belforte prima a Rossiglione

Nel palazzetto dello sport

Campionati di tennis
chiusa la 38ª edizione

Compagnia Carabinieri Arenzano

Con Mons. Micchiardi 
celebrata la Virgo Fidelis

Domenica 24 novembre a Masone

Festa di Santa Cecilia
per la Banda musicale

Partecipanti sempre numerosi

Decimo compleannno
per il “Bud e Terence”

Masone. Mercoledì 20 no-
vembre è stata inaugurata nel
famoso convento di Santa Ma-
ria di Castello, gioiello artistico
del centro storico genovese, la
mostra fotografica di Luigi Pa-
storino (Cantaragnin)
“O.A.R.N. Una storia di uomini
e navi, Officine Allestimento
Riparazioni Navi 1939-1990”.
La presentazione è stata di Al-
berto Dezzolla, alias Ferruccio
Pastorino, scrittore e figlio del
curatore, quindi il Presidente
della Fondazione Palazzo Du-
cale Luca Borzani, ha svolto

con competenza e rigore il te-
ma “Una storia genovese. Le
riparazioni navali nel Porto di
Genova”. Di seguito vi è stata
la proiezione del filmato di Te-
leMasone-Rete Valle Stura,
dallo stesso titolo della mostra,
in una sala gremita di pubblico
partecipe. La chiusura del-
l’esposizione, prevista per
mercoledì 4 dicembre alle ore
18, vedrà l’intervento del Pre-
sidente dell’Autorità Portuale
Luigi Merlo, che tratterà il tema
“Il futuro delle riparazioni na-
vali a Genova”.

“OARN una storia di uomini e navi”

Luigi Pastorino Cantaragnin
incontra di nuovo Genova

Il capitano Massimo Pittaluga, Comandante della Compa-
gnia Carabinieri da cui dipendono anche le Valli Stura e Or-
ba, attorniato dai colleghi responsabili dei diversi disloca-
menti.
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Cairo M.tte. Due mesi fa, era il 27 set-
tembre, i quotidiani titolavano a tutta pa-
gina le dichiarazioni del Procuratore della
Repubblica Francantonio Granero che
confermavano le indiscrezioni sulla peri-
zia commissionata nel giugno del 2011,
dalla quale emergerebbe un danno per la
salute dei cittadini causata dall’attività del-
la centrale Vado. Tre mesi prima era sta-
ta consegnata alla procura una consulen-
za tecnica molto dettagliata contenente
anche uno studio epidemiologico compi-
lato dai tre periti che per due anni hanno
analizzato le cartelle cliniche di migliaia di
pazienti, compresi tra il 2000 e il 2008.

Da allora sono iniziate indagini più ap-
profondite da parte della Procura e suo-
nava un tantino strano che non succe-
desse praticamente nulla per quel che ri-
guardava la cokeria di Bragno, da tempo
nell’occhio del mirino per parte degli am-
bientalisti valbormidesi.

Sembrava strano, infatti, e il 23 novem-
bre scorso, con una lettera aperta al Sin-
daco di Cairo, è stato ripreso l’imbaraz-
zante argomento delle malattie legate al-
l’attività di impianti industriali che utilizza-
no il carbone. C’è anche da dire che l’am-
ministrazione comunale di Cairo, in ma-
niera del tutto autonoma, aveva commis-
sionato un’indagine epidemiologica com-
missionata all’IST di Genova (Istituto Na-
zionale per la ricerca sul cancro) dalla
quale risulterebbe un maggiore indice di
mortalità a Cairo rispetto al resto della Re-
gione. Il sindaco Fulvio Briano aveva la-
mentato nei giorni scorsi la poca attenzio-
ne nei confronti di queste problematiche
da parte dell’assessore Montaldo che, più
volte sollecitato a fissare una data per un
incontro, non avrebbe ancora risposto.

Ed ecco che entrano in campo numero-
si gruppi e associazioni che hanno sotto-
scritto la lettera a Briano: Amici di Beppe
Grillo Meet up della Valbormida; Armando
Chinazzo, Legambiente, Sez. Cairo Mon-
tenotte e Valbormida; Diego Berretta, Co-
mitato Acqua Bene Comune, Referente
Valbormida; Franco Xibilia, Confederazio-
ne Cobas Savona; Giacomo Viglietti,
WWF Savona, Referente Val Bormida;
Giorgio Cavallero PCL - Sezione Val Bor-
mida; Giuseppe Boveri, Are Valbormida, Il
Coordinamento Comitato Sanitario Loca-
le Valbormida; Il Gruppo di minoranza “Il
comune di tutti” Cairo Montenotte; Mario
Norziglia, Comitato per la salvaguardia
dell’ambiente naturale delle Valli Bormida;
Maurizio Manfredi, Associazione Rinasci-
ta Valle Bormida; Nadia Bertetto, Associa-
zione Progetto Vita e Ambiente; Ruggero
Delponte ONA Valbormida. 

La lettera prende inizio muovendo da
un fatto ben determinato: «Le scriviamo
questa lettera prendendo spunto dall’epi-
sodio degli odori molesti, solo ultimo fra
tanti, avvertiti e segnalati da molti cittadi-

ni cairesi e carcaresi nella serata e notta-
ta di martedì 5 c.m., collegabili ad un fe-
nomeno di inquinamento atmosferico, e
che hanno trovato eco anche sulla stam-
pa locale. Della causa di questo evento,
purtroppo non ci è dato sapere nulla».

E si passa al nocciolo della questione,
l’incidenza di particolari malattie sul terri-
torio valbormidese: «I dati contenuti nello
studio epidemiologico pubblicato il 17
agosto e commissionato dal comune di
Cairo Montenotte all’IST di Genova, sep-
pur parziali, evidenziano per la popolazio-
ne cairese tassi di mortalità anomali e su-
periori alla media regionale per molte ma-
lattie correlabili all’inquinamento atmosfe-
rico. L’attuale precaria qualità dell’aria nel
territorio cairese (valori di polveri sottili ol-
tre il consentito), testimoniata anche dalle
varie Relazioni sullo stato dell’ambiente
dell’ARPAL, vedrà un probabile ulteriore
peggioramento per i nuovi insediamenti
industriali recentemente realizzati o ap-
provati, caratterizzati da importanti pro-
cessi di combustione e relative emissioni
inquinanti».

Si ricordano quindi a Briano gli impegni
assunti in campagna elettorale: «Dal-
l’analisi del programma elettorale che ha
permesso la sua elezione si evince chia-
ramente l’intento di attivarsi per un miglio-
ramento della qualità dell’aria. Tra gli im-
pegni presi spiccava la volontà di ottene-
re il monitoraggio in continuo ai camini
dell’Italiana Coke entro dicembre 2012. Al
fine di porre rimedio ad una situazione
molto preoccupante per i cittadini cairesi
e di tutta la Valbormida, Le chiediamo di
onorare gli impegni presi durante la cam-
pagna elettorale, imponendo in particola-
re all’Italiana Coke il monitoraggio in con-
tinuo delle emissioni in atmosfera, unico
strumento per un effettivo ed efficace con-
trollo degli inquinanti emessi dallo stabili-
mento a maggior impatto ambientale pre-
sente sul nostro territorio».

Il documento si conclude sottolineando
l’urgenza di un approfondimento ed am-
pliamento delle indagini sulla salute dei
cittadini: «Alla luce inoltre dei risultati del-
lo studio epidemiologico prima citato è im-
procrastinabile un approfondimento ed
ampliamento di tale indagine che prenda
in considerazione le aree o frazioni dove
la popolazione è maggiormente esposta
all’inquinamento atmosferico. E, appel-
landoci anche a tutti gli Enti preposti, ci
auguriamo che indagini e studi analoghi a
quelli attivati per la centrale termoelettrica
di Vado Ligure siano condotti anche in Val-
le Bormida. Il diritto alla salute è un diritto
di ogni cittadino». PDP

Cairo M.tte - Manca meno di
un mese al Natale cairese ed
ecco fioccare iniziative da parte
del consorzio “Il Campanile”.

Come appreso dalle pagine
dei molti quotidiani e settima-
nali, il Comune di Cairo, viste le
ristrettezze economiche, si tro-
va costretto a molti dolorosi ta-
gli, tra i quali le luminarie nata-
lizie (ad esclusione del grande
albero artistico in acciaio e luci
di Piazza della Vittoria).

Pertanto il Consorzio si è
adoperato al fine di finanziare e
rendere più “natalizio” il centro
storico. La prima iniziativa, già
attuata nei giorni scorsi, è com-
sistita nell’addobbare di luci e
materiale Natalizio le vetrine
degli oltre 40 esercizi commer-
ciali aderenti al Consorzio. È
stato inoltre istallato in Piazzet-
ta Stallani, a spese dei com-
mercianti del Campanile, un
bell’abete con luci ed addobbi,
ben visibile da Piazza della Vit-

toria, fino a Porta Soprana,
molto simile a quelli che si uti-
lizzavano fino a pochi anni fa.

Volendo poi ricreare la vera
intimità e lo spirito del Natale
dei bambini, oltre all’albero tra-
dizionale, nei pomeriggi di sa-
bato 7, 14 e 21 dicembre sarà
possibile visitare la casetta di
Babbo Natale, posta in Via Ro-
ma; ogni bambino otterrà facil-
mente un pass in uno degli
esercizi appartenenti al Con-
sorzio.

Il Consorzio collaborerà infi-
ne con il Comune nel sostene-
re le spese necessarie per illu-
minare in modo consono alme-
no Piazza della Vittoria. Il Nata-
le non è però solo per i bambi-
ni! Nei pomeriggi di domenica
15 e 22 dicembre, sempre in
Via Roma, verrà offerta a tutti
una gustosa merenda, approfit-
tando dei molti esercizi aperti
per fare shopping nella tipica
atmosfera natalizia. SDV

Cairo M.tte. Una storia tor-
mentata quella del convento
delle Ville, nonostante rappre-
senti una preziosa testimonian-
za storica e religiosa di un epo-
ca che aveva visto la entusiasta
riforma di San Francesco che
avrebbe voluto riportare la
Chiesa alle sue origini. Una sto-
ria tormentata che ha portato
purtroppo questo monumento,
unico nel suo genere nel territo-
rio Valbormidese, ad un degra-
do non soltanto causato dalle
ingiurie del tempo ma anche
dalla disinvoltura con cui si af-
frontano questo e altri problemi
di carattere storico e culturale.
E le preziose mura, ricche di
storia e di spiritualità, hanno su-
bito in questi giorni un ulteriore
affronto che si aggiunge ai tanti
altri. I soliti ignoti, che in questi
ultimi tempi hanno trovato red-
ditizio questo genere di malaf-
fare, hanno sottratto le nuove
grondaie di rame. E non deve
essere stato molto difficile com-
piere questa storica impresa vi-

sto che a disposizione dei ladri
c’era anche la benevola dispo-
nibilità dei ponteggi che hanno
trasformato in un gioco da bam-
bini il raggiungere gli oggetti del
desiderio. Del resto non vengo-
no risparmiate da queste singo-
lari ruberie linee ferroviarie, abi-
tazioni pubbliche e private, ci-
miteri: pensavamo che non fos-
sero prese in considerazione le
grondaie del convento così fa-
cilmente accessibili?

Sono ormai passati oltre cin-
que da quando era stato ap-
provato il progetto di restauro
conservativo del Convento,
progetto dal nome quantomeno
suggestivo, “Il cantico delle
creature” che racchiude in sé
tutte le caratteristiche storiche,
culturali e religiose di questo
antico manufatto.

Questo progetto, che rappre-
senta un po’ l’evoluzione del
precedente, è stato possibile a
fronte del sostanzioso soste-
gno finanziario che ha fatto se-
guito all’Accordo di Programma

Quadro tra la Regione Liguria
ed il Dipartimento per le Politi-
che Giovanili della Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Si
tratta di fondi che hanno lo sco-
po di finanziare attività rivolte ai
giovani di età compresa tra i 15
e i 30 anni.

Mette male allo stato attuale
delle cose monitorare l’evolver-
si di questi speranzosi intendi-
menti e questo ultimo incidente
di percorso dà l’impressione di
un qualcosa che sta proceden-
do svogliatamente, nonostante
il restauro del Convento richie-
da un impegno finanziario ab-
bastanza rilevante che non pre-
vede semplicemente un re-
stauro fine a se stesso, che sa-
rebbe comunque stato estre-
mamente valido, bensì l’utilizzo
a scopi sociali dell’intera strut-
tura. Il progetto in questione
contiene una serie di interes-
santi premesse che tengono a
sottolineare come lo scambio
costante con il mondo giovani-
le sia diventato per tutti gli atto-
ri della società, amministratori,
imprenditori, scuola famiglia,
agenzie di settore, un’esigenza
di cui non si può prescindere
per realizzare un equilibrato
sviluppo sociale, economico,
culturale e tecnologico del pae-
se. E questo vale se si prende
in considerazione la condizione
giovanile sia a livello europeo
sia a livello nazionale o più spe-
cificamente valbormidese.

Vogliamo sperare che il furto
del rame sia solo un episodio

da dimenticare e intanto, con i
classici buoi che sono usciti
dalla stalla, si è pensato di do-
tare i ponteggi di un sistema di
allarme atto a scoraggiare i ma-
lintenzionati: anche perché le
grondaie andrebbero ripristina-
te al più presto per salvaguar-
dare i preziosi affreschi recen-
temente restaurati, negli am-
bienti interni, con una spesa di
circa 50 mila euro. Forse non
c’è più molto da portare via, ma
una protezione ad un comples-
so di questo genere è certa-
mente auspicabile anche per
scongiurare ulteriori danneg-
giamenti. Che nel 1213 San
Francesco d’Assisi sia passato
sul territorio del Comune di Cai-
ro mentre si recava in Spagna
è forse soltanto una leggenda.
Peraltro non ci sono neppure
documentazioni attendibili
sull’anno di costruzione del
Convento. Resta però il fatto
che questa antica costruzione
rappresenta un documento
estremamente prezioso che
sarebbe un delitto trattare con
noncuranza. RCM

Cairo M.tte - Giovedì 28 novembre 2013 nel Tea-
tro Città di Cairo Montenotte alle ore 10 si terrà la pre-
sentazione del progetto relativo alla nuova struttura
museale dedicata alle attività della Ferrania 3M: un
presidio eccezionale per il ruolo che ha avuto nella
storia dell’industria fotografica nazionale il sito indu-
striale cairese.

Il progetto si riconduce ai finanziamenti Regionali
PAR FAS 2007 - 2013 linea d’azione “Tutela e valo-
rizzazione delle risorse ambientali e culturali”. Nel cor-
so della mattinata interverranno: Fulvio Briano - Sin-
daco della Città di Cairo Montenotte Michele Boffa -
Presidente del Consiglio Regionale Ligure Ugo Balla-
rini - Direttore FI.L.S.E. S.p.A. Finanziaria Ligure per
lo Sviluppo Economico, Antonio Pinna Berchet - Pre-
sidente Onorario Fondazione 3M, Stefano Messina -

(Gruppo Messina) Ferrania Tecnologies Spa, Marco
Ciarlo - Architetto, Marco Pagni - Film Ferrania s.r.l.

Verallia premiata
per la sicurezza

Dego - Lo scorso 24 ottobre, Verallia
Italia ha ricevuto il Premio Sicurezza di
Confindustria.

Questa seconda edizione ha ricono-
sciuto 17 aziende per la gestione del ri-
schio e della prevenzione in materia di si-
curezza.

Durante una cerimonia svoltasi alla pre-
senza di Giorgio Napolitano, hanno rice-
vuto l’ambito premio Gianni Scotti, Ammi-
nistratore Delegato di Saint-Gobain e Giu-
seppe Pastorino, amministratore delega-
to di Verallia Italia.

Complimenti!
Che bella soddisfazione!

Dopo le indagini avviate dalla Procura sulle attività della centrale di Vado

Invocata a più voci sta per scoppiare
la grana emissioni dell’Italiana Coke?

Dal 7 dicembre a Cairo Montenotte

Buon Natale con le iniziative
del “Consorzio Il Campanile”

Giovedì 28 novembre a Cairo

La presentazione del progetto 
del “Museo della fotografia”

Il Convento di San Francesco
derubato delle grondaie di rame
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Bragno - Domenica 24 no-
vembre la parrocchia di Bragno
ha solennemente celebrato la
festa patronale. La piccola chie-
sa parrocchiale a stento ha po-
tuto contenere i molti fedeli par-
tecipanti alla santa messa del-
la ore 10 alla quale hanno pre-
senziato anche i piccoli alunni
della scuola materna parroc-
chiale “Vincenzo Picca”.

Al termine della messa Don
Lodovico Simonelli si è recato
presso i locali della Polisportiva
Bragnese per impartire la be-
nedizione alla targa ricordo
inaugurata, alle ore 11,30, alla
memoria dei presidenti defunti
dell’associazione. “ Il Cav. Ma-
letto Giuseppe, Bertone Ar-
mando e Ramognino Ezio - ha
brevemente commemorato Oli-
veri Severino, attuale presiden-
te della polisportiva - hanno da-
to negli anni della loro presi-
denza un contributo significati-
vo, oltre a continuare l’attività
sportiva sociale e ricreativa. Il
cav. Maletto Guiseppe è stato il
primo presidente che, con altri
membri, nel 1970 ha fondato la
società ancor oggi denominata
U.P. Bragno; Bertone Armando
ha garantito la continuità del-
l’associazione in momenti diffi-
cili e Ramognino negli ultimi an-
ni è stato presidente della se-
zione bocce. Questa targa a
memoria vuole anche essere -
ha proseguito Oliveri - un invito
a tutti i soci per spronarli a so-
stenerla. Ricordo che l’U.P. Bra-
gno è attiva grazie al contribu-
to fattivo di persone del paese
e non che cogliamo l’occasione
per ringraziare”. Dopo Oliveri è
intervenuto il vice sindaco di
Cairo Valsetti che ha garantito il
sostegno del Comune verso tut-
te quelle associazioni che nelle

frazioni di Cairo mantengono
vivo il senso di appartenenza e
le tradizioni del paese. Alle ore
12,30, infine, nel locale del tea-
tro e in quello adiacente al bar
oltre 130 persone hanno par-

tecipato al pranzo benefico, an-
nualmente organizzato dall’UP
Bragno, il cui ricavato viene de-
voluto a sostegno delle attività
educative dell’asilo Vincenzo
Picca. SDV

Cairo M.tte. La Parrocchia
di Cairo si mobilita per aiutare
la popolazione filippina a su-
perare quell’immane tragedia
di cui è rimasta vittima. Forse
è poca cosa, forse soltanto
una goccia nell’oceano, ma
intanto domenica scorsa, fe-
sta di Cristo Re, sono stati
raccolti durante le messe ben
2.278 euro, grazie anche alle
parole del parroco Don Mario
che ha saputo sensibilizzare i
fedeli coinvolgendoli in prima
persona.

La comunità cristiana italia-
na si sta muovendo con gran-
de determinazione e la Con-
ferenza Episcopale Italiana
non ha esitato a mettere ma-
no ai fondi derivanti dall’otto
per mille, donando tre milioni
di euro. Molto commoventi le
parole di papa Francesco che
il 10 novembre scorso, dopo
l’Angelus, aveva esortato i
numerosi fedeli presenti in
piazza San Pietro a pregare
in silenzio per i fratelli e le so-
relle colpite dal tremendo tifo-
ne, dicendo anche di far giun-
gere loro “il nostro aiuto con-
creto”.

Per avere una seppur palli-
da idea della catastrofe che
ha colpito quella nazione ba-
sti pensare ai circa 10.000
morti registrati nell’isola di
Leyte, e ai 300 nell’isola di

Samar. Ciascun cristiano, in
forza del suo credo religioso,
non può pensare di delegare
ad altri interventi di solidarie-
tà che sono improcrastinabili.

Il parroco Don Mario, per
avvicinare anche fisicamente
la sua comunità alla immane
sofferenza di quel popolo, ha
deciso di andare nelle Filippi-
ne per rendersi conto perso-
nalmente di quanto sta suc-
cedendo. È partito il 27 no-
vembre scorso, accompagna-
to da Andrea Bastoni, un ani-
matore dei gruppi giovanili
della parrocchia. Ha portato
con sé i soldi raccolti domeni-
ca che già sono aumentati di
oltre mille euro, tanto che si è
praticamente arrivati ad una
cifra di circa 3mila e 500 euro.

È difficile per noi soltanto
immaginare le difficoltà a cui
devono andare incontro quel-
le popolazioni, Il direttore di
Caritas Filippine - Nassa, Pa-
dre Edwin Gariguez, ha riferi-
to alla rete internazionale Ca-
ritas che «Haiyan è il più for-
te e devastante tifone che ab-
bia mai colpito il Paese». Mi-
gliaia di persone sono già
ospitate presso Istituti, par-
rocchie e strutture Caritas ma
la situazione continua ad es-
sere molto critica. Secondo
alcune stime quasi 4 milioni di
bambini potrebbero essere

stati colpiti da questo disa-
stro.

Secondo Paolo Beccegato,
vicedirettore e responsabile
area internazionale di Caritas
italiana, intervistato da Radio
vaticana, la prima emergenza
è quella della mancanza di
acqua potabile: «C’è il rischio
epidemie, perché il fatto che
ci siano state varie esonda-
zioni, varie alluvioni e varie
frane fa sì che si mischino le
acque bianche con le acque
nere e questo in un tessuto
già fortemente debole da
questo punto di vista: soprat-
tutto riguardo ai minori, che
magari non hanno l’accortez-
za di distinguere la qualità
delle acque. Tutto ciò può
davvero causare forti rischi di
epidemie e quindi far alzare
ulteriormente il numero dei fe-
riti, dei malati e delle vittime».

Le offerte dei cairesi posso-
no veramente servire a qual-
cosa.

RCM

Piana Crixia - È mancata
all’affetto dei suoi cari
CAROLINA VIAZZO (LINA)

VED. TAPPA
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i
figli Rina, Bruna e Renzo, la
nuora, i generi, i nipoti, i proni-
poti, i fratelli, la sorella, le co-
gnate e i parenti tutti. I funera-
li sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale di S. Mas-
simo martedì 10 novembre.

* * *Cairo Montenotte - È man-
cata

MARIA BRUZZONE
VED. SANGUINETI

di anni 81
“Che l’accompagni l’armonia 
e la serenità che ha sempre

donato”
Il figlio Fabio, la sorella Irma,

i nipoti Franca, Giovanna, Mir-
ca, Nanni e Roberto, la cogna-
ta Pia, l’amica Graziana, pa-
renti e amici tutti. I funerali so-
no stati celebrati nella chiesa
parrocchiale di Cairo M.tte lu-
nedì 25 novembre.

Cairo M.tte - Domenica 24 Novembre il Gruppo Alpini Cairese, in
occasione della fiera di Sant’Andrea, ha organizzato l’ottava ca-
stagnata Alpina, che si è tenuta in piazza Savonarola, con la distri-
buzione delle caldarroste anche a inizio di via Roma lato Casa del
Libro. Come di consueto il ricavato sarà devoluto in beneficenza.

Cairo M.tte - Nel corso della Santa Messa delle ore 11, domeni-
ca 24 novembre Baldi Angela e Pennino Ugo hanno celebrato in-
sieme a parenti ed amici il sessantesimo anniversario di matri-
monio. Sposati nella chiesetta della frazione Valle di Gottasecca
il 29 ottobre del 1953, i coniugi Pennino sono oggi residenti a Cai-
ro in Corso Dante. Dopo la Santa Messa, celebrata in parrocchia
a Cairo dal parroco Don Mario Montanaro, Ugo ed Angela hanno
proseguito il festeggiamento delle loro nozze di diamante a Mu-
rialdo, presso il ristorante “Il Ponte”, ove hanno consumato il pran-
zo in compagnia di figli, nipoti e dei tre pronipoti, in quanto felice-
mente bisnonni! Complimenti per il bel traguardo raggiunto insie-
me ed auguri da parte di tutta la redazione de L’Ancora.

Domenica 24 novembre, solennità di Cristo Re

Una grande festa patronale benefica
organizzata dalla polisportiva Bragno

Cairo: per un concreto atto di consapevolezza ed aiuto

La solidarietà della Parrocchia
porta don Mario nelle Filippine

Domenica 24 novembre a Cairo

Castagnata alpina per Sant’Andrea

Le nozze di diamante di Angela e Ugo

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte

tel. 019505502

Cairo M.tte. Proseguono i controlli da parte dei Carabinieri
della Compagnia di Cairo Montenotte. La settimana scorsa un
uomo di quarantenni è stato trovato in possesso di un coltello
a serramanico. Nei suoi confronti è scattata una denuncia per
porto di oggetti atti ad offendere ed il coltello è stato seque-
strato.
Cairo M.tte. I carabinieri di Cairo hanno arrestato un senega-
lese di 40 anni che ha tentato di violentare una donna. L’epi-
sodio si è verificato nella notte tra il 19 e il 20 novembre; for-
tunatamente la donna, di origine straniera, è riuscita a divin-
colarsi e a fuggire. Ha chiesto aiuto ad alcuni passanti che
hanno immediatamente allertato le forze dell’ordine che sono
subito riuscite a rintracciare l’aggressore.
Plodio. È stato alla fine individuato il responsabile di un furto
avvenuto il 24 aprile 2012 alla Polisportiva di Plodio. Si tratta
di un trentottenne savonese, Muro Fiodo, il misterioso scassi-
natore che aveva sottratto circa novecento euro in monetine
che si trovavano all’interno delle macchinette. Ad incastrare il
ladro sarebbero stati le immagini fornite dal sistema di allarme
e un controllo casuale dei carabinieri.
Carcare. Il sindaco di Carcare, il 18 novembre scorso, ha fir-
mato un’ordinanza per la messa in sicurezza urgente di un
edificio pericolante, di proprietà demaniale, situato in via San-
guineti. Alcuni residenti che, avevano avvertito rumori sinistri
provenienti dallo stabile, avevano subito allertato i vigili del
fuoco che hanno effettuato un sopraluogo e hanno constata-
to come una parte del tetto fosse già crollato. L’ordinanza del
sindaco è già stata già inoltrata all’Agenzia del Demanio di Ge-
nova. 
Cairo M.tte. L’Amministrazione provinciale di Savona ha ban-
dito la gara d’appalto per la realizzazione degli interventi sul-
la rete dei percorsi dell’entroterra savonese, nell’ambito del
progetto integrato dei parchi e dell’Alta Via dei Monti Liguri, fi-
nanziato con i fondi europei del programma 2007-2013. A dar-
ne notizia è il sito online della Camera di Commercio di Savo-
na che sottolinea: «L’iniziativa è finalizzata a ripristinare, qua-
le azione principale, i sentieri della riserva naturalistica del-
l’Adelasia, in Valle Bormida, al cui interno sarà anche realiz-
zato un percorso vita».
Carcare. Entro il prossimo mese di gennaio sarà inaugurata la
nuova “casa dei nonni” di Cornareto. La nuova struttura, co-
stata 3 milioni e mezzo di euro, è dotata di 80 posti letto, di cui
10 in convenzione con l’Asl che li utilizzerà come residenza
protetta.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Locale notturno assume parttime 1 barista; codice
Istat 5.2.2.4.06; titolo di studio: assolv. obbligo scolastico; pa-
tente tipo b; età min 22 max 35; esperienza richiesta: sotto 2 an-
ni; sede di lavoro: Cairo Montenotte (sv); contratto da definire;
giovedì, venerdì e sabato dalle 22.00; turni notturni; CIC 2414.
Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato par-
ttime 1 addetto alle pulizie; riservata iscritti legge 68/99, riserva-
to agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
camento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999; ti-
tolo di studio: assolv. obbligo scolastico; sede di lavoro: Carca-
re (SV); turni diurni; CIC 2413.
Mallare. Panificio assume in apprendistato parttime 1 addetta
alla consegna del pane; titolo di studio: Licenza Media; patente
B; età min 20 max 28; sede lavoro: Mallare (SV); dalle 04.30 del
mattino; auto propria; turni notturni, festivi; CIC 2411. 
Valbormida. Azienda Servizi alla persona assume parttime 1 im-
piegato/a gestione bilanci pubblici; titolo di studio: Diploma (pre-
feribile Ragioneria); patente B; esperienza richiesta: più di 5 an-
ni; ottima conoscenza gestione bilanci pubblici, rapporti clienti-
fornitori, organizzazione interna ente. Titolare di partita IVA. auto
propria; turni diurni; ottime conoscenze di informatica; CIC 2410.
Murialdo. Istituto scolastico assume 1 Docente Scuola Primaria;
codice Istat 3.4.2.1.03; titolo di studio: Diploma psico-pedagogi-
co indirizzo didattico, diploma vecchia scuola magistrale, laurea
scienze della formazione primaria; durata 5 mesi; patente B; se-
de di lavoro: Murialdo-Calizzano; adesioni alla graduatoria at-
tualmente esaurita per docenza d’aula, tassativo rispettare il ti-
tolo di studio indicato; auto propria; turni diurni; CIC 2406. 
Carcare. Azienda di Carcare assume, collaborazione coordina-
ta e continuata, fulltime,1 graphic designer web design account
executive (funzionario d’agenzia di pubblicità); codice Istat
3.4.3.2.03; titolo di studio diploma; patente B; età min 25 max
45; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Carcare
(SV); si considerano anche titolari di partita iva; auto propria; tur-
ni diurni; informatica: Mac/pc suite Adobe; lingue: inglese buono;
cic 2404.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 operatore di manutenzione; codice Istat
6.2.3.9.16; riservata legge 68/99 art. 18, riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento obbli-
gatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e
profughi); titolo di studio: laurea ingegneria meccanica; durata
12 mesi; sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); trasferte; turni diur-
ni, notturni, festivi; CIC 2403. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Cairo M.tte. Giovedì 28 novembre alle ore 22.00 all’Oste-
ria del vino cattivo di Cairo M.tte serata con i “Gypsy Eyes”
con esperimenti rock ispirati a Jimi Hendrix. I Gypsy Eyes si
formano nel 1990 uniti dalla comune passione per la musica
di Jimi Hendrix. Un mix esplosivo di blues, rock e jazz: la mi-
scela del chitarrista di Seattle é un pozzo senza fondo da cui
attingere ispirazione ed energia. Guida della band é la chitar-
ra di Matteo Salvadori, noto sulla scena nazionale per aver
suonato con grandi artisti (Daniele Silvestri, 883, Mao e la Ri-
voluzione, Danny Peyronel, Heavy Metal Kids), accompagna-
to dal batterista Marco Breglia e dal bassista Max Laredo (ha
suonato con Francesco Baccini, Vinicio Capossela, Carl Lee,
The Difference).
- Cengio. Il gruppo Nazio-
nale Leone di San Marco
M.M. - Nord ovest unita-
mente alla Comunità Cri-
stiana e con il patrocinio del
Comune di Cengio dome-
nica 1º dicembre festeg-
gia la patrona Santa Bar-
bara. La santa messa so-
lenne, al centro della mani-
festazione, sarà celebrata
alle ore 10.
- Cairo M.tte. Lo Sci Club Cairese organizza una 3 giorni
sugli sci sulle piste de “Les Deux Alpes” da Venerdì 6 a Do-
menica 8 Dicembre. I posti disponibili sono 45 con prezzi di
€ 230 a persona per chi scia e € 150 per i non sciatori. Pre-
notazioni entro il 15 novembre presso la sede di Via Vittorio
Veneto 9 nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 17 alle ore
19. Per info: 019 518102, 333 8267664 e 019 2165627.
- Cairo M.tte. In occasione del quarantesimo anniversario del-
la apertura del Circolo Arci di Via Romana, che cadrà nel
mese di dicembre, il direttivo ha preso in esame alcune ini-
ziative proposte per l’ occasione da Fabio Brignone e da altri
membri. Per ora è stata approvata l’iniziativa che per sabato
14 dicembre, alle ore 17,30 circa, propone una proiezione di
diapositive “Dalle crociere al proiettore” curata dal presi-
dente del circolo sig. Bruno Bazzano che illustrerà immagini
dal mondo condite da nozioni storiche e culturali. Lunedì 23
dicembre, alle ore 21 circa, si terrà un tombolone con premi
dall’ ambo alla tombola passando per la boccina. Domenica
22 dicembre torna a grande richiesta lo spettacolo magico del
mago Omar con sorpresa natalizia finale.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - I Carabinieri di
Cairo Montenotte, in servizio
ed in congedo, hanno solen-
nizzato lo scorso sabato 23
novembre la festa della loro
Santa Patrona, Maria “Virgo
Fidelis”, con la S.ta Messa
concelebrata alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Cairo
Montenotte dal Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, alla pre-
senza delle rappresentanze di
tutte le armi, dei sindaci della
vallata e di tutti i distaccamen-
ti e stazioni dei carabinieri del-
la Provincia e dei gagliardetti
delle sezioni dei Carabinieri in
congedo. 

La funzione è stata solen-
nizzata dalle voci della corale
di Sassello. 

Al termine della cerimonia
religiosa è intervenuto il capi-
tano Luca Baldi, Comandante
della Campagnia di Cairo
M.tte, che ha ricordato come la
solennità religiosa della Virgo
Fidelis venne istituita dalla
Chiesa nel 1949 a ricordo del-
l’eroico sacrificio di centinaia di
Carabinieri avvenuto a Cul-
qualber, in terra d’Africa, du-
rante la seconda guerra mon-
diale: in quel triste espisodio di
guerra 600 carabinieri, di cui
400 italiani e 200 eritrei, resi-
stettero eroicamente e stoica-
mente per ben cento giorni, dal
6 agosto al 21 novembre del
1941, ai preponderanti attacchi
di soverchianti forze inglesi;
costretti infine alla resa - ormai
decimati e terminate sia le mu-
nizioni che i viveri - ottennero
l’onore delle armi da parte de-
gli inglesi. La bandiera dell’Ar-
ma per questo episodio venne

poi insignita della seconda Me-
daglia d’oro. Il Capitano Baldi
ha ricordato altri eroici episodi
accaduti nei 200 anni di storia
dell’Arma dei Carabinieri, met-
tendo in particolare risalto la fi-
gura di due carabinieri recen-
temente scomparsi e del cara-
biniere cairese Arlotta Vincen-
zo, che presenziava alla fun-
zione, insignito della Medaglia
d’Argento al Valore per l’alto
coraggio dimostrato in servi-
zio.

Tra i momenti davvero toc-
canti della celebrazione che
hanno raccolto l’applauso dei
molti fedeli presenti segnalia-
mo: il canto dell’Ave Maria in-
tonato dalla stupenda voce di
una giovane “carabiniera” che
presta servizio a Vado Ligure,
la preghiera dell’Arma e la no-
te del Silenzio suonate dalla
tromba al termine della ceri-
monia. RCM

Cairo M.tte - Sabato 7 e do-
menica 8 dicembre, alle ore
21.00, secondo appuntamento
con la Stagione teatrale al Tea-
tro Città di Cairo Montenotte.
Sul palco la Compagnia di Ju-
rij Ferrini che proporrà un’edi-
zione ormai storica del capola-
voro di Carlo Goldoni, “La lo-
candiera”, giunta al decimo an-
no di repliche. Il successo di
questo spettacolo, unitamente
al consenso conseguito da
Ferrini e dalla sua Compagnia
con gli allestimenti presentati a
Cairo M.tte nelle due stagioni
scorse (“Lo zoo di vetro” e “Ro-
daggio matrimoniale”) ha spin-
to l’ex attore e regista dello
Stabile di Genova a proporre
una seconda serata, quella ap-
punto dell’8 dicembre, convin-
to che una parte degli spetta-
tori della prima (la serata in ab-
bonamento), possa tornare
anche la seconda. A questo
proposito il direttore artistico
ha pensato di agevolare gli ab-
bonati che volessero rivedere
lo spettacolo alla domenica,
con il pagamento di un bigliet-
to “simbolico” a due euro a
condizione che portino un nuo-
vo spettatore.

Inoltre lunedì 9 si terrà un’ul-
teriore replica per gli studenti
delle Scuole superiori.

Ricordiamo che la vendita
dei biglietti per “La locandiera”
(intero 18 euro; ridotto 10 eu-
ro) si effettua presso il Palaz-
zo di Città, dal lunedì al saba-
to, orario: 9.00-11.45. Informa-
zioni presso la Biblioteca Civi-
ca (tel. 019 507070310) oppu-
re al 3334978510.

Successivamente a questo
spettacolo, toccherà alla Com-
pagnia Uno Sguardo dal Pal-
coscenico ripresentarsi al pro-
prio pubblico con Gli spetta-
coli degli auguri (intero 8 eu-

ro; ridotto 6 euro), tradizionale
appuntamento per la ripropo-
sta degli allestimenti andati in
scena nella scorsa Stagione e
per un brindisi augurale, se-
condo questo calendario:

- Venerdì 13 dicembre, ore
21.00 “Sei personaggi in cer-
ca d’autore” di Luigi Pirandel-
lo, Regia di Luca Franchelli;

- Sabato 4 gennaio, ore
21.00 “L’arte della commedia”
di Eduardo De Filippo, Regia
di Silvio Eiraldi.

Goldoni - Pirandello - Eduar-
do: tutti i maggiori autori del
Teatro italiano, in un mese, ri-
vivranno sul palcoscenico del
teatro cairese.

Piana Crixia. Si è svolta
Domenica 24 Novembre 2013
presso la scuola comunale di
Mezzanego (GE), la premia-
zione del concorso dei “Mieli
dei Parchi della Liguria” alla
presenza delle massime auto-
rità regionali in materia am-
bientale. 

Erano presenti l’Assessore
Renata Briano, la già Asses-
sore all’Agricoltura della Pro-
vincia di Genova Marina Don-
dero, i presidenti del Parco

dell’Aveto, dell’Antola, di Por-
tofino, del Coordinamento dei
Parchi Liguri, il dott. Formigo-
ni del Dipartimento Agricoltu-
ra Regionale, il Presidente di
Slow Food Liguria, i direttori
dei Parchi dell’Aveto, del Bei-
gua, e dell’Ufficio Parco di
Piana Crixia e gli esperti Bar-
bero e Raffinetti di Aspromiele
Piemonte e del Lasa dell’Uni-
versità di Genova. 

Nato con l’obiettivo di pro-
muovere e valorizzare il mie-
le ligure e accrescerne la qua-
lità attraverso la verifica della
caratteristiche chimico-fisiche
e organolettiche, il concorso
“Mieli dei Parchi della Liguria”
è rivolto agli apicoltori che
operano nelle aree protette
della Regione Liguria.

Il concorso, istituito per la
prima volta nel 1999 e pro-
mosso dall’Assessorato al-
l’Agricoltura della Provincia di
Genova, è frutto oggi di una
positiva collaborazione fra la
Regione Liguria, i Parchi Re-
gionali Alpi liguri, Antola, Ave-
to, Beigua, Montemarcello-
Magra, Piana Crixia e Portofi-
no, il Parco Nazionale delle
Cinque Terre.

Quest’anno si è celebrata la
decima edizione del concorso
con la partecipazione di 69
apicoltori che anno presentato
142 campioni di miele prove-
nienti dai parchi Alpi Liguri,
Antola, Aveto, Beigua, Monte-
marcello, Piana Crixia, Porto-
fino, Cinque Terre. Solo dopo
una scrupolosissima selezio-
ne sono risultati vincitori 99
mieli. 

Il Parco di Piana Crixia, do-
po due anni di assenza, si è
nuovamente candidato con
ben quattro campioni di miele
(provenienti dagli apiari della
località Montebergone e della
località Borgo) dell’apicoltore
Aldo Castellano a cui sono
state riconosciute dalla giuria,
presieduta dal rinomatissimo
Esperto Carlo Gaggero, le
ambitissime due “Api d’Oro”
per i mieli Millefiori primaveri-
le, Robinia e per la Melata di
Metcalfa e un’ “Ape d’Oro” per
il Millefiori.

Questi premi sono impor-
tantissimi non solo per il Par-
co di Piana Crixia ma per tut-
to il comparto agricolo della
nostra valle. Vada ancora un
grazie dalla comunità del Par-
co ad Aldo Castellano per i ri-
conoscimenti ottenuti.

Cairo M.tte - In oc-
casione della fiera di
Sant’Andrea domenica
24 novembre i volonta-
ri dell’associazione per
la promozione sociale
“Facciamoci in quattro”
hanno allestito, in Piaz-
za Stallani a Cairo
M.tte, un banchetto per
raccogliere fondi a fa-
vore dei minori e delle
famiglie valbormidesi in
difficoltà economica.
Sono stati molti coloro
che, con una piccola
offerta, hanno accetta-
to in dono il panettone
natalizio artisticamente
confezionato dalle vo-
lontarie dell’associazione. Il ricavato dell’iniziativa sarà devoluto
in parte anche alla Caritas Parrocchiale di Cairo Montenotte.
L’Associazione “Facciamoci in quattro” ricorda che per la Fiera
del cappone sarà di nuovo in piazza Stallani per continuare la
raccolta di fondi a favore delle famiglie in difficoltà.

Cairo M.tte - Il gruppo scout
Cairo 1 ha assistito quest’anno
all’ingresso di un gruppo di ge-
nitori a dar man forte per por-
tare avanti le attività delle unità.
Venerdì 22 novembre due
mamme del gruppo - Maria
Grazia e Paola - hanno com-
piuto il passo che ufficializza il
loro ingresso nell’Agesci, pren-
dendo la “Promessa”. Maria
Grazia, ora Capo Clan, ha pub-
blicato l’evento sulla pagina
Facebook del Clan: “ciao ra-
gazzi,- ha scritto - venerdì ho
preso ufficialmente la promes-
sa, insieme a Paola, con tanto
di cerimonia proposta da San-
dro. È stato un momento dav-
vero emozionante. Non si può
dire che sia stata una decisio-
ne poco meditata e mi auguro
di accompagnarvi lungo la stra-
da al meglio delle mie possibi-
lità. Grazie per la vostra affet-
tuosa accoglienza; vi abbrac-
cio tutti e che Dio mi aiuti”.

Mostra a Carcare nei locali della Problem Solving 

“Tra arte e scienza” di Testini
Carcare - Continua a Carcare, nei locali della Problem Sol-

ving, giovane azienda di Servizi,il sodalizio tra la passione per
l’arte e la professionalità lavorativa. Dopo le acclamate mostre di
Gianni Pascoli e Aldo Meineri, ora è la volta di Enrico Mauro Te-
stini, medico di professione e artista per passione. Il mese di di-
cembre vedrà in esposizione una selezione di sue opere dell’ul-
timo periodo, tutti oli su tela, in cui con grande intensità vengo-
no esaltate soprattutto bellezza e sensualità femminile.

“La ricerca della luce, - così scrive Patrizia Mantia - che sin dai
tempi caravaggeschi è stata maniacalmente inseguita dalla mag-
gior parte degli artisti, qui rende ancor più seducenti e intriganti
i soggetti raffigurati.

Passione, sensualità, intrigo e indARTIagine introspettiva, so-
no motivi di ispirazione per questo appassionato che ama defi-
nirsi più artigiano che artista della figurazione, in quanto trae ispi-
razione dalle affascinanti opere di veri artisti famosi internazio-
nali, aggiungendo tocchi di colore e sfumature del tutto perso-
nali o trasferendo su tela le emozioni di splendide fotografie nel-
la difficile esperienza della ritrattistica”.

Venerdì 29 novembre alle ore 21 a Rocchetta  Cairo

Si celebra il Bicentenario Verdiano
Cairo M.tte. L’Amministrazione comunale di Cairo M. e il Grifl

partecipano alle celebrazioni per il “Bicentenario Verdiano” con
una serata organizzata nella Biblioteca di Rocchetta per vener-
dì 29 novembre alle ore 21, in collaborazione con l’Associazio-
ne Mousiké.

L’appuntamento prevede una conferenza del prof. Andrea Pic-
cardi che guiderà il pubblico alla scoperta e all’ascolto delle ope-
re verdiane con la collaborazione di musicisti Bruno Giordano
(clarinetto), Roberta Pregliasco (trombone) e Federico Demar-
chi (pianoforte).

La serata rientra nel ciclo di appuntamenti culturali che ven-
gono organizzati periodicamente nella Biblioteca di Rocchetta
allo scopo di animare la struttura ed offrire occasioni di incontro
e di crescita socioculturale ai residenti e agli ospiti, che sempre
numerosi partecipano alle iniziative rocchettesi. “Il secondo bi-
centenario della nascita del grande musicista Giuseppe Verdi
rappresenta un’opportunità per accostarsi al mondo musicale at-
traverso l’opera di una delle figure di maggiore rilievo mondiale”
afferma l’assessore cairese Fabrizio Ghione.

Roccavignale - Sarà Agne-
se Mantega, 15 anni, la giova-
ne Madonna dell’edizione
2013 del Presepe Vivente di
Roccavignale, che si svolgerà
come sempre nelle serate del
22, 23 e 24 dicembre.

Agnese, studentessa del li-
ceo linguistico Calasanzio di
Carcare, è una “veterana” del
Presepe nonostante la sua
giovanissima età.

Ha infatti intrapreso la sua
“carriera” come figurante del
Presepe Vivente di Roccavi-
gnale già da quando era lette-
ralmente in fasce, ricoprendo il
ruolo di Gesù Bambino.

È poi passata, nelle succes-
sive edizioni, a ricoprire diver-
si ruoli: da pastorella ad ange-
lo, arcangelo, ancella e, que-
st’anno, Madonna.

Il 23 novembre con il vescovo Micchiardi

Celebrata dai Carabinieri
la patrona “Virgo Fidelis”

Da sabato 7 novembre al Teatro Città 

La Locandiera di Goldoni
per tre giorni a Cairo

Prodotti dall’apicoltore Aldo Castellano 

Premiati con le “Api d’Oro”
i mieli del parco di Piana Crixia

Domenica 24 novembre a Cairo M.tte

Facciamoci in 4 pro Valbormida

Nuove “promesse”
del gruppo scout

Agnese Mantega
è la Madonna
del Presepe
Vivente

Da L’Ancora del 28 novembre 1993
Brondi batte Beltrame in un finale da cardiopalma 
Altare. Terremoto ad Altare. Le elezioni amministrative del 21
novembre scorso sono state per una parte del paese motivo
di giubilo, per un’altra parte uno shock, per tutti una sorpresa,
una novità, un evento straordinario, certamente un fatto stori-
co. Infatti la prima cosa da rilevare è che dopo quasi mezzo
secolo (!) il candidato appoggiato dal P D S. (e prima dal P.C
I.) ha perso lo scontro elettorale.
Il nuovo Sindaco di Altare, la signora Idalda Brondi, nubile, 55
anni, dirigente d’azienda della Vetr.l. di Dego, è stata eletta
con la lista «Ricostruire Altare». Incerti fino all’ultimo
i risultati delle elezioni che si sono risolte con uno scarto di so-
li 39 voti.
E nel duello testa a testa fra la Olga Beltrame e l’Idalda Bron-
di, si perdevano i commenti dei rappresentanti della altre due
liste (Lega Nord e Rifondazione-Rete) costretti al ruolo di spet-
tatori e protagonisti anch’essi di un duello sul filo di lana per la
terza posizione conquistata dalla lista di Rifondazione Comu-
nista e Rete per soli 5 (cinque) voti di vantaggio sulla lista del-
la Lega Nord. 
La maggioranza consigliare sarà composta dai seguenti con-
siglieri comunali eletti nella lista «Ricostruire Altare»: Ilaria Tor-
terolo; Fabio Rebora; Lisetta Devalle; Claudio Gaminara; Elmo
Scarrone; Claudio Vallino; Claudio Santini; Damiano Peirano.
Della minoranza consigliare faranno invece parte due consi-
glieri della lista «Altare in piazza» e uno ciascuno per la Lega
e Rifondazione Rete. Si tratta dei pidiessini Olga Beltrame e
Silvano Oddera, del comunista Luigi Vallebona e del leghista
Gian Luigi Pantaleo.
Cairo M.tte. II Consiglio Comunale di Cairo Montenotte ha ap-
provato, nella seduta del 19 novembre u.s., una convenzione
con la Comunità La Loppa finalizzata a garantire l’utilizzo di
alcuni immobili per attività di reinserimento degli ex-tossicodi-
pendenti per l’acquisto dei quali la stessa Comunità La Loppa
ha inoltrato richiesta di contributo alla Regione Liguria.
Cairo Montenotte. Nei giorni scorsi una delegazione di poli-
tici e autorità locali si è incontrata con il sottosegretario on.
Grillo per discutere col governo dei problemi della Valle Bor-
mida. Ma il sottosegretario non solo non ha dato certezze al-
la Valle Bormida, ma è giunto perfino al punto di non fare in
pratica alcuna promessa. Insomma l’incontro col governo, con
tanto di onorevoli e autorità provinciali e regionali al seguito, si
è risolto senza neppure raccattare il classico pugno di mosche. 

Vent’anni fa su L’Ancora

L’apicultore Aldo Castellano
premiato per i suoi mieli.
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Canelli. Sabato 30 novem-
bre, alle ore 10,30, in via Gio-
vanni Olindo 15, aprirà la nuo-
va ecostazione. Si tratta di
un’area di circa 1.500 metri at-
trezzata con appositi conteni-
tori nei quali i canellesi potran-
no conferire gratuitamente i ri-
fiuti urbani non raccolti ‘Porta
a porta’. Costruita al centro
dell’area industriale, tra i ca-
pannoni delle aziende di “Ca-
nellitaly”, la nuova area di con-
ferimento è stata realizzata da
Gaia spa, su terreno messo a
disposizione dal Comune di
Canelli ed è costata 270 mila
euro. Al suo interno un prefab-
bricato che funge da ufficio e
un ampio cortile nel quale pos-
sono manovrare i mezzi desti-
nati ad agganciare i sei scar-
rabili destinati a raccogliere i
materiali non smaltibili tra i ri-
fiuti comuni. Così l’ecostazio-
ne adiacente il cimitero di via
Asti, verrà chiusa.

«Dopo oltre due anni, Ca-
nelli si completa il progetto av-
viato dall’amministrazione Ga-
busi - spiega l’assessore al-
l’ambiente Paolo Gandolfo -
Saremo, così, totalmente au-
tonomi e offriremo ai cittadini
un servizio completo e vicino a
casa, senza doversi sobbarca-
re il viaggio siano a Costigliole
d’Asti». 

Gandolfo si augura che il vo-
lume di materiali smaltiti au-
menti a confronto delle esigue
quantità che i canellesi vanno
a smaltire nell’ecostazione co-
stigliolese, e, soprattutto, «che
cessi il malvezzo di abbando-
nare nei fossi e lungo le strade
di campagna o nelle scarpate
ciò che a casa non serve più.
Nel nuovo centro di via Olindo,
video sorvegliato, sarà gratui-

to e comodo smaltire».
Cosa portare?
Abiti usati, batterie auto, car-

ta, cartone, farmaci, ferrofiltri
olio, imballi sporchi, ingom-
branti non differenziabili, (ma-
terassi, mobili in plastica …),
legno (mobili, pallet …), Raee
- R1 frigoriferi, Raee - R2
(grandi bianchi (cucine, lavatri-
ci …), Raee - R3 tv e monitor,
Raee - R4 apparecchiature
elettriche ed elettroniche fuori
uso (piccoli elettrodomestici),
Raee- 5 lampadine a rispar-
mio, tubi fluorescenti, macerie
edili (in piccole quantità, da la-
voretti fai da te), olii minerali
(olii per motori, ingranaggi e lu-
brificazione), pile (batterie e
accumulatori, plastica, pneu-
matici fuori uso, sfalci e pota-
ture, torner, vernici, vetro.

Quando è aperta?
L’ecostazione di via Olindo

sarà aperta il martedì, venerdì
e sabato dalle ore 8,30 alle
12,30 e dalle 13,30 alle 17,30.

Come conferire?
- Il conferimento è gratuito.
- Bisogna presentarsi all’ad-

detto Gaia con un documento
di identità e/o bollettino di pa-
gamento della tassa rifiuti (il

controllo è necessario per con-
sentire l’accesso); contattare il
personale Gaia per sistemare
correttamente i rifiuti.

- Le aziende (anche uffici e
negozi) possono consegnare i
rifiuti speciali assimilati agli ur-
bani solo previa autorizzazio-
ne del Comune di Canelli e do-
po apposita convenzione con
Gaia.

Info: Ufficio Ambiente del
Comune di Canelli - Vedere si-
to www.gaia.at.it

Canelli. Anche per il prossi-
mo Natale, Canelli avrà le ‘Lu-
minarie’. Maria Grazia Garro-
ne, presidente dell’Associazio-
ne Commercianti Canellesi, è
soddisfatta: «Dopo un avvio
stentato, i commercianti hanno
accolto con entusiasmo l’ini-
ziativa. Li ringrazio tutti, so-
prattutto sapendo che non è
un momento facile: ma solo
così, con unità d’intenti, riusci-
remo a proporre ai nostri clien-
ti una bella scenografia natali-
zia». Le “luminarie”, un centi-
naio, saranno installate dalla
Simpel di Neive. Strisce “a
grappolo”, comete, pendenti “a

tendina” fluorescenti nei colori
bianco e blu, che utilizzano la
tecnologia led, brilleranno dal
8 dicembre al 6 gennaio, men-
tre sulla sommità della collina
di Villanuova il castello Gancia
sarà illuminato ogni sera. «È il
secondo anno che questa sce-
nografia, affascinante per il
gioco di luci, abbellisce il borgo
di Villanuova», spiega l’asses-
sore al commercio Giovanni
Vassallo. Nell’area pedonale di
piazza Cavour, oltre all’Albero
del Volontariato, donato dalla
circoscrizione di Sopramonte-
Bondone di Trento, sarà nuo-
vamente addobbato il platano

secolare e cambierà, anche,
l’illuminazione dell’area pedo-
nale, con più scenografica e
abbellimento del “salotto di
Canelli”.

Iniziative. In questi giorni,
l’Associazione Commercianti
Canellesi sta varando il pro-
gramma di iniziative per il pe-
riodo natalizio. Previsti momen-
ti di spettacolo, attrazioni, gio-
chi e animazioni per le domeni-
che 8, 15 e 22 dicembre con il
classico “Trenino di Babbo Na-
tale”, il villaggio di Papà Noel e
i tradizionali zampognari. 

Vetrine. Nelle vetrine, intan-
to, sono già in bella vista gli
addobbi di Natale. Tra gli ope-
ratori c’è molta attesa per que-
sto periodo dell’anno, tradizio-
nalmente votato ai regali, che
si vorrebbe scaccia crisi.

«La crisi c’è - commenta an-
cora Grazia Garrone - Inutile
negarlo: Speriamo che qual-
che timido segnale di ripresa,
che s’è manifestato sporadica-
mente, si irrobustisca e inver-
ta la rotta».

Canelli. All’incontro del CTM
(Coordinamento Terre del Mo-
scato), sul comparto Moscato,
a S. Stefano Belbo, lunedì 18
novembre, un centinaio i pre-
senti. Dopo il saluto del sinda-
co Luigino Icardi, in rappresen-
tanza anche dell’Associazione
Comuni del Moscato di cui è vi-
ce presidente, Giovanni Bosco,
presidente del sodalizio, ha rin-
corso a ritroso le origini della
denominazione Asti ed ha pre-
sentato la proposta del CTM,
peraltro già annunciata in altre
occasioni, relativa alla creazio-
ne della nuova denominazione
“Moscato d’Asti Spumante” da
inserire nel disciplinare di pro-
duzione. 

Una tipologia di vino che
rappresenterebbe nei caratteri
tecnici una sorta di “via di mez-
zo” tra l’Asti e il Moscato d’Asti,
da affiancarsi alle denomina-
zioni già esistenti. Un vino, se-
condo Bosco, che potrebbe fa-
vorire anche le cantine sociali
e i piccoli produttori per i quali
si aprirebbero nuovi mercati.

Giorgio Bosticco, direttore
del Consorzio dell’Asti, non si
è dimostrato del tutto contrario
all’idea di Bosco, ma un even-
tuale nuovo prodotto dovrebbe
essere un “Super Asti” o un
“Asti Premium” da collocare
non nella grande distribuzione,
ma nei ristoranti e nelle enote-
che. Per l’occasione, Bosticco
ha fornito un aggiornamento
sui dati di mercato annuncian-
do che ad oggi la quantità di
Asti imbottigliato è superiore

del 6-7% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno,
mentre per il Moscato non ri-
sultano differenze. Per le ven-
dite, ecco la situazione che ri-
guarda l’Asti: ci sono segnali
positivi e quindi ottimismo per
il mercato statunitense ed un +
60% in Russia, mentre si regi-
stra una frenata sul mercato te-
desco. Buone prospettive dal-
la Cina, dove si è recentemen-
te sviluppata una campagna di
promozione legata al diffuso
Karaoke. Giovanni Satragno,
presidente della Produttori Mo-
scato, ha offerto pieno appog-
gio al progetto di Bosco, men-
tre l’enologo Renzo Tablino ha
ricordato la necessità di “fare
territorio” e ha annunciato
l’uscita del volume - da lui cu-
rato per il Consorzio - che rac-
coglie le interviste ai coltivatori
dei “Sorì”. Il sindaco di Coaz-
zolo, Fabio Carosso, si è di-
chiarato favorevole al progetto
proposto dal CTM. e così la
Cia e la Coldiretti. Federico
Vacca della Coldiretti ha evi-
denziato l’esigenza di essere
comunque uniti, mettendo al
bando l’individualismo. Non
era presente alla serata Confa-
gricoltura, impegnata in una
riunione di Agrinsieme.

Info: Associazione Comuni
del Moscato in piazza Umberto
1º - 12058 Santo Stefano Bel-
bo (Cn) c/o palazzo comunale
Tel. 0141 841819 - fax 0141
841825 - info@associazione-
comunidelmoscato.it - P.Iva:
90035570044.

Canelli. Da giovedì 28 novembre, Mar-
tina Vassallo subentrerà in qualità di con-
sigliere ad Alessandro Rosso, già presi-
dente del Consiglio comunale, che ha ras-
segnato le dimissioni per attività professio-
nale. Martina Vassallo, alla sua prima espe-
rienza come amministratore pubblico, van-
ta un curriculum di rilievo. Ventisei anni, lau-
reata alla Libera Università Vita-Salute del
San Raffaele di Milano in Scienze della
Comunicazione, Marketing, Statistica, Ri-
cerca Sociale, Sociologia dei Consumi, Psi-
cologia del consumatore e del Marketing,
laurea “magistrale” conseguita all’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano in Comunicazione d’Impresa, Economia, Economia
dei Media, Comunicazione, Sociologia e Antropologia e Psicologia,
è account project manager alla Bitmama, società nata dalla fusione
tra Aware e Testawebedv appartenenti ai gruppi Reply e Armando
Testa, agenzia di comunicazione creativa digitale esperta in brand
marketing multicanale, tecnologie cross platform e creatività appli-
cata alla relazione. Dello stesso Consiglio comunale fa parte anche
il padre di Martina, Giovanni Vassallo che ricopre la carica di assessore
al commercio, all’urbanistica e alla comunicazione.

Calamandrana, asta e mostra per Con te
Canelli. Al fine di diffondere la cultura delle cure palliative, che vo-

gliono dare senso e dignità alla vita della persona assistita, e rac-
cogliere fondi a sostegno dell’attività di volontariato, l’Associazione
di volontariato “Con te” (Cure Palliative Astigiane onlus) che si oc-
cupa dell’assistenza gratuita ai malati in fase di fine vita e alle loro
famiglie, in collaborazione con il Comune di Calamandrana, orga-
nizza “Temporary art - ‘Con te’ l’arte diventa solidale”. L’evento si svol-
gerà a Calamandrana, nella Monferrato Gate Biblioteca: giovedì 5
dicembre, inaugurazione della mostra con le opere donate dagli ar-
tisti Elisa Rossi, Adriano Persiani e Massimiliano Della Monaca. Le
opere resteranno esposte dal 5 al 19 dicembre e verranno messe
all’asta giovedì 19 dicembre.L’intero ricavato dell’asta (battitore il de-
signer Massimiliano Della Monaca) andrà a sostegno del volonta-
riato “Con te”. L’associazione organizza eventi culturali, convegni,
seminari, sul tema delle cure palliative e dell’assistenza ai malati in
fase di fine vita; fornisce assistenza medico-infermieristica, ascolto
e sostegno psicologico ai malati in fase di fine vita; dà supporto ai
pazienti malati di tumore nella fase di fine vita ospitati in strutture ospe-
daliere e non; organizza corsi di formazione e aggiornamento per
sviluppare le competenze dei volontari. Info: la segreteria è attiva nel
seguente orario: martedì e mercoledì 9-13; giovedì 10.30-14.30; ve-
nerdì 9-13 - 15.30-17.30. Il numero di telefono/fax è 0141/486633.

“Festa del Pedale canellese”
Canelli. Domenica 8 dicembre, al ristorante Grappolo d’oro, di Ca-

nelli, si svolgerà la “Festa del Pedale canellese”. Per l’Associazio-
ne sarà l’occasione per premiare i mini corridori che hanno svolto
l’attività nel 2013 e per presentare i nuovi iscritti. Questo il pro-
gramma: alle ore 12, 00, ritrovo, verifica licenze, riunione tecnica, fir-
ma di ‘Partenza’; alle ore 12,30, premiazioni; alle ore 13,00, “Partenza
ufficiale”. La conferma della propria partecipazione va indirizzata al
presidente Claudio Amerio (0141 855352 - 338 81131259 oppure al
segretario Palmo Bottero (0141 835068 - 339 6941840).

3º Concorso Lirico “Franca Mattiucci”
Canelli. Venerdì e sabato, 29 -30 novembre, nel Teatro Balbo

di Canelli, alle ore 20,30, si svolgerà il 3º Concorso Internaziona-
le di Canto Lirico “Franca Mattiucci”, organizzato dall’Associazio-
ne Musicale Coccia di Canelli, con l’intento di valorizzare i giova-
ni cantanti lirici. Concorrenti provenienti da Russia, America, Ci-
na, Corea, Germania, Spagna, Belgio e Italia si esibiranno di
fronte ad una giuria prestigiosa, presieduta da Franca Mattiucci e
composta da rappresentanti significativi del mondo culturale-mu-
sicale italiano: Alberto Paloscia, direttore artistico del Teatro Gol-
doni di Livorno, Beatrice Ferraro, direttrice dell’Agenzia Aliopera,
Stefanna Kybalova, soprano di chiara fama e Stefania Delsanto,
direttore artistico del Concorso e dell’Associazione Musicale Coc-
cia (Paolo Pagliarino, presidente). Sabato, 30 novembre, ore
20.30, al Teatro Balbo di Canelli, si svolgerà il concerto, ingresso
ad offerta, con l’esibizione dei vincitori delle prove eliminatorie e
semifinali. Arricchiranno la serata, presentata da Andrea Fossa, le
esibizioni dell’Ensemble FLautAT e dei giovani della scuola del-
l’Associazione Musicale Zoltan Kodaly di Calamandrana. Ospite
della serata sarà il giovane tenore Enrico Iviglia, molto apprezza-
to dal pubblico astigiano, che parlerà della sua carriera, dell’usci-
ta del suo nuovo cd “Opera in Jeans” e avrà il compito di premia-
re il miglior giovane cantante lirico. I vincitori saranno premiati con
borse di studio offerte dal Rotary Club Canelli-Nizza Monferrato.

Canelli. “La Sardegna chia-
ma, Canelli risponde. Aiutia-
moli a sperare”. È l’incoraggia-
mento “Forza paris” (Avanti in-
sieme!) che arriva dalla par-
rocchia del Sacro Cuore, che
per iniziativa del suo parroco,
padre Pinuccio Demarcus,
giunge a tutti i canellesi e, in
particolare, ai numerosi sardi
di Canelli. La Parrocchia del
Sacro Cuore si rende disponi-
bile a coordinare gli aiuti in fa-
vore degli abitanti di Olbia, col-
piti dall’alluvione, tramite un
amico artigiano, uno dei pochi
a non aver subito danni e che
si è reso subito disponibile ad
aiutare i colleghi.

Il sostegno economico avrà
come fine quello di aiutare la
ripresa del lavoro.

Per informazioni: Padre Pi-
nuccio Demarcus - Cell.
3200925919.

Per versamento: IBAN: IT52
D060 8547 3000 0000 0024
126 - Causale: Forza Paris 

“Un panettone per la vita”
Canelli. L’Admo “Associazione Donatori Midollo Osseo”, in oc-

casione delle festività natalizie, organizza a livello nazionale, “Un
Panettone e un Pandoro per la vita”, il cui ricavato sarà utilizza-
to per sostenere l’attività divulgativa e di solidarietà. L’appunta-
mento è per sabato 30 novembre, dalle 9 alle 19, e domenica 1
dicembre, dalle 9 alle 12, a Canelli nella zona pedonale e a Niz-
za Monferrato all’inizio di via Maestra. Oltre ai tradizionali pa-
nettoni, quest’anno saranno in vendita anche sacchetti di riso
baldo e un’ottima farina integrale di mais, macinata a pietra. Per
un malato la possibilità di trovare un donatore compatibile al di
fuori della propria famiglia è meno di 1 ogni 100.000 persone.
Per questo motivo occorre un numero elevato di donatori. Per-
tanto non cessiamo di chiedere alle persone sane tra i 18 e 40
anni di rendersi disponibili a donare il proprio midollo osseo (che
è una parte del nostro sangue) a chi ne avesse bisogno. Non si
perde nulla e si salva una vita.

O.d.g. del Consiglio comunale
Canelli. A convocare il consiglio comunale di giovedì prossimo,

alle 21 in sala Piero Invernizzi, sarà Roberto Marmo. Così vuole il
regolamento, affidando al “consigliere anziano” l’onere di indire l’as-
semblea sia in apertura di legislatura che in caso di vacanza del
presidente. Così è stato, dopo le dimissioni di Alessandro Rosso
“per necessità legate all’attività professionale”. All’O.d.G. un’inter-
rogazione del gruppo Canelli Futura sulle attività dell’assessorato
Attività Produttive dopo l’interessamento dimostrato, negli ultimi me-
si, dalla Regione Piemonte e dal Governatore Roberto Cota al di-
stretto dell’enomeccanica. Seguirà la surroga di Alessandro Ros-
so con Martina Vassallo, new entry nel gruppo di Gabusi e la no-
mina del nuovo Presidente del Consiglio comunale. I candidati po-
trebbero essere tre: l’ex assessore Flavio Scagliola, Piero Bottero
e Piercarlo Merlino, delegato all’agricoltura ed attuale capogruppo.
Seguono la ratifica di alcune variazioni di bilancio e la variazione
al programma dei lavori pubblici per il triennio 2013-2015. Sarà, poi,
adottato ufficialmente lo stemma del gonfalone della città. Per una
svista il riconoscimento ufficiale dello stemma comunale, richiesto
dal Podestà di Canelli il 6 febbraio del 1941, non fu mai avallato dal-
l’autorità statale. Il Consiglio chiuderà con la modifica al regolamento
sul rilascio delle autorizzazioni per le opere che interessano la se-
de stradale e la convenzione di segreteria tra i Comuni di Canelli,
Tigliole, Celle Enomondo, Moransengo e Tonengo. 

La nuova “ecostazione” in via Olindo Luminarie, vetrine, zampognari, trenino

Il CTM e il “Moscato d’Asti Spumante”

Martina Vassallo consigliere
al posto di Alessandro Rosso

La Sardegna chiama Canelli risponde

Il Comune intende riacquisire
le sepolture abbandonate

Canelli. «Nel cimitero comunale si riscontra la presenza di al-
cune sepolture private apparentemente abbandonate da diversi
anni - riferisce il sindaco Marco Gabusi nella giunta del 18 no-
vembre scorso - Si tratta di tombe e cappelle delle quali non è
possibile rintracciare i concessionari in quanto le stesse con-
cessioni risalgono ad epoche remote e le famiglie degli intesta-
tari risultano estinte ovvero trasferite senza lasciare riferimenti.
La circostanza comporta diversi aspetti negativi. In primo luogo
vi è una problematica di decoro in quanto le sepolture abbando-
nate si presentano in stato di degrado e di fatiscenza. In alcuni
casi si registrano problematiche connesse alla sicurezza origi-
nate dall’assoluta mancanza di manutenzione dei manufatti esi-
stenti. Da ultimo, e forse più importanti, si presentano aspetti di
opportunità circa il recupero di aree cimiteriali che potrebbero
essere destinate a nuove sepolture e così contribuire ad un ra-
zionale uso degli spazi cimiteriali sempre più carenti». 

Le sette le sepolture, identificate sulla mappa cimiteriale ri-
spettivamente con i numeri e le intestazioni famigliari: Balocco,
Giribaldi, Ostellino, Sacchero - Cantone, Sacchero - Castino, Gil-
lio, Vacchina sono in condizioni di poter essere riacquisite nella
disponibilità del Comune in quanto ricorrono i requisiti di cui al-
l’art. 92 del DPR 285 del 10/09/90, con decorrenza di oltre 50
dall’ultima sepoltura. Per queste già da alcuni anni sono state
esposti avvisi pubblici ed effettuate ricerche circa possibili inte-
ressati, senza alcun esito. Ciò posto, la Giunta propone la riac-
quisizione delle predette aree nella disponibilità del Comune ai
sensi dell’art. 69 del Regolamento Comunale di Polizia Mortua-
ria, con incarico al competente ufficio di adottare gli opportuni
provvedimenti, previo esperimento di ulteriori atti istruttori circa
il rinvenimento di soggetti aventi titolo a rivendicare la conces-
sione delle sepolture. Nel contempo si propone che l’ufficio con
urgenza avvii una procedura di gara mediante asta pubblica per
il riaffidamento in concessione delle aree a recuperare. 

Giornata Unitalsi domenica 1º  dicembre
Canelli. Il gruppo Unitalsi di Canelli organizza, domenica 1 di-

cembre, la ‘Giornata unitalsiana’ che inizierà alle ore 11, nella
chiesa parrocchiale di San Tommaso,per la partecipazione alla
santa Messa e proseguirà alle ore 12,45 nel Centro San Paolo,
per il tradizionale ‘Pranzo dell’Amicizia’. La quota di partecipa-
zione al pranzo è di 20 euro. Le prenotazioni al 338.5808315 -
347.4165922. La segreteria ricorda che il 9-10-11-12 febbraio,
nell’anniversario dell’apparizione, si svolgerà il pellegrinaggio a
Lourdes, in pullman. 

L’ass. Paolo Gandolfo alla nuova eco stazione di via Olindo.
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Canelli. Nella notte di lunedì
18 novembre è mancato Do-
menico Tamburrino, 73 anni,
storica e insostituibile figura del-
la C.R.I. di Canelli. I funerali si
sono svolti nella parrocchia di
San Leonardo, giovedì 21 no-
vembre. A piangerlo, con la mo-
glie Teresa, le figlie Angela e
Barbara, parenti, amici, le com-
ponenti dei volontari Cri di Ca-
nelli, di Moncalvo, San Damia-
no, della Croce Verde di Nizza
Monferrato e Mombercelli e del-
l’Avav di S. Stefano Belbo.

La partecipazione al rito fu-
nebre è stata enorme. Una
chiesa gremita di familiari, pa-
zienti, amici, infermieri 118, co-
stellata da decine e decine di di-
vise rosse dei suoi colleghi vo-
lontari C.R.I., nonché delega-
zioni della Croce Rossa unite al
presidente provinciale, della
Croce Verde di Nizza e Mom-
bercelli, dell’AVAV di Santo Ste-
fano Belbo, con i loro rispettivi
labari. La commozione palpa-
bile si è fatta ancor più sentire
durante la lettura delle pre-
ghiere per i volontari di Croce
Rossa defunti ed i discorsi di

commiato del presidente Ma-
rio Bianco, dei volontari e di-
pendenti, rappresentati da Bep-
pe Camileri. La bara, accom-
pagnata a braccia dai colleghi,
è stata onorata da un picchet-
to comandato dal Caporal-
maggiore Giancarlo Cioffi e
composto da rappresentanti di
tutte le ex componenti civili e
militari Cri.

All’uscita dalla chiesa, ad ac-
cogliere Domenico, c’erano tut-
te le ambulanze del Comitato. 

“Il nostro pensiero - ha ag-
giunto il presidente Mario Bian-
co - va alla famiglia, a Teresa, la
moglie, ad Angela e Barbara,
le figlie, persone splendide che
hanno affrontato con coraggio le
sofferenze causate dalla ma-
lattia di Domenico, accompa-
gnandolo fino all’ultimo giorno
con grande forza e amore, sen-
za mai lasciarlo solo”.

Partecipazione e attestati, an-
che da parte dei Comitati lon-
tani, come da Toscana e Vene-
to, sono giunti numerosissimi. 

Nel comunicare la notizia del-
la morte, così la Cri canellese lo
aveva, subito, efficacemente ri-

cordato: «Volontario da 39 an-
ni, sempre presente e disponi-
bile a portare pazienti in ogni
ospedale d’Italia, svolgere qual-
siasi lavoro in sede, regalare
un sorriso, una battuta ed un
aiuto a pazienti, volontari e di-
pendenti. Un esempio per tutti
noi. Grazie Domenico, per la
tua voglia di fare e il tuo sape-
re essere Volontario, che ac-
compagnerà sempre tutte le
persone che hanno avuto la for-
tuna di conoscerti». 

Sono giunti in redazione nu-
merosi e bei ‘ricordi’ che, per
mancanza di spazio, saranno
pubblicati nei prossimi numeri. 

Canelli. Sabato 23 novembre a Canelli si é tenuto, nella Sale del-
le Stelle, a palazzo Anfossi, il salone dell’orientamento per la scel-
ta della scuola superiore. La scuola media, in collaborazione con
il Comune, ha invitato 18 scuole che rappresentano gli indirizzi
presenti sul territorio. Gli stand allestiti dai diversi istituti nel Sa-
lone delle Stelle hanno visto affluire gli alunni delle scuole se-
condarie di primo grado di Canelli, Castagnole e Costigliole. Al
mattino gli insegnanti hanno organizzato la visita con gli alunni,
mentre nel pomeriggio, il salone è stato riservato alle famiglie. 

Il Natale
nella parrocchia
Sacro Cuore
Canelli. Il Natale al sacro

Cuore sarà un grande mo-
mento di quieta riflessione e di
brulicante attività.

Al di là dei tradizionali ap-
puntamenti, ci saranno molte
attività da organizzare, qual-
che idea da portare in campo,
un sogno che diventa realtà ed
un altro che deve ancora re-
stare nel cassetto (per ora)!

Un albero dei desideri sarà
posizionato di fronte al sagrato
della chiesa. Sarà certamente
una realizzazione semplice e
spoglia, ma ricca e fastosa con
i bigliettini riportanti i desideri
dei bambini, non per sé, ma
per gli altri. 

La veglia. E proprio per i
bambini ci sono alcune idee in
cantiere: lo scopo è quello di
stupirli, ma soprattutto di stu-
pirci un po’ tutti, nel vedere co-
sa si può realizzare insieme,
con tanta buona volontà e un
po’ del nostro tempo offerto
per gli altri. Ma Natale sarà an-
che il momento della Veglia
prima della Messa di mezza-
notte. Dopo tanto rumore, ca-
os e concitazione, quello sarà
il momento del silenzio. 
Un silenzio incantato, quello
loquace che ti culla davanti al
mare, non il limite tra parlare e
tacere, ma quello che ci porta
fuori di noi per ritrovarci e ma-
gari scoprirci poveri. È pre-
ghiera, ascolto, fiducia: non lo
si può definire veramente ma
vivere scoprendo la profondità
del nostro spirito, il messaggio
di Dio. Dio è parola, è speran-
za, è Natale.

Canelli. Lunedì 25 novembre, nella Giornata Internazionale con-
tro la violenza alle donne gli alunni delle Primarie del G.B. Giuliani
hanno esposto un drappo rosso al balcone della scuola. “Un sim-
bolo che si concretizzerà nella vita dei nostri ragazzi - ha ricordato
il dirigente scolastico dott.ssa Palmina Stanga - Intanto gli alunni
di terza media stanno lavorando sull’argomento, producendo ela-
borati artistici per il concorso indetto dalla Provincia di Asti”.

Collettiva di arti pittoriche
Canelli. Alle ore 16,30, in corso Libertà 58, a Canelli,verrà inau-

gurata Sabato 7 dicembre la mostra collettiva di arti pittoriche “Fuo-
co e colore 2013”. La mostra, alla seconda edizione, sarà aperta fi-
no al 31 dicembre con orario pomeridiano dalle 17 alle 19,30. Espor-
ranno più di 30 artisti con oltre 90 opere diverse per tecniche e stili:
dalle ceramiche dipinte ai quadri ad olio, ad acquerello fino alle nuo-
ve forme digitali, dai ritratti ai paesaggi fino alle visioni moderne che
trascendono la figura. Per informazioni e visite fuori orario fare rife-
rimento a ‘Il segnalibro’ in corso della Libertà 30 (tel. 0141.822178)
la cartolibreria edicola organizzatrice dell’evento. Durante il mese di
dicembre gli spazi della mostra faranno da cornice a diversi eventi
culturali tra cui si segnala sabato 14 dicembre alle ore 16,30 la pre-
sentazione di “La prigione grande quanto un paese”, ultimo libro del-
l’eclettico scrittore canellese Marco Drago. Si ringraziano la pittrice
Giò Sesia e il Circolo Artistico Ferrari di Acqui Terme, Francesca Sta-
glianò e Silvio Volpato della Bottega del Pittore di Asti, la ceramista
Bianca Sozzi e tutti gli artisti che hanno aderito all’evento.

Lo Schiaccianoci del Centro Studi  Danza 
Canelli. L’Associazione sportiva dilettantistica ‘Centro Studi

Danza’ di via Riccadonna, organizzerà al Teatro Balbo, venerdì
20 dicembre, la rappresentazione “Schiaccianoci”, il balletto con
musiche di Petr Il’ic Cajakovskij.

È mancato Domenico Tamburrino
un esempio per tutti i volontari

Gli scolari contro la violenza alle  donne

“Scuola aperta” all’Artom e al  Pellati
Canelli. Nei giorni di sabato 14 dicembre 2013 e di sabato 18

gennaio 2014, dalle ore 15 alle ore 18, nelle sezioni staccate di
Canelli (via Asti, 16/18) degli gli istituti ‘Alessandro Artom’ e ‘Ni-
cola Pellati’, si svolgeranno le giornate di “Scuola Aperta”. Du-
rante la presentazione dei corsi, genitori ed alunni saranno ac-
compagnati nella visita dei vari locali, dei laboratori e della pale-
stra dei relativi istituti. Per la prenotazione delle visite: Artom,
0141.822839; Pellati 0141.823600.

Club La Granda con 60 camper a  Canelli
Canelli. Il Camper Club ‘La Granda’, sezione Monferrato- Ge-

nova, sabato 30 novembre e domenica 1º dicembre organizze-
rà, per una sessantina di camper, che saranno parcheggiati in
piazza Unione Europea, la tradizionale assemblea del Club. Nel-
l’occasione, i sempre molto intraprendenti partecipanti, potranno
visitare il centro storico, le ‘Cattedrali sotterranee’ e partecipare,
il sabato sera, alla cena, in un ristorante canellese. 

Diciotto scuole presenti al salone dell’orientamento

Domenico Tamburrino

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

AVVISO
Aree cimiteriali - Decadenza concessione

Si rende noto che la Giunta Municipale, con deliberazione n.
209 del 18/11/2013 ha disposto la riacquisizione nella disponi-
bilità del Comune delle seguenti aree cimiteriali con relativi
manufatti:
- zona storica - area 13 ex 10 - intestazione BALOCCO
- ampliamento 1 - area 141 ex 20 - intestazione GIRIBALDI
- ampliamento 1 - area 130 ex 46 - intestazione OSTELLINO
- ampliamento 1 - area 123 ex 38 - intestazione SACCHERO/
CASTINO
- ampliamento 1 - area 105 ex 2 - intestazione GILLIO
- ampliamento 1 - area 134 ex 21 - intestazione VACCHINA
- ampliamento 2 - area 185 - intestazione SACCHERO/CAN-
TONE.
Chiunque avesse titolo a rivendicare legittimamente la conces-
sione di una delle suddette aree dovrà presentare entro il
30/12/2013 idonea documentazione all’Ufficio Segreteria del
Comune di Canelli, referente Dott.ssa Giorgia Basso (tel.
0141820209). Decorso il suddetto termine il Comune torne-
rà in possesso delle aree e gli eventuali aventi titolo deca-
dranno da ogni diritto e pretesa in merito.
Dalla Casa Comunale 21/11/2013

Il Dirigente
Dott. Giuseppe Occhiogrosso

COMUNE DI CANELLI
Servizi Amministrativi
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Nizza Monferrato. La “Fie-
ra del Bue grasso e del man-
zo” (giunta alla sua ottava edi-
zione), una delle manifestazio-
ni promozionali della città e del
territorio si svolgerà domenica
1º dicembre. Dopo che le ulti-
me edizioni si erano svolte sot-
to “il Campanon” in piazza del
Comune, quella del 2013 ritor-
nerà nel suo scenario natura-
le, la piazza Garibaldi, teatro in
passato, specialmente negli
anni del 1800 e nella prima
metà del 1900, di “fiere” presti-
giose nelle quali in piazza si
presentavano oltre 600 capi di
bestiame, provenienti un po’
da tutto il territorio, quando il
“parau” portavano sul mercato
nicese gli animali, dove i ma-
cellai venivano per acquistarli.

La piazza del Comune, do-
po la sua recente ripavimenta-
zione non era più adatta, per
ragioni tecniche e logistica, a
ricevere i “capi” portati da alle-
vatori e macellai. Una capien-
te tensostruttura sarà sistema-
ta in piazza Garibaldi, lato S.
Carlo e Gulliver, e potrà rice-
vere una sessantina (quelli
previsti) di capi e qualora ne
giungessero di più si potranno
sistemare nelle adiacenze del
Foro boario dove ci sono an-
cora i segni di un antico mer-
cato, sotto forma di paracarri e
barre di ferro al quali venivano
legati gli animali. Attorno al pa-
diglione degli animali sarà
creata un pista per la sfilata fi-
nale dei capi premiati, che il
pubblico potrà ammirare più
da vicino.

La “Fiera” è organizzata da-
gli Assessorati al Commercio
(responsabile Valter Giroldi) ed
alle Manifestazioni (assessore
Arturo Cravera) in collabora-
zione dell’Assessorato all’Agri-
coltura (Mauro Damerio) e pre-
senta alcune novità. La prima
è un consiglio dei veterinari
composto da Gianni Filippone,
Fausto Solito e Tonino Quasso
che si faranno carico della ge-
stione degli animali.

Un’altra novità, e questo è
un esperimento, è che l’acqui-
sto da parte del Comune del
“bue” che fornirà la carne per il
pranzo ed il “gran bollito misto”
che sarà preparato sotto il Fo-
ro boario. Per la cronaca il ca-
po scelto ed acquistato pesa
circa 11 quintali. L’Assessore
Giroldi, per questo nuovo
esperimento, chiede scusa al
macellaio che avrebbe dovuto,
a turno, fornire la carne, come
invece era avvenuto negli anni
passati.

Quest’anno i premi, gual-
drappa, premio in denaro e
coppe che saranno completa-
mente a carico del Comune ni-
cese per la rinuncia della Pro-
vincia andranno solamente ai
primi due classificati o solo al
primo, per alcune categorie,
scelti dall’apposita giuria; inol-
tre è stata aggiunta una cate-
goria, anomala per la verità,

“vacche grasse di razza pie-
montese”, per far conoscere al
pubblico anche questo tipo di
animale. Al momento della
premiazione, diversamente
dagli anni scorsi, uno speaker
leggerà e spiegherà la motiva-
zione del premio. 

Questo l’elenco delle cate-
gorie e dei premi:
Vitella della coscia di razza

piemontese (denti da latte): 1º
premio, gualdrappa + 150 eu-
ro; 2º premio: coppa + 50 euro; 
Vitellone maschio della co-

scia (intero-denti da latte): al
1º, Gualdrappa + 150 euro; al
2º, Coppa + 50 euro; 
Vitellone maschio della co-

scia (castrato-denti da latte):
1º premio, Gualdrappa + 150
euro; 2º premio, Coppa + 50
euro; 
Manzo di razza piemontese

(due denti): al 1º, Gualdrappa
+ 100 euro; 
Manzo di razza piemontese

(quattro denti): 1º premio,
Gualdrappa + 100 euro; 
Manzo di razza piemontese

(sei denti): 1º premio, Gual-
drappa + 100 euro; 
Bue nostrano di razza pie-

montese: al 1º, Gualdrappa +
200 euro; al 2º, Coppa + 100
euro; 
Bue migliorato di razza pie-

montese: 1º premio, Gualdrap-
pa + 200 euro; 2º premio, Cop-
pa + 100 euro; 
Bue della coscia di razza

piemontese: 1º premio, Gual-
drappa + 200 euro; 2º premio,
Coppa + 100 euro; 
Vacche grasse della coscia

di razza piemontese (almeno 4
denti e almeno primipare): 1º
premio, Gualdrappa + 150 eu-
ro; 2º premio, Coppa + 50 eu-
ro; 

Premi speciali saranno as-
segnati a: 
Bue di razza piemontese più

pesante: Trofeo Città di Nizza
Monferrato + 300 euro; 
Gruppo di bovini di razza

piemontese più numeroso: tro-
feo alla memoria del dottor
Mario Udo; 
Miglior capo macellato a

Nizza: Trofeo Associazione
Pro loco di Nizza Monferrato.
Gran bollito non stop

Al termine della premiazio-
ne, sotto il Foro boario si svol-
gerà l’ormai tradizionale “Gran
bollito non stop”: pranzo della
Fiera con piatti a scelta, pre-
parato dalla Pro loco di Nizza
Monferrato con la supervisione
dell’esperto sig. Balestrino, ti-
tolare del ristorante Il Quartino
di Calamandrana.

A scelta si potranno sceglie-
re: tris di antipasti (carne cru-
da di manzo piemontese, car-
do gobbo di Nizza con bagna
cauda, robiola di Roccavera-
no): € 6; agnolotti con ripieno
di carne di bue al burro e sal-
via: € 5; gran bollito misto con
bagnet: € 12; dolce (torta pa-
sticcera): € 3; Vini dei produt-
tori di Nizza.

Domenica 1 dicembre 

Ritorna in piazza  Garibaldi
la Fiera del Bue grasso

Nizza Monferrato. In que-
ste settimane sono in esecu-
zione i lavori di sistemazione di
due strade comunali: la Baglio-
Fontanile e la Baglio-Manera,
dissestate dopo le piogge tor-
renziali dell’aprile 2009 e del
marzo 2011, già oggetto di un
intervento del Comune per una
prima sistemazione con una
spesa di circa 30.000 euro. Gli
interventi sono finanziati dalla
regione Piemonte con un fi-
nanziamento di euro 120.000
per la Baglio-Fontanile, appal-
tati all’Impresa Im.Pre.Dil, via
Verdi 70, Nizza Monferrato,
per un importo contrattuale di
€ 63.125,94 oltre oneri di sicu-
rezza per € 2.353 per un tota-
le di € 65.479,77, Iva esclusa.
Attualmente i lavoro eseguiti
sono: approntamento del can-
tiere in sicurezza, deviazione
del traffico veicolare e realiz-
zazione di n. 22 pali trivellati di
grande diametro (mm 800). I

lavori della Baglio-Manera so-
no finanziati per un importo di
€ 83.000 e appaltati all’Impre-
sa Saracino Costruzioni, via
Mario tacca 112, Nizza Mon-
ferrato, per un importo contrat-
tuale di € 51.662,06 oltre a
oneri di sicurezza per €
2.424,90 per un totale di €
54.086,96 Iva esclusa. 

Attualmente sono stati ese-
guiti i lavori: di approntamento
del cantiere in sicurezza, de-
viazioni del traffico veicolare,
realizzazione di n. 12 pali tri-
vellati di grande diametro (mm
800), realizzazione di scavi e
getto della trave in cemento ar-
mato di collegamento. 

Gli interventi in oggetto so-
no seguiti dall’Assessore e
vice sindaco, GianDomenico
Cavarino e dall’Ufficio tecni-
co del Comune di nizza Mon-
ferrato con l’arch. Pietro Ri-
baldone e la geom. Patrizia
Masoero. 

Nizza Monferrato. Numero-
so e nutrito il gruppo dei mani-
festanti, pendolari e semplici
cittadini, che sabato 23 no-
vembre, sul piazzale antistan-
te la stazione ferroviaria di Niz-
za Monferrato per la manife-
stazione di protesta contro i ta-
gli e la soppressione delle linee
ferroviarie nel sud astigiano,m
ed in particolare sulla Asti-Ac-
qui e sulla Alessandria-Casta-
gnole. Con questi anche le au-
torità locali con numerosi sin-
daci in prima fila con fascia tri-
colore a rendere ufficiale la lo-
ro condivisione della protesta
di tanti cittadini; l’Assesore ai
Trasporti del comune di Acqui,
Pizzorni; parlamentari (on.
Massimo Fiorio); i consiglieri
regionali Davide Bono (5 Stel-
le), Angela Motta (PD), e Ro-
sanna Valle (Progettazione);
presente anche una rappre-
sentanza di Politeia, l’Associa-
zione culturale politica nicese.

E’ toccato ad Alfio Zorzan,
presidente dell’Associazione
pendolari dell’Acquese ed a
Giacomo Massimelli, respon-
sabile della zona dei “pendola-
ri”, ad illustrare la situazione ed
i problemi che verranno a cre-
arsi con la cancellazione dei
“diretti” che unisce il territorio a
Torino, quello del mattino in
partenza da Acqui e quello se-
rale dalla capitale regionale. La
cancellazione, in vigore dal-
l’entrata in vigore dal 15 di-
cembre con il nuovo orario fer-
roviario, penalizzerebbe in par-
ticolare lavoratori e studenti
che non potrebbero più rag-
giungere “in orario” il loro posto
di lavoro o di studio. Infatti, an-
che se ci saranno nuovi convo-
gli (ogni ora) che uniscono Asti
a Torino, c’è il pericolo, visti i
pochi minuti disponibili, di per-
dere le coincidenze per gli altri

treni. Inoltre hanno evidenziato
la necessità del ripristino della
linea Alessandria - Castagnole,
un servizio necessario per chi
frequenta l’Università alessan-
drina ed il Tribunale, visto il re-
cente accorpamento di quello
di Acqui Terme ad Alessandria. 

Ad evidenziare le nuove dif-
ficoltà anche i consiglieri regio-
nali: Davide Bono “Con questo
progetto c’è un depotenzia-
mento delle linee periferiche”;
Angela Motta “Cercheremo di
chiedere alla Regione Piemon-
te la retromarcia con un ordine
del giorno congiunto”; Rosan-
na Valle “L’astigiano è già sta-
to e sarà fortemente penalizza-
to”

L’Assessore Pizzorni di Ac-
qui rileva che le problematiche
del collegamento con Torino
sono le stesse con quello di
Genova e quindi è necessario
che Piemonte e Liguria “remi-
no dalla stessa parte”.

Per sindaco di Nizza, Flavio
Pesce “siamo qui per rispon-
dere ad un problema posto dai
cittadini” è necessario che il si-
stema di comunicazione “com-
prenda anche le piccole linee”
anche se sono in passivo “so-
stenute da quelle i attivo”.

Pietro Balestrino suggerisce
di dare i fabbricati delle stazio-
ni abbandonate a chi ne ha bi-
sogno, mentre Pietro Masoero
di Politeia si chiede ”C’è il con-
trollo dei biglietti sui treni? Il
sud astigiano è dimenticato ed
in questa zona sembra che si
sia tornati nel 1800”. 

La manifestazione termina
con le parole di Zorzan dell’As-
sociazione pendolari che invita
tutti i sindaci a manifestare in
via ufficiale il prossimo 13 di-
cembre a Torino perchè neces-
sario che questo territorio fac-
cia sentire la propria voce.

Nizza Monferrato. La deci-
sione dell’Amministrazione co-
munale di rendere a paga-
mento una sessantina di par-
cheggi dietro al Foro boario
non è stata bene accolte dagli
operatori dell’Ospedale e della
Casa della salute: sono state
raccolte firme di protesta. 

Il sindaco Flavio Pesce e
l’Assessore ai Lavori pubblici,
Gianni Cavarino, con una let-
tera hanno voluto rispondere e
“fornire un quadro di informa-
zioni completo e veritiero”. 

Si è partiti con l’elenco dei
parcheggi e la loro dislocazio-
ne in città, un totale di 1.300
dei quali “solo 160 sono a pa-
gamento” (il 10,50% del totale)
ed a fronte di queste cifre
“l’Asl, il vostro datore di lavoro,
garantisce unicamente 5 posti
macchina nel cortile della Ca-
sa della salute, mentre il Con-
sorzio Cisa Asti sud usufruisce
di n. 5 posti in Piazza Principe
Umberto, convenzionati per ri-
gorosamente di servizio e con
convenzione onerosa”. Ricor-
dano ancora che all’Ospedale
di Asti “tutti i posti macchina af-
ferenti sono realizzati dell’Asl

nell’ambito della costruzione
del nuovo nosocomio e si tro-
vano in area di proprietà Asl.
Quelli comunali circostanti so-
no blu”. Fa ancora notare l’Am-
ministrazione comu8nale che
“I dipendenti e i dirigenti del
Comune di Nizza Monferrato,
ente proprietario dei sedimi,
non dispongono e non hanno
mai disposto di parcheggi ri-
servati”. 

Ci pare di capire che gli
eventuali parcheggi riservati
dovrebbero essere richiesti al
loro datore di lavoro, cioè l’Asl
e non al Comune. 

Con una delibera dello scor-
so mese di ottobre, la Giunta
ha organizzato un sistema di
abbonamento (già da noi pub-
blicato nel nostro numero scor-
so) per chi volesse utilizzare
gli stalli blu frequentemente, ri-
cordando che “l’Amministra-
zione comunale vuole garanti-
re innanzi tutto il miglior ac-
cesso possibile ai servizi sani-
tari da parte dei cittadini che
hanno così facilità di trovare
parcheggi utilizzabili in prossi-
mità dell’Ospedale e della Ca-
sa della salute”.

Nizza Monferrato. Interes-
sante e coinvolgente esperien-
za per la 4 classi quinte della
scuola elementare Rossignoli
di Nizza Monferrato, nell’ambi-
to del progetto legato al cibo.
Lo scorso 14 novembre, ac-
compagnati dalle loro inse-
gnanti (Bo, Delprino, Malfatto,
Moriello, Profeta, Raineri,
Quaglia, Trotta), dal fiduciario
della Condotta Slow food Col-
line Nicesi “Tullio Mussa”, Pier-
carlo Albertazzi e dai nonni or-
tolani hanno visitato a Pollen-
zo l’Università di Scienze ga-
stronomiche, ricevuti ed ac-
compagnati dalla responsabile

dott.ssa Eleonora Zilio, dagli
studenti universitari e dai for-
matori Slow food. In particola-
re la visita all’orto botanico, al-
la prestigiosa banca del vino
ed ai laboratorii universitari
sulla stagionalità agricola, sul-
l’analisi sensoriale e sugli ami-
ci/nemici dell’orto. 

Anche il pranzo, in allegria,
è stato consumato nelle tavole
accademiche. 

Una giornata intensa fra ap-
prendimento e svago, che ha
soddisfatto tutti i ragazzi, aper-
ta da una generosa colazione
offerta dalla madrina dell’orto,
signora Graziana.

L’o.d.g. del Consiglio comunale
di giovedì 28 novembre
Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato è
convocato per giovedì 28 novembre, alle ore 21,00, per discu-
tere del seguente ordine del giorno: 

1. Interrogazioni;
2. Bilancio di previsione 2013 - Variazione di bilancio con as-

sestamento generale - art. 175 D. Lgs. 267/2000;
3. Ratifica deliberazione della Giunta Comunale n. 123 del

24/10/2013 avente per oggetto: Bilancio di previsione 2013 - Va-
riazione e storno;

4. Presa d’atto della delibera G. G. n. 21-6539 ad oggetto: Ipab
Casa di riposo Papa Giovanni XXIII Sacro Cuore - Estinzione;

5. Regolamento per la disciplina della concessione delle aree
per installazione spettacolo viaggiante;

6. Mozione emolumenti amministratori. 

La Tares al 31 dicembre 2013
Nizza Monferrato. Il Comune di Nizza Monferrato in merito al

pagamento del saldo della Tares (le bollette stanno arrivando in
questi giorni) comunica che: A seguito dei ritardi, da parte di Po-
ste italiane, nel recapito degli avvisi di pagamento relativi al sal-
do della Tares, si comunica che non saranno applicate sanzioni
ed interessi per i pagamenti effettuati entro il 31 dicembre 2013.
Deliberazione Giunta comunale n. 137 del 21 novembre 2013. 

Lavori sulla Baglio Manera
e sulla Baglio Fontanile

Classi quinte Rossignoli
visitano università Pollenzo

Il 23 novembre presso la stazione di Nizza

Manifestazione di protesta
contro i tagli sulle linee

Una lettera in risposta
agli operatori sanitari 

Momenti della visita dei ragazzi all’Università di Pollenzo.

Documentati i lavori sulla Baglio-Fontanile e sulla Baglio-
Manera. 
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Nizza Monferrato. “E stato un successone” dicono gli organiz-
zatori, Ex allievi Don Bosco ed volontari del Comitato pro Orato-
rio al termine del pomeriggio di festa tra sport e divertimento, tor-
neo di calcio balilla a coppie (un ragazzo ed un adulto) che ha vi-
sto la partecipazione entusiastica di oltre 20 coppie. I corridoi e
le sale oratoriane erano riempiti dall’allegria e dalla vivacità dei
ragazzi che hanno apprezzato l’iniziativa ed hanno chiesto di ri-
peterla, visto che molti hanno visto rifiutata la loro adesione per
mancanza di… calciobalilla. Al termine la premiazione e una me-
renda offerta dagli Ex allievi oratoriani che hanno promesso al-
tre iniziative per rendere vivo nuovamente l’Oratorio.

Un pomeriggio di sport e svago

Un torneo di calciobalilla 
all’Oratorio Don Bosco Nizza Monferrato. Venerdì

29 novembre presso l’Audito-
rium Trinità, alle ore 21.00, si
svolgerà il concerto organizza-
to dall’Associazione “Concerti
e Colline” dedicato alle sonori-
tà di “Due Americhe a confron-
to”. Protagonisti, la soprano
Wong Jung Pae, l’oboista Gian
Marco Solarolo e la pianista
Cristina Monti. 

Wong Jung Pae Nata a Se-
oul si è laureata in canto lirico
alla Korean Nationa University
of Arts. Nel 2006 si è diploma-
ta presso il conservatorio Sta-
tale di Musica Pietro Mascagni
di Livorno. Ha vinto il primo
premio assoluto nei concorsi
internazionali di Ravenna
(2005), Conegliano Veneto
(premio Trindelli 2005), Tacca-
gno (2006) ed il quarto premio
al concorso nazionale “Nuovi
Orizzonti” di Arezzo (2006).
Nel 2007 si è classificata se-
conda al prestigioso Concorso
Internazionale di Gorizia nella
categoria speciale dedicata a
G.Gershwin. Ha collaborato
con Giorgio Gaslini per quanto
riguarda il repertorio america-
no e successivamente e’ stata
invitata al Festival della Lo-
mellina ed al prestigioso Mu-
seo del ‘900 di Milano per un
concerto di musiche america-
ne, da Gershwin a Cole Porter.
In giugno ha interpretato la
parte di Maria in West Side
Story, sotto la direzione di Car-
lo De Martini, per le rassegne
“Musei a cielo aperto” e “Notti
trasfigurate”.

Gian Marco Solarolo Nato a
Tortona, si è diplomato in oboe
presso il Conservatorio”Verdi”
di Torino e in Didattica della
musica presso il Conservatorio
“Vivaldi” di Alessandria .Si è
successivamente perfezionato
in Belgio presso il Reale Con-
servatorio di Musica di Bruxel-
les, nella classe di P.Dom-
brecht, ottenendo il “1º prix” e il
diploma superiore. Ha collabo-
rato con l’Orchestra Sinfonica
di Torino della RAI, con l’Or-
chestra Stabile di Bergamo e
con diversi altri gruppi cameri-
stici e orchestrali come l’Or-
chestra Barocca Italiana, l’Or-
chestra Barocca del “Santo
Spirito” di Torino, l’Orchestra

da Camera di Linz (Austria) e
l’Orchestra da Camera “Musi-
ca Rara” di Milano. Ha parteci-
pato a importanti rassegne co-
me l’Aterforum di Ferrara e il
Festival di Musica Antica di
Savona. Ha effettuato registra-
zioni radiofoniche per la RAI
Radio3, la RTSI, la Radio Vati-
cana, la Radio Nazionale Spa-
gnola 2 e incisioni discografi-
che per la Bongiovanni di Bo-
logna, la Sarx di Milano e la
Classic Studio di Ancona.

Cristina Monti Nata a Lecco,
si è diplomata in pianoforte e
successivamente in clavicem-
balo presso il Conservatorio
“Verdi” di Milano. Si è perfe-
zionata in pianoforte presso il
Conservatorio della Svizzera
Italiana di Lugano nella classe
di Nora Doallo. Da anni svolge
attività concertistica in Italia e
all’Estero (Svizzera, Germa-
nia, Spagna) soprattutto come
componente del duo “Paul
Hindemith”(oboe e pianoforte)
e dell’ ensemble “Il fabbro ar-
monioso”, con i quali ha tenuto
concerti anche in importanti
sale come l’Auditorium Natio-
nal di Musica di Madrid e per
importanti associazioni italiane
quali la Gioventù Musicale,
l’Agimus, Piemonte in Musica,
l’Associazione Musicale Mila-
nese e l’Associazione Filarmo-
nica Bolognese. Ha effettuato
registrazioni radiofoniche per
la RAI Radio 3, la RTSI di Lu-
gano, la Radio Vaticana e la
Radio Nazionale Spagnola e
incisioni discografiche per la
LOL Productions e la Classic
Studio. Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. L’Istituto
“N. S. delle Grazie” propone,
domenica 1º dicembre, ai bim-
bi, ragazzi e genitori l’open
day”, per vivere una domenica
diversa, all’insegna della gioia
e della festa, nello stile sale-
siano, preziosa eredità di Don
Bosco e Madre Mazzarello.

La giornata, che inizia alle
11, offre molte attrattive: i La-
boratori di Disegno, Musica e
Sport; magiche visioni con il
planetario degli “Astrofili Savo-
nesi”; favolosi scivoloni e gio-
chi con i gonfiabili; alle 12.30
la graditissima polenta e sal-
siccia e…alle 15 la sorpresa
dell’arrivo di Babbo Natale a
cavallo, in mancanza delle
renne.

Nella veranda della Portine-
ria saranno visibili i pannelli
che illustrano le attività dei va-
ri ordini di scuola e gli spazi
per avere informazioni, dalla
Scuola dell’Infanzia al Liceo.

Sarà possibile visitare tutti
gli ambienti scolastici e cono-
scere le attività e novità del-

l’anno scolastico 2014/15. In
ogni ordine di scuola è possi-
bile scegliere fra il percorso
tradizionale e quello interna-
zionale.

Tre le proposte per gli alun-
ni/e che inizieranno la scuola
Secondaria: Liceo Scientifico
con possibilità di scelta del
percorso internazionale o sa-
nitario, Liceo Linguistico, Li-
ceo delle Scienze Umane
con opzione Economico So-
ciale.

Nizza Monferrato. Sul pal-
coscenico del teatro Sociale di
Nizza Monferrato, prosegue la
stagione teatrale 2013/2014 di
Nizza Monferrato.

Giovedì 5 dicembre, alle ore
21,00, in scena la brillante e di-
vertente commedia, Vedova
Pautasso Antonio in cerca di
matrimonio, presentata da A-
TE21-Associazione teatro 21
ed interpretata da: Franco Ne-
ri e Margherita Furnero con
Franco Barbero, Maria Oc-
chiogrosso, Alessandro Marra-
podi; la regia è di Cristian Mes-
sina; il testo è di Franco neri,
Bruno Furnari, Gigi Saronni.

La commedia rende omag-
gio a un grande attore italiano
del Novecento, Erminio Maca-
rio, e trae ispirazione dalla fa-
miosa commedia “Pautasso
Antonio esperto in matrimo-
nio”, nella ricorrenza dei 40 an-
ni del suo debutto. 

Teresa (Margherita Furne-

ro), governante dell’avvocato
Pautasso, deceduto ormai da
anni, abita ancora nella casa
che fu dell’avvocato e vive an-
cora nel ricordo dell’amore
provato per lui. Un amico di Te-
resa, volendola aiutare a tro-
vare un nuovo amore, decide
di rivolgersi a un’agenzia ma-
trimoniale. Riusciranno a pre-
sentarle l’uomo ideale? L’Uo-
mo “ideale” è tal Francesco di
Grimaldi (Franco Neri), un
soggetto senza arte né parte,
con un solo scopo nella vita:
perseguire valori quali… casa ,
soldi, terreni. I protagonisti pro-
pongono una girandola di
equivoci, gag, e situazioni esi-
laranti, divertendo e coinvol-
gendo il pubblico. 

Costo del biglietto: intero,
euro 15,00; ridotto, euro 12; ri-
dotto 25, euro 10: dalle ore
19,00, presso la cassa del tea-
tro Sociale, nella serata dello
spettacolo. 

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato pro Oratorio, costituitosi in
data 12 agosto 2013, invita tut-
ti i soci, gli amici dell’Oratorio,
i simpatizzanti e tutti coloro
che hanno a cuore il futuro del-
l’Oratorio Don Bosco ad un in-
contro che si svolgerà sabato
30 novembre, alle ore 17,00,
presso l’Auditorium Trinità di
via Pistone, “per fare il punto
della situazione, spiegare i
passi intrapresi dal Comitato e
le mosse future”. 

Nel comunicato di invito di-
stribuito, il Comitato spiega le
motivazioni della sua costitu-
zione “per opporsi ad un dise-
gno volto a snaturare la storia
ed attuale missione” e ricorda
che nell’atto di passaggio del-

la struttura oratoriana, dai Sa-
lesiani alla Diocesi di Acqui
Terme viene definito “un com-
plesso edilizio destinato ed uti-
lizzato per finalità di pubblica
utilità, in particolare destinato
ed utilizzato ad uso pastorale
culturale educativo e sociale in
genere”… inoltre l’intero com-
plesso è vincolato dalla nor-
mativa del “Codice dei Beni
culturali e del Paesaggio” co-
me recentemente ribadito in
un documento del Ministero
dei Beni Culturali inviato alla
Diocesi ed al Comune. Il Co-
mitato infine intende farsi pro-
motore della causa di beatifi-
cazione di Don Celi “storico pi-
lastro dell’Oratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato”. 

Aperte prenotazioni loculi
Nizza Monferrato. Dal 15 novembre scorso sono aperte le

prenotazioni per l’acquisto dei loculi (attualmente in via di co-
struzione) nella parte nuova del cimitero comunale.

All’atto della prenotazione bisognerà versare l’80% del della
tariffa stabilita. La concessione avrà la durata di 25 anni e de-
correrà dalla data del versamento a saldo.

Queste le tariffe stabilite dall’Amministrazione comunale, se-
condo la posizione e la fila del loculo, la prima dal basso verso
l’alto. 

1ª fila: euro 2.300; 2ª e 3ª fila: euro 2.420; 4ª e 5ª fila: euro
1.600.

Per prenotazioni rivolgersi a: Ufficio Tributi del Comune di Niz-
za Monferrato (secondo piano) ed inoltre le informazioni si pos-
sono avere anche collegandosi sul sito del Comune. 

Fontanile. Luigi Amerio na-
sce a Fontanile nel 1954. An-
cora giovanissimo coltiva la
passione per l’arte cimentan-
dosi nel corso degli anni nei di-
versi stili pittorici e linguaggi
artistici fino a maturare un pro-
prio linguaggio, unico ed emo-
zionante.

Numerosi i riconoscimenti
della sua maniera pittorica.
Targa d’argento al concorso in-
ternazionale “Arte Mondadori”
nel 1988 e 1990; menzione
speciale al concorso Cesare
Pavese nel 1992, 1993, 1994,
1995.

L’ultimo premio, in ordine di
tempo, maggio 2013, vincitore
assoluto del concorso di pittu-
ra nell’ambito della manifesta-
zione “Nizza è Barbera”. 

Luigi Amerio espone le sue
opere alla Libreria Mondadori,
Via Trotti 58, Alessandria, fino
all’8 dicembre. 

La mostra, inaugurata do-
menica 24 novembre, è orga-
nizzata in collaborazione con
la Cantina Sociale di Fontani-
le, vini doc e docg astigiani e
del Monferrato dal 1957, ha
per titolo “I colori della passio-
ne”. Ingresso libero.

Nizza Monferrato. Le par-
rocchie nicesi, in occasione
dell’Avvento 2013 propongono
una serie di incontri interpar-
rocchiali “di riflessione e di pre-
ghiera” in preparazione al San-
to Natale.

Questo il programma degli
incontri:

Venerdì 6 dicembre - ore
20,45, Chiesa di S. Giovanni:
“La nostra salvezza è più vici-
na”; guideranno la serata le
Suore della madonna e le
Suore della Pietà; 

Venerdì 13 dicembre - ore

20,45, Chiesa di S. Ippolito:
“Gesù Cristo salva tutti gli uo-
mini”; guiderà la serata un
gruppo di Famiglie; 

Venerdì 20 dicembre - ore
20,45, Chiesa di S. Siro: “Rin-
francate i vostri cuori”; guiderà
la serata la Comunità Shalom; 

Lunedì 23 dicembre - ore
21,00, Istituto N. S. delle
Grazie: Confessioni in pre-
parazione al Natale e pre-
ghiera in occasione del pas-
saggio dell’urna di S. Gio-
vanni Bosco. 

Igresso libero. 

Nizza Monferrato. Teatro
Sociale “tutto esaurito” giovedì
21 novembre, in occasione
dello spettacolo d’esordio del-
la stagione teatrale 2013/2014.
Ad attirare il pubblico senz’al-
tro il quartetto di celebrità che
sono salite sul palcoscenico
nicese, ovvero Anna Galiena,
Marina Massironi, Amanda
Sandrelli e Sergio Muniz.
Grandi risate per la vicenda di
Tres, adattamento di un’opera
spagnola dal titolo omonimo,
qui per la regia di Chiara No-
schese: tre amiche del liceo si
ritrovano, alla soglia dei cin-
quant’anni, tutte e tre senza fa-
miglia per varie traversie della
vita, anche tragiche. Decidono
di rimanere incinte insieme
dello stesso “uomo ideale”, Al-
berto, il figlio del bidello della

loro scuola che ricordano par-
ticolarmente gentile e amabile.
Troveranno Alberto adulto e gli
faranno la surreale proposta:
quest’ultimo accetterà, rivelan-
dosi persino un “padre” affet-
tuoso e attento nel periodo del-
le gravidanze. Ma la verità è
nascosta dietro un doppio se-
greto, che costringerà le tre
amiche ad accorgersi di quan-
to sogno e realtà siano distan-
ti; con tanto di lieto fine, a “fa-
miglia allargata” degno del re-
gista Pedro Almodòvar. Le in-
terpreti hanno infine incontrato
il pubblico nel dopo teatro,
scattando una foto con il sin-
daco Flavio Pesce, il consi-
gliere delegato alla cultura
Massimiliano Spedalieri e il di-
rettore astistico della rassegna
Mario Nosengo.

Nizza Monferrato. Sabato
30 novembre, presso la par-
rocchia di S. Siro in Nizza
Monferrato si svolgerà la “festa
dell’Adesione dell’Azione cat-
tolica interparrocchiale e nel
medesimo tempo si procederà
al rinnovo delle cariche, Presi-
dente e Consiglio. 

Si incomincerà alle ore
17,00 con la partecipazione al-
la Santa Messa nella chiesa di
S. Siro con la benedizione del-
le tessere ed il ricordo dei soci
defunti; alle ore 18,00, nel sa-
lone Sannazzaro: riflessione
guidata da un responsabile
diocesano e per i bambini un
momento di gioco; alle ore

19,00: Assemblea per il rinno-
vo del Consiglio Interparroc-
chiale e del Presidente; a se-
guire: un momento conviviale. 

Sono invitati a partecipare
tutti gli aderenti e non. I ragaz-
zi e giovani e tutti coloro che
vogliono passare un momento
insieme per conoscere meglio
l’Azione Cattolica. 

L’invito è esteso ai genitori
dei ragazzi e dei giovani che
hanno partecipato (o che han-
no intenzione di partecipare) ai
campi estivi diocesani di Gar-
baoli; sarà un’occasione per
conoscersi. Sarà possibile rin-
novare il proprio tesseramento
annuale. 

Il 29 novembre per la stagione musicale

Due Americhe a confronto

Incontri di preghiera e riflessione

L’Avvento nelle chiese nicesi

Domenica 1 dicembre 

Porte aperte alla Madonna

Sabato 30 novembre alla Trinità

Incontro con il Comitato Oratorio

Spettacolo d’esordio della stagione teatrale

Tutto esaurito per “Tres”

Sabato 30 novembre a San Siro

Festa dell’adesione all’A.C.

Ad Alessandria fino all’8 dicembre

Una mostra personale 
del pittore Luigi Amerio

Divertente commedia al Sociale

Presentato libro sul Belbo
Nizza Monferrato. Venerdì 29 novembre, ad Asti, ore 15,15,

presso la Casa del Teatro di Via Goltieri, verrà presentato il vo-
lume “Il Belbo: il fiume, l’uomo, il territorio”. E’ il risultato della
collaborazione fra la Provincia di Asti con le scuole del sud asti-
giano di Asti, Canelli, Incisa Scapaccino, Nizza Monferrato, S.
Stefano Belbo che ha visto allievi ed insegnanti a studiare il fiu-
me ed il suo territorio, un impegno ed un’attenzione particolare
all’ambiente di vita per un progetto “di educazione ambientale, di
conoscenza del territorio unita ad alla capacità di fare rete da
parte di molteplici soggetti” come sottolinea il Commissario stra-
ordinario della Provincia di Asti, dott. Alberto Ardia. 

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome
di: Francesco (Fasani), Saturnino, Filomeno, Andrea, Eligio, Ro-
dolfo (Sherwin), Bibiana, Francesco (Saverio), Cassiano, Bar-
bara, Giovanni (Damasceno), Saba, Crispina, Giulio. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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gIOVEDì 28 nOVEmbRE

Cairo montenotte. Nel Teatro
Città di Cairo, alle ore 10, pre-
sentazione del progetto relati-
vo alla nuova struttura musea-
le dedicata alle attività della
Ferrania 3M, un presidio ecce-
zionale per il ruolo che ha avu-
to nella storia dell’industria fo-
tografica nazionale.
Loazzolo. Alle ore 21 presso il
palazzo comunale, campagna
informativa sul compostaggio
domestico promossa dalla Co-
munità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida e da
“E.R.I.C.A.” soc. coop. Info:
0173 33777, 335 6309971.

VEnERDì 29 nOVEmbRE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala conferenze ex Kaima-
no, conferenza su “Violenza
sulle donne: ieri e oggi”. A cu-
ra della Consulta per le Pari
Opportunità.
Cairo montenotte. Nella bi-
blioteca comunale di Rocchet-
ta Cairo, alle ore 21, “1813-
2013 Bicentenario Verdiano”,
guida all’ascolto e scoperta
delle opere di Giuseppe Verdi;
relatore prof. Andrea Piccardi;
Ensemble Mousiké: Bruno
Giordano clarinetto, Roberta
Pregliasco trombone, Federico
Demarchi pianoforte.
Incisa Scapaccino. Per la ter-
za rassegna di “Teatro a ve-
glia”: alle ore 21 nell’ex Canti-
na Sociale, “Teatro, che paz-
zia” di Aldo Cirri; compagnia
teatrale Spasso Carrabile. In-
formazioni: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it -
339/2532921 - info@teatrode-
gliacerbi.it
montabone. Alle ore 21 nel

salone comunale, campagna
informativa sul compostaggio
domestico promossa dalla Co-
munità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida e da
“E.R.I.C.A.” soc. coop. Info:
0173 33777, 335 6309971.
Ricaldone. Alle ore 21, al Tea-
tro Umberto I, spettacolo dia-
lettale “Nustalgia - poesie, pru-
vèrbe e cansòn ‘d la nostra
gent” con Paolo De Silvestri.

SAbATO 30 nOVEmbRE
Acqui Terme. Alle ore 15.30 in
biblioteca civica, convegno “La
Divisione Acqui a Cefalonia e
l’occupazione italiana in Gre-
cia tra storiografia e memoria”.
Canelli. Al teatro Balbo, dalle
20.30, finali del 3º Concorso
internazionale di canto lirico
“Franca Mattiucci”, organizza-
to dall’Associazione Musicale
Coccia con il contributo del
Rotary Club Canelli - Nizza
Monferrato. Ospite della sera-
ta Enrico Iviglia. Ingresso libe-
ro ad offerta. Per informazioni:
www.associazionemusicale-
coccia.it - 338 4527287.
monastero bormida. Alle ore
20.30 al castello, “Invito a cena
con delitto”, spettacolo giallo-
comico di improvvisazione tea-
trale; presso euro 25, info e
prenotazioni 329 8562561,
0144 88012, prolocomonaste-
ro@hotmail.it
Ovada. Tradizionale fiera di
Sant’Andrea.
Ovada. Al teatro Splendor ore
16.30, per l’8ª rassegna “Tea-
tro per la famiglia”, la compat-
nia “I ragazzi dello Splendor”
presenta “Chi farà dimagrire
Babbo Natale?”; al termine
merenda equosolidale. Bigliet-
to: intero euro 5, ridotto euro 4.
Silvano d’Orba. Alle ore
16.30, al teatro Soms, il circo-
lo dialettale silvanese “lr bagiu”
presenta “Il dizionario e gram-
matica del dialetto silvanese”
redatto dal prof. Sergio Basso.

DOmEnICA 1 DICEmbRE
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 9 alle 13, visita gratuita
oftalmica presso ambulatorio
mobile; organizzato a cura del-
la Soms di Acqui.
Acqui Terme. Alle ore 17, al
Grand Hotel Nuove Terme,
l’associazione Soroptimist or-
ganizza una sfilata di moda a
passo di danza a sostegno
della “Mensa della fraternità
mons. Galliano”. Ingresso libe-
ro ad offerta.
grognardo. Festa di Sant’An-
drea: al mattino santa messa,
al termine benedizione dei
mezzi agricoli sulla piazza
Sant’Antonio.
Ovada. Tradizionale fiera di
Sant’Andrea.

mARTEDì 3 DICEmbRE
Acqui Terme. Alle ore 19 nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, presenta-
zione del libro “Una Repubbli-
ca senza patria. Storie d’Italia
dal 1943 ad oggi”, di Vittorio
Feltri e Gennaro Sangiuliano.

gIOVEDì 5 DICEmbRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, per i “Giovedì let-
terari - un secolo breve”, pro-
iezione del film “Cenere e dia-
manti” di Andrzej Wajda.
nizza monferrato. Al cinema-
teatro Sociale, per la stagione
teatrale 2013-2014, alle ore
21: “Vedova Pautasso Antonio
in cerca di matrimonio”, con

Franco Neri e Margherita Fu-
mero. Prenotazione biglietti
presso l’agenzia La Via Mae-
stra tel. 0141 727523; acquisto
diretto presso il teatro dalle ore
19 nella sera dello spettacolo.
Informazioni: associazione Ar-
te&Tecnica 0141 31383.

VEnERDì 6 DICEmbRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 17, presentazione li-
bro “Il fiabotto” di Lucilla Ra-
petti; otto fiabe per grandi e
piccini.
Quaranti. Per la rassegna “A
testa alta - incontri tra storia e
memoria”, alle ore 21 nel salo-
ne comunale, “Siamo fatti di
stelle” omaggio a Margherita
Hack. Ingresso libero. Info:
0141 292583 - www.casade-
glialfieri.it

SAbATO 7 DICEmbRE
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mera-
tino biologico.
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 8.30 alle 20, i mercatini di
Natale.
Acqui Terme. Nella sala confe-
renze di palazzo Robellini, ore
14, “L’eccidio dei fratelli Cervi”,
dibattiti e proiezione film.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze dell’hotel La
Meridiana, Eraldo Pecci pre-
senta il suo volume “Il Toro non
può perdere”.
Acqui Terme. “Bagnacaudan-
do” distribuzione di bagna cau-
da, dalle ore 20 al centro con-
gressi; i fondi raccolti saranno
devoluti al progetto per i bam-
bini di Bakavu dell’Associazio-
ne Need You.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, conferenza tenuta
dal prof. Carlo Flamigni sul te-
ma “Storia e attualità del con-
trollo delle nascite”.
Acqui Terme e Paesi. L’AIL
torna in piazza con la campa-
gna “Stelle di Natale” per rac-
cogliere fondi da destinare alla
ricerca contro leucemie, linfo-
mi e mieloma. (Arzello, Alice
Bel Colle, Bistagno, Carpene-
to, Cartosio, Castelnuovo Bda,
Cremolino, Melazzo, Montaldo
Bda, Montechiaro, Morsasco,
Orsara Bda, Ponti, Ponzone,
Ricaldone, Rivalta Bda, Strevi,
Terzo, Trisobbio)
Carpeneto. Dalle ore 20, pres-
so il “Palavino”, la Soms orga-
nizza la cena sociale dedicata
al bollito misto. Prenotazioni
340 5358226 (14 euro per i
bambini, 20 euro per i sosteni-
tori, 18 per i soci).
millesimo. Al teatro Lux, per la
19ª stagione teatrale “Insieme
Teatro”, ore 21: la compagnia
Luci della Ribalta di Bolzano
presenta “Vincenti” di Alain
Krief; commedia in italiano.
Per informazioni: 338 5887041
- giovanni.cepollini@libero.it -
gi.meinero@libero.it
Ovada. Al teatro Splendor, ore
21, per la 18ª rassegna teatra-
le “Don Salvi”, la “Compagnia
Stabile della Regione Liguria”
presenta “A Repubblica di eut-
to paixi” di Pietro Valle.
Strevi. Dalle ore 9 in via Ales-
sandria loc. Il Girasole, 2º mer-
catino del “Di tutto e di più na-
talizio”; ore 14.30 arrivo di
Babbo Natale a bordo del ca-
lesse per regalare caramelle ai
bambini.

DOmEnICA 8 DICEmbRE
Acqui Terme e Paesi. L’AIL

torna in piazza con la campa-
gna “Stelle di Natale” per rac-
cogliere fondi da destinare alla
ricerca contro leucemie, linfo-
mi e mieloma. (Arzello, Alice
Bel Colle, Bistagno, Carpene-
to, Cartosio, Castelnuovo Bda,
Cremolino, Melazzo, Montaldo
Bda, Montechiaro, Morsasco,
Orsara Bda, Ponti, Ponzone,
Ricaldone, Rivalta Bda, Strevi,
Terzo, Trisobbio)
Acqui Terme. In piazza Italia
dalle 8.30 alle 20, i mercatini di
Natale.
montechiaro d’Acqui. “Fiera
del bue grasso”: ore 8 esibi-
zione di bocce a quadrette
presso il bocciodromo comu-
nale; ore 9 inizio 12ª fera del
bue grasso; ore 10-18 merca-
tini di Natale e dei prodotti ti-
pici; ore 10 santa messa pres-
so la Pieve di Sant’Anna; ore
11-14 pranzo del bue grasso
presso i locali della Polisporti-
va (info 339 3830219); ore 12
premiazione capi esposti; ore
15 3ª edizione - ricerca simu-
lata del tartufo presso il parco
della zona “Laghetti”; ore
15.30 esibizione sbandierato-
ri di Alfieri dell’Astesana, Moa-
sca; la giornata sarà allietata
dalle musiche dei “Calagiu-
bella”.
Ovada. Mostra scambio auto,
moto, bici, accessori e ricambi
d’epoca presso il parco Petri-
ni. Informazioni: 339 8169371
- info@vespaclubovada.com
Ovada. Mercatino dell’usato e
dell’antiquariato nelle vie e
piazze del centro.
Ovada. Alle ore 18 nei locali di
Casa Parodi Store in via Cai-
roli, presentazione di “Fuoco
nemico” di Camilla Salvago
Raggi.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 30 novembre a lun. 2 dicembre:
Quartet (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 29 novembre a lun. 2 dicembre: Fu-
ga di cervelli (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 29 novembre a lun. 2 dicem-
bre: Thor - The Dark World in 3D (orario: ven. 20.00-22.30; sab.
e dom. 17.30-20.00-22.30; lun. 21.00); sab. 30 novembre e dom.
1 dicembre: Sole a catinelle (orario: sab. e dom. 15.30).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 29 novembre a
dom. 1 dicembre: Thor - The Dark World (orario: ven. 21.15;
sab. 20.15-22.30; dom. 15.30-17.45-20-21.15).

Cinema Appuntamenti in zona

QUARTET (Usa, Gb, 2012)
di D.Hoffmann con M.Smith,
T.Courtneay, B.Connolly.

La pellicola pur uscita ad ini-
zio duemiladodici, solo oggi
viene presentata nelle nostre
sale; almeno da un punto di vi-
sta può essere considerata in-
teressante. È il debutto dietro
la macchina da presa di uno
dei più importanti attori dell’ul-
timo secolo, Dustin Hoffman, il
cui curriculum come attore po-
trebbe riempire l’intero giorna-
le.

Per il suo debutto ha scel-
to la trasposizione di un te-
sto teatrale, genere a cui
Hoffman, a partire dagli an-
ni ottanta, ha dedicato sem-
pre più spazio.

Storia intensa legata al-
l’amore, all’arte e alla terza
età; i personaggi si muovono
all’interno di una casa di riposo
per artisti e vivono la loro esi-
stenza in funzione dello spet-
tacolo di beneficenza che per-
mette di sostenere lo stesso
nosocomio.

Protagonisti sono un terzet-
to di musicisti classici il cui de-
licato equilibro è rotto dall’arri-
vo della ex- moglie di uno di lo-
ro, cantante lirica che mostra il
lato peggiore del successo, l’ir-
ritabilità e l’indisponenza. Solo
un evento drammatico sarà in
grado di far virare la storia e di
permettere di allestire l’abitua-
le spettacolo con immutato
successo.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:

Richieste relative alle dit-
te private 

n. 1 - operatore com-
merciale estero, rif. n. 1257;
ditta privata di Genova set-
tore metalmeccanico ricerca
operatore commerciale este-
ro, il candidato si dovrà oc-
cupare dei contatti con i
clienti di tutto il mondo per la
vendita di accessori nautici,
età 35-45 anni, si richiede
dinamismo, capacità di lavo-
rare in team e in autonomia,
ottima predisposizione al
contatto con il pubblico, pa-
tente B, ottima conoscenza
della lingua inglese e del pc,
disponibilità a frequenti tra-
sferte anche extra Europa; 

n. 1 - tecnico installato-
re, rif. n. 1254; ditta del-
l’ovadese cerca tecnico in-

stallatore su tutto il territorio
italiano e saltuariamente al-
l’estero, richiesta conoscen-
za delle macchine utensili e
programmazione/uso controlli
numerici, necessaria buona
conoscenza della lingua in-
glese, diploma tecnico, otti-
ma conoscenza nel settore
delle macchine utensili e ot-
timo uso del pc, esperienza
nel settore superiore ai 2 an-
ni, patente B, età compresa
tra 25 e 40 anni, orario full-
time (saltuariamente anche
il fine settimana per trasfer-
te); Ovada;

n. 1 - responsabile ven-
dita, rif. n. 1253; ditta del-
l’ovadese ricerca responsa-
bile vendita su tutto il terri-
torio italiano, necessaria ot-
tima conoscenza della lingua
inglese, diploma di scuola
superiore, ottima conoscen-
za nel settore delle macchi-
ne utensili e ottimo uso del
pc, esperienza nel settore
superiore ai 2 anni, età 25-

40 anni, orario full-time (sal-
tuariamente anche il fine set-
timana); Ovada;

n. 1 - pizzaiolo, rif. n.
1252; ristorante di Ovada
cerca pizzaiolo, con espe-
rienza consolidata superiore
ai 2 anni, patente B e auto-
munito, orario di lavoro dal-
le 11 alle 14 e dalle 18 alle
23, giorno di riposo giovedì,
tempo determinato con pos-
sibilità di trasformazione;
Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le ore 8.45 alle ore 12.30;
pomeriggio: lunedì e marte-
dì dalle ore 14.30 alle ore
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.231-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Lilt precisa
Acqui Terme. La Lilt di Ales-

sandria precisa che l’unica
agenzia che organizza spetta-
coli in favore della Lilt (Lega
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori), Sezione Provinciale di
Alessandria onlus è la “Prima-
fila spettacoli”. 

In questi giorni gli operatori
della Primafila stanno telefo-
nando nelle zone dell’alessan-
drino, del tortonese, del casa-
lese, del novese e dell’acque-
se per proporre i biglietti dello
spettacolo intitolato “Superstar
il concerto” che si terrà vener-
dì 11 aprile alle ore 21, presso
il teatro cinema Alessandrino.
Il costo del biglietto è di €
20,00.

I fondi raccolti dalla vendita
dei biglietti saranno in parte
devoluti alla LILT e utilizzati
per il finanziamento delle atti-
vità di diagnosi precoce dei tu-
mori femminili. 

Per informazioni sullo spet-
tacolo è possibile rivolgersi al-
l’agenzia Primafila, corrente in
via Milano, 174 a Alessandria,
tel. 0131-030060.

AVVISO
per Comuni, Pro Loco

e Associazioni
Si avvisano i Comuni, le

Pro Loco, le associazioni ed
i comitati organizzativi di re-
capitare in redazione i pro-
grammi delle rispettive mani-
festazioni natalizie e di fine
anno entro martedì 17 di-
cembre, perché possano es-
sere pubblicati su L’Ancora
in uscita il 19 e 27 dicembre.

Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.
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DISTRIBUTORI - dom. 1 dicembre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 1 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 29 novembre a ven. 6 dicembre - ven. 29
Baccino (corso Bagni); sab. 30 Cignoli (via Garibaldi), Baccino e
Vecchie Terme (zona Bagni); dom. 1 Cignoli; lun. 2 Bollente
(corso Italia); mar. 3 Albertini (corso Italia); mer. 4 Centrale (cor-
so Italia); gio. 5 Baccino; ven. 6 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 29 -30 novembre, 1 di-
cembre; Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 2-
3-4-5 dicembre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 29 no-
vembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 30 novembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 1 dicembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 2 dicembre: Farma-
cia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 3 dicembre: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 4 dicembre:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Giovedì 5 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax 0141.720.533; Uffi-
cio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica:
10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 803
500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Ac-
que potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 29 no-
vembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 30 novembre: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 1 dicembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 2 dicembre: Farma-
cia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 3 dicembre: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 4 dicembre:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Giovedì 5 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 1 dicembre: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 30 novem-
bre dalle ore 12,30 a sabato 7 dicembre, sino alle ore 8,30: Far-
macia Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella
di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 1/12: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 1/12 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Fumagalli, Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Sono proprietario di un ter-
reno che da anni coltivo a vi-
gna e a confini con il mio vi-
gneto c’è una scarpata di pro-
prietà comunale dove da anni
crescono piante. Con il passa-
re del tempo queste piante so-
no diventate altissime e qual-
cuna rischia di cadere sulla
mia proprietà. Ho già fatto pre-
sente al Comune questa situa-
zione di pericolo, ma a quanto
vedo non ho ottenuto molto
successo. Sono ormai passati
sei mesi dalla mia segnalazio-
ne, senza che sia successo
nulla. Stiamo per entrare nel-
l’inverno e mi immagino che se
venissero delle forti nevicate la
situazione diventerebbe dav-
vero pericolosa.

Cosa posso fare per convin-
cere il Sindaco ad intervenire
urgentemente?

***
La situazione esposta dal

Lettore nel suo quesito, è ef-
fettivamente urgente. Si tratta
di intervenire a mettere in sicu-
rezza un terreno adibito a vi-
gneto dal crollo di alberi spon-

tanei cresciuti lungo una scar-
pata. Di per sé l’intervento che
il Lettore viene a domandare è
abbastanza semplice: si tratta
infatti di abbattere quelle pian-
te che sono in procinto di ca-
dere. Tuttavia risulta che il Co-
mune non si attivi in tal senso.

A questo proposito il Lettore
potrà proporre una azione di
denuncia di danno temuto da-
vanti alla Autorità Giudiziaria,
facendola opportunamente
precedere da una perizia tec-
nica che illustri al Tribunale la
situazione di imminente peri-
colo. In questa materia il Co-
mune è parificato ad un nor-
male privato che deve evitare
di cagionare ai vicini danni pro-
venienti dalla sua proprietà. E
quindi, il diritto del Lettore di
non vedersi crollare sul suo vi-
gneto alberi provenienti dalla
vicina scarpata comunale, è
tutelabile davanti alla Autorità
Giudiziaria Ordinaria.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Christian Guardaschione, Mengqi Stella Chen, Riccardo
Torielli, Celeste Rose Borgo.
Morti: Antonio Rubba, Maria Luigia Monti, Pietro Fiorenzo Mag-
giorino Porazza, Giuseppe Natale Gallo, Francesco Asinaro, Emi-
lio Luigi Bruno Bottaro, Luciana Franca Rapetti, Renato Bolfo.
Pubblicazioni di matrimonio: Raffaele Antonio Bellia con Bar-
bara Miai.

Stato civile Acqui Terme

ACQUI TERME
Biblioteca Civica - via M.
Ferraris 15 (0144 770267):
dal 30 novembre al 13 di-
cembre, mostra storica “Ri-
torno a Cefalonia e Corfù.
La scelta della Divisione Ac-
qui dopo l’armistizio dell’8
settembre ’43”. Visitabile in
orario di apertura della bi-
blioteca (lunedì, martedì,
mercoledì e giovedì 8.30-12,
14.30-18; venerdì 8.30-12).
Per la visita di classi scola-
stiche occorre prenotarsi
presso la direzione della bi-
blioteca.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706, www.glo-
bartgallery.it): fino al 20 dicem-
bre, mostra personale di Eu-
genio Carmi. Orario: sabato
10-12 e 16-19.30; gli altri gior-
ni su appuntamento.
Movicentro - via Alessandria:
dal 7 dicembre al 6 gennaio,
27ª esposizione internaziona-
le del presepe. Inaugurazione
sabato 7 dicembre ore 11.
Orario: feriale 16-18, festivi 15-
20, giorno di Natale 17-20;
(chiuso dal 9 al 13, dal 16 al 20
e il 23 dicembre). Info:
www.prolocoacquiterme.it
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino all’8 dicembre, “Sugge-
stioni a colori” mostra perso-
nale di Mario Lobello. Orario:
tutti i giorni 9-12, 16-19.

***
MASONE

Oratorio Fuori Porta - piazza
Oratorio: dal 14 dicembre al 12
gennaio, “Persepiu der Ca-
stè... e anche un po’ de ciù”,
realizzato dai ragazzi dell’Arci-
confraternita. Ricostruzione di

Masone agli inizi del ’900. Ora-
rio: 15.30-18.30 sabato, do-
menica, vigilie e festivi.
Oratorio della Natività di Ma-
ria SS. - piazza Castello: dal
14 dicembre al 12 gennaio,
presepe tradizionale realizzato
con le statuine provenzali del-
la collezione del M° presepista
Gaetano Pareto.
Orario: 15.30-18.30 sabato,
domenica, vigilie e festivi. Info:
confraternita.masone@libe-
ro.it - 340 7579936.

***
VISONE

Nei borghi visonesi - dal 24
dicembre al 6 gennaio, allesti-
ti vari presepi. In piazza Mat-
teotti, nella casetta di legno,
artistico presepio meccanico.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne
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